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I quadri meridionali 
comunisti discutono 
i nuovi compiti del partito 
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Nasce dal non-govemo 
la vera «normalizzazione» 


A bbiamo sottolineato un 
dato di fatto: da trenta 
anni non si realizzava una 
convergenza cosi ampia su 
problemi di cosi vasto rilie¬ 
vo; e abbiamo considerato, 
questo, un evento saliente 
per la vita politica nazio¬ 
nale, tale da aprire una nuo¬ 
va fase politica. Non sare¬ 
mo dunque noi a meravi¬ 
gliarci se esso alimenta po¬ 
lemiche, giudizi divergenti o 
mette in luce la difficoltà 
di superare schemi di valu¬ 
tazione consueti e tradizio¬ 
nali. 

Tuttavia avvertiamo una 
necessità, e crediamo di non 
essere i soli: che la discus¬ 
sione su questo evento e a 
partire da questo evento non 
si riduca a una puntigliosa 
e sterile ripetizione di af¬ 
fermazioni propagandistiche, 
a un dialogo fra sordi. So¬ 
pratutto le forze di sinistra 
e le forze democratiche a- 
vanzate hanno bisogno di 
un dibattito e di una ricer¬ 
ca veri, sinceri, per essere 
all’altezza delle nuove re¬ 
sponsabilità e dei nuovi 
compiti. 

Un primo, essenziale pun¬ 
to sta, pur lentamente, 
emergendo: da questo mo¬ 
mento — e ancor più dopo 
il voto parlamentare sulla 
annunciata mozione — il go¬ 
verno, nota l’Auanti;, non 
poggia più sulla non-sfiducia 
ma sull’accordo programma¬ 
tico che, pariteticamente, i 
partiti hanno elaborato e 
approvato. Il mutamento nel 
rapporto fra partiti e gover¬ 
no non è dunque un segno 
— come sostiene il commen¬ 
tatore del Corriere della Se¬ 
ra — di un ulteriore ano¬ 
malo rafforzamento del po¬ 
tere dei partiti rispetto al 
Parlamento, ma dell’ulterio¬ 
re ridimensionamento della 
pretesa della DC di eserci¬ 
tare un primato sulla dire¬ 
zione politica del Paese: gra¬ 
zie alla discriminazione del 
PCI con la conseguente ri¬ 
duzione a satelliti degli al¬ 
tri partiti. 

Dal punto di vista pro¬ 
grammatico e, con il voto 
della mozione, anche dal 
punto di vista parlamentare 
1 partiti sono su un piano 
di parità. Questa è la novità 


Approvata 
in commissione 
al Senato 
la legge sulla 
riconversione 

ROMA — Le Commissioni 
Bilancio e Industria del 
Senato, riunite in seduta 
congiunta, hanno appro¬ 
vato il disegno di legge 
sulla riconversione indu¬ 
striale apportando alcune 
modifiche migliorative al 
testo precedentemente esa¬ 
minato dalla Camera. Il 
provvedimento legislativo 
passa ora in assemblea. 
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nei confronti della situazio¬ 
ne creatasi dopo il 20 giu¬ 
gno che vedeva differenzia¬ 
te, anche sotto il profilo 
programmatico e parlamen¬ 
tare, le responsabilità della 
DC da quelle degli altri par¬ 
titi. In contrasto con ciò il 
gabinetto resta composto di 
soli democristiani. 

Q UI è la contraddizione; 

una contraddizione fra 
la esigenza unitaria che si 
è affermata e si è dovuta 
accettare nelle trattative di 
questi mesi e il rifiuto di ri¬ 
spettare questa stessa esi¬ 
genza nella composizione c 
nella attività dell’esecutivo. 
Comunque si voglia giudi¬ 
carla, non si può negare che 
la responsabilità di questa 
contraddizione vada attribui¬ 
ta alla DC. Dirlo — come 
noi facciamo e continuere¬ 
mo a farlo di fronte a tutti 
gli italiani — non significa 
mettersi l’anima in pace, ti¬ 
rarsi fuori dalla contraddi¬ 
zione. Se la DC ne è respon¬ 
sabile, dentro questa con¬ 
traddizione vive tutto il Pae¬ 
se e paga un prezzo; e vive 
anche il PCI. Ma, come sem¬ 
pre, di fronte a una contrad¬ 
dizione, il problema è come 
la si affronta per risolverla 
a vantaggio dei lavoratori e 
della democrazia. « Che co¬ 
sa dovevamo fare di fronte 
a questa contraddizione? — 
ha detto Berlinguer a Po¬ 
tenza —. Avremmo anche 
potuto tirarci indietro e ri¬ 
nunciare a raggiungere rac¬ 
cordo programmatico. Ma 
che cosa ne sarebbe venu¬ 
to? Se avessimo agito cosi, 
ci saremmo confinati in una 
forse più aggressiva ma del 
tutto sterile azione di pura 
denuncia e propaganda, non 
rendendo certo un servizio 
al Paese e provocando l’aper¬ 
tura di una crisi politica 
senza sbocco ». 

E 9 QUESTO, poi, il pun¬ 
to decisivo: anche le 
polemiche fra partiti e fra 
politici vanno ricondotte al¬ 
le necessità del Paese, alla 
sua crisi, al modo più effi¬ 
cace di affrontarla e supe¬ 
rarla; non bisogna mai di¬ 
menticarlo; e invece avvie¬ 
ne troppo spesso che lo si 
dimentichi. 

Non si sfugge alla impres¬ 
sione che si trascurino o si 
accantonino nella ricerca di 
facili e caduchi argomenti, 
analisi che pure sembravano 
accettate da tutto lo schie¬ 
ramento di sinistra e pro¬ 
gressista. Qual è il proble¬ 
ma decisivo, dopo il 20 giu¬ 
gno e, prima ancora, a par¬ 
tire dalla fine del centro- 
sinistra, dal tramonto delle 
scappatoie neocentriste e 
della centralità democristia¬ 
na? Il problema decisivo è 
di dare un governo al Pae¬ 
se; un governo all’altezza dei 
compiti posti da una econo¬ 
mia feudalizzata e da una 
società sottoposta a fortissi¬ 
me tensioni. Sono le forze 
più retrive e conservatrici 
che possono trarre vantag¬ 
gio dal prolungamento del 
non-govemo e si oppongono 


all'affermarsi di una volon¬ 
tà politica sufficientemente 
chiara e autorevole da poter 
dirigere la nazione in que¬ 
sto periodo difficile e deli¬ 
cato. Nonostante il positivo 
rifiuto dello scontro fron¬ 
tale, nella stessa DC non è 
ancora dissolta la tentazione 
di utilizzare il non-govemo 
per non mettere in discus¬ 
sione un sistema di potere, 
dei legami corporativi, di in¬ 
sediamenti opprimenti nella 
società e nello Stato e per 
dimostrare che ogni possibi¬ 
lità di governo deve coinci¬ 
dere con il mantenimento 
del primato democristiano. 

L A CRISI politica italiana 
si prolunga non per di¬ 
fetto di opposizione ma per 
carenza di governo: e que¬ 
sta carenza può essere col¬ 
mata a condizione che si vin¬ 
cano gli interessi e le forze 
che contrastano la formazio¬ 
ne di una adeguata direzio¬ 
ne Dolitica. 

Certo all’origine di questi 
giudizi c’è una valutazione 
sulla crisi in atto e una scel¬ 
ta: noi pensiamo che la cri¬ 
si, per i suoi caratteri e la 
sua profondità, consenta e 
richieda al movimento ope¬ 
raio di assumere compiti di 
governo in modo che le ne¬ 
cessarie trasformazioni sia¬ 
no rivolte a scongiurare il 
collasso dell’economia e del¬ 
la democrazia. 

Se questa scelta ha un fon¬ 
damento che senso ha par¬ 
lare — come si fa — di 
« normalizzazione » di fron¬ 
te agli accordi raggiunti? 
Non ci si accorge che, con 
questa sola parola, si accet¬ 
ta implicitamente che la 
crisi della economia, gli at¬ 
tentati all’ordine pubblico e 
alle istituzioni democrati¬ 
che, la somma di parassiti¬ 
smi, di corruzione, di infeu¬ 
damenti e di disfunzioni ne¬ 
gli apparati pubblici sareb¬ 
bero conseguenze di una pro¬ 
lungata e massimalistica con¬ 
flittualità sociale? Tutto ciò 
nasce invece dal rifiuto ad 
accogliere e unificare nel go¬ 
verno del Paese le spinte 
potenti al rinnovamento e 
al risanamento della econo¬ 
mia e dello Stato che sono 
cresciute e maturate in que¬ 
sti anni. Una politica effica¬ 
ce e coordinata dell’ordine 
pubblico, un intervento pro¬ 
grammato nella economia, 
un controllo democratico nel¬ 
le nomine, un decentramen¬ 
to di poteri alle regioni e 
agli enti locali per rendere 
agile e funzionale l’azione 
delle istituzioni sono obiet¬ 
tivi propri del movimento 
operaio e delle forze di si¬ 
nistra, elusi e contrastati da 
troppo tempo. Non ha dav¬ 
vero senso parlare di «nor¬ 
malizzazione » nel momento 
in cui in misura non irrile¬ 
vante trovano posto in un 
documento programmatico 
che per la prima volta da 
trent’anni è stato elaborato 
con l’impegno e la parteci¬ 
pazione dei due partiti del 
movimento operaio. 

Claudio Petruccioli 


VERSO UNA PRIMA VERIFICA DELL'ACCORDO PROGRAMMATICO 

I POTERI ALLE REGIONI 

Si apre una fase decisiva 
per la riforma dello Stato 

La relazione di Cossutta alla Consulta del PCI per le Regioni e le autonomie 
locali - Modifiche che avviano un processo di partecipazione e decentramento 


ROMA — Viene a cadere fra 
qualche settimana il primo 
importante appuntamento — 
potrebbe dirsi la prima « ve¬ 
rifica » — dopo l’accordo pro¬ 
grammatico stabilito tra i 
partiti democratici: entro e 
non oltre il 25 luglio il gover¬ 
no dovrà emanare il testo de¬ 
finitivo del decreto che. por¬ 
tando a compimento i poteri 
regionali, dovrebbe porre ba¬ 
si concrete al riassetto au¬ 
tonomistico e alla comples¬ 
siva riforma dello Stato. 

Fra i nodi al centro di una 
trattativa di governo, quello 
dell’ordinamento istituzionale 
ha assunto per la prima volta 
un rilievo tutto particolare. E 
se ne comprende bene il per¬ 
ché: dal modo di essere del¬ 
lo Stato, dalla sua articola¬ 
zione democratica e plurali¬ 
sta, dalla sua aderenza al det¬ 
tato costituzionale e alla cre¬ 
scente domanda di decentra¬ 
mento e di partecipazione, di¬ 
pende in definitiva la corret¬ 
ta attuazione dell’intero com¬ 
plesso degli accordi program¬ 
matici: dall’economia all’ordi¬ 
ne pubblico, dallo sviluppo 
delle attività produttive alla 
gestione dei più importanti 
servizi sociali. 

Non è casuale del resto 
che — definiti gli accordi — 
da più parti si levino voci 


allarmistiche: dai settori più 
conservatori della DC, che de¬ 
nunciano una presunta «spo¬ 
liazione» dei poteri dello Sta¬ 
to; dai circoli più miopi del¬ 
la burocrazia centralistico-mi- 
nisteriale, che parlano di 
« smembramento » dell’unità 
repubblicana; da ambienti 
cattolici e vaticani, che ri¬ 
spolverano polemiche del tutto 
pretestuose contro le c regio¬ 
ni rosse», polemiche di cui il 
Corriere della Sera si fa am¬ 
plificatore. 

Di questi temi ha discusso 
per l’intera giornata di ieri 
la Consulta del PCI per le 
regioni e le autonomie locali, 
riunita a Roma presso la sede 
del Comitato centrale sotto la 
presidenza del compagno Gui¬ 
do Fanti. Vi partecipavano i 
presidenti comunisti di giun¬ 
ta e di consiglio regionale, i 
capigruppo consiliari, sindaci 
di città grandi e piccole, pub¬ 
blici amministratori, parla¬ 
mentari ed esperti. La rela¬ 
zione è stata svolta dal com¬ 
pagno Armando Cossutta. 
membro della direzione e re¬ 
sponsabile della sezione re¬ 
gioni e autonomie (è seguita 
poi un’informazione del com¬ 
pagno Rubes Triva sul trasfe- 

Eugenio Manca 

(Segue in ultima pagina) 


Da martedì alla Camera 
il dibattito sull'accordo 


ROMA — A partire da mar¬ 
tedì prossimo, la Camera di¬ 
scuterà raccordo realizzato 
tra i partiti costituzionali. Il 
contenuto dell’intesa oggi 
sarà condensato dai capi¬ 
gruppo in una mozione, sulla 
quale si impernierà il dibat¬ 
tito parlamentare, prima del¬ 
le dichiarazioni di voto è 
previsto un intervento del 
presidente del Consiglio An- 
dreotti. 

La discussione sarà assai 
rapida, e non dovrebbe du¬ 
rare più di tre o quattro 
giorni. E’ chiaro tuttavia fin 
da ora il suo rilievo politico: 
si tratta di acquisire gli ac¬ 
cordi di Montecitorio e di 
precisare le garanzie di at¬ 
tuazione degli impegni pro¬ 
grammatici, e, soprattutto, si 
tratta di mettere in giusto 
luce — e proprio in Parla¬ 
mento — la portata e il signi¬ 
ficato dell’accordo. Il dibat¬ 
tito su questo aspetto è a- 
perto tra le forze politiche 
(e anche, in alcuni casi, al 
loro interno: ne è una prova 
la polemica Fanfani-Moro). 

Che nella convergenza che 


si è realizzata si configuri un 
fatto politico nuovo viene sot¬ 
tolineato dall’on. La Malfa, 
con un articolo che apparirà 
sulla Voce repubblicana. « V 
incontro tra DC e PCI — egli 
afferma — si è prodotto, 
i rappresentanti dei due par¬ 
titi si soìio seduti allo stesso 
tavolo, hanrio formato l’ac¬ 
cordo, ed è quello che conta. 
Lasciamo agli altri di sofisti¬ 
care se ciò è un fatto politico 
o no, se avviene da posizioni 
di maggioranza o di opposi¬ 
zione, se si tratta dell’anti¬ 
camera del compromesso sto¬ 
rico o no. Quel che ci pare 
difficile prevedere — osser¬ 
va La Malfa — è il rovescia¬ 
mento della situazione che si 
è andata creando e in questi 
giorni ha avuto la cita san¬ 
zione ». Al contrario del sen. 
Fanfani. dunque, il leader del 
PRI non vede alternativa 
alla lìnea dell’accordo, né 
sotto la forma di un ritorno 
a esperienze del passato, né 
attraverso le elezioni politi¬ 
che dì cui ha parlato recen¬ 
temente il presidente del 
Senato. 


Alla Camera la storia dei fratelli Caltagirone, costruttori edili 

Nullatenenti per il fisco, ma 
con 250 miliardi dell'ltalcasse 

Hanno dichiarato redditi variabili tra 0 e 5 milioni di lire - Regolare per il go¬ 
verno Tingente credito - Severe parole del presidente delTassemblea Ingrao 


ROMA — Lo scandalo dei fi¬ 
nanziamenti concessi dall’Ital- 
casse al clan dei fratelli Cal¬ 
tagirone, tra i più noti e di¬ 
scussi palazzinari della capi¬ 
tale. si è nelle ultime ore ar¬ 
ricchito di un nuovo particola¬ 
re sulle responsabilità politi¬ 
che dell’affare: a beneficiare 
dei 250 miliardi (per intender¬ 
ci, qualcosa come la metà del¬ 
la somma tanto faticosamen¬ 
te ottenuta dallTtalia con la 
lettera d’intenti al FMI) so¬ 
no stati quegli stessi tre co¬ 
struttori romani che negli ul¬ 
timi cinque anni hanno dichia¬ 
rato al fisco somme variabi¬ 


li tra 0 e 5 milioni di reddi¬ 
to imponibile. 

L’informazione è stata da¬ 
ta — senza un’ombra di va¬ 
lutazione critica — ieri {dia 
Camera dal governo chiama¬ 
to a rispondere ad alcune in¬ 
terrogazioni con cui i comuni¬ 
sti ed esponenti di altri grup¬ 
pi avevano sollecitato un chia¬ 
rimento e soprattutto un giu¬ 
dizio dei ministri del Tesoro 
e delle Finanze sulla benefi¬ 
ciata ai Caltagirone disposta 
da quell’istituto centrale del¬ 
le Casse di risparmio di cui 
i de Calieri e Arcaini sono 
rispettivamente presidente e 


direttore generale, e in for¬ 
za di questi incarichi inquisiti 
dalla magistratura penale, 

• Ma in aula nè Pandolfi nè 
Stammati si son visti. Al lo¬ 
ro posto si son presentati i 
sottosegretari Azzaro e Abis. 
Se il primo ha asetticamente 
descritto la posizione di eva¬ 
sori fiscali di Gaetano (no¬ 
minato di recente cavaliere 
del lavoro), Francesco e Ca¬ 
millo Caltagirone rivelando 
una catena di condoni, di op¬ 
posizioni, e solo in qualche 
caso di concordati a bassi li¬ 
velli (tra i 30 e i 60 milioni 
per anno); l’altro ha poi con- 


USCIRE DALLA DIFENSIVA E DARE UNA RISPOSTA NOSTRA E POSITIVA 

La sinistra e Lordine pubblico 


Il segretario nazionale 
di Magistratura Democra¬ 
tica, Salvatore Senese, ci 
ha intuito il seguente ar¬ 
ticolo. 

La diffusione del documen¬ 
to con cui Magistratura De¬ 
mocratica ha preso posizio¬ 
ne sul problema della crimi¬ 
nalità e dell'ordine pubblico è 
stata giudicata in modo for¬ 
temente critico sulle colonne 
dell’Unità. 

Il ruolo fondamentale svol¬ 
to dal PCI nella costruzione 
della nostra democrazia e nel¬ 
la difesa dell'ordine costitu- 
sionale impone di non sot¬ 
trarci al confronto che quel¬ 
le critiche sollecitano, nella 
consapevolezza che anche un 
tale dibattito sia momento di 
quel più generale sforzo al 
quale tutti — forze politiche, 
masse popolari, gruppi di in¬ 
tellettuali — siamo chiamati 
per il superamento dell’at¬ 
tuale difficile situazione del 
Paese. 

Che senso ha — si chiede 
Ugo Spagnoli sull’Unità — ri¬ 
proporre una polemica su di 
un largo ventaglio di misure 
legislative illiberali o incosti¬ 
tuzionali, quando esse, nel fa¬ 
ticoso procedere degli accor¬ 
di tra le forze politiche, sono 
«tate ormai superate o pro¬ 
fondamente modificate? Non 
v’è il rischio, per questa via, 
di cedere a tentazioni agita- 
torio, fuorviatiti rispetto al¬ 
l'impegno cui anche gli ap 
pnti dello Stato, ed in pri¬ 


mo luogo i magistrati, sono 
chiamati per la realizzazio¬ 
ne dei molti aspetti positivi 
dell’accordo? 

Ebbene, rispondiamo che, a 
nostro avviso, nonostante i 
progressi registrati tra le for¬ 
ze politiche, ha ancora un 
senso — e non del tutto se¬ 
condario — che un gruppo di 
intellettuali, operanti in un 
delicato settore istituzionale, 
lanci un appello per un di¬ 
scorso razionale e scevro da 
suggestioni emotive, su temi 
così carichi di capacità di 
« coinvolgimento totale ». qua¬ 
li il rapporto fra autorità e 
libertà, sicurezza delle per¬ 
sone e garanzie costituzionali, 
difesa sociale e misure coer¬ 
citive. 

L’insieme di proposte da 
noi criticate proveniva da set 
tori oltranzisti che puntano a 
bloccare ogni mutamento, a 
riportare indietro la situazio¬ 
ne politica, magari a prepa¬ 
rare una risposta in termi¬ 
ni di chiusura autoritaria alia 
domanda di trasformazioni 
che il Paese esprime. La trat¬ 
tativa politica ha sicuramen¬ 
te contrastato le forze oltran¬ 
ziste, ma non ha reciso (e 
certo non lo avrebbe potu¬ 
to) le radici che esse hanno 
nella nostra società e la loro 
presa su fasce non trascu¬ 
rabili di opinione. In par¬ 
ticolare, resta ancora forte 

Salvatore Sanoso 

(Segue in ultima pagina) 


C REDO innanzitutto che oc¬ 
corra ricordare che la 
critica dell’*Unità» alla quale 
Salvatore Senese fa riferimen¬ 
to riguardava soprattutto ti 
fatto che la diffusione del do¬ 
cumento di Magistratura De 
mocratica fosse avvenuto do¬ 
po la pubblicazione dei conte¬ 
nuti della intesa programma¬ 
tica tra i partiti dell’arco co¬ 
stituzionale. L’iniziativa cosi 
assunta, accompagnata da co¬ 
municati stampa nei quali si 
faceva riferimento a « disegni 
repressivi » lasciava chiara¬ 
mente intendere che la pole¬ 
mica non riguardava solo le 
posizioni delle forze più ol¬ 
tranziste ma i contenuti delle 
intese programmatiche; e che 
quindi contro queste venisse 
lanciato un appello che non 
appariva affatto — come af¬ 
ferma ora Senese — scevro 
da t suggestioni emotive » una 
volta evocato lo spettro 
della « criminalizzazione del 
dissenso ». 

Oro il segretario di M.D., 
riconoscendo che la trattativa 
politica ha sicuramente con¬ 
trastato — e, possiamo ag¬ 
giungere noi, respinto — le 
posizioni oltranziste, sotto li¬ 
neo l’esigenza di un discorso 
razionale sulle tematiche del¬ 
l’ordine pubblico, e sui risul¬ 
tati dell'intesa programmati¬ 
ca, anche se poi i termini 
di t appello* e di smobilita- 
rione» lasciano tuttora spa¬ 
zio a velleità agitatorie. Noi, 
comunque, od un discorso ra¬ 
zionale sulle tematiche del¬ 


l’ordine pubblico siamo aper¬ 
ti, e non da oggi, ma siamo 
soprattutto impegnati a por¬ 
tare avanti una strategia di¬ 
retta alla più ferma ed effi¬ 
cace difesa dell’ordine demo¬ 
cratico. E ciò sia coinvolgen¬ 
do la più ampia partecipa¬ 
zione popolare, sia prospet¬ 
tando un programma organi¬ 
co di interventi che investa 
tutti i settori impegnati neUa 
lotta alla criminalità, e af¬ 
fronti, sul terreno delle rifor¬ 
me economìco-socìal i e della 
battaglia ideale, le radici del¬ 
le spinte e delle tensioni cri¬ 
minogene in atto. 

Noi riteniamo che i conte¬ 
nuti delle intese programma¬ 
tiche in tema di ordine pubbli¬ 
co — pur con i loro limiti — 
siano idonee a dare una rispo¬ 
sta in termini democratici, alla 
domanda impellente di difesa 
delle istituzioni e di sicurez¬ 
za per la collettività e i cit¬ 
tadini. Si è rotto con la prassi 
dei provvedimenti settoriali 
informati prevalentemente a 
mere logiche repressive, si è 
delineato per la prima volta 
(come è stato rilevato da 
commentatori di indiscusso o- 
rientamento democratico) un 
piano organico di riforme e di 
interventi in una molteplicità 
di settori, nel rispetto dei 
principi costituzionali. 

In questo più ampio quadro 
ri pongono le misure di pre¬ 
venzione nei cui confronti Se¬ 
nese esprime « serie perples¬ 
sità*. Cosi vi sarebbero per 
Senese perìcoli nel potere ac¬ 
cordato alla polizia di ferma¬ 


re e di trattenere per un cer¬ 
to tempo l’autore di « atti pre¬ 
paratori » di gravissimi reati. 
Bene, noi riteniamo che sia 
doveroso prevenire le stragi, 
i sequestri, gli atti di terro¬ 
rismo: e che si debba impe¬ 
dire a chi « compia » atti pre¬ 
paratori di questi gravi reati, 
anche se non costituiscono an- 
j coro tecnicamente vero e pro- 
| pria € tentativo ». di giungere 
alla esecuzione di crimini. 

Certo, vi possono essere 
margini di errori nell’appli¬ 
cazione delle misure (come in 
tutti i provvedimenti coerciti¬ 
vi sia se attuati dall’agente 
di polizia, sia se emessi dal 
magistrato): ma proprio per 
questo, le nuove misure sono 
circondate da garanzie che 
consentono immediati control¬ 
li (interrogatorio da parte del 
magistrato, e solo su sua de¬ 
lega da parte della polizia). 

Ma Q problema è più gene¬ 
rale. Ancora una volta le po¬ 
sizioni espresse da Senese ri¬ 
sentono d’una concezione pes¬ 
simistica ispirata o contagiata 
dalla ideologia che tende a 
dare per inevitabile un gene¬ 
rale processo di € criminaliz¬ 
zazione», che intacchi le ga¬ 
ranzie democratiche sotto la 
spinta vincente di posizioni e 
pressioni oscurantiste. ET in¬ 
vece vero che queste possono 
essere isolate e battute — co¬ 
me lo sono state anche nella 
elaborazione dell’accordo — 
portando avanti in modo uni¬ 
tario e con successo la lotta 
alla criminalità e alla ever¬ 
sione con i mezzi che Im de¬ 


mocrazia e la Costituzione 
consentono. La battaglia idea¬ 
le e culturale contro l'oltran¬ 
zismo repressivo deve essere 
accompagnata dalla capacità 
delle forze democratiche di 
dare una risposta in termini 
positivi e vincenti alla sfida 
lanciata allo Stato repubblica¬ 
no e alle sue istituzioni. 

E per questo, decisivo è il 
coinvolgimento delle masse 
popolari, degli istituti demo¬ 
cratici, il superamento delia 
separatezza, ed anche di diffi¬ 
denze tra apparati dello Sta¬ 
to, tra magistratura e polizia. 

La difesa e il rafforzamento 
dello Stato democratico sono 
strettamente connessi all’im¬ 
pegno per la sua trasforma¬ 
zione e per il suo rinnova¬ 
mento: altrimenti, davvero si 
aprono rischi reali di arretra¬ 
menti e involuzioni sul terre¬ 
no delle istituzioni, delle li¬ 
bertà, della cultura. In questo 
senso ritengo che il dibattito 
aperto sta un fatto positivo. 

In questo senso ritengo che 
il dibattito che così si è 
aperto sia un fatto positivo, 
non solo sul terreno del pur 
utile chiarimento, ma anche 
del confronto e della crescita 
reale di un impegno sui gran¬ 
di temi della democrazia e 
dello Stato. 

E non possiamo che auspi¬ 
care che il dibatito continui, 
e si estenda anche ad altre 
componenti della magistratu¬ 
ra e del mondo del diritto. 

Ugo Spagnoli 


validato le denunce sul maxi¬ 
finanziamento sostenendo tut¬ 
tavia che tutto in esso è rego¬ 
lare: l’entità dei prestiti, le 
garanzie fidejussorie, e persi¬ 
no la « utilità sociale > del¬ 
l’operazione sostenendo che 
grazie ad essa si è conser¬ 
vato il posto di lavoro « a 
varie migliaia» di dipenden¬ 
ti delle imprese di questi tre 
palazzinari. L’on. Abis non ha 
invece detto che, al momento 
in cui il governo apprestava 
le risposte alle interrogazio¬ 
ni. l’Italcasse si preparava 
a prestare ai Caltagirone altri 
cinquanta miliardi. 

Unanimi le proteste per le 
dichiarazioni del governo che 

— ecco il punto fondamenta¬ 
le — si è rifiutato di dare 
una valutazione politica del 
caso, così in pratica copren¬ 
do tanto ITtalcasse quanto i 
Caltagirone, e fornendo (an¬ 
che e proprio con il giuoco 
delle parti tra i due sottose¬ 
gretari una nuova dimostrazio¬ 
ne deirintreccio tra politica 
del credito, potere politico e 
meccanismi speculativi. Ci 
troviamo di fronte — ha detto 
il compagno Armando Sarti 
manifestando rinsoddisfazione 
dei comunisti per le risposte 

— ad un sistema bancario in¬ 
quinato in estensione e in pro¬ 
fondità da un regime di stra¬ 
potere politico sinora cosi so¬ 
verchiarne che nell’accordo 
programmatico ora raggiunto 
tra i partiti si è reso neces¬ 
sario dedicare un capitolo spe¬ 
ciale per disciplinare le nuove 
nomine in modo da salvaguar¬ 
dare. come ha sempre richie¬ 
sto il PCI, le funzioni di in¬ 
dirizzo e di controllo del Par¬ 
lamento, e le responsabilità 
proprie dell'esecutivo. 

Sarti ha riproposto l’esigen¬ 
za di andare rapidamente a 
mutamenti nelle gestioni di 
alcune grandi banche e istitu¬ 
ti finanziari; ha sollecitato in 
particolare un dibattito sul 
Banco di Napoli; ha insisti¬ 
to perchè si vada ad una ge¬ 
nerale modifica dell’assetto 
delle Casse di risparmio, per 
renderle più idonee agli svi¬ 
luppi delle vicende economi¬ 
che. 

Nel merito ancora del pre¬ 
stito ai Caltagirone, il com¬ 
pagno Sarti, dopo aver ricor¬ 
dato che esso rappresenta da 
solo il 6*? 6 di tutti 1 finanzia¬ 
menti annualmente concessi 
dallTtalcasse e costituisce II 
20% di tutta la produzione 

a- f- p- 

(Segue in ultima pagina) 


I militari al potere 

Colpo di Stato 
in Pakistan 
Arrestato Bhutto 

Legge marziale, sciolto il parlamento, 
in galera gli esponenti delTopposizione 

Colpo di stato militare in Pakistan: con un’incruenta azione 
l’esercito ha assunto il potere deponendo il primo ministro 
Ali Bhutto che è stato arrestato insieme con numerosi mem¬ 
bri del governo e con gli esponenti dell’opposizione. L’improv¬ 
visa svolta della crisi — apertasi con le elezioni di marzo, il 
cui risultato era contestato daU’opposizione — è stata attuata 
dalle forze armate sotto il comando del gen. Zia-Ul-Haque, 
capo dell’esercito, che in un radiomessaggio ha annunciato 
l’instaurazione della legge marziale e lo scioglimento d«l 
Parlamento. IN ULTIMA 

Ritorno al passato? 


Nella lunga conlesa tra il 
primo ministro pakistano. Ali 
Bhutto, c i nove parliti d'op¬ 
posizione conlizzali nella « Al¬ 
leanza nazionale », una terza 
parte — i militari — intervie¬ 
ne per ghermire il potere. E’ 
lo sbocco che era stato indi¬ 
cato come probabile poche set¬ 
timane la, quando lo scontro 
era più acuto c che si concre¬ 
ta, paradossalmente, nel mo¬ 
mento in cui il premier c i 
suoi avversari sembravano 
aver risolto sii basi di com¬ 
promesso — con l'accordo per 
nuove elezioni in ottobre — 
l'essenziale delle loro diver¬ 
genze. Altri punti rc-tavnno, 
è vero, in sospeso e le divi¬ 
sioni insorte nel gruppo diri¬ 
gente della a Alleanza » lascia¬ 
vano aperta la possibilità di 
un riaccendersi della lotta. 

Il colpo del generale Mu- 
hammad Zia-ul-llaque solleva 
numerosi interrogativi, primo 
Tra tutti quello clic riguarda 
le reali intenzioni dei milita¬ 
ri: se, cioè, essi vogliano por¬ 
si in qualche modo conte ar¬ 
bitri della crisi nazionale, ac¬ 
centuando un ruolo clic en¬ 
trambe le parli contendenti 
erano inclini, in parte, ad am¬ 
mettere ma assegnandosi ob¬ 
biettivi limitati nel tempo, o 
se, al contrario, abbiano inte¬ 
so ristabilire quel tipo di re¬ 
gime che era prevalso per ben 
tredici anni c al quale i ca¬ 
tastrofici risultali della guer¬ 
ra con l’India, nel ’71, aveva¬ 
no posto fine. Il fatto clic la 
detenzione di Bhutto e dei 
leader s d’opposizione venga 
presentala come un a fermo 
temporaneo » c clic la data fis¬ 
sala per le elezioni venga 
mantenuta (anche se un si¬ 
gnificativo a possibilmente » 
sostituisce il preciso impegno 
dell’accordo) deporrebbe a fa¬ 
vore della prima ipotesi. Ma la 
legge marziale, lo scioglimen¬ 
to dcirAsscmblea nazionale 
eletta in marzo c la smobili¬ 
tazione dell’apparato politico- 
ainminÌ5trativo costruito da 
Bhutto accreditano la seconda. 

Le due ipotesi, del resto, 
appaiono meno contraddittorie 
se si tiene conto del tradizio¬ 


nale trasformismo c della vo¬ 
cazione reazionaria dei grup 
pi dirigenti pakistani, per I 
■inali nessun patteggiamento 
può essere escluso. Bhutto 
aveva esurdito come ministro 
della dittatura di Ayub Khan 
e, dopo averne raccolto l’ere¬ 
dità come leader di un gover¬ 
no riformista, all'insegna del 
■e socialismo islamico », avevo 
imposto al paese un regimo 
autoritario modellato su quel¬ 
l'esempio. A sua volta, l’ete¬ 
rogenea coalizione che lo ha 
combattuto in nome della 
<i libertà », ha assunto una co¬ 
lorazione complessiva di de¬ 
stra c le concessioni clic essa 
è riuscita a strappare vanno 
nel senso di un ritorno alle 
forme più retrive di bigotti¬ 
smo islamico. Dalle elezioni 
di marzo, gli osservatori at¬ 
tendevano una riconferma di 
Bhutio, sia pure con maggio¬ 
ranza più ristretta, c molti di 
loro erano inclini a valutar* 
negativamente un eventuale ri¬ 
sultato diverso. 

Altri interrogativi riguarda¬ 
no l’incidenza dei fattori in¬ 
ternazionali nella vicenda. Tra 
gli aspetti positivi dell’opera 
di Bhutto figurano la tacita 
liquidazione della demagogia 

bellicista anti-indiana e II 
conseguimento di un equili¬ 
brio costruttivo nei difficili 
rapporti con l’URSS, con la 
Cina e con gli Stali Uniti. 
Non sorretta da un vigoroso 
movimento popolare (dalla 

fondazione a oggi, il Pakistan 
ha conosciuto una sorta di 
continuità delia repressione) 
la nuova politica estera si è 
trovata esposta, al pari di 
quella economica, a contra¬ 
stanti pressioni e una fonia 
esterna di orientamento a mo¬ 
derato », quale c l’Arabia sau¬ 
dita, aveva finito per assu¬ 
mere il ruolo di protagonista 
in uno «forzo di mediazione 
tra il governo di Islamabad e 
i suoi oppositori. Il viaggia 
di Bhulto in sei paesi islami¬ 
ci, alla fine di giugno, alla 
ricerca di aiuti economici, 

non aveva dato i risultati spe¬ 
rali. 

e. p. 


Sotto sequestro 
anche se fresca 
la « coda di rospo » 



Dopo le «code di rospo» surgelate anche quelle appena 
pescate vengono sequestrate dai carabinieri del NAS: 
l’ordine è stato dato dal sostituto procuratore di Ve¬ 
nezia che indaga sulla morte di due turisti belgi. C’è il 
sospetto, infatti, che anche nel pesce fresco possano 
trovarsi neurotossine che provocano malesseri e in qual¬ 
che caso la morte. Sempre più il caso appare dunque 
come un esemplo di mancata opera di prevenzione, il 
risultato di una legislazione carente che non impone 
alcun controllo sui prodotti ittici. NELLA FOTO: un cam¬ 
pione di «coda di rospo» esaminato aU’Istltuto d’igiene 
dell’ateneo romano A PAGINA • 
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PAG. 2 / vita italiana _ 

Convegno ad Ariccia di 120 quadri meridionali del partito 


l’Unità / mercoledì 6 luglio 1977 

r •„ , * i * * ' " 

Nelle commissioni Giustizia e Lavori Pubblici del Senato 


Compiti nuovi dei comunisti Peggiorata la legge 


nella lotta perii Mezzogiorno 


sull’equo canone 


■ Le modifiche votate da DC, PSDI, PRI e MSI — Netta opposizione del PCI e del PSI 

Superare la divaricazione fra la forte crescita politica e il perdurante processo di decadenza del Se questa decisione non verrà riesaminata un affitto di 90.000 lire potrà raggiungere 
Sud - Gli appuntamenti immediati di lotta sociale e sviluppo economico - Valore delle intese unitarie | e 150.000 lire — Il provvedimento sarà discusso in aula la prossima settimana 


ROMA — Che cosa può, che 
cosa deve significare per il 
Mezzogiorno d'Italia l'intesa 
programmatica raggiunta tra 
le forze democratiche? Da 
questa domanda, e dalle nu¬ 
merose altre che ad essa 
strettamente si connettono, è 
partita la riflessione che per 
tre giorni ha impegnato i di¬ 
rigenti comunisti meridionali 
(ve ne erano 120, in rappre¬ 
sentanza di tutte le federa¬ 
zioni e di tutti i comitati re¬ 
gionali del Sud), durante il 
convegno svoltosi nei giorni 
scorsi ad Ariccia su inizia¬ 
tiva della sezione centrale di 
organizzazione del PCI. 

Anzitutto — è stata la rispo¬ 
sta — deve significare il su¬ 
peramento di una contraddi¬ 
zione in questi mesi divenuta 
più evidente: da un lato il 
consolidarsi di un faticoso e 
complesso processo di unifica¬ 
zione del Sud con il resto 
del Paese (esito del referen¬ 
dum sul divorzio, elezioni am¬ 
ministrative e politiche del 
'75 e del '76. nuovi schiera- 
menti di governo regionale e 
locale) e quindi il riscatto — 
quantunque non ancora defini¬ 
tivamente compiuto — da una 
antica subordinazione politi¬ 


ca; dall'altro il permanere 
e perfino raggravarsi di una 
condizione economica e socia¬ 
le di incertezza, di degrada¬ 
zione, di sottosviluppo (i re¬ 
centi dati della SVIMEZ stan¬ 
no a confermarlo). 1 *' 

E’ questa divaricazione, pri¬ 
ma d’ogni altra, che deve 
essere ricomposta. Essa è 
gravida di rischi non soltanto 
in rapporto allo sforzo di ri¬ 
presa economica generale, ma 
anche in rapporto alla credi¬ 
bilità ed efficienza delle isti¬ 
tuzioni. alla stessa stabilità 
del quadro democratico. Su¬ 
perare la divaricazione si¬ 
gnifica affermare nell'azione 
di governa — ad ogni livello 
istituzionale — scelte di chia¬ 
ra ispirazione meridionalista, 
tali da ribaltare la logica di¬ 
storta (e multiforme: dall'av- 
venturismo economico all’as- 
sistcnzialismo. dall'industria¬ 
lismo tecnocratico alla « di¬ 
sgregazione programmata >) 
che in questi anni è stata 
rovinosamente seguita. 

Appuntamenti importanti 
non mancano, fin dalle pros¬ 
sime settimane: l'attuazione 
della legge n. 183 e del piano 
quinquennale della Cassa, il 
varo del programma agricolo- 


alimentare, i progetti di ri-. 
conversione industriale, il pre¬ 
avviamento al lavoro dei gio¬ 
vani. L’intesa tra le forze po¬ 
litiche — lo ha rilevato Bi- 
rardi nel suo intervento — 
non è una ricetta miracolosa: 
è invece la definizione di un 
più avanzato terreno di lotta 
e di iniziativa politica sul 
quale impegnare i partiti, le 
istituzioni, le forze sociali, i 
lavoratori. Diviene oggi più 
agevole — nel mutato clima 
politico, nel rinnovato qua¬ 
dro istituzionale, sulla base 
degli attuali rapporti di forza 
— condurre l’azione per cam¬ 
biare profondamente il segno 
dello sviluppo nel Paese e 
nel Mezzogiorno. 

Ma questa linea — vi ha 
insistito Renzo Trivelli in una 
delle relazioni, quella dedi¬ 
cata ai temi dell'iniziativa e 
della lotta (sul ruolo del par¬ 
tito nelle istituzioni ha rife¬ 
rito Bassolino; sui problemi 
della struttura interna ha par¬ 
lato Parisi) — non può fon¬ 
darsi su una semplice affer¬ 
mazione di principio: è indi¬ 
spensabile invece, oggi più 
che mai, che le grandi masse 
popolari meridionali divenga¬ 
no protagoniste della batta¬ 


li terzo seminario del Centro per la riforma dello Stato 

Dirigere e controllare: ecco 
la centralità del Parlamento 


ROMA — Per una coinciden¬ 
za casuale ma quanto mai 
propizia, l’ultimo dei tre se¬ 
minari promossi dal Centro per 
la riforma dello Stato ha af¬ 
frontato un tema che negli ul¬ 
timi giorni ha dominato la po¬ 
lemica politica: il ruolo del 
Parlamento nel determinare 
l’indirizzo politico - della na¬ 
zione e ncll’csercitaro il con¬ 
trollo sui poteri preposti al¬ 
l’attuazione. L’interrogativo 
polemicamente corso a seguilo 
della trattativa e dell’accordo 
di programma fra i sci partiti 
era se avesse ancora un senso 
parlare di a centralità del Par¬ 
lamento ». E’ un vecchio di¬ 
scorso, quasi un’equazione di 
cui però è stato sostituito un 
termine: se prima si lamen¬ 
tava una sottrazione di potere 
al Parlamento da parte del 
governo, ultimamente la col¬ 
pa è passata ai parliti. Noi 
stessi abbiamo avuto modo di 
dimostrare la speciosità di que¬ 
sta accusa, ma certo il discor¬ 
so sulla collocazione delle as¬ 
semblee titolari della sovra¬ 
nità popolare nel nostro siste¬ 
ma politico è quanto mai aper¬ 
to e travalica il panorama «ano¬ 
malo » della non sfiducia. 

II potere di controllo c d'in¬ 
dirizzo materializza, liberan¬ 
dola da ambiguità dottrinarie, 
la centralità parlamentare. Ma 
occorrono non poche precisa¬ 
zioni. Seguendo Io schema del¬ 
la relazione generale del prof. 
Baldassarre possiamo delinca¬ 
re sinteticamente il problema 
nei termini seguenti. Centra¬ 
lità non significa monopolio 
di potere riservato alle assem¬ 
blee: significa che nell’ambito 
della unicità del potere (eser¬ 
citato da una pluralità di sog¬ 
getti costituzionali) il Parla¬ 
mento deve esercitare tutte le 
attribuzioni che la Costituzio¬ 
ne gli dà. Questa affermazione 
può sembrare addirittura ba¬ 
nale, ma si dà il caso che, per 
la dottrina prevalente, al cen¬ 
tro del sistema viene invece 
collocato il governo. 

II problema ha un preciso 
significato politico: se si par¬ 
te dal presupposto (ed è il 
caso dei comunisti) che l'eser¬ 
cizio del potere non è fine a 
sé stesso ma è il modo con- 


L'alìquota sale al 14% 


crcto di esercitare la sovranità 
popolare, tie deriva che chi 
tale sovranità rappresenta (il 
Parlamento, appunto) si col- 
loca al centro del sistema. Ciò 
non svilisce affatto l’autorevo¬ 
lezza dell’esecutivo, semplice¬ 
mente ne impedisce il carat¬ 
tere monopolistico. Nell’cscr- 
rizio dei poteri propri dcU’cse- 
putivo è presente un segno pre¬ 
ciso: la fiducia del Parlamento 
che non è autorizzazione al 
governo ad esercitare in esclu¬ 
siva l’indirizzo politico ma è 
trasferimento delimitato di ta¬ 
le titolo (trasferimento c non 
delega: e, infatti, esiste la pos¬ 
sibilità per il Parlamento di re¬ 
vocare la fiducia che è espres¬ 
sa su concreti indirizzi pro¬ 
grammatici e non su mere in¬ 
tenzioni). 

Qui emerge un altro punto 
di notevole rilievo. L’indirizzo 
parlamentare non si esaurisce 
nell’atto positivo della fiducia 
e in quello negativo della sfi¬ 
ducia: esso assume la forma 
del controllo dinamico, cioè di 
un potere di giudizio e di ve¬ 
rifica che si svolge lungo il 
procedere dell’azione di gover¬ 
no. Ciò che per il PCI va fer¬ 
mamente acquisito è appunto 
un tipo di controllo che non 
sia più solo esterno ed episo¬ 
dico ma elemento costitutivo e 
interno rispetto all’indirizzo 
politico generale. Appare, con 
ciò, chiara la distinzione fra 
l’indirizzo politico generale (al 
cui centro sì pone la volontà 
sovrana del Parlamento) e l’in¬ 
dirizzo propriamente governa¬ 
ti* o che è parte e funzione 
rilevantissima del primo ma 
clic non Io esaurisce. D’altro 
canto, qual è Io strumento or¬ 
dinario e fondamentale in cui 
si materializza l’indirizzo? E* 
la legge, rispetto alla quale il 
governo non è che uno dei sog¬ 
getti proponenti mentre è il 
Parlamento l’elemento esclu¬ 
sivo che può decidere. 

Naturalmente il discorso non 
si esaurisce delincando i po¬ 
teri e i loro rapporti formali. 
Ci sono almeno altri due aspet¬ 
ti decisivi: da un Iato, il con¬ 
creto svolgersi dei rapporti di 
potere fra Parlamento (mag¬ 
gioranza) ed esecutivo, e la 
congruità degli strumenti che 


il Parlamento ha a disposizio¬ 
ne per esercitare la propria 
funzione. II primo aspetto, 
squisitamente politico, consi¬ 
ste ilei sapere se davvero esi¬ 
sta una linea di controllo che 
dal Parlamento raggiunga il 
governo (di fatto, fino ad un 
anno fa questa linea è scorsa 
in senso opposto con il gover¬ 
no che controllava la maggio¬ 
ranza tanto da meritarsi il ti¬ 
tolo ironico ma oggettivo di 
a comitato direttivo del Parla¬ 
mento »). 

Il secondo aspetto, sotto una 
sembianza tecnico-strumentale 
è anch’esso questione di rilie¬ 
vo politico. L’ha illustrato il 
compagno Coccia con una det¬ 
tagliatissima relazione che si 
è conclusa con un insieme di 
proposte che configurano una 
vera e propria riorganizzazio¬ 
ne dello Strumento-Parlamento. 
La pratica trentennale dell’ege¬ 
monia de ha prodotto un’isti¬ 
tuzione parlamentare assoluta¬ 
mente non attrezzala a cono¬ 
scere, interpretare e operare 
su un panorama economico-so- 
ciale-istituzionale così com¬ 
plesso come quello offerto dal¬ 
la nostra società a capitalismo 
monopolistico sviluppato. S’è 
imposta la filosofia distruttiva 
per la quale la maggioranza 
non ha bisogno di conoscere e 
d’intervenire in autonomia (es¬ 
sa c <t diretta » da] suo gover¬ 
no) mentre l'opposizione, re¬ 
legata nella preclusione, è sta¬ 
ta posta nelle condizioni di ar¬ 
rangiarsi a proprie spese. Ma 
ora, se si vuol andare ad un 
indirizzo riformatore fondato 
sulla programmazione, il Par¬ 
lamento non può che fornirsi 
di strumenti propri (che non 
vuol dire necessariamente se¬ 
parali) d’informazione e di ela¬ 
borazione. La soluzione otti¬ 
ma potrebbe essere data dal¬ 
l’istituzione di un Servizio na¬ 
zionale statistico, tributario del 
Parlamento come di qualsiasi 
altra istituzione centrale. Ma 
intanto, occorre fare quanto 
possibile per forzare l’attuale 
frustrante condizione della 
strumentazione parlamentare in 
una linea coerente con un nuo¬ 
vo modello organizzativo. 

e. ro. 


Aumento dell’IVA 
per il latte non 
destinato al consumo 

ROMA — Gli abitanti dei cornimi terre¬ 
motati del Friuli che ncn hanno presen¬ 
tato la dichiarazione dei redditi entro il 
30 giugno potranno farlo entro il 31 dicem¬ 
bre T7. Lo ha deciso Ieri il Senato conver¬ 
tendo in legge il decreto governativo che 
ora passa alla Camera. E* stato accolto un 
emendamento comunista, proposto dal com¬ 
pagno Maragoni, che proroga al 31 dicembre 
anche la presentazicne della dichiarazione 
del redditi relativa al 1973. 

ET stato inoltre convertito In legge il de¬ 
creto che porta al 14 per cento l'aliquota 
IVA per le cessioni e l’importazione di lat¬ 
te non direttamente destinato al consumo, 
esclusi Io yogurt, il latte cagliato, il siero 
di latte ed altri tipi di latte. 

Il compagno Giacalone, esprimendo il vo¬ 
to favorevole del gruppo comunista, ha giu-. 
dicalo il provvedimento necessario ma nevi 
■ufficiente. In quanto per una efficace di¬ 
fesa del prodotto nazionale dalla concorren- 
sa del latte straniero, specie da quello ba- ■ 
varese, è necessario modificare profonda- 
mente la politica agricola comunitaria. 


E' di proprietà del Comune 

Giovani di Palermo 
puliscono per protesta 
un parco abbandonato 

PALERMO — Armati di forconi, zappe, 
rastrelli e scope i giovani delia lega dei 
disoccupati delia borgata palermitana di 
Paliavicino hanno effettuato uno «sciope¬ 
ro alla rovescia» in un parco di 7 mila 
metri quadri di proprietà del Comune, ab¬ 
bandonato da 13 anni, la «città del ra¬ 
gazzo». Intendono chiederne la riattivazio¬ 
ne ed ottenere la gestione in cooperativa, 
anche aila luce delle agevolazioni previste 
dalla «legge per 11 preawLamento ai lavo¬ 
ro » a proposito del servizi sociali. 

L'ex «città del ragazzo» si trova al mar¬ 
gini della grande tenuta borbonica della 
«Favorita». E* uno del casi più emblemati¬ 
ci delio spreco e dello sfascio dei servizi 
civili a Palermo. Una volta c’erano tre ca¬ 
pannoni spaziosi, molte aiuole, un laghet¬ 
to con un barcone, un trenino a scarta¬ 
mento ridotto per 1 bambini, una piccola 
torre. Ora gli sterpi hanno inghiottito tutto. 
La torre è ridotta ad un mucchio di ma¬ 
cerie, la locomotiva 4 riversa su un fianco 
tra i rovi, 1 binari divelti, il letto del la¬ 
go all'asciutto. 


glia politica, artefici del rin- ! 
novamento dell’economia, del¬ 
la società, dello Stato. , 
Consapevole degli Importan¬ 
ti risultati fin qui conseguiti, 
ma non priva di riflessioni 
preoccupate ed anche di sot¬ 
tolineature autocritiche è sta¬ 
ta la discussione sviluppatasi 
all’interno delle tre commis¬ 
sioni nelle quali il convegno 
si è suddiviso e poi nel corso 
della assemblea plenaria. Una 
prima considerazione ha ri¬ 
guardato anzitutto lo stato 
d’animo del partito nel Mez¬ 
zogiorno, uno stato d’animo 

— ita detto Cervetti. sotto la 
cui presidenza si è svolto il 
convegno — che talvolta oscil¬ 
la da un atteggiamento di 
esaltazione acritica del risul¬ 
tato del 20 giugno e della 
fase che esso Ita aperto, ad 
una sensazione di impotenza 
e di rassegnazione, quasi una 
attesa di eventi politici sui 
quali non sarebbe possibile 
intervenire. Nè l’uno nè l’al¬ 
tro atteggiamento — ita os¬ 
servato Alinovi — può essere 
accettato. 

Ne deriva, per taluni settori 
del partito, un modo non giu¬ 
sto di vivere la politica delle 
intese unitarie: il riaffacciarsi 

— ha notato La Torre — del¬ 
l’anima protestataria e oppo- 
sitoria, non certo consapevole 
della funzione nuova e diri¬ 
gente che oggi siamo chia¬ 
mati ad assolvere: o il pro¬ 
filarsi di preoccupanti feno¬ 
meni di verticismo, che ri¬ 
schiano di escludere le masse 
dal dibattito e quindi di sco¬ 
raggiarne l’intervento. 

Gli eventi vanno valutati 
nella loro giusta dimensione: 
se l’intesa raggiunta tra le 
forze democratiche non è an¬ 
cora il governo di unità e di 
solidarietà nazionale che i co¬ 
munisti reputano indispensa¬ 
bile, tuttavia essa apre al 
Mezzogiorno nuove importanti 
possibilità di rinnovamento. 
Chi può illudersi che questa 
prospettiva — che la forza 
politica e morale che essa 
contiene — valga di per sè 
a scoraggiare quanti al Mez¬ 
zogiorno hanno sempre guar¬ 
dato come ad una colonia, 
ad una riserva da sfruttare 
per i loro disegni economici 
e politici? Chi può illudersi 
che le vecchie classi domi¬ 
nanti. i gruppi del notabilato 
agrario, i settori più conser¬ 
vatori e trasformisti della 
stessa DC, si dichiarino scon¬ 
fitti prima di usare ogni pos¬ 
sibile strumento a loro difesa? 

Sarebbe davvero ingenuo — 
ha osservato Giuseppe Vacca 

— non vedere tutto questo, 
non comprendere che dopo il 
20 giugno, dopo gli accordi 
di questi giorni, quella che si 
apre non può essere una fase 
di « diplomazia politica » ma 
al contrario una fase di « re¬ 
ciproco assedio*, durante la 
quale i comunisti debbono es¬ 
sere in grado di mettere a 
frutto tutta la loro intelli¬ 
genza politica, tutta la loro 
capacità di lotta unitaria. 

E tuttavia — ha insistito 
nel suo intervento il compa¬ 
gno Cervetti — permane nel 
Mezzogiorno uno squilibrio tra 
processi politici e struttura 
organizzativa del partito e del 
movimento democratico. Quel¬ 
la del PCI, anche nelle re¬ 
gioni meridionali, è una forza 
che cresce, si arricchisce di 
apporti e di esperienze nuove, 
si misura con le difficoltà 

— talvolta enormi — del go¬ 
verno locale, ma nonostante 
l'impegno non abbiamo an¬ 
cora un partito adeguato alle 
responsabilità del momento. 
Nel < vecchio » talvolta pre¬ 
vale il sospetto, nel « nuovo » 
l’inesperienza. C’è dunque la 
esigenza di affinare la capa¬ 
cità politica del partito, di 
rapportarlo ai compiti di go¬ 
verno e di lotta che sono pro¬ 
pri della fase che stiamo vi¬ 
vendo. di promuovere nel Sud 
una nuova schiera di quadri 
dirigenti fra gli operai, fra 
i giovani, fra le donne. E’ 
questa la condizione perchè 
vada avanti lo stesso proces¬ 
so di rinnovamento politico 
generale. E c’è al tempo stes¬ 
so la necessità di sostenere 
la crescita di un ampio ven¬ 
taglio di associazioni di mas¬ 
sa (fra i ceti medi urbani, 
fra i lavoratori autonomi, nel¬ 
le campagne) al fine di rin¬ 
saldare il tessuto democratico 
e di costituire — ne ha par¬ 
lato ampiamente Feliciano 
Rossitto, della segreterìa del¬ 
la CGIL — nuovi centri di 
aggregazione sodale. 

Alla definizione del nuovo 
clima politico, al maturare 
di nuovi rapporti unitari tra 
le forze democratiche — lo 
ha rilevato Birardi nelle sue 
conclusioni — le regioni e le 
città meridionali hanno sa¬ 
puto dare un contributo rile¬ 
vante. Permangono, è vero, 
squilibri e contraddizioni, ri¬ 
tardi e anche insufficienze no¬ 
stre (il recente risultato elet¬ 
torale di Castellammare sta 
a confermarlo). Ma non è 
certo casuale che oggi i co- 


■ j 


munisti siano chiamati a go¬ 
vernare grandi città corno 
Napoli o Taranto, siano com¬ 
ponente insostituibile della 
maggioranza in alcune regio¬ 
ni. svolgano decisive funzioni 
istituzionali in altre, siano 
forza dirigente in centinaia 
di Comuni, in decine di pro¬ 
vince, nelle comunità mon¬ 
tane, nei consigli di quartiere. 

A tutto questo deve corri¬ 
spondere una grande crescita 
dell’organizzazione del partito 
e della federazione giovanile 
comunista (vi ha insistito Ve- 
lardi). un rafforzamento della 
presenza operaia ad ogni li¬ 
vello dirigente, una più inci¬ 
siva partocipazione femminile 
alla vita politica (al convegno 
erano pressoché assenti le 
compagne, ciò che impone 
un’ attenta riflessione), uno 
sforzo più deciso nella diffu¬ 
sione delia stampa (i dati ri¬ 
feriti sono del tutto insoddi¬ 
sfacenti) e nell’opera di auto¬ 
finanziamento (ne ha parlato 
con efficacia il compagno An- 
telli). 

e. m. 


ROMA — La legge sull’equo 
canone è stata approvata ieri 
a tarda sera, in sede ' refe¬ 
rente. dalle Commissioni Giu¬ 
stizia e Lavori Pubblici del 
Senato, con una serie di mo¬ 
difiche peggiorative dello stes¬ 
so testo governativo, votate 
da una maggioranza eteroge¬ 
nea composta da democristia¬ 
ni, t socialdemocratici, repub¬ 
blicani c missini. 

Malgrado i ripetuti inviti 
dei senatori comunisti e .so¬ 
cialisti ad una più attenta ri- 


Presentata 
alla Camera 
la legge 
per Peditoria 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio Andreotti ha pre¬ 
sentato alla Camera il di¬ 
segno di legge contenente le 
misure urgenti per l’edito¬ 
ria. Lo ha annunciato ieri, 
in apertura di seduta, il pre¬ 
sidente Ingrao. Il provvedi¬ 
mento sarà assegnato alla 
commissione per l’esame pre¬ 
liminare. 


flessione sulle conseguenze 1 
che le modifiche avrebbero 
provocato, i parlamentari di 
quei partiti hanno assunto de¬ 
cisioni che colpiscono in mo¬ 
do drammatico i redditi dei 
lavoratori e di quanti vivono 
in alloggi di affitto. Nemmeno 
è stata presa in considerazio¬ 
ne l’osservazione, avanzata 
dai compagni Cebrelli. Mola 
e Ottaviani, che la legge così 
varata è addirittura in con¬ 
trasto con quanto, in materia 
di edilizia e di equo canone, 
si sostiene nel documento pro¬ 
grammatico approvato, nei 
giorni scorsi, dai partiti del¬ 
l’arco costituzionale. 

Gli emendamenti presentati 
e poi votati da DC, PSDI, PRI 
e MSI prevedono un tasso di 
rendimento del cinque per cen¬ 
to del valore della locazione 
e un'indicizzazione del 100 per 
cento ogni «lue anni del co¬ 
sto deH'alTìtto, in base all’au¬ 
mento del costo della vita. Il 
governo, come si ricorderà, 
aveva proposto un tasso di 
rendimento del 3 per cento e 
un’indicizzazione dei due ter¬ 
zi, sempre ogni due anni. 
Inoltre, sono stati cancellati 


tutti gli articoli del provve¬ 
dimento che prevedevano la 
costituzione di commissioni 
comunali di conciliazione per 
l’equo canone. 

Con queste decisioni si de¬ 
terminerà un pesante aumcti- 
to dei canoni d'afiìtto (si va¬ 
luta che se una pigione con 
l’incremento del 3 per cento 
poteva salire, con la nuova 
legge, a 90 mila lire, raggiun¬ 
gerà ora le 150 mila lire), clic* 
difficilmente potranno essere 
allora considerati « equi », se¬ 
condo il principio ispiratore 
di giustizia che alla legge do¬ 
veva essere sotteso. 

Se il provvedimento doves¬ 
se essere approvato anche in 
aula, nel testo licenziato dal¬ 
la maggioranza delle commis¬ 
sioni. si determinerebbe una 
situazione insostenibile per 
milioni di famigile, che ve¬ 
drebbero i loro affitti crescere 
in maniera assolutamente non 
affrontabile, senza nemmeno 
Ijoter ricorrere alle commis¬ 
sioni comunali, die pure co¬ 
stituivano una salvaguardia 
contro possibili ingiustizie. 
Nello stesso tempo, tutto il 


mercato delle affitti delle abi¬ 
tazioni ne verrebbe sconvol¬ 
to. con una generale lievita¬ 
zione dei canoni e una raffica 
dì sfratti nei confronti degli 
inquilini non in grado di far 
fronte ai nuovi affitti. 

La battaglia per dare al 
paese una lègge veramente 
equa, sullo linea degli stessi 
accordi dei partiti democra¬ 
tici. continuerà ora, come han¬ 
no espressamente annunciato 
i senatori comunisti, nell'au¬ 
la di Palazzo Madama dove 
il provvedimento sarà discus¬ 
so la prossima settimana, e 
poi ancora alla Camera. Nel 
contempo dovrà svilupparsi 
nel paese una vasta, unitaria 
mobilitazione delle forze de¬ 
mocratiche. tale da costrin¬ 
gere la DC a gli nitri partiti 
che hanno votato gli emenda¬ 
menti peggiorativi, a riflette¬ 
re sulle conseguenze che una 
tale decisione comporta nel 
settore specifico e più in ge 
nera le nei rapporti tra le for¬ 
ze politiche firmatarie dell’ac¬ 
cordo. 

n. e. 


Finanziamenti peroitre 3.000 miliardi per la ricostruzione e lo sviluppodella regione 

Camera: misure organiche per il Friuli 

l 

Come sono previsti gli investimenti - Affidato agli enti locali un ruolo fondamentale per l'utilizza¬ 
zione dei fondi - Il controllo del Parlamento per il rispetto degli impegni - Intervento di Baracetti 


ROMA — La situazione e le 
prospettive del Friuli terre¬ 
motato seno da ieri al cen¬ 
tro del dibattito dell’assem¬ 
blea di Montecitorio che ha 
cominciato — con severe e 
solidali parole del suo pre¬ 
sidente, di cui riferiamo in 
altra parte del giornale a 
proposito dello scandalo Cai* 
tagirone — l’esame del com¬ 
plesso provvedimento con cui 
saranno garantiti alla Regio¬ 
ne e ai poteri locali i mezzi 
e gli strumenti operativi tan¬ 
to per lavorare al completo 
ripristino della situazione e- 
sistente prima delle disastro¬ 
se scosse del maggio e del 
settembre ’76, quanto per j 
collegare l’opera di ricostru¬ 
zione a quella per la rina¬ 
scita e lo sviluppo economi¬ 
co, sociale e culturale. Dopo 
le misure di emergenza (de¬ 
cise in due riprese dal Par¬ 
lamento, nel mesi scorsi) sia¬ 
mo dunque ora alle misure 
organiche e di prospettiva e- 
laborate dal governo d’inte¬ 
sa con la delegazione parla¬ 
mentare friulana ed articola¬ 
te su vari piani: 

O i finanziamenti. E' pre¬ 
visto l’investimento di 
3.050 miliardi. Il grosso (2.400 
miliardi) verrà impiegato nel¬ 
l’arco di cinque anni in con¬ 
to capitali e cioè per spese 
produttive. Altri 300 miliardi 
serviranno per gli Interessi 
ventennali. E infine 350 mi¬ 
liardi sono destinati a gran¬ 
di opere infrastrutturali d’in¬ 
teresse intemazionale: il rad¬ 
doppio della ferrovia ponteb- 
bana, il completamento del¬ 
l'autostrada verso li Tarvisio 
prevista peraltro anche da¬ 
gli accordi di Osimo; 

A il decentramento della 
^ «pesa. Tranne quest’ulti- 


ma, tutte le spese saranno 
gestite dalla Regione sulla ba¬ 
se di un programma artico¬ 
lato a livello di comprensori. 
Un ruolo fondamentale per 
la utilizzazione dei finanzia¬ 
menti è affidato agli enti lo¬ 
cali per assicurare il massi¬ 
mo di controllo popolare: 

O H controllo parlamentare. 

Una speciale commissio¬ 
ne rappresentativa dei due 
rami del Parlamento vigilerà 
per il rispetto degl'impegni 
governativi nei confronti del 
Friuli e per il controllo del¬ 
la spesa pubblica, nonché per 
l’aderenza da parte dell’ese¬ 
cutivo dell’esecuzione delle 
deleghe (è questo il caso de¬ 


gli impegni per il potenzia¬ 
mento dell’università di Trie¬ 
ste e per l’istituzione del nuo¬ 
vo ateneo di Udine). 

L’originario testo governa¬ 
tivo del provvedimento è sta¬ 
to ulteriormente migliorato, 
in queste settimane, da una 
speciale commissione della 
Camera data la rilevanza e 
la complessità dei problemi 
da affrontare, che interessa¬ 
no numerosi e distinti setto¬ 
ri. U testo è ancora miglio¬ 
rabile, ha tuttavia osservato 
per i comunisti il compagno 
Arnaldo Baracetti intervenen¬ 
do nella discussione generale. 
Ad esempio per limitare l’enti¬ 
tà dei finanziamenti all’IRI 


Una precisazione di Natta 
dopo il vertice dei partiti 


ROMA — Indiscrezioni gior¬ 
nalistiche hanno attribuito 
al presidente del gruppo par¬ 
lamentare comunista della 
Camera, Alessandro Natta, 
l’iniziativa di proporre — lu¬ 
nedi pomeriggio, al « vertice » 
dei partiti firmatari dell’in¬ 
tesa programmatica — che 
tutti e sei i segretari dei 
partiti si recassero insieme 
dal presidente del Consiglio 
per informarlo dell’accordo. 

A questo proposito l’on. 
Natta ha rilevato che «chi 
ha proposto ieri di informa¬ 
re il governo delle intese rag¬ 
giunte è stato l’on. Zacca- 
gnini. il quale ha suggerito 
che dal presidente del Con¬ 
siglio si recassero o il segre¬ 
tario della DC o tutti i se¬ 


gretari dei partiti firmatari 
dell’intesa ». 

« Da parte mia — ha ag¬ 
giunto Natta — ho sottoli¬ 
neato non solo l’opportunità 
ma l’esigenza politica di una 
informazione e di una di¬ 
scussione con il presidente 
del Consiglio affinché egli 
fosse in grado di valutare 
direttamente i contenuti de¬ 
gli accordi e gli impegni che 
essi propongono per il go¬ 
verno. e di trame le conse¬ 
guenze politiche». 

«Tanto meglio a me pare¬ 
va — ha concluso il presi¬ 
dente dei deputati comuni¬ 
sti — che questa esigenza 
potesse essere soddisfatta da 
un incontro tra il presidente 
Andreotti e i segretari dei sei 
I partiti ». 


per il completamento dell’au¬ 
tostrada (attualmente previ¬ 
sto ad intero carico dello 
Stato) e recuperare cosi 
una somma adeguata a rea¬ 
lizzare indifferibili eppure og¬ 
gi nco previste opere di si¬ 
stemazione idro-geologica che 
assicurino sicurezza ai cen¬ 
tri abitati, agl’insediamenti 
produttivi, alle vie di comu¬ 
nicazione. Su questo e altri 
problemi i comunisti presen¬ 
teranno, in sede di esame dei 
singoli articoli della legge, 
appositi emendamenti miglio¬ 
rativi su cui solleciteranno 
il voto della Camera. 

E’ importante — ha rileva¬ 
to ancora Baracetti — che 
la ricostruzione, prevista dal 
nuovo provvedimento sotto il 
segno della partecipazione po¬ 
polare, degli enti locali e 
delle loro comunità, si saldi 
alla decisione di destinare al 
Friuli un grosso investimen¬ 
to della comunità nazionale 
nel quadro dell'impegno ge¬ 
nerale delle forze politiche 
democratiche per trarre il 
Paese dall’attuale grave cri¬ 
si economica su una linea di 
sviluppo dell’occupazione e 
deila produzione agrìcola e 
industriale. Per questo non 
si potevano non affrontare 
anche le esigenze di sviluppo 
culturale e di sostegno della 
specifica identità storica del 
Friuli (vedi spese per le uni¬ 
versità) e 1 problemi posti 
dalla necessità di esaltare il 
ruolo di collegamento inter¬ 
nazionale e di ponte di ami¬ 
cizia della Regione con il 
centro e l’est europei. 

Ma non a caso è stato pos¬ 
sibile giungere ora ad un 
provvedimento cosi largamen¬ 
te positivo: il maturare di 
nuovi processi unitari tra le 
forze politiche — ha rileva- 


Indagine conoscitiva del ministero della Sanità 

70 mila gli impiegati nel limbo delle mutue 


ROMA — Dal 1. luglio 68.484 dipen¬ 
denti delle mutue vivono una fase di 
attesa. Continuano a smistare prati¬ 
che. a rispondere al telefono, a pre¬ 
parare fascicoli, ma sanno che da cir¬ 
ca una settimana il sistema mutuali¬ 
stico è stato dichiarato in liquidazio¬ 
ne e che l’attività sanitaria è passata 
alle Regioni. Quale sarà allora nei pros¬ 
simi mesi, nei prossimi anni il desti¬ 
no dell’impiegato dellTN'ADEL o quel¬ 
lo del dirigente dell’EXPALS? La ri¬ 
sposta per ora non c'è (essa verrà 
dalla stessa riforma sanitaria, man ma¬ 
no che le Regioni, i Comuni e le unità 
sanitarie locali si misureranno con le 
esigenze della popolazione, con le do¬ 
mande di nuova salute). Ma del pro¬ 
blema si è cominciato a parlare. 

Un lavoro preliminare è stato fat¬ 
to dal centro studi del ministero del¬ 
la Sanità che ha svolto un’ampia in¬ 
dagine conoscitiva delle consistenze 
numeriche e quantitative del personale 
in servizio presso i numerosi enti e- 
stinti. Si è cercato di acquisire dati 
relativi al rapporto di lavoro del per¬ 
sonale e di valutare il presumibile fab¬ 
bisogno del Servizio sanitario naziona¬ 
le. La rilevazione è stata fatta attra¬ 
verso schede individuali, suscettibili di 
periodici aggiornamenti. Purtroppo non 
tutti gli enti hanno risposto tempesti¬ 
vamente (tra gli indisciplinati ci sono 
stati la CRI, TEMPI. la Cassa marit¬ 
tima meridionale di Napoli), il che 
, ha determinato un vuoto di « informa¬ 
zioni » per il 13 per cento dei dipen¬ 
denti Interessati. 


Sulla base dei quest : onari raccolti 
c risultato che il 64.7 per cento è per¬ 
sonale non sanitario, mentre il 36.3 
per cento ha una qualifica prettamen¬ 
te sanitaria (med:ci. farmacisti, ausi¬ 
liari). 

Per quanto riguarda la possibilità di 
utilizzare i medici bisogna precisare 
che dei 7.987 solo un po’ più di mille 
hanno un rapporto di lavoro ad ora¬ 
rio ridotto e circa 4 mila sono vinco¬ 
lati da rapporti di impiego non di 
ruolo. L'incidenza dei sessi è pres¬ 
soché pari (51.5 per cento maschi e 
48,5 per cento femmine) anche se tale 
situazione è molto difforme tra le di¬ 
verse qualifiche, visto che assai rare 
sono le donne-dirigenti, c numerose le 
farmaciste e le ausiliario. Oltre l’80 
per cento del personale ha meno di 
50 anni, mentre il 50 per cento è al 
disotto dei 40 (tali percentuali aumen¬ 
tano tra il personale femminile). Per 
quanto riguarda l'anzianità di servi¬ 
zio è interessante rilevare che oltre 
due terzi ha meno di 15 anni di an¬ 
zianità (anche in questo caso la per¬ 
centuale sale tra il personale femmi¬ 
nile). Ulteriore dato — da tenere in 
seria considerazione, precisa il cen¬ 
tro studi del ministero — è l’elevato 
numero di dipendenti nelle sedi centra¬ 
li degli enti, quasi tutte dislocate a 
Roma. 

E’ evidente che complessi sono i pro¬ 
blemi che sorgono per il passaggio dal 
vecchio al nuovo sistema, specie in 
relazione alla difesa dei diritti acqui¬ 
siti. Ma è altrettanto evidente che 


obiettivo primo dovrà essere l'impiego 
de! personale nel servizio sanitario na¬ 
zionale e il reimpiego di quello che 
dovesse risultare eccedente. 

Ieri a Roma, in un convegno a ca¬ 
rattere nazionale, la FIDEP CGIL ha 
affrontato alTintemo del più vasto 
problema c lo scioglimento degli enti 
inutili, decentramento e partecipazio¬ 
ne ». quello specifico degli enti mutua¬ 
listici e del destino del personale. 

XeJJ’ampia relazione di Rino Giuliani 
si propone la questione della mobilità, 
che non va considerata uno spaurac¬ 
chio da agitare esasperatamente per 
risvegliare i più retrivi interessi di 
autoconservazione del personale, ma 
a! contrario — si legge nella relazio¬ 
ne — mezzo per rendere fattività 
della Pubblica Amministrazione sem¬ 
pre più aderente alle esigenze funzio¬ 
nali della collettività senza costi ag¬ 
giuntivi o superflui. La mobilità — si 
aggiunge — dovrà essere in stretto 
collegamento con la riqualificazione del 
personale e con serie garanzie che la 
nuova destinazione sia utile e costrut¬ 
tiva non solo per il cittadino, ma per 
Io stesso impiegato. 

I lavori della FIDEP CGTL - che 
hanno discusso i problemi connessi 
alla legge sui poteri delegati, con 

10 scioglimento degli enti inutili e con 

11 riordino del parastato — si concludo 
no oggi con una tavola rotonda cui 
partecipano Amato. Cassesc, Galloni. 
Marianetti c Milazzo. 

f. ra. 


to ancora Baracetti — ha con¬ 
sentito dì dare ai friulani 
ncn solo la certezza clic le 
case saranno ricostruite ma 
anche ccocreti elementi di 
speranza che potrà essere 
impostato un migliore futuro 
economico e sociale per la 
loro terra. Ciò che, se impor¬ 
rà certo pesanti sacrifici al¬ 
l’intero popolo italiano, rap¬ 
presenta tuttavia anche una 
secca smentita a quelle fran¬ 
ge qualunquistiche e contra¬ 
rie all'unità del Friuli con Io 
Stato italiano che proprio su 
una supposta sordità del Par¬ 
lamento verso le zone terre¬ 
motate avevano fatto leva 
per seminare il germe della 
sfiducia verso le istituzioni 
e della divisione. 

In questo senso il compa¬ 
gno Baracetti ha ricordato 
come il prossimo varo del 
provvedimento confermi pie¬ 
namente la validità e l'im¬ 
portanza politica degli impe¬ 
gni che sin dal primo mo¬ 
mento I comunisti avevano 
assunto, e ribadito con la 
presenza del compagno Ber¬ 
linguer nelle zone devastate 
dal terremoto, per un Inter¬ 
vento straordinario dello Sta¬ 
to adeguato non solo alla 
portata dei danni ma all’en¬ 
tità dei problemi che si era¬ 
no accumulati nella regione. 

D’altra parte, con la com¬ 
missione interparlamentare 
prevista dalla legge le Ca¬ 
mere disporranno di uno stru¬ 
mento permanente per segui¬ 
re. insieme ai governo. la 
puntuale attuazione degl’im¬ 
pegni cui lo Stato dovrà far 
fronte già nelle prossime set¬ 
timane, appena il provvedi¬ 
mento sarà stato approvato 
anche dal Senato. 

E’ certo che at fini della 
piena attuazione delia legge 
— ha concluso il compagno 
Baracetti — occorrerà il va¬ 
lido concorso della regione 
autonoma, degli enti locali e 
delie loro comunità chiamati 
dal Parlamento a svolgere un 
ruolo primario, di protago¬ 
nisti. nella ricostruzione e 
nella rinascita del Friuli. I 
comunisti si augurano che 
questo sia fatto sollecitando 
al massimo la partecipazione 
attiva e determinante di tut¬ 
te le popolazioni. 

La prima giornata di d.- 
battito non ha fatto reg.- 
strare soverchie differenzia¬ 
zioni. tranne che sulla que¬ 
stione del finanziamento del¬ 
l'autostrada. Il relatore de. 
Giglia. ha auspicato un ac¬ 
cordo sulla proposta comu¬ 
nista di una riduzione dell’ 
investimento: ed in questo 
senso accenti di cauta dispo¬ 
nibilità si sono colti anche 
nelle parole del suo coì'.ega 
di partito Fioret. Per il fi¬ 
nanziamento dell'opera a to¬ 
tale carico delio Stato si 
sono invece pronunciati il 
repubblicano Ascari-Raccagnl 
t« eccezionalmente »_.). il so¬ 
cialista Castiglione, il libe¬ 
rale Costo e il socialdemocra¬ 
tico Scovac ricchi. 


g.f.p. 


I Minatori dal frappo parla¬ 
mentare romanista sono tanotl 
ad «ssera presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alle ceduto 
dell'anta • cominciare da quella 
di offi pomeriffio. 


L’assemblea del fra ppo dei 
deputati comunisti è convocata 
per domeni, fiovedl 7 Infilo, 
•Ile ora 10. 


I deputati comunisti sena |p 
nati ad estera prosanti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di gio¬ 
vedì 7 ImM». 




■ b * àm «•—» e*, v. .e- •nn.o’ 
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UN PROTAGONISTA CONTROVERSO DELLA CULTURA EUROPEA 
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I rapporti tra il filosofo e la letteratura nei contributi degli stu¬ 
diosi al convegno di Cefalù - Critica delFinterpretazione heideg¬ 
geriana - Un riflesso dei labirinti .dell’«anima moderna» 


Non oi si può chiedere I 
più se ha senso parlare di 
Nietzsche fuori dagli squal¬ 
lidi e quasi grotteschi mi¬ 
ti di una cultura di de¬ 
stra che nei suoi reve- 
nants ripete indefinitamente 
la farsa rituale della sua 
non più aristocratica, ma 
terroristica agonia; ma ha 
senso, secondo noi, chieder¬ 
si dove va l’interpretazione 
attuale di Nietzsche, quali 
sono le sue linee di tenden¬ 
za, quale potrebbe essere il 
bilancio di decenni di ricer¬ 
che, di revisioni critiche, di 
« riletture », in Italia, e di 
ritrascrizioni o ritraduzioni 
in chiave heideggeriana, sc- 
miologico-psieanalitiea, post¬ 
strutturalista in Francia. 

Al di là di questi interro¬ 
gativi, a cui ha cercato di 
rispondere, sia pure con 
qualche sfasatura, il primo 
convegno di studi interna¬ 
zionali su Nietzsche promos¬ 
so lo scorso anno dall’asso- 
ciazione parlermitana pre¬ 
sieduta da Alfredo Fallica, 
instancabile animatore e 
convinto sostenitore di un 
ricupero in termini non fri¬ 
gidamente accademici, ma 
problematici e « vitali » del 
pensiero nietzscheano, ce 
ne sono altri e non meno 
importanti. Qual è stata la 
portata e l’influenza di Niet¬ 
zsche nella letteratura del 
Novecento, entro e fuori il 
contesto degli itinerari già 
segnati, quali sotterranee 
osmosi hanno avuto luogo 
tra l’inquietudine problema¬ 
tica del filosofo della « tra¬ 
svalutazione di tutti i va¬ 
lori * e le avanguardie sto¬ 
riche, compresi quei poeti 
e quegli scrittori che non 
senza deformazioni, contraf¬ 
fazioni e mascheramenti si 
sono serviti di Nietzsche per 
costruire in qualche modo 
il loro linguaggio, lo spesso¬ 
re della loro « modernità »? 
A questi altri interrogativi 
ha cercato di dare una ri¬ 
sposta il secondo convegno 
del 24-25-26 giugno, organizza¬ 
to da Fallica a Cefalù sotto 
gli auspici della presidenza 
della regione siciliana. 

Può sembrare strano e 
persino bizzarro che proprio 
in Sicilia prendano vita ini¬ 
ziative come queste, quasi 
che i luoghi deputati a trat¬ 
tare alcuni difficili nodi del¬ 
la cultura europea (e Nietz¬ 
sche è, senz’ombra di dub¬ 
bio, uno di questi) doves¬ 
sero ricercarsi altrove, nelle 
assise accademiche o nelle 
piazzaforti editoriali > dei 
grandi centri del nord: ma 
a chi si stupisce di tutto ciò 
va ricordato ancora una vol¬ 
ta quale potenziale d’intelli¬ 
genza creativa e di penetra¬ 
zione critica e teorica esi¬ 
stente nella nostra cultura 
meridionale sia stato per 
lunghi decenni ignorato, se 
non addirittura tenuto all’ 
ombra del sospetto, da quan¬ 
ti ritenevano che non po¬ 
tessero darsi iniziative se¬ 
rie e costruttive se non 
laddove, la grande industria 
del nord si coniuga al genio 
dell’organizzazione transpa¬ 
dana e al presunto antipro- 
vineialismo dei circoli eli- 
tari dell’intellighenzia à la 
page. 

Chiaroscuri 
e ambiguità 

Un filosofo come Nietzsche 
è carico di troppi chiaroscu¬ 
ri e ambiguità, è ancora un 
riflesso esemplare dei labi¬ 
rinti dell’« anima moderna » 
per non costringerci a ca¬ 
lare più coraggiosamente e 
spregiudicatamente lo scan¬ 
daglio in quelle « profondi¬ 
tà » che — si direbbe — 
sembrano da tempo imme¬ 
morabile affiorare nel sot¬ 
tile ed ermetico sorriso del- 
ì’« ignoto marinaio » di An¬ 
tonello da Messina, silenzio¬ 
so c ironico propiziatore, 
proprio in questa Cefalù che 
ne è gelosa custode, di que¬ 
sta rimeditazione « siciliana » 
e mediterranea del filosofo 
tedesco. « Nietzsche e la let¬ 
teratura » è un tema indub¬ 
biamente troppo vasto per¬ 
ché sia possibile giungere 
a risultati coerenti e siste¬ 
matici nel corso di alcune 
giornate di lavoro che han¬ 
no visto a confronto diver¬ 
se metodologie di lettura, 
approcci critici e interpre¬ 
tativi ispirati a prospettive 
anche ideologiche differenti. 
Un confronto che è rimasto 
per troppi riguardi confinato 
negli ambiti specialistici dei 
vari relatori: Silvio Ramat, 
per i rapporti tra Nietzsche 
c alcuni scrittori italiani del 
primo Novecento, Horst Kun- 
kler per il romanzo gidiano 
Les faux-monnayeurs (l fal¬ 
sari) e Nietzsche, Furio Jesi 
per Nietzsche e Rilkc, Fer¬ 
ruccio Masini per Nietzsche 
e respressionismo. per non 
parlare di altri studiosi co¬ 
me Lucio Zinna, Gennaro 
d’Ippolito, Daniela Parlato, 
Regine Pietra, Ennio Bispu¬ 
ri, Patrizia Pizzato, Elio 
Giunta, Henry Gobard. 

La necessità di un coordi¬ 
namento si è fatta sentire 
come esigenza sollevata da 
Luigi Russo di andare alle 
^Mattoni « a monte », da cui 


si diramano influenze, ■ ap¬ 
porti, affinità di Weltan- 
schauung, suggestioni tema¬ 
tiche ecc.; ma la puntualiz¬ 
zazione di tali questioni 
avrebbe comportato la ne¬ 
cessità di risalire, per av¬ 
volgimenti e « sconvolgimen¬ 
ti », magari anche per vie 
tortuose e sotterranee, fino 
ai contrafforti problematici 
dell’intera cultura del Nove¬ 
cento, ripercorrendo il ver¬ 
sante delle avanguardie sto¬ 
riche nei loro rivoli innu¬ 
merevoli. Alcune indicazioni 
in questo senso si sono tut¬ 
tavia date, come quelle rela¬ 
tive alla introiezione del 
nictzscheanesimo negli ari¬ 
stocratici arroccamenti di 
una scrittura concepita come 
composizione « per postille » 
o « per citazioni » (Rilke 
nell’autorevoMssima analisi 
di Furio Jesi) o quelle ri¬ 
guardanti la radicalizzazione 
nichilista di motivi regres¬ 
sivi che convertono, per co¬ 
si dire, le contraddizioni 
della coscienza borghese, già 
presenti in Nietzsche in un 
potenziale critico-ideologico 
insospettato (Gottfried Bonn 
e Cari Einstein). 

Si potrebbero altresì indi¬ 
viduare alcuni percorsi del¬ 
l’indagine caratterizzati dal¬ 
la preoccupazione di valuta¬ 
re le modalità con cui certo 
autobiografismo filosofico 
nietzscheano (Ecce homo) 
viene ricondotto a determi¬ 
nate scansioni di scrittura 
o a moduli tematici immo¬ 
ralistici e superomineschi. 

I percorsi 
dell’indagine 

E’ quel che fa egregia¬ 
mente Silvio Ramat analiz¬ 
zando la meditazione « mon¬ 
tana » e « fisiologica » del 
Boine di Ragionamento al 
sole e l’adesione cosmica 
alla « innocenza del diveni¬ 
re » nel Cardarelli dei Pro¬ 
loghi, fino alla rilevazione 
delle « deviazioni » verso 
esiti immoralistici (il Sof¬ 
fici del Giornale di bordo) 
o esibizionistici e larvatamen¬ 
te spiritualistici (il Papini 
di Un uomo finito). 

A un livello di maturazio 
ne più sottile perviene la 
« fisiologia della dialettica » 
nietzscheana in poeti come 
G. Benn in cui la dissolu¬ 
zione del soggetto coincide 
con la crisi delPumanesimo 
borghese senza ipoteche spi- 
ritualistico-religiose o vellei¬ 
tarismi totalizzanti. A un’an¬ 
golazione critica più inter¬ 
na alla forma artistica e 
alle sue procedure compo¬ 
sitive si rapportano le illu¬ 
minanti analisi di Horst KUn- 
kler che mirano a decifrare 
in via indiretta, attraverso 
una decostruzione ermeneu¬ 
tica, il segreto rinvio a 
Nietzsche presente nei Fal¬ 
sari di Gide. Con molta acu¬ 
tezza Kiinkler ha ricondotto 
alla dimensione polifonica 
della « fuga », e quindi al 
disperato quanto inutile ten¬ 
tativo, in essa prefigurato, 
di una lotta contro il tem¬ 
po, la struttura del roman¬ 
zo gidiano, nel quale appun¬ 
to la lezione antimetafisiea 
di Nietzsche (critica genea¬ 
logica dei valori platonico¬ 
cristiani) riappare nella for¬ 
ma di una condanna della 
svalutazione del tempo de¬ 
gradato a mera caducità in 
opposizione alla sfera dei 
valori eterni. 

Nelle impostazioni teori¬ 
che dei vari contributi ri¬ 
sulta largamente superato 
— ci pare — il falso proble¬ 
ma di un’irriducibilità o, 
quanto meno, di una distin¬ 
zione formale tra il Nietz- 
che poeta e il Nietzsche filo¬ 
sofo ed è quindi comprensi¬ 
bile che l’attenzione del 
convegno abbia finito per 
concentrarsi sulle questioni 
interpretative della « volon¬ 
tà di potenza », non tanto in 
rapporto alla possibile for¬ 
mulazione di una presunta 
« estetica » nietzscheana, 
quanto invece come orizzon¬ 
te di sfondo di quella sto¬ 
ria della ricezione e delle 
influenze che è tuttora in 
atto. E’ evidente che a que¬ 
sto punto il discorso su 
Nietzsche non è più intrec¬ 
ciato a quello sugli autori 
che occultamente o meno ad 
esso si richiamano, ma si 
sviluppa in termini generali 
sul Nietzsche non più collo¬ 
cato nella storia già « dive¬ 
nuta », bensì in quella che 
appunto « diviene * sotto i 
nostri occhi. Di qui il pre¬ 
ponderante interesse susci¬ 
tato dalla relazione dì Gianni 
Vattimo che in qualche mo¬ 
do si salda, anche se sol¬ 
tanto come apertura ideale, 
al discorso introduttivo di 
Alfredo Fallica. 

Per entrambi il Nietzsche 
che conta è quello che in 
qualche modo, oggi, può es¬ 
sere utilizzato nel senso pro¬ 
pulsivo di una battaglia per 
l’autenticità di una cultura 
riportata al suo substrato 
vitale e quindi per una ri- 
definizione del ruolo dell’in¬ 
tellettuale (Fallica) o in 
quello di una lotta contro 
l’intellettuale ingabbiato a 
causa di una translitterazio- 
ne scientifico • positivista 



Friedrich Nietzsche, in divisa, nel 1868 


(scientista) dei suoi proble¬ 
mi entro lo schema del pro¬ 
gresso o del dominio tecno¬ 
logico. In particolare Vatti¬ 
mo, opponendosi all’interpre¬ 
tazione heideggeriana che 
vede nella «volontà di poten¬ 
za » l’affermazione totaliz¬ 
zante del ruolo della tecni¬ 
ca, della pianificazione e del 
calcolo nel mondo contem¬ 
poraneo, si preoccupa di tra¬ 
durre, al di là dell’umani¬ 
smo, il concetto di « volontà 
di potenza » in termini este¬ 
tici e metaestetiei (opzione 
libertaria e ludica). Termi¬ 
ni come « fantastico », « mi¬ 
tico », « incerto », « estre¬ 

mo », « simbolico », « ecces¬ 
so » diventano dunque de¬ 
terminanti per intendere 
quel movimento di « destrut¬ 
turazione » delle gerarchie 
interne della soggettività che 
è proprio della « volontà di 
potenza ». 

Lungi dal prefigurare un 
« mondo totalmente ammini¬ 
strato ». essa esprime — se¬ 
condo Vattimo — un gioco 
di forze sottratte a qualsiasi 
legge e quindi destinato a 
fondare un « regno della li¬ 
bertà », dove non c’è posto 
per la costruzione di un 
uomo « diverso » radicato 
nella dialettica strategico- 
rivoluzionaria di una lotta 
di classe organizzata in for¬ 
me storico-concrete solidali 
e egemonizzanti. Pur con¬ 
sentendo nella critica di 
Vattimo ad un’interpretazio¬ 
ne riduttiva, in senso tec- 
nologico-produttivistico, del¬ 
la « volontà di potenza », va 
tuttavia sottolineato il fat¬ 
to che se di una « destrut¬ 
turazione » si può parlare 
come movimento interno alla 
« volontà di potenza », risul¬ 
ta alquanto problematica la 
sua utilizzazione per la fon¬ 
dazione progettuale di un 
modello oltre-umano. in cui 
sia eliminato lo scarto tra 
« significato » e « esistenza ». 
Resta infatti ineliminabile, 
a nostro avviso, il carattere 
nichilista di questa destrut¬ 
turazione, sia pure nel sen- 
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so nietzscheano di un nichi¬ 
lismo attivo o della forza, 
« dionisiaco ». 

11 valore della « destruttu¬ 
razione » si riconduce essen¬ 
zialmente alla ipotesi sotto¬ 
stante, da Vattimo taciuta, 
dell’* acentralità della strut¬ 
tura » (Derrida) e quindi 
alla contestazione radicale 
della centralità del logos, 
come pure alla suggestione, 
giustamente rilevata da Ma¬ 
rio Perniola in un suo in¬ 
tervento, della potenzialità 
creativo-rivoluzionaria del- 
l’« eccesso » (Bataille). Per 
questa ragione vale la pena 
sottolineare il limite tragi¬ 
co della destrutturazione 
operata dalla « volontà di 
potenza », come spia della 
sua inscindibilità dal nichi¬ 
lismo e dalle contraddizioni 
ideologiche di una borghe¬ 
sia giunta al culmine auto¬ 
critico della sua disgrega¬ 
zione. 

Acutamente è stato obiet¬ 
tato a Vattimo che non è 
possibile prescindere, pro¬ 
prio nella concezione dioni¬ 
siaca della volontà di poten¬ 
za come potenza destruttu¬ 
rante, dalla complementarità 
di Apollo e Dionisio (Kun- 
kler): la volontà di potenza 
come arte non può infatti 
sottrarsi al • principio della 
forma come sua legge im¬ 
manente (apollinea), la 
« profondità » sta nella « su¬ 
perficie ». Anche questo pa¬ 
radosso è il segno dunque di 
un’ambivalenza di cui Nietz¬ 
sche ■ st asso sembra essere 
consapevole nel suo conti¬ 
nuo invito alla « diffidenza » 
critica: non a caso nella co¬ 
scienza borghese in un’età 
di transizione al capitalismo 
monopolistico proprio que¬ 
sta lezione di diffidenza ci 
fa comprendere come la cri¬ 
tica dell'ideologia, espressa 
in termini di radicalizzazio¬ 
ne nichilista, sia un’arma 
rivolta in ultima istanza an¬ 
che contro la base reale — 
materiale del « porre va¬ 
lori ». 

Ferruccio Masini 


E‘ tempo di vacanze. Anche 
se l'estate inizia sul calenda¬ 
rio il 21 giugno gli italiani, 
per tradizione e per necessi¬ 
tà, cominciano le ferie a par¬ 
tire dal primo luglio. In un 
primo momento i « vacanzie¬ 
ri » che si spostano da un pun¬ 
to all'altro della penisola non 
sono numerosi poi, man mano 
che ci si avvicina all'agosto, 
le colonne della trasmigrazio¬ 
ne turistica si fanno più so¬ 
stenute, fino a registrare, in¬ 
torno a Ferragosto, i pienoni 
in tutte le località marittime, 
sui monti e sui laghi. Quella 
di concentrare le ferie in po¬ 
che settimane è un’abitudine 
tutta italiana che spesso tra 
sforma il periodo di vacanze 
in un tour de force, costoso 
e per nulla riposante. « Sem¬ 
bra non ci sia niente da fare 
— dice il presidente degli al¬ 
bergatori della Versilia, Fer¬ 
ruccio Martinotti —. Ogni an¬ 
no si parla di scaglionare le 
ferie, di utilizzare gli impian¬ 
ti ricettivi in un arco di tem¬ 
po più ampio per contenere i 
costi. Poi, invece, tutto si ri¬ 
pete come l’anno prima e so¬ 
lo il 15 agosto si ha il tutto 
esaurito ». 

La concentrazione delle fe¬ 
rie non è che uno dei tanti 
aspetti negativi del modo de¬ 
gli italiani di fare le vacan¬ 
ze. (Quando parliamo di va¬ 
canze naturalmente ci riferia¬ 
mo a quel 35 per cento della 
popolazione che riesce, come 
dicono le statistiche, a t tra¬ 
scorrere almeno cinque giorni 
consecutivi fuori dall'abituale 
luogo di residenza e di lavo¬ 
ro »). Sessantacinque italiani 
su cento restano a casa e nel 
loro vocabolario non esiste la 
parola vacanza. Per loro, ov¬ 
viamente, il discorso da fare 
analizzando la villeggiatura 
degli italiani è assai diverso. 

In fatto di vacanze l'Italia 
è in fondo alla graduatoria 
dei paesi dell’Europa occiden¬ 
tale. Per fare qualche esem¬ 
pio basta dire che in Svezia 
va in villeggiatura il 65 per 
cento della popolazione; in 
Inghilterra il 64. Reggiamo il 
fanalino di coda nella stati¬ 
stica europea ma vantiamo, 
però, un primato che da solo 
riesce a darci un quadro di 
come anche nel settore delle 
vacanze si registrino squilibri 
economici e sociali: in Italia 
si ha la più alta concentra¬ 
zione di seconde case nei luo¬ 
ghi di villeggiatura. Circa IO 
milioni di posti-letto in abita¬ 
zioni che normalmente vengo¬ 
no utilizzate due o tre mesi 
l’anno. Uno spreco che ci rin¬ 
facciano tutti gli esperti stra¬ 
nieri di turismo. 

Qual è la reale situazione 
del turismo interno dopo la 
crisi che ha investito l’eco¬ 
nomia del nostro paese? Qual 
è il tipo medio di italiano che 
va in vacanza ? Per rispon¬ 
dere a queste domande abbia¬ 
mo consultato decine e deci¬ 
ne di statistiche e parlato 
con diversi dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni che si occupano 
di vacanza e di turismo. Tut¬ 
ti sono concordi nel ritenere 
che quest’anno, nonostante 
tutto, la percentuale degli ita- 



La spiaggia di Cervia gremita di bagnanti 


liani che andrà in vacanza 
sarà superiore a quella dello 
scorso anno. « L’esigenza di 
trascorrere un periodo di vil¬ 
leggiatura. anche breve, fuori 
dalle mura domestiche cre¬ 
sce ogni anno e investe strati 
sempre più larghi di popola¬ 
zione » dice il prof. Franco 
Demarinis. uno dei relatori 
alla conferenza nazionale del 
turismo, tenuta due mesi fa 
a Roma. Così è stato da cen¬ 
t'anni a questa parte e cosi 
sarà in avvenire. Del resto, 
come si è visto, il divario fra 
noi e gli altri paesi europei 
è grosso e quindi c'è ancora 
molto margine prima di rag¬ 
giungere gli standard degli 
altri. 

Ridimensionati 
i soggiorni 

Anche il 77 registrerà quin¬ 
di un incremento, se pur mi¬ 
nimo, del turismo interno pe¬ 
rò — e anche qui tutti sono 
concordi — si avrà un muta¬ 
mento del modo di fare le 
vacanze. Innanzitutto c’è un 
ridimensionamento dei periodi 
di soggiorno nelle prenotazio¬ 
ni degli alberghi e delle pen¬ 
sioni. Si cerca di fronteggiare 
il caro mare diminuendo i 
giorni di vacanza. Poi. sem¬ 
pre per ragioni economiche, 
si registra una affannosa ri¬ 


cerca della casa privata da 
affittare nel periodo estivo. 
In Versilia, sulla costa roma 
gitola (dove la fitta rete e 
l'organizzazione associativa 
degli alberghi e delle pensio¬ 
ni rendono i prezzi ancora 
economici), sui litorali mar¬ 
chigiani. abruzzessi e toscani 
quest’anno non si trovava più 
una casa libera da affittare 
per i mesi estivi già a feb¬ 
braio e a marzo. Il boom del- 
l’apjiartamento privato indica 
che c’è un arretramento nel 
modo di fare le vacanze, un 
ritorno indietro che ricade, in 
massima parte, sulle spalle 
delle donne. Per molte di esse 
continuerà in villeggiatura il 
consueto tran-tran delle ore 
passate intorno ai fornelli e 
alle altre faccende domestiche. 

L’altro pienone si avrà nei 
camping. La villeggiatura al¬ 
l’aria aperta, al riparo di una 
tenda o di una roulotte è in 
continua espansione nel no¬ 
stro paese, spinta in aranti 
dal turismo giovanile, dal de¬ 
siderio di fare qualcosa di di¬ 
verso dal resto dell’anno e 
soprattutto dal notevole ri¬ 
sparmio. 

Fino all’anno scorso le sta¬ 
tistiche davano una leggera 
preferenza degli italiani per 
gli alberghi e le pensioni: il 
26,6 per cento rispetto al 25,5 
nelle abitazioni di parenti e 
amici e il 22 per cento negli 


UNA MOSTRA DI ITALO SCELZA PRESSO PERUGIA 

Quando la città 
diventa allarmante 

Utopia della costruzione e presagio 
della rovina in una intensa 
ricerca pittorica - Ottanta pezzi, 
tra dipinti e disegni, che documentano 
il lavoro di un decennio 


PASSAGGIO DI BETTONA 
— La restaurata Badia ro¬ 
manica al Passaggio di Bel¬ 
lona. nella pianura che guar¬ 
da Assisi, a pochi chilometri 
da Perugia, ospita fino al 5 
luglio una mostra di dieci an¬ 
ni di pittura di Italo Scelza dal 
1968 uno dei nomi nuovi nel¬ 
l’ambiente artistico romano: 
80 tra pitture e disegni, da 
< Affrancazione delle terre > 
il trittico di macchine agri¬ 
cole eseguito nel 1966 per 1' 
Alleanza Contadini di Fresi¬ 
none alla recente, organica 
serie delle < Immagini del 
tempo >. Scelza è nato nel 
1939 ad Avellino e vive dal 
1967 a Roma, con ' frequenti 
puntate a Milano, ma ha 
mantenuto un rapporto deli¬ 
cato e profondo con la cam¬ 
pagna e col mondo contadino 
della Ciociaria. Infatti, tutte 
le sue liriche e ironiche im¬ 
magini d’una città in costru¬ 
zione, e die passano da una 
visione utopistica tra neome¬ 
tafisica e neocostruttivista a 
una tragica visione di rottura 
e di sprofondamento, hanno 
sempre come vivente e pole¬ 
mico termine di confronto la 


natura e il mondo della cam¬ 
pagna: un termine interno al¬ 
la sensibilità c alla cultura, 
sentito o come una dimensio¬ 
ne da assumere nella costru¬ 
zione o. all'opposto. ■ pauro¬ 
samente come una dimensio¬ 
ne dell’esistenza che si può 
perdere per folle distruzione. 

Venuto alla città da luoghi 
di antica campagna e di più 
antica natura, nei quadri tra 
il 1967 e il 1972. ne resti¬ 
tuisce un'immagine favolosa 
costruita dal punto di vista 
della città, con le idee e 1’ 
esperienza della città indu¬ 
striale, tecnologica, consumi¬ 
stica, Le occasioni poetiche 
concrete per quella che sarà 
l’immagine visionaria. • neo¬ 
metafisica e neocostruttivista, 
possono essere le più quo¬ 
tidiane e banali: 'i tubi, i 
materiali plastici e metallici 
da costruzione nei cantieri, le 
gabbie di metallo e cemento 
delle ' fabbriche, le macchine 
industriali, le vernici, i va¬ 
pori chimici, il rapporto ar¬ 
monioso e di conflitto di tut¬ 
to ciò con • l'antica * natura. 
L’uomo è piccolissimo oppu¬ 
re una bianca sagoma anoni¬ 


ma o addirittura assente da 
costruzioni così sue. Ne vie¬ 
ne fuori, da « La fabbrica 
sulla spiaggia * a « La pri¬ 
mavera di plastica », da 
«Grande albero* e «L'albero 
sulla fabbrica * a « Piazza d’ 
Italia », tra il 1969 e il 1971. 
un « palcoscenico » lirico neo¬ 
metafisico. con una gran lu¬ 
ce mediterranea e un fulgore 
di colori come germinali, con 
un balletto di forme tecnolo- 
gico-naturali tra gioioso, iro¬ 
nico e allarmante con un’ar¬ 
monia strana del minerale 
con l'organico. Scelza ha una 
vera fantasia dei materiali 
moderni, e senza tale fantasia 
la sua utopia della costruzio¬ 
ne non avrebbe potuto cresce¬ 
re in tanti quadri. E quello 
che poteva essere un caratte¬ 
re originale ma sperduto in 
un'immagine tradizionale del¬ 
la natura — il costruire tubi¬ 
sta usato da Léger negli anni 
venti e prima da Malevic nel¬ 
le pittare contadine — viene 
ripètuto ossessivamente come 
un carattere tecnologico, tipi¬ 
co e fondante per la metafora 
pittorica. Nel suo inquietante 
lirismo urbano, Scelza è vici¬ 


no a pittori come la Masel- 1 
h. Turchiaro, Calabria. Tutte 
le immagini sono molto - co¬ 
struite e non c'è posto per 
niente che non sia costruito 
e non segua, nella crescita, 
un metodo, una geometria che 
si rivela, poi. una delirante 
geometria: nella serenità de¬ 
serta dell'immagine un domi¬ 
nio allarmante del tecnologi¬ 
co sul naturale con un habitat 
dove l’uomo è destinato a fa¬ 
re da cavia per un mondo che 
non lascia intravedere il sen¬ 
so globale della costruzione. 
Se l'utopia della costruzione, 
cosi tenace e positiva nel pit¬ 
tore, resiste in « Officina uno» 
e « Officina due ». il senso 
globale della costruzione vie¬ 
ne messo radicalmente in di¬ 
scussione in una serie di 
macchine allarmanti come 
separate dall'uso dipinte nel 
1973-74: è la preparazione al¬ 
la serie tragica delle recenti 
« Immagini del tempo ». 

Nelle « Immagini del tem¬ 
po» gli stessi elementi che 
prima entravano in una geo¬ 
metria della costruzione, par¬ 
tecipano di rotture, grovigli 
irrazionali (in un quadro un 


cavo lega un ciottolo come 
per una fionda preistorica): 
lamiere, tubi, cavi, ecc. e la 
natura si presenta con un 
crollo di pietre. I colori sono 
abbuiati, ma ancora limpidi. 
La costruzione e il suo senso 
perduti. Soltanto l’occhio del 
pittore rimane vigile, ben de¬ 
sto, razionale nel fissare lo 
sfascio e lo sprofondamento 
come prima guardava la co¬ 
struzione tecnologica: la niti¬ 
dezza della visione è la stes¬ 
sa. Spesso la tela di grandi 
dimensioni è dipinta finta co¬ 
me se fosse un foglio di un 
grande blocco per disegnarci 
progetti mentre la mente e 
la mano registrano un guasto, 
uno sprofondamento. Con la 
nitidezza di sguardo dei qua¬ 
dri ultimi Italo Scelza comu¬ 
nica un allarme profondo sui 
nostri giorni, ma la raziona¬ 
lità dello sguardo è un se¬ 
gno di potere, di dominio del¬ 
la coscienza fin nei grovigli 
più impressionanti. 

Dario Micacchi 

Nella foto in alto: Itale 

Scelza: c Officina urte », 1972. 


alloggi presi in affitto. Que¬ 
st'anno, secondo gli esperti, 
sarà la casa presa in affitto 
ad avere una piccola preva¬ 
lenza. Sempre seguendo le sta¬ 
tistiche si nota che sono in 
diminuzione i ragazzi che van¬ 
no a trascorrere le vacanze 
nelle colonie mentre aumen¬ 
tano. come si dicera, le pre¬ 
senze nei campeggi, nei ri¬ 
fugi e negli ostelli della gio¬ 
ventù (circa il 7 per cento 
secondo l’ultimo rilievo). Gli 
attuali 1.600 camping, dissemi¬ 
nati in massima parte lungo 
le coste, sono ormai del tutto 
insufficienti, come insufficien¬ 
ti sono le loro condizioni igie¬ 
nico sanitarie. 

Questo cambiamento nel mo¬ 
do di fare le vacanze provoca 
degli squilibri fra zona e zo¬ 
na. danneggiando, anche in 
questa occasione, le regioni 
meridionali. Nel Sud, infatti, 
l'espansione turistica è sem¬ 
pre stata orientata dalla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno verso 
la costruzione di grossi com¬ 
plessi alberghieri. L'iniziativa 
privata si è orientata invece 
verso la seconda casa con gli 
scempi delle coste che tutti 
conosciamo (Calabria, Puglia, 
Abruzzo). Mai si è pensato di 
impiegare i fondi nella ristrut¬ 
turazione dei centri e dei bor¬ 
ghi costieri, rendendo ospitali 
migliaia e migliaia di abita¬ 
zioni private. 

Anche in questo caso basta¬ 
no poche cifre per avere un’i¬ 
dea di che cosa è avvenuto. 
Di fronte ai 215.046 alloggi pri¬ 
vati a disposizione dei turisti 
nel Veneto, ai 176.371 in To¬ 
scana e ai 147.962 in Emilia- 
Romagna si hanno 1.330 al¬ 
loggi in Calabria, 3.643 in Si¬ 
cilia e 4.551 in Puglia. La po¬ 
litica dei grandi complessi al¬ 
berghieri, alcuni dei quali lus¬ 
suosi con prezzi inaccessibili 
per il villeggiante medio ita¬ 
liano, ha portato solo po¬ 
che briciole alle popolazioni 
locali. Chi ha fatto grossi af¬ 
fari con i fondi di « incenti¬ 
vazione > della Cassa per il 
Mezzogiorno sono stati i grup¬ 
pi alberghieri e finanziari del 
Nord. 

I-o stesso ragionamento del¬ 
le abitazioni privale vale per 
le piccole e medie pensioni che 
rappresentano l’ossatura degli 
introiti turistici per le popo¬ 
lazioni delle coste romagnole 
e toscane. Qui è ancora pos¬ 
sibile trascorrere le vacanze 
a prezzi, tutto compreso, che 
oscillano dalle S alle 12 mila 


lire il giorno. Nel Mezzogior¬ 
no questo tipo di attrezzatura 
ricettiva, basata prevalente¬ 
mente sulla conduzione fami¬ 
liare, è quasi inesistente. Co¬ 
sì, in un momento di stretta 
economica e di mutamento del 
modo di fare le vacanze, il 
Sud si trova con una attrez¬ 
zatura non corrispondente al¬ 
le richieste del turismo in¬ 
terno. La rio d'uscita resta 
qnella di incrementare la ri¬ 
chiesta straniera. Ma nel set¬ 
tore del turismo estero, co¬ 
me avremo modo di osserva¬ 
re in seguito, le difficoltà si 
fanno ogni anno sempre più 
grosse a causa dell’agguerri¬ 
ta concorrenza degli altri pae¬ 
si balneari e anche per le in¬ 
teressate campagne denigra¬ 
torie contro l'Italia. 

La vendita 
dei posti-letto 

Alcuni mesi fa si è tenuto 
a Vibu Valentia c a Maratea 
i/ primo incontro nel Mezzo 
giorno d’Italia degli operatori 
turistici europei. Una specie 
di borsa vacanze nel corso 
della quale sono stati offerti 
e venduti in blocco i posti¬ 
letto di diversi complessi al¬ 
berghieri del Sud. La tratta¬ 
tiva e i contratti hanno visto 
la svendita al miglior offe¬ 
rente straniero di questi com¬ 
plessi. Ecco a che cosa si è 
ridotta la scelta turistica del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
costata decine e decine di mi¬ 
liardi al contribuente italiano. 

Ma torniamo al nostro turi¬ 
smo interno. Chi sono gli ita¬ 
liani che vanno ili vacanza? 
Da quali regioni si muovono 
prevalentemente e che cosa 
preferiscono? Se si dovesse 
fare un profilo del villeggian¬ 
te medio italiano attraverso 
le statistiche si direbbe che 
esso risiede in una città del¬ 
la Lombardia con più di 250 
mila abitanti, ha un'età va¬ 
riabile fra i 20 e i 29 anni, 
è un professionista o un tec¬ 
nico specializzalo nell'indu¬ 
stria, predilige il mare, si 
muove in auto, alloggia in un 
albergo medio e si trattiene 
dagli S ai 15 giorni, preva¬ 
lentemente in agosto. Un pro¬ 
filo abbastanza scontato peri 
assai indicativo. La Lombar¬ 
dia è la regione che ha il più 
allo indice di « vacanzieri • 
(53.7 per cento), seguita dal 
Piemonte, dall’Emilia-Roma¬ 
gna, dal Lazio e dalla Tosca¬ 
na (42,1 per cento). Le per¬ 
centuali più scarse si hanno 
in Abruzzo, in Sicilia e in 
Sardegna (dal 16 al 18 per 
cento). Anche la professione 
e l’età sono indicativi. In fon¬ 
do alla graduatoria di coloro 
che ranno in vacanza trovia¬ 
mo i lavoratori agricoli, in 
testa i professionisti, gli im¬ 
prenditori, i tecnici sfiecializ 
zati. Gli anziani, a differenza 
degli altri paesi europei, so¬ 
no fra coloro che vanno me¬ 
no di tutti in villeggiatura: 
appena il 15,1 per cento della 
popolazione oltre i 65 anni, 
contro il 46 per cento dell’O¬ 
landa e il 42 della Gran Bre¬ 
tagna. 

In queste poche cifre c’è 
tutto il quadro degli squilibri 
esistenti in Italia nel settore 
delle vacanze. Dati da cui 
partire per rimettere in sesto 
anche la delicata attività del 
turismo. 1 problemi sono tanti 
e anche di difficile soluzione: 
scaglionamento delle ferie, tu¬ 
rismo sociale e della * terza 
età », turismo all’aria aperta, 
contenimento dei prezzi attra¬ 
verso una migliore utilizza¬ 
zione di tutti gli impianti, tan¬ 
to per citare alcuni dei « no¬ 
di » più evidenti. Il godimen¬ 
to di un diritto sociale coma 
è quello delle vacanze è ov¬ 
viamente legato alla dijesa e 
al miglioramento del tenore 
di vita delle famiglie italia¬ 
ne. Poi ci sono i problemi isti¬ 
tuzionali dell’organizzazione 
turistica del nostro paese, il 
primo dei quali è la • piena 
attuazione della legge 382 sul¬ 
le competenze regionali. Tut¬ 
ti aspetti che esulano dal limi¬ 
tato settore del turismo per 
investire la politica di lutti 
i giorni. 

Taddeo Conca 


la Francia a sinistra 


Dopo il “caso" italiano, il “caso" 
francese • Come si mnove nna 
società senza compromesso 
storico • Il crollo di Gìscard * 
I/Eurocomonismo di Parigi • 
Gramsci in Francia • Cardinali 
e ghigliottine • ANbnsser contro 
Marcfcais • Gli scandali, 
i soldati, i bottegai, gli scrittori, 
b gnerra de He dne destre, 
i cadavere di nn prin c ip e ~ 


MMRTO CAVAI LARI 

ìm Francia 
a sinistra 



gar/ v> ri 


ì , 

S. e 




a» * • -«« v—^ w/^w*,*»**. «k 



























pag. 4 / echi e notizie 


I problemi del varo della legge 

Riforma della PS, 

. ■ - - • • > j • 

governo e Parlamento 


l'Unità / mercoledì 6 luglio 1977 


Nel tetto dell’accordo prò. 
grammatico dei partiti demo* 
oratici è detto: a In relazione 
al problema della riforma del* 
la I*.S. attualmente in disella* 
«ione presso il Comitato ri* 
tiretto nominato dalla coni* 
missione interni della Camera 
dei deputati ti ritiene prcli* 
miliarmente essenziale un ini* 
pegno di tutte le forze politi* 
che ad accelerare l’iter ilei la* 
sori del Comitato ristretto 
stesso al fine di arrisare al 
più presto al varo di un testo 
unificato ». 

11 significato di tale accor¬ 
do è per tulli evidente e deve 
esserlo in particolare per il 
governo al quale spetta il do¬ 
vere di porre fine ai continui 
rinvìi e di collaliorarc con 
maggior impegno e obiettività 
ai lavori del Comitato ristret¬ 
to. Abbiamo criticato Patteg¬ 
giamento del governo elle il 
M giugno lia chiesto una so¬ 
spensione di due settimane ai 
lavori del Comitato ristretto 
c riteniamo nuovamente dila¬ 
toria la posizione del rappre¬ 
sentante del governo clic il 20 
giugno, alla ripresa dei lavo¬ 
ri, Ila chiesto di rinviare ari* 
rora di una settimana la di¬ 
scussione sui problemi del 
coordinamento per avere il 
tempo di esaminare e studia¬ 
re il testo dell’intesa tra i 
partili su tale materia. 

Necessità di 
collaborazione 

Dopo il notevole ritardo nel- 
l'avviare la discussione della 
riforma della P.S., causalo 
dalla richiesta del governo di 
aspettare il 15 febbraio c dal 
mancato adempimento dell’im¬ 
pegno di presentare a quella 
data il relativo disegno di leg¬ 
ge, è necessario un rhiaro at¬ 
teggiamento di collaborazione 
costruttiva del ministero del¬ 
l’Interno verso l’attività del 
Comitato ristretto che deve 
affrontare i problemi del rior¬ 
dinamento della polizia con 
rapidità e concretezza. 

L’esigenza di provvedere 
con sollecitudine ail adeguare 
il reclutamento, la preparazio¬ 
ne professionale, i servizi ope¬ 
rativi ai compiti attuali di lol¬ 
la alla criminalità e all’ever¬ 
sione consiglia di limitare i 
tempi di attuazione della ri¬ 
forma e di non prolungare Io 
■tato di incertezza e provvi¬ 
sorietà. Proprio per evitare 
ulteriori rinvìi riteniamo che 
il testo unificato che dovrà 
essere varato dal Comitato ri¬ 
stretto debba stabilire soluzio¬ 
ni immediate ai problemi del 
riordinamento facendo ricorso 
allo strumento della delega al 
governo solo nei casi strclta- 


' mente necessari in cui la nor¬ 
mativa è legata ad aspetti tec¬ 
nici particolari, come la disio- 
razione degli organici in rap¬ 
porto alla nuova topografia 
della criminalità; la fase al- 
tualiva della unificazione dei 
ruoli, oppure quelle parti del¬ 
lo stalo giuridico c ilei tratta¬ 
mento del personale in cui la 
materia può essere meglio de¬ 
finita con la corresponsabili/- 
razione delle organizzazioni 
sindacali del personale. An¬ 
che per questo riteniamo si 
debba ilare al problema del 
riconoscimento del sindacato 
una soluzione che rispetti i 
principi di libertà sindacali 
sanciti dalla Costituzione. 

Governo e democrazia cri¬ 
stiana sono invece orientati 
verso un abuso del ricorso al¬ 
la delega, per lo più formu¬ 
lala in maniera generica. 

Noi pensiamo che nei casi in 
cui la delega al governo si 
rende necessaria, oltre a con¬ 
tenere direttive precise debba 
anche essere sottoposta al con¬ 
trollo e al parere di un’ap¬ 
posita commissione parlamen¬ 
tare. 

Proficuo è il lavoro svolto 
nella fase iniziale del Comi¬ 
tato ristretto con la formula¬ 
zione concordata di 16 artico¬ 
li. I primi articoli si riferi¬ 
scono ai problemi della smi¬ 
litarizzazione c della istituzio¬ 
ne di un corpo civile armato 
della polizia dello Stato re- 
pubblicano. Le finalità della 
polizia sono cosi definite: a II 
Corpo di polizia della Repub¬ 
blica italiana tutela il rispetto 
della legalità costituzionale; 
vigila sull’osservanza delle leg¬ 
gi, dei regolamenti e dei prov¬ 
vedimenti delle pubbliche au¬ 
torità; garantisce Cordine de¬ 
mocratico e la sicurezza c la 
incolumità dei cittadini; pre¬ 
viene e reprime i reati; pre¬ 
sta soccorso nel caso di pub¬ 
bliche calamità. 

A tali fini la polizia eser¬ 
cita le pioprir funzioni al ser¬ 
vizio delle i-tituzioni e dei 
cittadini, sollecitandone la col¬ 
laborazione ». 

II Comitato ristretto dopo 
avere accollo il principio del¬ 
l'impiego nei servizi di isti¬ 
tuto di personale di ambo i 
sessi con parità di attribuzio¬ 
ni, funzioni e carriere, ha for¬ 
mulato un gruppo di articoli 
riguardanti le assunzioni in 
servizio degli agenti; la nomi¬ 
na nelle qualifiche di ispetto¬ 
ri c di commissari; gli istituti 
e i rorsi di istruzione c di 
specializzazione per la prepa¬ 
razione professionale del per¬ 
sonale di ogni livello. Ha poi 
formulato le norme sul giura¬ 
mento, gli obblighi di leva, 
l’alloggio e la reperibilità, 
l'orario di servizio con diritto 
a retribuzione maggiorata per 


le ore di servizio straordina¬ 
rio. K’ stato altresì concordalo 
un articolo sul trasferimento 
ai Comuni di una parte delle 
competenze di polizia ammi¬ 
nistrativa previste dal T.U. 
delle leggi di l’.S. 

Il Comitato ristretto ha, 
inoltre, ascoltato una parte 
dei dirigenti della polizia sili 
problemi della riforma utiliz¬ 
zando cosi anche quelle due 
settimane in cui il governo 
ha voluto sospendere lu for¬ 
mulazione degli articoli per¬ 
chè aveva Insogno di studiare 
sulla nuova struttura ila dare 
agli organi e ai servizi della 
polizia. Anche le audizioni so¬ 
no state proficue e lo sareb¬ 
bero stale ancora di più se 
fossero stati ascoltati pure fun¬ 
zionari e ufficiali subalterni, 
sottufficiali, appuntati e guar¬ 
die, soprattutto quelli adibiti 
ai servizi operativi più gravosi 
e rischiosi. 

Coordinamento 
tra i corpi 

I dirigenti hanno general¬ 
mente confermato la validità 
del lavoro svolto dal Comitato 
ristretto e suggerito utili per¬ 
fezionamenti. Un contributo di 
proposte migliorative è stato 
portato dai dirigenti degli isti¬ 
tuti di istruzione i quali han¬ 
no sottolineato che una par¬ 
ticolare cura deve essere de¬ 
dicati! alla formazione degli 
insegnanti, aìlu rielaborazione 
dei testi, all’udozionc di mo¬ 
derne attrezzature e ai metodi 
di insegnamento che devono 
essere collegati con l’esperien¬ 
za pratica. 

Uno dei problemi di mag¬ 
giore attenzione è stalo quello 
del coordinamento tra i vari 
corpi di polizia c dei servizi 
interni alla organizzazione 
della polizia. E’ stata auspi¬ 
cala la ripartizione di compe¬ 
tenze terriloi iali e per male- 


Prosegue a Catanzaro l a deposizione dell’ex capo dell’ufficio « D » 

I gen. Maletti fornisce versioni 
addomesticate sui rapporti del SID 

« Labruna non mi parlò mai dei suoi colloqui con Giannettini su Freda e Ventura » - Contrasta¬ 
to confronto con l’agente « Z » - Le domande che il presidente della Corte d’Assise non ha fatto 



CATANZARO 


Primo confronto in aula Ir a Giannettini e il generale Maletti 


Entomologo scambiato 
per un ladro è ferito 
da un carabiniere 


,i..t SAVONA — Credendo che fosse un ladro 

... ... , . . ! che stesse tirando fuori un’arma, un cara- 

corpi di polizia c dei servizi biniere ha ferito gravemente ieri pomerig- 

interni alla organizzazione gj 0i cco un co i po di pistola all’addome, un 

della polizia. F, stata auspi- entomologo francese. Pierre Alain Duquen- 

c.ita la ripartizione di compc- sei, di 37 anni, abitante a Parigi. Il fatto è 

lenze terriloi i.ili e per male- avvenuto a Pontinvrea. nell’entroterra sa¬ 
lii*. la roMiluzione «li «ale ope- vone-se:' trasportato all’ospedale San Paolo 

r.uive comuni. ' la organizza- di Savena, il Duquensel è stato operato e 

zinne di certi serviz.i come i sanitari si sono riservati la prognosi. 


_ .. a costituirsi all ambasciata 

Ranill liti industriil e italiana di Buenos Aires. Ag 

1 tcipiLI UII llIUUSllldlC giunge, anzi, che dopo il 26 

iva] l? Airrn o TI A A aprile 197*4 1 ufficio «D* non 

Rt* UggidllU C ebbe alcun contatto con Gian- 

___ „ M!1 .. nettinì nè in Francia, nè in 

una giovane a JVllIanO Spagna, nè in Argentina. Per 

un eccesso di zelo, il gene- 
CERIGNOLA (Foggia) — Il titolare della lo- cale completa addirittura le 
cale concessionaria della Fiat, Giuseppe Pe- esclusioni geografiche con 


Dal nostro inviato 

CATANZARO - Anche il 
generale Gianadelio Maletti 
ha imboccato la strada delle 
bugie. Fatta questa scelta fi¬ 
no in fondo, l’ex capo dell’uf¬ 
ficio D non si preoccupa nem¬ 
meno dello stile. Ripete, in¬ 
fatti. le favolette già rac¬ 
contate ai magistrati inqui¬ 
renti senza battere ciglio, sen¬ 
za scomporsi di fronte alle 
interruzioni sarcastiche che 
volano dai banchi degli avvo¬ 
cati e dei giornalisti. D’al¬ 
tronde, se si vede costretto 
a dover dire di non aver sa¬ 
puto ehi era Marco Pozzan, 
le sfumature acquistano un 
ben scarso rilievo. 

Che cosa può importare al 
generale Maletti di non es¬ 
sere creduto quando, per mo¬ 
tivi che non può confessare, 
si sente obbligato a dover di¬ 
fendere la istituzione di cui 
ha fatto parte, come diri¬ 
gente, per tanti anni? E’ 
chiaro che, per seguire quel¬ 
la linea, deve dire, ad esem¬ 
pio. di non avere fatto nulla 
per indurre Guido Giannettini 
a costituirsi all’ambasciata 
italiana di Buenos Aires. Ag¬ 
giunge. anzi, che dopo il 26 
aprile 1974 l’ufficio « D * non 
ebbe alcun contatto con Gian¬ 
nettini nè in Francia, nè in 
Spagna, nè in Argentina. Per 
un eccesso di zelo, il gene¬ 
rale completa addirittura le 


zinne di certi serviz.i come 
quelli della rriminnl|inl con 
personale proveniente dalla 
PS, dai carabinieri e dalla 
guardia di finanza. 

In merito alla struttura del 
nuovo corpo è stalo chiesto 
di attuare il più ampio decen¬ 
tramento nei quartieri dei ser¬ 
vizi fondamentali, di creare 
un solido rapporto di collabo¬ 
razione con i cittadini e rea¬ 
lizzare ima accurata specializ¬ 
zazione del personale adeguan- 


II carabiniere che ha ferito lo studioso è 
in servizio alla stazione di Pcntinvrea: con 
il maresciallo. Un uomo aveva segnalato ai 
carabinieri di aver notato una persona en¬ 
trare eco atteggiamento sospetto in una 
vasta zena alberata, a Ferriere di Ponttn- 
vrea, nella quale si trovano alcune ville. I 
due militari sono quindi andati sul posto, 
hanno visto la macchina francese e si so¬ 
no appostati nei pressi. Dopo un paio di 
ore, è arrivato l'entomologo, che si è di¬ 
retto verso la vettura. 

Secondo la versione fornita dai carabi- 


do allo «cupo forme di rcclu- nieri di Savona, il militare ha intimate a 


lamento e «cuolc. Si tratta di 
idee clic confermano la vali¬ 
dità della proposta di legge 
ilei nostro Parlilo sulla rifor¬ 
ma democratica della polizia. 

Sergio Flamigni 


Duquensel di alzare le mani: il francese ha 
fatto ancora qualche passo, poi si è leg¬ 
germente chinato infilando una mano neiia 
borsa, probabilmente per tirare fuori i do¬ 
cumenti. Il carabiniere a questo punto ha 
sparato un colpo di pistola: il proiettile ha 
raggiunto l'entomologo all’addome ed è 
fuoriuscito. 


done, di 38 anni, è stato rapito, sotto la sua queste parole: « nè in nessun 

abitazione, in piazza Mazzini, nella tarda se- altro paese ». beccandosi una 

rata di ieri da tre individui armati di mitra. bonaria osservazione del pre- 

II rapito è figlio di un noto imprenditore edi- sidento rJl0 osservare 

le, Antonio Pedone, presidente dell’associa- SIden ‘? TL? 1 a osservare 

zione industriali di Foggia. che . dl * a , Itr > P®«» non 51 

Al rapimento ha assistito un medico, il P ar ' a negli atti del processo, 

dott. Mario Reitanì, di 35 anni, che abita Maletti sa invece della pre- 

nello stesso palazzo di Pedone e che era ap- senza di Giannettini in altri 

pena uscito dall’androne. Secondo quanto stati? 

egli ha dichiarato alla polizia, i tre rapitori Proseguendo su questa Ii- 
erano mascherati, indossavano tute da mec- nca ;i anneralo d e V o dire an- 
canico ed avevano intesta berretti di tela. che ' chp 8 n capitan0 Labruna 

MILANO — Una ragazza di 22 anni, figlia J||j l | a ^ ^t^con Ghin¬ 
di un industriale di Limbiate, una località u ' a " 

a poco più di venti chilometri da Milano è , tlin f. Ul ra PP° r h con Fru¬ 
stata sequestrata ieri sera poco prima delle da . e Ventura. Giannettini, 

venti da quattro malviventi. La vittima del prima di scappare in rran- 

sequestro è Patrizia Valisi, figlia di Giusep- eia, registrò una sua lunga 

pe Valisi, titolare della « IMI » (impresa conversazione su questo te- 

montaggi industriale) che da lavoro a circa ma nei locali camuffati del 

50 persone a Solare. SID di via Sicilia. Ma Ma- 

La ragazza stava percorrendo la strada che w»i nnn 

da Solaro porta a Monza: all’altezza del vii- * ! ; r ' a '^ c) .,f' 

laggio Brollo di Solaro, un quartiere immer- ! u r to l ! a ’. d essere stato 

so nella campagna, la sua «alfetta» è stata informato di questa incisione 


speronata da una BMW con quattro persone 
a bordo. I malvimenti, che secondo alcuni 
testimoni erano armati di pistola ed a viso 
scoperto, hanno poi caricato la ragazza sul¬ 
la loro vettura. 


Tempi lunghi per la versione dall'italiano in portoghese degli atti del processo Lockheed 

Mentre traducono i documenti Lefebvre forse libero 

Da 16 giorni lavorano al ministero di Grazia e giustizia - Confermato il mandato di cattura nei confronti del 
« telegrafista dello scandalo » - La motivazione con la quale sono state respinte le eccezioni della difesa 


ROMA — La corte dì Giusti- [ della polizia brasiliana. Il pre- le di prova, definito « impo- 
zia ha confermato ieri matti- siderite Rossi si avvalse di nente » negli ambienti di pa- 


essa viene affermato un im¬ 
portante principio: coloro che 


razionale: « sia per la rile- La sentenza afferma poi 
vanza costituzionale del bene che le norme messe in discus- 


na il mandato di cattura nei una norma che gli consente lazzo della Consulta, è pronto: fossero imputati di aver con- tutelato attraverso la repres- sione non contrastano nean- un rannorto inviato al mini- 

_ . . f »? .i! a. .rj.*. t _ r_t_ m t j ■ . ti_ __i. : : :i j : » — : _ ^ __• t: _ - i* * : ? _ •_ • ■ _• • ** _ r* 7 ; . _ 


confronti di Ovidio Lefebvre. il ! di emettere, appunto in casi 
« telegrafista * dello scandalo I di urgenza, un mandato di 


il ministero di grazia e giu¬ 
stizia assicura che sta tradu- 


Lockheed, l’uomo di fiducia cattura senza consultare il cencio in portoghese tutti gli 


corso in reati ministeriali o sione dei reati in esame, sia che con i principi costituzio- 
di aver commesso reati con- a causa delle difficoltà che a nali del diritto alla difesa. 


della società americana, ora collegio (formato di 31 giu- 
in carcere in Brasile in attesa dici: 16 laici e 15 togati) che 
che le autorità sudamericane I è competente all’adozione di 
decidano sulla richiesta di e- tali misure. 


stradizione avanzata dalle au- 


Ieri la corte ha confermato 


atti e che questo lavoro sarà 
ultimato in brevissimo tempo. 
Anche se i documenti sono 
tanti in verità questa opera 
di traduzione appare notevol 


nessi dovranno essere giudi¬ 
cati dalla corte costituzionale 
aggregata. Tale principio va 
le. ovviamente, per il caso 
Lockheed ma anche per gli 


volte comporterebbe un giudi- della soggezione dei giudici 


zio separato a carico dei soli 
ministri ». 

Questo principio — è la tesi 
della Corte costituzionale — 


soltanto alla legge, della in- tura nel mese di settembre *. 


dipendenza dei giudici, della 
ricorribilità in Cassazione. In¬ 
fine nessuna contraddizione è 


torità italiane. Il mandato di il provvedimento. Si tratta di mente lenta, 

cattura era stato emesso dal un atto molto importante per- Da un comunicato ufficiale, 

presidente della Corte Rossi il ché assolutamente necessario infatti, si è appreso ieri che 

18 giugno scorso per i reati per mandare avanti la proce- s j n dal jg giugno, subito dopo 

di concorso in corruzione ag- dura di estradizione nei con- l’arrivo della notizia della cat- 

gravata e in truffa aggravata, fronti di Ovidio Lerebvre. Ora t ura di Lefebvre. il presiden¬ 

ti provvedimento venne preso i giudici hanno compiuto ; e della Corte ha chiesto al 


1 arrivo delia notizia della, cat- I c bg ha conferito agli organi 


altri casi che dovessero finire j non contrasta con il diritto j stata riscontrata nei confronti fronti del suo capo? « Il mio 

davanti alia corte di giu- costituzionale al giudice natu- del principio costituzionale di superiore (il generale Vito 

stizia. - • I rale, in quanto la Corte costi- eguaglianza in quanto i citta- Miceli) all’epoca sembrava 

I-a scelta del legislatore or- j tuzionale integrata è giudice dmi imputati di reati eonnes- coinvolto, e lo fu poi in ef- 

dinario — dice la sentenza — I «naturale», «esclusivo» dei s j a reati ministeriali si tro- fetti. nel golpe Borghese, per 


«naturale», «esclusivo» dei ! s j a reati ministeriali si tro- fetti. nel golpe Borghese, per 
reati ministeriali e quindi non | vano in situazione diversa da cui io non potevo riferire l’at- 


T . , . , -— - O - --O- ----- -- -,- — 1- - 1 «UIIU m MI» V.sM- M 4 VI •• V. > 

tura ai Leteovre. u presiden- della giurisdizione penale co- giudice « speciale » e può per- quella degli imputati di altri tività delle mie fonti». E 

nzill'i raidn r»*a nhinrlA a 1 . - — « _ ... . . • . • D r ... .. 


dal presidente « per motivi di quanto loro competeva per- 
urgenza * non appena rimbal- ché la richiesta di estradi- 
zò in Italia la notizia dell’ar- zione possa essere inoltrata 
resto di Lefebvre da parte in Brasile. Anche il materia- 


E' iniziato 
il sorteggio 
por lo scandaglio 
fiscale 


ROMA — ET Iniziato il sor¬ 
teggio per lo scandaglio fisca- 


Per la strage 
di Brescia 
ora sono 

quattro in libertà 

BRESCIA — Mauro Ferrari, 
uno degli imputati per la 


te della Corte ha chiesto al 
ministro Bonifacio di solleci¬ 
tare le autorità brasiliane a 
trattenere il ricercato in atte¬ 
sa che fosse inviata la docu¬ 
mentazione delFestradizione. 
Ix) stesso giorno — dice il co¬ 
municato — « tutta la docu¬ 
mentazione predisposta a so¬ 
stegno dell’estradizione venne 
recapitata al ministro di Gra¬ 
zia e giustizia per il succes¬ 
sivo invio alle autorità brasi¬ 
liane ». I due giudici relato¬ 
ri erano preoccupati che ri¬ 
tardi potessero ostacolare il 


stituzionale (Inquirente. Parla¬ 
mento. Corte integrata) la 


ciò giudicare tutti coloro che 
per connessione di reato sono 


competenza per connessione è I legati ai ministri. . 

Documento della Congregazione per l'educazione 

La scuola cattolica 
come «alternativa»? 


processo e potessero consenti- La validità della «scuola cat 


le contro gli evasori- Tra il strage dl piazza della Loggia, 
11 s° no sta** è da lunedi in libertà prov- 

effettuatl iprtmi rie sorteg- La sezione Istrutto- 

gi. La prima categoria sotto- „ . _ .. 

posta al controllo è quella de- rm d€lla Corte d appello di 

gli esercenti, anche se anco- Brescia — presidente dottor 

ra non si sa se si tratta di Frangipane — ha accolto il 

quelli addetti al commercio ricorso del suol difensori, 

al minuto o all ingrosso o de- Mauro Ferrari era finito in 

gli esercenti dl alberghi e carcere tl 9 luglio di due an- 

pensloni, oppure dl ristoranti ni f a< colpito da mandato di 

e di bar. cattura per concorso nella 

Un’altra categoria sottopo- strage di piazza della Loggia 

sta al sorteggio è quella dei del 18 maggio 1974 (8 morti 

professionisti: medici, avvo- e 100 feriti). E* Il fratello mi- 

cari, commercialisti, jngegne- note di Silvio Ferrari, il ter- 

ri e architetti. Al terzo sor- rorista fascista «suicidato» 

teggio sono inclusi i rappre- dal suoi camerati la notte 


cari, commercialisti, jngegne- note di Silvio Ferrari, il ter- 

ri e architetti. Al terzo sor- rorista fascista «suicidato» 

teggio sono inclusi i rappre- dal suoi camerati la notte 

sentanti di commercio e gli del 19 maggio 1974 in piazza 


agenti di bona. del Mercato a Brescia. Tenga T^saU^uTa nu^a riu- dV umutV're&rha elV 

Nel prossimi giorni, al mi- Salgono così a quattro gli : eap .i,v*_. jn borato un documento che non 

nistero delle Finanze si prov- imputati rimessi in libertà I_rfL eDDero u P uò 0011 risultare arretrato ri¬ 
vetterà all’estrazione a sorte provvisoria, grazie alla bene- giustificabili proprio ora che spetto al Concilio che ri co- 

delie • percentuali effettive vola attenzione della sezione la Corte costituzionale resptn- nosce allo Stato 11 compito 

del soggetti da controllare, istruttoria. ’ Ha cominciato gcndo alcune eccezioni di il- di « provvedere perché tutti 

provincia per provincia. Le con Andrea Arcai, figlio del- legittimità avanzate dalla di- 1 cittadini possano accedere 

generalità di tutti gli eser- l’ex giudice Istruttore del tri- fcsa dcgU i mpu tati ha, in pra- « , a J!^, ca l tara 

centi «schedati» verranno bunale di Brescia, per prose- da!n .Z llhrr , si preparino adeguatamente 

introdotte In un elaboratore gulre poi con Cosimo Gior- ™ ™ ‘. a ‘ al’esercUlo del doveri e del 

elettronico e verrà sorteggia- dano e Arturo Gussano e per *" P ro P? slt0 J*n la Cor- diritti civili», 

to un campione pari al 15% finire, lunedi sera, con Mau- * c ha depositato la motiva- u documento della Santa 

dalla categoria. ro Ferrari. zione di quella sentenza. In Sede invece, nel rivendicare 


re a Lefebvre di riacquistare 
la libertà. 

A distanza di sedici giorni 
1 documenti sono ancora in 
traduzione: proprio troppi se 
si pensa che in periodo analo¬ 
go aUTnqu’rente avevano tra¬ 
dotto una moie ben più cospi¬ 
cua di atti per preparare il 
viaggio negli USA. La speran¬ 
za è che per il 20 luglio, 
giorno in cui l’alta corte tor¬ 
nerà a riunirsi, su Lefebvre 
ci sia stata già una decisione 
o, meglio, la sua estradizio¬ 
ne sia stata già decisa. 

Subito dopo infatti la corte 
prenderà le ferie e dovrà pas¬ 
sare tutto agosto prima che 


CITTA* DEL VATICANO — r il diritto delia Chiesa ad « as- 
La validità della «scuola cat- sicurare la presenza del pen- 

tolica». intesa anche come stero cristiano nella disparità 

luogo di evangelizzazione e delle concezioni e dei coni- 

come « alternativa » rispetto portamenti » anche attraverso 

a quella statale per «garan !a scuote cattolica, assegna 

tire il diritto dei genitori a n 11 * ha » t a 3 11 n I' 5 fn ™ 

scegliere te scuola che me- stata * e * una funzione 

glio risponde ai loro intenti «alternativa » nel senso di 
educativi» per i figli, viene offrire « una scuola adatta ai 

• J trìArrinri Hall*» rArvsniSita 


reati. non poteva chiedere un collo- 

B quio con il ministro? « Asso- 

P* 9* lutamente no — risponde Ma- 

___ letti — non potevo rivolgermi 

direttamente al ministro per 
«ione motivi gerarchici». Ma quan- 

_ do Fon. Andreotti, nella fa¬ 
mosa intervista al Mondo ri- 
velò che Giannettini era un 
collaboratore del SID, questi 
motivi di riservatezza non 
.. avevano più ragione di sus- 

yj jy £ sistere. « E chi l'ha detto? — 

replica il generale — sussi¬ 
stevano. eccome. Giannettini 
do gli alunni che frequentano cra s ; a t 0 denunciato da An- 
e ! ei yie ntar i gestite dreotti. non da me. Il mini- 
stro bruciò effettivamente 


21 milioni con 93 mila scuo¬ 
le e quelli che frequentano 
gli istituti di istruzione me¬ 
dia (inferiore e superiore) so¬ 
no circa 8 milioni con 28 mila 


Giannettini, ma fu lui non 
l'uffieio D, per cui il risen¬ 
timento o la sfiducia delle 
altre fonti non potevano es- 


na!fermata dalla Segrega- «“JJJ 
zione per l’educazione catto- d ^ ld tff. n a °n1 

fica con un documento dif- hi VI 

fncQ ieri alla siamo» d formarsi del criteri di va- 

niso ier » alla , lutazione fondati su una spe- 

Istiluita nel 1968con losco- tifica concezione del mondo», 

po di definire alla luce delle óra e vero che il documento 
decisioni conciliari il nuovo delia Congregazione per l’ 
ruolo delle scuole cattoliche educazione cattolica è rivolto 
ne» mutato contesto storico a jj a chiesa universale ope- 
di oggi, la Congregazione per rante in paesi di tradizione 


scuole. Ciò vuol dire, che con scre fnjpj confronti, cosa 
raffermarsi del diritto allo c ^ e j 0 temevo potesse awe- 
studio negli stati moderni te r ove d di Giannet- 

lo* ‘tato rivelato da 

presente nelle scuole statali , . _... . . 

e io stesso documento diffuso a ‘*on- Andreotti chi dis- 

ien riconosce che oggi te se che Giannettini era una 


scuola cattolica, salvo ecce- fonte del SID? Se a saperlo 
zioni, è sempre più frequen- erano soltanto Labruna e Ma- 
tata dalle «classi sociali più ietti che. a loro dire, gli 


l'educazione cattolica della cristiana e non cristiana e con 


Santa Sede, dopo 9 anni di 
consultazioni a livello dl con¬ 
ferenze episcopali nazionali e 


abbienti ». 

Per ciò, partendo da questi 


diverse legislazioni, ma è an- dati e dal pluralismo cui 


venga fissata una nuova riu- Istituti religiosi, ha eia- 
nione. Ritardi sarebbero in- 

. .. f . ...._. , può non risultare arretrato rh 

giustificabili proprio ora che spetto ai Concilio che ri co¬ 
la Corte costituzionale resptn- nosce allo 3tato 11 compito 
gcndo alcune eccezioni dl il- di «provvedere perché tutti 
legittimità avanzate dalla di- 1 cittadini possano accedere 
fesa degli imputati ha, in pra- * 

tica, dato via libera al prò- all’esercizio del doveri e del 
cesso. In proposito ieri la Cor- diritti civili ». 


categoria. 


ro Ferrari. 


che vero che le costituzioni 
degli stati moderni, come il 
Concilio ha riconosciuto, asse¬ 
gnano alio Stalo il compito 
di assicurare te formazione 
culturale e morale dei citta¬ 
dini nel rispetto delle idee 
e delle fedi personali, garan¬ 
tendo al tempo stesso ad en¬ 
ti privati, fra cui quelli re¬ 
ligiosi, il diritto di aprire e 
gestire proprie scuole. 

D'altra parte, dallo stesso 
annuario statistico della San¬ 
ta Sede risulta che nel mon- 


turale che si riconosce esse¬ 
re un tratto peculiare delia 
società contemporanea, il do¬ 
cumento andava diversamen¬ 
te articolato, mentre è do¬ 
minato dalla preoccupazione 
che lo Stato possa restrin¬ 
gere la sfera di libertà della 
Chiesa e, in particolare, pos¬ 
sa non garantire pienamente 
ai giovani di fede cattolica 
un insegnamento soddisfa¬ 
cente. 

Aleuti Santini 


tacquero l’informazione, sarà 
stato, si vede, il suo angelo 
custode. Il presidente Salte¬ 
ri non rivolge, comunque, que¬ 
sta indiscreta domanda, evi¬ 
tando a Maletti l’imbarazzo 
della risposta. Un po’ di disa¬ 
gio al generale viene procu¬ 
rato soltanto da Giannettini. 
il quale insiste nel dire di 
avere avuto un colloquio con 
Labruna sull’argomento Fa¬ 
chini. 

L’episodio è noto. L’agente 
«Z», smentito da Labruna, 
ha ripetuto più volte che il 


capitano del SID si recò da 
lui per ottenere una garanzia 
nei rapporti coi fascista pa¬ 
dovano. braccio destro di 
Franco Freda, 

Messo a confronto con Ma- 
letti, Giannettini insiste sulla 
sua versione. Fornendo an¬ 
che elementi che dovrebbero 
sollecitare la memoria del 
generale. « Parlai dì questo 
episodio — dice Giannettini 
— anche nella lettera che 
inviai da Parigi il 15 settem¬ 
bre 1973 (è la lettera finita, 
chissà come, nella redazione 
di "Controinformazione", 
organo ufficiale delle Briga- 


L'autorizzazione per il rila¬ 
scio del passaporto falso fu 
lui a concederla, ma, per ca¬ 
rità, in perfetta buona fede. 
Fu anche lui a decidere che 
un maresciallo del SID, Espo¬ 
sito, accompagnasse quella 
tale persona a Madrid per as¬ 
sistere alle prime operazioni 
di « penetrazione ». Purtroppo 
il solerte maresciallo fu « se¬ 
minato » dall'astuto bidello 
appena arrivato nella capita¬ 
le spagnola. 

« Sono incidenti che capita¬ 
no — osserva malinconica¬ 
mente Dialetti — non si pos¬ 
sono sempre ottenere succes- 


te tosse) al generale Malet- si ». Ma quando è che venne 


ti ». Maletti non si scompone: 
« In quella lettera c’erano 
elencate sì vicende vere, ma 
molte altre erano inventate di 
sana pianta ». 

Giannettini parla anche di 


a sapere che il fantomatico 
Zanella ora in realtà Marco 
Pozzan. e cioè un imputato 
accusato di attività sovversi¬ 
ve contro lo Stato al momen¬ 
to del favoreggiamento? « Nel 


una telefonata, ma Maletti as- gennaio del 1976 — risponde 
sicura che la telefonata non Mnletti> imperturbabile - e 

X» X» m<i! cIoIa I sTiixi .mmilnl, * 


c'è mai stata. I due imputati, 
insomma, su questo punto, ri¬ 
mangono fermi sulle loro po¬ 
sizioni, lasciando inalterato il 
motivo del contrasto. Arrivia¬ 
mo. infine, al nodo Pozzan. 
Secondo la versione dei due 
ufficiali del SID. Pozzan. sot¬ 
to il nome di Zanella, venne 
loro presentato da una fonte 
di cui non si intende fare il 
nome. 

« « Non c’entra il segreto po¬ 
litico militare — precisa Ma¬ 
letti — si tratta soltanto del¬ 
la incolumità del capitano La¬ 
bruna ». Vediamo allora la 
storia del bidello. « Ricordo 
— dice Maletti — che Labru¬ 
na venne da me e mi disse 
che vi era una persona pre¬ 
sentata da un elemento di 
fiducia idonea ad effettuare 
una operazione di penetrazio¬ 
ne presso gli ambienti eversi¬ 
vi della destra italiana in 
Spagna. Praticamente si trat¬ 
tava del gruppo che faceva 
capo a Stefano Delle Chiaie ». 
Inutile dire che Labruna non 
gli fece il nome di quella 
persona, nè gli mostrò foto¬ 
grafie e documenti. 


allora sì clic ne parlai a Ln- 
bruna. il quale si mostrò mol¬ 
to sorpreso*. 

Ma guarda un po’. L’ufficio 
« Affari riservati » del mini¬ 
stero dell’Interno aveva ap¬ 
preso tutto su Pozzan almeno 
tre anni prima e lo aveva an¬ 
che fatto sapere al giudice 
istruttore di Milano. Quelli 
del SID, invece, pur avendo¬ 
gli procurato i documenti per 
la fuga, dopo averlo accura¬ 
tamente interrogalo per tre 
giorni sulle sue vicende pro¬ 
cessuali, ignoravano tutto. 

L’interrogatorio del gene¬ 
rale Maletti non è ancora fi¬ 
nito. e dopo le domande del 
presidente cominceranno le 
contestazioni delle varie par¬ 
ti. Vedremo se il generale 
continuerà sulla strada delle 
bugie: se continuerà, cioè a 
coprire, con il suo comporta¬ 
mento. quella rete di potenti 
complicità che hanno favori¬ 
to e scatenato nel nostro pae¬ 
se la sanguinosa strategia 
della tensione. 

Ibio Paolucci 


soltanto successivamente e, 
poco curioso com’è, di non 
averla nemmeno ascoltata, li¬ 
mitandosi a leggere soltanto 
la trascrizione. Il capitano 
Labruna aveva i suoi canali 
e se li gestiva lui. A sua vol¬ 
ta. Maletti inviava rapporti 
reticenti persino al ministro 
della difesa per timore die 
in quegli ambienti, evidente¬ 
mente infidi, si venisse a sa¬ 
pere qualcosa sulle delicate 
operazioni che lui stava com¬ 
piendo. 

« All’epoca il ” D ” si oc¬ 
cupa di una vicenda molto 
importante (il golpe Borghe¬ 
se) ed era pertanto neces¬ 
sario mantenere la riserva¬ 
tezza fino alla conclusione 
della vicenda, terminata con 


Dalla Corte d'appello di Milano 

Confermato il « crack » 
di Michele Sindona 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Una bruciante e 
secca sconfitta, per le tesi 
menzognere del bancarot¬ 
tiere latitante Michele Sin¬ 
dona, è venuta ieri dalla 
quarta sezione civile della 
corte di Appello che, confer¬ 
mando lo stato di insolvenza 


stato dl insolvenza, sia di 
bilancio negativo, sia di ca¬ 
renza di liquidità». 

A dire la verità non vi po¬ 
tevano essere dubbi su di un 
fatto da tempo accertato e 
documentato sla a livello ci¬ 
vile che penale: basti pen¬ 
sare che ben cinque altre 
istanze giudiziarie si erano 


e l’« obiettiva incapacità della pronunciate negativamente 
Banca Privata Italiana di f»er Sindona. Semmai è da 


stro Andreotti nei primi del 
mese di luglio 1974 e da que¬ 
sti trasmesso alla magistra- 


Ma perchè — chiede il pre¬ 
sidente — questa riservatez¬ 
za la adottava anche nei con¬ 
fronti del suo capo? « Il mio 


fare fronte alle proprie ob¬ 
bligazioni alle scadenze sta¬ 
bilite », ha tagliato corto 
anche con il tentativo di Sin¬ 
dona di fare credere ad un 
impegno del Banco di Ro¬ 
ma ad accollarsi lo spaven¬ 
toso «buco»: le trattative, 
allacciate grazie all’appoggio 
di influenti notabili de, in 
primo luogo Fontani, non 
furono altro che «proposte, 
iniziative » « senza peraltro 
pervenire ad un accordo 
che, in definitiva, accollasse 
al Banco di Roma la passi- 


rammentare l’inquietante ed 
esasperante lentezza della 
sentenza della corte di Ap¬ 
pello che, inopinatamente, 
accolse la richiesta del ban¬ 
carottiere di esaminare quel¬ 
la stessa documentazione 
giudicata ininfluente dal tri¬ 
bunale dl Roma, di fronte al 
quale Sindona aveva chia¬ 
mato a comparire il Banco 
di Roma. . 

Il 10 gennaio di quest’an¬ 
no decideva di soprassedere 
per acquisire questa arci¬ 
nota corrispondenza inter- 


vità della Banca Privata corsa fra Banco di Roma, 


Italiana ». 

Insomma, gli abboccamen¬ 
ti che Sindona ebbe con i 
vari Ventriglia, Barone c 
Guidi, miranti in realtà a 
scaricare sui risparmiatori 
il peso del colossale crack, 
furono semplici « intendi¬ 
menti, un programma di cui 
gli organi del Banco di Ro¬ 
ma avranno discusso anche 
col Sindona, senza tuttavia 
trame conseguenze fra essi 
vincolanti ». 

A dare del bugiardo a Sin¬ 
dona, dopo una compiacente 
intervista trasmessa alla te¬ 
levisione, è dunque un altro 
tribunale. 

La motivazione della sen¬ 
tenza. lunga una cinquanti¬ 
na di cartelle, non lascia 
margini di dubbio. «Al mo- 


Sindona e Banca d’Italia. 
Negli Stati Uniti il banca¬ 
rottiere era impegnato a di¬ 
scutere sulla estradizione. 
Aveva bisogno di tempo; da 
poco era scesa ki campo a 
suo favore la Massoneria, 
perfino con interventi di alti 
magistrati. 

La decisione della corte di 
Appello ha regalato a Sin¬ 
dona cinque mesi esatti, per 
le sue losche manovre. A 
sbloccare la situazione fu lo 
intervento della Procura Ge¬ 
nerale che si costituì nel 
processo in base all’arti¬ 
colo 70 del codice, a tutela 
del « pubblico interesse ». 

Mentendo spudoratamente, 
Sindona alla TV ha detto 
che si è precipitato negli 
USA per spiegare la sua 


mento della liquidazione (il • posizione dopo il tracollo dei- 
decreto del ministero del la Franklin Bank e non per 
Tesoro è del 27 settembre | sfuggire al mandato di caL 
1974 - ndr), è indiscutibile e tura della magistratura Ita- 
oblettiva la sussistenza dello ì liana. 

Colpo di pistola contro 
un CC di guardia 
alla villa di Lattanzio 

ROMA — Un colpo di pistola i civili ed era da poco moi> 


è stato sparato Ieri sera, 
poco prima delle 22, contro 
un carabiniere in servizio dl 
vigilanza davanti alla villa 
del ministro Lattanzio a Fre- 
gene. La revolverata — an¬ 
data a vuoto — è parti¬ 
ta dal buio di una plnetina 
distante poco piu di quindici 
metri, dalla villa. Subito do¬ 


tato in servizio, con il mitra 
in spalla, davanti al cancel¬ 
lo d’ingresso deB’abitaziona 
estiva del ministro della di¬ 
fesa, in via Rodi Garganico, 
quando ha udito il colpo d’ar¬ 
ma da fuoco. Il militare si è 
gettato per terra riuscendo 
ad evitare la pallottola ha 
risposto con una sventaglia* 


po lo sparo gli aggressori ta di mitra al fuoco e ha 


sono fuggiti a tutta velocità 
facendo perdere le loro trac¬ 
ce. AI momento dell'attenta¬ 
to, il ministro si trovava in 
casa e allarmato dalle deto¬ 
nazioni è uscito fuori per 
rendersi conto dl quel che 
succedeva. 

Il carabiniere vestiva abiti 


poi dato l’allarme alla oaser- 
ma di Fregene. 

Pochi minuti dopo sono 
giunte sul poeto gazzelle dei 
CC e volanti deila polizia. E* 
stata aperta una vasta bat¬ 
tuta nella zona ma degli at¬ 
tentatori non è stata trovala 
alcuna traccia. 
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Pesce velenoso: ordinato il sequestro anche di quèllo fresco 



ROMA — Un venditore di pesce mostra un esemplare di 

Il consumatore 


« coda di rospo » 


i 

indifeso! 


Ciò clu* è iiiiii'i'Cllaliile nell.i 
politica sanitaria italiana è la 
rliiuMira della stalla dopo die 
i buoi «ono 'cappati. Se non 
c’è il morto. iii'Oinma. non si 
provvede. .Ma anche dopo una 
tragedia (basta pensare a Se- 
veso), pacato il primo ino* 
mento di frenetico attivismo e 
di belle dichiarazioni, tutto 
torna come prima. K infatti, 
senza veder avanzare giudizi 
tecnici, il ra-o delle code ili 
rospo e de"li avvelenamenti 
roti C'~e commessi ripropone 
ancora una volta, a livello "iu- 
ridico, le raren/e della nor¬ 
mativa italiana in tema di ali¬ 
menti e di protezione del con¬ 
sumatore. 

In teoria e attenendosi alle 
notizie disponibili, due sem¬ 
brano i reati ipotizzabili : lo 
omicidio colposo e il commer¬ 
cio colposo di sostanze peri¬ 
colose per la salute pubblica. 
.Ma entrambi iptesli reati pre¬ 
vedono die vi sia almeno la 
colpa ilei produttore e del 
commericaule e cioè clic essi 
abbiano messo ili vendita il 
pesce avvelenalo, provocando 
la morte di più persone, per 
imprudenza, imperizia, ncgli- 
eenzn o per inosservanza di 
norme regolamentari. Il clic in 
pratica, è molto difficile da 
ipotizzare dato clic le nostre 
autorità sanitarie non hanno 
mai emanato disposizioni n 
imposto controlli e limiti in 
relazione alla particolare tos¬ 
sina clic sarebbe responsabi¬ 
le deeli avvelenamenti. In so¬ 
stanza, «iiiindi. produttori c 
commercianti possono trinre- 
r.ic-i dietro la totale ignoran¬ 
za del fenomeno e dietro l'as¬ 
senza di disposizioni regola¬ 
mentari ‘pccificbe. 

Ma anzi, è bene ricordare 
clic proprio nel settore del 
pesce è più evidente clic mai 
la carenza di una disciplina 
sanitaria. Tu pratica, oggi il 
pesce messo in commercio in 
Italia viene controllato solo 
per quanto riguarda il mer¬ 
curio. Ed appare interessante 
n que*to punto, esaminare più 
nel dettaglio tale disciplina. 


relativa al mercurio, proprio 
per dimo-lrare quanto anche 
es-a, clic è Punica prevista, sia 
carente. Kd è appena il caso 
di ricordare che tale discipli¬ 
na fu emanata in Italia dopo 
che centinaia di persone mo¬ 
rirono in Giappone per il mor¬ 
bo di .Minamala e cioè per iu- 
gc-lionc di pesce avvelenalo 
dal mercurio degli scarichi in- 
du-triali. 

I.a normativa relativa alla 
contaminazione da mercurio 
nel pesce, prevede limili solo 
per il pesce proveniente ila 
paesi non della CEE (ad ec¬ 
cezione degli squali e pe=ce 
spaila congelali) mentre nes¬ 
sun limile e nessun controllo 
sono stabiliti per il pesce ita¬ 
liano o comunitario. Quasi co¬ 
me se al consumatore italiano 
importasse la provenienza del 
pesce e non la presenza o me¬ 
no di mercurio a prescindere 
dalla nazionalità del prodotto. 
Ed è co*i avvenuto che, al 
termine di una vasta indagine, 
nc! 1076 il laboratorio pro¬ 
vinciale di igiene e profilas¬ 
si di Roma accertava quantità 
preoccupanti di mercurio an¬ 
che in pesce non sottoposto 
uè a limiti né a controlli ma 
regolarmente messo in vendi¬ 
ta e cosi concludeva testual¬ 
mente: « Il limite, sia pure 
cautelativo, apparo necessario 
anche |>er squali c pc=cc spaila 
freschi nonché, ad esempio, 
per i lounidi nazionali, fre¬ 
schi e congelali, non conside¬ 
rati nei decreti ministeriali. 
I.a presenza di tali prodotti 
sul mercato è rilevante, spe¬ 
cie in alcune zone costiere, 
per cui è indispensabile coor¬ 
dinare una serie di controlli 
«ni prodotto fresco anche se 
non possono essere sottaciute 
difficoltà e complicazioni di 
ordine organizzativo e com¬ 
merciale. Analoghe considera¬ 
zioni devono essere fatte per 
i tonni in scatola di produzio¬ 
ne nazionale ». 

Inoltre, la relazione, pubbli¬ 
cata da più dì un anno, po¬ 
neva in evidenza le gravi ca¬ 
renze del metodo di analisi 


(fattori di convor-ione) e del¬ 
le modalità di campionamento 
previsti dai decreti, rispon¬ 
denti più a criteri commercia¬ 
li che a criteri sanitari reai- | 
mente capaci di tutelare il 
consumatore. Ma, nonostante 
tutto questo, nulla è cambialo 
e tutto è pro-eguito come pri- , 
ma. .Ma anzi, l’e-pcrien/a in- i 
segna clic, anche per i pesci 
provenienti ila paesi non del¬ 
la GEE. i controlli sono som¬ 
mari. superficiali c imperfet- l 
li. Meno di un mese fa, ad j 
esempio, mi è capitato il caso ; 
ili una parlila di pe-ce con- | 
gelalo proveniente da un pae- j 
se non della CEE che era j 
munito di un certificato di : 
auali-i di un laboratorio prò- J 
vinriale «ecoudo cui il memi- ■ 
rio era nei limiti stabiliti e | 
che. invece, alle analisi del I 
laboratorio provinciale di Ro¬ 
ma è risultalo contenere mer¬ 
curio di parecchio superiore 
ai limiti. i 

I.a verità. ii!«nmma è clic an- 1 
che per il pesce che dovrebbe | 
essere controllato per il nior- 1 
curio, *ia italiano clic estero, 
inaurano controlli efficienti e 
norme adeguate. Ora, oltre al 
mercurio, un altro veleno as¬ 
solutamente non contemplalo I 
dalla nostra normativa Ita mie- ' 
luto vittime anche in Italia. 
Eppure, «e questo era già av¬ 
venuto in altri paesi (negli 
USA si era già intervenuti dal 
1971) sarebbe stato doveroso 
per le nostre autorità sanita¬ 
rie intervenire preventivamen¬ 
te per evitare la tragedia di 
questi giorni. Domani, purtrop¬ 
po. potrebbe e«-cre la volta di 
altri veleni. I.a vera ed unica 
soluzione, allora, è di interve¬ 
nire seriamente prevedendo, 
anche sulla base delle espe¬ 
rienze straniere, lutti i possi¬ 
bili pericoli e stabilendo una 
«cria e precisa disciplina ge¬ 
nerale con i relativi melodi 
di analisi e con strutture di 
controllo efficienti. 

Gianfranco Amendola 

(Magistrato-pretore della 
IX Sezione Penale di Roma 
e Reati contro la salute pubblica ») 





Proibita dal ’74 negli Usa - Nessuna limitazione invece prevista dalle autorità ita¬ 
liane - Non esiste una norma che imponga controlli - Si procederà contro «ignoti» 


ROMA - Dal 11)74 la «coda , 
di rospo », e altre varietà • 
di pesci provenienti dai mari I 
orientali, sono state vietate 
negli Stati Uniti. La decisio¬ 
ne fu presa dalle autorità 
sanitarie dopo una impressio | 
nante serie di ricoveri in o i 
spedale di persone colpite da 
paralisi e clic manifestavano i 
chiari sintomi di avvelena- : 
mento da ittiotossine. j 

Le autorità italiane, invece. ! 
hanno continuato a permet- j 
tere l'importazione di questi ! 
prodotti, surgelati o congela- ! 
ti. senza nessuna limitazione: 1 
unica formalità richiesta, un 
certificato sanitario stilato al¬ 
l’origine che garantisca la 
<t sanità » del prodotto. 

La mancanza di ogni nor¬ 
ma che imponga i necessari 
controlli, e preveda una serie 
di accertamenti elementari 
sulla innocuità dei prodotti 
importati, ha un risvolto in- ! 
quietante anche nell'inchiesta j 
in corso (anzi nelle inchie- ! 
ste. perché oltre a quella di • 
Roma — che cerca di ac- | 
certare le cause della morte | 
di Mario Massotti — se ne j 
sta svolgendo un'altra a Ve¬ 
nezia, dove sono deceduti, do¬ 
po aver manifestato sintom. 
di avvelenamento, due turisti 
olandesi): il sostituto pronti 
rotore romano Luciano Infe¬ 
nsi deve procedere contro i 
gnoti, perché in effetti non 
si sa a chi far risalire la 
responsabilità di aver messo 
in commercio alimenti peri¬ 
colosi per la salute pubblica. 

Secondo la legislazione ita¬ 
liana (ma, in effetti, non esi¬ 
ste una legislazione) non pos¬ 
sono essere perseguiti coloro 
che hanno venduto il prodot- j 
to aU’estero, cioè la « Aurora j 
International Kaoshing » di j 
Formosa, perché un certifi- I 
cato sanitario garantisce che j 
il loro prodotto è « sano »; j 
non è possibile ipotizzare un I 
reato per gli importatori — j 
la « Panapesca » di Massa e j 
Cozzile — perché nessuna i 
norma impone loro di esegui- 1 
re degli accertamenti, e di 
conseguenza, meno che meno 
sano imputabili i venditori al 
minuto. 

Gli unici che potrebbero 
rispondere di comportamenti 
c dolosi » sarebbero i control¬ 
lori sanitari ma, anche per 
questi, è difficile prevedere 
una ipotesi di reato, perché 
nessuna legge impone loro di 
ricercare, ad esempio, le it- 
tiotossine. 

Ha detto il dottor Giuseppe 
Norberto Cavallo, veterinario 
di Stato allo scalo genove¬ 
se, dove i 500 cartoni di « co¬ 


de di rospo » provenienti da 
Formosa sono sbarcati: « Sul¬ 
le merci alimentari in arrivo 
si fanno analisi generiche di 
routine. Prove microbiotiehe. 
organolettiche, ricerche del 
mercurio. Sui giornali Ito let¬ 
to che nella "coda di rospo” 
ci sarebbero neuroiossme 
mortali. I nostri laboratori 
non possono andare alla ti 
cerca di specifiche tossine s. 

Ma in Usa si, e così in 
altri paesi. Ora il capo dei 
servizi veterinari del mini¬ 
stero della Sanità Bedani, an 
nuncia che la situazione è 
sotto controllo: che ogni par¬ 
tita di « coda di rospo » im¬ 
portata è stata sequestrata: 
che alla frontiera saranno fer¬ 
mate tutte le confezioni di 
surgelati di pesci provenienti 
dai mari orientali. Ma, in¬ 
tanto. c'è stata la tragedia 
e quello che doveva essere 
un problema sanitario è di¬ 
ventato un fatto di polizia. 

I carabinieri del Nucleo an- 
sitofìsticazione stanno ese¬ 
guendo in tutte le città ita¬ 
liane il sequestro di partite 
di <c coda di rospo » vendu¬ 
te dalla « Panapesca ». men¬ 
tre per ordine del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Venezia, Ennio Fortuna, 
anche il lofio (cosi si chiama 
scientificamente la « coda di 
rospo ») fresco, viene bloc¬ 
cato nelle pescherie. 

Campioni del prodotto se¬ 
questrato verranno inviati a 
Roma, dove è in corso una 
super perizia per accertare 
che cosa in realtà ha pro¬ 
vocato la morte di Mario 
Massotti. Il sostituto procura¬ 
tore Infelisi ha nominato due 
periti, i professori D'Arca e 
Marracino. che dovranno ac¬ 
certare quale delle tre ipo- 
tesi che ieri ha fatto il pro¬ 
fessor Vincenzo Longo, capo 
del laboratorio di farmacolo¬ 
gia deH’Istituto superiore di 
Sanità, è quella giusta per 
quanto riguarda le cause del¬ 
la tossicità del pesce surge¬ 
lato. 

Longo ha detto: « La pri¬ 
ma cosa da chiarire, è che 
siamo, per ora, nel puro cam¬ 
po delle ipotesi. La prima po¬ 
trebbe essere la più banale, 
cioè quella della putrefazio¬ 
ne, dovuta ad un congelamen¬ 
to-scongelamento. oppure ad 
un iniziale cattivo congela¬ 
mento ». Questa ipotesi, co¬ 
munque, farebbe pur sempre 
risalire le responsabilità a 
prima della introduzione in 
Italia del prodotto: infatti, es¬ 
sendo i casi molteplici, è im¬ 
pensabile che più volte si sia 
ripetuto il caso di una cat¬ 


tiva conservazione. 

« Una seconda iixtte.d che 
si può fare — dice sempre 
il professor Longo — è ciuci¬ 
la che il pesce sia vissuto 
in acque inquinate, con pre¬ 
senza di mercurio o di altri 
elementi tossici ». Non si de- 
j ve, infatti, dimenticare che 
i sintomi manifestati sia dal¬ 
le tre vittime che dai rico¬ 
verati in clinica per males¬ 
seri. sono molto simili a quel¬ 
li che si registrano in casi 
[ di avvelenamento da mercu- 
I rio: tre-quattro ore di incu- 
j bazione, formicolio alle lab¬ 
bra. vertigini. 

« Altra eventualità — è la 
terza ipotesi del professor 
Longo — consiste nella possi¬ 
bilità die questi pesci, che 
sono voracissimi, nel loro ci- 
| ciò di alimentazione, abbiano 
mangiato alimenti, ad esem 


pio mitili, contenenti neuro 
tossine che poi evidentemen¬ 
te sono rimaste nel 'oro or¬ 
ganismo. Tossine quali la 
saxitossina o la tetrodotoss:- 
na, di cui siamo comunque 
perfettamente a conoscenza ». 

Secondo il professor Lon¬ 
go. « la possibilità di perico¬ 
lo. infatti, è estensibile a tut¬ 
ti i pesci clic vengono da quel¬ 
la zona. La «coda di rospo», 
forse, è la più esposta, in 
quanto vive quasi a contat¬ 
to con il fondo e si nutre di 
tutto. Questo, però, non ba¬ 
sta per escludere gli altri 
pesci che hanno abitudini 
molto diverse ». Di qui, se¬ 
condo gli esperti, la necessi¬ 
tà di bloccare tutti i quan¬ 
titativi arrivati. 

C’è i>oi da accertare, c il 
fatto non è secondario, se 


portatori di queste neurotos¬ 
sine. nel caso si tratti di ciò 
sono solo i pesci che vengono 
dai caldi mari equatoriali o 
da quelli cinesi o se i! di¬ 
scorso vale anche per pesci 
pescati in acque « nostrane ». 
Dice il professor Osvaldo 
Massi, direttore capo dei ser¬ 
vizi veterinari del comune di 
Roma: Il lofio è di una 

famiglia che assomiglia in 
tutto e per tutto alla « rana 
pescatrice », che si trova nei 
nostri mari, e potrebbe esse 
re per esempio portatrice di 
un germe: sarebbe il caso 
di un proto/oo che infetta un 
mollusco che viene poi man¬ 
giato dalla rana, la quale a 
sua volta diventa portatrice 
del germe ». 

Paolo Gambescia 


Una conferma dopo i nuovi accertamenti 


La neurotossina ha ucciso 
i 2 turisti belgi a lesolo 

In un primo momento si era pensato a un collasso car¬ 
diocircolatorio - Il pesce servito non era surgelato 


i ! Importiamo 

| ; pesce 
|| da tutto 
i l il mondo 

j II pesce dovrebbe es- 
| sere l'alimento alternati- 
! vo alla carne, ma il prez- 
| zo, spesso più alto della 
bistecca, rende alquanto 
{ aleatoria tale possibilità, 
j | Perché costa caro? Pri- 
! mo per i troppi passaggi 
! che sopporta prima di 
I j giungere al consumatore; 

I secondo, perché, nonostan- 
1 te i nostri 8 mila chilo- 
| metri di litorale .importia- 
: mo gran parte del pesce 
che mangiamo, sia fresco 
che surgelato. 

Nei primi mesi di que¬ 
st’anno ne abbiamo impor¬ 
tato oltre un milione di 
quintali, per 127 miliardi 
e mezzo di lire. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Seno stati vit¬ 
time della coda di rospo i 
due turisti belgi deceduti il 
25 giugno scorso a Jesolo? 
Sembra proprio di sì. Ieri 
seno giunti al magistrato ve¬ 
neziano dottor Fortuna dal¬ 
l'istituto zooprofilattico del¬ 
l’università di Padova i risul¬ 
tati delle analisi effettua¬ 
te su resti di pesce servito 
ai clienti dell’albergo di Je¬ 
solo la sera del decesso dei 
due stranieri Clara Baussens 
e Pierre Jean Weber: l'anali¬ 
sta professor Merigo ha tro¬ 
vato in quei resti neurotos- 
saia di origine sconosciuta. 

Ma c'è un'altra notizia an¬ 
cora più allarmante: i pro¬ 
prietari dell’albergo hanno 
dichiarato che il pesce ser¬ 
vito quella giornata non era 
surgelato ma semplicemen¬ 
te refrigerato. Da qui un’or¬ 
dinanza emessa ieri dal ma¬ 
gistrato di sequestro anche 
di tutto il pesce « coda di 
rospo » fresco. Sono state se¬ 
tacciate pescherie e rivendi¬ 
te, mentre si è diffusa una 
generale preoccupazione tra 
la popolazione, tanto che le 


l vendite di pesce si sono ie¬ 
ri improvvisamente ridotte. 

Finora si hanno comunque 
dati dettagliati soltanto sui 
sequestri di coda di rospo 
surgelata: a Chioggia 1.347 
chilogrammi, a Jesolo 800, a 
Padova 600. a Venezia città 
300 e Verona 220 chilogram¬ 
mi. Si aspettano adesso no¬ 
tizie — ma ci vorrà tempo 
prima di averle — sulle ana¬ 
lisi tossicologiche disposte 
sempre dal dottor Fortuna 
sui corpi dei due turisti bel¬ 
gi deceduti a Jesolo. L’csa- 
i me necroscopico effettuato 
j all'atto del decesso ne at- 
I tribù! le cause a collasso cir- 
I colatorio accompagnato da in- 
! sufficienza respiratoria. Si 
| esclusero, allora, cause ester- 
| ne, ma ncn si sapeva, ov- 
I riamente, dell’esperimento 
compiuto sui dieci topi a 
I Roma e non si sapeva che la 
i coda di rospo può provocare, 
se inquinata, la morte ccn 
gli stessi sintomi avuti dai 
due turisti: cioè un eccesso 
di tossine a livello del siste¬ 
ma neurovegetativo che, in 
l dosi elevate, può portare al 
! decesso. 

I m. v. 


Solo « esecutori » f secondo gli inquirenti, i tre del commando Lo Muscio 


DA UN’UNICA CENTRALE LE ARMI PER I NAP 

li « cervello » del terrorismo in palazzi insospettabili - In ogni covo arsenali di identica prove¬ 
nienza - Dieci chiavi di appartamenti e auto rubate - Le due ragazze hanno scelto il difensore | 


ROMA — Nessuno dei tre 
nappisti bloccati sulla piazza 
di S. Pietro in Vincoli era al¬ 
l’altezza di organizzare atten¬ 
tati e di sfruttarne propagan¬ 
disticamente i risultati: in po¬ 
che parole Lo Muscio. la Via- 
naie e la Salerno svolgevano 
soltanto il ruolo di esecutori 
materiali dei crimini. Questa 
è la convinzione degli inqui¬ 
renti dopo l'uccisione di Lo 
Muscio, la cattura delle due 
donne, e le successive inda¬ 
gini sul c covo » di Largo Me- 
negali. 

Che dietro la sigla dei NAP 
ci fosse un’organizzazione na¬ 
scosta di difficile individua¬ 
zione. non è una novità ma, 
stando ad alcune indiscrezioni 
trapelate nell’ambiente giudi¬ 
ziario. gli inquirenti sospette¬ 
rebbero che il « cervello » del 
terrorismo nel nostro Paese 
si trovi magari protetto in 
qualche palazzo insospettabile. 

L’eienco degli attentati che 
il gruppo di 1.0 Moscio ha mes 
so in atto nel giro di un anno 
è molto lungo, ma nessun ele¬ 
mento è stato mai rintraccia¬ 
to. sia nei 26 «covi * scoperti 
s Roma c sia indosso ai n 3 p 
pisti arrestati nella capitale 
e in altre località, che confer¬ 
masse l’ipotesi di piani ideati 
e successivamente realizzati 
dagli stessi terroristi conosciu¬ 
ti dalla polizia. 

« Sono soltanto degli esecu¬ 
tori — affermano gli ufficiali 
dei carabinieri incaricati del¬ 
le indagini - e molti di loro 
non conoscono neppure da do 
ve e da chi provengi*no ì pia¬ 
ni e gli ordini d t esecuzione ». 
Anche per quanto riguarda i 
delirane messaggi die i NAP 
fanno ritrovare dopo gli al¬ 
lentati. si suppone clic a redi¬ 


gerli siano persone diverse da¬ 
gli esecutori. 

L’unica che poteva avere 
tutti questi requisiti, era la 
Vianale; ma viene ora escluso 
questo suo ruolo dagli inqui¬ 
renti che. tuttavia, mantengo¬ 
no uno stretto riserbo sugli 
elementi che hanno portato a 
questa conclusione. 

Molta importanza, invece, 
verrebbe attribuita alle armi 
che sono state trovate nei 26 
« covi » romani. Il grasso quan¬ 
titativo sequestrato, oltre 150 
pistole, è risultato fortemente 
sproporzionato al numero dei 
nappisti che frequentavano i 


« covi ». Inoltre, alcuni tipi di 
pistola e di munizioni non pro¬ 
vengono, secondo gli inquiren¬ 
ti. dal mercato « nero » esi¬ 
stente nella capitale o da altre 
città italiane. 

Un altro elemento che ap¬ 
pare strano agli investigatori, 
sarebbe l’esplosivo trovato in 
via S. Pancrazio n. 15. al Gia- 
nicolense: ma non si è saputo 
se la c stranezza » derivi dal 
quantitativo o dal tipo o dalla 
confezione dell'esplosivo stesso. 

Le indagini, comunque, so¬ 
no state estese alle apparec¬ 
chiature elettroniche seque¬ 
strate nei < covi », come il co¬ 


A Torino dai carabinieri 


Perquisizioni e un arresto 
dopo gli attentati alla FIAT 


TORINO — I carabinieri del : 
nucleo investigativo dì Ton- | 
no hanno compiuto otto per- 1 
quisizioni in abitazioni di 
operai della Fiat Mirafiori. 
L’operazione viene messa in 
relazione con le indagini su 
alcuni atti terroristici avve¬ 
nuti recentemente in città 
d’ultimo in ordine di tempo 
l’attentato dell’altra notte ad 
una sede Adi) e ha portato 
all’arresto di Vincenzo Ca¬ 
strovili. di 22 anni. 

Il giovane è stato trovato | 
m possesso di una pistola di 
tipo « Flobert » ad aria com¬ 
pressa non denunciata e di 
un volantino delle «Brigate 
rosse ». con cui si rivendica 
un • attentato, avvenuto in 
marzo, nel garage della se¬ 
zione presse delio stabilimen¬ 
to di Mirafiori, contro alcu¬ 
ne automobili di dirigenti 
deila Fiat. 


A proposito delle perquisi- 
I z;oni compiute dai carab.me- 
ri. il consiglio di fabbrica di 
Mirafiori della Federazione 
lavoratori metalmeccanici ha 
diffuso un comunicato nel 
quale esprime, fra l'altro, 
«viva preoccupazione di fron¬ 
te a questi episodi poiché 
tendono ad offuscare il va¬ 
lore delle lotte dei lavora¬ 
tori ». 

Dopo aver chiesto che «si 
faccia immediata chiarezza 
sugli eventuali episodi o so¬ 
spetti che vengono contesta¬ 
ti a questi lavoratori», il 
consiglio di fabbrica invita l 
lavoratori «a vigilare ed a 
mobilitarsi contro coloro che 
vogliono attentare alle con¬ 
quiste operaie attraverso va¬ 
ri sistemi, da quello de! so¬ 
spetto a quello degli attenta¬ 
ti nei confronti di dirigenti e 
capi Fiat ». 


mando a distanza per l'esplo¬ 
sione di bombe, e i dispositivi 
per l'intercettazioni di telefo¬ 
nate. 

Di provenienza dal mercato 
della malavita è invece risul¬ 
tato il grosso perforatore, tro¬ 
vato in Largo Menegali. che 
serviva a falsificare patenti e 
carte d'identità. 

Molta importanza viene data 
al reperimento di auto con le 
quali i nappisti si dileguavano 
dopo gli attentati. Le auto, 
secondo una ricostruzione de¬ 
gli inquirenti, risulterebbero 
rubate, poi, successivamente, 
j venivano cambiate le targhe. 
Nel mazzo di chiari trovate 
nella borsetta di Franca Sa¬ 
lerno. vi erano oltre dieci 
chiavi di appartamenti e di 
auto, a dimostrazione che i 
nappisti non erano sforniti di 
j alloggi c di mezzi di trasporto. 
| Gli interrogativi che si sono 
j posti gli inquirenti sono quelli 
l che riguardano *ia chi rubava 
le auto, sia chi cambiava le 
targhe. 

Forse dall'esame di tutti 
questi, e di altri elementi ri¬ 
masti finora coperti dal sc- 
i greto istruttorio, è scaturita 
la convinzione che dietro i 
NAP ci sia un’organizzazione 
ben articolata con grandi pos¬ 
sibilità di reperire i mezzi, 
sia sul posto e sia a livello 
intemazionale, sopratutto per 
quanto riguarda le armi e 
l’esplosivo. 

Sul fronte giudiziario, c’è 
da segnalare che la Vianale 
e la Salerno hanno nominato 
come loro unico difensore l’av¬ 
vocato Gatti. Il tribunale sta 
aspettando un referto medico 
1 da parte del sanitario del car- 


Ì ccre di Rebibbia sullo stato j 
delle due donne, per fissare j 
I il processo per direttissima, j 
J per detenzione di armi; esso 
! dovrebbe celebrarsi entro la 
I fine del mese di luglio e per 
! questa data è altresì prevista , 
j una sene di ricognizioni da 
parte del giudice istruttore 
dott. Claudio D’Angelo che se¬ 
gue lo indagini sugli episodi 
! criminali attribuiti alla Yia- 
! naie. In particolare, le due 
nappiste saranno messe a con¬ 
fronto con diversi testimoni 
che hanno assistito aH'uccisio. 
ne dell’agente di PS Graziosi, 
al ferimento di varie persone 
(Theodoli. Rossi. Traversi. 
Cacciafesta. eoe.), all’attenta¬ 
to al cervello elettronico del- , 
l'Università. ! 

Il Pm dott. Rossini, da parte | 
sua. tenterà ancora una volta j 
nei prossimi giorni d: interro- 
• gare le due donne sulla spa- 
j ratoria di piazza S. Pietro in 
I Vincoli, dove fu ucciso Anto- j 
| nio Lo Muscio. Finora il ma- ! 
gistrato ha ottenuto dalle due 
nappiste una sola risposta: 
«Non vegliamo parlare»; ma 
eoo la nomina dell’avvocato 
j difensore, può darsi che si de- 
J ridano a dire qualcosa di più. 

I carabinieri del colonnello 
Cornacchia hanno proseguito 
anche ieri le perquisizioni di 
! appartamenti seguendo i nu¬ 
meri telefonici trovati negli 
appunti di Franca Salerno. Le 
due abitazioni controllate e i 
relativi inquilini .sono risultati 
completamente estranei ai 
NAP. 

Franco Scoftoni 



Denunciate a Brindisi dalla Finanza 217 persone 


Fornivano ai contrabbandieri 
motoscafi «ombra» superveloci 


Tonnellate 
di hashish: 
arrestata la figlia 
di Von Opel 

PARIGI — Colpo grosso del¬ 
la gendarmeria sulla Costa 
Azzurra, a metà strada fra 
Saint Tropez e Saint Maxi¬ 
me. . Maria Cristina Von 
Opel, figlia del magnate del¬ 
l’industria automobilistica te¬ 
desca, è stata arrestata in¬ 
sieme ad altre sei persene, 
in quanto tutte e sette sareb¬ 
bero coinvolte in un colossa¬ 
le traffico di hashish. Infat¬ 
ti, i gendarmi hanno seque¬ 
strato, in una villa di Pian 
de la Tour, abitata appunto 
da amici delia Von Opel, una 
tonnellata di « erba », ben 
confezionata in 2.200 sac¬ 
chetti di plastica di 500 gram¬ 
mi ciascun^ "colore olire 2 
miliardi. 


r BRINDISI — Dopo un anno 
di lavoro contro i contrab¬ 
bandieri di sigarette, la guar- 
I dia di finanza di Brindisi ha 
| consegnato alla magistratura 
un rapporto di quasi 400 pla¬ 
gine, ccn oltre mille docu¬ 
menti allegati. Si denuncia¬ 
no 217 persane italiane e 
straniere, mentre seno stati 
sequestrati 161 motoscafi ccn 
motori « sportivi », capaci di 
far raggiungere ai natanti 
la velocità di 60 nodi ai- 
l'ora, rispetto ai 35 che rag¬ 
giungono i mezzi della fi¬ 
nanza. Sano denunciati, tra 
gli altri, anche i fabbricanti 
dei motoscafi superveloci: 
Guido Abbate (uno sportivo, 
detentore di un record mon¬ 
diale di velocità), suo figlio 
Tullio ed Eugenio Molinari 
Questi costruttori dal 73 
in poi hanno fornito moto¬ 
scafi velocissimi (e capienti: 
in ognuno ci sta almeno una 
tonnellata e mezzo di siga¬ 
rette) ai contrabbandieri 
brindisini di sigarette che 
operano nelle acque puglie¬ 
si. Li hanno fomiti per un 
prezzo di circa trenta mi¬ 
lioni l'uno (ma alcuni, dotati 


di particolari accorgimenti, 
seno stati pagati anche 80 
milioni) eco tanto di ban¬ 
diera panamense o della re¬ 
pubblica delie isole Maldive. 

E tra i denunciati dai finan¬ 
zieri brindisini ci seno an¬ 
che i consoli panamensi di : 
Napoli (Ana Diaz De Man- ! 
tovani, che già si trova in 
carcere per una storia di 
traffico di droga) e di Ve¬ 
nezia (Giorgio Banay), oltre 
ad un sedicente rappresen¬ 
tante diplomatico delle isole 
Maldive, il greco Demetrio 
Louizos. 

Il meccanismo per la for¬ 
nitura dei motoscafi era que¬ 
sto: i contrabbandieri ordi¬ 
navano i mezzi al costruttori 
piagandoli anticipatamente. I 
costruttori si impegnavano a 
consegnare « a domicilio » 
quanto desiderato, con ban¬ 
diere « ombra ». Per fare 
quest’ultima operazione biso¬ 
gnava vendere i motoscafi in 
Panama o alle isole Maldlve 
e da li, poi, rivenderli in 
Italia. 

NELLA FOTO in alto: alcuni 
dai motoscafi sequestrati 


Le indagini 


della polizia 

Sono cinque 
(2 arrestati) 
gli uccisori 
dei due 
fratelli 
a Napoli 

I malviventi, tutti giova¬ 
ni, volevano rapinare 500 
mila lire 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Sono stati indi- 
j viduati e fermati ieri matti¬ 
na due dei cinque rapinatori 
die nella notte di domenica 
uccisero per meno di 500.000 
lire due fratelli, Domenico e 
Sergio Antonelli, ferendo gra¬ 
vemente anche il padre di 
questi, Mario. I due. Vincen¬ 
zo Cuffaro e Salvatore Guil- 
lari, seno stati identificati 
dopo minuziose indagini del¬ 
la squadra mobile della que- 
i stura napoletana. L’efferato 
I delitto, clic ha suscitato vi- 
va commozione in tutta la 
; area napoletana, ha mobili¬ 
tato gli uomini migliori del¬ 
la squadra omicidi: la pista 
da seguire era molto labile, 
la dichiarazione della madre 
delle due giovani vittime, la 
deposizicne dell’anziano por¬ 
tiere, Mario Antonelli, e qual¬ 
che traccia lasciata dai mal- 
I viventi nell’appartamento di 
| via Bixìo. 

Come si ricorda i rapitia- 
tori erano entrati alle quat¬ 
tro della mattina di dome¬ 
nica nell’appartamento al 
pian terreno del portiere Ma¬ 
rio Antcnelli, il loro obietti¬ 
vo era quello di impossessar¬ 
si degli stipendi di Dome¬ 
nico e Sergio, i due figli del 
portiere, e delle quote con¬ 
dominiali, ncn più di 500.000 
lire, come detto. Ma, appena 
entrati, i ladri si seno tro¬ 
vati di fronte alla moglie di 
Mario Antonelli, Angela Aba¬ 
te. clic — gridando — ha sve¬ 
gliato gli altri della famiglia. 
Domenico e Sergio rispetti¬ 
vamente di 26 e 23 anni, ball¬ 
ilo opposto resistenza per cui 
' i rapinatori hanno fatto fuo¬ 
co. Domenico è stato rag¬ 
giunto dai proiettili mentre 
— attaccato al telefono — 
cercava di chiamare il 113, 11 
fratello Sergio poco distante, 
mentre anche Mario Anto¬ 
nelli veniva raggiunto a! fe¬ 
gato. 

Dopo aver compiuto il du¬ 
plice efferato delitto i rapi¬ 
natori erano fuggiti lascian¬ 
do pochissime tracce nell’ap¬ 
partamento. Ma — nella coti- 
citazione ~ ncn si sono ac¬ 
corti di aver fatto cadere, ac¬ 
canto a Domenico Antonelli. 
un anello. Né si sono accorti 
di aver lasciato delle tracce 
dell’itinerario della loro fuga, 
a piedi, verso una baracca di 
proprietà di Vincenzo Cuffa¬ 
ro. Cosi la polizia, in meno 
di 48 ore. è riuscita a mette¬ 
re insieme tutti i particolari 
di questo rompicapo e li ha 
identificati tutti e cinque. 

Oltre ai due fermati Vin¬ 
cenzo Cuffaro. di 23 anni c 
Salvatore Guillari di 18 un¬ 
ni, hanno partecipato «Ila 
rapina — secondo la squa¬ 
dra mobile — Ciro Starace 
di 18 anni, Biagio Scagliola 
di 20 anni e Giulio Vanacore 
di 22 anni, attualmente atti¬ 
vamente ricercati in quanto 
irreperibili. 

V. f. 


Un figlio 
« postumo » 
18 mesi dopo 
la morte 
del padre 


LONDRA — Tra poche ore, 11 
figlio della provetta, o «ral- 
racle baby» (figlio del mira¬ 
colo) come lo chiamano a 
Londra, dovrebbe nascere, di- 
ciotto mesi dopo essere stato 
concepito dal padre, morto 
per un cancro al fegato. 

Figlio «postumo», ma non 
proprio del « miracolo ». In¬ 
fatti, il oadre del nascituro, 
l'ingegnere romano Roberto 
Casali, poco prima di morire, 
aveva fatto conservare in una 
speciale « banca del seme » 
una parte del proprio spenna 
ed è con esso che la vedova, 
la neozelandese Kim Grò ve, 
è stata artificialmente resa 
incinta. 

Una storia a suo modo com¬ 
movente. L'uomo, sentendesl 
spegnere, ha voluto, su desi¬ 
derio della moglie, incontra¬ 
re un esperto in « seminazio¬ 
ni» artificiali e lasciare die¬ 
tro di sé quest’ultimo, vitale 
segno. « Mi aveva assicurato 
che con questo sistema avrei 
potuto avere un figlio da mio 
marito anche motti mesi do¬ 
po la sua scomparsa », ha det¬ 
to Kim Greve; e cosi è sta¬ 
to. Negli ultimi nove mesi, 
essa si è recata ogni trenta 
giorni alla clinica ostetrica 
di Weybridge, dove vive, per 
i necessari controlli: tutto 
bene. 

« Sono felice », ha aggiun¬ 
to. I coniugi Casali hanno 
altri due bambini, Stefano e 
Dario. Lei è una « cartoonist » 
di successo, autrice di una 
vignetta ormai famosa che 
appare quotidianamente sul 
« Daily Mail », dal titolo « Lo¬ 
ve is», cioè «amare signifi¬ 
ca»: un titolo, a questo pun¬ 
to della sua storia, decisa¬ 
mente emblematico. 

«Se sarà un maschietto — 
ha detto Kim Greve — lo 
chiamerò Milo Roberto; e Me 
gan Alessandra se sarà una 
bambina ». 
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Primo bilancio delle vertenze nei grandi gruppi 

I metalmeccanici, il Sud 
e la politica industriale 

À colloquio con Pio Galli, segretario generale della FLM - Si prepara lo scio¬ 
pero nazionale della categoria, venerdì, e la manifestazione a Reggio Calabria 
Perché dalle PPSS non vengono segnali positivi - Gli acciai e Gioa Tauro 



Si apre oggi a Roma l'XI congresso della CNA 

Gli artigiani forza 
produttiva dinamica 


ROMA — Sul fronte del pa¬ 
dronato si è apertu una pri¬ 
ma grossa breccia. L'accor¬ 
do alla Olivetti, i significativi 
passi avanti nella trattativa 
con la FIAT hanno incrinato 
quelle barriere che Confindu- 
stria e Intersind avevano 
cretto per mesi e mesi con¬ 
tro le vertenze nei grandi 
gruppi. Soprattutto, la rocca¬ 
forte attorno alla quale aveva 
stretto le fila lo .schieramen¬ 
to degli industriali, il ripri¬ 
stino della centralità deU’im- 
prc.su contro i diritti di con¬ 
trollo sulle scelte produttive 
sanciti nella prima parte dei 
contratti di lavoro, sta ceden¬ 
do visibilmente*. 

Ixt sciopero dei metalmec¬ 
canici venerdì, cade, quindi, 
in un momento cruciale. La 
FLM lo ha sostato di una 
settimana in modo da farlo 
coincidere con quello indet¬ 
to dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL in Calabria. Folte 
delegazioni di lavoratori del 
nord affluiranno a Reggio Ca¬ 
labria per partecipare ulla 
manifestazione. Si vuol sot¬ 
tolineare, cosi, il carattere 
meridionalista che hanno as¬ 
sunto le vertenze neU'indu- 
stria e si vuol mettere un 
altro tassello per costruire 
quel « nuovo soggetto contrat¬ 
tuale » (quel legame, cioè, 
tra operai, giovani in cerca 
di occupazione, disoccupati. 


ma anche forze politiche, ar¬ 
ticolazioni dello stato, orga¬ 
nizzazioni di massa) che è 
stata la parola d'ordine di 
questa fase di lotta. 

Le conquiste 

Intendiamoci, la battaglia 
politica è ancora apertu — 
ce lo ricorda Pio Galli, se¬ 
gretario generale della FLM 
con il quale facciamo un pri¬ 
mo bilancio. Da varie par¬ 
ti si cerca già di sminuire e 
di stravolgere le conquiste 
faticosamente strappate. Per 
esempio, gli ingiogni Fiat in 
Val di Snngro e a Grottami- 
narda: certe forze politiche 
locali cercano di spacciarli 
come risultati della loro azio¬ 
ne clientelare. « Questa, sia 
chiaro, è tuta offesa alle lot¬ 
te della classe operaia — dice 
Galli con tono duro. Noi in¬ 
vece — aggiunge — li con¬ 
sideriamo frutto della stra¬ 
tegia seguita dal sindacalo 
in tutti questi anni, prime ri¬ 
sposte alla domanda se è pos¬ 
sibile dalla fabbrica concepi¬ 
re embrioni di una program¬ 
mazione dal basso ». 

I risultati ottenuti alla Fiat 
sono ricchi, inoltre, di impli¬ 
cazioni politiche. La fabbrica 
di Grottaminarda sarà co¬ 
struita in modo tale da con¬ 
sentire un suo progressivo 


ampliamento fino ad arrivare 
ai livelli di produzione e oc¬ 
cupazione necessari a tener 
fede agli obiettivi del piano 
autobus. Ma il piano autobus 
ancora non c'è. anche se pro¬ 
prio uno dei punti significati¬ 
vi dell'accordo tra i partiti ri¬ 
guarda la politica dei traspor¬ 
ti. Ecco. allora, il collega¬ 
mento immediato tra lotte, 
sindacato e programma. 
* L'intesa tra le forze costitu¬ 
zionali — dice Galli — con¬ 
tiene i primi elementi di pro¬ 
grammazione. Si tratta di ve¬ 
dere in che modo portarli 
aranti. E per questo è essen¬ 
ziale clip si stabilisca un rap¬ 
porto l'alido del sindacato con 
il Parlamento e i partiti ». 

Da questo quadro comples¬ 
sivamente positivo restano as¬ 
senti. singolarmente, le par¬ 
tecipazioni statali. « Stupisce 
Patteggiamento dell'Intersind 
— sostiene il segretario della 
FLM — che si colloca in una 
posizione piti arretrata, più 
conservatrice rispetto alla 
stessa Confindustria ■». Da più 
di ló anni nelle aziende pub¬ 
bliche non si era costretti a 
raggiungere le *1050 ore di 
sciopero per indurre i diri¬ 
genti ad iniziare le tratta¬ 
tive. Oggi, finalmente, c'è 
una dichiarata disponibilità a 
discutere. « Ma è solo forma¬ 
le — precisa Galli — perchè 
nel merito (e tale merito ri¬ 


guarda le politiche di settore, 
i piani di sviluppo, le scelte 
di investimento) non si vuole 
ancora entrare, nè all'Alfa 
Romeo, nè all'Intersind, nè al¬ 
ta Na vai meccanica. Entro il 
mese faremo un incontro con 
Pilli per verificare le sue di¬ 
sponibilità politiche ». 11 fatto 
è che oggi proprio l’industria 
pubblica è l'unello debole del¬ 
la struttura produttiva. Ve¬ 
nuti al pettine i nodi di una 
gestione privatistica e buro 
erotica insieme, lasciati privi 
di indicazioni di medio-lungo 
periodo, stretti nel circolo vi¬ 
zioso deH'inclehitnmento con 
le banche, i gruppi dirigen¬ 
ti si illudono di poter rilan¬ 
ciare la funzione delle impre¬ 
se a partecipazione statale 
distaccandole sempre più dal¬ 
la loro collocazione pubblica. 
Anche questa è una battaglia 
tutta da combattere, ma forze 
potenti dentro la DC punta¬ 
no ancora sulla privatizza¬ 
zione e giocheranno questa 
carta fino all'ultimo. 

Nell'occhio del ciclone oggi 
è la siderurgia. Galli cita gli 
esempi più clamorosi: gii ac¬ 
ciai speciali o Gioia Tauro. 
Per TIRI, la Cogne e la Bre- 
da (dell'ex EOAM) sono in¬ 
dustrie dissestate sulle quali 
non conviene investire. Nello 
stesso modo, invece, non la 
pensa la FIAT clic vorrebbe 
assorbirle, integrandole in 


Pio Galli 

un gruppo capeggialo dalla 
TEKSID elle avrebbe, così, il 
monopollo di una produzione 
ricca di prospettive. « Come 
FLM — spiega Pio Galli — 
siamo nettamente contrari. 
Voglio precisare che non mot 
tiamo un velo all'eventuale 
apporto di capitale privato, 
uè vogliamo tuta estensione 
ulteriore delle partecipazioni 
statali: sol lauto, rifiutiamo 
che la mano pubblica abban¬ 
doni la sua presenza in un 
sellare cosi qualificalo ». 

Confronto reale 

Anche Gioia Tauro dimo¬ 
stra. per iì segretario dei me¬ 
talmeccanici, che l'IRI e la 
Finsider sono stati incapaci 
di fare una politica valida di 
sviluppo della siderurgia. 
« La FLM ha tuta sua posi¬ 
zione in merito — dice Galli 
— rispetto alla quale molle 
di quelle emerse finora hanno 
solo valore personale. Siamo 
per il rispetto degli impegni, 
ma Gioia Tauro deve vedersi 
collegata ad un piano di set¬ 
tore e ad una seria politica 
dell'acciaio. Mai non parlia¬ 
mo di alternative, perchè ri¬ 
fiutiamo l'ipotesi di avere po¬ 
sti di lavoro comunque: sci¬ 
voleremmo iti tal caso nella 
vecchia logica assistenziale 
prevalsa nel sud. Il problema 


oggi è quello di avviare un 
confronto reale con VIRI, con 
i parlili, con il Parlamento 
sulle scelte produttive da com¬ 
piere. Dobbiamo insomma ar¬ 
rivare a produrre acciaio in 
relazione alle nostre esigenze 
reali e alle prospettive che 
solo un piano può indicare ». 

La giornata di lotta in Ca¬ 
labria. venerdì prossimo, e 
la partecipazione dei metal¬ 
meccanici. non assumono il 
significato di uno sciopero 
solo per Gioia Tauro. La pa¬ 
rola d'ordine è l'occupazione 
e gli investimenti al sud: 
l'obiettivo immediato è lo 
sblocco delle vertenze nell'in¬ 
dustria privata e l'apertura 
del confronto con le parteci¬ 
pazioni statali: quello di più 
ampio respiro: dare una ri 
sposta chiara e coerente alia 
crisi del Mezzogiorno e alle 
attest» delle popolazioni. Ix> 
sciopero in Calabria e la ma¬ 
nifestazione. inoltre, sono il 
primo di una serie di appun¬ 
tamenti che la Federazione 
CGIL, CISL. UIL si è datn 
dopo l’incontro con i partiti 
per mettere l'accento su alcu¬ 
ne questioni più drammatiche 
che richiedono scelte più ra¬ 
pide e precise: Mezzogiorno e 
giovani disoccupati, innanzi¬ 
tutto. 

Stefano Cingolani 


Alla stretta finale il confronto con i dirigenti dell'azienda torinese 

Al tavolo della trattativa FIAT 
si discutono documenti d’intesa 

Massiccio sostegno al negoziato da parte dei lavoratori - Impegno ad estendere 
ai dipendenti all’estero i diritti sindacali acquisiti in Italia -1 punti controversi 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Nella trattativa 
per la vertenza Fiat, che pro¬ 
segue ud oltranza presso 1’ 
Unione industriale torinese, 
si è cominciato da ieri sera 
a mettere nero su bianco. 
Si discute su bozze di docu¬ 
menti (alcune decine di pa¬ 
gine dattiloscritte) predispo¬ 
ste dalle due parti sui prin¬ 
cipali problemi. Non è un 
lavoro di breve durata, per¬ 
ché ncn si trotta soltanto 
di «mettere a posto le virgo¬ 
le», ma di contrattare e ri¬ 
solvere al momento della for¬ 
mulazione diversi punti im¬ 
portanti ancora in sospeso. 

Le due delegazioni, quella 
padronale e quella della FLM, 


sono ben consapevoli del fat- J 
to che le soluzioni concorda¬ 
te. in questa prima vertenza 
dei grandi gruppi che si av¬ 
via al traguardo, non varran¬ 
no soltanto per i duecento- 
mila lavoratori del comples¬ 
so Fiat-Lancia, ma costitui¬ 
ranno un riferimento non tra¬ 
scurabile per tutte le altre 
vertenze ancora aperte. 

Inoltre le parti più quali¬ 
ficanti dell’intesa — investi¬ 
menti nel Mezzogiorno, scelte 
occupazionali al Sud ed al 
Nord, iniziative di diversifi¬ 
cazione produttiva, nuove for¬ 
me di organizzazione del la¬ 
voro e sbocchi professionali 
per i giovani, tutela dell’am¬ 
biente e della salute con l'in¬ 
tervento degli enti pubblici 


— investiranno la stessa po¬ 
litica economica nazionale e 
le programmazioni di setto¬ 
re che dovranno essere ge¬ 
stite dal governo, dalle Re¬ 
gioni e dagli enti locali. 

I lavoratori dimostrano di 
aver perfettamente compre¬ 
so l’importanza della posta 
in gioco in queste ore. con 
un massiccio sostegno alla 
lotta, malgrado il peso di 
circa ottanta ore di sciopero 
già effettuate. Ieri sono sa¬ 
liti ad oltre centomila nei 
soli stabilimenti Fiat dell’area 
torinese (Mirafiori, Rivalta, 
Motori Avio, Ricambi, stabi¬ 
limento telai, ecc.) gli ope¬ 
rai e impiegati che hanno ef¬ 
fettuato fermate ccn parte¬ 
cipazione pressoché totale, al* 


Convocati dalla Commissione di controllo sugli interventi nel Mezzogiorno 

Domani su Gioia Tauro e Bagnoli 
Petrilli e Bisaglia in Parlamento 

Vi saranno anche interventi del direttore generale dell'IRI e del presidente 
della Cassa per il Mezzogiorno - Indiscrezioni su un parere per la siderurgia 


ROMA — La commissione 
parlamentare per il control¬ 
lo sugli interventi nel Mez¬ 
zogiorno si riunisce domani 
per discutere del problemi 
connessi alla realizzazione 
del quinto centro siderurgico. 
In quella sede sono previsti 
gli interventi del ministro del¬ 
le Partecipazioni statali Bisa¬ 
glia. del presidente dell’IRI 
Petrilli e del direttore genera¬ 
le Boyer. del presidente del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno 
Servidio. 

La discussione — che si 
prevede non si esaurirà m 
una sola seduta — è volta a 
fare il punto sulla reale si¬ 
tuazione degli investimenti 
delle Partecmazioni statali e 
della Cassa in questo compar¬ 
to produttivo, chiarendo in 
via preliminare le previsioni 
di sviluppo del settore si¬ 
derurgico in base alle quali 
fu deliberata la costruzione 
del quinto centro. 

Intanto, si attende il rap¬ 
porto al quale sta lavorando 
il comitato tecnico consultivo 
per la siderurgia, presieduto 
dal prof. Armani. n parere 
del comitato non ha. ovvia¬ 
mente, • valore • vincolante: 
i'IRI ha già detto, dal can¬ 
to suo. che sarà il Parl.v 
, mento a decidere; ma è na¬ 
turale che i risultati ai qua- 
: li giungerà saranno presi in 
massima considerazione. 

Il rapporto, nella sua ste¬ 
sura definita, non è stato an¬ 
cora ultimato, comunque pri¬ 
ma di essere consegnato al 
ministro delle Partecipazioni 
statali, dovrà essere approva¬ 
to dal consiglio di ammini¬ 
strazione deUTRI. Secondo 
numerose indiscrezioni, la 
conclusione del comitato sa¬ 
rebbe pessimistica: nella at¬ 
tuale situazione interna e in¬ 
ternazionale ncn cl sarebbe 
spazio per ulteriori iniziati¬ 
ve produttive. 11 parere sa¬ 
rebbe, quindi, negativo per 
quel che riguarda Gioia Tau¬ 
ro. Su Bagnoli, per il quale 
•1 sono vari tipi di problemi 


(deficienze delle strutture, 
perdite progressive di bilan 
ciò che nel *76 furono di po¬ 
co inferiori agli 80 miliar¬ 
di, localizzazione che non con¬ 
sente un ampliamento) il co¬ 
mitato tecnico deUTRI pro¬ 
spetterebbe diverse soluzioni: 
una. la più drastica, è la chiu¬ 
sura dell'impianto oppure h 
suo trasferimento in un’altra 
zona: ma il comitato non e- 
sclude nemmeno il suo am¬ 
pliamento. purché venga mo¬ 
dificato il piano regolatore di 
Napoli. 

Intanto, si registrano rea¬ 
zioni degli ambienti politici ! 
napoletani sulla questione del 
futuro di Bagnoli sollevata da 
alcuni giornali. 

Il compagno Andrea Gere- 
micca. assessore alla pro¬ 
grammazione e al lavoro al 
Comune di Napoli, ha dichia¬ 
rato «Quando il Comune, 
i sindacati, le forze politiche 
democratiche hanno sollecita¬ 
to un incontro pubblico, una 


Il 15 luglio 
fermi bus 
urbani e extra 


ROMA — Gii autoferrotran 
v:cn scenderanno in sciope¬ 
ro per 24 ore il 15 luglio pros¬ 
simo. La decisione è stata 
presa dalia federazione uni¬ 
taria di categoria per pro¬ 
testare contro la ritardata 
applicazione, da parte di nu¬ 
merose società, del contrat¬ 
to nazionale di lavoro e per 
sollecitare misure in favore 
del trasporto pubblico ur¬ 
bano. Le motivazioni della 
giornata di lotta saranno Il¬ 
lustrate domani dai diri* 
genti del sindacati di cate¬ 
goria Cgil, Cisl, Uil nel corso 
di una conferenza stampa. 


conferenza regionale, una Ini¬ 
ziativa chiara e responsaoile 
sulla politica delle PP.SS. in 
Campania e nel Mezzogior¬ 
no non si è avuto alcun se¬ 
rio riscontro da parte delle 
autorità competenti. Questo 
vale per la Finsider, ma an¬ 
che per la Finmeccanica, la 
Fincantleri e la SME Finan¬ 
ziaria. Non vorremmo che 
oggi sì riaprisse una discus¬ 
sione su un problema tanto 
grave e delicato — quello del¬ 
la siderurgia e quindi del de¬ 
stino deil'ltalsìder di Bagno¬ 
li — con Jo stesso metodo 
deH'mterlocutore che si trin¬ 
cera dietro note e studi di 
comitati tecnici ». 

Per l'assessore all’urbani¬ 
stica. Giulio Di Donato (PSI*. 
ci troviamo dì fronte ad 
improvvisazione, confusione, 
mancanza di una visione glo¬ 
bale della programmazione 
nella siderurgia: « E’ dal *73 
— ha detto — che in Campa¬ 
nia non riusciamo a svolge¬ 
re la più volte annunziata 
conferenza regionale con le 
PP.SS. Non è tollerabile con¬ 
sentire ulteriori latitanze al 
governo e ailTRI su una que¬ 
stione che coinvolge il lavo¬ 
ro di oltre 10 mila operai ». 

Anche Antonio GiolitU, com 
missario della CEE è interve¬ 
nuto nella polemica. In una 
intervista all’Espresso ha sot¬ 
tolineato che «Gioia Tauro 
deve essere vista come la 
parte di un tutto: cioè all’in¬ 
terno del piano siderurgico 
che il governo Andreotti de¬ 
ve far avere a Bruxelles, per¬ 
ché sia armonizzato con quel¬ 
li degli altri paesi europei. 
Non c’è nessun veto su Gioia 
Tauro, né potrebbe esserci. 
Anzi, storicamente non si è 
mal verificato che venisse 
dato dalla Comunità un pa¬ 
rere negativo su qualche in¬ 
vestimento. Quando si darà 
un giudizio complessivo sul 
piano siderurgico italiano, le 
autorità di Bruxelles vedran¬ 
no se aumenterà la capacità 
produttiva ». 


ternandole officina dopo offi¬ 
cina e reparto dopo reparto 

10 modo da darsi il cambio 
al presidio dei cancelli delle 
merci. 

Scioperi compattissimi so¬ 
no proseguiti anche all’Auto- 
bianchi di Desio, alla OM di 
Milano e Brescia e nelle fab¬ 
briche Fiat delle altre regioni. 

Tra gli argomenti affron¬ 
tati ieri mattina nel nego¬ 
ziato, particolarmente impor¬ 
tante è stato quello delle 
macchine movimento terra 
(Fiat AllìS), un settore che 
da alcuni anni versa in crisi, 
sia per ragioni oggettive che 
per scelte sbagliate della 
Fiat, anche se in un futuro 
non immediato se ne preve¬ 
de un consistente rilancio, 
in collegamento con settori 
economici vitali quali l’edi¬ 
lizia, ì lavori pubblici e la 
agricoltura. 

La Fiat annuncia che chie¬ 
derà ancora tre settimane di 
cassa integrazione per i due¬ 
mila lavoratori della fabbri¬ 
ca di Lecce, dove lo stoc¬ 
caggio delle ruspe è ingente 
(anche se buona parte di 
queste macchine risulta già 
venduta e non ancora ritira¬ 
ta dagli acquirenti). Non ci 
sono invece preoccupazioni 
per la Fiat-Simit di Gruglia- 
sco. presso Torino, che rag¬ 
giungerà quest’anno una pro¬ 
duzione record dì 700 esca¬ 
vatoti stradali. Più comples¬ 
sa la situazione alla Fiat- 
Allls di Cusano Milanino, do¬ 
ve metà circa delle mae¬ 
stranze. quella che produce 
parti meccaniche per Lecce, 
farà due settimane di cassa 
integrazione dopo le ferie, 
mentre l’altra metà, che la¬ 
vora per la Simit continuerà 
a produrre a ritmo pieno. 

La Fiat comunque si è im¬ 
pegnata a mettere in produ¬ 
zione a Lecce un nuovo mo¬ 
dello di macchina (tipo FL 
20) ed a riportare in azien¬ 
da alcune lavorazioni di car- 
j punteria pesante ora fatte al- 
| l’est emo, il che consentireb¬ 
be una ripresa verso la metà 
del 1978. Da notare che nello 
stesso periodo dovrebbe ces¬ 
sare da parte dei soci ame¬ 
ricani della Fiat, la Allis- 
Chalmers. la produzione di 
macchine di potenza inferio¬ 
re ai duecento cavalli vapo¬ 
re che seno concorrenziali 
ccn quelle costruite in Ita¬ 
lia. 

In siderurgia, sono previsti 

11 trasferimento alla Fiat- 
Teksid della maestranza del¬ 
la Fonderia grandi motori di 
Torino io via di chiusura e 
nuove assunzioni, che do¬ 
vrebbero permettere un'appli¬ 
cazione regolare delTorario 
d: 39 ore e dei turni di ri¬ 
poso. 

Sempre ieri mattina, la 
Fiat ha acconsentito a sotto¬ 
scrivere un documento, col 
quale si impegnerà ad esten¬ 
dere ai lavoratori degli sta¬ 
bilimenti stranieri, ovunque 
ciò sia passibile, i diritti sin¬ 
dacali conquistati dai lavo¬ 
ratori italiani. La trattativa 
è proseguita nella notte su 
tutti i problemi ancora irri¬ 
solti, in particolare sul ca¬ 
lendario delle ferie, la quan¬ 
tità del salarlo, la comunica¬ 
zione dei programmi produt¬ 
tivi. il diritto di accesso In 
fabbrica dei patronati sin¬ 
dacali, 1 problemi della mae¬ 
stranza femminile. 

Miche!» CosVa 



Scioperano i braccianti 

Nuove iniziative di lotta a sostegno delle piattaforme 
per i contratti integrativi provinciali sono state decise dalle 
organizzazioni bracciantili. In Campania ieri si sono fermali 
ì lavoratori agricoli della zona del Giugliane.se e della pro¬ 
vincia di Salerno. Uno sciopero regionale del settore agro- 
industria è stato proclamato per il giorno 14. In Puglia 
si è concluso ieri uno sciopero di 48 ore mentre sono state 
decise altre astensioni di 48 ore per settimana sino allo 
sblocco della vertenza. Il 13 e il 14 si fermeranno i braccianti 
di Taranto mentre altri scioperi hanno luogo nelle altre pro¬ 
vìnce della regione. In Toscana ieri si è svolto un attivo uni 
tarlo regionale dei delegati. L’8 luglio i braccianti di tutte le 
province scenderanno in lotta insieme ai lavoratori delle altre 
categorie impegnate per le vertenze aziendali e di gruppo. 
In Emilia oggi i braccianti sciooereranno insieme ai lavora¬ 
tori alimentaristici. NELLA FOTO: una manifestazione di 
braccianti ad Andria. 


L'Xl Congresso della Con- 
! federazione nazionale dell'ar- 
j tigianato, che si apre oggi a 
l Roma, è probabilmente de¬ 
stinato a lasciare mia trac¬ 
cia profonda nella storia plu- 
ridecennale di questa solida 
organizzazione ed anche, noi 
crediamo, ad avere positive 
conseguenze per tutti gli ar¬ 
tigiani. 

Già l’ampiezza della parte- 
ciixizione alle numerosissime 
assemblee precongressuali 
(oltre tremila), l’altissimo nu¬ 
mero degli interventi in tali 
assemblee (circa trentamila) 
c soprattutto i contenuti del 
vivace ed appassionato dibat¬ 
tilo che si è svolto, sono segni 
indubbi del grande progresso 
compiuto in questi ultimi anni 
dalla CNA e più in generale 
da tutti gli artigiani. 

Due elementi 
di crescita 

Due elementi di questa cre¬ 
scita ci sembra utile sotto¬ 
lineare particolarmente: 

1) Nella situazione di grave 
crisi economica in cui versa 
il nostro Paese, gli artigiani, 
insieme alle piccole e medie 
imprese e alla cooperazione 
di produzione e lavoro, hanno 
dimostrato una forte capacità 
j di tenuta produttiva, hanno 
saputo incrementare gli inve- 
j stintemi rammodernatidu in 
molti casi le strutture pro¬ 
duttive, hanno dato una se¬ 
ria formazione professionale 
a migliaia di giovani, hanno 
accresciuto il numero delle 
unità lavorative occupate: non 
si dimentichi infatti che. solo 
nel 1976, anno ir. cui l'occu¬ 
pazione complessiva è dimi¬ 
nuita, nell’ artigianato sono 
stati creati oltre 64 mila nuoci 
posti di lavoro senza parti¬ 
colari misure incentivanti del¬ 
lo Stato. Oggi gli artigiani 
sono sempre più impegnali 
a rinnovare le imprese, ad 
associarle in forme consor¬ 
tili ed in cooperative allo 
scopo di conseguire un mi¬ 
glior livello competitivo. Cosi 
facendo essi hanno fornito e 
forniscono la prova dell'im¬ 
portanza e del ruolo delle 
imprese artigiane ai fini del 
superamento della crisi eco¬ 
nomica. per l'aumentn della 
produzione e per la creazione 
di nuovi posti di lavoro spe¬ 
cie fra i giovani. Essi hanno 

ino lire dimostrato (e il dibat¬ 
tito che si è sviluppato nei 
congressi provinciali della 
CNA ne è l’ulteriore confer¬ 
ma) di essere una categoria 
consapevole della gravità del 
momento che l'Italia attraver¬ 
sa: una categoria che propone 
misure concrete per uscire 
dalla attuale situazione; che 
conosce oltre che i suoi di¬ 
ritti, anche il suo dovere di 
dare un contributo imitan¬ 
te. anche in termini di sacri¬ 
fici, al superamento della cri¬ 
si: una categoria che dimo¬ 
stra sempre di più la volontà 
e la capacità di uscire de¬ 
finitivamente dall’esasperato 
rivendicazionismo, dalla pra¬ 
tica delle lamentele, dalle re¬ 
sidue spinte corporative, con¬ 
sapevole ed orgogliosa ad un 
tempo del suo importante ruo 
lo nella società. 

Nello sforzo che il Paese 


sta compiendo va dunque at¬ 
tentamente considerata la fun¬ 
zione che spetta all'artigia- 
nato italiano allo scopo di 
utilizzare ai massimo le sue 
potenzialità e le sue risorse 
per la riconversione e {'al¬ 
largamento programmato del¬ 
la base produttiva. A questo 
scopo è necessario che siano 
definitivamente superati certi 
atteggiamenti di sufficienza 
(che talvolta diventano quasi 
sprezzanti) che in certi casi 
si manifestano verso le im¬ 
prese artigiane, da parte di 
autorità governative e parla¬ 
mentari, di economisti, sinda¬ 
calisti e dirigenti dei partiti. 
Riteniamo che si debba fare 
affidamento sull' artigianato; 
che si debba sostenere il po¬ 
sitivo impegno della catego¬ 
ria con uno politica che ten¬ 
do a sviluppare la struttura 
del settore, predisponendo al 
più presto anche idonei stru¬ 
menti legislativi (primo fra 
tutti la nuova legge di prin¬ 
cipi che metta finalmente le 
Regioni in condizione di in¬ 
tervenire sull'artigianato con 
pienezza di poteri così come 
vuole la Costituzione). 

Ma a proposito della soli o- 
valutazione del ruolo dell'ar- 
tipianato sarebbe molto inte¬ 
ressante che si facesse un 
riesame più generale sulla 
funzione e sulla collocazione 
che deve essere assicurata 
a tutto quel complesso com¬ 
parto produttivo che compren¬ 
de. olire che l'artigianato, la 
piccola e media industria e 
la cooperazione di produzione 
e lavoro; tali settori hanno 
indubbiamente molte caratte 
ristiche comuni, sia positive 
che negative. C‘c da doman¬ 
darsi se, presi nel loro com¬ 
plesso, e una volta verificata 
la netta prevalenza degli ele¬ 
menti oggettivi di coesione 
cd integrazione fra di essi 
su quelli di differenziazione 
e di contrasto, non si debba 

giungere alla conclusione che 
possono e debbono essere con¬ 
siderati la « terza componen¬ 
te » def mondo produttivo ita¬ 
liano a fianco delTinduslria 
pubblica e della grande indu¬ 
stria privata; e se non si 
debba dunque riconoscere e 
affidare a questa « terza com¬ 
ponente » l’importante ruolo 
che le spetterebbe nell’opera 


di risanamento e di trasfor¬ 
mazione della società italiana. 

2) L'artigianato ha dimo¬ 
strato non solo una positlra 
tenuta e perfino una crescita 
sul piano produttivo ma an¬ 
che tuia forte coesione de¬ 
mocratica, caratlerizzonriosi 
come una forza impegnata 
nella lotta per la difesa delle 
istituzioni democratiche c per 
il loro consolidamento ed ul¬ 
teriore sviluppo; ha mostralo 
insomma crescente consape¬ 
volezza dì essere una forza 
sociale che in pinta autono¬ 
mia (che va da lutti ricono¬ 
sciuta e rigorosamente rispet¬ 
tata) sente anitamente il dò- 
cere di concorrere allo svi¬ 
luppo di tata società che si 
caratterizzi sempre più per 
la stia rapacità produttiva ma 
anche per il suo alto grado 
di libertà, dì democrazia e 
di giustizia sociale. 

Unità 

della categoria 

Per questi molivi, l'augu¬ 
rio cordialissimo di buon la¬ 
voro e di nitori successi che 
noi facciamo all'XI Congresso 
della CNA vuole essere insie¬ 
me la sottolineatura della con¬ 
sapevolezza che ha il PCI 
dell'importanza degli artigiani 
nella società italiana ed il 
ringraziamento per quanto di 
positivo essi hanno già fatto 
ed ancora faranno per il pro¬ 
gresso generale del nostro 
Paese. 

Un ultimo auspicio ci siti 
consentito: quello cioè che 
sia compiuto, da parte di 
tutti gli artigiani e di tutte 
le loro organizzazioni, tino 
sforzo più infenso p ronfinwn- 
tiro per accrescere il livello 
di unità della categoria, per 
riuscire o cancellare pii ul¬ 
timi residui del IS aprile ’4fl. 
consapevoli del fatto che ogni 
artificiale ed ormai ingiusti¬ 
ficata divisione non solo è 
pagata a caro prezzo da tutti 
gli artigiani, a qualsiasi or- 
ga n izzazione a ppa r tenga no, 
ma non consente all’Italia di 
poter contare sul pieno con¬ 
tributo di una grande forza 
democratica. 

Guido Cappelloni 


Stamane il consiglio 
generale della CISL 


ROMA — Si riunisce oggi il 
nuovo consiglio generale del¬ 
la CISL eletto dall’ultimo con¬ 
gresso. Si tratta di 205 mem¬ 
bri, 120 dei quali fanno capo 
alla maggioranza. Il consiglio 
generale ha il compito di eleg¬ 
gere la segreteria e il comi¬ 
tato esecutivo. Fino all’ultimo 
ieri è stato tentato di rag¬ 
giungere un accordo tra le 
due componenti. 

Nel corso di una riunione 
tra Macario, Camiti, Marini 
e Sartori gli esponenti della 
minoranza avrebbero propo¬ 
sto per la segreteria (compo¬ 
sta di undici membri) quat¬ 
tro nomi: Marini, Fontoni, 
Galati e Merli Brandini. I 
rappresentanti della maggio¬ 
ranza, invece, avrebbero insi¬ 
stito per l’ingresso di Sartori; 


altrimenti, si dovrebbe sospen¬ 
dere rorganlgramma fino ad 
ottobre. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata alle agenzie, il segre¬ 
tario dei braccianti ha detto 
che una sua designazione per 
la segreteria, oltre « a costi¬ 
tuire una ipoteca inaccettabl 
le nella designazione dei pro¬ 
pri rappresentanti da parte 
delia minoranza, contrasta pa¬ 
lesemente con l'andamento e 
!e conclusioni del congresso ». 
Sartori ha poi aggiunto: «sem¬ 
bra invece possibile l'avvio, 
se ne esiste la volontà, di 
rapporti interni nuovi per as¬ 
sicurare alla Cisl una gestio¬ 
ne efficace». 

Ieri pomeriggio e ieri sera, 
comunque, sono continuate 1* 
riunioni delle due componenti. 


A sostegno degli investimenti nel Mezzogiorno e di un nuovo assetto industriale programmato 

Migliaia di lavoratori dell’area chimica 
veneto-emiliana manifestano oggi a Venezia 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Saranno alme¬ 
no cinquantamila i lavoratori 
che scenderanno in sciopero 
oggi nella provincia di Vene¬ 
zia assieme a quelli dell'area 
chimica nordorientale: dipen¬ 
denti dei « grandi gruppi » e 
delle aziende con vertenze 
aperte nel Veneziano, chimi¬ 
ci dell’area interconnessa di 
Ravenna, Ferrara, Mantova 
e Forli, Confluiranno con cor¬ 
tei, con barche, con motonavi 
nel cuore del centro storico 
di Venezia, in Piazza San 
Marco dove parlerà il segre¬ 
tario generale aggiunto della 
CGIL Agostino Marianetti. 


Con questa giornata di lot¬ 
ta inclusa nel programma di 
iniziative promosse dalla Fulc 
e dalle confederazioni, i lavo¬ 
ratori intendono richiamare il 
padrcnato e il governo aila 
necessità di risolvere positi¬ 
vamente e con urgenza i 
« punti decisivi » che hanno 
colpito in particolare l'occu¬ 
pazione nel Mezzogiorno, e di 
evitare altre iniziative unila¬ 
terali da parte delle impre¬ 
se. riprendere e portare a ra¬ 
pide conclusioni il confronto 
sulle piattaforme rivendica¬ 
ti ve. 

« L’intenzione delle confe¬ 
derazioni sindacali — dice Re¬ 


Il Banco Lariano venduto 
dalla Montedison al S. Paolo 


ROMA — Secondo informa¬ 
zioni pubblicate da II Mondo 
La vendita del Banco Lariano 
all’istituto S. Paolo di To¬ 
rino è stata perfezionata ne: 
giorni scorsi. La Montedison 
ne ricava, per la cessione del¬ 
la quota di maggioranza, 151 
miliardi e 250 milioni. Inol¬ 
tre ottiene dal S. Paolo un 
eredito complessivo di 250 
miliardi, composto da una 
sottoscrizione di 100 miliardi 
di obbligazioni emesse da 
IMI e Mediobanca, 30 miliar¬ 
di di mutui garantiti da ipo¬ 
teca, 100 miliardi di mutui in 
conto opere pubbliche tipo 


centrali elettriche e 20 m.Lar¬ 
di in conto « fidi ». Per la 
Montedison ha firmato :! 
contratto !a Ftngest. finan- 
z.aria del gruppo; questa a 
sua volta trasferirà a ila so¬ 
cietà capogruppo dietro il 
conferimento di partecipa¬ 
zioni in varie società del set¬ 
tore assicurativo, immobiliare 
e vario. Lo scopo della intera 
operazione è di dare ossi¬ 
geno finanziario al gruppo in 
difficoltà, 

L’Istituto 3. Paolo di To¬ 
rino ha statuto di ente di 
diritto pubblico. 


berto Tonini, segretario prò 
vinciale della CGIL — è quel¬ 
la di sottolineare due momen¬ 
ti del nostro lavoro, che so¬ 
no insieme costruzione del 
movimento e delle sue allean¬ 
ze. e proposte sul come af¬ 
frontare i problemi degli in¬ 
vestimenti e dello sviluppo 
per il paese in generale, ma 
anche per il Veneto e per le 
aree veneziana e interconnes¬ 
sa. utilizzando tutte le pos¬ 
sibilità locali per un riequi- 
librio della economia sul pia¬ 
no territoriale ». 

Di esempi Tonini ne fa mol¬ 
ti. Eccone alcuni. Prima di 
tutto « decentrare » Porto 
Marghera. Cosa significa? Il 
n mostro » della chimica non 
deve crescere ulteriormente, 
ha già fatto abbastanza danni 
attirando su di sé tutte le ri 
sorse, emarginando vieppiù 
le zone povere del Veneto, 
depurando il paese intero di 
un suo necessario sviluppo. 
La Montedison qui non deve 
più creare nuovi Impianti; 
questi devono essere fatti al 
Sud e la piattaforma dei la¬ 
voratori Montedison punta so¬ 
prattutto su questo elemento. 
Ma gli impianti chimici Mon¬ 
tedison di Marghera devono 
essere messi in grado di ri¬ 
convertire e riqualificare la 
produzione, fare in un certo 
senso da « guida » a uno svi¬ 
luppo diverso anche in altri 
settori, prima di tutto in agri¬ 
coltura. 

Come? Intanto potenziando 
e qualificando una produzione 
chimica nel settore fertiliz¬ 
zanti e in quello della plasti¬ 


ca per uso agricolo. Ciò pre¬ 
suppone sviluppare la ricer¬ 
ca e la sperimentazione « in 
vivo» nelle campagne, fon¬ 
dare « centri promozionali » 
in accordo con i lavoratori 
della terra; ma vuol dire an¬ 
che promuovere altre attivi¬ 
tà in aziende minori decen¬ 
trate, collegate al centro chi¬ 
mico. fornitrici di beni di¬ 
versi per uno sviluppo diver¬ 
so del paese. 

Altro esempio di Tonini: I 
cantieri Breda, un comples¬ 
so di alte capacità produtti¬ 
ve ma senza un piano preci¬ 
so di investimenti (e fra l'al¬ 
tro in crisi). Pensiamo cosa 
può significare per Venezia e 
il suo porto ( ma non solo per 
Venezia) una programmazio¬ 
ne seria del settore che coin¬ 
volga anche i piccoli cantieri 
veneziani, che hanno una ma¬ 
nodopera specializzata e che 
lavorano — quando lavorano 
— per commesse estere. Pen¬ 
siamo poi a! settore del vetro 
di Murano, della pesca, delle 
calzature e dell'abbigliamen- 
to. Individuando una serie di 
filoni produttivi, di vecchia 
tradizione, ma che stanno 
morendo, si possono coinvol¬ 
gere in un discorso program- 
matorio forze diverse. Impre¬ 
vedibili e professionali, e la 
stessa scuola, per una pro¬ 
spettiva certo da costruire, 
ma anche Chloggia (per la 
pesca), la riviera del Brenta 
(per i calzaturieri), tutto il 
Doiese dove attualmente ot¬ 
tomila lavoratori hanno ver¬ 
tenze aperte, il Sandonatese 
con la Carman e la Papa che 


rischiano di chiudere (1300 di¬ 
pendenti). ma poi l'intera pro¬ 
vincia e tutto il Veneto che 
agonizza per le fabbriche in 
crisi, per la cassa integrazio- 
j ne. per il lavoro nero cui so- 
l no costretti par di fare quel- 
che lavoro, soprattutto i glo* 
I vani e le donne. 

! Decentrare Porto Marghe- 
I ra significa, quindi, avere Io 
I occhio sulle possibilità nuove 
1 che Io stesso territorio circo¬ 
stante fornisce, e prima di 
tutto il territorio agricolo da 
rendere produttivo, da colle¬ 
gare all'industria - principe di 
Marghera. Nuovi prodotti per 
un nuovo sviluppo. « Le forze 
che lo possono portare avan¬ 
ti ci sono, ma il processo di 
cambiamento non può avveni¬ 
re soltanto con le lotte sin¬ 
dacali » dice Tonini. 

Alla manifestazione di sta¬ 
mane sono stati invitati i son¬ 
daci della provincia, l rappre¬ 
sentanti della Regione. le for¬ 
ze politiche. E ci saranno non 
solo i lavoratori di tutte 1# 
categorie, (poiché tutte le ca¬ 
tegorie hanno vertenze azien¬ 
dali aperte), ma ci saranno 
anche l lavoratori chimici dì 
Siracusa, (dove si svolgerà lo 
sciopero provinciale di cate¬ 
goria) destinatari, in parte, di 
questa lotta (investimenti al 
Sud). Ci saranno t braccian¬ 
ti veneti che approfitteranno 
della loro giornata nazionale 
di lotta per unirsi ai lavora¬ 
tori dell’Industria, e i lavora¬ 
tori. come abbiamo detto, d*F 
l’area chimica nord orientalo. 


Tina Merlin 
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c Dalle commissioni bilancio e industria 


La nuova legge sul credito e l'assicurazione 


Approvato al Senato 
il disegno di legge 
sulla riconversione 

Apportate numerose modifiche al testo pervenuto dalla Ca¬ 
mera dei deputati - Il voto in assemblea previsto per il 12 


Aiuto e indirizzo alle imprese 
per promuovere le esportazioni 

. . r ' j 

L’ampliamento delle disponibilità finanziarie e lo snellimento delle procedure 

Il ruolo del Cipes e del Parlamento nella elaborazione della politica economica 

• % 


ROMA — Le commissioni con¬ 
giunte Bilancio e Industria 
del Senato hanno approvato, 
nella tarda serata di ieri, il 
disegno di legge di riconver¬ 
sione e ristrutturazione indu¬ 
striale, apportando al testo 
pervenuto dalla Camera al¬ 
cune modifiche che comporte¬ 
ranno il ritorno del provve¬ 
dimento all'altro ramo del 
Parlamento per la definitiva 
ratifica. La legge sarà (liscus¬ 
sa in aula martedì prossimo. 

Come si ricorderà, il prov¬ 
vedimento era stato appro¬ 
vato in prima lettura al Se¬ 
nato; la Camera aveva suc¬ 
cessivamente apportato al te¬ 
sto numerosi cambiamenti, 
che sono stati in buona mi¬ 
sura recepiti dalle commis¬ 
sioni di Palazzo Madama, le 
quali hanno però approvato 
alcuni emendamenti tesi ad 
accelerare e snellire l’iter di 
applicazione delle norme legi¬ 
slative. 

Per quanto concerne la 
controversa questione dell' 
art. 3. in base al quale per 
ottenere finanziamenti per 
nuovi impianti nel Mezzogior¬ 
no, le imprese sarebbero sta¬ 
te obbligate a chiudere gli 
impianti del nord, si è stabi¬ 
lito che. pur non modifican¬ 
do la definizione di riconver¬ 
sione e ristrutturazione data 
dal testo della Camera (e 
questo per accelerare l’ap¬ 
provazione della legge nei due 
rami del Parlamento ), i 
nuovi impianti nel Sud. a pre¬ 
scindere dalle loro dimen¬ 
sioni, possono essere finan¬ 
ziati anche oltre i limiti pre¬ 
visti dalla legge 183 sul Mez¬ 
zogiorno (possono cioè supe¬ 


rare i 15 miliardi). Si supera, 
in tal modo, un limite abba¬ 
stanza grave agli investimen¬ 
ti nel Sud. La Camera, per 
un giusto criterio di mora¬ 
lità, aveva inoltre stabilito 
che le imprese aventi un rap¬ 
porto da 1 a 5 tra mezzi 
propri e debiti, potevano ot¬ 
tenere i finanziamenti solo a 
condizione che effettuassero 
un aumento del proprio capi¬ 
tale sociale indicato dal 
CIPI o comunque non in¬ 
feriore al finanziamento sta¬ 
tale ottenuto. Pur riconoscen¬ 
do giusti i criteri di rigore 
cui la norma si ispirava, 
ma considerando anche le 
difficoltà che si incontrano 
oggi a reperire sul mercato 
nuovi capitali, si è introdotto 
un correttivo che non lascia 
più la discrezione del finan¬ 
ziamento al CIPI, ma impe¬ 
gna nel contempo le aziende 
a migliorare il rapporto tra 
mezzi propri c indebitamen¬ 
to. 

A questo articolo si riallac¬ 
cia l’altro, che, nello stesso 
spirito moralizzatore, stabi¬ 
liva che le imprese le quali 
ottengono un mutuo agevolato 
dovevano aumentare il capi¬ 
tale proprio a pagamento per 
un ammontare pari all'im¬ 
porto ricevuto dal fondo. An¬ 
che in questo caso, pur ri¬ 
marcando la validità di una 
norma intesa a conferire se¬ 
rietà al provvedimento, si è 
teso a renderla meno rigida, 
consentendo che il capitale 
può essere aumentato con 
mezzi propri insieme a pre¬ 
stiti bancari. 

Un’altra modifica, pur ap¬ 
provata dalle commissioni. 


riguarda le imprese vinco¬ 
late ad investire il 40 per 
cento nel Mezzogiorno, per 
poter ottenere i finanziamen¬ 
ti previsti dalla legge. 11 te¬ 
sto approvato dal Senato 
prevedeva che avessero un 
capitale sociale di 40 mi¬ 
liardi e si quantificarono al¬ 
lora tali gruppi in una ven¬ 
tina in tutto il Paese; la 
Camera aveva modificato la 
norma stabilendo che il ca¬ 
pitale. non sociale, ma in¬ 
vestito doveva essere di 50 
miliardi. In tal modo le im¬ 
prese interessate diventava¬ 
no oltre 200. rendendo diffi¬ 
cile l’attuazione del mecca¬ 
nismo del finanziamento. Le 
commissioni del Senato han¬ 
no ora definito nuovamente 
sociale il capitale portando¬ 
lo a 30 miliardi. 

Le modifiche per il settore 
delle partecipazioni statali ri¬ 
guardano il principio, inserito 
alla Camera, in base al qua¬ 
le i fondi si destinavano spe¬ 
cificamente alle singole im¬ 
prese; questa norma è stata 
sostituita con un’altra secon¬ 
do cui i fondi vanno diretta- 
mente agli enti di gestione. E’ 
stata pure cambiata la parte 
riguardante il ripiano delle 
perdite. 

Di notevole interesse la mo¬ 
difica che fa riferimento al 
problema delle nomine: si è 
tenuto presente, per questo, 
l’accordo stipulato dai parti¬ 
ti dell’astensione : il governo, 
cioè, comunicherà al Parla¬ 
mento le nomine che intende 
proporre per poi procedere 
dopo un certo periodo di 
tempo. 


Nel tentativo di riequilibrare la bilancia USA 


La discesa del dollaro crea 
una mini-crisi delle monete 

Le banche centrali del Giappone e della RFT non 
si oppongono alle pressioni sulle rispettive valute 


Il ribasso del dollaro sul 
mercato dei cambi è prose¬ 
guito ieri su tutti i mercati. 
Le banche centrali del Giap¬ 
pone e della Germania occi¬ 
dentale non si oppongono al - 
la manovra che rivaluta le 
rispettive monete e che è 
ispirata al desiderio di otte¬ 
nere. col mutamento dei ter¬ 
mini di cambio, una riduzione 
degli attivi commerciali di 
questi due paesi a favore de¬ 
gli Stati Uniti. L’obbiettivo. 
che sarebbe di portare il dol¬ 
laro a 260 yen (ieri quotava 
264) ed a poco più di due 
marchi dovrebbe essere rag¬ 
giunto dal mercato entro po¬ 
chi giorni. La pressione è sta¬ 
ta ieri particolarmente forte 
come ha mostrato il fatto 


che anche la lira si è upprez- i 
zata sul dollaro, quotazioni a 
883.75 per unità valutaria sta¬ 
tunitense. Il prezzo del marco I 
è salito a 382,5 e quello del [ 
franco svizzero a 363,6. : 

PROTEZIONISMO — La 
natura dei problemi che 
stanno dietro il ribasso del 
dollaro è esemplificata dalla 
richiesta presentata ieri dal 
presidente dellTstituto ameri¬ 
cano per il ferro e l’acciaio, 
Thomas Graham, di limitare 
le importazioni siderurgiche 
ai quantitativi raggiunti nei 
periodi di punta del mercato, 
vale a dire allTlTr della di¬ 
sponibilità. Ciò comportereb¬ 
be un dimezzamento delle im¬ 
portazioni che hanno raggiun¬ 
to il 20'ó e seno alimentate 


Proposto dal Consiglio delle FS 

Storno di 250 miliardi | 
per materiale rotabile j 


ROMA — La direzione delle j 
FS è orientata, nel piano dei 
2.000 miliardi, a stralciarne 
250 dal settore degli Impianti 
fissi per dirottarli in com¬ 
messe di materiale rotabile, 
come è stato comunicato ieri 
•i Consiglio di amministra¬ 
zione. 

Il piano di interventi stra¬ 
ordinàri 1975-1980 prevedeva 
che dei 2.000 miliardi di in¬ 
vestimenti autorizzati per le 
FS. 1.250 fossero destinati 
agli impianti fissi e 750 al 
materiale rotabile. Per que¬ 
sti ultimi già da maggio del 
1975 sono state assegnate le 
commesse; per effetto dei 
rincari che si sono registrati 
anche in questo settore oc¬ 
corrono almeno altri 180 mi¬ 
liardi in aggiunta a quelli 
già impegnati. E siccome in 
bilancio non ci sono dispo¬ 
nibilità, la direzione azien¬ 
dale ha avanzato la proposta 
di stornare 250 miliardi de¬ 
stinati agli impianti fissi, 
settore nel quale si è speso 
molto di meno di quanto 
era stato assegnato, per ri- 
finanziare il materiale rota¬ 
bile. Tra l’altro, per ordinare 


anche la quinta nave della ! 
flotta io servizio per la Sar- J 
degna; una spesa prevista fin j 
dal ’74 ma ancora non effet¬ 
tuata (solo che allora lo si 
poteva fare ccn 20 miliardi, 
mentre oggi ne occorrerlo 40>. 

In effetti le industrie del 
settore sono agli sgoccioli j 
eco le commesse ferroviarie , 
e minacciano da un giorno 
all’altro la cassa integrazio¬ 
ne. Il provvedimento di stor- j 
no si rende necessario quan- , 
to meno per mantenere i li- I 
velli di occupazione, già mes- | 
si in forse per altri versi. I 

Il problema però è che. i 
ancora una volta, si intervie¬ 
ne ali’ultimo momento, ;n 
modo assolutamente disarti¬ 
colato e eoo un finanzia- : 
mento a pioggia svincolato 
da ogni politica di program¬ 
mazióne. Occorre invece che , 
sia definito un preciso pro¬ 
gramma di ristrutturazione, ! 
che si favoriscano i consorzi j 
di azienda e si privilegino gli ; 
insediamenti al Sud. verifi¬ 
cando. fra l’altro, che il 42 ' 
per cento del materiale com- [ 
messo vada effettivamente I 
alle fabbriche meridionali. t 


fin breve- )! 

? 

□ IL COSTO DEL LAVORO AGRICOLO ; 

Il costo del lavoro nell’agricoltura italiana è uno dei più | 
bassi d'Europa. In un confronto, effettuato dal « comitato pa¬ 
ritetico per i problemi sociali dei lavoratori salariati agricoli » 
(una delle commissioni che operano in seno alla CEEl, tra 
il nostro paese ed alcuni « partners » europei, l’Italia risulta 
all’ultimo posto, per quanto riguarda il costo orario della 
manodopera in agricoltura, dopo Olanda, Danimarca, Belgio, 
Germania e Francia. 

□ IL 13 GIUNTA CONFINDUSTRIA 

La prima riunione della rinnovata giunta della Confindu- 
stria è fissata — informa l’Adnkronos — per mercoledì 13 
(■Ilo alle ore 16. All’ordine del giorno l’insediamento della 
giunta stessa che ascolterà una comunicazione del presidente, 
Carli sulla situazione politica, economica c sindacale. Si tratta 
— come si è detto — della prima riunione dell’organo della 
Mnflndufctria dopo il rinnovo delle cariche. 


principalmente dai produtto¬ 
ri di acciaio del Giappone. 
La svalutazione del dollaro 
contro lo yen, in pratica, è 
una alternativa almeno par¬ 
ziale alla misura chiesta da 
Graham in quanto fa rinca¬ 
rare l’acciaio giapponese per 
il compratore statunitense o 
(in alternativa) riduce i ricavi 
dei produttori giapponesi. 

L’esistenza di questi pro¬ 
blemi di strategia commercia¬ 
le spiega perché il ribasso 
del dollaro sia giuocato. so¬ 
stanzialmente, come una par¬ 
tita « a tre », toccando mar¬ 
ginalmente il resto del mon¬ 
do. L’obbiettivo che si pro¬ 
pone è l'equilibrio ma uno 
dei risultati, l’aumento dei 
prezzi sui mercati di consu¬ 
mo. giuoca nella direzione cp 
posta di far salire la pressio¬ 
ne inflazionistica. Infatti lo 
obbiettivo dei grandi gruppi 
— per restare all’esempio dei 
produttori di acciaio — non 
è quello di rimuovere gli o- 
staccli ad una collocazione 
più differenziata del prodotto, 
bensì il contenimento deila 
produzione e l'aumento dei 
ricavi. 

RISERVE E LIRA — Nega 
ultimi cinque giorni la Ban¬ 
ca d’Italia avrebbe acquistato 
300 milioni di dollari rastrel¬ 
lando l'offerta, in modo da 
tenere stabile il cambio. Que¬ 
sto incremento delle riserve 
si colloca sopra un saldo del¬ 
la bilancia valutaria che nel 
mese di giugno sarebbe sta¬ 
to nettamente positivo. No¬ 
nostante il disavanzo dello 
interscambio commerciale già 
nelle ultime settimane la 
Banca d’Italia avrebbe conse¬ 
guito. attraverso gli introiti 
di valuta (fra cui turismo, 
rimesse, movimenti di capi 
tali» un incremento di ri¬ 
serve tale da pareggiare le 
passività ccn l’estero 

La congiuntura valutaria 
contiene però anche elemen 
ti negativi. Il maggior costo 
in lire del marco tedesco e 
di altre valute europee rinca¬ 
ra le importazioni alimen¬ 
tari. Inoltre vi sono ambienti 
interessati che alimentano la 
illusione di poter stabilizzare 
la lira attraverso l’incremen¬ 
to delle riserve senza tener 
conto che ondate speculative 
ben preparate possono svuo¬ 
tare le casse più guarnite e. 
in orni case, impongono dra¬ 
stiche restrizioni alla liqui¬ 
dità interna e aile transa¬ 
zioni con l’estero, n Gover¬ 
no dovrebbe dunque tenere 
d'occhio due situazioni che 
si verificano in queste setti¬ 
mane; 1) le ricorrenti pres¬ 
sioni contro la legge che pe¬ 
nalizza 1 reati valutari, peral¬ 
tro nco ancora attuata in 
molti aspetti sostanziali, che 
si tenta di rimettere in di¬ 
scussione con i pretesti più 
vari; 2) le iniziative di alcu¬ 
ni grandi gruppi industriali 
che stanno già cercando di 
« costruire » all’estero posi¬ 
zioni utilizzabili per specu¬ 
lare contro la lira a settem¬ 
bre ed ottobre, sulla base di 
una loro privata «convinzio¬ 
ne n circa l’utilità di una nuo¬ 
va svalutazione. Esiste suffi¬ 
ciente esperienza perché le 
responsabilità siano messe in 
chiaro in tempo utile. 


Il ministro per il Commer- | 
ciò Estero si è impegnato a 
dare rapida esecuzione alla 
nuova legge sul credito e l'as¬ 
sicurazione delle esportazio¬ 
ni uscita da un dibattito par¬ 
lamentare il quale, pur non 
essendo state accolte una par- j 
te delle nostre proposte, ha I 
tuttavia modificato nolevol- I 
mente questo strumento i 
aprendo la possibilità di ren- j 
dere molto più selettiva ed ef- j 
ficace l’azione pubblica di so¬ 
stegno. Spetta tuttavia a tutte 
le forze sociali, a comincia¬ 
re da quelle imprenditoriali, 
prendere atto delle nuove pos¬ 
sibilità ed utilizzarle. 

! La novità più qualificante è 
rappresentata dalla istituzio- 
■ ne del Comitato Internaziona¬ 
le della politica Economica 
estera (CIPES). Il CIPES è 
chiamato (art. 1) a « definire 
e coordinare le linee genera¬ 
li della politica del commer¬ 
cio estero... della politica di 
cooperazione internazionale, 
con particolare riguardo per 
I i Paesi in vìa di sviluppo, ! 
1 della politica degli approvai- [ 
giovamenti e di ogni altra at¬ 
tività economica dell'Italia nei j 
confronti dell’estero ». 

Le funzioni sono di natura 
| politica e, congiuntamente, di 
j interesse economico e com¬ 
merciale. dovendo determina¬ 
re scelte e priorità nell’utiliz¬ 
zazione del plafond assicura¬ 
tivo e dei relativi crediti, in 
direzione di aree geografiche 
o singoli Paesi, e, in armo¬ 
nia con lo sviluppo economi¬ 
co interno. 

La costituzione della Sezio¬ 
ne Assicurazione Crediti 
Export: SACE (art. 11) è 
un’altra novità della legge. 


Nella vecchia normativa le 
tre operazioni: « momento as¬ 
sicurativo » - « autorizzazione 
valutaria » - « credito agevo¬ 
lato » richiedevano tempi bu¬ 
rocratici lunghissimi, quattro, 
sei mesi, nei confronti di ven¬ 
ti. trenta giorni richiesfi dal¬ 
la legislazione degli altri pae¬ 
si industrializzati, nostri con¬ 
correnti. 

Preoccupazioni 

Ora il concetto informatore 
che sta alla base della istitu¬ 
zione della SACE e che preve- i 
de la riunificazione delle prò- I 
cedure amministrative in una 
unica soluzione per superare j 
duplicità di istruttorie, di de¬ 
cisioni, è da noi condiviso. 

Ciò non toglie validità al¬ 
le preoccupazioni e dubbi che 
abbiamo esternato e torniamo \ 
a riaffermare anche dopo le 
risposte dateci dal Ministro 
in sede di discussione e ap¬ 
provazione della legge. In ve¬ 
rità si va delineando la na¬ 
scita di un altro ente desti¬ 
nato a gonfiarsi nel tempo 
ed implicante un onere per la 
sua gestione notevolmente su¬ 
periore al previsto. Restano 
aperti i problemi del perso- • 
naie di diversa provenienza: 
il pericolo di introdurre dupli- j 
! citò di ruolo, mortificando la 
necessaria armonia di rap¬ 
porti fra le diverse branche 
costituenti la SACE: le ten¬ 
tazioni di cedere ai centri di 
potere anziché privilegiare 
scelte su basi di professiona¬ 
lità e di reali bisogni. 

Tra le innovazioni più im¬ 
portanti previste dalla legge 
ci preme rilevare che per la 


' prima volta nel campo assi- 
| curativo viene introdotto un 
I plafond rotativo di 5 mila mi- 
1 liardi per le garanzie di du¬ 
rata sino a 2-1 mesi. (art. 17). 

La piccola e malia impre¬ 
sa esportatrice le cui opera¬ 
zioni si risolvono nell’arco di 
medio periodo (due anni) so¬ 
no sempre state restie ad av- 
i venturarsi verso nuovi mer¬ 
cati (e per di più distanti) 
e verso la ricerca di nuovi 
clienti sconosciuti, per timore 
di essere travolte dai rischi ! 
del contenzioso e dello insite- ! 
cesso per colpe altrui, met- j 
tendo a repentaglio le sorti j 
della propria azienda. Il ri- ‘ 
corso ad assicurazioni priva- | 
le di regola non è sosteni- i 
bile per l'elevato costo e la i 
copertura dei rischi era di so- '■ 
Ilio inadeguata. Adesso la ga¬ 
ranzia statale, a costi soppor¬ 
tabili. apre nuove prospettive. ' 
Per le operazioni con dura- ' 
la superiore ai 24 mesi, il i 
plafond assicurativo viene fis i 
salo annualmente con legge di j 
bilancio. Attualmente è fissato j 
ili 2.500 miliardi. 1 

Nei paesi industrializzati, il j 
plafond assicurativo copre il 
25-30 pei- cento delle proprie j 
esportazioni. Altri, come la j 
Francia, non hanno alcun vin¬ 
colo. In Italia le operazioni I 
assicurate dal I960 al 1976 ! 
hanno coperto soltanto me- j 
diamente il 5,8 per cento del- J 
le esportazioni. Siamo ben 
lontani, nel confronto interna¬ 
zionale. 

Adesso, con la nuova di¬ 
sciplina, arriveremo a copri¬ 
re appena il 17 per cento delle 
esportazioni. Può bastare? 
Crediamo di no. Se vogliamo 
adeguare la lepislazioiie ita¬ 


liana a quella dei nostri con¬ 
correnti occorre procedere an¬ 
che ad elevare in sede di bi¬ 
lancio l'attuale plafond assi- 
curativo per le operazioni a 
medio e lungo termine. 

Notevoli innovazioni presen¬ 
ta la legge Ossola in merito 
al credito agevolato per il 
finanziamento delle esporta¬ 
zioni a pagamento differito 
o relativo ai contributi in con¬ 
to interessi. Vengono estese 
le agevolazioni alla fase di 
approntamento delle fornitii- 
re, ma soprattutto ci si pro¬ 
pone di stabilire un rapporto 
temporale tra plafond assi 
curativo e fondi destinali al 
le agevolazioni all’esporl. Nel¬ 
la vecchia disciplina non vi 
era coincidenza dei due mo 
menti: la determinazione del 
plafond assicurativo veniva 
fatta con legge di bilancio 
mentre l’assegnazione dei fon¬ 
di al Mediocredito Centrale 
con legge ordinaria. 

Una novità 

Qui il limite è oggettivo ed 
è condizionato dalle concre¬ 
te possibilità della economia 
nazionale. Ma detto ciò occor¬ 
re decisamente operare per 
costruire una strategia del 
commercio estero dell'Italia 
coordinata con lo sviluppo in¬ 
dustriale interno, con la leg¬ 
ge di riconversione e ristrut¬ 
turazione industriale, con una 
politica agraria riequilibratri¬ 
ce nello sviluppo nazionale 

Novità assoluta contenuta 
nella legge è la normativa 
che regola gli interventi ai 
Paesi in ria di sviluppo nel 
quadro della cooperazione 
economica tecnica e scienti¬ 
fica Si è voluto creare un 
rapporto di unitarietà tra 
tutti gli aspetti della politica 
economica verso l’estero per 
impedire che aspetti diversi 
di una politica economica si 
sviluppassero autonomamente 
senza collegamenti fra loro e 
soprattutto senza un quadro 
omogeneo di riferimento 

Nelle « Disposizioni transi¬ 
torie e finali» articolo 28 pri¬ 
mo comma si legge: « Conte¬ 
stualmente alla presentazio¬ 
ne al Parlamento del bilan¬ 
cio di previsione dello Stato, 
il ministro del Tesoro pre¬ 
senta il piano previsionale su¬ 
gli impegni assicurativi della 
Sezione (SACE) e sui fabbi¬ 
sogni finanziari del Mediocre¬ 
dito Centrale per l’anno suc¬ 
cessivo...» e più avanti: «/I 
Ministro del Tesoro trasmette 
al Parlamento ogni semestre 
una relazione sulla attività 
svolta dalla Sezione e sugli 
interventi del Mediocredito 
Centrale, nonché elementi per 
valutare la attività da svolge¬ 
re nel semestre successivo ». 
E ancora al quinto comma: 
« Il ministro del Tesoro tra ¬ 
smette inoltre al Parlamento 
ogni semestre avvalendosi de¬ 
gli elementi e delle indica¬ 
zioni forniti dal Ministro de¬ 
gli Affari Esteri, dal Ministro 
del commercio con l'estero e 
dal Mediocredito Centrale, 
uve relazione sulla attività 
svolta nel quadro della coo¬ 
perazione economica e finali 
ziaria. nonché elementi per 
valutare l’attività da svolge¬ 
re nel semestre successivo ». 

Questa nuova disciplina ci 
sembra di grande importan¬ 
za. E' nostra convinzione che 
possa corrispondere ad una 
esigenza di coinvolgimento di 
un largo schieramento di for¬ 
ze 

Bruno Niccoli 



Gli investimenti in opere pubbliche si sono più che dimezzati in termini di potere d'acquisto 
reale della moneta dal 1970 al 1976. Si riflette in questa tendenza la crisi finanziaria degli 
enti locali, a cui fanno capo i maggiori compiti di infrastruttura del territorio, e l'insod 
disfacente collegamento fra la gestione delle opere pubbliche e prelievi tariffari (o fiscali) 
con cui si finanziano i "programmi. Un prelievo cui corrisponda l'incremento di dotazioni di 
opere pubbliche utili può accrescere infatti la produttività delle stesse attività economiche 
dei privati che ne utilizzano i servizi. In questa luce Comuni e Regioni sono impegnati nel ! 
riesame del loro ruolo promozionale che richiede una soluzione dei problemi di finanzia 
mento. Il grafico è tratto dal n. 25 di «Mondo Economico». * 
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La Regione deve dare un contributo decisivo al piano alimentare 


L'agricoltura chiave di volta per la Sicilia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — « La regione 
siciliana — ha detto, conclu¬ 
dendo un convegno indetto 
dal Comitato regionale del 
PCI. il compagno Pio La Tor¬ 
re. responsabile nazionale 
della sezione agraria dei 
PCI — si trova nelle condi¬ 
zioni oggettive (per le ri¬ 
sorse di cui dispone) e isti¬ 
tuzionali (per i mezzi e i po¬ 
teri esclusivi che può eserci¬ 
tare) di dare un contributo 
di primo ordine a! raggiungi¬ 
mento degli obiettivi del 
piano agricolo-alintentare ». 

La produzione agricola sici¬ 
liana. infatti — come ha af¬ 
fermato il compagno Nino 
Tusa nella relazione introdut¬ 
tiva — con i suoi 1161 miliar¬ 
di lordi vendibili, si presen¬ 
ta come la più grande real¬ 
tà agricola del Mezzogiorno. 
Ecco alcuni dati: la Sicilia 
concorre in maniera deter¬ 
minante alla produzione na¬ 
zionale con il 92* • di limo¬ 
ni. il 64 di arance, il 55 di 
mandarini, il 16 per l’orto- 
frutta, il 38 per il grano du¬ 
ro, il 13*'» per il vino. In ta¬ 
lune vocl( vino, agrumi, or¬ 
tofrutta) questo contributo 
appare decisivo per il man¬ 
tenimento attivo della bilan¬ 
cia commerciale della na¬ 
zione. 

Ben si comprende, dunque, 
cosa deve significare in Si¬ 
cilia la attuazione del pia¬ 
no agricolo-allmentare; rida¬ 


re all’agricoltura. come si è 
tornato a dire un ruolo di 
« centralità » per contribuire 
a fare uscire dalla crisi l’in¬ 
tero apparato economico. Le 
uiterior. potenziarla sono re- 
j se particolarmente evidenti, 
; poi, dalla constatazione che 
| su una superficie irrigata di 
1 180 mila ettari si ottiene una 
produzione vendibile pari a 
34"« di queilA totale. La Re¬ 
gione deve pertanto sin d’o¬ 
ra elaborare le proprie spe¬ 
cifiche iniziative, senza at¬ 
tendere il varo del piano na¬ 
zionale che pure indicherà 
le linee di intervento per le 
diverse realtà del paese. De- 
v- metter, e a ne ie ì prr .« 
subito, collegandosi e soste¬ 
nendo il movimento coope¬ 
rativo e associativo. I comu¬ 
nisti hanno formulato le lo¬ 
ro proposte che. nel conve¬ 
gno di ieri, hanno fatto re¬ 
gistrare un primo interessan- 


. te confronto tra esponenti 
: politici, sindacalisti, operato- 
! ri economici intervenuti al di- 
; hattito; proposte che costi- 
i tuiranno la base per il di* 

; battito da svolgere subito nel 
: la sede istituzionale, cioè al- 
! '.'Assemblea regionale, 
i Le esigenze fondamentali 
1 per il piano sono certo mol- 
1 te ma su alcune è necessaria 
j una maggiore attenzione: es- 
I se riguardano — è stato det- 1 
i to — l’irrigazione con la re- ; 
] dazione di un piano delle ac- 
J que. la difesa del suolo e la 
j forestazione, uno sforzo ec¬ 
cezionale per lo sviluppo del¬ 
le zone interne, collinari e > 
montane, che rappresentando j 
i tre quarti delia intera super- ; 
! f-.cie agraria, partecipano ad ■. 
| appena un terzo della prò- ; 
i duzione. Altro punto decisi- 
! vo è il potenziamento della 
| zootecnia che sinora ha avu- 
■ to un peso molto scarso. Si 


Gli europei spendono 
sempre meno per il cibo 


ROMA — Gli italiani acqui¬ 
stano più frutta e verdura, 
pane e pasta e olio rispetto 
ai consumatori degli altri 
paesi CEE, ma bevono meno 
latte e mangiano meno pa¬ 
tate. Il consumatore medio 
francese. Invece, è 11 più for¬ 
te bevitore di vino e la sua 
preferenza culinaria va alla 


carne. Il record degli acqui¬ 
sti di latte e Datate spetta 
allTrlanda mentre le prefe¬ 
renze della Danimarca seno 
per 1 dolci. I Paesi Bassi usa¬ 
no pochissimo burro, gli ir¬ 
landesi non bevono quasi vi¬ 
no, l francesi utilizzano po¬ 
chissime quantità di grassi. 


intende che l’occasione uni¬ 
ca del p:ano agricolo alimen¬ 
tare non può non tenere 
conto delle immense masse 
di giovani che. nei program¬ 
mi pluriennali e di settore 
che la Regione dovrà predi¬ 
sporre. possono trovare nei'.e 
cooperative per l'assegnazione 
di terre incolte e malcolti¬ 
vate. la loro prima occupa¬ 
zione. 

Con quali risorse affronta¬ 
re quella che è stata defini¬ 
ta una sorta di « rivoluzio 
ne culturale » nelle campa¬ 
gne siciliane? Il PCI ha fat¬ 
to i conti. Sono necessari, per 
il piano, 1410 miliardi, in 5 
anni (1978 - 1982» cosi ripar¬ 
titi: 500 per Tirrigazione, 250 
per il suolo e la forestazio 
ne, 200 per le strutture as¬ 
sociative, 30 per la assisten¬ 
za tecnica e la ricerca. 30 per 
l'occupazione giovanile e 400 
per il rifinanziamento della 
legge per i settori produttivi. 
Una somma cui la regione 
siciliana dovrebbe concorre¬ 
re con un non indifferente 
impegno equivalente alla me¬ 
tà della spesa. Il resto deve 
venire dai finanziamenti sta¬ 
tali. 

Il dibattito, su questo com¬ 
plesso di Interventi, avrà un 
immediato riscontro nelle 1- 
niziatlve che il PCI assume¬ 
rà nella commissione agri¬ 
coltura dell'assemblea regio¬ 
nale. 


s. ser. 


Lettere 
all* Unita' 


Un’inchiesta 
sull’uccisione 
di Lo Muscio 

Caro direttore, 
sul conflitto a fuoco tra 
carabinieri e « nappisti» che 
ha portato qualche giorno fa 
all’uccisione del terrorista Lo 
Muscio, una inchiesta deve 
essere aperta. Io non so come 
si siano svolti i fatti. Ma se 
è vero che il Lo Muscio è 
stato ucciso con un colpo dì 
pistola alla testa, sparato da 
distanza ravvicinata, quando 
era a terra gravemente feri¬ 
to, colla pistola che aveva in 
mano sbalzata a distanza, al¬ 
lora un provvedimento esem¬ 
plare va preso nei confronti 
dell’agente dell'ordine che ha 
tirato il « colpo di grazia ». 

Se si dice che contro un 
pluriassassino, terrorista, ne¬ 
mico della Repubblica come 
Lo Muscio tutto è lecito, che 
lo si può uccidere a terra di¬ 
sarmato e indifeso, allora, sia 
pure nel calore di un com¬ 
prensibile sdegno, si altera 
ili modo pericolosissimo il 
concetto di « Stato di dirit¬ 
to », si apre la via all'arbìtrio, 
si pongono al di sopra, e fuo¬ 
ri!, dalla legge i custodi del¬ 
la legge. Questa è la strada 
battuta da polizia, direttori 
di carceri, « custodi della leg¬ 
ge » della Repubblica Federa¬ 
le Tedesca nella lotta contro 
i terroristi. Impediamo che 
in Italia si compiano i primi 
passi su quella strada. Far 
ciò significa avere a cuore la 
polizia, i carabinieri, il loro 
prestigio e le loro funzioni, 
non già screditare e attacca¬ 
re la forza pubblica. 

L. LOMBARDO RADICE 
(Roma) 


Il rapporto tra cit¬ 
tadino e Stato 
nei Paesi socialisti 

Cara Unità, 

seguo con estremo interes¬ 
se e da tempo la discussione 
attorno all’eurocomunismo c 
devo dire, per la verità, che 
l’attacco di Tempi Nuovi al 
compagno Carrillo non mi c 
giunto del tutto inatteso. Inat¬ 
tesa invece nel tono trovo la 
lettera delta compagna Ditta 
Erinini sw/f’Unità del 29 giu¬ 
gno. 

Il problema dell'eurocomu¬ 
nismo mi sembra nasca da 
due situazioni oggettive: la ne¬ 
cessità di trovare vie origina¬ 
li al socialismo in società in¬ 
dustrialmente avanzate come 
la nostra e come quelle del¬ 
l’occidente capitalistico e l’e¬ 
sigenza altrettanto sentita di 
dare risposte concrete a quei 
problemi, quali la libertà del 
dissenso, che, piaccia o meno, 
sono rimasti insoluti nei Pae 
si dell’Est europeo. 

Sulla questione della libertà 
e del dissenso in Unione So¬ 
vietica ed in altri Paesi, mi 
trovo in forte disaccordo con 
la compagna Ermitii perchè 
il problema non è riconduci¬ 
bile tanto, come scrive nella 
sua lettera, a qualche centi¬ 
naio di persone (come se la 
questione fosse di numeri e 
non invece di qualità, di so¬ 
stanza). ma soprattutto per¬ 
chè il problema è di tale por¬ 
tata che esso investe tutta la 
concezione del Partito e dello 
Stato, la jxjrtccipazionc e cioè 
il modo attraverso il quale il 
cittadino (e non solo quello 
con la tessera in tasca) in¬ 
fluisce nelle scelte del Paese, 
il ruolo del sindacato e dei 
mezzi di informazione. 

E non mi si dica per favo¬ 
re che questi sono solo aspet¬ 
ti della democrazia borghese 
e quindi trascurabili o, addi¬ 
rittura. da buttare. E’ un fatto, 
mi sembra, che per anni ci 
siamo battuti, abbiamo lotta 
to e lottiamo per allargare il 
campo dei diritti civili; che 
la classe operaia è oggi clas 
se di governo anche perchè 
ha saputo far proprie queste 
conquiste che sono in tal mo¬ 
do entrate a far parte del pa¬ 
trimonio culturale del movi¬ 
mento dei lavoratori in Italia. 

Nessuno, ed io per primo, 
vuole mettere in discussione, 
il valore storico della Rivolu¬ 
zione d'ottobre, ciò che rap¬ 
presenta per la coesistenza pa¬ 
cifica e per la liberazione dei 
popoli un Paese come l’URSS , 
la potenzialità che ha il socia 
lismo in quello Stato. Allora, 
ecco il problema, bisogna agi¬ 
re affinchè queste potenziali¬ 
tà emergano, affinchè il so¬ 
cialismo non venga più vizia¬ 
to da una visione distorta del¬ 
la democrazia, offuscalo dal 
burocraticismo o daU'inlolle 
ronza. 

L’eurocomunismo, in questo 
senso, dà una risposta in po¬ 
sitivo alla domanda di liber¬ 
tà nel socialismo e, di per 
sè, rappresenta anche involon¬ 
tariamente un pungolo, un im¬ 
pegno per i Paesi dell'Est eu¬ 
ropeo affinchè colgano il nuo¬ 
vo che sta emergendo in Eu¬ 
ropa e sciolgano il nodo del 
rapporto cittadino-Stato. con 
tutto ciò che questo comporta. 

ROBUSTO GRANDI 

Segre:ar::i della sezione del 

PCI di Bov’sio Masciago 
(Milano) 


Scrutini al liceo 
e critiche 
agli insegnanti 

Cari compagni, 

l'assurdità c il modo in cui 
i professori hanno « quotato » 
l'impegno degli alunni nel mio 
istituto sono veramente vergo 
gnosi E’ strano che certi prò 
fessori (che riconoscano solo 
i propri diritti e i... doveri 
degli alunni) i quali si credo 
no democratici, si comportino 
in questo modo. 

La meschinità con cui si so 
no fatti gli scrutini anche 
quest'anno ci fanno dubitare 
sulla volontà che hanno que 
sii professori nel dare un im 
pegno per avere una scuola 
democratica. Certe volte non 
riesco a capire come mai cer¬ 
ti professori per i loro com¬ 
portamenti e discorsi infanti¬ 
li possano insegnare in un li 
ceo scientifico. 

Non dobbiamo certamente 


dimenticare e nè lodare que¬ 
gli alunni che si abbassano a 
fare i leccapiedi ad alcuni 
professori per avere « condo¬ 
ttata » la materia che dovreb¬ 
bero riparare a settembre e 
che sono la vergogna di tut¬ 
to il movimento studentesco. 
Vorrei vedere con quale fac¬ 
cia tosta questi studenti a- 
vranno il coraggio di dire: 
« Sono stato promosso », 4 
quei professori di affermare: 
« Ho fatto (per alcuni) quel 
che ho jìotuto ». 

G.L.B. 

(Castel;etrano - Trapani) 


Nemici della libertà 

MATILDE ROMAGNANI 
(Rubiera • Reggio Emilia): 
« Vi sembra cosa lecita che 
vi siano forze le quali, avva¬ 
lendosi della libertà, si orga¬ 
nizzino per sovvertirla e sop¬ 
primerla ? Tolleranza di que¬ 
sto tipo è tradimento alla 
morale comune e alla legge. 
Chi minaccia la democrazia 
sono minoranze di sovversi¬ 
vi. sparute squadre dai soliti 
nominativi: da Preda e com- 
ixigni a Curdo e soci. No, 
non è lecito nè ammissibile. 
Queste bande bisogna sgomi¬ 
narle radicalmente ». 

ANTONIO RAFFANELLI 
(Pistoia): « L'atteggiamento 

assunto da Lotta continua 
sulla drammatica sparatoria 
di Roma in cui è morto un 
nappista e sono state cattu¬ 
rate due terroriste è da con¬ 
dannare in modo deciso: ma 
costoro hanno davvero perso 
il lume della ragione? Non 
si rendono conto di avallare 
il comportamento dei nemici 
della libertà e di chi vuole 
sovvertire la Repubblica nata 
dalla Resistenza? E' indispen¬ 
sabile una condanna severa, 
che non lasci dubbi ». 

ALFREDO ROSSETTI (San 
Donato - Milano): « Mi sem¬ 
bra che gli articoli del nostro 
giornale sull’uccisione del bri¬ 
gatista Lo Muscio avrebbero 
potuto essere più ampi e più 
ricchi di informazioni. Che a 
questi criminali non si debba 
dare tregua, è assolutamente 
indispensabile. Però se è vero 
che il terrorista c stato ucciso 
quando ormai era ferito e 
immobilizzato, questo fatto i 
grave e si doveva criticarlo. 
La condanna doveva emetter¬ 
la il giudice, non U poliziot¬ 
to ». 
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Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio. che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

Alberto ROVRI, Merano; 
Stefano MASCIOLI, La Spe¬ 
zia; Alfonso CANDIANI, Cini- 
sello Balsamo; Paola MARI, 
Taranto; Emanuele DE BE¬ 
NEDETTI, Milano; Barbara 
ZABItlNI, Diano Marina; Ste¬ 
fano ACAJA, Roma; Carmelo 
CARULLO, Napoli; Gianni 
VERGANI, Firenze; Pierina 
BENCI, Torino; Paolo SAL- 
VETO, Guemligen; Luigi CA- 
SCIANI, Roma: Giovanni NA- 
DAL, Milano; N.N., Napoli (e- 
sprimeva serie riserve sulla 
decisione di applicare « gli 
aumenti agli inquilini che han¬ 
no un reddito magari di appe¬ 
na 10.000 lire in più dei 5 mi¬ 
lioni e 500 mila previsti dal¬ 
lo schema di legge». Come il 
lettore avrà rilevato, tale ci¬ 
fra è stata portata a 8 milio¬ 
ni); Arturo BOCCARDO, Ser- 
ravalle Scrivia (esprime il suo 
apprezzamento per l’articolo 
di Edoardo Sanguineti, intito¬ 
lato « A Sciascia, dal Conti¬ 
glio comunale di Genova a); 
Gennaro MARCIANO, Miano- 
Napoli (ci manda una lettera 
indirizzata al segretario na¬ 
zionale dei pensionati in cui 
illustra « l’assurdo trattamen¬ 
to che viene corrisposto ai vec¬ 
chi pensionati dai cosiddetti 
" fondi sociali " di cui fanno 
parte gli ex dipendenti auto 
ferrotranvieri »). 

Elena RUSSO, Cara dei Tir¬ 
reni ( « Si danno le pensioni 
d'invalidità a gente che non 
ne ha bisogno o che, apparte¬ 
nendo al settore autonomo, 
attinge ai fondi pagati dagli 
altri. In compenso poi la si 
nega a chi ne ha veramente 
bisogno, come ad esempio a 
me che ho presentato doman¬ 
da nel maggio del 7 5 e che 
pure ne ho tutt i i diritti t); 
Luciano GATTELLI, Cassano 
d'Adda (cercheremo in suc¬ 
cessivi articoli di carattere teo¬ 
rico di affrontare le questioni 
che ci hai posto nel tuo scrit¬ 
to); Giancarlo CIMINO. Ca¬ 
gliari (ci pare che le lacune 
del giornale, da te rilevate, 
siano state colmate nei gior¬ 
ni successivi al tuo scritto, 
sia riferendo ampiamente sul- 
1 andamento delle trattative 
tra i partiti, sia pubblicando 
il testo dell'accordo program¬ 
matico. In quanto ai resocon¬ 
ti dei congressi confederali, 
sono stati ampi ed esaurienti; 
e, ci pare, piuttosto complete 
le informazioni sulle prese di 
posizione degli organi dirigen¬ 
ti degli altri partiti. Possiamo 
aggiungere che terremo con¬ 
to dei tuoi rilievi). 

Giuseppe MAROBBIO, Meli¬ 
lo ( « Esorto l’intelligenza del- 
Fon. La Malfa di adoperarti 
ai finché, unitamente alla revi¬ 
sione del costo del lavoro, dia 
la sua valida collaborazione 
per revisionare e contenere i 
profitti dei signori capitalisti, 
invitandoli a riportare in Ita¬ 
lia le migliaia di miliardi e- 
sportati, in modo da rivitaliz¬ 
zare l'economia, ridurre la 
disoccupazione e moralizzare 
la vita pubblica»); Barbara 
MERZAGORA, Milano (dopo 
aver letto l’articolo da Mosca 
sui colcosiani che lavorano in 
proprio, «rendendo di più quan- ? 
do appunto lavorano per si 
che non per le cooperative ». 
commenta: ■Espandere il setto 
re privato significa sì far ren- . 
dere di più singoli contadini, 
ma anche creare confusioni e- j 
goistiche e sprechi capitalisti I 
ci »). I 
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Gon e senza codici 


LA MALFA, « Intervista 
sul non-governo » (a cura 
di Alberto Ronchey), La* 
terza, pp. 134, L. 2000. 

Ugo La Malfa si è sotto¬ 
posto utilmente aH’interroga- 
torio del suo benevolo con¬ 
fessore non tanto per rievo¬ 
care una lunga e non vana 
vicenda quanto per procla¬ 
marne l’interna e ferrea coe¬ 
renza. Fustigatore delle ideo¬ 
logie egli ha fondato, e qui 
riproclama, l’ideologia del¬ 
l’incolpevolezza di chi è mi¬ 
noranza, sia o no partecipe 
in prima persona di quello 
che viene considerato il per¬ 
verso procedere della storia. 

c Mi pare — egli afferma — 
cht nessuno prenda in esame 
le questioni secondo una teo¬ 
ria coerente dei tempi di svi¬ 
luppo dell'economia e della 
società. Tutto avviene secon¬ 
do deduzioni astratte e spinte 
emotive ». Come meravigliarsi 
perciò che l’Italia si trovi a 
questo punto? Le classi, le 
forze economiche, la cultura, 
le istituzioni, i grandi partiti: 
tutto si sarebbe mosso in 
questa dimensione astratta e 
emotiva: meno che in quella 
che fu la fase « più costrutti¬ 
va dal ’49 al ‘53 t quando fu¬ 
rono poste le basi del pas¬ 
saggio dal sottosviluppo allo 
sviluppo. Il male sarebbe ve¬ 
nuto dopo, quando le « gran¬ 
di forze » non seppero guida¬ 
re l’opportunità storica ohe 
veniva loro offerta. 

Credo si debba essere aper¬ 
ti alla autocritica circa il 
modo come il movimento o- 
peraio si è mosso negli anni 
’50 (soprattutto circa il suo 
grave ritardo nel capire cosa 
stesse succedendo nello svi¬ 
luppo delle forze produttive e 
nel ruolo dello Stato), ma 
questa autocritica non penso 
I>ossa portare all’esaltazione 
del modo come fu governato 
il Paese in quegli anni. Ci 
furono, sì. un avvio di rifor¬ 
ma agraria, lo sviluppo side¬ 
rurgico. il metano ma come 
spiegare le degenerazioni 
successive se non col fatto 
che esse erano già contenute 
in nuce in quel periodo di 
i fondazione »? E’ incredibile 
che non si mettano nel conto 


la ristrutturazione selvaggia 
(e gli eccidi di operai e con¬ 
tadini). la maggioranza asso¬ 
luta della DC ( e l’avvio di 
un sistema di governo clien¬ 
telare, discriminatorio), la 
scomunica da parte di Pio 
XII e l’avvelenamento di tut¬ 
to il clima politico e cultura¬ 
le del Paese, la « legge truf¬ 
fa » e il tentativo di rimodel¬ 
lare la Costituzione. Insom- 
ma tutta quell'operazione che 
fondava lo sviluppo sul pre¬ 
supposto della estraneità ed 
anzi della punizione del mo¬ 
vimento operaio. 

Questo induce a una consi¬ 
derazione più generale sulla 
posizione di La Malfa. Nella 
sua « intervista » hanno scar¬ 
sissimo risalto fatti come il 
luglio I960, la strategia della 
tensione. la contestazione 
giovanile. Il contrattacco o- 
peraio del 19G8 69 è visto co¬ 
me la più grave turbativa 
che sia intervenuta nello svi- 
iupo * omogeneo » del Paese. 
Co.ia significa tutto questo, 
se non una incomprensione 
assai profonda del modo co¬ 
me si muovono le forze so¬ 
ciali e della complessa dialet¬ 
tica fra questi movimenti e 
l’azione delle forze politiche? 
Non esiste nei fatti uno 
schema per cui le forze soc.ali 
si sottomettono disciplinata¬ 
mente alle leggi dell’econo¬ 
mia e la politica guida con 
impersonale rigore ie une e 
le altre. In questo schema 
mancano la storia, la cultura, 
gli equilibri di potere stori¬ 
camente determinati. 

La Malfa ha avuto il grosso 
merito di aver intuito per 
tempo il posto che potrebbe 
spettare ai comunisti in una 
fase di risanamento del Pae¬ 
se. E’ comprensibile ch’egli 
si ponga in |»si/,ione d’attesa 
guardinga rispetto a quello 
che chiama il possibile in¬ 
contro PCI-DC. e che si ri¬ 
servi di giudicarne i contenu¬ 
ti. In questo atteggiamento 
aperto e responsablie si può 
forse cogliere un qualche su¬ 
peramento di quella filosofia 
della storia, un po’ aristocra¬ 
tica c illuministica, che è sta¬ 
ta il suo abito intellettuale. 


PIERO CHIARA. * La cor¬ 
na del diavolo e altri rac¬ 
conti ». Mondadori, pp. 204, 
L. 4.000 

« La storia di quel che ca¬ 
pita stando al mondo, viag¬ 
giando o rimanendo nella pro¬ 
pria casa, è tratteggiata in 
cento casi, dentro i quali si 
esaminano i vari caratteri de¬ 
gli uomini, la loro fondamen¬ 
tale insipienza e l’incompren- 
sibile gioco del destino, o di 
Dio. che dei viventi fa stra¬ 
zio e ludibrio, con una sola 
salvezza possibile: quella, per 
le vittime, di vedersi allo 
specchio e di ridere di se stes¬ 
se e della loro sorte »: cosi 
Piero Chiara nella prefazione 
ad una preziosa edizione de! 
Decameron di Giovanni Boc¬ 
caccio (secondo il testo au¬ 
tografo del codice Ilamiltonia- 
no) apparsa due anni fa a 
Milano. K non sarà illegit¬ 
timo. crediamo, leggere in 
trasparenza in queste parole 
una magari inconsapevole di¬ 
chiarazione di poetica di Chia¬ 
ra stesso, conosciuto, già pri¬ 
ma del suo esordio ufficiale di 
narratore nei primi anni ses¬ 
santa. come ■t il più piacevole 
e sollazzevole uomo del mon¬ 
do », raconteur di memora¬ 
bile efficacia, che sempre « le 
più nuove novelle aveva per 
le mani », appunto come l’il¬ 
lustre fondatore dell'<t arte del 
raccontare ». 

Arte clic, nelle raccolte di 
novelle sin qui pubblicate 
sembra aver trovato una per¬ 
fetta misura stilistica nell’ar¬ 
co breve e teso dei racconto, 
come confermano le ventidue 
storie di quest’ultimo libro, 
nel quale felicemente si rin¬ 
nova l'imperquisibile intrec¬ 
cio fra autobiografia e in¬ 
venzione clic è il segreto della 
« verità » di Chiara fino dal 
tempo di II piatto piange. 
Arte che. nel rispetto di un 
fondamentale intento realisti¬ 
co di marca lombarda, pre¬ 
suppone quindi la presenza, 
mai prevaricante, di un met- 
teur en scène che dalie espe¬ 
rienze della propria vita ha 
saputo trarre materia di rac¬ 
conto. ina soprattutto la con¬ 
vinzione che il confine fra 


Questi sembrano mesi 
particolarmente propizi 
per raccolte di articoli 
pubblicati a suo tempo 
da quotidiani e settima¬ 
nali. Al fortunato libro 
di Enzo Biagi tu Stretta¬ 
mente personale ». Rizzo¬ 
li, pp. 296, lire 4.500) fer¬ 
mo in testa alle gradua¬ 
torie dei libri più ven¬ 
duti nel suo settore, ha 
fatto seguito quello di 
Sergio Zavoli con 11 qua¬ 
le un editore fin qui spe¬ 
cializzato nel campo dei 
libri scolastici tenta ie 
altre vie del pubblico (;<I 
giorni tascabili» Minerva 
Italia, pp. 263, lire 4.900). 

Garzanti ha fatto usci¬ 
re di Ferdinando Camon 
«Avanti popolo » Ipp. 215, 
lire 4.800». Sono una qua¬ 
rantina di interventi che 

10 scrittore ha pubblicato 
su vari giornali, fra cui 

11 nostro. I reportage-.; dal¬ 
ia Francia che Albarto 
Cavallari è venuto scri¬ 
vendo dal 1973 per un gior¬ 
nale italiano sono riuniti 
in un volume « La Fran¬ 
cia a sinistra^ (pp. 391, 
lire 6.800» e sono prece¬ 
duti da una serie di brevi 
saggi politici sullo situa¬ 
zione delle sinistre in 
Francia pure di Cavallari. 

Sempre per Garzanti è 
apparso, nella collana Ex¬ 
tra, « Kulturmarket » di 
Giuseppe Cassieri (pp. 193, 
lire 2.500). E' una scelta di 
articoli usciti, su un quo¬ 
tidiano romano su diver¬ 
si argomenti del costume 
e della vita culturale. 


‘ F 


Bompiani fa uscire una biografia (riccamente illustrata) 
del divo Rodolfo Valentino scritta con distacco e simpatia dal 
critico del londinese Evening Standard. Alexander Walker. L’ul¬ 
timo film di Valentino, « li figlio delio sceicco» venne proiet¬ 
tato in « prima » il 9 luglio 1926: più di 50 anni fa. Il mito 
è. come dimostra anche questa biografia scritta lo scorso 
anno, ancora vivo. Nella foto: Valentino in una inquadratura 
de « Il giovane rajah », un film del 1922. 


CINEMA 


Di professione 
regista «coinvolto» 


GIANPAOLO PRAND- r tuali stiutture universitarie). 
STRALLER. « Professione J Così, quando ci si trova di 
regista » Lerici, pp. 350. I fronte a un libro come que- 
L. 6.000 , sto di Gian Paolo Prandstral- 

ler, si vorrebbe tirare un re¬ 
fi’ vero, si moltiplicano 1 ■ spiro di sollievo e augurarsi 
libri sul cinema ma non au- : che « jj sociologo generale » 
mentano i libri di cinema, , autore di saggi su « Funzioni 
a dalla parte del cinema vi | e conflitto ». «Valori e liber- 


poloso sociologismo, infatti, 
egli ha intervistato cinquanta 
registi, dieci sceneggiatori, 
dieci critici, tre produttori e 
tre attori: settantasel perso¬ 
ne in tutto. 

Se si tiene conto del fatto 
die le interviste sono state 
realizzate tutte in poche ore 


Enzo Roggi 


esistenza e scrittura, fra ero- ! «dalia parte del cinema tu r^n/uttòT^ Valori e Uber- | realizzate ^ iti nocVo e 

naca e invenzione può essere j quanto tale », cioè in quanto ] fà ». «recitici come classe », ! d . un n omerfo»io od una 

talora imponentemente var- | fine artistico e non soltanto I «intellettuali e democrazia, mattinata nel teman rii un 

....... _l„ tv-icmkcimip rii .. 4_...... ... Ul.tlllll.lld, U-IiyJO Cll UH 


cato, con tutte le cautele del 
caso, da quel clandestino e 


mezzo di trasmissione di pen¬ 
siero altrimenti pensato. La 


CONDIZIONE FEMMINILE j 

! 

Perché «deboli»? 


FIORELLA PADOA I 
SCHIOPPA, «La forza la- I 
voro femminile », Il Muli¬ 
no. pp. 139. L. 2500. j 

Analizzare l’andamento del- | 
'occupazione come fa nel suo ; 
ibro Fiorella Padoa Schlop- j 
ja ha certamente una moti- » 
azione politica. Basta pensa- 
e all’esplosione e alla prc- 
;a di coscienza del problema 
ra le studentesse dell’Unlver- 
ùtà per capire che proprio 
iall'approfondimento della ! 
:oncKzione di questo strato, ! 
socialmente e culturalmente ì 
liO « deprivato », è possibile 
rafforzare le lotte operaie e 
nsieme politicizzare altri 
itrati del movimento. Perciò 
ierve un esame a livello 
itrutturale. entro i rapporti 
nateriali di produzione, rap- I 
jorti di forza tra le classi e 
orme di potere dell’intero tes- i 
luto sociale, oltre che negli I 
■fomenti ideologici utilizzati ; 
per facilitare i meccanismi di » 
Espulsione e a scoraggia men- 
o » delle donne dal lavoro. 

Si comincia a sottolineare j 
la più parti (ne hanno par- j 
ato fra gli altri « Donne e po- J 
itica »: « Inchiesta ». l sag- 
ji di Frey, Livraghi. Mottu- j 
ra. Salvati in «Occupazione e 
lottoccupazione femminile « 
Italia») l’intreccio avvenuto | 
fogli ultimi quindici anni fra I 
1 rafforzamento della classe ! 
jperaia e insieme la vertl- I 
pinosa diminuzione dell’occu- 
sazione. anche nel settore 
femminile; il peso della ri- 
itrutturazione che ha teso a 
riconquistare una « flessibili- 
:à* della classe operaia con 
!a creazione cV un proleta¬ 
riato marginale (in gran par¬ 
te femminile): la dilatazione 
fi aree di lavoro nascosto, 
sostenuto dalle donne, per ri¬ 
spondere alla carenza di ser¬ 
vizi e alle esigenze dell’isti- 
:uzione familiare. 

Il volume della Padoa 
Schioppa affronta alcuni 
ispetti economici della condi¬ 
zione femminile e mette in 
Evidenza che l’emarginazione 
fc attributo essenziale di ogni 
tipo di lavoro, per le occu¬ 
pate «manifeste» e per le 
avoratrici « nascoste ». 

« Non sono tanto biologici 
(e immutabili), quanto piut¬ 
tosto sociali, culturali, istitu¬ 
zionali (e dunque storicamen¬ 
te determinati) i fattori che, 
impedendo un utilizzo della 
lavoratrice paragonabile a 
quello del lavoratore. Innal¬ 
zano il costo relativo della 
manodopera femminile e per¬ 
tanto giustificano la preferen¬ 
za dimostrata per i colleght 
uomini: un esempio chiariti- 
:atore è fornito dall’inciden¬ 
za sui costi aziendali delle 
assenze richieste alla lavora¬ 
trice dalla cura dei bambini 
» degli anziani, nell'attuale 
divisione del ruoli familiari 
► nella grave carenza di In¬ 
frastrutture sociali all’uopo 
predisposte ». 

dunque le ragioni della « de¬ 


bolezza » femminile sono da 
ascrivere a motivi sociali e 
culturali, che, a loro volta in¬ 
cidono sui rapporti produt¬ 
tivi: di qui bisogna partire 
per una analisi sulle cosid¬ 
dette «quote deboli» espul¬ 
se dal lavoro, sulla loro mi¬ 
nore produttività, considerata 
spesso un attributo naturale e 
non un dato perfettamente 
rispondente alla divisione, che 
è sessuale (uomo nella pro¬ 
duzione. donna nella riprodu¬ 
zione) del lavoro. « La segre¬ 
gazione e la diversa valoriz¬ 
zazione dei ruoli sono e sono 
sempre state dunque una del¬ 
le radici più profonde della 
emarginazione femminile, 
creando fittizie aree di pro¬ 
duttività preferenziale». 

Insomma, le lavoratrici co¬ 
stituiscono forza lavoro «de¬ 
bole » perché costano di più 
aU'impresa; per la minore 
durata del periodo di vita at¬ 
tiva (e l’imprenditore, scon¬ 
tando il fatto che molte ab¬ 
bandonino il lavoro dopo il 
matrimonio, affida loro solo 
mansioni ripetitive), per un 
orario di lavoro effettivo de¬ 
cisamente minore di quello 
degli occupati maschi, per 
assenze imprevedibili che de¬ 
terminano un costo aggiunti¬ 
vo aU'impresa. Secondo l’au¬ 
trice « per rafforzare la po¬ 
sizione della donna è dunque j 
necessario ridimensionare il I 
costo del suo lavoro interve¬ 
nendo sulle diverse ragioni 
della debolezza femminile»: I 
la proposta va sicuramente 
meditata, però tenendo pre¬ 
sente un dato, quello della 
ristrutturazione industriale, 
che non ci sembra trattato ! 
a sufficienza nel libro. 

Se aumento dell’utilizzazio¬ 
ne degli impianti e aumento 
della produttività del lavoro 
attraverso la rìorganizzazio- j 
ne del lavoro in fabbrica 
hanno quasi sempre signifi¬ 
cato, fuori dalla fabbrica, e- ! 
norme dilatazione del proces¬ 
so di decentramento produt¬ 
tivo. succede, come scrive 
Maria Pia May suirultimo 
numero dì « Inchiesta » che 
« una domanda di lavoro fles¬ 
sìbile trova riscontro in una 
abbondante offerta di mano¬ 
dopera femminile non più In 
grado di presentarsi sul mer¬ 
cato del lavoro stabile». 

Di qui il dilatarsi, anzi, 
l’approfondirsi dello sviluppo 
dualistico del sistema econo¬ 
mico. cui corrisponde una se¬ 
parazione fra mercato del la¬ 
voro degli « stabili » e dei 
« marginali ». Perciò non è 
possibile tralasciare l’indagine 
sul modo di accumulazione: 
per comprendere in che rap¬ 
porto sta con il mercato del 
lavoro, con la nuova compo¬ 
sizione sociale e politica del¬ 
le donne e con le lotte che 
spesso assumono contenuti di¬ 
versi da quelli radicati nel 
rapporto diretto di produ¬ 
zione. 


vivente anche per tutti i con- j a -’ „ ros ^j 
dannati all’oblio che le sue I s pe ci a list 
storie restituiscono a nuova. J passioni 
insospettata vita. rare fao 

La commedia ilare e ma- ; si conne 
linconica deH’Italia lombarda nomia. s 
di provincia fra le due guerre battaglia 

è arricchita di altre scene. samristi C< 

di nuovi personaggi e di eom- ! nU mero 
parse (magari già intraviste 1 cattedra 
di scorcio in racconti e ro- j viste pei 
manzi precedenti) e i casi | inerzie e 
si succedono e si intrecciano. 1 

grotteschi e appassionati, nel- !- 

l’aura limpida del ricordo clie j 
ne accresce la luminosità, j rpn 
mentre ne attenua e addolci- | A KAk 
sce i più ruvidi contorni reali. ] 

Il tenore in ritiro che riac- 
quista repentinamente la voce ■ 

cantando la romanza del Wer- 
ther di Massenet in preda a 
euforia d’amore: la scompir- j 
sa e la misteriosa riappari- 
zione (fantasma o uomo?) di ritori' 
un meridionale funereo vendi- l_. 4 0 
tore di vini in odore di im¬ 
broglione; l’anziano nobile Qual è 
che raggiunge l’amante tra- * trasporti 
versando una leggera passe- ?° annI - 
rella gettata sul riume. se- modeUo°< 

condo la voce popolare, nien- , n rap p C 
temeno che dal diavolo in questi ir 
una sola notte; l’agente del- j per la f 
i’Ovra nei panni di gioca- : una rispi 
tore di poker; il « paoìotto » e astratt. 
che durante avventurosi viag- 
gi d'affari intrattiene curiosi re ntini < 
c alquanto labili rapporti con | prattuttc 


« Avvocati italiani », « Intel- \ nastro o due. si toccano fa- 

«__ _ ,- - _ . i lettuati tecnici » e «Arte co- cilmente i limiti rìell’oDera- 

solitario spettatore delia vita ] «Letteratura nnematogra.ica» t me professione » contribuisca zi sociologica La sua 

che è lo scrittore, memoria (lesti, sceneggiature, proget- ; a riproporre in termini cri- « scientificità » è piuttosto ri- 

vivente anche per tnlti i con- “• 11 m ft r a , £i« fa S» <■»<««• e ■•«tn.doiffdi Z sen- 

dannali .ll'obllo che le sue “JedSici P ™ affidan!. ahe s,l!i della nnn indusiMa cmé. d «S2.' 

storie restituiscono a nuova. passioni e alie non scuole (le matografica italiana e delle st .. nret ‘ e ' ^ Jl n 

insospettata vita. rare facoltà di cinema non arti audiovisuali in genere. °” ettl ' lla della 


si connettono ancora all’eco- 
nomia. alla produzione, alla 


battaglia culturale, e non cer- ! poteva attendere qualcosa di 


to per colpa dei critici e dei 
; saggisti che sono passati in 
numero crescente dietro la 
, cattedra e davanti a impre- 
i viste per quanto prevedibili 
I inerzie e resistenze delle at- 


arti audiovisuah in genere. 

Prandstralter è uno studio¬ 
so preparato e serio. Ci si 


utile alla « battaglia 


rivelazione. 

Non è certo questo, un de¬ 
merito di Prandstraller. Anzi, 
gli va riconosciuto il merito. 


idee» e degli «interessi co i «*PP un to, della « dimostrazio- 

stituiti » in coreo nei dintorni »• P li L s “?J?£ ol £ ?™ r "°’ 
rìel narlampnln nei «linrinra. I ! 10- sla * a flebile consapevo- 


del parlamento, nei sindaca- „„ ... 

ti professionali e nelle asso- J . *5®. 1 ‘ ! na = g '°!f 

frizioni culturali Con scru- p ’ lrte dei Professionisti del 

ciaziom culturali. Con scru dnema (h1 forni tori abituali 

del mercato », diciamo) sia 
--- « l’immagine » che questi «au¬ 
tori » hanno di sé. Ne risulta 
un impasto di tecnicismo, 
praticismo e pragmatismo, 
empirismo, storicismi va- 
• ri, idealismo e ignorance-ftc- 

I rriTI O /"L tlOH conr >e orizzonte politico- 

milldllID culturale. In questo senso, il 

U U libro di Prandstraller è di 

una sua sconcertante energia 
brata crescita dei consumi t rivelatrice. Al di là delle di- 


TRASPORTI 


Come viaggiamo 


F. FIORENTINI 


c alquanto laoiii rapporti con i prattutto aiuta a capire i tan- 
la divinità: Vittorio Emanue- j ti nodi del sistema di tra- 


RUSSO, « Trasporti e ter- ' automobilistici a donno del -'quisizioni iniziali suU’infe/ef* 

ritorio*. Angeli, pp. 163, sistema di trasporto pubbli- Uiale, Prandstraller mette in 

L. 4.000. co. Se i tentativi di pra risalto per interposto autore 

l grammazione — quelli matu- « il coinvolgimento economico 

Quai è stata l'evoluzione dei , rati nei periodo del centro del regista » che « mette in 

trasporti in Italia negli ultimi j sinistra — sono falliti, non è moto tali interessi che ezli 

20 anni? E soprattutto qual , n caso di desistere. E' vero. non riesce più a separarci 

è il ruolo dei trasporti nel j scrivono gli autori, che in po dalla propria immagine di 

modello di sviluppo italiano e ! chi anni sono mutati gli sce ruolo » in quanto « il = prodotto 

in rapporto al territorio? A ' nari economici e territoriali cinematografico è costituito 

questi interrogativi si cerca | e che i compiti del program- ! H „ ìr . „ 

per la prima volta di dare . matore sono diabolicamente | cnriLlwl e 

una risposta non accademica t aumentati, ma è anche altret- I 1 f en7a P ace 7 e ' 

e astratta ma saldamente an- j tanto vero che è possibile. conomico e una e.aborazione 

corata ad uno stato di fatto, i anzi necessario rinnovarsi e organizzativa ». 

con questo studio di F. Fio- j ricostruire moltiplicando gli Regista esecutore e regista 
rentini e G. Russo. Ma so- ; sforzi. : autore si profilano dunque co 


rentini e G. Russo. Ma so- 


organizzativa ». 

Regista esecutore e regista 
autore si profilano dunque co 


le III raccontato da un 
brigadiere di P. S. addetto 


sporto ormai venuti al petti 
ne. indicando anche prospet- 


alla sicurezza del sovrano- » tive e indirizzi. - in fase di elaborazione. In 

cronaca nae^ana e storia Das- 1 Fiorentini e Russo tracciano ; fatti mentre da un lato viene j dell’economia politica dèir'ar 
cronaca pac. and t storia, pas , un paraIIe]o stonco de? i, j proposta una chiave di fot ! - * - 

'ioni avvizzite e idilli spianili j nord sud agzravati 1 tura critica delle reti e dei 

dal tempo riprendono vita non t da una d i scelte nel ! mezzi sui quali si basa il 


| Lo studio di Fiorentini e ! me termini di una contraddi' 
; Russo costituisce un notevole | zione («bipolarità tendenzia- 
i contributo critico ni piano na ie » la chiama Prandstraller) 
I rionale dei trasporti che è che come tale, può essere af* 
; in fase di elaborazione. In frontata solo da una critica 


effimera nell’alta caratura sti¬ 
listica della pagina di Chiara, 
come intensi segni del tempo 
rissati indelebilmente dal sor¬ 
tilegio della letteratura che, 
per tornare ai saggio sul 
Boccaccio. « altro non è che 


un’attenzione alla vita e un : ciali capitalistici. Le conse 
tentativo di verità, ma al guenze sono purtroppo ben 


tempo stesso la speranza di , 
un luogo dì delizie, dj un | 

giardino incantato dove non j appalti ’ SU? 

possa entrare la morte ». I una programmazione effl- 

1 voce avrebbe potuto owia- 

enneo fenideni , re alIa sm ì SUrata e squm- 


COLLANE 


.-ollezione economica titoli del suo cata- 
.cgo che hanno avuto alterna fortuna, 
pescando in settori molto distanti tra 


1936 e continuamente rivisto nelle suc¬ 
cessive ristampe fino al l’Inserimento 


Lttizia Paolozzi 


un parallelo storico oezi | propria una cmate ai , te in du=tri.i cinematozrafica 
squilibri nord sud aggravati > tura critica delle reti e dei Ma è Drcvono aU en 0 che Lau¬ 
da una sene di scelte nel j mezzi sui quali si basa il j t óre (del ubro. non fa nreoc- 

settore dei trasporti: dalle i nostro sistema dei trasporti cuw o corne e d? « ndurrea 

ferrovie «parlamentari» del- • (ferrovie, strade, veicoli, por- ì u 

L800 alle autostrade «poh- • ti. anche se su questo set- j - 1 d ’ P* radiami la 

tiche » dei giorni nostri. Non j fore il discorso è carente) » noe* me&se concettuale» rac 

c’è fra i due esempi solu- ! e degli investimenti e consu- 1 co.ta e magari a distinguere 

zione di continuità essendo 1 mi nel settore neglj ultimi ! il regista da pittori e poeti 

scelte maturate sempre en 1 20 anni, dall’altro viene stu- ( solo in base alla quantità di 

tro il sistema dei rapporti so- dialo l’andamento dei traffici | nwzri finanziari necessari per 

ciali capitalistici. Le conse- che si svolgono su tali reti realizzare l'opera (trascuran- 

guenze sono purtroppo ben e di quelli che potrebbero do il fatto che un libro di poe- 

note; rami secchi nelle fer- | aversi nel 1985. La previsto- sia soltanto scritto e non pub- 

rovie, autostrade fallimenta- j ne a questa data è basata blicato non è una opera rea¬ 
ri. speculazioni, lucri sugli : sull’ipotesi di una più equi- lizzata, anche se minima è 

appalti. ! librata ripartizione dei traffi- la spesa delia carta e del¬ 
fina programmazione effl- j ci tra i vari sistemi con un j a penna perchè occorrono, 

caco avrebbe potuto ovvia- { rafforzamento dei trasporti t semDre mezzi non trascurabi¬ 
le alla smisurata e squili- . pubblici. I n p<f r fabbricarlo e diffonder- 

i lo). «L'autore cavalca una tt- 

----—---- | gre da cui può scendere so 

| lo a piatto di perdere i! pote¬ 
re di comunicazione che gli 
spetta finché è tale ». ma non 
sempre è così e non tutti gli 
! autori obbediscono a questa 

un po a buon prezzo ì !2S«ìsS2ass 

■- . be distinguere tra posizio¬ 
ni in nuova psicotempia, (1a edizione: 1974). Infine j £L r £?,!‘ tlCO culturali arllstICO 

del suo cata- tra questi primi sette titoli della Sansoni » . 

■ma fortuna. \uova Biblioteca troviamo Ja storiogra L’interesse del libro è co- 

distanti tra fla di F. Meinecke, L’idea della Ragion munque altrove: non docu- 

ito a Santi di Stato nella storia moderna, (I-a edi- ! mento di una condizione pro- 

undico, pub- zione 1970), la sociologia con A. Weber. fessionale ma documento di 

, nel 1918 e L’etica protestante e lo spinto del Capi- sè stesso e del modo, Incon- 

del decaden- talismo, (la ed. 1945), l’economia con gruo, superficiale e contrad- 

ibblicato nel J. Schumpeter, La teoria dello sviluppo dittorìo in cui la «professa¬ 
to nelle sue- economico, (Ut ed. 1971). L’iniziativa edì- ne» di «regista» — econo- 

iriRserimento tortale della Sansoni ha senza dubbio mica mente «coinvolta» — 

8. Si possono una sua validità economica (il prezzo me- fabbrica la propria « immagi¬ 
ni e gli altri, dio è sulle 2^00 lire) e culturale, ma ne sociale». E poi ci crede 

•Ita in Italia esprime la crisi nella quale questo set- anche — e tn ciò consiste la 

rategie della tore si dibatte ormai da anni. sua «falsa coscienza». 

_ Gianni Toti 


LAMBERTO PIGNOTTI, 
« Parola per parola, diver¬ 
samente», Marsilio, pp. 
119, L. 3.500 

Ha scritto Enzensberger che 
« il processo della poesia mo¬ 
derna porta alla nascita di 
un linguaggio poetico mon¬ 
diale»: il fare poesia, quindi, 
deve porsi ormai nell’oriz¬ 
zonte di una comunicazione 
internazionale. Proprio da que¬ 
ste considerazioni prendono 
l’avvio le recenti poesie di 
Lamberto Pignotti, raccolte 
sotto il titolo Parola per pa¬ 
rola, diversamente. L’adozio¬ 
ne delle lingue straniere (In¬ 
glese, francese, russo non è 
soltanto il riflesso di un pro¬ 
grammatico cosmopolitismo, 
ma serve ad una ricerca sul¬ 
le possibilità espressive di co¬ 
dici diversi dal proprio. 

Infatti Pignotti si appro¬ 
pria dì sintagmi già elaborati 
nelle lingue di origine (tratti 
da giornali e riviste) che egli 
si limita a montare, non 
con la « casualità » dadaista, 
bensì nel preciso intento di 
provocare accostamenti, scon¬ 
tri e sbalzi significativi ;n mo¬ 
do da evidenziare, demistifi¬ 
candola, l’alienazione lingui¬ 
stica ormai comune a tutti i 
paesi capitalisti. Da una par¬ 
te abbiamo, allora, le espres¬ 
sioni stereotipate della «co¬ 
scienza felice » — pubblicità, 
moda, narrativa fumettistico- 
sentimentale — che tendono 


PAOLO DELLA BELLA. 
« Cronologia », Quaderni 
di « Collettivo r », Nuova 
Serie 3, pp. 54, L. 1000. 

Ci sono modi diversi di es¬ 
sere giovani poeti. Quello di 
Della Bella ha un timbro net¬ 
to, spavaldo, perentorio. Echi 
del ’68, ma al di là di questo: 
speranze e rabbia, volontà ri¬ 
voluzionaria e routine, fronti 
che si scompaginano, tattiche 
logoranti, la storia di quest’ 
ultimo decennio. Un primo 
dato importante: la passione 
polìtica. Un virus elle ad onta 
dell'indignazione dei ceti do¬ 
minanti è entrato nel sangue 
anche di chi dovrebbe pensa¬ 
re a « farsi una posizione » 
nel paradiso del consumismo 
putrefatto. Ma la passione po- 


GIUSEPPE BATTAGLIA, 
« Campa padrone che l’er¬ 
ba cresce », Bulzoni, pp. 
112, L. 3.000 

A cinque anni dalla pre¬ 
sentazione del suo primo li¬ 
bro di versi («La piccola 
valle di Ali», Flaccovio), Pi¬ 
no Battaglia pubblica ora la 
sua seconda raccolta, dal ti¬ 
tolo meno lirico ed intimo 
« Campa padrone che l’erba 
cresce», presso Bulzoni e con 
Tullio De Mauro prefatore. 

Pasolini ne aveva intuito il 
talento. Sciascia confermato 
l'autenticità e oggi De Mau¬ 
ro, caduto ogni sospetto, ne 
tenta la sistemazione nell’am¬ 
bito della rinnovata « tradi¬ 
zione » della poesia dialettale. 

Opportunamente, anche in 
questo caso. De Mauro segna¬ 
la l’innestarsi sul vecchio cep¬ 
po della poesia dialettale In¬ 
timista e bonaria, colloquia¬ 
le e satirica, di un filone di 
poesia civile e impegnata. 

Nessun dubbio che da quel¬ 
l’innesto provengano anche al¬ 
cuni dei migliori frutti della 
poesia di Battaglia, ma pro- 


RENZO NANNI, «Terra 
da amare», Nuovedizioni 
Vallecchi, pp. 116. L. 1500. 

SILVANO GUARDUCCI. 
« Conversazione impossi¬ 
bile », Collettivo r, pp. 80, 
L. 1000. 

SALVATORE MARTINO, 
« La fondazione di Nini- 
ve ). carte segrete, pp. 126, 
L. 5000. 

Nell’attuale revival della 
poesia sono da segnalare 
queste raccolte, non intera¬ 
mente rivelate dalla critica 
nel loro effettivo valore, che 
sugli ultimi trentanni di let¬ 
teratura. 

Vorrei dire, innanzitutto, 
della poesia di Renzo Nanni, 
un poeta che dopo venticinque 
anni di silenzio ha ordinato 
una raccolta in cui il post¬ 
neorealismo sì presenta nel 
suo aspetto più vero: nel rap¬ 
porto fra contenuti, cólti 
nella loro dinamica storica. 


a dipingere un soddisfatto 
universo di «delizia» (paro¬ 
la questa che ritorna in va¬ 
rie vereioni idiomatiche: de- 
hght, délice, come inno all’il¬ 
lusorio benessere). Ma, se¬ 
condo l'aforisma di Adorno, 
« conviene diffidare di tutto 
ciò che è leggero e spensie¬ 
rato » Esemplare è l’intrec¬ 
ciarsi di descrizioni da dé¬ 
pliant turistico con bollettini 
militari, oppure il passaggio 
dalla raffigurazione di una ra¬ 
gazza alla presentazione di una 
automobile utilitaria. In ogni 
caso è fondamentale la paca¬ 
tezza superficiale del tono 
(che tanto più sottolinea la 
crudeltà latente): si potrebbe 
dire che la figura dominan¬ 
te nella tecnica «collagisti- 
ca » di Pignotti sia la litote, 
in quanto la notizia del mas¬ 
sacro è offerta sullo stesso 
registro « ovattato » della sfi¬ 
lata di mode. 

Anche nelle sezioni in italia¬ 
no. della seconda metà del li¬ 
bro. Pignotti mantiene la di¬ 
stanza critica che aveva as¬ 
sunto nei brani in lingua stra¬ 
niera. Sia elle riutilizzi il 
vecchio e buon Pinocchio, o 
i manuali dì grammatica, 
sia che conferisca nuova vo¬ 
ce ai «giganti » della nostra 
letteratura (Ditelo con i clas¬ 
sici: antologia sperimentale 
della letteratura italiana da 
Dante a Leopardi), si trat¬ 
ta ancora della medesima 
operazione: restituire conni 


nicatività a un materiale or¬ 
mai abusato e ridotto a fos¬ 
sile catalogo di giudizi ac¬ 
quisiti. 

La parte finale dedicata al 
classici, con il suo titolo re¬ 
clamistico (Ditelo con i clas¬ 
sici, appunto) serve bene ad 
illustrare la dialettica merca¬ 
to-museo con cui 11 sistema 
culturale ingabbia l’alterna¬ 
tività dei prodotti lettera¬ 
ri. Ponendosi questa volta in 
una prospettiva diacronica, 
Pignotti recupera, nella 
« scrittura » che accompagnò 
dalla nascista ìa formazione 
della società borghese, pro¬ 
prio quei passaggi in cui si 
matura allo stato germinale 
la problematica contempora¬ 
nea: il contrasto tra mezzi 
espressivi e realtà politica. la 
riduzione della qualità in 
quantità, la stessa tecnica 
sperimentale della «commix- 
tio » stilistica. Più che ad un 
intento semplicemente dissa¬ 
crante bisogna riferirsi qui 
ad una Ipotesi di funzionaliz¬ 
zazione comunicativa dei ru¬ 
deri archeologici della nostra 
cultura (chiamati, tra l’altro 
nel proemio, a comporre un 
anonimo «testo collettivo»). 

Si tratta, come l’autore spie¬ 
ga nella nota conclusiva, di 
imprimere una carica critica 
e aggressiva allo stereotipo di 
massa distogliendolo dalla 
sua routine». 

Francesco Muzzioli 


litica di Della Bella non In¬ 
torbida i pensieri, non rende 
settari e unilaterali. Proprio 
questa poesia ci insegna che 
questo è una passione « uma¬ 
na », umanizzante, capace di 
legare insieme il filo amaro 
dei giorni. 

Dalla Bella non ha atteg¬ 
giamenti gladiatori e dissa¬ 
cratori. La sua « cronologia » 
è fatta di avvenimenti al mar¬ 
gine della cronaca. Il suo so¬ 
brio e tagliente « giornale di 
bordo » annota le cattive bo¬ 
nacce, segue i cammini di¬ 
scordi delle correnti e s’in¬ 
trica, senza smarrirsi. nei 
toruosì e confosi itinerari del¬ 
la lotta di classe. 

Ma tutti questi elementi, 
che sembrano bilanciarsi tra 
« pubblico » e « privato », so¬ 


prio nel suo caso mi pare 
altrettanto vero che il filone 
nostalgico, intimista, quello 
della memoria dell’infanzia, 
dei sogni mattutini ad occhi 
aperti, delle veglie annerite 
dal sonno e dei primi incoer¬ 
cibili richiami d’amore, non 
sia ancora a tal punto esau¬ 
rito da non dare qui alcuni 
frutti fin troppo saporiti. Ma 
ciò che sollecita più e meglio 
l’attenzione del lettore di que¬ 
ste poesie, il piacere più ve¬ 
ro che esso sperimenta e che 
davvero sa di scoperta più 
che di ritrovamento, non pro¬ 
viene, mi pare, dai compo¬ 
nimenti che si rifanno al due 
filoni « tradizionali » per co¬ 
sì dire, della poesia dialet¬ 
tale. 

Proviene dallo straordina¬ 
rio mezzo espressivo del qua¬ 
le Battaglia si avvale, dal dia¬ 
letto di Alìminusa, dal sici¬ 
liano di codesto villaggio na¬ 
to ai margini di un feudo e 
li conservatasi, in apparen¬ 
te immobilità, per più secoli. 

Chi confronti le traduzioni 
in italiano con gli originali 
siciliani, avrà la sorpresa di 


e lineilaggi reperiti nel vivo 
di una « graminacea trasfor¬ 
mazioni e-< r.on astrattamen¬ 
te lettera? a. Proprie c»n que¬ 
sto seg io so-o f n ersi dal 
buio «i.ha .'cioric» sociale 1 
poeti maggiori, cime Pasoli¬ 
ni, Fortini. Scotellaro, Rover- 
si. Giudici. 

Del primo neorealismo Nan¬ 
ni presenta ancora alcuni a- 
spetti caratterizzanti a dimo¬ 
strazione di .ina continuità, di 
uno sviluppo tn cui natura 
naturale ed epas. non privo 
di profetismo galattico o di 
pungente ironia, emergono co¬ 
me strutture ideologiche por¬ 
tanti. 

Poeta cne fissa memoria, 
presenza e progetto in brevi, 
contessute e cristalline strut¬ 
ture epigrammatiche. Silvano 
Guarducci è un testimone fra 
i più certi e poeticamente ve¬ 
ridici delle evoluzioni-involu¬ 
zioni succedutesi sulla matri¬ 
ce della Resistenza, intesa 
come affermazione di cultura 


no Investiti di un singolare 
magnetismo: hanno una po¬ 
tenza d'irradiazone lirica in¬ 
sospettabile proprio In virtù 
della loro grammatica sca¬ 
bra. oserei dire, del loro al¬ 
fabeto primordiale. Il tono 
sentenzioso è scontato dalla 
ironia, l’ingenuità disarmata 
e disadorna è confutata dalla 
sapiente pregnanza dei sottin¬ 
tesi. da! furore livido delle el¬ 
lissi. Il taglio epigramma¬ 
tico di Della Bella sostitui¬ 
sce la punta polemica alla 
metafora. La sua Intelligenza 
ironica fa giustizia delle pic¬ 
cole « delinquenze » della let¬ 
teratura: non inventa codici 
per l’universale fabbrica del¬ 
la menzogna. 

Ferruccio Masini 


trovarsi quasi di fronte a 
componimenti autonomi, nel 
confronti dei quali gli origi¬ 
nali assumono come il valo¬ 
re di archetipi. Dubito che 
si tratti soltanto di un’illu¬ 
sione fonetica. Ho l’impres¬ 
sione che. in questo caso, co¬ 
me del resto in altri, di poe¬ 
sia in altri dialetti, il rappor¬ 
to si sia come rovesciato, e 
che subalterno non sia più il 
«dialetto», ma la «lingua». 
Si tratta forse di quella mag¬ 
giore espressività realistica 
che il dialetto è capace di 
acquisire quando la « lingua » 
è morta e staccata dall'uso 
vivo, come dice De Mauro? 
Certamente. Anche se la si¬ 
tuazione della « lingua » non 
è più quella, della fine del- 
l’800, aiia quale De Mauro 
faceva riferimento. E’ che 
anche la situazione del «dia¬ 
letto» è mutata e il suo uso 
è sempre più strumento per 
la ricerca e la definizione di 
una identità, anche in termi¬ 
ni di ria^jpropriazione cultu¬ 
rale e semantica, tante vol¬ 
te repressa o ignorata. 

Ignazio Delogu 


popolare, contro I feticci del¬ 
lo sviluppo e del consenso. 

E’ proprio dalla coscienza 
di una «conversazione impos¬ 
sibile » nei modi e con gli 
strumenti dati daU'estcrno e 
non internamente elaborati, 
che Guarducci fa emergere, 
da un silenzio pullulante di ri¬ 
flessioni o di improvvisi scar¬ 
ti di umore esistenziale (di 
rigetto della cronaca per la 
cronaca) « la parola conclusi¬ 
va » ed anche, se vogliamo, 
germinale. 

Con Salvatore Martino si 
entra in un universo struttu¬ 
ralmente poematico la cut e- 
loquente dizione compone 
in « quadri » di un recitativo 
mentale. La sua poesia è la 
forma di un viaggio che ten¬ 
ta la corda del presente-as¬ 
soluto (dannazione sono la 
memoria ed ogni vuota ipotesi 
dj futuro), incontro di spazi 
tempi poeticamente rivisitati. 

Franco ManescalchI 


Di tutto un po’ a buon prezzo 

L editore Sansoni ristampa in nuova i psicotempia, (l_a edizione: 1974). Infine 


tra questi primi sette titoli della Sansoni 
Xuova Biblioteca troviamo Ja storiogra 
fia di F. Meinecke, L’idea della Ragion 


'.oro. Troviamo cosi accanto a Santi di Stato nella storia moderna, (la edi- 

R ornano. L’ordinamento giundico, pub- zione 1970), la sociologia con A. Weber. 

olicato per la prima volta nel 1918 e L’etica protestante e lo spinto del Capi- 

rivisto nel 1948, La poetica del decaden- talismo, (la ed. 1945), l’economia con 

ttsmo di Walter BinnL pubblicato nel J. Schumpeter, La teoria dello sviluppo 


economico, (la ed. 1971). L’iniziativa edi¬ 
toriale dell* Sansoni ha senza dubbio 


nel catalogo Sansoni nel 1968. Si possono una sua validità economica (il prezzo me- 

rileggere di R~D. Lalng, L’io e gli altri, dio è sulle 2^00 lire) e culturale, ma 

pubblicato per la prima volta in Italia esprime la crisi nella quale questo set¬ 
nei 1969 e J. Haley. Le strategie della tore si dibatte ormai da anni. 


EUGENIO MUSOLINO. 
• Quarant'anni di lotta in 
Calabria », Teti. pp. 167, li¬ 
re 3.000. 

Nel ripercorrere le tappe 
che lo hanno portato, da gio 
vane borghese « educato e 
cresciuto con principi di con¬ 
servazione sociale», a entra¬ 
re nelle file del Partito Co¬ 
munista, l’autore ricostruisce 
gli anni più duri delle lotte 
contadine ;n Calabria culmi¬ 
nate, nel dopoguerra, nella 
«Repubblica di Caulonia» e 
l'eccidio di Melissa. 

FRANCESCO • ANNAMA¬ 
RIA CANDURA, ■ Il peri¬ 
colo non è un mestiere », 
Suga reo, pp. 167, L. 3000 

Sostenendo che è possibile 
censire I rischi per poterli 
censurare, gli autori denun¬ 
ciano quanto poco si fa per 
evitare incidenti e malattie 
professionali, notando che di 
fronte a sciagurati sostenito¬ 
ri di termini come «disgra¬ 
zia » e « accidente », ha mol¬ 
to ancora da dirci il primo 
medico del lavoro. Bernardi¬ 
no Rama zzi ni del 1700, 
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Legantissima collana di 
a Testimonianze » dell’editore 
Scheiwiller è giunta al suo 
quinto numero (aveva avuto 
inizio lo scorso anno, a otto¬ 
bre). « Testimonianze » è una 
piccola serie, di minuscolo 
formato, di monografie d'ar¬ 
te che costano ciascuna 1.900 
lire. Sono usciti: «Jorg Neit- 
zert» di Giuseppe Appella, 


| « Mino Maccarl » di Lltiero 
De Libero. « Mark Tobey », 

! « Roccaraonte » e « J.C. Rey* 
nal » di G. Appella. Nell’illu¬ 
strazione un particolare di 
una litografia di Rocca monte. 

AUSTERITY 

E* in edicola da questa set¬ 
timana un libretto in brossu¬ 
ra volgare, di cento pagine, 
che costa 5 mila lire. E’ 
il volumetto n. 3 di un catalo¬ 
go per i collezionisti di mini- 
assegm. Lo stampano le « Edi¬ 
zioni Alfa ». 

I violenti 
di Spillane 

L'idea — dell’editore Gar- 
I zanti — è stata di mettere in 
j uno stesso volumone (pp. 484, 
L. 7.500) alcune storie già 
pubblicate dallo stesso Gar¬ 
zanti negli anni passati. Que¬ 
ste storie di Spillane — « Gli 
uomini violenti » — hanno 
tutte per protagonista l'uomo 
che si fa giustizia da sé. Nel¬ 
la raccolta è compreso il ptV 
mo libro di Spillane, «Io r 
irlandese ». . . . 
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Documento del PCI 

Spoleto: 
pluralismo 
culturale 
e presenza 
pubblica 


SPOLETO — Il Comitato e 
la Commissione Culturale del 
PCI del comprensorio spoe¬ 
tino hanno esaminato, nel 
giorni scorsi, 1 problemi posti 
dall’esigenza di consolidamen¬ 
to e dì sviluppo del Festival 
del Due Mondi In relazione 
al rapporti della manlfestazlo 
ne con l’ambiente regionale e 
il territorio. Sulla questione è 
stato diffuso ieri il seguente 
documento: « In occasione 
della XX edizione del Festi¬ 
val del Due Mondi, il Partito 
comunista italiano — com¬ 
prensorio di Spoleto — rivolge 
un cordiale saluto agli orga¬ 
nizzatori. agli artisti, ai tec¬ 
nici che contribuiscono alla 
manifestazione. 

« Il festival si è imposto c<f 
me una delle maggiori mani¬ 
festazioni culturali del no 
stiro paese, conquistandosi un 
rilievo nazionale ed Interna¬ 
zionale, che riteniamo debba 
essere mantenuto e potenzia¬ 
to. 

« E' anche fuori di dubbio 
che, per la città e per la 
regione che lo ospitano, il 
festival, nelle sue venti edi¬ 
zioni, sia divenuto un im¬ 
portante strumento di diffu¬ 
sione della cultura, in una 
vasta gamma di proposte e- 
spressive che riflettono con¬ 
cezioni dell’arte e dello spet¬ 
tacolo vive nel mondo con¬ 
temporaneo. Nello stesso tem¬ 
po. la presenza del Festival a 
Spoleto ha contribuito «d e 
«altare 11 ruolo della città 
nel valori Insiti nel suo ca¬ 
rattere storico e nella quali 
tà dell’ambiente naturale, ed 
ha prodotto una notevole e 
spansione del turismo e delie 
attività economiche connes¬ 
se. Né si può tralasciare il 
significato positivo del ricor¬ 
so sempre crescente a perso 
naie locale, ai diversi livelli 
di competenza artistica, e 
in particolare tecnica, richie¬ 
sti dalle manifestazioni. Ne¬ 
gare, o anche sottovalutare, 
l’incidenza favorevole degli 
aspetti ora richiamati signi¬ 
ficherebbe non tener conto 
di una adeguata conoscenza 
degli effetti prodotti dai Fe¬ 
stival sulla realtà culturale 
ed economica locale, anche 
se occorre lavorare per ren¬ 
dere più stretto e organico il 
rapporto tra la manifesta¬ 
zione e la realtà cittadina e 
.regionale. 

Ma proprio da un simile 
riconoscimento — afferma il 
documento — consegue l’esi¬ 
genza, da più parti avvertita, 
di garantirne la stabilità e la 
continuità, attraverso una 
struttura in cui. accanto ai 
fondatori, siano presenti le 
istituzioni pubbliche e cultu¬ 
rali. 

« L’indubbia rilevanza del¬ 
la manifestazione e l’indispen¬ 
sabile mantenimento del suo 
livello qualitativo esigono l’in¬ 
tervento certo e costante, sot¬ 
to 11 profilo finanziario, del 
potere centrale. 

«E’ proprio la stabilità che 
può garantire il potenziamen¬ 
to del pluralismo culturale 
che deve continuare a carat¬ 
terizzare la manifestazione, 
anche alla luce di nuove espe¬ 
rienze culturali emergenti nei 
paesi in via di sviluppo. 

« Nel ribadire che la formu 
lazione dei programmi spet¬ 
ta. in piena autonomia, alla 
direzione artistica del Festi¬ 
val, riteniamo — conclude il 
documento — che solo una 
più incisiva presenza della 
pubblica amministrazione pos¬ 
sa rendere culturalmente più 
produttivo il rapporto tra 1! 
Festival, la città, la Regio¬ 
ne, Non sembra dubbio che 
ne deriverebbe una utilizza¬ 
zione p:ena degli impuls: tra¬ 
smessi dalla manifestazione e 
che ne trarrebbe innanzitutto 
vantaggio il necessario colle¬ 
gamento con il mondo della 
•cuoia e del lavoro. In questo 
senso riveste una grande im¬ 
portanza la concreta attua¬ 
zione della legge n. 382, che 
deve trasferire alle Regioni 
i poteri che costituz.onalnien 
te ad esse competono, an¬ 
che nel settore delle attività 
culturali, vincendo lo resi 
stcnze cent-ra!:st:che e re- 
ut rii tive, tuttora fortemente 
presenti ». 


COBELLI POLIVALENTE 



A COLLOQUIO CON FRANCO GIRALDI 


Il regista 
che indaga 
su Trieste 

L'autore di « Un anno di scuola », che fa parte della 
giurìa del Festival di fantascienza, prepara un docu¬ 
mentario su Svevo e un film su Scipio Slataper 


SPOLETO — Prosegue, al Festival di Spoleio, la « rassegna di film dedicati alle arti dello 1 
spettacolo », apertasi col « Gabbiano » di Marco Bellocchio, da Cechov. Domenica e lunedi 
è stata presentata, in « prima » assoluta, un'altra opera cine-televislva, « L'uomo difficile » 
di Giancarlo Cobelli, dalla commedia di Hugo Von Hofmannsthal (« Der Schwlerlge », 1921); 
tra gli attori, Tina Aumont e Maisimo Belli (nella foto). Lo stesso Belli sarà principale In¬ 
interprete maschile della « Venexlana », la commedia cinquecentesca di autore anonimo, che 
Cobelli sta preparando per Borgio Verezzi, dove lo spettacolo si darà dal 15 al 24 luglio, 
protagonista femminile Valentina Fortunato. 


Dopo anni di gestione democristiana 

Cominciata a Genova la 
ricostruzione musicale 

Conferenza stampa del compagno Gelasio Adamoli, sovrinten¬ 
dente al Teatro Comunale - Le opere in programma - Possibilità 
di scambi con l'Unione Sovietica - «Nervi 77» e la lirica all'aperto 


Nostro servizio 

GENOVA — La decadenza 
del teatro lirico a Genova è 
un doloroso fatto che tutti 
poco o tanto conoscono. Co 
mlnciò la notte in cui le bom¬ 
be incendiarie degli aerei in¬ 
glesi arsero In un gran rogo 
il vecchio e glorioso « Carlo 
Felice ». E’ una storia lunga 
che ancora oggi non si è con¬ 
clusa. Il melodramma è at¬ 
tualmente ospitato da un tea¬ 
tro privato, più adatto alla 
rivista che alla musica se¬ 
ria, e poi difficoltà, soprat¬ 
tutto in questi ultimi tempi, 
di ogni genere, artistiche ed 
economiche: amari frutti di 
una lunga gestione democri¬ 
stiana. Ora si cerca di risa¬ 
lire la china. 


li nuovo sovrintendente del 
Teatro Comunale dell’Ope¬ 
ra Gelasio Adamoli. un no 
me popolare a Genova (tut¬ 
ti lo ricordano come «sindaco 
della ricostruzione » degli an 
ni ’óO) in una conferenza 
stampa ha illustrato le pri¬ 
me iniziative di quest'ultra 
« ricostruzione » di patrimo¬ 
nio culturale e musicale che 
rischiava di andare disperso. 
Si tratta, evidentemente, an¬ 
cora di un periodo di transi¬ 
zione. in cui è più saggio fa¬ 
re poco e bene, curare pro¬ 
grammi realistici di livello 
nazionale, concentrare ogni 
energia in vista più del fu¬ 
turo che dell’Immediato pre¬ 
sente. 

Tra le opere allo studio so¬ 
no una Giovanna d'Arco al 


All'Aterforum di Rimini 


Si fanno avanti 
le giovani leve 

Concerti e incontri si susseguono a pieno ritmo 


I dodici ammessi 
al concorso 
« Cantelli » 


MILANO — Si sono svolti al¬ 
la Scala gli esami delle do¬ 
mande e dei titoli per l'am- 
missione dei dodici giovani 
direttori d’orchestra che par¬ 
teciperanno alle prove elimi¬ 
natorie della nona edizione 
del Concorso Internazionale 
di direzione d'orchestra 
«Guido Cantelli», che avra 
inizio il 12 luglio. 

I 12 concorrenti ammessi 
•ono: Wojcicch Michniewski 
(Polonia). GUnter Neuhold 
(Austria). Massimo De B?r- 
nart (Italia); Alain Paris; 
(Francia), David Shallon 
(Israele). John Neschìing 
(Brasile), Jerome Kaltenbach 
(Francia). Dennis Hcrron 
(USA). Mane Tarditi (Fran¬ 
cia). Andrew Massey (Gran 
Bretagna). Horia Andrescu 
(Romania). Francesco Leo 
netti (Italia). 

La giuria del concorso è 
composta da Goffredo Pa¬ 
trassi. presidente Riccardo 
Aborto, Luciano Chailly. Fe¬ 
lix • Prohaska. Mario Rossi, 
GUnter Theuring e un rap¬ 
presentante deli’ Orchestra 
ili)» Scala. 


Dal nostro inviato 

RIMINI — Fra concerti e 
incontri l'Aterforum marcia 
ormai a pieno ritmo, tanto 
da mettere in imbarazzo il 
recensore, obbligato a rias¬ 
sumere. in poche frasi, un 
fiume di avvenimenti di ogni 
geneie: musiche nuove e mu¬ 
siche classiche, esecutori già 
maturi e altri in erba, pic¬ 
coli compiessi e orchestre. 
Qui ce veramente di tutto, 
mescolato in modo da la¬ 
sciar sempre aperta la pos¬ 
sibilità di una sorpresa. Per 
dare un’idea del clima di 
questo Festival giovane, fer¬ 
miamoci invece su un avve¬ 
nimento minore e. come ta¬ 
le. significativo: i'audizione 
del «Quintetto a fiati» di 
Parma. Si tratta di studenti 
del VI e VII anno del Con¬ 
servatorio di quella città, che 
si sono riuniti per far musi¬ 
ca, e non sono gii unici. An¬ 
zi, il fiorire un po' dapper¬ 
tutto di simili compiessi in 
calzoni corti ci sembra una 
conferma pratica delia rina¬ 
scita musicale fra le ultime 
leve. Il quintetto ha suonato 
una ottima Piccola musica da 
camera di Hindemith; pei ha 
allegramente improvvisato i 
Sette giorni di Stockhausen, 
m cui ii compositore tedesco 
non fornisce musica ai suoi 
esecutori, ma soltanto istru¬ 
zioni verbali sul tipo « suona 
secondo il ritmo del tuo cuo¬ 
re » e via dicendo. Il che, per 
Siockhausen, significa im¬ 
mergersi nella mistica orien¬ 
tale. mentre per i giovani par¬ 
mensi è un invito ad una se¬ 
ri e di trovatine fantasiose: 
Talea, cerne si vede è alea¬ 
toria ! 

Dal settore scolastico giun¬ 
ge anche una sene di p.ani- 
sti promettenti: il Liceo di 
Rimim ha contribuito con 
Cecilia Spigolan, sotto i 20 
anni, con un'ottima tecnica 
e un suono robusto, capace 
di affrontare le vette della 
Sonata di Liszt, anche se !e 
manca, beata lei, la maturi¬ 
tà decadente. In Liszt si è 
anche cimentato il tredicen¬ 
ne Marco Ricciarelli con brio 
c disinvoltura invidiabili. Ma 
perché Liszt ? E’ una doman¬ 
da da girare agli Insegnanti. 
Più saggiamente Clizia Men* 
goni si è mossa, abilmente, 
tra Bartok e Ravel, mentre 
Nicola Frisardi ha affronta¬ 


to Prokofiev. Da non dimen¬ 
ticare, nel campo degli stru¬ 
mentini, Fabrizio Oriani. Ai¬ 
do Sisiilo e Francesca Ma¬ 
gnani. 

Passiamo ora alia categoria 
delle riuscite già sicure. La 
sovietica Lubova Tmiofeeva, 
uscita da una scuola dove si 
crede ancora al pianismo ro¬ 
mantico, si è imposta con 
Schumann e Scriabin. rea¬ 
lizzati con intelligente sensi¬ 
bilità. Nel campo violinisti¬ 
co. invece, la gara è rimasta 
aperta tra il romeno Peiru 
Csaba e il tedesco Gottfried 
Schneider che si sono cimen¬ 
tati. assieme allo spagnolo 
Gonza! Comeiias e alio jugo¬ 
slavo Sreten Krstic, sul ter¬ 
reno delie sonate di Beetho¬ 
ven. Csaba, di cui abbiamo 
già parlato, eccelle per la ro¬ 
busta pienezza del suono; 
Schneider aggiunge alla tec¬ 
nica uno scavo interpretati¬ 
vo e un ). ù maturo equili¬ 
brio. Di bui,* rilievo anche 
gli altri due. n*r non tali da 
imporsi a prima rista. 

E' curioso notare che. in 
questo Festival romaenolo. le 
voci hanno pochissimo spa¬ 
zio Assieme agli archi diret¬ 
ti da Mano Indrigo. ne ab¬ 
biamo ascoltate soltanto due. 
assai belle, nella serata de¬ 
dicata ai contemporanei: Ali¬ 
de Maria Salvetta e Alessan¬ 
dra Althoff nel Quintetto di 
Marco Tutino e nell’espressi¬ 
vo di Hubert Stuppner che, 
con Rayonen di Paolo Arata 
e Excerpt di Adriano Guar- 
nien rappresentavano ii cam¬ 
po di una avanguardia anco¬ 
ra legata, non sembri un pa¬ 
radossi. ai penultimi schemi. 
La sicurezza stilistica, ovvia¬ 
mente. viene co! tempo, co¬ 
me si è poi avvertito ne! bra¬ 
no di Genti’.ucci ...E ho alza¬ 
to gli occhi affidato al Trio 
di Como. 

I concerti sono stati accom¬ 
pagnati, come s’è detto, da 
una serie di incontri di cui 
soprattutto quello sulle strut¬ 
ture scolastiche, iniziato da 
un’ampia e acuta introduzio¬ 
ne di Mario Baroni, ha im¬ 
pegnato i convenuti in una 
vivace discussione per l’in¬ 
tera giornata. E’ chiaro che 
questo è il problema di fondo 
che investe tutto il campo 
della cultura musicale. 

Rubens Tedeschi 


rogo di Honegger. con la re¬ 
gia di Franco Enriquez e 1’ 
interpretazione di Valeria 
Moriconi; Giro di vite di 
Britten; La dama di picche 
di Ciaikovski iper la quale 
si spera addirittura nell’in¬ 
tervento di quel gran nome 
che è il sovietico Liubimov). 
Adamoli. in proposito, ha ac¬ 
cennato anche a passibili 
scambi di spettacoli genove¬ 
si con spettacoli sovietici. Il 
fine — è chiaro — è quello 
di rompere una consumata 
« routine ». che avrebbe fini¬ 
to col portare il Comunale di 
Genova a livelli di provin¬ 
cia. e di allargare a piu va¬ 
sti interessi di pubblico il re¬ 
pertorio e la qualità di esso. 

La nuova sovrintendenza e 
la nuova direzione artistica 
sono naturalmente assai in¬ 
teressate al decentramento, 
che va inteso come attività 
primaria dell'ente e non come 
soluzione di comodo per una 
indiscriminata ricerca di 
« pubblico vergine ». In tal 
senso un grosso successo si 
è avuto in questi ultimi gior¬ 
ni a Genova, all'aperto, al 
Parco di Villa Bombrini, con 
la esecuzione della beethove- 
niana Nona Sinfonia diretta, 
con grande vigore e insieme 
con acuta sensibilità, dall'au¬ 
striaco Cari Melles. Dopo Ge¬ 
nova. la Nona ha poi girato, 
sempre suscitando grandi con¬ 
sensi, per molte piazze e giar¬ 
dini di città liguri. 

Tuttavia quest’estate si cor¬ 
reva il rischio di restare sen¬ 
za spettacoli all'aperto: il «Fe¬ 
stival del Balletto » di Nervi 
era sul punto di interrompe¬ 
re una tradizione che ha avu¬ 
to al suo attivo molti prege¬ 
voli numeri. Ma. morto ii Fe¬ 
stival. è nato « Nervi '77 ». 
che comprende balletti e o- 
pera. E quest’ultima è la ve¬ 
ra novità della stagione. Con 
molti sforzi, anche economi¬ 
ci. si è messo a punto, moder¬ 
nizzandone strutture e im¬ 
pianti tecnici, il teatro del 
Parco di Nervi, e domani sera, 
tra le palme, si riaccenderan¬ 
no i riflettori per il primo 
spettacolo che è de!!’.-l wertenn 
baltet theatre. diretto da Lu¬ 
cia Chase e Oliver Sm.th. 

Il programma comprende 
La baiadera (coreografia d: 
Manus Pef.pa e musica di 
Ludwig Mtnkus). Push io 
rnes to shove (coreografia di 
Tharpe e musiche di Joseph 
Lamb e Haydn» The nver 
(coreografia di Ailey e musi¬ 
ca di Duke Ellmgton). 

II 9 luglio Io spettacolo si 
replicherà con un « pezzo » 
nuovo: Vobintanes (coreo¬ 

grafia di G'en Tetley e mu- 
s.ca di Francis Poulènc). 

A metà mese avremo il com¬ 
plesso d: Joseph Russi’.lo. con 
un balletto tutto suo. dalia 
compagnia alla coreografia, 
ai costumi: Requiem. male- 
dictions et lumières. per la 
musica d! Gabr.el Fauré, Pa- 
trice Sc;ot:no e G:useppe Ver¬ 
di. 

Ma !a novità della stagio¬ 
ne di Nervi — io abb.amo det¬ 
to — è l’opera, un primo ten 
tativo di opera all'aperto, che 
potrebbe offrire prospettive 
nuove: Nervi come uno dei 
centri più vita!: dell'opera 
lirica eH’aperto. La scelta ap¬ 
pare già felice. Carmen di 
Bizet con un cast di rilievo, 
che parte dalla direzione d: 
Pierre Dervaux. alla regia di 
Virginio Puecher. fino alle 
scene e ai costumi di Pier 
Luigi Pizzi; cantanti come 
Viorica Cortez. Ermanno 
Mauro (per il quale l’attesa 
è vìva), Mario Sereni. Adria¬ 
na Maiiponte, ecc. danno af¬ 
fidamento di alto livello ar¬ 
tistico. 

La « ricostruzione musica¬ 
le » si è dunque messa in mo¬ 
to e da essa trarrà vantaggio 
oltre una più ampia e diffu¬ 
sa cultura, anche (perché 
no?) la stessa attività turi¬ 
stica di Genova e della Ligu¬ 
ria 
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Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Incontriamo 
Franco Giraldi a Trieste, 
membro della giuria inter¬ 
nazionale al Festival del film 
di fantascienza in corso al 
Castello di S. Giusto. Parlia¬ 
mo, innanzitutto, delie acco¬ 
glienze riservate al suo ultimo 
film, Un anno di scuola, rica¬ 
vato per conto della TV da 
un racconto di Gianni Stu- 
parlch. Al generale consen¬ 
so manifestato dalia critica 
nazionale, dopo la trasmissio¬ 
ne televisiva del mese scor¬ 
so, sono seguiti I riconosci¬ 
menti Hi Festival internilo 
naie di Praga. In questa ma¬ 
nifestazione, la pellicola di 
Giraldi ha ottenuto il premio 
per la miglior regia e quello 
della critica. 

Ora Un anno di scuola è 
stato Invitato a! Festival ci¬ 
nematografico di Incarno, 
mentre sì profila una sua di¬ 
stribuzione attraverso i cir¬ 
cuiti alternativi deU’ARCI. 

Con La rosa rossa e con 
questa sua opera più recente, 
Giraldi ha sperimentato la 
fecondità del mezzo televisivo 
per fare del cinema svinco¬ 
lato dal pesanti condiziona¬ 
menti del mercato, in una 
fase di profonda crisi del 
settore. Del resto, l’esperienza 
dei fratelli Tuvinni fino a 
Padre padrone è il a confer¬ 
marlo. 

Per queste ragioni, il rap¬ 
porta del regista triestino con 
la TV è destinato a svilup¬ 
parsi. 

« Con Tullio Kezich — ci 
dice — mi accingo a realiz¬ 
zare un documentario su 
Svevo e la psicanalisi, nel cin¬ 
quantenario delia morte dell’ 
autore deila Coscienza di Ze¬ 
no. Più in là ne! tempo, pen¬ 
siamo ad un film su Selpio 
Slataper ». 

Ancora una ricognizione 
nella storia letteraria triest.- 
na, dunque, dopo Quarantotti 
Gambim e Stupanch. « Nes¬ 
sun indugio sentimentale, sia 
chiaro — precisa Giraldi — 
ma un tornare alle proprie 
radici per capire, per conosce¬ 
re meglio una storia e una 
città ». 

Slataper. una figura proble¬ 
matica, densa di stimolanti 


contraddizioni. Una patina 
retorica, addensata dal na¬ 
zionalismo e dRl fascismo, da 
scrostare, per restituire il 
vero volto a quest’uomo e alia 
sua opera. Ricordiamo in 
proposito una non dimenti¬ 
cata conferenza tenuta al cir¬ 
colo « Che Guevara ». anni 
addietro, dallo scomparso 
Crtìo Salinari. Il film pro¬ 
gettato da airuldi e Kezich 
attingerà agli scritti, alle 
lettere, al documenti d'epoca. 
Già in Un anno di scuola la 
vicenda umana e l’itinerario 
intellettuale di Slataper e- 
morgevano nei discorsi e negli 
umori del giovani protagoni¬ 
sti. e soprattutto in quel dif¬ 
fuso senso di morte, di auto¬ 
distruzione die accompngna 
gii annunci sinistri de! con¬ 
flitto mondiale. 

Giraldi ha anche interes¬ 
sato i responsabili del Tea¬ 
tro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia ad una altra proposta. 
La stesura, cioè, di un testo 
teatrale dalle memorie di Lo¬ 
renzo Da Ponte, settecente¬ 
sco « poeta di ventura ». Ve¬ 
neto. ebreo convertito. Da 
Ponte visse a Venez.la, a Trie¬ 
ste. alla Corte di Vienna, a 
Londra, per morire ottanten¬ 
ne a New York. Di lui van¬ 
no in particolare ricordati 1 
libretti per le tre opere «ita¬ 
liane » di Mozart: Le nozze 
di Figaio. Don Giovanni e 
Cosi fan tutte. 

Dalia biografia di questa 
suggestiva ligula. Giraldi 
conta di ricavare i termini 
delia condizione cortigiana, 
giullaresca dell'intellettuale 
in determinate eooche ston 
che, e il suo crudo rapoorto 
con il potere. La realizzazio¬ 
ne di onesto soggetto dram¬ 
maturgico consentirebbe a 
Giraldi quell’esordio alla re¬ 
gia teatrale cui da tempo sta 
pensando. E ciò. anche dono 
l’ottima prova del ciclo do 
.-,toievskiano alla televisione. 
Un rapporto con lo stabile lo¬ 
cale accentuerebbe, inoltre, 
quel graduale riavvicinamen¬ 
to alla città d'origine che il 
regista ha avviato nell’ulti¬ 
mo periodo. Un riavvicina¬ 
mento. da! quale sono scatu¬ 
rite le sue prove migliori di 
artista. 

Fabio Inwìnkl 


Un saggio di attori 
sprovvisto di regia 

GII allievi dell'Accademia d'arie drammatica vanno 
in scena con Frisch senza un principio direttivo 


ROMA — Saggio di recitazio¬ 
ne all'Accademia nazionale 
d'arte drammatica. Sul picco¬ 
lo palcoscenico di via Vitto¬ 
ria, una nota opera delio sviz¬ 
zero di lingua tedesca Max 
Frisch: Omobono e gli incen¬ 
diari. nella verrione italiana 
di Enrico Filippini. Una scel¬ 
ta alquanto impegnativa, que¬ 
sta «commedia didattica sen¬ 
za insegnamento », come iro¬ 
nicamente era stata definita 
dallo stesso autore. 

La prima rappresentazione 


Pubblicati i 
documenti 
deli'ANAC unitaria 

ROMA -- Un opuscolo che 
raccog.ie i documenti dibat¬ 
tuti nel corso dell'assemblea 
elettiva dell'Associazicne na¬ 
zionale autor, cinematozrafici 
(ANAC Un.tana» svoltaci dal 
(5 alì'8 maggio scorsi, e stato 
pubblicato daH'Associazione 
stessa. 

Il consiglio esecutivo deli' 
ANAC ne ha deliberato la 
pubblicaz.one e la diffusione 
per «fornire ai soci, agl: or¬ 
gani di stampa e d'mforma- 
zione e a tutti coloro cui stan¬ 
no a cuore :i rilancio produt¬ 
tivo e io sviluppo del cinemi 
italiana, m un momento d: 
gravissima crisi dell'intero 
settore, la documentazione più 
recente sulle posizioni ed ela¬ 
borazioni emerse nelì’ANAC 
umtar.a quale nsultato dezlt 
ultimi dibattiti che hanno a- 
vuto luogo al'mterno della vi 
ta associativa ». 


i 


Confermati gli 
amministratori 
del gruppo 
cinematografico 
pubblico 

ROMA — Il Commissario 
straordinario dell’Ente auto¬ 
nomo di gestirne per il ci¬ 
nema, Gastone Favero, nel 
corso delle assemblee an¬ 
nuali delle tre società in¬ 
quadrate. ha confermato — 
informa un comunicato — 
l’aw. Emilio Lo pane ammi¬ 
nistratore unico di Cinecittà, 
il dr. Marcello Sacchetti am¬ 
ministratore unico dell’Isti¬ 
tuto Luce e il signor Gian¬ 
carlo Zagni amministratore 
unico dellTtalnoleggio cine¬ 
matografico. 



—-^Hai $ 
oggi vedremo 


Attrazione e 
paura del mare 

Da parecchi anni, ormai, 
giunge d’estate sul nastri tele¬ 
schermi una serie di docu¬ 
mentari sul mare, gli animali 
marini, le avventure dell’uo 
mo sul mure. Si tratta di 
programmi che, ovviamente, 
giocano anche sul clima di 
vacanze e sul fatto che, in 
questi mesi, il mare diventa 
uno dei protagonisti della vi¬ 
ra di milioni di persone: tut¬ 
tavia, il loro livello non è 
quello dei documentari di pu¬ 
ra sene. Basta ricordare i 
programmi di Bruno Vallati. 
Da stasera comincia quindi 
una nuova serie, 1 mari del¬ 
l'uomo, c anche qui il nome 
del curatore. Folco Qullici, c, 
per molti aspetti, una garan¬ 
zia. Questa punmta ohe viene 
trasmessa sulla Rete 1 alle 
20.40, ha una i unzione intro¬ 
duttiva, e si propone di spie¬ 
gare per quali ragioni gli 
uomini, da tempo immemora¬ 
bile. hanno con il mare un 
rapporto doppio: di attrazio¬ 
ne e di paura. Dopo questo 
programma. !a Rete 1 tra¬ 
smette la cronaca dell’incon¬ 


tro Vezzoll-Oeztìkalin sul ring 
di Vieatc, c. infine, la tele¬ 
cronaca dell'assegnazione dei 
premio letterario Strega. 

Sulla Rete 2, la serata si 
apre con 11 primo di una nuo¬ 
va serie di telefilm americani 
intestati al protagonista, 11 
poliziotto Colombo. Questi te¬ 
lefilm furono trasmessi alla 
TV americana alcuni anni fa: 
adesso giungono anche da 
noi, e, a quanto sembra, 1 
dirigenti della Rete 2 spera¬ 
no di rinverdire i successi di 
altre serie poliziesche. Subito 
dopo, alle 22, va in onda la 
terza puntata dell’interessan¬ 
te inchiesta di Loredana Ro¬ 
tondo e Loredana Dardi sulla 
salute delle donne, intitolata 
Riprendiamoci la vita: questa 
volta, si darà conto dell'espe¬ 
rienza in corso nell’ospedale 
Zenalo di Lugo di Romagna, 
dove la ginecologa Lea Zi- 
notti utilizza una tecnica par¬ 
ticolare per aiutare le don¬ 
ne a pnrtonre, con il mini¬ 
mo passibile di sofferenza e 
di violenza. 

Chiude la serata, la sest* 
trasmissione delle cronache 
di Spoleto, a cura di Lucia¬ 
no Salce e Isabella Rossel¬ 
li»!. 


di Biedermann u n d die 
tìrandstifter avvenne a Zuri¬ 
go nel 1958. Da quell’esordio, 
Frisch rimise mano, più vol¬ 
te, al suo testo, apportando¬ 
vi numerose modifiche. 

Inoltre, com’è precisato in 
una breve presentazione del¬ 
lo spettacolo, altri inediti ac¬ 
corgimenti sono stati effet¬ 
tuati. in sede di preparazione 
e di ricerca, dazh autori dell’ 
allestimento. 

Purtroppo — eh.ssà?. forse 
anche a causa di queste ed 
altre manomissioni ancora 
realizzate dagli allievi dell* 
Accademia — alla scelta im¬ 
pegnativa di cui si accennava 
all'inizio, non ha corrisposto 
un risultato adeguato. 

II saggio palesa, infatti, no¬ 
tevoli scompensi di regia; ta¬ 
le voce, del resto, manca nel- 
.a distribuzione tecnica dei 
vari incarichi. Omissione va 
aita, ci e stato detto, con in¬ 
tenti di nnnovamento e di ri¬ 
strutturazione del lavoro all' 
interno dell'Accademia. Nulla 
da obiettare, ma allora per¬ 
ché non tentare la v.a d: una 
regia di gruppo, o addirittu¬ 
ra scartare la proposta di uno 
spettacolo organico, puntan¬ 
do invece suf/allcstimento di 
una rappre?ent3zicne -- col 
lage che, particolarmente nel 
caso d: un sazg.o di all.evi 
atteri, avrebbe consentito, 
cred.amo. mazg.ori possib:’.- 
tà di ver.fica del erario di pre 
pa ra zior.e ra % g:u nto? 

Sta di fatto che Io spetta 
celo, mancando d. una indi 
spen-abile compattezza rez 1 
siica. si e r.so'.to in un insie 
me d: prestaz.om interpreta 
t.ve d: certo negativamente 
condizionate dal raffazzonato 
e confuso svilupparsi di una 
messinscena spesso noiosa, a 
volte quasi a livello di filo 
drammatica. Cosi, gli umori 
satine: dell'autore, e la sua 
ironia, si stemperano in una 
sene d: azioni’situazion: che 
quasi vengono ad assumere 
la misura e i limiti di s.neoli 
*ketche$. 

Da ciò. anche la recitazione 
risulta spesso esagitata ne; 
toni, nei gesti e nei movimen 
ti. nello sforzo di tradurre in 
effetti platealmente comici 
gli spesson parodistici, ma 
neppure troppo paradossali, 
dei personaggi reinventati da 
Frisch. Comunque, a parte e 
nonostante queste carenze di 
fondo, ascoltando e guardan¬ 
do. come suol dirsi, tra le r.- 
ghe, è stato possibile intrave¬ 
dere le qualità (potenziali) 
di alcuni dei giovani interpre¬ 
ti: Mauro Leu ce, nella par¬ 
te del « CorbeUa »; France¬ 
sco Oomegna in quella di O- 
mobono; Benedetta Buccel¬ 
lato (prima coreuta); Rober¬ 
ta Greganti (Babette), 

n. f. 


il regista Franco Giraldi 

Ad una 
cineasta 
sovietica 
il premio 
di Berlino 


BERLINO OVEST — 11 lilm 
sovietico L’ascesa, della regi¬ 
sta ucraina Larissa Sc-epitko 
ha vinto a sorpresa l’Orso d' 
oro. premio principale del Fe¬ 
stival cinematografico di Ber¬ 
lino. All’Ascesa, che narra del¬ 
la coraggiosa resistenza alla 
tortura di un partigiano russo 
catturato dai collaborazioni¬ 
sti in Bielorussia, è stato as¬ 
segnato anche il premio in¬ 
ternazionale della critica ci¬ 
nematografica. Il gran premio 
della giuria del festival di 
Berlino. l’Orso d'argento, e 
andato invece al film di Ro¬ 
bert Bresson II diavolo, pro¬ 
babilmente. Lo spagnolo Fer¬ 
nando Fernun Gonìez ha ot¬ 
tenuto. éon la sua interpre¬ 
tazione nellVlncicorehi. il pre¬ 
mio per il miglior attore; 
migliore attrice e risultata 
l'americana Lily Stomlin, pro¬ 
tagonista femminile dell 'Ulti¬ 
mo spettacolo diretto da Ro¬ 
bert Benton. Il premio per la 
migliore regia è andato allo 
spagnolo Manuel Gutierrez 
Arngon. autore del film Corto 
nero. Sono stati inoltre asse¬ 
gnati due premi speciali: uno 
al regista ungherese Pai San- 
dor per il suo Uno strano 
ruolo, l’altro al film messica¬ 
no I muratori diretto da Jor- 
ge Fons. 


mazzotta 


LA PRIMA SCUOLA? 
di M.G. Caccialup! - A. Salsi - L. 
Zanni 

Asili nido c organizzazione del 
territorio 

L. 2.200 

/a fi» 
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DIRITTO E RIVOLUZIONE 
di Romano Canosa 
É possibile in Italia un uso alter¬ 
nativo del -diritto borghese»? 

L. 2.500 

DENTRO LO SPECCHIO 
di Virginia Baradel - Franca 
Bimbi - Alessandra De Perini - 
Antonia Enzo - Bianca M. Fa- 
brotta - Chiara Saraceno • Anto¬ 
nella Zadin) - Marina Zancan 
Lavoro domestico, riproduzione 
del ruolo e autonomia delle donne 
I.. 3.500 

PROGETTARE UN’ EDIFICIO 
di Ludovico Ouaroni 
Otto lezioni di architettura 

L. 6 000 

CONTRATTI, INVESTIMENTI 
E OCCUPAZIONE 
di autori vari 

Introduzione di Giuseppe Morelli 
Conclusioni di Pierre Carnai 

L. J.S00 

CHE COS’È I/ECOLOGIA 
di Laura Conti 
Capitale, lavoro e ambiente 

L. 2.000 

ICMESA 

di G. Cerniti • S. Zedda - L. Conti 

- C. Cedema • V. Bcttini • C. Risi 

- E. Tabacco - E. Elena • M. Ca¬ 
panna - F. Fumagalli - G. Peco¬ 
rella 

Una rapina di salute, di lavoro c 
di territorio 

L. 1800 


programmi 

TV primo 


13,00 JAZZ CONCERTO 

» Charlie Mingus » 

13.30 TELEGIORNALE 

18,15 INCONTRO CON 
ANNAGLORl A 

18,35 TRA IERI E OGGI 

19,20 LE AVVENTURE DI 
R1N TIN TIN 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

20.40 I MARI DELL'UOMO 

Programma di F. Quinci 
(Primo episodio) 

21.40 MERCOLEDÌ* SPORT 

22,50 PREMIO LETTERARIO 
STREGA 

23,15 TELEGIORNALE 


TV secondo 

13,00 TELEGIORNALE 

13.15 SUPERMIX 

17.15 SPORT 

Pallanuoto. «Italia Cuba» 
a Roma 

18.15 TV 2 RAGAZZI 

18.45 DAL PARLAMENTO 

19.15 STASERA: 

CHAMPER SISTERS E 
BARBARA DICKSON 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 COLOMBO: PROGETTO 
PER UN DELITTO 

Telefilm, con P. Falle 

22,00 RIPRENDIAMOCI 
LA VITA 

23,00 SPOLETO. O CARA... 
23,30 TELEGIORNALE 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
3. 9, 10, 12. 13. 14. 15. 13. 
19. 21. 23; 6: Stanotte stama¬ 
ne. 8.40: Ieri al Parlamento; 
8.50: Clessidra; 9: Voi ed io; 
11. L’operetta in trenta minuti; 
11.30: La lidanzata di; 12,05: 
Qualche parola al giorno; 12.20 
Asterisco musicale; 12.30: Una 
regione allo volta; 13,30; Musi¬ 
calmente; 14,20: C'e poco da 
r dere: 14.30: Radiomurales; 
15,05: Incontro con un vip; 
16.15- E...state con noi: 13.05: 
Tandem; 18.34: Programmi del¬ 
l'accesso; 19.20: I programmi 
della sera; 20.30.- Jeans e vec¬ 
chi merletti; 21.05: Il vecchio 
e il nuovo; 21.45: Sonate per 
violino e pianoforte: 22.30: Ne 
vogliamo parlare?; 21.10: Oggi 
al Parlamento; 23.15: Buona¬ 
notte dalla dama di cuori. 

Radio Z" 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.20. 

7.30. 8,30. 9.30. 11.30, 12,30, 

13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 

19.30. 22,30; 8.45: 50 Anni 
d’Europa: 9.32: Vita di Beetho¬ 
ven; 10. GR2-Estate; 10,12: 


Le vacanze di Sala F; 11,32: 
Vacanze in musica; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45. Vi 
piace Toscamni?; 13,40: Roman¬ 
za; 14; Trasmissioni regionali; 
15: Tanto va la gatta al lordo; 
15,45: Qui radio discoteca; 
19,50: Né di Venere, né di 
Marte; 21.29: Rodio 2 ventuno- 
e ventmovo; 22.30: Panorama 
parlamentare. 

Radio 3* 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.45. 

7.45. 10.45. 12.45, 13.45. 

18.45. 20.45, 23; 6: Quot.dm- 
n d radiotre: 8.45: Succede in 
Italia; 9: Piccolo concerto; 10: 
Noi, voi, loro: 10.15: Operi¬ 
stica; 11,35: Pagine del teatro 
musicale americano: 11,55:: Co¬ 
me e perché; 12,10: Long play- 
ing; 12,45: Succede m Mal.a; 
13: Disco club; 14: Pomeriggio 
musicale; 15,15: GR3-Cultura; 
15,30: Un cerio discorso; 17: 
Nuovi concertisti; 17.45- La 
ricerca; 18,15: Jazz giornale; 
19,15: Concerto dello sera; 
20: Pranzo olle otto: 21: Lu¬ 
glio: musiche a Capodmionte; 
21.50: Idee c tatti dello musica; 
22.45: Mus : che di Claude De¬ 
bussy. 


L’ANONIMA DC 

Trent’anni di scandali da Fiu 
micino al Quirinale di Orazio 
Barrese e Massimo Caprara. 

Leggere come un romanzo 
le storie che abbiamo vissu 
to e che stiamo vivendo. Li 


re 3.500 
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r 

èltrinell 

rovità in tutte le librerie 
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Foro BijO-iaparfr 52 Milano 



U mestiere di viaggiare 

mvfimgs v viari hi Wmwm 


• Esami e bocciature non 
sono il vero problema di 
Albino Bernardini. 

• Continua il dibattito sui 
giovani e l’occupazione. 

• Un’intervista a Gerardo 
Chiaromonte. 

• | brigatisti e la classe 
operaia di Mario Spinella. 

• Bocciature: vendetta de¬ 
gli insegnanti o ignoranza 
degli studenti? articoli di 
Marisa Muso e Marino Rai- 
ctch. 

• Ecco il jazz - un’intervi- 
sta con Giorgio Gaslini. 

• Machiavelli: l'amore per 
la politica di Paolo Pavm. 


• Bologna: il dissenso è 
solo una maschera. I fatti c 

le analisi sui recenti avve¬ 
nimenti bolognesi, la crimi¬ 
nalizzazione, il partito, gii 
studenti, gli intellettuali. 

• Per il PCI le donne non 
sono una scoperta dell’ulti¬ 
ma ora articoli di Fiamma 
Nirenstein e Giovanna Fi¬ 
lippini. 

• Alice non abita più qui: 
la casa e la divisione dei 
moli di Simona Dolci. 

• Ouale strategia per l'Eu¬ 
ropa: una nostra intervista 
con Umberto Cerroni. 

• London’s Key: come arri¬ 
vare, camminare, vivere a 
Londra di Dino Manetta. 


su: 


Q LACITTA’ 
y FUTURA 


e in 
edicola 


Una copia L. 500 - Abbonamento annuo speciale L. 10X)00 anziché 
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Convegno regionale del PCI su assistenza e salute ! Strumentalizzata la protesta di alcune famiglie che sostengono di aver diritto a un alloggio dell'amministrazione 

sulla sanità pesa ! Estremisti provocano in Campidoglio 

l’ipoteca del vecchio . . , r . . ° 

sistema di clientele gravi violenze col pretesto della casa 


Un bilancio dell'iniziativa della giunta democratica - Progetto 
di rinnovamento - Oggi le conclusioni di Maurizio Ferrara 


Un centinaio di persone ha cercato di sfondare gli ingressi - I vigili hanno dovuto sparare in aria - Specula¬ 
zione della DC che unisce i propri voti al MSI - O.d.g. della maggioranza: «respingere le intimidazioni» 


E* proseguito anche ieri — dovrebbe 
concludersi stamane — lo sciopero dei 
tecnici di radiologia e di laboratorio in 
tutti gli ospedali romani; i disagi per 
migliaia di malati sono pesantissimi: si 
calcola che complessivamente l'attività 
sanitaria nei nosocomi sia ridotta al 
20% rispetto allo standard. I tecnici 
chiedono alla Regione un passaggio di 
livello nella scala delle retribuzioni; pas¬ 


saggio che, come è del tutto ovvio, può 
essere stabilito soltanto in sede di con¬ 
tratto nazionale di lavoro e non con un 
provvedimento di giunta. Ieri intanto so¬ 
no scesi in sciopero, su una piattaforma 
assai confusa, anche gli economi degli 
ospedali. In questa situazione, critica per 
tutto il sistema ospedaliero de) Lazio, 
si è aperta ieri pomeriggio la II confe¬ 
renza regionale del PCI sulla sanità. 


Ad Acizio c’è un ospedale ! azioni di protesta corporati- 
presso il quale lavorano 350] va) la cui soluzione è decisiva 
dipendenti: i ricoverati, at- , per un buon funzionamento 
tualmecite, seno 9 in tutto, j dell'assistenza. 

L’ospedale si chiama Villa { Nel dibattito ieri sera sono 
Albani, ex istituto privato per | intervenuti Liuta Chiti, (che 


la riabilitazione degli invali¬ 
di, convenzionato con il Mi¬ 
nistero; qualche anno fa, con 
la complicità di assessori re¬ 


si è so!fermata particolar¬ 
mente sui problemi della don- 


per il '75 e il ’7G, e deve pro¬ 
cedere ad un ulteriore aggiu¬ 
stamento del fondo per il 
’77). Ha denunciato le resi¬ 
stenze che vengono da parti 
diverse alla legge di riordino 
della rete ospedaliera e al 
progetto di riconvenziona- 


na e sui consultori). Paolo ! mento delle cliniche. Le ini- 


Hoc-cara (ha parlato della lor- 


gionali de, la casa di cura mazione del personale medi 


ziative positive che in questi 
mesi sono state realizzate — 
ha osservato Ranalli — affo¬ 
gano e vengono sopraffatte 
da un complesso di fattori ne¬ 
gativi che devono essere ri¬ 
mossi. Per questo serve una 
azione concorde di tutte le 
iorze democratiche e regio- 
naliste. che consenta la mes¬ 
sa a punto di un progetto 


po sanitario, e delle difficol- ] complessivo di risanamento e 
tà grandi che sono ancora i di trasformazione dell’intero 
sul tappeto. In particolare ha i sistema sanitario, vincendo 
parlato delle inadempienze | ogni resistenza e respingendo 
governative «il ministero de- i con rigore e coraggio ogni 
ve ancora alla Regione 135 j spinta corporativa che, ogget- 
miliardi di adeguamento del i tivamente, diviene una spin- 
fondo nazionale ospedaliero i ta allo sfascio e alla paralisi. 


Si è costituito ieri agli agenti della « mobile » il giovane che l'altra sera a Valle Aurelio ha assassinato Mario Tiberi 

GLI NO SPARATO PERCHF ERO GELOSO»" 

Gianni Cesaretti, 27 anni, tassista abusivo, ha confessato il delitto: «ma non volevo ucciderlo» - L’ossessione 
del tradimento e le continue accuse alla moglie - Dopo Tultima lite, la donna era tornata a casa della madre 


La relazione presentata dall'assessore De Felice nell'aula di Giulio Cesare 

L’aumento delle tariffe Atac necessario 
per migliorare il sistema di trasporto 


L’aumento delle tariffe dell’Atac è 
una condizione essenziale per miglio¬ 
rare il servizio di trasporto pubblico. 
Le maggiori entrate serviranno a 


comprare nuovi bus, a potenziare le una serie di punti importanti, cela- 


ottenne l’autorizzazicne a tra- co». Rolando Angeletti (ha ha osservato Ranalli —affo- 

sformarsi io ente ospedahe- trattato le questioni della tu- gallo e vengono sopraffatte 

ro, e ad assumere (coi soldi tela deH’ambiente) e l’asse.s- | da un complesso di fattori ne- 

della Regione) 350 dipenden- soie Ranalli. ! g,itivi che devono essere ri¬ 

ti. Questo episodio (parados- Ranalli ha dedicato una mossi. Per questo serve una 
sale, ma purtroppo non iso- par te del suo discorso a trac- azione concorde di tutte le 

lato) lo ha denunciato ieri c ,; are lin quadro dettagliato iorze democratiche e regio- 

sera il compagno Ferdinando j <jj quanto la giunta ha°com- naliste. che consenta la mes- 

'Ierranova, responsabile del piuto in questi mesi in cani- sa a punto di un progetto 

gruppo di lavoro per la sa- po sanitario, e delle difficol- complessivo di risanamento e 

nità del comitato regionale tà grandi che sono ancora di trasformazione dell’intero 

del PCI, nella relazione con SU 1 tappeto. In particolare ha i sistema sanitario, vincendo 

cui ha aperto i lavori della parlato delle inadempienze j ogni resistenza e respingendo 

seconda conferenza regionale governative «il ministero de- , con rigore e coraggio ogni 

dei comunisti sui problemi V e ancora alla Regione 135 spinta corporativa che, ogget 

della salute e dell’assistetn- miliardi di adeguamento del ! tivamente, diviene una spin¬ 
za. Il convegno — che prò- fondo nazionale ospedaliero I ta allo sfascio e alla paralisi, 

seguirà questa mattina, dalle 

9,30 e sarà concluso in sera-_ ~ __ 

ta da un intervento del com¬ 
pagno Ferrara presidente del- 

Si è costituito ieri agli agenti della 

presieduto dal segretario re- _____ 

gionale del partito Luigi Pe- 

troselli, e da Oreste Massolo, ■ a ■ ■ jSgk KPlk JH 

della segreteria regionale. So- | m m II II 11 P 11 II 

no presenti tra gli altri l’as- fy I I I I I |^F II 

sessore Ranalli. Agostinelli IVI ■ |||l ■ U 

(assessore provinciale all’as- x l^| Btes I | | I I I 

sistenza psichiatrica) Gio¬ 
vanna Streak (assessore alla 

sanità di yiterbo) Sandro , Gianni Cesaretti, 27 anni, tassista ; 

Morelli (della segreteria del- 7 7 

la federazione romana) c del tradimento e le continue accuse 

Giorgio Fusco (responsabile 
del gruppo di lavoro sulla sa¬ 
nità del comitato federale ro- ____ 

mano del PCI). ] 

L’esempio di Villa Albani 

è stato portato da Temano- La relazione presentata dall'assessore 0 

va come testimonianza dei * 

guasti profondi, che ancora 

pesano seriamente su tutta ' ' . - 1’ 11 j 

la rete sanitaria, prodotti da I 7 OHir»nnf A Ha||a fdl 

tre decenni di amministrazio- M.J (£t ilIllC-I I Ivi vtC'llV lill 

ne corrotta e clientelare che 

iia avuto un punto saldo di * 1* *1 

riferimento nella Democrazia liPr YY|l(Y|lf"tl*01*£à il C 

cristiana. E’ stata la DC. ha |JVt llllgUVJl Cll. lt O 

detto Terranova (ma il clien¬ 
telismo per la verità, ha sog- „ . „ . . . .. . .. , 

giunto è passato anche den- L aumento delle tariffe dellAtac e avuti in questi ull 

tro altri partiti) a costruire una condizione essenziale per miglio- dacati. Con i ra 

sulle macerie di una rete sa- rare il servizio di trasporto pubblico. voratori — lia d( 

intarla in dissesto — voluta- Le maggiori entrate serviranno a giunto un ccnsei 

mente in dissèsto — un formi- comprare nuovi bus, a potenziare le una serie di pui 

dabile sistema di potere, che linee, a istituirne di nuove. Intanto tivi agli aumenti 

oggi ncn è certo facile sman- con l’avanzamento del piano del me- nuove risorse ch< 

fèlla re (su 50 enti osDedalie- Irò, l’istituzione dei «nodi di inter- sponibili. Tra gli 

n nel Lazio 33 seno presie- scambio» (punti di raccordo tra tra- di un piano di 

dòti da democristiani) e resta sporto su gomma e su rotaia), il coor- miliardi l’anno fi: 

uno de<di ostacoli principali ornamento con le linee dell FS. che tenziamento deg, 

all’avvio di una seria rifor- penetrano nel territorio urbano, ii zicne di nuove 

ma sanitaria. Nel Lazio più porranno le condizioni per una riformi per 14 chilometri 

che altrove questo condizio- globale del sistema dei trasporti cit- nestàia, viale Re 

namento clientelare ha pe- tadini. In cinque anni dovrebbero es- mento del numeri 

sato e pesa, rappresentando sere investiti nel settore circa 700 mi- per le linee peri 

un intralcio serio ad ogni di- liardi. . te, e su quelle t< 

segno di rinnovamento. Ba- Questa la sostanza della relazione Quanto ai live 

sta, per rendersene conto, presentata ieri sera in consiglio co- dalla giunta, i si 

guardare l’impressicnante ra- munale dall’assessore De Felice, che l’assessore — son 

gnatela di cliniche private ha illustrato all’assemblea la delibo- li fissati a 100 lire 

sorte intorno agli ospedali, ra di giunta ccn la quale è stato prò- plice e a 2000 per 

in omaggio c a sostegno di posto l'aumento delie tariffe. L'as- sile su una linea; 

una concezione mercantilisti- sessore dopo un'introduzione in cui che la tariffa p 

ca della medicina e della sa- ha descritto le cause essenziali de, : a fissata a 4500 lir< 

Iute che oggi è il nemico nu- congesticne del traffico privato e le ha - proposto invi 

mero uno da battere per le ^grandi linee della futura sistema- argomenti discus 

forze riformatrici. Oppure ba- zìone della rete. Ha poi riferito ali’ hanno riguardato 

sta riflettere un attimo sulle assemblea i risultati degli incontri i pensionati socia 

resistenze — aperte o ma¬ 
scherate abilmente — che ven¬ 
gono oggi alla riforma sani- j ' 
taria. 

prendere quanta importanza I Smantellata dai titolari, durante il we 

rivestano, in questa fase, i ! __ 

processi unitari e di intesa 

avviati alla Regione. E’ evi- j _ — 

fermai Terranova" —Ironìe i Tn|<||||||A n| |aVOI > 0 III 

la collaborazione e il consen- : ■ ■■■« 

so politico della DC ad un'ope- | 

ra dì profondo risanamento J m # # 

i Abortisce operaia cac 

il successo di una azione ri- ■ 

formatrice. Bisogna dunque ' 

ne del punto a cui è arrivato La « Ical » (Motta-Aleniagna) di Lati] 

i! confronto tra i partiti de , t .**«■- 

mocratici - di maggioranza > che non potevano tornare in fabbrica 

e di opposizione — al momen- , 
to di trarre un bilancio di j 

questi primi quindici mesi di | La domenica, si sa, non si ; sentare alla Magistratura, 
attività della giunta democra- ; lavora. E come la grande i quando qualcuno si è ncorda- 

tica della Pisana. Un bilancio | maggioranza degli operai fin- } todi un capannone (molto di¬ 

positivo. anche se restano che i dipendenti dell’azienda, j stante dalla tipografia « Ita- 
molte cose da fare, e la stra- tipografica « Italiana », alla liana »). che. pare sia stato 

da da percorrere è irta di dif- Magliana. il giorno festivo so- acquistato dai fratelli Ange- 

ficoltà- Si è riusciti, in questi no rimasti a casa. Ma i prò- j hn^ «Rum mesi fa. Gli ope- 

mesi. con una serie di prov- prietari dello stabilimento, i t ra tèn sono andati a vedere, 

redimenti di emergenza, va- fratelli Ferruccio e Alberto | ventiquattresimo chilome- 
rati con tempestività, a chiù- Angelini, hanno approfittato j tro della Salaria c'è uno sta¬ 
dere le falle più grosse di un della vacanza per smantellare | bilimento. che aU'estemo ha 

sistema che corre costante- la fabbrica: si sono portati , una vecchia insegna di una 

mente il rischio della para- via i macchinari, i prodotti 1 famosa casa automobilistica 

lisi. Si è ridata funzionalità finiti e» in ultimo, anche le * americana Dentro però non 

~ a non an- suppelletUli «tagli uffici am- j cerano auto Accatastat ; uno 

cora soddisfacenti — allin- ministrativi. Insomma della j sopra la it ro er a n o nascosti 

teryento socio^sanitario. con- tipografia « Italiana » sono ri- ) tmu , macchinari delù imo 

dizione essenziale per garan- maste solo le pareti. C’è sta- JJJga Rinedeì lavorati 

tire l’avvio di processi dav- to all'inizio chi ha pensato a sono riuniti in assemblea 
vero innovativi. un furto, ma l'ipotesi è presto *• 

Adesso si apre una ’ fase crollata. Appeso ad un can- l i° 

nuova, per l'intervento della cello della fabbrica c'era un 

Regione. Il primo obiettivo è laconico cartello, scritto a ‘ ^ suHa PreneLuna Ghie 

lo scorporo — come si dice mano: « chiuso per fallimeli- ® su /f Ch e 

in gergo — del Pio Istituto. to». Qualcuno si è precipita- “ono., c , om ^ Cae a ,, T ?, a 

e il riordino della rete aspe- to al telefono per chiedere ^ accia * uce su 

daliera romana. Ma c’è an- spiegazioni ai proprietari, ma ,a VICenaa - 
che tutta la questione dell’at- aU’altro capo del filo non ha A complicare il « giallo » è 
tuazione di leggi, buone e risposto nessuno. venuta ieri pomeriggio, la vi- 

avanzate, già varate dal con- Gli operai sono stati così co- sila di un s i2 nor e «1 è 
sigilo regionale, che restano stretti ad Improvvisarsi «de- qualificato agli operai come 

sulla carta, in assenza dì una tectives». L’unica traccia era il nuovo proprietario delle ro- 

legge nazionale di riforma e po gli evidenti segni dei pneu- tative. Ha detto di aver rile- 

ci sono gli spazi nuovi aperti matici lasciati dal camion vato la società « Italiana » 

dallo scioglimento delle mu- usato per trasportare l mac- perchè era in crisi, di voler 

tue e dal conseguente pas- chinari. Le impronte, però, si aprire un nuovo stabilimento 

saggio alla Regione di ogni perdevano sull'asfalto delle a Monterotondo e di essere 

competenza. Infine — ha os- strade che circondano la fab- in grado di assorbire solo un 
servato Terranova — ci sono brica. I lavoratori stavano terzo dei 62 operai fino ad 

le questioni relative al per- già abbandonando le ricer- ora occupati nella fabbrica 

•opale (che proprio in questi che e stavano buttando giù della Magliana. I lavoratori 

giórni sono state spunto per il testo della denuncia da pre- intendono chiarire fino in fon- 



La strumentalizzazione com¬ 
piuta da gruppi di estremi¬ 
sti sul grave problema della 
casa ha provocato ieri sera 
violenze e tafferugli in piaz¬ 
za del Campidoglio. Poco pri¬ 
ma delle 19. mentre era in 
corso la seduta del consiglio, 
un centinaio di persone gui¬ 
date da aderenti a formazioni 
estremistiche hanno tentato 
improvvisamente di sfondare 
i cancelli di ingresso del pa¬ 
lazzo comunale, gridando di 
volere subito una casa (ma 
tra loro sono stati visti molti 
noti per praticare il commer¬ 
cio degli alloggi popolari). 
Nell'ossalto sono rimasti con¬ 
tusi nove vigili urbani, i qua¬ 
li assieme ad altri colleghi 
hanno respinto i dimostran¬ 
ti: ma per riuscirei hanno an¬ 
che dovuto sparare alcuni col¬ 
pi di )>,stola in aria. Nello 
scontro sono rimasti contusi 
anche alcuni giovani e don¬ 
ne che avevano partecipato 
aU'impresa: non è però pos¬ 
sibile saliere quanti, perché 
nessuno tra loro ha voluto 


erano mescolati, occorre sot¬ 
tolinearlo, numerosi figuri os- 
sai conosciuti per la loro abi¬ 
tudine a fare deli'occupazio- 
ne delle case una vergognosa 
pratica commerciale. Per in¬ 
tendersi. i cosiddetti «occu¬ 
patoli di ptofessione », che 
spesso arrivano a «vendere» 
le chiavi di un alloggio eco 
nomico, ottenuto in questa 
maniera, 

I promotori dell'appunta¬ 
mento di ieri sera in piazza 
del Campidoglio sono così ar 
rivati agitando parole d'ordi¬ 
ne dalle quali non era ditti- 
Cile intuire che, per costoro, 
il drammatico problema della 
casa era solo un pretesto. 


Assegnazioni 

La grave iniziativa di 
ieri sera neo si proponeva 
evidentemente di avere ccn 
la giunta un ccnfmito, ma¬ 
gari anche aspro — come al¬ 
tre volte e avvenuto — su 
tale problema. Le poche de- 


presentars: m ospedale. Tre ! cine eli persene presenti sul 


persone sono state arrestate. 

Gli incidenti — va detto — 
sono subito apparsi preordi¬ 
nati e altrettanto.evidente si 
è mostrata la manovra del 
gruppetto di estremisti diret¬ 
ta a speculare, in modo igno¬ 
bile, sull'esasperuzione di 
qualche decina di «senzatet¬ 
to» fatti confluire in Cam¬ 
pidoglio. E a questi, del resto. 


Campidoglio — provenienti 


{ I gravi fatti accaduti sul- 
' la piazza del Campidoglio 
sono stati discussi nell'au’.a 
di Giulio Cesare, dove era 
in corso la seduta. L'assesso- 
1 re Arata ha informato l'as- 
j semblea di quanto era avve- 
I nuto. poi si è sviluppato 11 
j dibittito. 

1 II primo a intervenire è 
• stato il de Salario, il quale, 
con argomentazioni palese¬ 
mente prive di ogni fonda¬ 
mento, ha preteso di addos¬ 
sare alla giunta la responsa¬ 
bilità d: quanto era ovvenu- 
I to, esibendosi anche in pe- 
santi attacchi al compagno 
; Prasca. L,'evidente tentativo 
i di strumentalizzazione della 
i DC si è colto anche nelle pa¬ 
role del capogruppo Bene¬ 
detto. che e intervenuto do¬ 
po De Cataldo (radicale), 
Severi (PSD, Cutolo (PLI), 
Mota (PSDI). Bon Va bussi¬ 
mi (indipendente). Marcino 
(MSI). Antonaroli <PRI>. 

' Un atteggiamento clic è 
| stato stigmatizzato dal com 
! pagno Pet lascili. 1 gravi fai- 
! ti di questa sera — ha detto 
Potroselli — ci inducono a 
I denunciare ancora più chia- 


m parte da Borghetto Prone j ramente i disegni che non è 
stino. in parte da altri boi- difficile scorgere: c’è chi. in 


ghetti - sono state protago¬ 
nista di un vero e proprio 
assalto. Dapprima si seno 


questa fase delicata della vi¬ 
ta cittadina, alla vigilia dì 


La baracca di Valle Aurelia. Nei riquadri: Gianni Cesaretti e Mario Tiberi, l'ucciso 


assalto. Dapprima si seno scelte fondamentali proprio 
ammassate centro l'ingresso j m materia urbanistica, soffia 
laterale di destra, cercando j su! tuoco. mette in atto ma- 
di sfondare. Poi. appuia la | „ovre intollerabili, contro 
maggior parte dei vigili ur- i un’amministrazione che ha 
bani sono accorsi dall’ìnter- tutte le carte in regola. Ciò 
no, iti quella dire/icne. una clic è accaduto mostra la tra¬ 
parte della piccola folla si ma di un disegno di violen- 
è repentinamente spostata za. ed è grave elle la DC ab- 
presso l’altro ingresso late- , bia perso l’oceasTòne per ne- 
rale (sul lato sinistro del- gare solidarietà a simili inac- 
l’edifìcio), momentaneamente i ceriabili forme di lotta. 


di sfondare. Poi. appuia !a | 
maggior parte dei vigili ur- j 
bani sono accorsi dall’inter¬ 
no. in quella dire/icne, una 
parte della piccola folla si 
è repentinamente spostata 
presso l’altro ingresso late- j 
rale (sul lato sinistro del¬ 
l’edifìcio), momentaneamente I 
sguarnito. I soli tre vigili ri- • 
1 masti davanti a quel caocel- i 
j lo sono stati infatti sopraf- . 
| fatti, i vetri dietro le sbar- I 
i re seno stati mandati in j 
i frantumi. 

' E’ stato a questo punto clic 
1 sono accorsi altri agenti mu- 


Solidarielà 


' tiicipali, e nel tentativo di 


| La grave posizione assun¬ 
ta dallo scudo crociato, d’al- 
I tra parte, ha trovato riscon- 
l tro nell’arieggiamento che il 
I gruppo de lui tenuto nelle 


] ' es P 1 "” eie ^ 1 asS£ . ,i: *. on nove : votazioni sugli ordini del gior- 
• di essi seno stati duramen- no presentati a! termine del 
i percossi.. Quindi ì vigili 1 dibattito. I consiglieri scu- 
I J? ant ? a sparato alcuni colpi j docrociati ncn hanno esitato 
! in a J ia ’ disperden- , ., f are blocco ccn il MSI ccn- 


Ha telefonalo alla a mobile » confessando di essere l'omi¬ 
cida, poi qualche ora dopo, ieri sera, si è costituito. Gianni 
Cesaretti, un tassista abusivo di 27 anni, l'altra notte, fra 

le baracche abusive di Valle Aurelia, ha affrontato Mario 
Tiberi, di 23 anni. Dimmi quante volte sei stato con mia 
moglie! ». Ita gridato, c ha npetuto la Frase una, due, tre 
volte, mentre cominciava a , 


avuti in questi ultimi giorni con i sin¬ 
dacati. Con i rappresentanti dei la¬ 
voratori — ha detto — è stato rag- 


sa etc. Ora la giunta 


J sparare contro il giovane, fi- 

| ! no a vederlo scivolare a ter- 
[ j ra in un lago di sangue. Il 
, ; delitto. Cesaretti. sposato con 
1 una giovane della sua età e 
padre di una bimba di sette 
! anni, lo ha confessato ieri 
ha detto De ! mattina con una telefonata 


Felice — vedrà di coordinare questi | in questura, a Ho svarato io j 

_: __i: : • _ „ if n _ «r*;x.„_: , 


diversi argomenti in una serie di 


giunto un consenso di massima su emendamenti che essa stessa propor- 


linee. a istituirne di nuove. Intanto 
con l’avanzamento del piano del me¬ 
trò, l’istituzione dei «nodi di inter¬ 
scambio» (punti di raccordo tra tra¬ 
sporto su gomma e su rotaia), il coor¬ 
dinamento con le linee dell FS. che 
penetrano nel territorio urbano, ìi 
porranno le condizioni per una riforme 
globale del sistema dei trasporti cit¬ 
tadini. In cinque anni dovrebbero es¬ 
sere investiti nel settore circa 700 mi¬ 
liardi. 

Questa la sostanza della relazione 
presentata ieri sera in consiglio co¬ 
munale dall’assessore De Felice, che 
ha illustrato all’assemblea la delibe¬ 
ra di giunta ccn la quale è stato pro¬ 
posto l'aumento delle tariffe. L'as¬ 
sessore dopo un’introduzione in cui 
ha descritto le cause essenziali de'éa 
congesticne del traffico privato e le 
igrandi linee della futura sistema¬ 
zione della rete. Ha poi riferito ali’ 
assemblea i risultati degli incontri 


tivi agli aumenti e aU’impiego delle 
nuove risorse che si .renderanno di¬ 
sponibili. Tra gli altri: la definizione 
di un piano di investimenti per 17 
miliardi l'anno fine al 1983 per il po¬ 
tenziamento degli impianti; l’istitu 
zicne di nuove corsie preferenziali 
per 14 chilometri sulla Tiburtina. Pre- 
nestàia. viale Regina Elena; l’incre¬ 
mento del numero dei bus soprattutto 
per le linee periferiche, nelle borga¬ 
te, e su quelle tangenziali. 

Quanto ai livelli tariffari preposti 
dalla giunta, i sindacati — ha detto 
l’assessore — sono d'accordo su quel¬ 
li fissati a 100 lire per il biglietto sem¬ 
plice e a 2000 per l'abbonamento men¬ 
sile su una linea; hanno chiesto però 
che la tariffa per l’intera rete sia 
fissata a 4500 lire al mese (la giunta 


rà alla delibera. 

De Felice ha poi illustrato nei det¬ 
tagli alcune delle misure che Tarn 
•ministrazione capitolina suggerisce 
per l’utilizzazicoe delle maggiori en¬ 
trate dell’azienda, ferma restando — 
ha aggiunto — la necessità che a li¬ 
vello statale si arrivi presto alia de¬ 
finizione del fondo nazionale dei tra¬ 
sporti. Assieme ai nuovi bus che po¬ 
tranno essere immessi in circolazio¬ 
ne, De Felice ha indicato una serie 
di misure di razionalizzazione che 
dovrebbero consentire all'Atac un 
maggiore risparmio e un migliore fun¬ 
zionamento. Fra gli altri, l'estensio¬ 
ne delle biglietterie automatiche, .a 
sistemazione dei cicli di lavoro (con 
minori turni domenicali e maggiore 
utilizzazione del personale nei giorni 


a Mario Tiberi — ha detto i l 

al funzionario della "squadra QGI IICcO JUfipì 

mobile" che gli ha rispo- 

sto all'apparecchio — ma Sono stati condannati a ot- 
noii volevo ucciderlo. Sono t to me - s ’- di reclusione due dei 

fuori Roma. Verrò a costi■ I tre teppisti che avevano ag- 

tuirmi quando avrò trovato ! gradito il preside del liceo 

un buon avvocato». E infat- J scientifico «Sarpi». Il fat¬ 
ti. alle 19.15. si è presentato | «£££ 


Condannati due 
aggressori 
del preside 
del liceo Sarpi 

Sono stati condannati a ot¬ 
to mesi di reclusione due dei 
tre teppisti che avevano ag¬ 
gredito il preside del liceo 


i 1 in via di S. Vitale. Ma del j 
I | resto quando ha telefonato, j 

1 ' la polizia era già riuscita ad ! 

j identificarlo e lo stava ri- ! 
1 cercando. Dopo una notte j 

; trascorsa tra le povere ca- 

’ ; supole di Valle Aurelia. in- 
; : fatti, gli investigatori erano 


so: il docente fu percosso 
mentre rientrava a casa. 

A Franco Balsamo e Flavio 
Monaco — questi i nomi dei 
due giovani studenti universi¬ 
tari ex-alunni del Sarpi — i 
giudici della nona sezione pe¬ 
nale non hanno concesso né 


. mu., -n 11 i«« ivauiuiuii vivili»» ’ ., « .. « • * _i- __ 

, riusciti a ricostruire ogni par- j J‘ beneficio della condiziona- 
: ticolare di questa tragedia, j • e, „ nt ì f ^ a liberta provvisoria. 
! scaturita dall'ossessionante | so.^lecitala dalla difesa E sta- 
i gelosia che da qualche tem- to ,nvec f ! c ?>" /5 rm "£ 

i PO sconvolgeva la mente del- P‘ ena * A dal ì*I to 


j do lungo la scalinata che por- 
! ta al cancelletto i dimostran- 
! ti. Seno stati momenti dram- 
! malici: molte dome sono ca- 
] dute lungo i gradini e seno 
1 state travolte 

J I tre arrestati per l'assal¬ 
to seno Daniele Digi. di 35 
anni. Carmine Antonio An- 
tonelli, di 26 anni, e Alberto 
; Durati, di 33. Le accuse per 
i tutti seno di violenza e re- 
j sistenza a pubblico ufficiale. 

! Dopo i tafferugli parte dei 
i dimostranti è rimasta su 
i piazza del Campidoglio, e at¬ 
traverso megafoni sono sta¬ 
te diffuse pretestuose «spie¬ 
gazioni» deile • violenze com¬ 
piute. Si è detto, tra l’altro, 
che molti dei presenti erano 
stati esclusi ingiustamente 
dalle graduatorie per rasse¬ 
gnazione degli alloggi popo¬ 
lari. A questo proposito più 
tardi la giunta ha precisato 
con un comunicato che « nel 
corso di assegnazioni di al¬ 
loggi agli abitanti di Bor¬ 
ghetto Prenestmo sono stati 
sospesi quei nuclei che. a 
seguito delle informazioni, 
non risultavano aventi dirit¬ 
to. Le esclusioni riguardano 
quelli che sono risultati pro- 


] tro il documento presentato 
j dalla maggioranza, mentre si 
j seno astenuti sui documento 
1 presentato dai neofascisti, in 
cui si arrivava a chiedere le 
! « dimissioni della giunta ». in 
1 ogni caso, l'ordine del gior- 
j no sottoscritto da PCI. PSI. 

] PSDI e PRI è stato appro¬ 
vato. Ecccne il testo. 

« Il consiglio comunale naf- 
| ferma la sua piena sohdarie- 
| ta all'assessore Prasca e i 
; principi di rigoroso rispetto 
1 delle leggi e delle delibcrc co 
miniali che hanno ispirato V 
azione della giunta per quan¬ 
to riguarda il piano di emer¬ 
genza e l'assegnazione delle 
case. Tali principi — che sa¬ 
no a tutela dei lavoratori più 
bisognosi — non possono es- 
j sere abbandonali cedendo al- 
| l'azione intimidatoriu di al¬ 
cuni gruppi di provocatori. Si 
respingono pertanto ferma¬ 
mente gli atti di intimidazio¬ 
ne e di violenza che — al di 
là delle giuste proteste sociali 
per la casa — tendono a ras¬ 
sicurare il diritto alla casa 
stessa contro ogni logica di 
equilibrio e di controllo de¬ 
mocratico delie assegnazioni. 

; « Ncll'csprimere quindi pie- 


ha - proposto invece 6000 lire). Altri feriali), la ristrutturazione funziona- j! 

argomenti discussi con i sindacati le degli impianti centrali e delle offi- ! 

hanno riguardato le facilitazicni per cine, l’impostazione di una revisione j j 

i pensionati sociali, i militari in divi- dei titoli di viaggio gratuiti. I 


Smantellata dai titolari, durante il week-end, la tipografia «Italiana» 

Tornano al lavoro ma l'azienda non c'e più 
Abortisce operaia cacciata per assenteismo 

La « Ical » (Motta-Alemagna) di Latina ha licenziato altre undici dipendenti 
che non potevano tornare in fabbrica perché malate - Sciopero di protesta 


La domenica, si sa, non si ; sentare alla Magistratura, 
lavora. E come la grande t quando qualcuno si è ncorda- 
maggioranza degli operai an- J todi un capannone (molto di¬ 


do anche questo aspetto del¬ 
l'operazione. 

La tipografia « Italiana » è 
una delle più attive del set- 


esistito il sindacato — affer- j 
ma in un documento — per ! 
il padrone non c'è stato prò- j 
blema. Poteva continuare ad ! 


tipografica « Italiana », alla ! liana »). che. pare sia stato ) [ore. Ha un contratto, che i elargire di tanto in tanto as- j incubo ossessivo, sconvo'.gen- 
Magliana. il giorno festivo so- acquistato dai fratelli Ange- ! scade nel 1980. con le fer- j segni « ad perdonarci » a patto I do la stessa vita familiare 

no rimasti a casa. Ma i prò- j ijn^ alcuni mesi fa. Gli ope- ! rovie dello stato per la prò- i c ^ e =** operai non scioperas- j della coppia. Tra le mura 

prietan dello stabilimento. ì j ra tori sono andati a vedere, j dazione dei biglietti di via'»- ; e si prestassero a fare | fatiscenti della baracca che 

fratelli lerruccio e Alberto | a» ventiquattresimo chilome- t gìo. Si tratta di una coni- ! cen Hnaia di ore di straordi- j Cesaretti divideva con la mo- 

Angelini. hanno approfittato j f ro delia Salaria c'è uno sta- ! messa per centinaia di mi- • nflr i°- Da quando ci siamo or g;=e e la figlio'.etta si ripe 

/tulio meli 7 3 rmr c ni onTpU.l TP I :_. _ _i_ _ »_ *_■ __ 1 jani77ùti norrt il curi nntAra . -, 


! I Tomicida. 

[ ! La vìttima del delitto. Ma- 
! rio Tiberi. aveva 23 anni e 
I viveva lavorando in una car¬ 
rozzeria. Dopo i primi guai 
j avuti con la giustizia a sedi- 
; ci anni per alcuni furtarelli, 

' * si era poi sempre tenuto lon- J 
I tano dal mondo della ama- ! 
I la ». Le sue giornate erano 
j riempite dal lavoro, e dalla 
I passione per il calcio. Era 
! portiere in una squadretta 
| locale, la « Valle Aurelia ». e 
; si allenava in un campetto 
I | vicino alle baracche. Orfano 
| ; da anni, viveva ospite di va- { 
| ri amici e parenti. Quando ■ 
j gl; allenamenti si facevano ! 
■ più intensi, si fermava a dor- ì 
l mire nella casupola di un • 
| amico. Bruno Spagnoli, di 25 J 
J anni. Tutti gli abitanti del- j 
j !e altre baracche lo cono- | 
I scevano. lo salutavano, se- j 
i guivano i suoi successi spor- j 
j tivi. Aveva sempre avuto ot- f 
• timi rapporti anche con ! 
i Gianni Cesaretti. il suo orni- 
! cida. fino a quando l'uomo 
] non ha sospettato che avesse 
: una relazione con la moglie. 

! Un sospetto che negli uit:- ( 
' m-, tempi era diventato un | 
j incubo ossessivo, sconvo'.gen- 
| do la stessa vita familiare 
| delia coppia. Tra ie mura 
! fatiscenti delia baracca che 


sollecitata dalla difesa. E’ sta¬ 
to invece assolto con formula 
piena Adalberto Rossi, che 
un testimone «anonimo» 
aveva segnalato alla polizia 
- Il professor Gaetano Pe¬ 
coraro. era stato assalito alle 
spalle mentre apriva il por¬ 
tone della sua abitazione. 


prietari di immobili e quelli j na solidarietà ai vigili e agli 
che hanno in precedenza già ufficiali del corpo, vittime di 
avuto rassegnazione di alloggi I atti di violenza — conclude 
da parte dcll’tACP o del Co- j il documento — si riconferma 
mime. Queste esclusioni — una strategia di confronto 
afferma ancora il comunica- * tendente ad assicurare il con¬ 
to — saranno proposte per frollo c la verifica delle scel- 
una revoca dcll’assegnazio- te attraverso il dialogo co¬ 
ve nella prossima riunione stante e. aperto con tutti i 
della commissione casa». 1 cittadini ». 


L'altra notte una turista giapponese di 47 anni 


Violentata e poi 
in un prato alla 


rapinata 

Caffarella 


E' stata caricata con la forza sull'automobile di due teppisti 
Dopo le sevizie le hanno portato via i soldi che aveva con sò 


E’ stata violentata c poi 
rapinata da due delinquenti 


I.a macchina si è diretta 
verso la periferia (solo pid 


della vacanza per smantellare 
la fabbrica: si sono portati 
via i macchinari, i prodotti 


bilimento. che aU’estemo ha 
una vecchia insegna di una 


• liom. Oltre a questa, vanno ! 
! aggiunte le importanti ordi- | 


ganizzati. pero, u suo potere 
è notevolmente diminuito ». 


famosa casa automobilistica i nazioni dell'Ataca. Acotral. 1 ICAL — Per il direttore 


* . la 1 - -- , uai-iviii Mtii mam, muuai, , - - —- •• —**'-*■ *■“‘^ 

uniti e, in ultimo, ancne ie > americana. Dentro però, non Enel. Alitalia e INPS. «Una | dcI personale le dodici opz- 


l f ' CÌ d X‘ ! cerano auto. Accattati uno 
ministrati*i. Insomma della j sopra ] a jt ro . erano nascosti 

mEfTlX» il 1 tutti « macchinari della tipo 

fwP’lf5 /Itn « grafia. Pane dei lavoratori 

un*r si sono riuniti in assemblea 

un furto, ma 1 ipotesi e presto _. , . . .... 

crollata. Appeso ad un can- ) Pfj 


j te va no scenate furibonde, 
i L’uitima lite violentissima 
. era scoppiata sabato scorso, 
t appena '.a donna era rinca- 
| sata. Pochi minuti prima il 
: marito l'aveva scorta per 


Dll@ì unni A ntATTA ! c>ie l'avevano costretta con | tardi, con l’aiuto della poll- 

VU6 unni v IliCi&U i ] a f 0rza a sa j ire sulla loro j zia, Miki Toshiko è stata in 

• j auto. Protagonista della brut ! grado di ricostruire il per- 

0 tre Stupratori ; ta avventura, l'altra notte^ corso), e si è fermata sol- 

una signora giapponese di 47 tanto ai margini di un pra* 

•La (Morellirono i ann ‘- ^liki Toslnko. da tempo to. suli'Appia antica, all'al- 

V,IC CUIIVIIV j residente a Roma. tczza f j e | Ia Caffarella. Qui 1 

i | Tutto è cominciato poco do- ,j lIe delinquenti hanno abu- 

UHO Hostess | mezzanotte. Miki To , 5ato «iella donna, poi l’hanno 

sliiko, die vive nella capitale 
da un anno e mezzo, aveva 


Tre teppisti, che nel mag- i 


grado di ricostruire il per¬ 
corso). e si c fermata sol¬ 
tanto ai margini di un pra¬ 
to. suli'Appia antica, all’al¬ 
tezza delia Caffarella. Qui 1 
due delinquenti hanno abu¬ 
cato della donna, poi l’hanno 
lasciata in preda a un forte 
choc, riversa sul prato. Leu- 


cello della fabbrica c’era un 
laconico cartello, scritto a 
mano: «chiuso per fallimen¬ 
to ». Qualcuno si è precipita¬ 
to al telefono per chiedere 
spiegazioni ai proprietari, ma 
all’altro capo del filo non ha 
risposto nessuno. 

Gli operai sono stati così co¬ 
stretti ad Improvvisarsi «de- 
tectives». L’unica traccia era 
no gli evidenti segni dei pneu¬ 
matici lasciati dal camion 
usato per trasportare l mac¬ 
chinari. Le impronte, però, si 
perdevano sull'asfalto delle 
strade che circondano la fab¬ 
brica. I lavoratori stavano 
già abbandonando le ricer¬ 
che e stavano buttando giù 
li testo delia denuncia da pre¬ 


mento alia Magliana, mentre 
altri picchettavano il capan¬ 
none sulla Prenestina. Chie-, 
dono, come ovvio, che la ma¬ 
gistratura faccia luce su tutta 
la vicenda. 

A complicare il « giallo » è 
venuta ieri pomeriggio, la vi¬ 
sita di un signore che si è 
qualificato agli operai come 
il nuovo proprietario delle ro¬ 
tative. Ha detto di aver rile¬ 
vato la società « Italiana » 
perchè era in crisi, di voler 
aprire un nuovo stabilimento 
a Monterotondo e di essere 
in grado di assorbire solo un 
terzo dei 62 operai fino ad 
ora occupati nella fabbrica 
della Magliana. I lavoratori 
intendono chiarire fino in fon- 


mole di lavoro enorme — di* » non potevano j sata. Pochi minuti prima il 

cono gli operai — per ri* ! andare^ al lavoro erano « as- . marito l’aveva .scorta per 

spettare le scadenze di con- i ^nteiste ». E così ha fatto strada, mentre Mino Tiberi 

segna fino a sabato scorso arrivare a tutte una lettera ;e passava accanto e le av 

siamo stati costretti a fare di licenziamento. Quanto sia vicinava '.e labbra a un orcc 

anche delle ore di straordi- stato pretestuoso il provvedi- chio. «.Yon era un bacio: 

nano». Nulla quindi poteva mento Io ha dimostrato il j mi ha solo sussurrato una 

far pensare alla smobilitazio- fatto cI L e una lavoratnee. il frase ». aveva cercato d. sp.e- 

ne giorno dopo, è stata ricove- zare la ragazza, ma muti'.- 

L'onera zinne nerò riaveva r ^ ta in ° 3neda!e e ha dovuto [ mente. Il marito era tanto 

abortire. Il «nave episodio è i infunato che le aveva messo 


anche delle ore di straordi- stato pretestuoso il provvedi 
nario». Nulla, quindi, poteva mento Io ha dimostrato il 
far pensare alla smobilitazio- fatto che una lavoratnce, il 
ne giorno dopo, e stata ricove 

_ ____- , . _ rata in ospedale e ha dovute 

abortire. Il zrave episodio c 
n ^° ll -° lem avvenuto alla «Ical» (Mot 
po. «per portarsi via ì mac- ta-Aìeroagna) di Latina, 
chinan in una notte sola — _ .? .... 

dicono ancora gli operai — Immediata e stata ,a n 
è necessaria infatti una fP 08 !® dl 1 dipendenti 

«squadra esperta». Basterà j Da ieri sono entrati in scic 
ricordare come esempio che £1° ., QU Ì?~ 


vicinava ’.e '.abbra a un orco 
chio. « .Yon era un bacio: 
mi ha solo sussurrato una 


frase », aveva cercato d. sp.e- i mezzo di carcere. 


gio dello scorso aiioo vio’.eo- appena lasciato degli am.ci i j a mente: la donna si è ripre- 

tarcno uria giovane hostess, in un bar di \ia dei Corso. | sa 5] - £ accorta che poco Uni¬ 
sono stati processati ieri ; A piedi aveva raggiunto, all’ j ta ’ 0 c era una strada . rAppia 

mattina ai tribunale, e eco ; angolo tra \ia dei Plebiscito .■ _ Zi- 

dannati. Gregorio Serao. di ; c piaz7a Venezia. la fermata | f'h» SlJLK 

30 anni. Valerio Morisi, di 22. i dell’autobus che avrebbe rio I 5 nt ^ dopo ' ,ia . raggmnta e 

e Franco Lampa di 28 do ì ‘ . i- k' ha fermato il primo taxi eh* 

vranno ^cmare duc anni e '^o riportarla in via Lrbana . lQ Soltanto a questo 

ri, r*rr*>Te dove trov a la pensione 


gare la ragazza, ma muti’.- 


per montare il gruppo elet¬ 
trogeno, anche questo traspor¬ 
tato sulla Salaria, sono stati 
necessari molti giorni di la¬ 
voro. 

Delle tante ipotesi che si 
fanno, su una insiste parti- 


ta-Aìeroagna) di Latina. n'era andata con la bambina 

Immediata è stata la ri- a casa della madre, a Prima 

sposta di tutti 1 dipendenti. Porta. 

Da ieri sono entrati in scio- Da allora non era più ri¬ 
pero per respingere questa tornata, e Gianni Cesaretti 

grave provocazione. La dire- era rimasto solo. • covando 

zicne delfica] non è nuova I odio. L’altra sera, erano le 


mente. Il marito era tanto j a veoticinqueiine Èva Mul- 
infunato che le aveva messo ] er impiegata dell'« Alitalia ». 

’.e man; addosso, e le: se g u j lungomare di Ostia la 

n'era andata con ,a bambina giovane accettò un passag- 
a casa della madre, a Prima gj P j 0 auto che ì tre tep- 
Porta. pisti j e avevano offerto. La 

Da allora non era più ri- i ragazza, però, invece di es¬ 
ternata. e Gianni Cesaretti j sere accompagnata a casa 


Vittima della violenza fu Kt £ uria , in cu |. all <*f a ' . 

venticinquenne Èva Mul- ^ ra àrnia da pochi mi 
r. impiegata dell'« Alitalia ». nuti. quando una « spider » 


ad atteggiamenti del genere. 
Già da alcuni giorni, infatti, 
la società, rifacendosi a una 
vecchia norma fascista, ave¬ 
va deciso di far lavorare gli 
operai in giorni diversi da 


colarmente il consiglio di fai* quelli concordati con il CdF. 


brica: «Fin tanto che nella 
tipografia "Italiana” non f 


violando cosi palesemente il 
contratto. ' 


22.50. ha incontrato davanti 
casa Mario Tiberi. « Ti de¬ 
vo parlare, vieni... ». Ha pre¬ 
so il ragazzo sotto braccio, 
ha fatto pochi passi nella 
polvere della stradina buia, 
poi ha cominciato ad urlare 
e a sparare, mentre il giova¬ 
ne lo implorava di fermarsi. 


fu trascinata a forza in un 
cascinale abbandonato, poco 
distante dalia via Cristoforo 
Colombo. Qui i tre. a tur¬ 
no. Ja violentarono. Appena 
rilasciata la giovane sporse 
denuncia al commissariato 
di Ostia, fornendo una pre¬ 
cisa • descrizione dei suoi 
aggressori. Poco dopo i tep- 


rossa le si è avvicinata. A 
bordo c’erano due uomini, ab 
bastanza giovani. Uno si è 
sporto dal finestrino e le ha 
chiesto del fuoco, poi. men 
tre la donna cercava un fiam 
mifero nella borsetta, l’altro 
le ha chiesto la strada per 
piazza Navona. Miki Toshiko. 
senza sospettare l’inganno, si 
è avvicinata ancor più alla 
macchina e a questo punto 
i due l’hanno immohilizzata 
e caricata a forza sulla vet- 


pistl vennero tutti arrestati, tura. 


antica, come le hanno spie¬ 
gato dopo. L'ha raggiunta e 
ha fermato il primo taxi che 
c passato. Soltanto a questo 
punto, aperta la borsetta per 
cercare il denaro. Miki To¬ 
shiko si è accorta che i ban¬ 
diti. evidentemente mentre 
era ancora stordita, le ave¬ 
vano portato via tutti i soldi 
che aveva con sé (ventimila 
lire) e il passaporto. 

Non è la prima volta che 
Miki Toshiko rimane vittima 
a Roma di amare disavven¬ 
ture. Più volte — ha raccon¬ 
tato ieri — ha subito furti 
e anche uno scippo. Ha ag¬ 
giunto inoltre di aver già do¬ 
vuto sottostare alia viole»» 
di un teppista qualche tane 
fa. 
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L'accusa ' è di aver violato continuamente i sigilli 

Continuavano i lavori 
nella villa sequestrata: 

arrestati 2 costruttori 

I controlli effettuati a più riprese dai vigili e dalla XIII circo- 
scrizione — L'edificio fuori legge si trova a Infernotto 


Il cantiere era sequestrato 
da mesi ma regolarmente, ad 
oggi! controllo, si trovava che 
la costruzione era cresciuta 
di qualche metro, ora In al¬ 
tezza ora In estensione. Le 
segnalazioni dell’illecito seno 
continuate e quando, qualche 
giorno fa 1 vigili urbani si 
sono ripresentati hanno tro¬ 
vato una quindicina di ope¬ 
rai al lavoro attorno alla vil¬ 
la. Sono subito scattate le 
ammonizioni e 1 sigilli (tan¬ 
te volte violati) sono stati 
nuovamente apposti. Ma 1 
costruttori non se la sono 
cavata con un verbale: con¬ 
vocati dal pretore Barbagal- 
lo sono stati interrogati e 
«Ila fine le manette sono 
scattate attorno ai loro pol¬ 
si. Il reato contestato è quel¬ 
lo di violazione continuata 
dell’ordine di sequestro. 

La villa sotto accusa si 
trova ad Infemetto, una lo¬ 
calità situata nei pressi di 
Castel Porziano. Qui da qual¬ 
che anno a questa parte so¬ 
no venute su una serie di 
costruzioni abusive, per lo 
più abitazioni unifamiliari. 
Poi nel *76 la decisione di 
perimetrare la zona, ormai 
consolidata, accompagnata da 
più attenta vigilanza contro 


1 nuovi tentativi di costruire 
abusivamente. Evidentemen¬ 
te i fratelli Bonannl, impren¬ 
ditori edili e responsabili in 
gran parte di quanto si è 
costruito ad Infemetto, non 
hanno preso sul serio la co¬ 
sa. Cosi qualche mese fa 
hanno avviato ia realizzazio¬ 
ne di un’altra villa. Stavol¬ 
ta, però, nco una costruzio¬ 
ne di piccole dimensioni: su 
due ettari di terreno aveva¬ 
no, infatti, un progetto di 
tirare su un grosso edificio 
di due o tre piani capace di 
ospitare, e con larghezza di 
spazio, almeno tre famiglie. 

Ai lavori si è dato il via 
— c’era da aspettarselo — 
senza nemmeno avanzare una 
richiesta di licenza, speran¬ 
do evidentemente di farla 
franca. Dopo poco tempo pe¬ 
rò è intervenuta la circoscri¬ 
zione che ha messo sotto se¬ 
questro l’intero cantiere. Si¬ 
gilli e cartelli non sono riu¬ 
sciti a frenare i disegni dei 
due costruttori e, magari di 
notte e con pochi operai al¬ 
la volta per non dare nell’oc¬ 
chio, il lavoro è ripreso. 

Ma i vigili urbani e i re¬ 
sponsabili della XIII circo- 
scrizione non hanno « mol¬ 
lato la presa». Cosi qualche 


tempo dopo il sequestro c’è 
stato un primo controllo e 
ci si è accorti subito che la 
costruzione era andata avan¬ 
ti. Una prima ammonizione 
è piovuta sulla testa dei due 
speculatori. Qualche setti¬ 
mana più tardi però gli edili 
sono tornati nuovamente nel 
cantiere. La situazione è sta¬ 
ta segnalata a più riprese e 
il comandante dei vigili ha 
deciso cosi un secondo so¬ 
pralluogo. Stavolta fuori e 
dentro la villa stavano lavo¬ 
rando addirittura una quin¬ 
dicina di operai della dittg. 
Bcnanni. L’edificio, a conti 
fatti era cresciuto tra la pri¬ 
ma e la seconda visita di un 
piano e la costruzione stava 
andando avanti a ritmo so¬ 
stenuto. Nuova ammonizione 
e nuovo verbale per i Bo- 
nanni, abituati forse per 
troppo tempo ad agire nel¬ 
la più completa impunità. 

Il rapporto del vigili è poi 
finito sul tavolo del magi¬ 
strato che ha convocato i 
costruttori nel suo ufficio per 
contestare loro tutte le in¬ 
frazioni e i reati compiuti. 
L’interrogatorio, abbiamo det¬ 
to, si è concluso con l’arre¬ 
sto dei due fratelli. 


In carcere un 
fascista sorpreso 
con documenti 
falsificati 


I funzionari del servizi di 
sicurezza e dell’ufficio politi¬ 
co della questura hanno fer¬ 
mato ieri un fascista nel cor¬ 
so di una serie di perquisizio¬ 
ni effettuate nell’ambito del¬ 
ie ricerche di Stefano delle 
Chiaie. il fondatore di «A.N.», 
accusato di aver partecipato 
al fallito golpe Borghese, e 
implicato nella strage di piaz¬ 
za Fontana. 

Silvano Falabella — questo 
il nome del neofascista — 25 
anni, è stato rinchiuso nel 
carcere di Regina Coeli, in 
stato di fermo, perché nel 
suo piccolo appartamento, in 
via dei Lucani 27 a S. Loren¬ 
zo, è stata trovata, oltre a 
numerose pubblicazioni e do¬ 
cumenti di «Ordine nuovo» 
e « Avanguardia nazionale » 
anche una carta d’identità 
rubata, già contraffatta con 
la sua foto, il timbro a secco. 


La macabra scoperta ieri pomeriggio nei pressi dell'Acquedotto Felice 

Gamba di una donna trovata in un rudere 

L’hanno scorta due ragazzi che giocavano nella zona - li taglio dell’arto ri¬ 
sale a circa 36 ore fa - Vasta battuta con l’ausilio di cani poliziotto 


La gamba sinistra di una 
donna amputata all’altezza del 
polpaccio è stata trovata ieri 
accanto a un rudere nella 
campagna che costeggia 1* 
acquedotto Felice nei pressi 
di Via Lemonia. Secondo un 
primo esame compiuto dal 
medico legale e dal sostituto 
Procuratore della Repubblica. 
Carli — giunto sul posto in¬ 
sieme con alcuni funzionari 
della « mobile » — l’amputa¬ 
zione non dovrebbe essere av¬ 
venuta più tardi di 36 ore fa. 

Secondo una prima somma¬ 
ria analisi del macabro re¬ 
perto, la donna sarebbe stata 
assassinata c poi sezionata, 
probabilmente con un coltel¬ 
lo molto pesante o con un’ac¬ 
cetta. L’amputazione dell’ar- 
to, comunque, risulta netta, 
forse eseguita con un solo 
colpo. A disorientare ancora 
di più gli inquirenti c’è an¬ 
che il fatto che il resto uma¬ 
no è stato lasciato dall’assas- 
«ino in un luogo non del tut¬ 


to nascosto, come se si voles¬ 
se che fosse scoperto. La 
gamba della donna è stata in¬ 
fatti trovata ritta, appoggia¬ 
ta sul piede. 

Mentre i due ragazzi che 
fianno rinvenuto l’arto erano 
al commissariato per essere 
ascoltati dalla polizia, nella 
zona c’è stata una vasta bat¬ 
tuta degli agenti, con l’ausi¬ 
lio di cani poliziotto, alla ri¬ 
cerca di eventuali altre par¬ 
ti del corpo della donna. E’ 
stata setacciata tutta la zo¬ 
na, la vasta campagna che si 
estende ai margini del Qua¬ 
drare, ma le ricerche non 
hanno dato esito. Sembra, in¬ 
somma, profilarsi un nuovo 
« giallo * con molti punti in 
comune a quello del giugno 
dello scorso anno, quando al¬ 
la foce del Tevere vennero 
trovate due gambe (perfetta¬ 
mente tagliate, probabilmen¬ 
te con un bisturi) di un uomo 
del quale non si è ancora riu¬ 
sciti a stabilire l’identità. 


L'episodio di sopraffazione ad Architetfura 

Autonomi impongono 
il « 27 garantito » 

Grave episodio di sopraffazione ieri pomeriggio alla fa¬ 
coltà di Architettura, a Valle Giulia: alcune decine di stu¬ 
denti, capeggiati da un gruppo di « autonomi », hanno fatto 
irruzione nell’aula dove il professor venturi 6tava esami¬ 
nando un gruppo di giovani, hanno imposto di essere in¬ 
terrogati solo su una parte del programma, e con il criterio 
del «27 garantito». Il professor Venturi, titolare della catte¬ 
dra di arredamento è stato costretto con aperte minacce, a 
sottostare alla ingiunzione dei teppisti Dopo aver sostenuto 
quelli che ha definito « esami politici ». il gruppetto ha 
lasciato l’aula. 

Quello di ieri è soltanto rultimo episodio di una catena 
di provocazioni che mira a paralizzare e dequalificare l’at¬ 
tività didattica nella facoltà. Minacce a professori e stu¬ 
denti sono già state lanciate più volte. Alcxmi giorni fa, 
sempre gli «autonomi» hano impedito con la forza che un 
gruppo di militanti cattolici, fra i quali molti di Comunione 
e Liberazione, sostenessero gli esami. 


La speculazione edilizia a 
Ladispoli lia ricevuto un col¬ 
po anche da parte della ma¬ 
gistratura. 11 pretore di Ci¬ 
vitavecchia. Fernando Potil- 
lo, ha condannato ieri l’am¬ 
ministratore di una so¬ 
cietà che aveva lottizzato a- 
busivamente terreni agricoli: 
Giancarlo Bianchi, direttore 
della « Bonifiche Olmetto » de¬ 
ve scontare 5 mesi di arresto, 
pagare due milioni di am¬ 
menda, e risarcire l’ammini- 
strazione comunale di 25 mi¬ 
lioni di lire. Insieme a lui. 
sul banco degli imputati c’e¬ 
rano anche altri due respon¬ 
sabili di società immobiliari: 
Antonio Salvati, amministrato¬ 
re della « Vasta Letizia » e 
Raul Duranti della « Bonifi¬ 
che Monteroni >. Il primo è 
stato assolto per insufficien¬ 
za di prove, il secondo per 
non aver commesso il fatto. 

La sentenza rappresenta 
comunque una prima vittoria 
sul fronte legale del Comu¬ 
ne di Ladispoli — che si era 
costituito parte civile contro 
le tre società — nella bat¬ 
taglia contro la speculazione. 
« La decisione del pretore — 
ha commentato il sindaco 
Gandini — è postica perché 
ha permesso di accertare uf¬ 
ficialmente i reati da noi de¬ 
nunciati, anche se è stato ri¬ 
duttivo accettare solo gli epi¬ 
sodi che avevano ormai com¬ 
pletamente pregiudicato il 
territorio ». 

La società « Bonifiche Ol¬ 
metto» che aveva acquista¬ 
to nel marzo del *73. da La¬ 
dislao Odescalchi, un appez¬ 
zamento di 40 ettari di terre¬ 
no è accusata di averlo lot¬ 
tizzato e venduto nonostante 
fosse destinato ad uso agri¬ 
colo dal piano di fabbrica¬ 
zione. 

Il Comune aveva anche af¬ 
fisso un manifesto con il qua¬ 
le si avvisava che nella zo¬ 
na potevano sorgere soltanto 
fattorie. Malgrado ciò la so¬ 
cietà ha venduto lotti di va¬ 
ria grandezza, (tutti comun¬ 
que inferiori ai minimi sta¬ 
biliti dairamminislrazione) 
sui quali si era iniziato a co¬ 
struire. Quando sono sorte le 
prime recinzioni e le prime 
piccole edificazioni il Comu¬ 
ne ha deciso di intervenire 
con fermezza contro gli abu¬ 
si: decidendo di demolire o- 
gni manufatto illegale, e di 
denunciare la « Bonifiche Ol¬ 
metto » e le altre due società 
immobiliari che avevano lot¬ 
tizzato. con un esposto alla 
pretura. 

Nello stesso pomeriggio di 
ieri l'amministrazione comu¬ 
nale ha informato con un ma¬ 
nifesto i cittadini della de¬ 
cisione della magistratura 


irtrto' 


la Vostra concessionaria 


DOMANI ATTIVO 
CON NATTA 
SULL'ACCORDO 
PROGRAMMATICO 

E* convocato per domani al¬ 
le ore 18 nel Teatro della Fe¬ 
derazione l'attivo generale del 
partilo • della FGCI sull’accor¬ 
do programmatico. Introdurrà 
il compagno Sandro Morelli, 
della segreteria della Federazio¬ 
ne, concluderà il compagno 
Alessandro Natta, della Dire¬ 
zione e capogruppo alla Ca¬ 
mera dei Deputati. Sono invi¬ 
tati a partecipare i membri 
del C.F. e della CFC del par¬ 
tito: del CF. della FGCI, dei 
comitati di Zona, dei comitati 
direttivi delle sezioni e dei 
circoli. 

ADRIANA SERONI 
OGGI AD ALBANO 

In piazza del Comune ad ALBA¬ 
NO alle 18 manifestazione dibat¬ 
tito su aborto e consultori. Parte¬ 
cipa la compagna Adriana Sereni, 
della Direzione. 

SEZIONE AGRARIA REGIONA¬ 
LE — E' convocata per oggi alle 

16,30 presso il Comitato regionale 
per esaminare l'andamento del la¬ 
voro di applicazione della legge 
•un'occupazione giovanile. 

ASSEM9LEE — TORREVEC- 
CHIA alle 18,30 in piazza (Cer¬ 
vi); PIETRALATA alle 19 (di¬ 
vani); CASALPALOCCO alle 21. 

SEZIONE RIFORMA DELLO 
STATO — Contrariamente a quan¬ 
to pubblicato ieri l'incontro sulla 
riforma dello Stato prosegue ve¬ 
nerdì alle 16.30 al Teatro Tor 
dì Nona con la relazione di Giu¬ 
seppe Mancini e le conclusioni del 
compagno Igino Ariemma. La ter¬ 
sa ed ultima giornata avrà luogo 


l'il luglio nel teatro della Fede¬ 
razione. 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — TUSCOLANO alle 

18.30 (IV) «La svolta di Saler¬ 
no e l'VIII Congresso del PCI » 
(Valerio Veltroni). 

ZONE — « CENTRO > a CAM¬ 
PIELLI alle 17,30 commissione 
scuola. Sono invitate le compagne 
delle commissioni femminili del¬ 
le sezioni (Baggiani -Sìmonetti): 
« OVEST » — AVVISO: La riu¬ 
nione del Comitato di Zona già 
convocata per domani è rinviata a 
data da destinarsi; a GARBATEL- 
LA alle 18,30 gruppo e segretari 
XI Circoscrizione (Boccanera-Otta¬ 
vi); «SUD» a TUSCOLANO alle 

18.30 attivo IX Circoscrizione 
BINA» a TIVOLI alle 18.30 ese- 
(Giachi-Volpicelli) ; « TIVOLI-SA- 

cutivo (Filabozzi). 

UNIVERSITARIA — MEDICINA 
alle 20 assemblea in seziona (Se¬ 
merari). 

AVVISO ALLE SEZIONI — La 

riunione sul tesseramento già con¬ 
vocata per domani è stata sposta¬ 
ta a venerdì alla stessa ora. 

ESTRAZIONE A PREMI FRA I 
SOTTOSCRITTORI DELLA STAM¬ 
PA COMUNISTA ALLE FESTE 
DELL'UNITA’ — OSTIA ANTICA: 
1) N0363; 2) N1225; 3) NI058; 
4) N1351; 5) N1379; 6) N1500; 
7) N0723: 8) N0480: 9) NI916; 
10) NI278; 11) NI593. COLON¬ 
NA: 1) 3225; 2) 3803; 3) 4424; 
4) 2649; 5) 0709; 6) 0767; 

7) 3786; 8) 0375; 9) 1896; 

10) 3636. 

VITERBO — Alle 18.30, tra fa 
iniziative in programma per la fe¬ 
sta dell'» Unità » in corso, dibat¬ 
tito sul tema < L’impegno della 
forze democratiche per lo sviluppo 
della Regione ». Parteciperanno 
consiglieri regionali dei partiti de¬ 
mocratici e assessori; per il PCI 
Gianni Borgna, capogruppo alla 
Regione. 
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PRONTA CONSEGNA DI TUTTI I MODELLI 


Nozze 


La compagna Simonetta 
Poggi e Antonio Sorrentino 
si sposano questa mattina in 
Campidoglio. Al novelli sposi 
• «i familiari giungano gii 
Auguri più affettuosi dell’ 
Unità, « cui Gino Poggi, pa- 
•V 41 Simonetta, immatura¬ 


mente scomparso, diede per 
lunghi anni il contributo pre¬ 
zioso dei suo lavoro. 


Sì sono sposati i compagni 
Susanna Suchan e Armando 
Serra, della sezione Celio. 
Alla coppia gli auguri della 
sezione, della zona Centro e 
deU'I/nffà. 
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Aveva venduto terreni per uso agricole 

Il pretore dà ragione 
al Comune e condnnnn 
uno dei lottizzntori 
obusivi di Lodispoli 

A Giancarlo Bianchi 5 mesi di reclusione 
Multa di 25 milioni — Due assoluzioni 



* CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

La Segreteria dell’Accademia è 
aperta tutti I giorni feriali esclu¬ 
so Il sabato pomeriggio dalle 
ore 9 alla 13 e dalla 16 alla 
19 per II rinnovo delta asso¬ 
ciazioni alla stagiona 1977-78. 
Il tarmine per la riconferma del 
posti è fissato al 16 luglio. Do¬ 
po tale data I posti limasti li¬ 
beri saranno posti In vendita. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47,77 
La Segreteria dall’Istituzione (V. 
Fracassino 46, Tel. 396.47.77 
ararlo 9-13 a 16-19) è aper¬ 
ta tutti 1 giorni feriali escluso 
Il sabato pomeriggio per 11 rin¬ 
novo delle associazioni alla sta¬ 
gione musicala 1977-78. 
MONGIOVINO - 513.94.05 
Atle ora 21, 11 Teatro d’Arte 
di Roma presenta un concerto 
di chitarra classica con Riccar¬ 
do Fiori. Eseguirà musiche di 
Lobos, Tarrega, Atbenlz, voce 
recitante per Garcia Lorca: Giu¬ 
lia Monglovlno. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 

Alle ore 21,15, musiche di Boc- 
cherlnl, Mozart, Mendelssohn, 
Llszt. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

Alle ore 21, concerto di musica 
classica In collaborazione con il 
comitato di quartiere. Musiche di 
Mozart eseguite dall’Harmony 
Quarte» con dibattito. Ingresso 
' gratuito. 

TEATRI 

ARGENTINA - 654.46.01-2-3 
La vendita degli abbonamenti a 
prenotazioni biglietti per l’Arena 
Orione e II Liceo Archimede si 
efiettuano negli orari 10-13 • 
15-19, escluso la domenica. 
Prezzo abbon.: L. 2.000. 
BORGO S. SPIRITO • 845.26.74 
(Riposo) 

DEI SATIRI - 656.S3.S2 

Alle ore 21,15, la c C.T.I. » 
pres.: « La trappola », giallo In 
due tempi di A. Chrlstie. Regia 
di Paolo Paolonl. 

DELLE MUSE • 862.948 

Alle ore 21,30: « Roma In car¬ 
rozza ». Regia di Antonello 
Riva. 

TEATRO TENDA • 393.969 

Alte ore 21,30, Prima Rassegna 
Internazionale di Teatro Popo¬ 
lare il « San Francisco mimo 
troupe » pres.: « Fagioli ». 
TEATRO DI ROMA - COMUNE DI 
ROMA - IV CIRCOSCRIZIONE 
Alle ore 21,15, presso II liceo 
scientifico « Archimede », Via 
Vaglia, n. 8, tei. 810.97.62- 
810.22.09: « Il Balletto di Ro¬ 
ma ». Prezzi: posto unico lire 

1.500, ridotti L. 700. Abbona¬ 
mento a tra spettacoli a scelta 

L. 2.000. 

TEATRO DI ROMA - COMUNE 
DI ROMA - IX CIRCOSCRIZIO¬ 
NE - 776.960 

Alle ore 21,15, presso l’Arena 
Orione, Via Tortona n. 3, tele¬ 
fono 776.960 la Compagnia del 
Masaniello presenta: c I vermi » 
di Mestriani. Regia di A. Pu¬ 
gliese. Prezzi: posto unico lire 
1.500, ridotti L. 700. Abbona¬ 
mento a tre spettacoli a scel¬ 
ta L. 2.000. 

XX FESTIVAL DEI DUE MONDI 
SPOLETO 

TEATRO NUOVO - Alle ore 15: 
« Dancers » (I programma). 
Alle ore 20,30: « Maria Go- 
lovln ». musica e regia di Gian¬ 
carlo Menotti. 

TEATRINO DELLE SETTE - Al¬ 
le ore 19. 

CAIO MELISSO - Alle 21,30: 
■ Notizie dal mondo », di Lui- 
di Pirandello con Giancarlo 
Sbragia. 

TEATRO ROMANO - Alle ore 
21,30: « Culberg Bailet Compa¬ 
ny ». Prenotazioni: 678.35.84. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 - 317.715 

Alle ore 21,30: «Esercizio n. 1» 
solo performance di Rossella Or. 
Alle ore 22,30: « L'Etpace in- 
terdit », di Bruno Roberti • Lu¬ 
ca De Fusco. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO « G » 
251.052 

Alle ore 9-18, Centri Ricrea¬ 
tivi Estivi: L’educazione dei 
« Babies Oranghi » stimolo di¬ 
dattico su « L’enfanti sau- 
vage ». Tema; a) presentazione 
- dei « Babies Oranghi » nei cen¬ 
tri; b) ricostruzione dei « Be- 
bies Oranghi » fatta dai bambi¬ 
ni; c) ricerca d’ambiente. 
CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
267.36.74 - 511.59.77 
Alle ore 9,30, coordinamento 
dei 4 centri estivi. Alle ore 9, 
corso di laboratorio su audio¬ 
visivi e fotografie. Alle ore 16- 
19, sistemazione biblioteca po¬ 
polare. Via delle Antille, Ostia, 
in funzione apertura laboratorio 
musicale. 

CENTRO 15 - COOPERATIVA 

TEATRO PRETESTO 

Alle ore 10, nella Scuola « Pla¬ 
cido Martini », Via Casetta Mat- 
tei. Centri Ricreativi Estivi: Co¬ 
mitato di gestione. 

ALZAIA - 681.505 

Lavoro all’interno del C.R.E., 
ore 9, Scuola E. Toti. Ore 14, 
Scuola Filerete. Ore 17-20, la¬ 
boratorio aperto di tecniche gra¬ 
fiche, incisione, acquafòrte, fo¬ 
tografia. 

IL LEOPARDO - 589.512 

Alle ore 21,45, la San Carlo 
di Roma presenta: « Frasi d’amo¬ 
re », di Benedetto Margiotta. 
Regia di T. Nitti. 

LA MADDALENA • 656.94.24 
Alle ore 21,30, dal Festival di 
Nancy la Splderwomen Theatre 
in; « Donne con rabbia ». (Wo- 
mcn in violence). 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
Alle ore 21, spettacolo del mi¬ 
mo giapponese Hai Yamanouchi. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO - 654.04.64 

STUDIO 1 

Alle ore 17, 19, 21, 23: «Les 
intrigues de Sylvia Cooakl », di 
Adolfo Arrieta (in anteprima). 
STUDIO 2 

Alle ore 19. 21, 23: « lo sono 
un autarchico », di Nanni Mo¬ 
retti. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19, 21, 23: « L'aman¬ 
te del torero ». 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 21,15 e 23 « Goto, 
Ilio d'atnour » - « Bianche », di 
W. Borowczyk (veri, originare). 
CINE CLUB TEVERE - 312-263 
« Missione Goldfinger ». 

CINE CLUB L’OFFICINA • 862.530 
Alle ore 18.30. 20.30, 22.30: 
« Ivan il terribile » - « La con¬ 
giura dei boiardi », di 5. Eisen- 
stein. 

CINE CIRCOLO ROSA LUXEM- 
BURG (N. Ostia) 

Alle ore 21: « Chartot solda¬ 
to » - « La maschera di farro », 

con C. Chaplin. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA ROC¬ 
CA - 589.40.69 

Alle ore 19. 23: « Addio Kira », 
con R. Brezzi. 

Alle ora 21: « Noi vivi », con 

A. Valli. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.0S 
Vizi s e gr e ti della dorma nel mon¬ 
do - DO (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 
VOLTURNO • 471.557 

Casa d’ a pp un t a m en to, con F. 
Neri - C (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.153 L. 2.600 
The Eddie Chapanw Story, con 

C. Pjumroer - A 

AIRONE • 762.7133 U 1.660 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE • I3S.O9.30 U 1.900 
Gva g atei *s story, con W. Beitty 
DR (VM 18) 

ALFIERI - 290.231 L. 1.190 

(Chiusura estiva) 

AMSASSADE - 540 6901 L . 2,100 

con L. Venturi - G 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ c Frasi d'amoro » (Leopardo) 

CINEMA 

♦ e Gangster'* Story » (Alcyone) 

♦ e Faso IV dlstruzlono Terrai (America, Capltol) 

♦ e II ra dal giardini di Marvin » (Capranlchetta) 

♦ e Tre donne » (Arlston) 

♦ e Frankenstein Junior a (Capranlca) 

♦ e La bestia a (Etruria, Felix) 

♦ « La grande abbuffata a (Embassy) 

♦ e Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ c La caduta degli dei » (Giardino) 

O e Rocco • i suol fratelli» (Mignon) 

♦ e Nlck mano fredda » (Paris) 

♦ e Rocky » (Radio City) 

♦ c Cinque pezzi facili» (Rivoli) 

♦ c Vizi privati, pubbliche virtù » (Tlffany) 

♦ e II Casanova» (Trlomphe) 

♦ e II fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Augustus) 

♦ * 1 giustizieri del West » (Avorio) 

♦ eli fascino discreto della borghesia» (Colosseo) 

♦ e Per favore non mordermi sul collo» (Farnese) 

♦ c Fra Diavolo» (Nuovo Olimpia) 

♦ c Arancia meccanica » (Lucciola) 

♦ e King Kong 1933» (Sala S. Saturnino) 

♦ e lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 

♦ e Goto, Cile d'amour » e e Bianche» (Cineclub Sadoul) 

♦ «Ivan il terribile» e «La congiura dei boiardi» 
(L'Officina) 


AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Fase IV: distruzione Terra, con 
N. Davenport • DR 
ANIENE • 890.817 L. 1.500 

Una vampata d'amore, con H. 
Andersson - DR 

ANTARES • 890.947 L. 1,200 
Bestialità, con J. Maynitl 
DR (VM 18) 

APPIO • 779.638 L. 1.300 

9 ospiti per un delitto, con M. 
Foschi - G (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 

L. 1.200 

Le occupazioni occasionali di una 
«chiava, con A. Kluga 
DR (VM 18) 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 

Tro donne, di R. Altman - DR 

ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.500 

Rugantino, con A. Celentano 
SA 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

(Chiusure estiva) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Concerto di fuoco, con J. Igle- 
hart - A 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Eccesso di difesa, con Y. Ml- 
mieux - DR (VM 18) 

ASTRA • 886.209 L. 1.500 

10 Bruca Lee, con Li Hsiu Hsien 
A 

ATLANTIC • 7610656 L. 1.200 
Concerto di fuoco, con J. lgle- 
hart - A 

AUREO - 880.606 L. 1.000 

(Chiusura estive) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 

11 dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien - C 

AVENTI NO - S72.137 L. 1.500 
Operazione su vasta scala, con 
P. Finch - DR (VM 14) 
BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Nove ospiti per un delitto, con 

M. Foschi - G (VM 18) 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognezzi - SA (VM 14) 
BEL5ITO - 340.887 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

10 Bruca Lee, con Li Hsiu Hsien 
A 

BRANCACCIO • 795.255 

- L. 1300-2.000 
Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell - M 
CAPITOL - 393.280 L. 1.800 

Fase IV: distruziona Taira, con 

N. Davenport • DR 
CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 

Frankenstein Junior, con G. Wil- 
der - SA 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

11 re dei giardini di Marvin, con 

J. Nicholson - DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

L’occhio diatro la parete, con 
F. Rey - DR (VM 18) 

DEL VASCELLO • 588354 

L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

DIANA • 780.146 L. 1.000 

Attenti al buffone, con N. Man¬ 
fredi - SA (VM 14) 

DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 - 1.200 
Operazione su vasta scala, con 
P. Finch - DR (VM 14) 

EDEN - 360.168 L. 1.500 

Torà! Torà! Torà! con M. Bal- 
sam - DR 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 

La grand* abbuffata, con U. To- 

gnazzi - DR (VM 18) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

L’uomo che non seppe tacer*, 
con L. Ventura - G' 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 
Amiamoci cosi belle signore, con 
A. Archin - SA 

ETRURIA • 699.10.76 L. 1.200 
Le bestia, con W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 

Cannonbsll, con D. Carradina 
A (VM 14) 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
A due passi da_ l'inferno, con 

R. Verley - DR (VM 18) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2300 

Un borghese piccolo piccolo, con 

A. Sordi - DR 
FIAMMETTA - 475.0484 

L. 2.100 

Gola profonda nera 
GARDEN - 582.648 L. 1300 
Profondo rosso, con D. Herrv- 
mings - G (VM 14) 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 

La caduta degli dei, con J. Thu- 
lin - DR (VM 18) 

GIOIELLO • 664.149 L. 1.000 
Lo chiamavano Trinità.», con T. 
Hill - A 

GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde - DR (VM 18) 
GREGORY - C3S.0C.00 L. 2.000 
lo Brace Lee, con Li Hsiu Hsien 
A 

NOLI DAY • 858.326 L. 2.000 
La marchesa Von—, con E. Cie- 
ver - DR 

KING • 83135.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO 582395 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - 60936.38 

L 1300 

Carri# le s gua r do di Satana, con 

S. Spacek - DR (VM 14) 
MAESTOSO - 766.066 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

MAJESTIC - 64939.08 L. 2.000 
La ragazze pon pon. con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

MERCURV - CS6.17.67 L. 1.100 
Mia nipote la vergine, con E. 
Fenech - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Invasione dei ragni giganti, con 

B. Hate - DR 

METROPOLITAN • 689300 

L. 2300 

I li arai roventi del poliziotte 
Buford, con B. Swntson - A 

MIGNON D’ESSAI - S69393 

L. 900 

Rocco e I suol fratelli, con A. 
Delon - DR (VM 18) 

MOOERNETTA - 460389 

L 2300 

L'otahlo dietro la pesa ta , con F. 
Rey - DR (VM 18) 

MODERNO - 460365 L. 2300 
Mondo ponto «961 

DO (VM 18) 

NEW YORK • 760371 L 2-300 
O s mi «otta portiamo di aam i a i , 

con N. Manfredi - SA 

N.I.R. • 58932.96 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

NUOVO FLORIDA « 611.1833 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 789.242 

L 1308 

(Chiusura «stiva) 

OLIMPICO . 3902889 L. 1300 

(Chiusura estiva) 

FALAZZO . 498.0031 l. 1300 

(Chiusura estivo) 


PARIS • 754.368 L. 2.000 

Nlck mano fredda, con P. New- 
man - DR (VM 14) 

PASQUINO • 580.3632 L. 1.000 
Lady aing thè blues (« La si¬ 
gnora del blues »), with D. Ross 
DR (VM 14) 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1300 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE . 462.653 L. 2.000 
A Venezia... un dicembre rosso 
shocking, con D, Sutherland 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1300 

(Chiusura estiva) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Rocky, con S. Stallone • A 
REALE . 581.02.34 L. 2.000 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lee • A 
REX • 864.165 L. 1.300 

Operazione su vasta scala, con 
P. Finch - DR (VM 14) 

RITZ - 837381 L. 1.800 

Godzllla, di I. Honda 
RIVOLI • 460.883 L. 2300 
Cinque pezzi facili, con J. NI* 
cholson - DR (VM 14) 

ROUGE ET NOIR - 864.303 

L. 2.500 

Questa volta parliamo di uomi¬ 
ni, con N. Manfredi - SA 
ROXY - 870304 L. 2.100 

Sette spose per setta fratelli, con 

J. Powell - M 

ROYAL - 757.45.49 L- 2.000 
La valle dell’Eden, con J. Dean 
DR 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

SISTINA 

E vivono tutti felici e contenti 
DO 

SISTO (Ostia) - G61.07.50 

L'uomo venuto dalla pioggia, con 
M. Jobert - G (VM 14) 
SMERALDO - 351.581 L. 1300 
Scorpio, con B. Lancaster - G 
SUPERCINEMA - 485398 

L. 2.500 

Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR (VM 18) 
TIFFANY - 462.390 L. 2300 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
' T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE - 838.00.03 

L. 1300 

Il Casanova, di F. Fellini 
DR (VM 18) 

ULISSE - 433.744 

L- 1.200 - 1.000 

9 ospiti per un delitto, con M. 
Foschi - G (VM 18) 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
L’urlo di Chen terrorizza anche 
l’occidente, con B. Lee • A 
VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

10 Brace Lee, con Li Hsiu Hsien 
A 

VITTORIA - 571.357 l~ 1.700 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.0230 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA • 605.0039 L. 800 
Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-600 
Centro della Terra: continent* 
sconosciuto, con D. McClura 
A 

ALASKA • 220.122 L. 600-500 

(Riposo) 

ALBA - S70.B55 L. 500 

Buona fortuna maggiore Brad- 
bury. con D. Niven - DR 
AMBASCIATORI - 481370 

L. 700-600 
La signora gioca bene a scopa? 
con C. Giuffrè - SA (VM 18) 
APOLLO • 731.33.00 L. 400 
Un killer di nome Sbatter, con 
S. Whitman - DR (VM 14) 
AQUILA - 754.951 L. 600 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Uomini * squali - DO 
ARIEL 530.251 L. 600 

Gambit (Grande iurto al Semi- 
ramis), con S. McLaine - SA 
AUGUSTUS - 655355 L. 800 

11 fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder - 5A 

AURORA - 393.269 L. 700 
Sesso ribelle, con Ed Bithop 
DR (VM 18) 

AVORIO d'essai - 779.832 

L. 700 

I giustizieri del West, con K. 

K. Douglas - DR (VM 14) 

BOITO - 831.01.98 L. 709 

Tsking OH, con B. Henry 
SA (VM 18) 

BRISTOL - 76134.24 L. 600 

La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

•ROADWAY - 2613730 L. 700 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 281.60.12 L. 750 
La polizia ordina: sparale a vista 
CASSIO 

(Riposo) 

CLODIO • 3593637 L. 700 

(Chiusura estiva) 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO • 736355 L. 600 
If fascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey - SA 
CORALLO - 254.524 L. 500 

(Riposo) 

CRISTALLO - 461.336 L SOO 

II maratoneta, con D. Hoffman 
G 

DELLE MIMOSE - 36637.12 

L. 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Le malizie 41 Venera (Venere 
in pelliccia), con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

DIAMANTE • 29S.606 L. 700 

Emanuelle In America, con L. 
Gemser - 5 (VM 18) 

DORIA - 317300 L. 700 

Giù la testa, con R. Stelger 
A (VM 14) 

EDELWEISS - 334305 L. 600 
La p ant e re roee ceipiece ancora, 

con P. Sellerà - SA 

ELDORADO - 501.0632 L. 400 

(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 562.864 L. 1.100 
Attenti a quei Eoe: l’ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moort - A 
ESPIRO - 193306 L. 1.000 

(Riposo) 

FARNESE D’ESSAI - S5S333S 

L. S SO 

Far fa vore non mordermi sol 
collo, con R. Polanski - SA 

GIULIO CfSARE - 3S3360 

L. SOO 

Lo moglie del profemore 


HARLEM • SS1.0S.44 L. 400 

Voglia di lei, con P. Senatore 
DR (VM 18) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

JOLLY • 422.898 L. 700 

Emanuelle In America, con L. 
Oemser - S (VM 18) 

MACRYS D’ESSAI • 622.36.52 

L. 500 

Salty II cucciolo dal mara, con 

C. Howard - S 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
Viaggio al cantre dalla Tarra, 
con i. Mason • A 
MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

52.30.790 L. 700 

Bestialità, con J. Maynlel 
DR (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasi» 
Silvestro e Gonzatea vincitori a 
vinti - DA 

NEVADA • 43.02.68 L. 600 

Roma violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

NlAGARA - 627.32.47 L. 250 
Matango II mostro 
NUOVO • 588.116 L. 600 

Ciao Pussycat, con P. O'Toole 
SA (VM 18) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.93 

L. 700 

Frà diavolo, con Stanlio-Ollto 
C 

ODEON - 464.760 L. SOO 

Ossessione carnate, con M. Mor¬ 
ris - DR (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Per qualche dollaro In più, con 
C. Esstwood • A 
PLANETARIO • 475.99.98 

L. 700 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda - S 

PRIMA PORTA • 691.33.91 

L. 500 

Disposta a tutto, con E. Giorgi 
5 (VM 18) 

RENO - 461.903 L. 450 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 

Picnic ad Hanglng Rock, di P. 
Weir - DR 

RUBINO D’ESSAI • 570.827 

L. 500 

Il dormiglione, con W. Alien 
SA 

SALA UMBERTO - 679.4733 

L. 500-600 
La banda del trucido, con T. Mf- 
lian - A (VM 14) 

SPLENDID • 620.205 L. 700 

Il tesoro del Bengala - A 
TRIANON - 780.302 L. 600 

Irma la dolce, con S. McLaine 
SA (VM 18) 

VERBANO • 851.195 L. 1.000 
Mimi metallurgico ferito nel¬ 
l’onore, con G. Giannini • SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
(Non pervenuto) 

NÙVOCINE • 581.62.35 - L. SOO 
La segretaria privata di mie pa¬ 
dre, con M. R. Omaggio 
S (VM 14) 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI • 757.86.95 
Quo vadis? con R. Taylor - SM 
OEGLI SCIPIONI 

I ragazzi della via Pali, con A. 
Kemps - DR 

DELLE PROVINCE 

II giustiziere sfida la città, can 

T. Milian - DR (VM 14) 

NOMENTANO - 844.15.94 

L’avventurlero di ra Artù, can 
J. Scott - A 
SALA S. SATURNINO 

King Kong 1933, con B. Cabet 
A 

PANFILO - 864.210 

La linea del liume, con R. Cue- 
ciolla - DR 
TIBUR - 495.77.62 

Maciste l’eroe più forte dal man¬ 
do, con M. Foresi - SM 

ARENE 

CHIARASTELLA 

Gullivcr nel paese di Lilliput, 
con R. Harris - A 
FELIX 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

LUCCIOLA 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
NEVADA 

Roma violenta, con M. Marii 
DR (VM 14) 

NUOVO 

Ciao Pussycat, con P. O'Toole 
SA (VM 78) 

ORIONE 

Ore 21,15: Spettacolo Teatrali 
S. BASILIO 

I tre deH'openulone Drag*, con 
B. Lee - A 
TIBUR 

Maciste l’ero* più forte del mon¬ 
do, con M. Forest - SM 
TIZIANO 
(Riposo) 

TUSCOLANA 

(Riposo) 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Adulterio aH'iteliana, con N. 
Manfredi - SA 


CONFEZIONI 
E BIANCHERIA 

GAY 

di R. Firn aro 

Piazza S. Silvestro, 6 
Roma 
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Sorteggiati ieri a Zurigo gli accoppiamenti per le coppe europee di calcio 


La maglia gialla rafforza il suo primato al Tour 


Juve-Omonia, Milan-Betis, Lazio-Boa vista Nella «trono» Thurau 
Fiorentina-Schalke 04 1 — L - J: Mg — 


Anche per il Torino una squadra cipriota: l'Apoei mentre aii'lnter è toccata la 
Dinamo di Tbilissi • Il 14 settembre gli incontri di andata, il 28 quelli di ritorno 


* * 

Così il sorteggio 


COPPA DEI CAMPIONI 


(Detentore: Liverpool; squadra italiana in gara; Juventus. 
Andata: 14 settembre; ritorno 28 settembre) 

Omonla Nicosia (Cipro) - JUVENTUS (lt) 

PS Kuopio (Fin) • Bruges (Bel) > 

Celile Glasgow (Sco) - Jeunesse Esch (Luis) 

Stella Rossa Belgrado (Jug) - Sllgo Roveri (tri) 

Dinamo Bucarest (Rom) * Atletico Madrid (Sp) 

Llllestroem SK (Norv) • A]ax Amsterdam (Ol) 

Vasai Budapest (Ung) - Borussla Moenchengladbach (RFT) 

Basilea (Svi) ■ SSW Innsbruck (Au) 

Trabzonspor (Tur) * 1903 Copenaghen (Dan) 

Dukla Praga (Cec) - Nantes (Fr) 

Lcvsky Spartak Sofia (Bui) • Slask Wrodaw (Poi) 

Floriana La Vailetta (Malta) • Panathinalkos Atene (Gr) 

Benilca Lisbona (Port) - Torpedo Mosca (URSS) 

Dynamo Dresda (Gcr. Or) - Halmstad (Sve) 

Valur Reykjavik (Isl) - Glentoran Belfast (tri Nord). 

• NOTA: Il Liverpool, detentore della Coppa, è stalo am¬ 
messo al secondo turno. 


COPPA DELLE COPPE 


(Detentore: Amburgo; squadra italiana in gara: Milan. 
Andata: 14 settembre; ritorno 28 settembre) 

St. Etienne (Fr) • Manchester United (Ing) 

Vincitore di Ranger (Sco) - Young Boys (Svi) • Twente Enschede (Ol) 
Porto (Port) - Colonia (RFT) 

Lokomotlv Sofia (Bui) • Anderlecht (Bel) 

Amburgo SV (RFT) - Reipas Lahti (Fin) 

Rei Bctis Scvllla (Sp) • MILAN (II) 

Coleraine (N. fri) • Lokomotive Lipsia (RDT 
Progrcs Niedercorn (Luss) - Velie BK (Dan) 

Olympiakos Nikosia (Cip) • Squadra romena 
Brann Bergen (Nor) • lakranes (Isl) 

Bcsikias Istanbul (Tur) • Dlosgyoer (Ung) 

La Valletta (Malta) - Squadra sovietica 
Cardili City (Gal) • Austria Vienna (Au) 

Paok Salonicco (Gre) - Squadra polacca 
Lokomotlv Rosica (Cec) - Oester Vaexjoe (Sve) 

Ha]duk Spalato (Jug) - Dundalk (tri) 

• NOTA: Rangers e Young Boys dovranno disputare due 
incontri preliminari di qualificazione entro il 31 agosto: 
il vincitore sarà ammesso al torneo. 


COPPA DELL’UEFA 


(Detentore: Juventus; squadre italiane in gara; Fiorentina, 
Inter, Torino, Lazio. Andata: 14 settembre; ritorno 28 set¬ 
tembre) 

Barcellona (Sp) - Steaua Bucarest (Rom.) 

Ferencvaros Budapest (Ung) - Marek Stanke-DImitrov (Bui) 
FIORENTINA (lt) - Schalke 04 (RFT) 

Servette Ginevra (Svi) - Atletico Bilbao (Sp) 

Bastia (4) • Sporting Lisbona (Port) 

Bohemlans Dublino (Irl) - Newcastle United (Ing) 

Red Boys Dilferdange (Luss) - AZ 67 Alkmaar (Ol) 

Eintracht Francoforte (RFT) * Sllema Wanderers (Malta) 

Boavlsta Porto (Port) - LAZIO (lt) 

Union Las Palmas (Sp) • Sloboda Tuzla (Jug) 

Fenerbahce Istanbul (Tur) - Aston Villa (ing) 

Dynamo Kiev (URSS) - Eintracht Braunschwelg (RFT) 

Dundee United (Scoz) - KB Copenaghen (Dan) 

Haha Valkeakoskl (Fin) - Gornik Zabrze (Poi) 

Leni (Fr) - Malmoe FF (Sve) 

Bayern Monaco (RFT) - Mjocndalen (Nor) 

ROW Molenbeek (Bel) . Aberdeen (Sco) 

Frem Copenaghen (Dan) - Grasshoppers Zurigo (Svi) 

PSV Eindhoven (Ol) - Glenavon (N. Ori) 

Odra Opolo (Poi) - FC Magdeburgo (RDT) 

Landskrona Boll (Sve) • Ipswich Town (Ing) 

Start Kristian-Sand (Nor) - Frani Reykjavik (Isl) 

Zurigo (Svi) . CSKA Sofia (Bui) 

ASA TG Mure* (Rom) - AEK Atene (Gre) 

TORINO (lt) - Apoel Nlcosia (Cip) 

Standard Liegi (Bel) . Slavia Praga (Cec) 

Linzer ASK (Aus) - Dozsa Jupest Budapest (UnghJ 
Cari Zeiss Jena (RDT) • Altay Smirne (Tur) 

Dynamo Tbilisi (URSS) - INTER (lt) 

Rapld Vienna (Aus) * Inter Bratislava (Cec) 

Manchester City (Ing) - Widzew Loda (Poi) 

Olympiakos Pireo (Gre) - Dinamo Zagabria (Jug) 

Primi commenti 


• UGOLINI (presidente Fiorenti¬ 
na): « L'impegno con lo Schalke 04 
è indubbiamente molto difficile. An¬ 
che Mazzone la pensa cosi. D'altra 
parte la Fiorentina deve abituarsi 
a confronti di questo livello, dopo 
il terzo posto conquistato in cam¬ 
pionato. Certo la nostra avventura 
In Coppa comincia subito con un 
grosso ostacolo». 

• LENZINI (presidente Lazio): 
«Avevo pronosticato il Barcellona, 
non ho sbagliato di molto visto 
che ci sono capitati I portoghesi 
del Boavista di Porto. Mi fa co¬ 
munque piacere andare vicino alta 
Spagna dove l'altro anno andammo 
solo per onore di firma; quest’an¬ 
no invece andiamo nella penisola 
iberica ufficialmente e con tutte le 
nostre forze. Non conosco il Boavi¬ 
sta ma so che In Portogallo si 
gioca un buon calcio. E’ un van¬ 
taggio per noi giocare la prima 
partita a Porto poiché potremo 
saggiare le forze in quella occa¬ 
sione avendo quindi l'atout di di¬ 
sputare il ritorno In casa. Penso 
che il primo turno di Coppa lo 
supe r eremo : é II mio pronastico ». 

• COLOMBO, presidente del Mi¬ 
lani «Si poteva sperare in qual¬ 
cosa di meglio, essendo teste di 


serie. Questi spagnoli non li cono¬ 
sciamo bene. Però se sono giunti 
in posizione di preminenza in 
campionato e hanno vinto la Coppa 
del Re di Spagna, hanno creden¬ 
ziali autorevoli. Cercheremo di lare 
tutto il nostro dovere e di supe¬ 
rare il turno». 

• BERSELLINI, allenatore dell'ln- 
ten «Avrei preferito giocare in 
trasferta la prima partita. Non co¬ 
nosco gli avversari: so soltanto che 
i sovietici hanno un calcio schema¬ 
tico e motto semplice. C’è anche 
da considerare che loro saranno un 
po' più avanti di noi come prepa¬ 
razione. Vedremo di adeguarci. 
Posso anticipare di qualche giorno 
la resistenza alla velociti». 

• BONETTO, generai manager del 
Torino: «Si comincia bene. Il To¬ 
rino non era testa di serie e quindi 
c'era il pericolo di incontrare una 
squadra fortissima. Invece l'Apoei 
di Nicosia non ci sembra davvero 
un avversario irresistibile. I ci¬ 
prioti, quindi, non cl preoccupano, 
ma è chiaro che non li prenderemo 
sottogamba. Nel complesso, il sor¬ 
teggio è stato positivo per tutte le 
squadre italiane; anche la Juve do¬ 
vrà affrontare una squadra di Ci¬ 
pro e quindi ci sarà una specie di 
derby indiretto». 


L'UEFA ha provveduto Ie¬ 
ri ad effettuare i sorteggi 
per i 1 primi accoppiamenti 
delle Coppe europee: la Ju¬ 
ventus se la vedrà in Coppa 
dei campioni con l’Omonia 
di Nicosia (prima partita 
fuori casa); in Coppa delle 
Coppe 11 Milan affronterà il 
Reai Betls di Siviglia (prima 
partita fuori casa), in Coppa 
Uefa il Torino è stato.accop¬ 
piato con l’Apoei di Nicoeia 
(prima partita in casa), rm- 
ter con i sovietici della Di¬ 
namo Tblissi (prima partita 
fuori casa), la Fiorentina con 
i tedeschi federali dello Schal¬ 
ke 04 (prima partita in ca¬ 
sa), la Lazio, infine, con 1 
portoghesi del Boavista di 
Oporto (prima partita fuori 
casa). 

Due constatazioni immedia¬ 
te: 1) le due torinesi hanno 
avuto entrambe dalla sorte 
due squadre cipriote; 2) in ge¬ 
nerale il sorteggio si può di¬ 
re sufficientemente favorevo¬ 
le per Juventus, Torino, Lazio, 
un po' meno per il Milan, du¬ 
ro per Inter e Fiorentina. Se¬ 
condo il calendario uscito dal 
sorteggio il Milan e l'Inter 
avrebbero dovuto giocare con¬ 
temporaneamente sia in tra¬ 
sferta che in casa e la cosa 
non era ovviamente possibile. 
Il problema della contempo¬ 
raneità, comunque, non era 
solo di Inter e Milan e le 
squadre interessate si sono 
riunite subito dopo per deci¬ 
dere alcune inversioni di cam¬ 
po. Per quanto riguarda le 
due italiane è stata l’Inter a 
invertire il turno: cosi il 14 
settembre afrontaf la Dinamo 
Tblissi a San Siro e il 28 
restituirà la visita in URSS. 

Esaminando più da vicino 
le «gemellate» europee dire¬ 
mo che Juventus e Torino 
proprio non dovrebbero avere 
la minima preoccupazione: 
tra le nazioni affiliate alla 
UEFA, forse la più debole cal¬ 
cisticamente parlando è pro¬ 
prio Cipro, per cui decisamen¬ 
te scontato è il superamento 
del turno. 

L'avversaria del Milan, co¬ 
munemente chiomato solo 
Betis (per distinguerla da 
tutti gli altri «Reai» di Spa¬ 
gna e dal Siviglia) ha con¬ 
quistato la Coppa nazionale 
battendo, nel girone finale a 
quattro squadre. Atletico Bil¬ 
bao, Espanol e Salamanca. 
Nel campionato (vinto dal¬ 
l'Atletico Madrid) è invece ri¬ 
sultata squadra di mezza clas¬ 
sifica pur laureandosi come la 
rivelazione dell’anno. 

Resta comunque un avver¬ 
sario degno di rispetto, co¬ 
me qualsiasi altro vincitore 
della pur sempre prestigiosa 
Coppa di Spagna. 

L’avversaria dell’Inter è 
quella Dinamo di Tbilissi che 
per tutto il campionato si è 
dimostrata squadra ambiziosa 
e dotata, in grado di compe¬ 
tere con la Torpedo (vincitri¬ 
ce). 

Anche lo Schalke 04, avver¬ 
sario della Fiorentina, per il 
semplice folto di essersi qua¬ 
lificato in Coppa UEFA, rap¬ 
presenta un ostacolo duro. 
Finire nella cinquina al ver¬ 
tice del campionato tedesco 
pare una credenziale di tutto 
rispetto. Infine, il Boavista 
portoghese, che è spettato al¬ 
la Lazio: non esprime certa¬ 
mente 11 meglio del calcio di 
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è più bravo di Mertkx 

Il tedesco ha anticipato Eddy di 50” e Knetemann di 1*05” 


«Mondiale» di Quax nei 5000 m. 

# Un altro limite dell'atletica i crollato in questo scorcio d'estate che s) sta rivelando 
magico per questo sport. A Stoccolma II neo -zelandese Dick Quax ha migliorato il primato 
mondiale dei cinquemila metri, impiegando 13'12"90. Il vecchio primato apparteneva al belga 
Emile Puttemans e resisteva da ben cinque anni. Già l'anno scorso Quax, sempre a Stoc¬ 
colma aveva fallito per un secondo II traguardo. Alle Olimpiadi di Montreal, Quax giunse 
secondo dietro Viren, conquistando la medaglia d'argento. Sempre nella Scandinavia, pre¬ 
cisamente a Turku in Finlandia, Franco Fava è riuscito dopo numerosi tentativi l'ultimo dei 
quali la settimana scorsa, a migliorare il primato italiano dei cinquemila metri, apparte¬ 
nente dal 1972 a Del Buono, con il tempo di 13'21"98. Fava, che ha vinto la prova, ha bat¬ 
tuto il keniota N'Geno e il neo primatista mondiale dei diecimila Kimombwa, giunto terzo 
Nella foto: I neo primatisti Quax e Fava 


Dal nostro inviato 

BORDEAUX — Il Tour de 
France riposerà oggi a Bor¬ 
deaux con Dietrich Thurau 
ancora in maglia gialla. 
Merckx, che molti aspettava¬ 
no nelle vesti del nuovo « lea¬ 
der », è stato nettamente scon¬ 
fitto dal tedesco nella dispu¬ 
ta a cronometro. Il ragazzi¬ 
no. il 22enne Thurau, ha 
difeso brillantemente il pri¬ 
mato aggiudicandosi la cor¬ 
sa con un margine di 50” su 
Edoardo. Adesso !a situazio¬ 
ne è più chiara, sebbene su¬ 
scettìbile di cambiamenti 
perché è lunga la strada per 
Parigi. Adesso, nel foglio dei 
valori assoluti Thurau anti¬ 
cipa Merckx di 58’’’, Theve- 
net di 1*25”, Laurent di l’34”, 
Kuiper di 1*49”, Maslet di 
2*06”, Zoetemelk di 2’07’’ e 
Van Impe di 2‘12”. Adesso 
gli avversari di Dietrich co¬ 
minciano ad avere pensieri, 
grattacapi, cominciano a do¬ 
mandarsi fin dove Thurau 
può arrivare. 

Merckx ha fallito un appun¬ 
tamento importante pur av¬ 
vantaggiandosi nei confronti 
degli scalatori, di Van Impe, 
di Zoetemelk, principalmente, 
ma sulle Alpi, nel punto cru¬ 
ciale del Tour, come se la 
caverà Edoardo? I più riten¬ 
gono che andrà a picco, che 
Van Impe e Zoetemelk insi¬ 
dieranno anche Thurau, e co¬ 
munque al momento 11 tede¬ 
sco gioisce. Prima della cro¬ 
nometro, Eclassan aveva an¬ 
ticipato d’un soffio Karstens. 
e andiamo a capo per sfo 
gliare il taccuino della gior 
nata. 

Dunque, il Tour ha comin 
ciato la danza dei trasfer 
menti. Dopo l’ubriacante tao 
pone di lunedì, nel progra n 


ma di Levitan c’è una alza¬ 
taccia per raggiungere Mor- 
cenx, luogo di partenza della 
prima frazione. Felix Levi¬ 
tan ragiona con la logica del 
quattrini, ogni anno nel libro 
del dare e dell’avere di que¬ 
sto organizzatore il guadagno 
aumenta. Quando Torriani 
gli ha chiesto di unificare le 
due competizioni in un Giro 
d’Europa, la risposta è stata 
la seguente: « Caro amico, 
per noi il Tour è un grosso 
affare », e pronunciando que¬ 
ste parole gli occhietti di Fe¬ 
lix sembravano scavare nel¬ 
la coscienza di don Vincenzo 
il quale si è ben guardato di 
insistere. « Furbino, vorresti 
entrare nel nostro orticello, 
vorresti pescare nelle nostre 
acque ma io non abbocco», 
dicevano gli occhietti pene¬ 
tranti, maliziosi del signor 
Levitan e cosi niente gemel¬ 
laggio. così Torriani che ave¬ 
va solo iniziato il discorso 


Pallanuoto 

Italia-Cuba 
oggi in TV (ore 17) 

ROMA — Oggi a Roma si 
disputa l’incontro amichevo¬ 
le di pallanuoto tra le nazio¬ 
nali d’Italia e di Cuba. La 
gara che comincerà alle 17 
saia trasmessa in ripresa di¬ 
re :ta dalla televisione. La 
partita per gli azzurri ser¬ 
ve per constatare le condi- 
z.cm di forma in vista della 
:< liungana Kup», che si di¬ 
sputerà la prossima settima¬ 
na e dei campiontai europei 
che si terranno quest’anno a 
Joenkoping, in Svezia. 


Diviso fra Milano e Coverciano il calcio-mercato langue sempre di più 

• ~ 

Ceduto Libera l’Inter «chiude» 
Napoli-Samp : scambio di portieri 

Ufficializzato il trasferimento della punta nerazzurra all’Atalanta in cambio di Cipollini * Scalpore per il « caso Seregno » 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Gli stanzini del¬ 
la Lega, in Milano, assolvono 
con qualche difficoltà ai nuo¬ 
vi compiti istituzionali che so¬ 
no quelli di accogliere con di¬ 
screzione le confessioni degli 
operatori calcistici. Solo cne 
questi operatori hanno ben 
poco da confessarsi. Il «mer¬ 
cato » della pedata — moraliz¬ 


zato, itinerante o stanziale sferimenti e con l’intervento 


che dir si voglia — vive di 
una vita vegetale, senza scos¬ 
soni, trascinandosi piatta¬ 
mente alla disperata ricerca 
di qualche motivo vivificante. 

Ieri, ad esemplo, erano in 
pochi al quotidiano appunta- 


anche di un allenatore che, 
per regolamento, non potreb¬ 
be occuparsi di acquisti ». 


Il « generai manager » laria- 
no. Franco Janich, avvicinato 
in Lega ha replicato piuttosto 
duramente riservandosi la fa¬ 
coltà. dove ne esistano gli 
estremi, di sporgere querela 
nei confronti della consorella 
brianzola»: I due ragazzi — 
ha precisato Janich — sono 
venuti da noi spontaneamen¬ 
te, accompagnati dai genito¬ 
ri, lamentando il fatto che a 
Seregno la situazione non fos¬ 
se per loro delle migliori ». 

La presidenza federale se¬ 
gue la vicenda con estrema 


laggiù — che da sempre vie- Tecnico Federale, sono annun- 


ne monopolizzato da due so¬ 
cietà come il Benfica (cam¬ 
pione) e lo Sporting — e 
dovrebbe dimostrarsi decisa¬ 
mente alla portata del ro¬ 
mani. 

- Non sono certo mancate le 
reazioni, più o meno impron¬ 
tate sul metro descritto. Ora 
l’appuntamento è fissato per 
il 14 settembre. Come sem¬ 
pre le italiane partono in sei: 
e tutti sperano rimangano 
tante anche nei turni suc¬ 
cessivi 

a. m. m. 


ciati in viaggio alla volta del 
vapori lombardi. I « soliti » 
alberghi registrano infatti il 
tutto esaurito, tipico delle fol¬ 
lie estive. E I dipendenti del¬ 
la Lega restano in fervente at¬ 
tesa di qualche contratto da 
ratificare, di qualche clauso¬ 
la da postillare. 

Un certo interesse ha desta¬ 
to, tra gli attori del raduno 
calcistico, quello che ormai è 
divenuto il «caso Seregno». 
Come è noto la società brian¬ 
zola (girone A della serie C), 
ha minacciato — con tanto di 
comunicato ufficiale — di ri¬ 
tirarsi dal prossimo campio¬ 


nato se la Federazione non in- Il « generai manager » laria- attenzione « per appurarne 1 
terverrà nei confronti de! Co- no. Franco Janich, avvicinato reali termini e controllarne 

mo, accusato di violazione del- in Lega ha replicato piuttosto gli eventuali effetti negati- 

l’art. 1 del regolamento di di- duramente riservandosi la fa- vi ». Così recita un dispaccio 

sciplina, quello che impone ai colta, dove ne esistano gli d’agenzia. In attesa che i ter- 

tesserati un comportamento estremi, di sporgere querela mini vengano appurati e che 

conforme ai principi dell’etica nei confronti della consorella gli effetti negativi vengano 

sportiva. Il Como, sostengono brianzola»: I due ragazzi — controllati permangono le 

a Seregno, avrebbe infatti sot- ha precisato Janich — sono contraddizioni di una fetta 

tratto irregolarmente due ra- venuti da noi spontaneamen- della « torta » calcistica, quel- 

gazzi tredicenni «con prò- te, accompagnati dai genito- la relativa al l’accaparra men- 

messe sull’utile di futuri tra- ri, lamentando il fatto che a to dei giovanissimi talenti, 

sferimenti e con l’intervento Seregno la situazione non fos- Sul fronte delle trattative 
anche di un allenatore che, se per loro delle migliori ». proseguono i contatti, più o 
per regolamento, non potreb- La presidenza federale ee- meno informali. Oggi, ad e- 
be occuparsi di acquisti ». gue la vicenda con estrema sempio, dovrebbero incontrar¬ 

si Montanari del Bologna e 
Vitali del Napoli per chiac- 
• chierare del cartellino di Chia- 

rugi in cambio di Bertuzzo e 

Stasera (TV: 21,40) europeo «legger I |T.» tiene desti i contatti consta 

1 1 Samp per Cacciatori. Ha of¬ 

ferto, il Napoli, Carmignani e 
’ ■ 400 milioni. I dirigenti liguri 

rrrumsèn presenti qui a Milano tirano 

V P77H11 H Per Ie lunghe, piuttosto imba- 

T V# Jm ivfII 1 |~r A.JLJI A 4-1. razzati. Bernardini infatti si 

oppone a che lo scambio va- 

•w-e . -m -m -m « da in porto. Giorgio Vitali, 

Ethem Oezakalin * sp sn&i&jras sst 

XJU1V111 • bc disposta a privare! di Mat- 

‘ • • tolini potendo contare su un 

VIESTE (Foggia) — Natala Vezzo!! metterà In palio stasera a Vieste giovanissimo di sicuro talen¬ 
ii titolo europeo dei leggeri Ir. coatto il turco (naturalizzato tedesco) to come Galli, magari da af- 
Etham Oezakalin. Sarà la quinta volta che il campione italiano difen- fiancare srl un nre-tiare Hrwr. 

derà il titolo. Oezakalin. campione dell, RFT è pugile molto duro • [ò ^le S 

roccioso che vanta un curriculum nel quale prevalgono le affermazioni “ e ’ appunl °' 0:117111 

per K.O. «d è aolito allenarsi con il campioae mondiale dei medi guani. 

Junior, il tedesco Dagge, il quale stasera lo assisterà dall’angolo. Nel momento in cui 11 

« A Vieste non sono venuto per fare una passeggiata —— ha detto calcio mercato accenna ai 

V«z 20 ii — ma per vincere e confermare la, mia corona continentale. primi, timidi sussulti, c’è ChL 

Il turco-tedesco è un osso molto duro, me ne rendo conto, ma sono esasnerafflmpntf» nmcrr«m. 

convinto che alla fine riuscirò a contenere le sue sfuriate e ad impormi ». Jjì - , ff j P ,,5*” 

Co mpl e te ranno la manifestatone che verrà teletrasmessa In diretta mando, già diffonde 1 elenco 

In « Mer co l e dì Sport» (oro 21,40 circa). Incontri di contorno tra cui convocati per la prepara- 

due professionistici: Campo taro - Monetassi (mosca) a Mauro-Di Bari zione di inizio campionato, 
(piuma). E* accaduto ieri, nel tardo po¬ 


che a datare da oggi il con- Stasera (TV: 21,40) europeo «leggeri jr.» 

centramento possa acquistare _ 

in compattezza- Parecchi per¬ 
sonaggi che, inizialmente, —. # # v 

Vezzoh respingerà 
Ethem Oezakalin? 


Una situazione nuova, anche se difficile, creata dall'abolizione del calcio-mercato accentrato 

La fortuna dei «sensali» è l’ignoranza dei dirigenti 

Mazzola: c Mettere a bilancio le spese di mediazione e creare ricchi vivai. Solo così si moralizzerà l’ambiente » 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Dopo la presa 
di posizione di Campana, a 


sud) per le contrattazioni 
presso il Centro Tecnico Fe¬ 
derale di Coverciano. E cori, 
in questi giorni, gli accordi o 


nei locali federali e a seguito I na seria che va per la mag- ] (fono poi addebitate alla so- i portare le cose nel suo giusto 

J; -IX 1a - -•- _ t -12 I — g —__ 1.11 _ _ I . » s» _ . _ . I r _ _ _ 


di ciò la maggioranza dei di 
rigenti e dei direttori sporti 


giore nelle categorie della se- cietà e non a quel signori, che alveo non ci vuole molto. Di¬ 


rle B e della serie C, pro¬ 


nome dell’Associazione calcia- approcci sono avvenuti a Mi- 


tori, e a seguito deU’orìenta- 
roento della Federcalclo e 
delle due Leghe in merito al 
«calcio-mercato», nell’ambien- 


lano e a Firenze ma è chiaro ni, non conoscono le caratte- 


vi si trovano In difficoltà poi- prio ieri a Coverciano ci dice- 
ché. fatte le dovute ecce zio- va: « La situazione sta cam¬ 


elie una situazione del gene- ristiche dei giocatori che In- 

re è Insostenibile anche se. tendono ingaggiare. - 

per il momento, non ri vede Ed è appunto a seguito di 


i, non conoscono le caratte- biondo, le Società dovran- 
stiche dei giocatori che In- no impegnare al massimo il 
«dono ingaggiare. - direttore sportivo, il segreta- 

Ed è appunto a seguito di rio e crearsi una larga rosa 


sono rimasti dieci giorni a Mi¬ 
lano, a fare la vita del nabab¬ 
bo. Nessuno paga di tasca pro¬ 
pria. E" giusto quindi che non 
si verifichi più questa inuti¬ 
le parata di dirigenti. 


clamo che l’Inter intende ac¬ 
quistare il giocatore X dalla 
società Y. L'Inter si ritolge al 
signor Z che è uno del giro 
e gli chiede quanto occorre 
per ingaggiare X. Se l’affare 


te calcistico si è creata una alcuni via d’uscita: l’Associa- questa paurosa « ignoranza » di osservatori. - Dovranno, difficoltà determinate da que- tratto e sul bilancio sociale 

situazione nuova, più diffici- rione calciatori dal canto suo, che i vari «mediatori» han- inóltre, organizzare un archi- sta nuova situazione rica- scrive - lire tante per l’acqui¬ 
le, soprattutto, per l dirigenti prosegue negli appelli affln- no sempre avuto il terreno rio e dovranno estendere le dranno sulle squadre di serie sto dèi giocatore e lire tante 

di società che. per anni, sono ché gli accordi stabiliti con la facile. Alcuni di essi, da nu- pubbliche relazioni. La for- C e B, soprattutto quelle del per la mediazione La società 

stati abituati a ritrovarsi in Federcalclo e le Leghe ven- merori anni, si sono organiz- tuna dei "sensair è dovuta Sud che, in fatto di organiz- Y nel suo bilancio scriverà- 

un grande albergo milanese gano rispettati, ma i diretto- zati in maniera, vorremmo aU’ignoranza delle società. Fi- zazione, sono a zero II "mer- lire tante per la vendita dèi 

per vendere ed acquistare gìo- ri sportivi insistono nel so- dire, quasi scientifica: sì so- no ad ora bastava andare al cato” non serve per gli An- giocatore X, lire tante per la 

no creati un loro archivio, GaUia" per rifare la squa- tognoni o f Bettega, il ”mer- mediazione. Facendo tutto 


*E" chiaro che le maggiori va in porto rInter nel con¬ 


ca tori. in un giro del genere, stenere che senza potersi in¬ 
chi, fino ad oggi, ha fatto la contrare per uno scambio di 


facile. Alcuni di essi, da nu- pubbliche relazioni. La for¬ 
merei anni, si sono organiz- tuna dei "sensair è domila 
zati in maniera, vorremmo aU’ignoranza delle società. Fi- 


ri sportivi insistono nel so- dire, quasi scientifica: si so- I no ad ora bastava andare al 


no creati un loro archivio, "GaUia" per rifare la squa- 


parte del leone sono, stati 1 
« mediatori » che, almeno sul¬ 
la carta, sono stati messi al 
bando. Si i venuta cori a crea¬ 
re una situazione nuova e, 
diciamo pure, anche molto 
Ingarbugliata poiché, nono¬ 


vedute, le Società rischiano 
di concludere la stagione sen¬ 
za portare in fondo alcun 
affare (soprattutto per quan¬ 
to riguarda la cessione del 
giocatori delle serie inferiori). 

Ma & ormai chiaro: le So- 


ogni giorno, dai giornali ri¬ 
tagliano gli articoli che par¬ 
lano delle caratteristiche del 
singoli giocatori in maniera 


dra. E bisognava passare at¬ 
traverso la "mediazionef dei 
soliti intra llaz z a tori. Sono ra¬ 
re le società che nel corso del 


C e B, soprattutto quelle del 
Sud che, in fatto di organiz¬ 
zazione, sono a zero. Il "mer¬ 
cato” non serve per gli An 
tognoni o i Bettega, il "mer¬ 


cato” i sempre' servito per i aUa luce del sóle il mediato- 


giocatori modesti o quelli sco¬ 
nosciuti, ma non si poteva 


re (che deve essere un tesse¬ 
rato della Federcalcio) non 


di avere sempre pronta una campionato hanno mandato 


continuare cori. A mìo avviso può più ' nascondere niente: 


stante 1 continui richiami, 1 cietà dovranno organizzarsi 


direttori sportivi, che da po¬ 
co si sono organizzati in As¬ 
sociazione. non intendono ri¬ 
nunciare al « mercato » 

' Inoltre ad aggravare la si¬ 
tuazione, c’è stata la rottura 
In seno all’Associ azione de; 
D.S.: una parte (la maggio¬ 
ranza che è composta dalle 


situazione aggiornata. Ma c’é 
di più. Alcuni di loro, dicia¬ 
mo i più Intelligenti, sono 
riusciti a stabilire rapporti 


in giro non due o tre osser¬ 
vatori ma almeno una quindi¬ 
cina di persone a seguire 1 
giocatori più interessanti. Ed 


— ha concluso — si può fare 
a meno anche di una sede 


alla fine della stagione do¬ 
vrà denunciare U guadagno 


in maniera diversa. Per nu- personali non solo con I gìo- è perciò che vengono richie- 


merosi anni, fatta eccezione catari ma anche con le loro rie cifre da capogiro anche 


per gli scambi importanti famiglie. Ora, Invece, tigni so- 
(che generalmente avvengono cietà. per supplire a questa 


nel corso del campionato) 
le società ri sono ritrovate al 
GaUia o aU’HUtan e, nei gior¬ 
ni a disposizione, hanno li¬ 
quidato anche un'intera squa- 


lacuna, dovrà mettersi nelle ragioni più valide per ahnul 
migliori condizioni e cioè do- lare n - mercato ” non sono 
vrà crearsi uno staff idoneo, da ricercarsi soltanto nelle 
composto da persone capaci, spese folli da parte dei diri- 
Intelligenti e qualificate, gen- genti Una volta, un paio di 


per ritrovarsi Una volta gli e pagare le rispettive tasse, 
scambi avvenivano attraver- solo in questa maniera si po¬ 
so il contatto diretto fra le trà ripulire Vamblentc. Per 
società. Bastava «au telefo- quanto riguarda la ricerca dei 
nata. Per attingere informa- giocatori minori i chiaro che 
zlonl tecniche sono sufficien- le società dovranno organis¬ 
ti gli osservatori. Solo altra- sarti dovranno avere a di¬ 
verso questo sistema si pos- sposizione elementi capaci in 


•ocietà del nord) ha optato dra e ne hanno ricomposta te che deve saper masticare anni f*. all'HUton ho visto, «e- ri » 

per il « mercato » a Milano un’altra. Ora la situazione i di caldo e non elementi Im- I dutl ad un tavolo a mangiare si i 

l’altra (la minoranza, forma- notevolmente cambiata: 1 me- prowlsatl. . 

ttà daUe società del centro filatori non possono entrare . Un allenatore, un» perso- 


, P&yib che vengono nehie- società. Bastava una telefo- quanto riguarda la ricerca dei 

ste cifre da capogiro anche nata. Per attingere informa- giocatori minori è chiaro che 

per un mezzo atleta. zumi tecniche sono sufficien - le società dovranno organiz- 

*r* a . ~.* ia continuato — le tt gli osservatori . Sólo altra- tarsi dovranno avere a di¬ 
ragioni pm valite per annui vena questo sistema si pos- sposizione elementi capaci in 

lare il mercato non sono sono eliminare le "medfazio- grado di recarsi sui vari cam- 

da ricercarsi soltanto nf\ che poi sono quelle che pi per osservare i giocatori 

spese folli da parte dei firn- rovinano fl calcio italiano ». che possono 4n prospettiva, 

genti Una volta, un palo di a proposito M «mediato- interessare la propria società 

anni fa, allHQton ho Visto,se- ri» Mitrila nel fiorai soor- offre che organizsare un ri¬ 
dati ad un tavolo a mangiare si parlando del «mercato» e mio il piè nutrito possibile», 

ben 17 dirigenti di una socie- della sua abolitone d dice- - i n ■ <w..i ii_ i 

là del sud . Quelle spasa ven- va: « Per moreUsaere, per ri- ^ LOfYS WNWIfflI 


che possono 4n prospettiva, 
interessare la propria società 
oltre che organizsare un vi¬ 
vaio U più nutrito poesWIe». 

Loris ChiiHni 


to come Galli, magari da af¬ 
fiancare ad un portiere esper¬ 
to quale, appunto, Oarmi- 
gnani. 

Nel momento in cui il 
calcio mercato accenna ai 
primi, timidi sussulti, c’è chi, 
esasperatamente program¬ 
mando. già diffonde l’elenco 
dei convocati per la prepara¬ 
zione di inizio campionato. 
E* accaduto ieri, nel tardo po¬ 
meriggio, aii’lnter: presenti 
Mazzola e Bersellinl cui, in 
seguita, s’è aggiunto Bel tra¬ 
mi reduce da Zurigo, ai cro¬ 
nisti è stato consegnato r 
organico che. a datare dal 27 
luglio, intraprenderà una 
nuova avventura in maglia 
nerazzurra. I nominativi sono 
quelli di Bordon e Cipollini 
(portieri); Canuti, Fedele. 
Facchetti. Bini, Gasparini, 
Baresi. Pancheri (difensori); 
Orlali. Marini, Merlo, Acan- 
fora, Roselli e Pavone (cen¬ 
trocampisti) ; gli attaccanti 
Anastari, Muraro, Altobelìi e 
Ambu. A loro si aggiungeran¬ 
no quattro giovani « prima¬ 
vera»: Cozzi, Centi, Chierico 
e Scardino. 

Da tutto questa si deduce, 
e Beltrami lo ha confermato, 
che la campagna acquisti ne¬ 
razzurra è virtualmente chiu¬ 
sa. Potrebbe aversi, in pura 
linea teorica, un_ ritorno di 
fiamma semmai qualche so¬ 
cietà rivedesse le proprie pre¬ 
tese in maniera sostanziale. 
L'allusione al Perugia a No¬ 
vellino è parsa limpidissima. 
C’è poi da dedurre l’avvenu¬ 
ta cessione di Libera, Pin. 
comproprietà all’Atalanta in 


Nuovi incidenti 
ieri a Tor di Valle 

ROMA -— laciécnti Ieri a Tor 41 
Valle provocati (oppure, organiz¬ 
sati?), 4a uno spettatore die pre¬ 
tendeva. mentre gli «portel li 4d 
totalizzatore, comandati automati¬ 
camente, si sta r a no chiudendo, di 
po t ar giocare oh avallo. Alla ri¬ 
appaia negativa dell’addetto allo 

cito, tentava di ma lm snaia llm- 
p i e aatQ. Cti addet t i al tota lizzatore 

p i avv i ta l a a d nt d a vona « mattar¬ 
li in a ll agat a. La corea pto aogai- 

dcT*l il litui tsTi.dm è il pM cavi- 


cambio del portiere Cipollini, 
dignitoso mestierante della 
palla, e il certissimo ritiro 
di Mazzola dalla pratica at¬ 
tiva. Manca, è vero, per 1’ 
esatta definizione del ruolo 
futuro di Sandrino, Timpri* 
matur ufficiale perché Fraiz- 
zoli non vuol rassegnarsi all’ 
idea. Mazzola comunque, e 
Ieri lo si è intuito chiara¬ 
mente. ha già deciso. Il suo 
avvenire è dietro una scriva¬ 
nia. 

Alberto Costa 


Un miliardo 
per lo sport 
in Piemonte 

TORINO — Quasi un miliar¬ 
do di lire è stato sjieso dalia 
regione Piemonte a favore 
dello sport. La cifra — che 
F>er la precisione è 939 milioni 
997 mila e 33 lire — è stata 
distribuita In attuazione del¬ 
la legge del 4 giugno 1975 
che stabiliva « provvedimen¬ 
ti per la promozione dello 
sport in Piemonte » e preve¬ 
deva la concessione di con¬ 
tributi a favore di comuni, 
comunità montane e istituti 
autonomi case popolari per 
la costruzione, l’ampliamento 
o II miglioramento di impian¬ 
ti e l’acquisto di attrezzature 
tecnico-sportive. 

Sono stati 159 gli enti che 
hanno usufruito di tali con¬ 
tributi con i quali sono stati 
realizzati — o sono in corso 
di realizzazione — 169 nuovi 
Impianti sportivi (42 campi 
di calcio. 33 di tennis. 40 di 
pallacanestro-pallavolo, 23 di 
bocce. 11 impianti di atletica 
leggera. 6 piste di pattinag¬ 
gio. 7 palestre, 2 piscine, 2 
campi di tamburello, 1 cam¬ 
po di rugby. 1 pista di sci, 
1 impianto di canottaggio), 
58 opere di completamento o 
miglioramento di impiantì 
sportivi già esistenti (spoglia¬ 
toi. recinzioni, drenaggi, livel¬ 
lamenti. inerbamenti, ecc ) : 
28 iniziative per l’acquisto di 
attrezzature tecnico-sportive. 


PROVINCIA DI TORINO 


• IMniHIRi. 


Legge 5-8-1975 n. 412. 

La Provìncia di Torino Indice 
un aopolto mediante licitazione pri¬ 
vata per i lavori di trasformazione 
e adattamento in edificio scola¬ 
stico d»; Collegio Convitto «Euro¬ 
pa» di Ivrea. Opere murari* da 
decoratore. 

Importo a base di gare (Ire 
120.152.650. 

La lìcitaz'one privata avrà luo¬ 
go ad offerte segrete con le mo¬ 
dalità di cui aii'art. 1 tett. •) del¬ 
le legge 2 febbraio 1973 n. 14 
con il metodo di cui ell’art. 73 
lettera c) del RD 23 magg'o 1924 
n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo ert. 76 — 
commi 1., 2. e 3.). 

Entro II termine di giorni 15 
dalla data del presenta avviso, 
le Imprese interessate drappello 
potranno far pervenire >3 propria 
richieste dì invito (in carta le¬ 
gale da lire 1500) al Servizio 
Generate degli Uffici Tecnici delia 
Provinei» — Via Maria Vittoria 
n. 12 — 10123 Torino. 

Si fa presente che la richiesta 
di invito non vincolerà In alcun 
modo l'Amministrazione. 

Torino, 5 luglio 1977. 

IL PRESIDENTE 

DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
Dott. Giorgio Mvott) 


e che in realtà la pensa come 
il suo collega (io di qua, tu 
di là, vìva il Giro e viva il 
Tour) fa il suo interesse • 
Levitan pure, così dettano 
legge i padróni del vapore, 
così 1 ciclisti difendono pel¬ 
le e salute pedalando alla 
chetichella verso Bordeaux 

E’ un mattino di nebbia. 
Chi s’affaccia (in riarticolare 
l’olandese Van De Hoek e in 
due occasioni anche Santam¬ 
brogio) viene rimproverato 
con la qualifica di traditore. 
Una gara morta sino al toc¬ 
co del mezzo dì, a conti fatti, 
tre ore di andatura turisti¬ 
ca finché una schiarita sem¬ 
bra pizzicare 1 ciclisti. Attac¬ 
ca nuovamente Van De Hoek. 
viene citato Rossi, mettono il 
naso alla finestra Bai e Den 
Hertog, però nessuno riesce 
a prendere il largo. 

L’ultimo tentativo è di 
Danguillaume sul circuito del 
Lago dove il plotone si spacca 
in due. E ripreso Danguilla- 
rae siamo testimoni di una 
spettacolosa volata. 

La volata di Bordeaux è 
materia da fotofinish. Re¬ 
stano chiusi, Imballati, Ser- 
cu e Van Linden, lottano fi¬ 
no all’ultimo centimetro 
Eclassan e Karsens in un 
duello Incertissimo, esaltan¬ 
te, e proprio Karsens cl pa¬ 
re vincitore con un colpo di 
reni. Invece II giudice esami¬ 
na ìa fotografia e comunica 
che per una gomma ha vìn¬ 
to Eclassan. 

Il circuito del lago è tea¬ 
tro della prova individuale 
per un raggio di trenta chi¬ 
lometri e duecento metri. Ap¬ 
pena il temj>o di una doccia 
e di un pranzetto e c’è già 
dii deve rimontare in sella. 
Giancarlo Ferretti, il tecni¬ 
co della Bianchi, informa che 
il percorso è da grandi me¬ 
die. Piccina il sole, il miglio¬ 
re degli italiani è Cavalcan¬ 
ti (43‘16'') seguito da Santo¬ 
ni (44’04”), il quale ha li mì¬ 
gnolo della mano sinistra stec¬ 
cato. da Parsani (44*56”) 
Santambrogio (45’17”). Ca¬ 
stelletti (45’46”) e Rossi (48’ 
e 36”). 

Sul tabellone che via via 
si riempie di cifre Den Her¬ 
tog (40’50”) viene scavalcato 
da Knetemann (40’29”) e at¬ 
tenzione ai campioni, al pez¬ 
zi grossi della classìfica. Kul- 
per (40'41”) è soddisfatto, 
Thevenet (40’30”) è inferiore 
a Knetemann. Zoetemelk (41’ 
e 13” è davanti a Van Impe 
(41’22”) e siamo al confronto 
di Thurau e Merckx. Il te¬ 
desco è subito in vantaggio, 
di 25” al decimo chilometro, 
di 35” al ventesimo e In chiu¬ 
sura Thurau (39’24”, media 
45.023) è nettamente primo 
poiché Merckx impiega 40’ 
e 14”. Una differenza che per¬ 
mette a Dietrich di dichia¬ 
rare: «Probabilmente indos¬ 
serò la maglia gialla fino a 
Friburgo, le Alpi? Ncn le co¬ 
nosco. non mi illudo, vedre¬ 
mo ... ». Merckx ha la faccia 
del diavolo. «Il distacco da 
Thurau è pesante», commen¬ 
ta Edoardo. 

Gino Sala 


Gli ordini d'arrivo 

COSI' A BORDEAUX 

T) E*ela»ian (FR) 3 ore 38’0S", 
inedia 38,113; 2) Karstens (OL); 
3) Sercu (BEL); 4) Rik Van Lin¬ 
den (BEL); 5) Hoban (GB); 6) 
Thaler (CER); 7) Smit (OL); 8) 
Van Katwyk (OL); 9) Rouzel 

(FR); 10) Telrlinck (BEL), tutti 
con lo slesso tempo. 

COSI’ LA c CRONO» 

1) THURAU (RFT) In 39'24”, 
•Ila media oraria di km. 45,023; 

2) Merckx (Bel.) a SO”; 3) Koe- 
temann (Ol.) a 1'05”; 4) The ve. 
net (Fr.) a 1*06'*; 5) Bruyere 
(Bel.) a 1*09”; 6) Kuiper (Ol.) 
a 1*17”; 7) Laurent (Fr.) a I'21"; 

8) Den Hertog (OL) a 1'26”; 

9) Schuiten (Ol.) a T30”; 10) 

Meslet (Fr.) a V34”; 11) Ocana 
(Sp.) • 1’42”; 12) Zoetemelk 

CLASSIFICA GENERALE 
1) THURAU (RFT) in 35 ore 
04’20”; Merckx (Bel.) m 5B”; 

3) Thevenet (Fr.) a 1’2S”; 4) 
Laurent (Fr.) a 1’34”; 5) Kuiper 
(Ol.) a 1'49”; 6) Meslet (Fr.) 
a 2’06”; 7) Zoetemelk (Ol.) a 
2’07”; 8) Delisle (Fr.) a 2’27”; 
9) Van Impa (Bel.) a 2'32N 


ENTE OSPEDALIERO 
GENERALE PROVINCIALE 

e Misericordia e Dolce » 
PRATO 

Si rende noto che quanto pri¬ 
ma questo Ente indirà una gara 
di Appalto mediani* Licitazione 
Privata secondo il disposto dal¬ 
l'articolo 1 lettera a) delia leg¬ 
ge n. 14 del 2-2-1973 per ì lavo¬ 
ri dì: 

Completamento eel lotte deg en za 
comuni «Opere murarie» importa 
a basa d’asta lire 1.240.000.000. 

Si precisa peraltro che la con¬ 
segna de! Irrori avverrà in duo 
tasi Inizialmente, fino alla con¬ 
correnza di circa lire 600.000.000. 
La seconda parte dei lavori sarà 
consegnata non appena potrà an¬ 
tere erogato il restante contributo 
da parte della Reg : one Toscana 
per la esecuzione dell’opera che 
viene eppaitata 

Si precisa che, come previsto 
dalla Circolare IV/10S7/5.15.B. 
del Dipartimento Assetto del Ter¬ 
ritorio della Regione Toscana, 
l’erogazione dei fondi avverrà su 
stati d’Avanzamento, giusta di¬ 
sposizione del Capitolato special* 
di appalto • pertanto non sari 
poss'bif* conceder* l'anticipazione 
di cui aU’art. 12-bis del R.D. 13 
1-23 n 2440 

Le Imprese interessate a parte¬ 
cipar* ella suddetta licitazione, in 
possesso dei prescritti requisiti, so¬ 
no invitate a presentare esplicita 
richiesta scritta airAmministrazio- 
ne deH'Ente Ospedaliero, piazza 
daU'Ospadale, S, Prato antro 20 
gg. dalla data di pubblicazione dal 
presenta avviso. 

IL PRESIDENTE 
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Prosegue la lotta dei saharaui 

Dopo l’attacco 
del Polisario 
in Mauritania 


’ Qualche giorno fa, un noto 
giornale della opposizione ma¬ 
rocchina, riprendendo un te¬ 
ma della propaganda ufficia¬ 
le, scriveva che il « dossier * 
del Sahara occidentale è de¬ 
finitivamente chiuso. Il gior¬ 
nale in questione si riferiva 
alla decisione del capo di Sta¬ 
to del Gabon, Omar Bongo, il 
più fedele alleato africano di 
llassan li, di negare l’entrata 
nel suo paese alla delegazione 
del Fronte Polisario che in¬ 
tendeva partecipare alla riu¬ 
nione dell’Organizzazione del¬ 
l'unità africana, a Libre- 
ville. 

Il nuovo clamoroso attacco 
del Fronte Polisario contro 
Nouakchott la capitale della 
Mauritania, avvenuto men¬ 
tre il vertice africano era an¬ 
cora in corso, ha provveduto 
a dimostrare il contrario, e 
cioè che non solo la questio¬ 
ne è tuttora aperta nelle sedi 
internazionali (ODA compre¬ 
sa, dove la questione è stata 
dibattuta), ma che il Fronte 
Polisario è tuttora presente 
sul terreno e che mantiene 
l’iniziativa delle operazioni 
militari: non solo sul territo¬ 
rio del Sahara occidentale, oc¬ 
cupato e spartito da Maurita¬ 
nia e Marocco, ma nelle stes¬ 
se retrovie politiche ed eco¬ 
nomiche vitali dei due paesi. 

Con l’attacco di domenica 
scorsa, il Fronte Polisario ha 
voluto dimostrare che nessu¬ 
na città della Mauritania, per 
quanto lontana dal Sahara 
occidentale (Nouakchott si 
trova a circa 2000 chilometri 
dai cosiddetti « santuari * del 
Polisario in Algeria) può con¬ 
siderarsi al sicuro, malgrado 
gli aiuti militari del Marocco 
alla Mauritania, e l’alleanza 
militare conclusa dai due pae¬ 
si due settimane orsono e 
che doveva, nelle intenzioni 
da essi dichiarate, € annien¬ 
tare qualsiasi formazione ne¬ 
mica che volesse ripetere un 
attacco all’interno della Mau¬ 
ritania », come quelli del giu¬ 
gno dello scorso anno (contro 
la capitale), o quello del pri¬ 
mo maggio di quest’anno (che 
ha praticamente immobilizza¬ 
to il principale centro mine¬ 
rario del paese. Zuerat). 

A Libre ville, il ministro de¬ 
gli esteri mauritano Moknass 
ha dichiarato che Nouakchott 
è stata attaccata da « merce¬ 
nari algerini » e ha detto (co¬ 
me aveva già fatto in occa¬ 
sione di tutti i precedenti at¬ 
tacchi) che le truppe mauri- 
tane li stanno inseguendo. 
mentre essi battono in riti¬ 
rata. Tuttavia, nonostante i 
modernissimi mezzi militari di 
cui dispongono, non li rag¬ 
giungono evidentemente mai, 
se le autorità mauritane (o 
quelle marocchine che dispon¬ 
gono di truppe sul territorio 
mauritano), non hanno potuto 


Banco di prova per i laburisti e il governo inglese 

La lotta alla Grunwick 
investe il problema del 
sindacato in fabbrica 

L’azione, che dura da 47 settimane, ha registrato mo¬ 
menti di tensione insoliti per il panorama britannico 
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esibire un solo « mercenario » ; . . . . 

algerino ». Si tratta di <alge- menti di tensione insoliti per il pa 

rini fantasma », come quei 
cubani che secondo lo zairota 

Mobutu si battevano nella n»! nostro corrisoondente prio. Per questo significa- 
provincia di Shaba (ex Ka- . to della vertenza in corso va 

tango). I giornalisti italiani o LONDRA — Continuano, do- ben a ] di là delle circostan- 
di altri noesi, che come noi P° ^ settimane di lotta, le ^ c h e r^onno provocata, del- 


tanga). I giornalisti italiani o 
di altri paesi, che come noi 
hanno potuto recarsi ripetuta- 
mente nelle basi sahariane del 
Fronte Polisario, non li han¬ 
no mai incontrati. Certo, l’Al¬ 
geria dà un appoggio impor¬ 
tante (e non lo nasconde af¬ 
fatto) sia politico che mate¬ 
riale al Fronte Polisario. Ma 
ci risulta che di « mercenari * 
il popolo saharaui, che per 
decenni ha resistito militar¬ 
mente al colonialismo spagno¬ 
lo e che, solo, conosce a fon¬ 
do H suo territorio, non ne ha 
certo bisogno. Al contrario, 
semmai, di « mercenari * o di 
€ guerriglieri » esso ne ha for¬ 
niti ampiamente per decenni 
in tutte le guerre coloniali 
che si sono svolte nella regio¬ 
ne (e nella stessa Europa). 
Ma è un’epoca ormai chiusa. 

Quali sono ora le prospetti¬ 
ve nella regione? Alcune 
agenzie di stampa, dopo l’in¬ 
contro del presidente algerino 
Bumedien con quello egizia¬ 
no Sadat a Libreville, hanno 
parlato di una possibile me¬ 
diazione egiziana tra Algeria 
e Marocco. Sadat è infatti 
partito subito dopo per Ra¬ 
bat, dove ha incontrato ttas- 
san II. Tuttavia, quello della 
mediazione tra Algeri e Ra¬ 
bat è solo un aspetto del pro¬ 
blema. L’Algeria non avanza, 
e lo ha ripetuto più volte, al¬ 
cuna rivendicazione territo¬ 
riale nella regione e. d’altra 
parte, le vecchie rivendica¬ 
zioni del Marocco su alcune 
regioni frontaliere dell’Alge¬ 
ria (a prescindere da quelle 
sul Sahara occidentale) non 
hanno alcuna ragionevole pos¬ 
sibilità di essere riproposte. 

Si tratta invece, e su que¬ 
sto un’azione politica sia tra 
le * parti interessate » (e in 
primo luoqo i rappresentanti 
legittimi del popolo saharaui), 
sia in tutte le sedi interna¬ 
zionali (all'OUA come al- 
l'ONU), è urgente di agire per 
preservare la pace e la sta¬ 
bilità, così preziose, nella 
regione. Ciò è possibile 
e realistico se alla politica del¬ 
le occupazioni e delle azioni 
di forza si saprà sostituire 
una politica di dialogo e di ne¬ 
goziato, anzitutto con la po¬ 
polazione saharaui, diretta- 
mente interessata, e alla qua¬ 
le deve essere concesso di 
far sentire la propria volontà 
e di decidere autonomamente 
sul suo futuro, in base al di¬ 
ritto di autodeterminazione 
sancito, anche in questo caso 
specifico, dalle Nazioni Unite. 

Giorgio Migliardi 


dimostrazioni di solidarietà 
davanti ai cancelli del labora¬ 
torio fotografico Grunwick, 
nei pressi di Wembley, men¬ 
tre hanno preso l’avvio due 


ze che l’hanno provocata, del¬ 
la portata pratica del con¬ 
fronto (alcune migliaia di ma¬ 


lica e sindacale:"1) il diritto 
di associazione, l’iscrizione al¬ 
l'organizzazione di categoria; 
2) l’azione unitaria di mas¬ 
sa. soprattutto le forme di 
lotta come il picchettaggio; 


nifestanti ed altrettanti poli- 3) la solidarietà concreta del 


zlotti) o delle dimensioni del¬ 
la ditta in questione (300 lavo- 


iniziative legali su vari aspet- ratori non organizzati e sotto 


movimento, ossia il coordina¬ 
mento dell'azione fisica che 
si traduce nel boicottaggio 


ti normativi e contrattuali che retribuiti). Grunwick è diven- della azienda crumira. La ve- 

danno alla vicenda un carat- tato un caso emblematico, in rifica avviene a livello giudi- 

tere indicativo e una impor- Gran Bretagna, un esempio ziario: un collaudo legale di 

tanza fondamentali, sia sul destinato ad avere vaste con- certi diritti acquisiti dal tnovi- 

terreno politico che nel qua- seguente sullo sviluppo dei mento attraverso il quale i 


dro costituzionale vero e pro- 

Di rottalo su Lima 
aereo cileno 


rapporti di lavoro, sulle pre¬ 
rogative del movimento e sul- 


suoi promotori sperano di 
riaffermare la supremazia 


la collocazione del sindacato delle leggi civili sulla consue- 
rispetto alla legge ed alle isti- tudine e pratica sindacale. 


tuzioni. 


Inoltre si cerca di passare 


LIMA — Un Boeing 727 della esperimento pilota, una prova 
compagnia privata cilena di forza che automaticanien- 
LADECO è stato dirottato ieri te trova riscontro nella taci¬ 


li rifiuto di accettare il sin- al vaglio critico ed eventual- 

dacato fa delia fabbrica del mente di svuotare di conte- 

lavoro nero Grunwick un nulo anche quegli strumenti 

esperimento pilota, una prova di mediazione e di difesa isti- 

di forza ehe automaticamen- tuiti negli ultimi 4 anni dal 


LADECO è stato dirottato ieri te trova riscontro nella taci- governo laburista come con- 

su Lima da cinque pirati dei- ta attesa ed interesse di tut- tropartita del « contratto so- 

l’aria, quattro uomini e una to il padronato. I sindacati ciale » (accettazione della po- 

donna. hanno dovuto accettarlo con litica dei redditi) firmato dai 

Non si conoscono ancora le mo it e riserve come banco di sindacati. Uno di questi orga- 

motivazioni esatte del dirot- nrova ,i e ii a i oro Drcsenz a or- nismi è il Servizio Consulti- 


. Prova della loro presenza or- nismi è il Servizio Consulti- 

Uma comunoue ^DiraU hL n ganizzativa. capacità di mobi- vo di Conciliazione e di Ar- 
L,ima comunque ì pirati nan- r-, .... _r « dal 


Lima comunque i pirati han¬ 
no chiesto asilo politico al¬ 
l'ambasciata del Venezuela. 
Le trattative sono durate ol¬ 
tre tre ore. 


litazione e di intervento soli¬ 
dale. Vengono in questi gior- 


bitraggio (ACAS) che fin dal 
febbraio scorso aveva accet- 


riesaminati e contestate tato l'istanza del sindacato 


tre zone dell’attività democra- 
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DIROTTATORE UCCIDE 2 OSTAGGI 

SI è arreso dopo aver ucciso due ostaggi e avsrne tariti 
altri quattro Luis Robinson, un panamense di 26 anni, che 
aveva dirottato un pullman nell'aeroporto Kennedy con una 
ventina di passeggeri a bordo. Il giovane, che chiedeva sei 
milioni di dollari per lasciare liberi i passeggeri, ha ceduto 
le armi dopo nove terribili ore, quando è stato circondato. 
NELLA FOTO: l’autobus dirottato bloccato dalle macchine 
della polizia 


Si è concluso ieri il vertice africano nel Gabon 


Il Fronte patriottico di Nkomo 
e Mugabe riconosciuto dall'OllA 


LIBREVILLE — II 14.mo ver¬ 
tice annuale dell’OUA si è 
concluso ieri con il ricono¬ 
scimento. da parte dei dele¬ 
gati, del Pronte patriottico 
quale unico e legittimo mo¬ 
vimento nazionalista delia 
Rhodesia, con grande disap¬ 
punto, scrive rinviato della 
agenzia americana « AP », del 
leaders moderati dell’organiz¬ 
zazione. 

L’avallo deU’Africa all’orga- 
nizzazione progressista deilo 
Zimbabwe (il nome africano 
della Rhodesia) rappresenta 
una sconfitta per il consiglio 
nazionale africano, su posi¬ 
zioni più moderate, capeggia¬ 
to dal vescovo Abel Muzo- 
rewa. 

Leopold Senghor. presidente 
del Senegal, ha fatto un 
estremo tentativo —appoggia¬ 
to in ciò dal collega della Co¬ 
sta d’Avorio — per consen¬ 
tire a Muzorewa di conser¬ 
vare il diritto a rappresenta¬ 
re, al pari di Robert Mugabe 


e Joshua Nkomo, leaders del 
Fronte, le rivendicazioni del 
neri rhodesiani, ma la mossa 
è stata sventata. 

La risoluzione che ha pro¬ 
mosso il fronte di Nkomo e 
Mugabe al rango di movimen¬ 
to nazionale ufficiale della 
Rhodesia era stata patrocina¬ 
ta dal presidente dello Zam¬ 
bia Kenneth Kaunda. In essa 
veniva espressa la soddii fa¬ 
zione dei leader africani per 
«la fruttuosa lotta armata» 
sotto la guida del Pronte pa¬ 
triottico e si esortavano tutti 
i rhodesiani a unire le loro 
forze col movimento di Mu¬ 
gabe e Nkomo. 

La conferenza dell’OUA ha 
approvato in data odierna 
un’altra risoluzione, anch’es- 
sa presentata dal Senegal, 
riguardante il problema del 
conflitti interni. Con essa i 
paesi membri sono stati in¬ 
vitati ad astenersi dall’usare 
truppe straniere, o dall’inter- 
venire con forze proprie, per 


risolvere situazioni di crisi. 
Un emendamento algerino in 
proposito non è stato accolto. 

L’OUA ha anche costituito 
ieri un comitato formato da 
nove paesi membri, incaricato 
di trovare soluzioni ai con¬ 
trasti che dividono i paesi 
del corno d’Africa. 

Il comitato è incaricato di 
cercare di riconciliare l'Etio¬ 
pia con la Somalia da una 
parte, e l’Etiopia con il Su¬ 
dan dall’altra. Si è appreso 
inoltre che l’OUA ha creato 
anche una commissione arbi¬ 
trale di sei paesi incaricata 
di cercare di risolvere il con¬ 
trasto dì frontiere tra la Li¬ 
bia e il Ciad. 

Contrariamente a quanto 
previsto durante la confe¬ 
renza ministeriale prepara¬ 
toria della scorsa settimana. 
I capi di stato hanno invece 
deciso di tenere un vertice 
straordinario dell’OUA, nella 
prima quindicina di ottobre 


a Lusaka. per affrontare il 
problema del Sahara occi¬ 
dentale. La sede di Tripoli, 
inizialmente proposta dall’ 
Algeria, è stata respinta dal 
Marocco a causa dell’appog¬ 
gio fornito dalia Libia al 
Fronte Poliserio 
E’ anche stata votata la 
proposta dell’Isola Maurizio 
di creare un fondo di soli¬ 
darietà di un milione di 
dollari per aiutare i paesi 
della «linea del fronte». Il 
rappresentante deli’Angola, 
Paulo Jorge Texeira. ha af¬ 
fermato che d'ora in poi si 
dovrà fornire ai movimenti 
di liberazione e ai paesi del 
fronte « tutti i mezzi per 
fare la guerra ». cioè armi, 
razioni alimentari per le 
truppe, medicinali e divise. 
Assolutamente prioritaria è 
stata giudicata la liberazione 
dello Zimbabwe (la Rhode¬ 
sia), seguita dalla Namibia, 
e dall'Africa del Sud. 
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Dal 30 Agosto al 4 Settembre 
la crociera di «Unità vacanze» 

FESTIVAL SUL MARE 
in omaggio a Gramsci 

Visita alla casa-museo di Ghilarza e partecipazione alla Festa del nostro 
giornale organizzata dai compagni sardi in coincidenza con l’arrivo dei 
crocieristi. Altre tappe: La Maddalena, Caprera, Barcellona. Manifesta¬ 
zioni culturali e politiche a bordo della motonave « IVAN FRANKO » 
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Pubblicato in questi giorni un voluminoso studio del Congresso 

Un'analisi americana dell'eurocomunismo 


WASHINGTON — Un rap 
porto del Congresso statuni¬ 
tense pubblicato in questi 
giorni sostiene che esiste «la 
possibilità molto reale che nei 
prossimi due o quattro anni 
I partiti comunisti entrino a 
far parte di governi naziona¬ 
li» in Italia e in Francia. 

Il rapporto che consta di 
326 pagine e analizza il ruolo 
di 22 PC europei con partico¬ 
lare attenzione a quelli di 
Italia, Francia, Spagna e Por¬ 
togallo, è stato redatto dal 
servizio ricerche della biblio¬ 
teca del congresso su incarico 
del sco. Edward Brooke e da 
quest’ultimo presentato alla 
Commissione stanziamenti del 
Senato. 

Una maggiore influenza dei 
comunisti sui vari governi 
europei, affermano gli autori 
Sello studio, avrebbe «alcune 
•orticazioni negative per gli 


interessi degii Stati Uniti » e 
presenterebbe « un serio di¬ 
lemma» all’Unione Sovietica, 
qualsiasi coalizione con i co¬ 
munisti, ad ogni modo, «con¬ 
tinuerebbe probabilmente a 
basare la politica stille realtà 
deila interdipendenza econo¬ 
mica e militare con gii altri 
paesi europeo-occidentali e 
con gli Stati Uniti*. 

Nella parte dedicata ali* 
Italia — che è stata redatta 
da Stanley Sloan, uno specia¬ 
lista di affari europei — il 
rapporto sostiene che « il PCI 
dovrebbe rimanere una forza 
politica centrale nella poli¬ 
tica italiana per un periodo 
indefinito», ma esclude che 
esso possa diventare un par¬ 
tito di maggioranza. La pro¬ 
spettiva dei « compromesso 
storico » è invece giudicata 
più probabile. In tal caso, 
afferma sioan, il PCI rice¬ 
verebbe circa un terzo dei 


ministeri (come: Lavoro, 
Previdenza Sociale, Sanità, 
Lavori Pubblici) e la vice¬ 
presidenza del consiglio. 

Lo studio congressuale so¬ 
stiene che «una continua 
presenza del PCI in un go¬ 
verno italiano a lungo ter¬ 
mine presenterebbe rischi 
gravi», ma non esclude che 
« la partecipazione del PCI 
ad un governo nazionale pos¬ 
sa portare allTtalla maggio¬ 
re stabilità politica ed eco¬ 
nomica ». 

Se il PCI scegliesse, o fos¬ 
se costretto dalla vigilanza e 
dalla fona dei partiti non 
comunisti a scegliere U ri¬ 
spetto dei processi democra¬ 
tici e la fedeltà alla sua pro¬ 
messa di non costringere V 
Italia ad uscire dalla NATO 
— scrive Sloan — qualsiasi 
riduzione dello sforzo militare 
italiano potrebbe essere più 


che controbilanciata dall’ac- 
cresciuta forza politica e dal 
maggiore benessere deU’Ita- 
lia ». 

Analizzando infine Patteg¬ 
giamento degli Stati Uniti e 
dell’Unione Sovietica, il rap¬ 
porto afferma che la politica 
dell’amministrazione Carter 
è in linea con la tradizionale 
posizione americana, ma ne 
differisce laddove dichiara 
esplicitamente che le deci¬ 
sioni essenziali debbono esse¬ 
re prese dai paesi interessati. 

Per quanto concerne 
l’URSS, lo studio, dopo aver 
sottolineato che i partiti co¬ 
munisti europei «continuano 
a rappresentare un conside¬ 
revole potenziale valore per 
l’Unione Sovietica» asserisce 
che l'eurocomunismo « può 
avere degli effetti profonda¬ 
mente destabilizzanti nell’ 
Europa orientale». 


APEX al proprio riconosci¬ 
mento in fabbrica ingiungen¬ 
do alla direzione del Grun¬ 
wick di procedere in merito 
alla consultazione dei suoi di¬ 
pendenti. Il deliberato del- 
l’ACAS però, non ha forza 
vincolante e il proprietario di 
Grunwick. George Ward, lo 
ha impugnato esponendo con¬ 
troreclamo mediante ricorso 
all’Alta Corte di giustizia, che 
2 anni fa ha aperto le udien¬ 
ze allo scopo di definire, la 
portata del diritto alla sinda- 
calizzazione o. come vuole la 
controparte, il consolidamen¬ 
to delia facoltà negativa di 
non appartenere ad una orga¬ 
nizzazione di categoria. 

Fra le concessioni fatte dai 
laburisti al sindacato in que¬ 
sti anni, c’è anche quella del¬ 
la « Closed Shop », ossia l'au¬ 
tomatica iscrizione al sinda¬ 
cato in quelle aziende dove la 
maggioranza dei dipendenti 
sono già organizzati (si rag¬ 
giunge così il 100% del tesse¬ 
ramento). si tratta di una 
clausola assai controversa 
perchè si presta all'accusa di 
agire come controllo del col¬ 
locamento al lavoro da parte 
del sindacato. Il profilo cor¬ 
porativo di quello che gli av¬ 
versari criticano come «mo¬ 
nopolio » sindacale (circa 4 
milioni di lavoratori sono 
compresi negli accordi sulla 
Closed Shop) può rivelarsi 
molto vulnerabile nelle attuali 
circostanze. La seconda gros¬ 
sa questione, quella del pic¬ 
chettaggio. che ha dato luogo 
nelle settimane scorse a di¬ 
storsioni e strumentalizzazioni 
sul versante della violenza, è 
per il momento affidata alle 
misure di ordine pubblico sot¬ 
to la gestione autonoma della 
polizia, ma da tempo si chie¬ 
de in vari ambienti una rifor¬ 
ma della legge, una più chia¬ 
ra definizione del carattere e 
dei confini legali dell'azione 
di massa. La terza questione 
è infine quella del boicottag¬ 
gio. Alcuni dipendenti posta¬ 
li (ufficio di smistamento di 
Cricklewood) hanno sospeso 
le consegne della corrispon¬ 
denza e dei pacchi alla Grun¬ 
wick contro le specifiche di¬ 
rettive della direzione delle 
poste e telecomunicazioni e 
contro il parere dello stesso 
sindacato di categoria, che 
due mesi fa era stato infatti 
colpito da una severa ingiun¬ 
zione del tribunale, che aveva 
definito come illegale l’inizia¬ 
tiva analoga di un gruppo di 
base. 

Un’assemblea degli iscritti 
sindacali a Cricklewood ha 
ieri deciso di continuare il 
boicottasgio (circa 100 sacchi 
di posta inevasa) contro 
Grunwick e la direzione del¬ 
le poste ha cominciato ad in¬ 
viare le lettere di sospensio¬ 
ne ai vari interessati. L’ele¬ 
mento di fondo di tutta la 
faccenda è il fallimento fino 
ad oggi di qualunque tentati¬ 
vo di composizione della lun¬ 
ga vertenza mediante l’inter¬ 
vento di mediazione istituzio¬ 
nale favorito dai laburisti. Si 
sono conclusi con un nulla 
di fatto i colloqui fra il mini¬ 
stro del Lavoro e il padrone 
della Grunwick. il quale ha 
anche fatto sapere in antici¬ 
po di non ritenersi vincolato 
neppure dalle conclusioni a 
cui sarà arrivata la commis¬ 
sione d'inchiesta indipenden¬ 
te presieduta da Lord Scar- 
man. capo del giudiziario, che 
è entrata anch’essa in scena 
ieri, aggiornando però subi¬ 
to dopo i suoi lavori. 

Se l’inchiesta non riuscirà 
ad elaborare un compromes¬ 
so accettabile per entrambe 
le parti, com’è consuetudine 
in Gran Bretagna, lo sbocco 
del confronto alla Grunwick 
sarebbe confinato alTangolo 
prospettico necessariamente 
più ristretto della legge civi¬ 
le: potenzialmente una ten¬ 
denza involutiva di grande 
significato nella forma e nel¬ 
la pratica del sistema social- 
democratico Inglese. 

Antonio Broncia 
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La motonave sovietica «Ivan Franko» sulla quali si svolgerà la Crociera-Festival dell'Unità» sul mare 
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* Unità Vacanze », l'associazione che II nostro 
giornale — avvalendosi della collaborazione tec¬ 
nica • organizzativa dell' « Italturist » — ha 
creato per poter offrire ai propri lettori possi¬ 
bilità di viaggi o soggiorni che al sempre rile¬ 
vante valore turistico unissero un non meno 
significativo valore politico e culturale, ha ormai 
promosso e realizzato centinaia di iniziative. 

Migliaia sono l compagni e gli amici che attra¬ 
verso « Unità Vacanze » hanno percorso itinerari 
in quattro continenti (il solo non toccato è 
stato l'Oceania). Paesi come Cuba o il Vietnam, 
le sabbie del Sahara o le nevi siberiane sono 
state meta delle nostre iniziative che hanno con¬ 
sentito non solo la visita di luoghi di alta sug¬ 
gestione, ma anche contatti e scambi con orga¬ 
nizzazioni politiche o sindacali delie località 
visitate che hanno potuto dare una visione e 
comprensione più approfondite e appaganti di 
situazioni e realtà diverse. 

Ma, nell'ambito pur vastissimo dell'attività di 
« Unità Vacanze », il momento forse più carat¬ 
terizzante e qualificante della vita dell'Associa¬ 
zione è rappresentato dall'annuale crociera sulla 
motonave sovietica « Ivan Franko » che ha as¬ 
sunto la denominazione e ì caratteri di un Festi¬ 
val dell'Unità sul mare. 

Tutte le sei crociere fino ad oggi realizzate han¬ 
no avuto un elemento distintivo, un tema che, 
all'interno del motivo generale del Festival, le 
ha caratterizzate. Ma ia crociera di quest'anno, 
la settima, potrà più d'ognl altra giustificare la 
sua definizione di Festival dell'* Unità » sul ma¬ 
re. Essa, infatti, avrà come motivo centrale l'o¬ 


maggio alla memoria di Antonio Gramsci, nel 
quarantesimo anniversario della scomparsa del 
fondatore del PCI e dell'* Unità ». 

La crociera che partirà il 30 agosto da Genova 
per ritornarvi il 4 settembre, avrà infatti come 
prima e fondamentale tappa, il 31'agosto, du¬ 
rante Io scalo nel porto di Olbia, la visita alla 
casa-museo di Gramsci a Ghilarza, il paese del- 
l'entroterra sardo dove il grande dirigente co¬ 
munista trascorse gli anni dell'infanzia dal 1898 
al 1911. Non si tratterà soltanto di una semplice 
visita, ma l'intera giornata sarà dedicata a ma¬ 
nifestazioni che troveranno uniti i crocieristi e 
i compagni di Ghilarza i quali inaugureranno la 
propria Festa dell'* Unità » proprio in coinci¬ 
denza con l’arrivo dei partecipanti alla crociera 
di « Unità Vacanze ». In loro onore sono stati 
previsti una serie di incontri, spettacoli culturali 
e folkloristici oltre che una cena tipica al centro 
della Festa. 

Anche le tradizionali manifestazioni a bordo del¬ 
la « Ivan Franko » nelle giornate di navigazio¬ 
ne saranno caratterizzate da attività culturali, 
dibattiti, proiezioni dedicati a Gramsci, svolte 
in collaborazione con l'c Associazione Amici del¬ 
la Casa Gramsci di Ghilarza » il cui centro mila¬ 
nese ha prodotto un audiovisivo di straordina¬ 
rio interesse politico e culturale. 

La crociera Festival dell'* Unità » sul mare oltre 
alla Sardegna, con visite previste anche alle iso¬ 
le della Maddalena e di Caprera, toccherà Bar¬ 
cellona, in Spagna, dove i crocieristi si ferme¬ 
ranno un'intera giornata e potranno partecipa¬ 
re ad una serie di escursioni facoltative. 


ITINERARIO: Genova - Olbia - Ghilarza • Barcellona - Genova 


QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
SECONDO E TERZO PONTE ( 1 ) 

Cabine a 4 Ietti senza servizi. 

Cabine a 2 letti senza servizi. 

PONTE PRINCIPALE E PASSEGGIATA (1) 

Cabine a 4 letti senza servizi ...... 

Cabine a 2 letti senza servizi ...... 

PONTE LANCE 

Cabine a 2 letti sovrapposti con doccia e WC 
PONTE LANCE E PASSEGGIATA (1) 

Cabine a 2 letti bassi più 2 lettini per bam¬ 
bini. Bagno e WC in comune ogni 2 cabine 
Cabine a 2 Ietti bassi con doccia e WC . . 


L. 184.000 
L. 219.000 

L. 227.000 
L. 251.000 

L. 292.000 


L. 301.000 
L. 301.000 


(I) PcnibHiti cf» irc«r« un «fivjna p*r bsrrblnl e ragazzi (J1 altana non tuparlor* 
a metri 1,50 a ir.fartcri ti 12 anni, pagando un *vp?'em»r.to pari al 50% dalla «ucta 
«tab lita per la ca :eyzr a. Ogni cabina quadrvp'a pjó estere usata cerne tripla 
pagando vo svpp’a—e-to par persore pari al 25% d*!'a «-jota ttab'lita per la ca’egoria 


ESCURSIONI 

GHILARZA • Mezza giornata In 
pullman da Olbia. Visita della 
casa-museo di Gramsci, con di¬ 
battito; cena tipica, spettacolo 
folkloristico al Festival dell'Unità 
di Ghilarza che fi inaugura con 
l'arrivo del crocieristici. 

ISOLE DI CAPRERA K MADDA¬ 
LENA - Mezza giornata in pull¬ 
man da O'b’a. 

BARCELLONA - Mezza giornata 
di visita della città. Mezza gior¬ 
nata visita di Montserrat. Una 
giornata Costa Brava. 

N. B. . Le qnM Indicete c e m pre n dene 
anche le eacvrtienl e Oli terze. Mad¬ 
dalene e C a pi re . Tesse dì Imàerce 


Unità vacanze 




PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 

20162 MILANO - Viale F. Testi, 75 - Tel. 64.23.557 ■ 64.38.140 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 
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Deposto e arrestato il primo ministrò Alì Bhutto 

Il Pakistan in poche ore ! 
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caduto in mano ai militari 

L’esercito si è mosso alle Z del mattino e ha preso il potere in modo incruento 
Calma nel Paese - Il gen. Zia-Ul-Haque nominato « amministratore » della leg¬ 
ge marziale - Sciolto il Parlamento - La crisi iniziata con le elezioni di marzo 
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1 SLAMABAD — Il primo mi¬ 
nistro pakistano Zulflkar All 
Bhutto è stato depo6to la 
notte scorsa dal militari che 
con un fulmineo colpo di Sta¬ 
to si sono Impadroniti del 
potere. Bhutto è stato arre¬ 
stato, con lui numerosi mem¬ 
bri del governo e la maggior 
parte degli esponenti del PNA, 
la coalizione dei nove parti¬ 
ti dell'opposizione. I militari 
che hanno attuato il putsch 
sono guidati dal generale Zia- 
Ul-Haque, - che ricopriva la 
carica di comandante dello 
esercito e che nel pomeriggio 
si è rivolto con un messag¬ 
gio radiotrasmesso al paese, 
annunciando l’imposizione 
della legge marziale — di cui 
ha assunto il titolo di «am¬ 
ministratore » — lo sciogli¬ 
mento dell’Assemblea nazio¬ 
nale e delle assemblee pro¬ 
vinciali, precisando però che 
la Costituzione resta in vi¬ 
gore. Il gen. Zia ha anche 
detto che l! presidente della 
repubblica resta in carica, 
per poi aggiungere, senza pe¬ 
rò indicarne la data, che «no¬ 
stro obiettivo principale re¬ 
stano elezioni libere e giu¬ 
ste..^ non appena queste si 
svolgeranno, saranno 1 rap¬ 
presentanti eletti dal popolo 
a governare ». 

Il putsch è avvenuto poche 
ore dopo il fallimento di un 
ennesimo tentativo di accor¬ 
do tra Bhutto e l’opposizione 
per la ripetizione delle ele¬ 
zioni politiche di marzo, il 
cui risultato, secondo 11 PNA, 
era inficiato da ampi brogli. 
Da qui la sanguinosa crisi di 
questi mesi, che ha logorato 
il potere del primo ministro. 

Il colpo è stato compiuto 
con grande rapidità e non 
sembra aver Incontrato resi¬ 
stenza. L’operazione è scat¬ 
tata verso le 2 del mattino 
(ora locale). Soldati in asset¬ 
to di combattimento hanno 
preso posizione attorno agli 
edifici pubblici mentre veni¬ 
vano interrotte tutte le comu¬ 
nicazioni telefoniche e telex 
verso l’estero. Quattro ore 
dopo, un portavoce militare 
annunciava che l’esercito ave¬ 
va «assunto l’amministrazio¬ 
ne del Paese » e che la situa¬ 
zione era dovunque calma. I 
capi dell'opposizione sono sta¬ 
ti arrestati nelle loro abita¬ 
zioni e sono stati condotti in 
località tenute segrete. 

La situazione ad Islamabad 
era ieri mattina calma. La 
gente si è recata al lavoro 
normalmente, ma si avverti¬ 
va una atmosfera di grande 
sorpresa per uno sviluppo del¬ 
la crisi politica che nessuno 
aveva previsto. All’annuncio 
del colpo di stato, la prima 
reazione degli osservatori è 
stata di credere che lo stes¬ 
so Bhutto avesse deciso di 
trasferire 1 poteri ai milita¬ 
ri per riassumere poi la dire¬ 
zione del Paese una volta che 
la situazione politica fosse 
cambiata in suo favore. Que¬ 
sta interpretazione è però 
caduta con l’annuncio che de¬ 
finiva Bhutto «ex primo mi¬ 
nistro» e che dava notizia 
del suo « arresto temporaneo » 
assieme a quello di altri espo¬ 
nenti del Paese. 

Chi è II gen. Zia-Ul-Haque. 
« amministratore » della legge 
marziale? E’ nato a Jullundur 
(attualmente nel Punjab in¬ 
diano) nel 1924. 

Piccolo, con l baffi, entrò 
nella carriera militare nel 
1945. Tenente colonnello nel 
19&4, quando divenne istrutto¬ 
re all’Accademia di stato mag¬ 
giore di Quetta (Pakistan oc¬ 
cidentale), dal 1966 al 1968 
comandò un reggimento di 
cavalleria. Nel 1968 fu promos¬ 
so colonnello ed assunse il 
comando di un reggimento 
blindato. L’anno dopo fu pro¬ 
mosso generale di brigata, di¬ 
venendo maggiore-generale nel 
1972. In quell’anno fu presi¬ 
dente del tribunale militare 
che giudicò numerosi ufficiali 
dell’esercito e dell’aeronauti¬ 
ca per un complotto contro 
il governo dell’allora presi¬ 
dente Zulfikar Ali Bhutto. 
Nel 1975 venne nominato te¬ 
nente-generale, nel 1976 gene¬ 
rale. e il 1. marzo dello stesso 
anno divenne capo di stato 
maggiore dell’esercito, carica 
che lo pose al secondo rango 
nella gerarchia militare dopo 
quella di capo di stato mag¬ 
giore generale ricoperta dal 
generale Shariff. 

Il generale Zia ha combattu¬ 
to in Birmania, Malesia ed 
Indonesia durante la seconda 
guerra mondiale nelle file del¬ 
l’esercito inglese. Ha parte¬ 
cipato al due conflitti indo¬ 
pakistani nel 1965 e 1971. Di- 
Mende da una famiglia di 
ceto medio, è sposato ed ha 
una figlia. Non ha mai par¬ 
tecipato ad attività politiche. 


Valentin 
Twithin 
sarebbe stato 



Dopo ia polemica di Carter 
sui diritti umani 

La critica di 
Paolo VI alle 
dittature 
sudamericane 


IMPEDITO UN RADUNO DEL KU KLUX KLAN v p ‘; a 

un'America che cambia, un folto gruppo di dimostranti ha impedito una manifestazione del¬ 
l'organizzazione razzista a Columbus (Ohio). Nella foto: il grande capo del Ku Klux Klan 
riceve un pugno da un dimostrante 


DI fronte al crescere del¬ 
le difficoltà sul terreno po¬ 
litico ed economico 11 regi¬ 
me brasiliano reagisce In 
questo periodo scegliendo 11 
metodo duro, dando spazio 
al sostenitori della chiusura 
di ogni rapporto o conces¬ 
sione con l’opposizione le¬ 
gale. Questo è il momento 
in cui avviene la selezione 
dei candidati alla presiden¬ 
za del paese (il mandato di 
Geisel scade l’anno prossi¬ 
mo) e contemporaneamen¬ 
te l’indice deH’inflazione è 
arrivato ai livelli che furo¬ 
no presi a giustificazione 
nel 1964 per il golpe (quasi 
il 50 per cento annuale). 
L’estromissione da ogni at¬ 
tività pubblica per dieci 
anni di Alencar Furtado 
capo gruppo alla Camera 
del MDB (il movimento de¬ 
mocratico brasiliano è l’u¬ 
nico partito d’opposizione 
ammesso dalla legge) è un 
segno evidente di questo 
nervosismo interno e della 
propensione per soluzioni 
drastiche: non è rimasto 
più nulla dei proponimenti 
di aprire un dialogo con 
l’opposizione con cui Geisel 
aveva cominciato il suo pe- 


Consegnata ieri dal presidente sovietico all'ambasciatore americano 

Una lettera di Breznev a Carter 
sulle relazioni fra URSS ed USA 

Il rappresentante di Washington, Malcolm Toon, si era visto respingere un 
intervento alla televisione sovietica per una frase relativa ai « diritti umani » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Breznev ha in¬ 
viato una lettera al presidente 
americano Carter rispondendo 
ad un messaggio che gli era 
stato inviato recentemente. 
Non è stato reso noto il con¬ 
tenuto dei due documenti, ma 
secondo alcuni ambienti dlplo-- 
matlci t temi trattati sareb¬ 
bero quelli delle relazioni tra 

I due paesi e della prepara¬ 
zione del vertice sovietico- 
americano. E’ stato lo stesso 
Breznev a consegnare la let¬ 
tera alle autorità americane, 
e precisamente all’ambascia¬ 
tore Malcolm Toon che aveva 
chiesto di essere ricevuto per 
un colloquio. La richiesta è 
stata accettata e Ieri l’amba¬ 
sciatore statunitense a Mosca 
è stato convocato al Cremlino. 

II colloquio, che si è svolto 
nell’ufficio di Breznev, si è 
protratto per 1 ora e 40 mi¬ 
nuti. La Tass r.e ha dato no¬ 
tizia. sottolineando che il se¬ 


gretario del PCUS e presi¬ 
dente del Soviet Supremo ha 
confermato a Toon le linee 
della politica che l’URSS por¬ 
ta avanti sul piano Interna¬ 
zionale e nei confronti degli 
USA. 

Breznev, In particolare, ri¬ 
ferendosi al rapporto con gli 
americani ha sottolineato che 
da parte sovietica vi è « un 
preciso atteggiamento di ri¬ 
spetto degli impegni presi a 
tutti i livelli». Ha detto poi 
che 1 rapporti devono fondarsi 
« sull’eguaglianza, sul recipro¬ 
co vantaggio e sulla non in¬ 
gerenza negli affari interni 
dei rispettivi paesi ». Ricolle¬ 
gandosi a una serie di episodi 
che l’URSS considera come 
«interferenze ne! suoi affari 
interni », Breznev ha richia¬ 
mato l’attenzione dell’amba- 
sciatore americano su nume¬ 
rosi aspetti della politica della 
Casa Bianca che — egli ha 
detto — «non corrispondono 
i agli obicttivi di uno sviluppo 


costruttivo del rapporti » e 
non contribuiscono all’interes¬ 
se dei popoli dei due paesi 
La Tass, mettendo In rilievo 
le parole di Breznev, ha quin¬ 
di dato notizia della consegna 
all'ambasciatore della lettera 
di risposta a Carter. 

■Negli ambienti diplomatici 
della capitale sovietica ha In¬ 
tanto destato attenzione quan¬ 
to accaduto all’ambasciatore 
americano Toon. L’esponente 
americano era stato invitato 
a pronunciare un discorso alla 
televisione in occasione del 
20 i anniversario della fonda¬ 
zione degli Stati Uniti. Nel 
testo dell’intervento figurava 
anche una frase dedicata al¬ 
l’opera per il rispetto dei di¬ 
ritti umani. Secondo fonti a- 
mericane, i dirigenti della te¬ 
levisione sovietica, nel corso 
della registrazione, avrebbero 
chiesto all’ambasciatore di to¬ 
gliere questa parte del discor¬ 
so. L’ambasciatore si sarebbe 
rifiutato ed avrebbe quindi 


rinunciato alla registrazione 
ed alla trasmissione. Fonti 
americane a Mosca hanno 
diffuso ieri 6era il testo della 
parte «contestata »: « Gli Sta¬ 
ti Uniti — avrebbe dovuto 
dire l’ambasciatore *— sono 
stati fondati basandosi sul 
principici che ogni persona 
nasce con fondamentali e ina¬ 
lienabili diritti che non pos¬ 
sono essere Infranti arbitra¬ 
riamente o rimossi dalle au¬ 
torità di governo. Tuttavia 
noi riconosciamo, osservando¬ 
ci da lontano, che non siamo 
perfetti. Così come riconoscia¬ 
mo che un uomo non può 
vivere con questi Ideali se egli 
li Ignora. Gli americani con¬ 
tinueranno a rendere pubbli¬ 
ca la loro fede nei diritti 
umani e la loro speranza nel 
fatto che la violazione di 
questi diritti possa cessare 
ovunque ». 

Carlo Benedetfi 


Una nota diffusa ieri dall'agenzia di stampa sovietica 

La «Novosti» suH'articolo di «Tempi nuovi» 

Lo scritto nega che il PCUS intenda ingerirsi negli affari degli altri PC o dettare loro la linea politica e 
rivendica la « libertà di stampa e di critica » nei confronti di tutto ciò che riguarda l'Unione sovietica 


arrestato 

inlIRSS 


MOSCA — Valentin Turchin, 
conosciuto come dissidente e 
fondatore della sezione mo¬ 
scovita di Amnesty Interna¬ 
tional. sarebbe 1 stato arre¬ 
stato. La moglie di Turchin, 
a cui si deve l'informazione, 
Ma detto che suo marito st 
stava recando a un incontro 
con la signora Irina Glnz- 
burg moglie del dissidente 
Incarcerato Alessandro Glnz- 


MOSCA — Sotto 11 titolo: 
« Una linea dì principio », l’a¬ 
genzia sovietica Novosti ha 
dedicato una lunga nota al 
«commenti della stampa oc¬ 
cidentale all’articolo di Tem¬ 
pi Nuovi ». Dopo aver af¬ 
fermato che In « una vera 
valanga di commenti » 1 gior¬ 
nali borghesi «affrontano in 
modo non sempre uguale 1 
giudizi contenuti in questo 
articolo», la Novosti afferma 
che «ciò che accomuna que¬ 
sti commenti rendendoli si¬ 
mili in modo monotono» so¬ 
no i «nuovi tentativi di far 
travisare 11 carattere e l’es¬ 
senza delle relazioni recipro¬ 
che del PCUS e dei Partiti co¬ 
munisti occidentali ». L’agen¬ 
zia cita in particolare il Chri¬ 
stian ■ Science Monitor , che 
parla di « linea più rigida » 
da parte di Mosca sulla que¬ 
stione « del riconoscimento 
del diritto di ciascun PC di 
seguire una propria via», e 
la Sùddeutsche Zeitung, che 
attribuisce al PCUS «prete¬ 
se alla guida del movimen¬ 
to comunista». 

« Queste affermazioni — af¬ 


ferma la Novosti — non han¬ 
no nulla in comune con la 
vera linea, che attua il PCUS 
nelle sue relazioni con altri 
partiti comunisti e operai. Di 
più, esse letteralmente tra¬ 
visano sia la precedente che 
l’attuale politica dei comuni¬ 
sti sovietici ». Negando dun¬ 
que che l'artico io di Tempi 
Nuovi pcssa essere considera¬ 
to una «Ingerenza del PCUS», 
la Novosti si richiama ai de¬ 
liberati di tutti gii ultimi con¬ 
gressi del PCUS. dal XXI del 
1959 al XXV del 1976, secon¬ 
do le quali ci PC sono indi- 
pendenti ed elaborano la loro 
politica partendo dalie condi¬ 
zioni concrete dei propri Pae¬ 
si », non esistendo « nel mo¬ 
vimento comunista partiti 
"superiori’ o "subordinati ”»; 
e cita ancora le risoluzioni 
delle conferenze dei partiti 
comunisti e operai di Mosca 
del 1969 e di Berlino del 1976, 
«le cui decisioni — afferma 
— il PCUS ha adempiuto e 
continua ad adempiere in 
modo sacrosanto e non inten¬ 
de assolutamente rivedere». 
La Novosti olla ancora una 


dichiarazione del compagno 
Berlinguer al Messaggero se¬ 
condo cui « il PCI è assoluta- 
mente autonomo nei con¬ 
fronti dell’Unione Sovietica; 
non si può assolutamente par¬ 
lare di una qualche dipen 
denza o di direttive imparti¬ 
te; l’Unione Sov.etica non ha 
mai compiuto il minimo ten- 
taUvo dì indicarci quello che 
dovevamo fare ». 

L'agenzia sovietica afferma 
quindi che « inutilmente oggi 
in Occidente c’è chi cerca di 
trovare sintomi di mutamen¬ 
to di questa coerente linea di 
principio del PCUS. Noi non 
la modifichiamo né internila 
mo modificarla». «Ma — ag¬ 
giunge la nota — non inten¬ 
diamo nemmeno abolire la li¬ 
bertà della stampa sovietica 
di esprimere il proprio punto 
di vista sugli avvenimenti e 
i processi in atto nell’arena 
intemazionale, di esprimere 
le proprie opinioni critiche e 
non solo critiche su uno o 
l’altro problema»; e dò tan¬ 
to più quando sono chiamate 
in causa la politica, la strut¬ 
tura, le caratteristiche dell'U¬ 


nione sovietica. In questo sen¬ 
so dunque, secondo la Noio¬ 
sa, « l'aperto esame critico 
delle tesi del libro di S. Car- 
rillo e di alcuni suoi inter¬ 
venti™ rientra nell’alveo di 
relazioni corrette fra l parti¬ 
ti ». In altri termini, sono 
« assurde lamentele » quelle 
di chi ravvisa nell’articolo di 
Tempi Nuovi «degii attacchi 
al FCE, ad altri portiti del¬ 
l'Europa occidentale, e quasi 
un tentativo di ingerenza nei 
loro affari interni»; ma tut¬ 
to ciò « non priva 1 comuni¬ 
sti sovietici del diritto di va¬ 
lutare crìticamente le parole 
e le azioni che riguardano il 
loro Paese, da qualsiasi par¬ 
te provengano». 

• • « 

BUCAREST — L’organo del 
PC romeno, Scinteia, ha scrit¬ 
to Ieri che « è non solo diritto 
Imprescrittibile, ma anche do¬ 
vere di ciascun Partito comu¬ 
nista formulare la propria po¬ 
litica » e che « neUe condizio¬ 
ni attuali resistenza di un 
centro guida nel movimento 
comunista è completamente 
da escludere e inconcepibile ». 
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riodo di presidenza. In una 
situazione attraversata da 
tanti motivi di tensione le 
parole pronunciate da Pao¬ 
lo VI durante l’udienza al- 
l'ambasciatore brasiliano 
presso la Santa Sede sono 
divenute con facilità un 
elemento del dibattito in¬ 
terno, negli ambienti della 
dittatura e tra coloro che 
vi si oppongono. 

In particolare 11 Papa ha 
detto: « La ricerca dell’ef¬ 
ficienza e la preoccupazio¬ 
ne di assicurare il neces¬ 
sario ordine pubblico non 
debbono creare situazioni 
di arbitrio o di violazione 
dei diritti imprescindibili 
della persona umana » e 
facendo eco alle parole 
dell’ambasciatore evocanti 
« una società giusta e libe¬ 
ra». Paolo VI ha aggiunto 
che sì tratta di un compito 
« esaltante che richiede la 
partecipazione e la fiducia 
di tutti gli strati popolari 
al cui bene deve essere or¬ 
dinato, non solo in prospet¬ 
tiva, ma anche nel tempo 
presente». Precisando ulte¬ 
riormente il suo pensiero 
ha anche detto trattarsi di 
un compito « immenso, per¬ 
chè deve tenere conto in 
primo luogo di tutti coloro 
le cui condizioni di vita 
sono più precarie, in quan¬ 
to il pane quotidiano, il 
lavoro, la dignità, la re¬ 
sponsabilità sono gli ele¬ 
menti indispensabili dello 
sviluppo ». E concludendo il 
Papa ha - espresso il suo 
consenso all’azione dei ve¬ 
scovi brasiliani notoriamen¬ 
te critica verso il governo 
di Geisel. Parole, dunque, 
che usando della forma in¬ 
diretta, disegnano una so¬ 
cietà, appunto, mancante 
di giustizia e di libertà. 

Nel caso di questa dichia¬ 
razione del Papa, cosi come 
di altre di analogo tenore 
di Carter e del suo segre¬ 
tario di Stato si avverte 
come le dittature sudame¬ 
ricane siano orfane ideolo¬ 
gicamente. vedano, di gior¬ 
no in giorno, inaridirsi la 
fonte della loro giustifica¬ 
zione ideologica e culturale. 
Per dei paesi cattolici e 
americani — con la loro 
storia in tanta misura fat¬ 
ta di importazioni — il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti e 
il Papa sono i simboli in 
cui il potere dominante ha 
sempre voluto riconoscersi. 
Che quei simboli parlino 
contro le dittature, criti¬ 
cando scelte essenziali di 
governo delie classi domi¬ 
nanti provoca effetti di in¬ 
stabilità. Una instabilità, 
che. neH’immediato. non è 
detto produca una apertura 
democratica. I contraccol¬ 
pi. in una prima fase, pos¬ 
sono anche essere, come 
mostra il Brasile, un in¬ 
crudirsi della oppressione. 
Ma nella prospettiva? E’ 
interessante a questo pro¬ 
posito una dichiarazione ri¬ 
lasciata all’IPS da Wilson 
Ferreira Aldunate capo del 
partito Nacional uruguaia¬ 
no e candidato più votato 
alle ultime elezioni presi¬ 
denziali. Rilevando nel 
quarto anniversario del 
golpe i dati del fallimento 
della dittatura di Montevi¬ 
deo egli afferma che il re¬ 
gime * non potrebbe so¬ 
pravvivere un giorno solo 
se realmente venisse a ces¬ 
sare l’assistenza finanzia¬ 
ria esterna *. E aggiunge: 
« Mi spingerei a prevedere 
gli avvenimenti prossimi. 
Durante poco tempo, tre o 
quattro mesi, la dittatura 
continuerà con la sua at¬ 
tuale posizione di sfida ar¬ 
rogante nelle relazioni in¬ 
ternazionali. Poi cercherà 
di cambiare la sua imma¬ 
gine e sostituirà il suo at¬ 
tuale presidente fantoccio 
con un altro anche più 
fantoccio. Durante la pre¬ 
sidenza di questi, che sarà 
breve, si acutizzeranno le 
tensioni che dividono il ver¬ 
tice militare. E poi tutto 
dipenderà dai nostri amici 
nel mondo intero, e soprat¬ 
tutto dalla unità e serena 
decisione di tutti gli uru¬ 
guaiani >. 

g. v. 


; Regioni 
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rimento deile mutue alle Re¬ 
gioni, primo passo verso la 
riforma sanitaria). 

Il relatore ha fornito una 
informazione complessiva in¬ 
torno ai tre elementi centra¬ 
li su cui si è sviluppata la 
trattativa in questa materia: 
riassetto autonomistico, finan¬ 
za locale, attuazione della leg¬ 
ge 382 sui poteri regionali. 

Il complesso dell’accordo — 
ha detto Cossutta — può ri¬ 
durre i fenomeni di conflit¬ 
tualità fra il governo da un 
lato, le Regioni e gli enti lo¬ 
cali dail’altro; si è afferma¬ 
to — e non è cosa da poco — 
il concetto dalla unitarietà 
dello Stato, inteso in ogni sua 
espressione istituzionale: gli 
organi centrali, le Regioni, i 
Comuni. E’ questa una visio¬ 
ne da tenere ben ferma nel 
riderinire l'assetto autonomi¬ 
stico di uno Stato che voglia 
esser moderno e avanzato. 

Contrastava con questa vi¬ 
sione il testo originario del 
decreto predisposto dal gover¬ 
no per completare i poteri re¬ 
gionali: quel decreto definito 
da tutti « inaccettabile ». è 
stato completamente ribaltato 
dalla competente commissio¬ 
ne interparlamentare: nell'in¬ 
tesa programmatica è sancito 
che il nuovo testo elaborato 
dalla commissione sarà as¬ 
sunto da tutte le forze polì¬ 
tiche «ad ogni livello di re¬ 
sponsabilità istituzionale ». 

Contrastava con questa vi¬ 
sione l’atteggiamento lunga¬ 
mente tenuto dal governo e 
da una parte della DC sui 
temi della finanza locale: ne 
emergeva una linea c puniti¬ 
va * nei confronti dei Comu¬ 
ni. indicati come dissipatori 
delle risorse pubbliche: an¬ 
che quella linea è stata rove¬ 
sciata ponendo al centro del¬ 
l’accordo l’obiettivo del risa¬ 
namento della finanza locale, 
intesa come parte integrante 
delia finanza pubblica, tra¬ 
mite il « consolidamento » del¬ 
la situazione debitoria e 1* 
adeguamento delle entrate de¬ 
gli enti locali. 

Contrastava infine con que¬ 
sta visione la sopravvivenza 
della vecchia legge comunale 
e provinciale del ’34. che con¬ 
sidera. essa per prima, i Co¬ 
muni e le autonomie come 
« altra cosa » rispetto allo Sta¬ 
to: c’è ora l’impegno di tutte 
le forze politiche ad abrogare 
la vecchia normativa e a va¬ 
rare entro tempi rapidi (e 
tuttavia non definiti) una le¬ 
gislazione adeguata alle esi¬ 
genze che sono venute matu¬ 
rando nella società civile. 

Su questo vasto arco di te¬ 
mi — e Cossutta lo ha rile¬ 
vato — si è dispiegata in que¬ 
sti mesi un’azione efficace e 
unitaria, della quale i comu¬ 
nisti sono stati forza protago¬ 
nista fra le più consapevoli 
e impegnate. Si tratta ora di 
riprendere e intensificare una 
ancor più vasta iniziativa uni¬ 
taria. tale da garantire la 
corretta attuazione degli ac¬ 
cordi già sottoscritti e da su¬ 
perare contraddizioni e incer¬ 
tezze sui punti che ancora 
restano da definire. 

Tra questi ultimi, con rife¬ 
rimento specifico all’assetto 
delle autonomie, Cossutta ha 
indicato quello relativo alle 
Province. Che le loro funzioni 
siano superate e che quindi 
debbano essere soppresse è 
riconosciuto da tutti. Tra la 
Regione e il Comune — che 
restano gli elementi portanti 
dell'ordinamento, la prima 
con funzioni legislative e pro- 
grammatorie generali, il se¬ 
condo con compiti di ammi¬ 
nistrazione attiva in ogni 
campo — deve essere collo¬ 
cata una. e una sola, strut¬ 
tura intermedia; differenti 
valutazioni permangono cir¬ 
ca le funzioni che a tale strut¬ 
tura dovranno essere attri¬ 
buite (se solo programmato¬ 
ne o di amministrazione at¬ 
tiva) e circa le forme della 
sua costituzione (se elezione 
diretta o di secondo grado). 

Ma al di là delle questioni 
che restano da definire, gli 
stessi attacchi di questi gior¬ 
ni aH’intesa dimostrano che 
non si tratta — come taluni, 
anche a sinistra, h^nno soste¬ 
nuto — di «compromessi a 
metà », ma di una riforma 
che investe il modo di essere 
dello Stato in un corretto di¬ 
segno istituzionale. Ciò vale 
in particolare per la 382. 

Alle Regioni si trasferiscono 
competenze dirette in mate¬ 
ria di agricoltura, di artigia¬ 
nato, di turismo, di edi¬ 
lizia residenziale, di traspor¬ 
ti: ad esse si attribuiscono 
compiti decisivi in materia di 
gestione del territorio, e quin¬ 
di di pianificazione, di tutela, 
di localizzazione industriale. 
Con la stessa legge si affi¬ 
dano per la prima volta ai 
Comuni competenze esclusive 
o determinanti in materia di 
sanità, di assistenza, di pre¬ 
venzione antinfortunistica - e 
igiene del lavoro, di artigia¬ 
nato e commercio, di par¬ 
chi c foreste, di polizia lo¬ 
cale. 

Di fronte a questa profonda 
riorganizzazione dei pubblici 
poteri (che porterà alla sop¬ 
pressione di alcuni ministeri, 
al drastico ridimensionamento 
delle funzioni di altri, alla 
abolizione di migliaia e mi¬ 
gliaia di enti inutili) può mai 
meravigliare la reazione di 
quanti — dentro e fuori dello 
apparato statale — si sentono 
direttamente minacciati nei 
loro interessi corporativi e nei 
privilegi che in questi anni 
hanno consolidato? 

Dalle Regioni, dai Comuni, 
dai consigli di quartiere, de¬ 
ve ora venire un nuovo im¬ 
pulso e un nuovo stimolo alla 
rapida ed efficace realizzazio¬ 
ne dell’intesa. Ciò significa 


— ha detto Cossutta — raf¬ 
forzare e ampliare gli schie¬ 
ramenti unitari, chiamando 
ciascuno a svolgere una fun¬ 
zione positiva nell’interesse 
delle collettività amministrate 
e dell’intero paese, fuori da 
ogni contrapposizione artifi¬ 
ciosa e preconcetta. - 

Nullatenenti 

dell’edilizia libera, ha sottoli¬ 
neato il carattere arbitrario 
del prestito: l’Italcasse è un 
istituto centrale, amministra 
l’eccedenza delle Casse, e-de* ! 
ve agire come elemento equi- j 
libratore non già come fatto- { 
re di esasperazione di una 
consolidata tendenza al finan¬ 
ziamento della speculazione. 

Sarti si è infine chiesto 
quali altre banche — e per 
quale entità — abbiano finan¬ 
ziato il clan Caltagirone; e 
come e perchè l’Italcasse ab¬ 
bia potuto mandare in porto 
l’operazione senza neppure 
chiedere la necessaria auto¬ 
rizzazione della Banca d’Ita¬ 
lia e senza neppure rispettare 
i vincoli creditizi disposti nei 
mesi scorsi. 

Della sensazione e insieme 
delle perplessità suscitate nel¬ 
l’intera assemblea dal caso 
Caltagirone-Italcasse si è fat¬ 
to di lì a qualche momento in¬ 
terprete — con severe paro¬ 
le — il presidente della Ca¬ 
mera, Pietro Ingrao. Subito 
dopo la discussione delle in¬ 
terrogazioni su questo scan¬ 
dalo, e in apertura del dibat¬ 
tito sulla legge per la rina¬ 
scita delle zone terremotate 
del Friuli. Ingrao ha voluto 
rinnovare il saluto dell’assem- 
blea alle popolazioni sinistra¬ 
te che tanto coraggio e tan¬ 
ta tenacia hanno mostrato in 
questa drammatica occasione. 
La discussione della legge — 
ha aggiunto polemicamente 
Ingrao — segue oggi lo svolgi¬ 
mento di interrogazioni rela¬ 
tive a episodi ben singolari: 
il raffronto tra le due que¬ 
stioni porta ad accentuare il 
debito di solidarietà che la 
Camera è chiamata ad assol¬ 
vere nei confronti del Friu¬ 
li, e ad auspicare che le de¬ 
cisioni del Parlamento costi¬ 
tuiscano una risposta valida 
e efficace ai bisogni di un 
popolo e di una terra così 
vicini all’animo di tutti. 

La sinistra 

e pericolosa la carica di 
oscurantismo e di regressio¬ 
ne culturale che il reiterato 
tambureggiare di quelle pro¬ 
poste ha indotto nell’opinio¬ 
ne pubblica. Già aU’indomani 
delle prime misure liberaliz- 
zatrici apportate agli inizi de¬ 
gli anni ’70 al nostro ordina¬ 
mento processual-penale. le 
forze sanfediste del Paese e 
ì vertici di alcuni apparati 
burocratici erano partiti alla 
controffensiva, denunciando il 
preteso c disarmo materiale 
e morale della polizia ». de¬ 
terminato da quelle misure e 
vaticinando a fosche tinte i 
pretesi guasti che le stesse 
avrebbero aperto nella effi¬ 
cienza dell’opera di preven¬ 
zione e repressione del crimi¬ 
ne. Da allora questo attac¬ 
co non ha avuto sosta e an¬ 
zi è andato via via acqui¬ 
stando accenti sempre più ar¬ 
roganti e perentori, ai quali il 
virulento intensificarsi della 
criminalità organizzata e le 
imprese di fascisti, nappisti, 
brigatisti e cosi via hanno of¬ 
ferto sempre nuova linfa. Si 
è cosi diffusa l’idea falsa e 
perniciosa che lo « sbirri- 
smo ». e cioè una larga de¬ 
lega di poteri alia polizia e 
l’avanzamento del fronte del¬ 
la punibilità penale, costitui¬ 
sca valida risposta alla cri¬ 
minalità. Questa idea, pro¬ 
prio perché rappresenta un 
guasto culturale, sopravvive 
alle trattative e chiama ad 
uno sforzo comune per con¬ 
trastarla. 

E’ in presenza di una tale 
situazione che riteniamo do¬ 
veroso offrire il nostro mo¬ 
desto ma peculiare contribu¬ 
to di magistrati alla confuta¬ 
zione della superstizione re¬ 
pressiva che quella tenace 
campagna ha alimentato e 
diffuso anche con le svianti 
ed illiberali proposte di que¬ 
sti ultimi mesi. Attraverso 
l’esame critico di tali propo¬ 
ste. anche di quelle accanto¬ 
nate. abbiamo inteso porre 
in discussione la loro comune 
filosofia politica, le idee ge¬ 
nerali che le sostengono, la 
ispirazione culturale di fon¬ 
do che le unifica. 

D’altra parte, la pubblica¬ 
zione dell’accordo program¬ 
matico, frattanto intervenuta, 
sembra ribadire l’opportunità 
deH’iniziativa di Magistratu¬ 
ra Democratica. In materia di 
ordine pubblico, infatti, rac¬ 
cordo — accanto a provve¬ 
dimenti costruttivi da tempo 
reclamati dal movimento de¬ 
mocratico — contiene anche 
alcune misure incidenti sul 
rapporto autorità-libertà che 
non possono non destare se¬ 
rie perplessità. Cosi, la pu¬ 
nibilità degli « atti prepara¬ 
tori » di alcuni gravi reati ri¬ 
schia di attentare al prin¬ 
cipio di stretta legalità in 
materia penale, consentendo 
gravi limitazioni alla liber¬ 
tà personale a carico di chi 
ponga in essere attività per 
definizione non sicuramente 
dirette alla commissione di 
un delitto; e questi pericoli 
si accentuano nel potere ac¬ 
cordato alla polizia di fer¬ 
mare e trattenere per un 
certo, tempo l’autore degli 
« atti preparatori ». Cosi, l'In¬ 
terrogatorio dcH'arrestato da 


parte della polizia, anche in 
assenza del difensore, men¬ 
tre rischia di porre una re¬ 
mora al superamento di cer¬ 
te incivili prassi di indagi¬ 
ne, non appare idoneo ad ap¬ 
portare alcun valido contribu¬ 
to alla lotta contro la cri¬ 
minalità organizzata e il ter¬ 
rorismo. Così, ancora, le no¬ 
tevoli modificazioni apporta¬ 
te alla disciplina delle inter¬ 
cettazioni telefoniche, appro¬ 
vata appena tre anni fa per 
reagire ad una serie di in- 
tollerablii abusi, rischiano di 
dar luogo a nuove deviazioni 
e si rivelano (salvo che per la 
abolizione del limite massi¬ 
mo di durata dell’intercetta- 
zione oggi fissato in 45 gior¬ 
ni) non essenziali ai fini del¬ 
l’efficienza repressiva. Oltre- 
lutto, in alcune di queste mi¬ 
sure v’è una carica diseduca¬ 
tiva clie oggettivamente urta 
contro qualsiasi ■ processo di 
crescita democratica e pro¬ 
fessionale della polizia. 

Sollevare queste perplessi¬ 
tà e criticare il principio 
della « legislazione eccezio¬ 
nale » die sta a base dolle 
misure qui indicate (lo stes¬ 
so accordo prevede che esse 
restino in vigore per non plft 
di due anni) non significa ne¬ 
cessariamente disconoscere il 
valore dell’accordo e della 
trattativa politica generale. 
In una situazione segnata dal¬ 
la possibilità di esiti diversi, 
di avanzamento o di riflus¬ 
so. un incontro con forze nel 
cui seno allignano anche po¬ 
sizioni oscurantiste non può 
non registrare zone d’ombra, 
clausole in qualche modo ispi¬ 
rate ad un orientamento Idea¬ 
le chiuso e rivolto al pas¬ 
sato. 

Ma vi sono accordi poli¬ 
tici il cui significato può an¬ 
dare al di là delle zone di 
ombra che presentano. Non 
sta a Magistratura Democra¬ 
tica valutare T accordo nel 
suo complesso e la strate¬ 
gia politica generale di cui 
esso è espressione: non è 
questo il compito di una as¬ 
sociazione di magistrati pro¬ 
gressisti. Ma compete ad una 
tale associazione partecipare 
al dibattito su alcune tema¬ 
tiche specifiche toccate dal¬ 
l’accordo e, al di là di que¬ 
sto. da tempo presenti nella 
battaglia ideale che si svolge 
nel Paese e che ha come po¬ 
sta quella generale « riforma 
intellettuale e morale » che 
costituisce momento essenzia¬ 
le di ogni grande sforzo di 
rinnovamento. 

Sollecitare una mobilitatio- 
ne per un discorso razionale 
sulle tematiche dell’ordine 
pubblico non significa, allo¬ 
ra, per i magistrati democra¬ 
tici. perdere di vista l’esigen¬ 
za di un rigoroso impegno in 
difesa delle istituzioni repub¬ 
blicane e contro ogni forma 
di violenza, ma al contrario 
— come il testo dell'appello 
sottolinea — ricercare il ter¬ 
reno più solido e sicuro su cui 
costruire un impegno siffat¬ 
to. E nemmeno quella sol¬ 
lecitazione significa eludere 
l’imperativo ad operare nel¬ 
lo specifico giudiziario per 
dare attuazione ad ogni inter¬ 
vento riformatore che sca¬ 
turisca dall'intesa fra le for¬ 
ze politiche (impegno atte¬ 
stato dalla presenza e dal¬ 
la attività di M.D. in tutti i 
| settori toccati dalle recenti 
riforme, dal processo del la¬ 
voro al settore penitenziario): 
ma piuttosto significa consa¬ 
pevolezza che anche un’asso¬ 
ciazione come la nostra de¬ 
ve dare il proprio contribu¬ 
to per « permeare il Paese 
dello spirito della democra¬ 
zia progressista » disegnata 
dalla Costituzione, «depuran¬ 
dolo dalle scorie reazionarie » 
che ancora oggi lo inquina¬ 
no; senza di che ogni rifor¬ 
ma rischierebbe di racchiu¬ 
dere in sé il germe della Con¬ 
troriforma. 
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PAG. il / virenze- toscana 


Approvata dal consiglio una risoluzione unitaria 

LA REGIONE CHIEDE MODIFICHE 

ALLE DIRETTIVE AGRICOLE CEE 

- ' » ■*■ • .>*», - - ‘ •, - )' • i . , • ' - * 

\ * * ’ 1 * Y *ì 1 ? 

Nel documento ti sostiene chi le normo della Comunità sono troppo vincolanti e non 
tengono conto delle varie realtà geografiche - Richiesto sulla ripartizione dei fondi 


Affievolita la domanda estera 

r Imprese minori 
iv in difficoltà: 

: si esporta meno 

Una noia dalla commissiona economica dalla federazio¬ 
ne comunista fiorentina • Proposta misura immediate 


FIRENZE — Una importante 
. risoluzione, con la quale si 
chiede la revisione delle di¬ 
rettive agricole soclo-atruttu- 

• reli della CEE, è stata appro- : 
vata unitariamente dal consi¬ 
glio regionale nella seduta di 
feri mattina. - •. , 

I II presidente della seconda 
commissione consiliare, Ilario 
Rosati, illustrando la risolu¬ 
zione, ha detto che essa tiene 
conto della mozione votata al- 
ì la Camera del deputati per la 
revisione generale della poli¬ 
tica agricola comunitaria. La 

* risoluzione si collega — ha - 
aggiunto Rosati — anche al 

^ recente Incontro con la com¬ 
missione agricoltura della ca- ' 
mera, nel corso del quale le 
regioni si erano impegnate a 
, far conoscere le proprie pio- 
poste In merito alle modifiche 
delle direttive CEE. - „ 

• E’ quindi intervenuto il con¬ 
sigliere Bernardini (DC), i! 
quale ha annunciato il voto 
favorevole del proprio grup¬ 
po ed ha sottolineato 11 valo¬ 
re del contributo positivo del 
•la regione toscana In materia 
, di revisione delle direttive 
agricole della CEE. A nome 
della giunta, l’Assessore Pucci 
ha espresso piena adesione al 
documento, che è stato elabo¬ 
rato in commissione con la 
partecipazione ai lavori anche 
di un rappresentante della 
giunta. - * - 

- Il documento approvato oal 
consiglio regionale parte da - 
una premessa generale: le di¬ 
rettive della CEE sono diffi¬ 
cili da applicare perchè sono 
estremamente dettagliate e 
vincolanti e perchè impongo¬ 
no, oltre agli obiettivi ed al 
tempi di realizzazione, anche 
gli strumenti operativi per il 
loro *■ raggiungimento, come 
per esempio le direttive 150- 
. 160-181. Le « prescrizioni » del- 
/la CEE, dovrebbero, invece, 
essere molto più elastiche e 
dovrebbero fissare strumenti • 
i di larga massima, come av¬ 
viene in un certo qual mo- 
’ do per la direttiva 388 sul¬ 
l'agricoltura di montagna. 

- Questo non tanto per affer- 
' mare un puro e semplice con- 
. cetto di « discrezionalità dal 
lasciare come margine di ma¬ 
novra al legislatori nazionali, 
quanto per consentire la ri- 
' cerca — sla pure sulla base 
di Indirizzi concordati In se¬ 
de CEE — del meccanismi 
applicativi e degli strumenti - 
ottimali di intervento, anche 
i differenziati, per poter cosi 
raggiungere 1 medesimi obiet¬ 
tivi in ciascuna area geògrafi- - 
ca e per ciascun contesto eco- 
« nomteo e sociale. 

Questa esigenza nasce — 
secondo la regione toscana — . 
dalle diverse condizioni in cui. 
si trovano le strutture agrlco- * 
le e le regioni che operano 
nell’area della comunità euro¬ 
pea. Per esempio, per quan- 
i to riguarda le norme sulla 
, cessazione anticipata dell'attl- 
vità agricola, esse dovrebbe¬ 
ro essere lasciate aU'epplica- 
zione discrezionale delle auto- 
. rltà nazionali, in relazione ai 
' diversi fabbisogni delle aree 
agricole e del mercato del 
lavoro. 

1 Secondo la regione Toscana, 
quindi, pur tenendo in debito 
' conto le legittime esigenze di 
una certa uniformità di ap¬ 
plicazione nell’intera comuni¬ 
tà, non ritiene produttiva una 
applicazione uniforme e gene¬ 
ralizzata del modello comuni¬ 
tario. 

In base a queste considera¬ 
zioni, le direttive, le quali so¬ 
no essenzialmente atti di pro¬ 
grammazione, e che comun¬ 
que comportano l’adozione di 
atti di programmazione, de¬ 
vono avere la necessaria dut¬ 
tilità, sia nello spazio che nel 
tempo, senza dover ricorrere 
a complicati meccanismi di 
revisione; devono inoltre te¬ 
nere prioritariamente conio 
delle diversità esistenti fra le 
economie e le situazioni so¬ 
ciali degli stati membri, non¬ 
ché delie difformità regiona¬ 
li e subregionali all’interno 
dei singoli Stati. 

Entrando in mento alle Di¬ 
rettive. la Regione Toscana, 
nella risoluzione, fa le seguen¬ 
ti osservazioni: per quanto 
riguarda i fondi, va elimina¬ 
ta la loro settorializzaziune. 
creando un unico fondo rac¬ 
cordato con il Fondo regiona¬ 
le (si può eventualmente ipo¬ 
tizzare un finanziamento per 
programmi, con una procedu¬ 
ra partecipativa per l’appro¬ 
vazione degli stessi): per 
quanto riguarda la Direttiva 
159. sembra opportuno modi¬ 
ficare la norma che vieta in¬ 
terventi non conformi alle di¬ 
rettive. la norma che impo¬ 
ne dì non fare alcuna distin¬ 
zione fra imprenditori singoli 
e associati, quelle suli’assi- 
stenza tecnica. 

Osservazioni e proposte di 
modifiche vengono fatte an¬ 
che sulle direttive 288. 160 e 
161. per le quali la Regione 
chiede anche che vengano in¬ 
tegrate con le misure per i 
giovani e per la forestazio¬ 
ne, di cui da tempo si parla 
a livello comunitario. 

La risoluzione — come ab¬ 
biamo detto — è stata appro¬ 
vata unitariamente da tutti 
I gruppi con la sola eccezio¬ 
ne del MSI. Successivamen¬ 
te il Consiglio regionale ha 
Iniziato la discussione sul- 
l'IRFET. 

Relatore è stato il consi¬ 
gliere Luigi Berlinguer. La 
discussione è proseguita nei 
pomeriggio con gli altri pun¬ 
ti airordine del giorno. 
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FIRENZE — Nuove difficoltà 
si vanno profilando per la 
piccola e media impresa fio¬ 
rentina e toscana. L‘ impres¬ 
siona che si ricava dalle no¬ 
tizie provenienti dall’insieme 
dell’industria indicano infatti 
che la spinta espansiva della 
domanda estera sta entrando 
in una fase di lento ma con¬ 
tinuo affievolimento. 

Più esposte ancora sembra¬ 
no le « aziende che operano 
nell’area del « decentramento 
produttivo » e del lavoro in 
conto terzi; un’area che ap¬ 
pare in forte espansione so¬ 
prattutto per i settori tipici. 
Servono a comprendere il fe¬ 
nomeno alcune cifre; dal 70 
al 75 in Toscana, secondo i 
dati ISTAT, mentre il totale 
degli occupati dipendenti pas¬ 
sa da 435 mila a 437 mila, 
nei settori tipici diminuisce 
da 187 a 169 mila, nonostante 
una notevole crescita della 
produzione che, evidentemen¬ 
te, è stata soddisfatta col 
decentramento. 

-Queste considerazioni sono 
contenute in una nota della 
commissione sviluppo econo¬ 
mico della Federazione fio¬ 
rentina del PCI (sulla quale 
torneremo nuovamente per i 
suoi contenuti), in cui si sotto- 
linea come, proprio dall’ana¬ 
lisi di questi settori possono 
essere colti tre caratteri fdn- 
damentali del processo di de¬ 
centramento produttivo: 1) a 
« cascata » per cui le aziende 
affidano parte del lavoro alle 
medie e queste alle piccole 
fino a giungere al lavoro ne¬ 
ro; 2) per fasi di lavorazione 
estremamente specializzate; 
3) decentramento di macchi¬ 
nari e di impianti con lo 


Inferno di un reparto della Nuova Pignone. 


Interesseranno tutti i settori produttivi 


Si preparano a M. Carrara 
le conferenze di produzione 

Un incontro tra le forze politiche democratiche e i sindacati — La mobilitazione estesa 
a tutta la provincia — Proposta una consulta economica per occupazione e sviluppo 


Dopo il 24* Congresso 

Nuovo segretario de 
nominato a Grosseto 

GROSSETO — Cambio della direzione nella DC e nel PSI 
grossetano. Il comitato provinciale della DC uscito adesso 
dal 24. congresso ha nominato il dottor Uber Corsi, segre¬ 
tario provinciale del partito. Il dottor Corsi sostituisce Lu¬ 
ciano Migliorini, che era stato eletto nelle elezioni ammi¬ 
nistrative del 1975. '- . -, 

'■ Il dottor Corsi, capogruppo consiliare al comune di Gros¬ 
seto dal ’70 al ’75. prima di essere chiamato alla guida delia 
DC lia svolto la sua attività all’interno del comitato regio¬ 
nale di controllo. La sua elezione, scaturita da una mag¬ 
gioranza eterogenea tenuta in piedi da un gruppo di forze 
moderate die cercano di c esorcizzare > i) nuovo maturato 
nei processi : politici e sociali della Maremma apre indub¬ 
biamente un fatto nuovo nel panorama politico grossetano 
Per aspetti diversi, ma ugualmente interessanti, si pre¬ 
senta la situazione nel PSI grossetano a seguito della ele¬ 
zione a nuovo segretario del compagno Lucio Minghetti 
Una elezione, quella del nuovo segretario socialista avve¬ 
nuta a 5 mesi di distanza dal 40. congresso provinciale che 
aveva visto eletto aU’unanimità il compagno Aldo Tonini. 


MASSA CARRARA — Per 
arrivare tra breve tempo alle 
conferenze di produzione 
come già auspicato in un do¬ 
cumento dell’aprile scorso 
sottoscritto da tutti 1 partiti 
democratici si è svolta in 
questi giorni una riunione a 
cui hanno preso parte rap¬ 
presentanti della Federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL. 
Sia i partiti democratici 
(PCI. DC, PSI. PRI. PSDI), 
che le organizzazioni sindaca¬ 
li, sono convinti che con le 
conferenze di produzione sa¬ 
rà possibile avere un quadro 
esatto dei settori ^produttivi 
che operano nella provincia 
di Massa arrara in un mo¬ 
mento particolarmente diffi¬ 
cile per l’economia della zo¬ 
na. in cui. oltre alle lotte del¬ 
le grandi fabbriche, esìstono 


sentare l’occasione per un 
confronto, tra le forze politi¬ 
che e le organizzazioni sinda¬ 
cali, sulle scelte da fare, 
coinvolgendo i lavoratori e i 
propri rappresentanti eletti 
nei consigli di fabbrica in un 
rapporto costruttivo, per uni¬ 
re i problemi del mondo del¬ 
la produzione a quelli della 
società 

Soltanto chi teme il con-, 
fronto — si legge nel docu¬ 
mento approvato dai partiti e 
dalle organizzazioni sindacali 
— la positiva emulazione a 
far meglio, la collaborazione 
sui problemi reali delle mas¬ 
se, opera per creare fratture 
e contrapposizioni tra le for¬ 
ze politiche democratiche e 
le organizzazioni sindacali e 
tra questi e le istituzioni. La 
riunione di questi giorni ha 


iniziative unitarie per scori- J anche precisato alcune que- 


giurare licenziamenti o ricor¬ 
si alla cassa integrazione. 

*- r Le forze politiche democra¬ 
tiche e le organizzazioni 
sindacali tendono, con que¬ 
ste conferenze di produzione, 
a superare le improvvisazio¬ 
ni, 1 fatalismi, per arrivare 
con uno sforzo di tutte le 
componenti sociali ad uscire 
della crisi. Le conferenze di 
produzione devono rappre- 


Con il passaggio delle linee Lazzi a due consorzi 

• Jr - 

Saranno tutti pubblici 
i trasporti nel Livornése 

A colloquio con il sindaco di Piombino» compagno Poli- ! 
dori - Significativo risultato delle lotte : dei i lavoratori I 


raf PIOMBINO - Con l’atto di 

pubblicizzazione delle linee 

^ iÌ h tni-.?£ ~r n i Livorno Piombino-FoI- 
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- - - * - . - de avvio anche la riorganiz- 

—;- razione del servizi in rela¬ 

zione alla nuova realtà com- 
• DOMANI A VIAREGGIO ' prervsoriale ». In questi gior- 
. ATTIVO DEL PCI , . t *1* atu f? no sUkti ^asmes, 

< si > al comitato regionale di 
VIAREGGIO — Giovedì 7 lu- controllo che U dovrà esami- 
glio alle 21,30 presso il salon- nare. 

cino dell’AMAP in via Cop- «E’ Importante — afferma 
pino a Viareggio è convoca- fi compagno Polidorì — che 
to l’attivo dei comunisti del- la Re.ione, nel.a dtchiar.u -> 
la ne programmatica, abbia da- 

•ordo politico programmati- : i to priorità alle pubblicizzazio¬ 
ne ed i compiti del partito I ni che Interessano Piombi- 
Mila nuova situazione ». no ed il suo comprensorio. 


Su questa base si formerà un 
consorzio (CIT) di comuni 
del sub-comprensorio più il 
comune di Monterotondo 
iGKi e le pruvi.u^ ai Li¬ 
vorno e Grosseto. Questo co- | 
me fase iniziale rispetto al- 
la organizzazione complessi¬ 
va della zona 16; e ciò è 
da collegarsi anche in rap¬ 
porto al servizio svolto dal¬ 
l’azienda Rama nei comuni 
della zona 16 che rientrano 
nella provincia di Grosseto, 
quindi non sarà più L'Atro di 
Piombino solamente - a ge¬ 
stire i serviti, ma anche gli 
altri enti locali e le popola¬ 
zioni a partecipare alle scel¬ 
te di gestione». 

Per il miglioramento dei 
servizi sarà utilizzata la per¬ 
centuale del salario dei lavo¬ 
ratori (0,80*») che per con¬ 
tratto i destinata ad opere di 
utilità sodale. «Questa ope¬ 
razione ci permette di usu¬ 
fruire finalmente di ‘ una 
conquista fra le più valide 
delle lotte sindacali. In con¬ 
creto questi fondi dovranno 
essere stanziati (già lo han¬ 
no proposto le organizzazio¬ 
ni sindacali) sla per le strut¬ 
ture a terra, sia per even¬ 


tuali acquisizioni di nuovi 
mezzi o. 

Sul costo dell’operazione si 
sono appuntate le critiche 
delle minoranze sia a livel¬ 
lo comunale che provinciale. 

! La ; posizione di DC, PRI, 
PSDI è valutata negativa¬ 
mente dal sindaco « proprio 
per 11 fatto che. pur parten¬ 
do dall’esigenza di completa¬ 
re le pubblicazioni, non so¬ 
no conseguenti nel compi¬ 
mento degli atti politici, nel 
senso che non valutano I co¬ 
sti complessivi che compor¬ 
tano un onere più elevato 
per la Regione. Ino.tre queste 
linee sono le più produttive 
(non a caso cl sono resisten¬ 
ze da parte dei privati) sia 
per il servizio dei pendolari, 
sia perché corrono lungo le 
principali arterie sulla co¬ 
sta ». ' l r* r » - 

' La conversazione con il sin¬ 
daco di Piombino si conclu¬ 
de con la affermazione che 
entro * la - fine - dell’anno il 
piano dei servizi dovrebbe 
vedere la nascita. 


stioni che riguardano i setto¬ 
ri nei quali si faranno le 
conferenze di produzione. I 
partiti e le organizzazioni 
sindacali ritengono sia essen¬ 
ziale svolgere le conferenze 
di produzione anche nei set¬ 
tori del pubblico impiego e 
degii enti locali secondo la 
logica che tende alla puntua¬ 
lizzazione di una comune li¬ 
nea di condotte, senza setto¬ 
rialismi e particolarismi, nel 
momento in cui le forze del 
terrorismo politico e crimina¬ 
le operano per dividere le 
forze del lavoro, gli strati 
sociali, per creare smarri¬ 
mento e caos e recare colpi 
alle istituzioni democratiche, 
in un tentativo che si prefìg¬ 
ge di scardinare le istituzioni 
democratiche. 

Si passa cosi dopo queste 
necessarie puntualizzazioni, 
alla fase operativa. A questo 
proposito i partiti democrati¬ 
ci e le organizzazioni sinda¬ 
cali invitano l'amministrazio¬ 
ne provinciale ad insediare 
la consulta economica pro¬ 
vinciale per l’occupazione e 
Io sviluppo economico della 
provincia nella quale dovrà 
esprimersi tutto il lavoro di 
ricerca e di aggiornamento 
che sarà svolto con le confe¬ 
renze di produzione 

Con le conferenze di pro¬ 
duzione si apre un capitolo 
nuovo e più avanzato nell'ar¬ 
ticolato processo unitario che 
da alcuni mesi, con crescente 
Impegno. contraddistingue 
larga parte deH’attività poli¬ 
tica della provincia. Ma le 
conferenze di produzione 
hanno anche un altro aspet¬ 
to: quello di impegnare, an¬ 
che qui in termini unitari, i 
militanti del partiti e delle 
organizzazioni sindacali nella 
preparazione e nello svolgi¬ 
mento deH'iniriativa. Questa 
mobilitazione che ha la gran¬ 
de caratteristica di essere 
«decentrato» di arrivare in 
quasi tutte le realtà produtti¬ 
ve delia provincia, rappresen¬ 
ta infine un momento di vigi¬ 
lanza antifascista in una zona 
che non è assolutamente fuo¬ 
ri da manovre di bande che 
tentano di creare un clima di 
paura e di intimidazione per 
colpire le istituzioni demo¬ 
cratiche. 
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scopo di scaricare aH’estemo 
dell’azienda principale l’onere 
degli ammortamenti dei costi 
fissi e quello di parte delle 
spese generali. 

I problemi che sorgono im- 
niediatarnenle — si rileva an¬ 
cora nella nota — sono quelli 
di rafforzare la presenza della 
minore azienda fiorentina sui 
mercati, con un’intensa atti¬ 
vità promozionale e con solide 
strutture di vendita 
' Per questo è però necessa¬ 
rio ' anche elevare la qualità 
della ' produzione poiché la 
competitività non può più av¬ 
venire solo sul prezzi. 

Quali sono questi problemi? 
La nota cosi li individua: 

A) dal punto di vista fi¬ 
nanziario la piccola e media 
impresa ha un grado di di¬ 
pendenza dal credito bancario 
proporzionalmente assai mag¬ 
giore della grande per cui 
nei periodi di « stretta » viene 
pericolosamente messo in di¬ 
scussione non solo il processo 
di crescita, ma anche il man¬ 
tenimento delle posizioni oc¬ 
cupate; 

B) dal punto di vista eco¬ 
nomico l’incidenza degli oneri 
finanziari a breve è sostan¬ 
zialmente uguale per la pic¬ 
cola e media impresa, come 
per la grande e in ogni caso 
l’incidenza degli oneri finan¬ 
ziari complessivi non rispec¬ 
chia la differente struttura 
finanziaria e il maggior li¬ 
vello di capitalizzazione della 
piccola e media impresa. 

Cosa fare allora? La nota 
indica alcune misure da adot¬ 
tare nell’immediato. Eccole: 

a) in attesa dell'entrata in 
vigore della legge di riconver¬ 
sione e del nuovo schema 
di credito agevolato, intro¬ 
durre agevolazioni fiscali 
(credito di - imposta o IVA 
negativa) per gli investimenti 
del 77. 

Tale misura è ancora più 
urgente se verrà realizzata 
la proposta di svincolare l’in¬ 
dennità di anzianità dagli 
scatti della scala mobile; 

b) introdurre garanzie sul¬ 
l’esigibilità dei crediti nei con¬ 
fronti della pubblica ammini¬ 
strazione centrale e perife¬ 
rica, al limite consentendo la 
deducibilità dei crediti stessi 
dal debito fiscale; 

c) introdurre efficaci incen¬ 
tivi fiscali agli aumenti di 
capitali attuati con denaro 
« fresco ». con una gradualità 
di benefici proporzionalmente 
superiore a quella ottenibile 
col ricorso al credito age¬ 
volato; 

d) in alcuni casi trasferi¬ 
mento a medio termine di 
una . parte dell'indebitamento 
a breve delle piccole e medie 
imprese. _ 

Su un totale di impieghi 
a breve al 31 dicembre 75 
di circa 32.500 miliardi, la 
quota di pertinenza della pic¬ 
cola e media impresa do¬ 
vrebbe essere di circa 15 mi¬ 
liardi, per contro la consi¬ 
stenza dei mutui a medio 
termine concessi dalle azien¬ 
de di credito è di circa 4.000 
miliardi. 

Esiste quindi lo spazio per 
consolidare, all'intemo delle 
aziende di credito, un 20 per 
cento circa dell'indebitamento 
a breve senza creare grossi 
squilibri alla composizione del 
portafoglio di attività finan¬ 
ziarie delle banche stesse e 
senza richiedere sostanziali 
modifiche alle attuali norme 

Naturalmente il trasferi¬ 
mento a medio dovrebbe es- 
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* Sono molte a sentire la morsa della crisi 

A Cecina cede il fronte 

* * 

delle piccole fabbriche 

’ * * 

Ne risente Finterà economia della zona - Difficoltà per 
la Magona - Stillicidio di licenziamenti nell’artigianato 


CECINA — Desta preoccupazione lo 
stato nel quale si trovano le piccole 
aziende del Ceclnese. Il tessuto pro¬ 
duttivo della zona si basa essenzial¬ 
mente sull’apporto di questo tipo di 
imprese, e dalla loro crisi l’intera eco¬ 
nomia del territorio verrebbe a ri¬ 
sentirne in modo serio. Le sole indu¬ 
strie di una certa consistenza sono 
limitate ed anch'esse risentono del¬ 
l'attuale stretta. 

Lo Zuccherificio Sermide ha un’at¬ 
tività stagionale e deve fare i conti 
con 1 contingentamenti stabiliti dal¬ 
la Comunità Europea. 

La Magona di Cecina è in difficoltà 
finanziarie: gli occorrono tre miliardi 
e mezzo per razionalizzare 11 proces 
so produttivo. Negli ultimi dieci anni 
ha dimezzato il proprio organico por¬ 
tando le 300 unità dipendenti alle at¬ 
tuali 160. 

Nel campo dell'industria di trasfor¬ 
mazione dei prodotti agricoli vi è da 
segnalare la chiusura e lo smantella¬ 
mento del conservifìcio ACE, riducen- 
do, così, di circa 50 mila quintali la 
capacità di lavorazione del pomodoro 
nell’intera zona. E ciò dopo la positi¬ 
va esperienza con la quale è stata ge¬ 
stita la fabbrica, che lavorava per 
conto esclusivo dei produttori agrìco¬ 
li con l’intervento della loro associa¬ 
zione. l’APOL, che provvedeva ad 
eventuali operazioni di immagazzinag¬ 
gio dei prodotti. I produttori compen¬ 
savano TACE in natura, lasciando 
una percentuale contrattata di pro¬ 
dotto finito. 

Passando ad analizzare le industrie 
minori che possono assicurare un la¬ 
voro non stagionale ma continuo, la 
situazione sì fa addirittura dramma¬ 
tica. 

Nel dicembre scorso la Lenp è fal¬ 
lita. Sessanta lavoratori hanno perso 
il posto di lavoro nonostante che In¬ 


torno alla fabbrica si costruisse un 
movimento che vide impegnato il sin¬ 
dacato, l’ente locale e tutta la popo¬ 
lazione. 

Il calzaturificio Tirreno che ha un 
organico piuttosto ridotto, 20 lavora¬ 
tori in prevalenza donne, si dibatte 
Jn una crisi endemica. La Tito Bian¬ 
chi che fabbrica statuine, con cento 
unità lavorative a maggioranza fem¬ 
minili. non gode ottima salute. Que¬ 
sta ' industria ha conosciuto nel pas¬ 
sato periodi di forte produzione aven¬ 
do sbocchi sul mercato internaziona¬ 
le che recepiva 11 prodotto. 

Difficoltà di natura finanziaria in¬ 
contrano aziende come la Polifìbre e 
il Maglificio Gabry, che occupano 
complessivamente 80 lavoratori, inse¬ 
rite come sono in un settore chiara¬ 
mente in difficoltà come quello tessi¬ 
le e dell’abbigliamento. La Nìgiottl 
che lavora nello stesso settore con 
residenza a Donoratico, non ha potuto 
evitare la chiusura ed il conseguente 
licenziamento delle maestranze. 

A queste imprese si affianca il set¬ 
tore artigianale che vede un continuo 
stillicidio di licenziamenti e che sta 
rlducendo progressivamente la sua ca¬ 
pacità produttiva. 

Alcune di queste aziende possono 
ancora lavorare soprattutto per il re¬ 
sponsabile atteggiamento del lavora¬ 
tori che prestano la loro opera in con¬ 
dizioni ambientali non certo delle mi¬ 
gliori e vengono retribuiti con salari 
al di sotto dei minimi contrattuali. 

Il movimento sindacale, le forze po¬ 
lìtiche e sociali si sono già poste il 
problema derivante da questa situa¬ 
zione che non trova possibilità di 
sbocchi in un contesto economico co¬ 
me l’attuale e che minaccia di para¬ 
lizzare una larga fetta dell’economia 
della zona. 

Giovanni Nannini 


Si trotta del 10% del totale 


Alle inedie di Rosignano 

oltre cento i respinti 

\ ' 

Alle elementari quasi tutti promossi — La selezione si 
accentua nelle scuole secondarie» inferiori e superiori 
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natamente ma in relazione 
a precisi fini di investimento. 


studenti dei quali 5 sono nati 
nel 1961 e 9 nel 1962. Prati¬ 


camente hanno terminato la 
scuola dell’obbligo per l’età 
che hanno raggiunto, senza 
conseguire alcuna licenza. 

La quasi totalità dei re¬ 
spinti sono figli di lavoratori, 
tra i quali prevalgono quel¬ 
li impiegati in agricoltura. 
Dati che sono oggetto di ri¬ 
flessione non solo da parte 
dei genitori, ma anche degli 
insegnanti specialmente delle 
scuole elementari. 

. E* certo che qualcosa non 
va nella scuola. Gli stessi in¬ 
segnanti delle elementari al¬ 
meno nella maggioranza, non 
accettano questa divaricazio¬ 
ne. Ma la selezione accentua 
i suoi ritmi in altri tipi di 
scuola. All’Istituto tecnico 
industriale di Rosignano Sol- 
vay su 193 allievi dalla prima 
alla quarta classe compresa, 
solo 70 sono stati promossi, 
il 37%. Ben 69 sono stati ri¬ 
mandati. pari al 36% e 54 
respinti, il 27%. Complessi¬ 
vamente il 63% non ha otte¬ 
nuto la promozione. Nella 
quinta classe il 20% non è 


stato ammesso agli esami di 
abilitazione. 

E’ una selezione feroce che 
risponde a precisi contenuti 
di classe, che adotta stru¬ 
menti selettivi tendenti a di¬ 
videre la scuola dalla società, 
a separare la scuola dal pro¬ 
cesso produttivo, impedendo 
una necessaria e conseguente 
formazione delle categorie 
sociali più vicine al mondo 
del lavoro. Perchè è notorio 
che le scuole professionali e 
tecniche sono frequentate per 
la maggior parte dai figli di 
lavoratori che inseguono una 
qualificazione, un titolo di 
studio che possa loro per¬ 
mettere un più rapido inse¬ 
rimento nella vita produttiva. 

I dati che abbiamo riporta¬ 
to indicano come ancora ci 
sia da lavorare per rimuove¬ 
re metodi conservatori e 
classiti e di come la scuola 
stessa sia terreno di confron¬ 
to e anche di scontro per 
rinnovare la presente orga¬ 
nizzazione ed i suoi criteri 
selettivi. 


Documento del comitato di zona PCI 

Obiettivi di politica 
sanitaria in Valdelsa 

Il consorzio dovrebbe costituire apposite com¬ 
missioni - Un censimento dei servizi esistenti 


Dopo una lunga trattativa 

Raggiunto raccordo 
alla Monetti di Pisa 

La fabbrica viene presa in affitto per due ami 
dalla CSL f un’azienda metalmeccanica torinese 


Luca Rossi 1 Norbert o Riccardi 


SIENA — li comitato di zo¬ 
na del PCI dell’aìta ValdeUs 
ha elaborato un documento 
per un programma comune di 
politica sanitaria. Dopo l'i.n- 
sediAmenio del’.’assemblea del 
consorzio socio-sanitario e la 
delibera regionale di fusione 
anticipata degli ospedali di 
Colle, Poggibonsi e San G.m.- 
gnano. il PCI dell’alta Valdel¬ 
sa ritiene in un proprio do¬ 
cumento che le forze politi¬ 
che non possano più rinviare 
la ripresa della loro iniziativa 
unitaria. 

«Fermi restando gli obietti¬ 
vi di fondo indicati dal docu¬ 
mento provinciale unitario del 
1976 — afferma il documento 
— viene ritenuto opportuno 
un aggiornamento che consen¬ 
ta una definizione puntuale 
di obiettivi politico-ammini- 
strati vi realistici e una coe¬ 
rente scelta di priorità che do¬ 
vrebbe ispirare l’assemblea 
consortile e il futuro consiglio 
di amministrazione dell’ente 
ospedaliero unificato». 

Per quanto riguarda il con¬ 
sorzio socio-sanitario il comi¬ 
tato di sona del PCI ha elen¬ 
cato un certo numero di obiet¬ 


tivi e di proposte che dovreb¬ 
bero essere oggetto di studio 
da parte di apposite commis¬ 
sioni. 

Innanzitutto il bilancio con¬ 
sortile. parziale e provinciale 
per l'esercizio 1977 dovrebbe 
essere più articolato e com¬ 
pleto dell’anno successivo: si 
dovrebbe inoltre compiere un 
censimento del patrimonio so¬ 
cio-sanitario esistente nella 


! PISA — La ex fabbrica me- 
I talmeccanica C.M.M. Monetti 
! di Marina di Pisa è stata ri 
j levata da un'azienda torine¬ 
se. la C.S.L.. anch’essa ope¬ 
rante nel rettore metalmecca¬ 
nico. Il nuovo complesso ma- 
rinese si chiamerà T.M.M. 
Un accordo in questo senso c 
stato firmato tra la C.L.S. 1’ 


zona, e dovrebbero essere uni- ! unione industriali pisana. 


formati gli standard di presta¬ 
zioni del personale, degli im¬ 
pianti e dei servizi esistenti. 

I distretti socio-sanitari do¬ 
vrebbero essere intesi come 
centro di organizzazione e co¬ 
me complesso di punti peri¬ 
ferici di partecipazione popo¬ 
lare diretta; 

Per quanto riguarda poi 1’ 
ente ospedaliero unificato ìli 
PCI dell’alta Valdelsa ha rac¬ 
comandato nel suo documen¬ 
to un rapido insediamento del 
nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione in cui sia assicurata 
la rappresentanza di tutte le 
forze politiche e di tutti i 
Comuni compresi anche quel¬ 
li che non sono aedi di ospe¬ 
dali. 


organizzazioni sindacali CGIL- 
CISL-UIL e la FLM di Pisa. 

Si conclude in questo modo, 
con il salvataggio della uni¬ 
tà produttiva, la lunga vi¬ 
cenda della C.M.M. Monetti. 
L’azienda torinese prenderà 
in affitto per due anni i ca¬ 
pannoni dello stabilimento fal¬ 
lito ed assumerà 33 dei 75 la¬ 
voratori della ex Monetti. 

Per gli altri lavoratori le 
organizzazioni sindacali e il 
comitato cittadino per la di¬ 
fesa e l’occupazione di Pisa 
stanno già cercando altre 
soluzioni: circa una ventina 


sono già stati collocati in 
unità produttive che salva¬ 
guardano i loro livelli profes¬ 
sionali; per i rimanenti sono 
allo studio soluzioni analoghe. 

In un comitato diffuso dal¬ 
la FLM, a questo proposito 
si afferma che « il comitato 
cittadino, le organizzazioni 
sindacali, la FLM e la stessa 
unione industriali non possono 
considerare definitivamente 
chiusa la vicenda fino a quan¬ 
do anche rultimo lavoratore 
della ex Monetti non abbia 
trovato un posto di lavoro». 

Nell'accordo, la C.S.L. si è 
impegnata a presentare entro 
due anni un progetto dì am¬ 
pliamento della fabbrica ne) 
quale , sia garantita la cre¬ 
scita dei livelli occupazionali. 

Per i 33 dipendenti che en¬ 
treranno subito alla T.M.M. 
verranno mantenute le condi¬ 
zioni economiche esistenti mi¬ 
la ex Monetti. 
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Sono,disponibili in città solo v ll t .alberghi per un totale di appena 293 posti letto 


A Pistoia 
il turista 
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passa 
e se ne va 


In città se ne parla e le posizioni 
oscillano tra fosche diagnosi 
ed eccessivi entusiasmi - La Pistoiese 
in B un’occasione da non perdere? 
Le correnti di visitatori vengono 
attratte dai centri vicini, 
Firenze e Montecatini 



PISTOIA — Da alcuni mesi a 
Pistoia si fa un gran parlare di ri¬ 
lancio turistico della città. C’è stato 
un apposito convegno, sono compar¬ 
si scritti autorevoli, non c’è occa¬ 
sione pubblica in cui non si tirino 
in ballo le « possibili implicazioni 
turistiche ». 

Nel gran numero di voci non man¬ 
cano toni di amarezza, ma anche 
qualche illusione. « La città punta 
sul rilancio turistico per superare 
la crisi della economia », titolava alla 
fine di maggio La Nazione un’inter- 
23.000 dell’intera provincia? Per non 
Poli. Non è un’illusione ? E che altro, 
considerata la scarsità di « vocazio¬ 
ni » e la disastratissima condizione 
delle strutture ricettive ? 237 camere 
e 92 bagni in tutto. Bastano appena 
per i commessi viaggiatori. Anche 1 
ristoranti si contano sulle dita. Come 
si può giungere a considerare il tu¬ 
rismo il trampolino per saltare la 
crisi ? 

E’ vero che nella provincia questo 
settore vanta un notevolissimo svi¬ 
luppo, ma il peso del comune capo¬ 
luogo è pressoché irrilevante. Cosa 
sono 11 esercizi alberghieri (gli extral- 
berghieri risultano inesistenti) su un 
totale di circa 500 (e 1.400 extral- 
berghieri) ? 393 posti letto sugli oltre 
23.000 delli’ntera provincia ? Per non 
parlare del movimento turistico, da 
anni stabilizzato a Pistoia città in¬ 
torno ai 30.000 arrivi e alle 63.000 
presenze (su un totale di 253.000 e 
di quasi 2 milioni). Nel panorama 
dei centri turistici pistoiesi Monte- 
catini, • capitale del turismo-idroter¬ 
male, domina incontrastato con il 
70 r r degli esercizi e del movimento; 
il resto è per gran parte assorbito 
dal turismo montano dell’Abetone e 
di Cutignano e dal turismo collinare 

A Pistoia, se di turismo si deve par¬ 
lare. si può parlare al massimo del. 
cosiddetto « turismo improprio ». non 
legato cioè all’impiego del tempo 
libero. 

Fra i capoluoghi di provincia è 
indubbiamente il capoluogo ceneren¬ 
tola. Tolto il vlvalsmo e la Breda 
resta un « borgo » di cui è diffìcile 
caratterizzarne l'identità. L’architetto 
Massimo Baldi ha scritto che la per¬ 


dita del ruolo originario di nodo 
stradale, nei collegamenti con l’Emi¬ 
lia e il mare, ha ridotto la città in 
condizioni di sudditanza rispetto ai 
centri vicini, trasformandosi in « pes¬ 
sima periferia di Prato e Firenze » 
iquanto al turismo potremo anche 
aggiungere « pessima periferia di 
Montecatini »). 

Le amarezze, come si sa, si trovano 
più a loro agio con le « passioni » 
che con le « ragioni ». Le diagnosi 
sono pertanto foschissime. Baldi se 
la prende con la viabilità che rende 
diffìcile l’entirata in città, facile l’usci¬ 
ta (segno che « non si vuole nessuno 
e chi c’è è bene se ne vada alla 
svelta») e diffìcilissimo il transito 
e la sosta all’interno: parla di «di¬ 
sgregazione generale», di «abban¬ 
dono delle parti della città » e cosi 
via fino a concludere con la solita 
esigenza catartica del « ripartire da 
zero ». « ricostruire Pistoia ». Anche 
il cronista de La Nazione scrive 
che «è stato fatto di tutto per scorag¬ 
giare il turismo ». « Sui monumenti 
i vagabondi ci fanno i loro bisogni, 
i palazzi sono imbrattati, le strade 
buie, la città sporca, il traffico un 
rompicapo ». 

In queste sparate a zero piuttosto 
emotive si prendono a bersaglio gli 
obiettivi più disparati: Comune. E. 
P.T., e addirittura la «mentalità dei 
pistoiesi ». « Gretta e conservatrice ». 
l’ha definita Graziano Chiapponi del¬ 
l’associazione commercianti. «Una 
mentalità all’insegna del quieto vi¬ 
vere anziché dell'iniziativa, che ha 
creato un dima sonnacchioso, di 
disinteresse quasi generale ohe ha 
finito per trasformare Pistoia in una 
città di pensionati ». ha scritto il 
giornalista Enzo Cabella. 

E allora cosa fare per il lancio 
turistico e/o per il lancio defila città 
tout court ? Qui dalle catastrofiche 
analisi si passa ai parabolici entusia¬ 
smi per tutto quanto possa essere 
sfruttabile turisticamente. Alla tra¬ 
volgente ascesa della Pistoiese in 
serie B sono stati assegnati addirit¬ 
tura poteri taumaturgici. Si è scritto 
di «situazione nuova per la città, 
«di flussi di migliaia di tifosi prove¬ 
nienti da tutta Italia », « di oppor¬ 


tunità per Pistoia di farsi conoscere 
e ammirare ». di occasione storica 
«per risvegliare operatori economici 
e amministratori pubblici e consentire 
a Pistoia di riconquistare quelle posi - 
zioni di prestigio consone ad una 
città di 100.000 abitanti ». 

Non si discute che l’avvenimento 
sportivo pesi in termini economici 
e di prestigio. Ma il problema turi¬ 
smo non può essere certo affrontato 
in modo cosi estemporaneo. Occorre 
valutare seriamente le reali possibi¬ 
lità di sviluppo di questa attività 
economica, e i costi e i risultati delle 
scelte da compiere, tenendo conto del¬ 
le condizioni di partenza e della si¬ 
tuazione del turismo nel comprenso¬ 
rio. I nodi da sciogliere sono nume¬ 
rasi e complessi 

Il primo è indubbiamente quello 
della presunta « vocazione turistica » 
di Pistoia. Da tempo è stata indicata 
nel « turismo d’arte » la principale 
carta da giocare. Finora non ha pa¬ 
gato molto, per le ricordate carenze 
ricettive e per lo stato non certo 
entusiasmante del patrimonio arti¬ 
stico (e anche perché Pistoia non 
è né Firenze né Pisa nè Siena né 
Lucca). Ma per quest'ultimo aspetto 
vi sono fatti nuovi che legittimano 
fondate aspettative. Gli enti cittadini 
— e soprattutto l’Amministrazione 
comunale — stanno profondendo mol¬ 
te energie par il recupero di edifici, 
musei, monumenti di indubbia bel¬ 
lezza (dal Palazzo comunale alla For¬ 
tezza di S. Barbara ,al Museo civico, 
alla Chiesa di S. Jacopo in Castel¬ 
lare ecc.). per la vitalizzazione del 
centro storico (è ormai in via di 
approvazione il relativo piano urba¬ 
nistico). per la valorizzazione turi¬ 
stica delle strutture e delle Inizia¬ 
tive culturali cittadine (Teatro Man¬ 
zoni, Luglio pistoiese ecc.). 

’ La « vocazione naturale » dovrebbe 
essere integrata — è stato detto da 
più parti — da un articolato program¬ 
ma di interventi promozionali predi¬ 
sposto e attuato con il concorso di 
tutti gli enti e le associazioni econo¬ 
miche interessate. 

Un secondo problema è quello della 
collocazione di Pistoia nell’ambito 
dell’assetto turistico del comprenso- 


Inchiesta sulle strutture sportive di Firenze 


Consorzio di Comuni perii Palasport? 

A colloquio con Silvestro Scifo del consiglio di quartiere n. 2 - Serie di proposte per utilizzare al me¬ 
glio la nascente struttura di Campo di Marte - Urgente la pubblicizzazione degli impianti scolastici 


Stasera 
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rio. Il presidente dell’E.P.T. Ugo Poli 
dice che l’obiettivo è di « fermare 
a Pistoia il movimento turistico che 
da Firenze va verso il mare ». Si 
tratterebbe insomma di ripristinare 
il vecchio ruolo di «città di sosta» 
inserendo Pistoia come tappa obbli¬ 
gata nei circuiti turistici regionali. 
C’è anche da considerare la funzione 
di centro integrativo dei poli turi¬ 
stici principali (Montecatini, Firenze) 
nei mementi in cui questi ultimi sono 
congestionati, specie per il « turismo 
d’affari ». 

Ma per assolvere a quest’ultima 
funzione Pistoia deve dotarsi di ido. 
nee strutture ricettive. Ora come ora. 
dice Ugo Poli il « movimento può 
essere solo di tipo escursionìstico». 
Alberto Cipriani. della Camera di 
Commercio, ha fiducia che un pro¬ 
gramma promozionale Inneschi una 
domanda turistica tale da trainare 
l’incremento e la riqualificazione del¬ 
l’offerta, tale cioè da stimolare gli 
operatori economici a ristrutturare 
e potenziare i loro esercizi. Ma molti 
giudicano prioritaria un'azione di 
incentivazione per la formazione di 
un capitale ricettivo di base. Forte 
è in particolare il coro delle richie¬ 
ste di un grande albergo, attrezzato 
anche per convegni e iniziative com- 
merciali. 

Il Piano regolatore ne prevede uno 
nell'area della vecchia Breda. Ma 
il sindaco Bardelli si è dichiarato 
disposto, a individuare un’area su 
cui costruire un albergo, modificando 
il P.R.G.. se si presenterà l’opera¬ 
tore interessato. (Dove sono tutti 
quegli imprenditori turistici che al¬ 
cuni assicuravano di aver visto fre¬ 
mere impazienti dietro il’ostacolo del 
P.R.G. ?). 

Le acque del turismo a Pistoia sono 
state dunque smosse, e questo è po¬ 
sitivo. Ora ci si attende di veder* 
esaminati con maggior concretezza 
problemi e proposte. Qualcuno ha 
chiesto a questo scopo di costituire 
un apposito organismo cittadino. •. 

~ Antonio Cardinali 

Nella foto: una panoramica di Pistoia. 
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Prosegue nella pineta co¬ 
munale il festival organizza¬ 
to dalla sezione di, RADI- 
CONDOLI. Per stasera alle 
21 è In programma un recital 
del cantautore Roberto Vec- 
chicnì. 

Al festival della federazio¬ 
ne di PRATO per stasera 
alle 16 torneo di calcio; alle 
21,30 esibizione di pattinag¬ 
gio; sempre alle 21,30, nella 
arena centrale: tavola roton¬ 
da su « L'ordine pubblico, di¬ 
fesa delle istituzicni demo¬ 
cratiche e rinnovamento del¬ 
la società italiana »; elio spa¬ 
zio giovani spettacolo di 
cabaret presentato da Fran¬ 
cesco Nutl; alle 22 proiezio¬ 
ne del film « I disperati di 
Sandor ». . 

Nel parco di Sant’Anna, 
il festival comunale del- 
l'« Unità», di GREVE IN 
CHIANTI prosegue stasera 
alle 21 ccn lo spettacolo pre¬ 
sentato dal Teatro Popolare 
del V&ldamo « Il Formico- 
lone». - . 

ì Stasera al festival orga¬ 
nizzato dalle sezioni di «Mo- 
lin Nuovo », « Fontanella » e 
« Sant’Andrea » di EMPOLI 
alle 21, spettacolo teatrale 
ccn il « Teatro di strada ». 
Il festival comunale - del- 
l’« Unità» di SESTO FIO¬ 
RENTINO allestito nel cam¬ 
po sportivo, prevede per le 
21 di oggi un dibattito su 
« La legge sulla occupazione 
giovanile, occasione di gran¬ 
de impegno dei comunisti », 
parteciperà il compagno Ubal¬ 
do Benvenuti della direzio¬ 
ne nazionale della FOCI. 
Sempre alle 21 Ballo liscio. 

- 1 Stasera alle 20, a] festival 
di PONT ASSI EVE gara po¬ 
distica, alle 21.30 dibattito 
fra le forze politiche. Il fe¬ 
stival comunale di CAMPI 
BISENZIO, ha in programma 
per stasera alle 21,30 un re¬ 
cital ccn Narciso Parigi ac¬ 
compagnato dal Quintetto 
Gaio. Il festival dell’n Unità » 
di LIMITE SULL’ARNO, 
zona sportiva, per - stasera 
alle 21,30 ha in programma 
un dibattito su « Aborto e 
Consultori » e, per la rasse¬ 
gna cinematografica sul neo¬ 
realismo la proiezione del 
film « Bellissima » di L. Vi- 
sccnti. 

Il festival di INCISA VAL- 
DARNO ha in programma 3 
concerti: il primo si terrà 
venerdì con Eugenio Finar- 
di e il suo complesso; il se¬ 
condo, sabato 9 luglio con la 
« Nuova compagnia di can¬ 
to popolare» e infine dome¬ 
nica 10 luglio il concerto del 
«Canzoniere del Lazio». Gli 
spettacoli si svolgeranno affo 
stadio comunale con inizio 
alle 21,20. Il prezzo del bi- 


E’ SCOMPARSA dalla no¬ 
stra casa colonica sopra 
Fiesole la pellicola del 
film del nostro matrimo¬ 
nio. di nessun valore com¬ 
merciale, ma di alto va¬ 
lore affettivo. Si prega chi 
ne fosse in possesso o chi 
l’avesse rinvenuta di in¬ 
viarcela o di portarcela. 
LAUTA RICOMPENSA.. 
Marco Nesi - Via Scipione 
Ammirato, 102 - Firenze. 
Tel. 67.62.64. 
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glietto di ingresso è di lire 
1000 . . ... 

Si apre oggi il festival a 
GALLIANO MUGELLO. Sta 
sera alle 20 apertura con una 
mostra di disegni dei ragazzi 
di Galliano sul tema: «come 
vedo l’agricoltura a Gallia¬ 
no»; alle 21, nel X anniversa¬ 
rio della morte di Che Gue- 
vara: serata di amicizia con 
Cuba e ccn i popoli dell’Ame¬ 
rica Latina. * -.*• <- , 

’ La festa organizzata : da) 
PCI di FUCECCHIO, ha in 
programma per stasera alle 
21,30 un concerto di musica 
jazz con il Quintetto « P. 
Lotti. F. Ughi, R. Ughi. S. 
Duclllì e A. Favilla» e, un 
dibattito sull’ordine pubblico 
ccn la partecipazione del 
compagno Carlo Melanl 
membro della federazione 
fiorentina del POI. ».• 

'“"Il festival della sezione di 
CANTAGRILLO si aprirà ve¬ 
nerdì 8 con una manifesta¬ 
zione internazionalista dì so¬ 
lidarietà con il popolo cileno. 
Mentre il 29. festival de 
«l’Unità» dì BORGO San 
LORENZO inizierà sabato 
alle 17 ccn un concerto della 
filarmonica G. Verdi dì Vic- 
chlo e alle 21,30 serata di 
canzoni ccn Ivan della Mea 
e il Nuovo Canzoniere Ita- / 
liano. 


Nell’ambito della festa de 
« l’Unità » organizzata dalla 
sezione di CASTELLO, i 
gruppi Itinerante, la Popo- 
lareta, Cantu in sa Verida- 
de e Veronique Chalot ese¬ 
guiranno spettacoli, parate e 
giochi di animazioni con i 
bambini per le strade e nel¬ 
le più celebri e beffe ville 
del castello. 




La Nuova Compagnia di canto popolar» 



Il gruppo del Canzoniere del Lazio 


A PISA!!! 

L'AVVENIMENTO COMMERCIAI E DELL ANNO co-' , apertura dtOio 

SPENDISENE EDILIZIO 

(Il mercato delle piastrelle, della moquette del cotto e dei cjmmettiJ 

A PREZZI SOTTOCOSTO 

Alcuni esempi di prezzi: 

MOQUETTE AGUGUATE (20 colori) mq l a scelta L. 1.550 

PIASTRELLE DECORATE da rivestimento mq. 1.a scelta L. 2.400 

MOQUETTE BOUCLE' (tipo ricciolo ’0 colori; mq l a scelta L. 3.900 

CAMINETTO (prefabbricato in refrattario) l’uno L. 88 000 

PAVIMENTO legno-rovere (se natura) mq (fornitura) L. 4 450 

Inoltre continua ia vendita dei sanitari - rubinetterie mes rer;m,n h>' 
da pavimento sempre a prezzi sottocosto 11 


APRI GL! 


SPENDI BENE IL TUÓ DENARO 
«Ilo SPENDISENE dalla SERRA 


SPENDISENE - EDILIZIO 


è una organizzazione della SEPRA PAVIMENTI - PISA - Via Aureha Nord 
M. dell'acqua - TEL. 050 890 705 -890 671 
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Con l'intervista al compagno Alberto Amorosi «Met¬ 
eore allo sport sul problema del palazzetto dello sport, 
o suU’utilizzo dogli impianti sportivi di Firenze abbiamo 
•porto un dibattito tra lo forzo sociali o sportivo. 

• Lo stosso domando rivolto all' es se»»prò lo abbiamo 
posto «nello a Silvestro Scifo. dei consiglio di quartiere 
n. 2, a Giordano Goggioli, delegato ragionala del CONI 
a a Silvano Mammoli, s e greta rio provinciale doll'UISP. 
Oggi rispondo Silvestro Scifo. ■ t s * ^ 

|) Quale può essere il ruolo ] loro contributo per una mi- 
o quale contributo poaaono j gliore utilizzazione del Palaz- 

■ dare | consigli di quarti#- j retto. 

re per la migliora utilizza- ' 2) Visto che 1 rappresentanti 
ziono del Palazzotto dolio dei Consigli di Quartiere 

Sport? fanno parte del Comitato 

Per le dimensioni delle sue ! Comunale dolio Sport, qua- 
strutture. che consentono il li indicazioni o suggerì- 
soddisfacimento d'una vasta monti possono dare por 
domanda di pratica sportiva la gestione degli impianti 

e d’iniziativa culturale e che comunali? 

esigono, starei per dire, ima Suggerimenti e contributi 
utilizzazione programmata positivi potranno venire dai 

massiccia, a pieno tempo, di consigli di quartiere su un 

tutti gli spazi, il Palazzetto arco molto vasto di questioni, 

dello Sport è un impianto Ritengo che l’ispirazione di 

comprar sonale e non sempli- fondo sarà quella di promuo- 

cemente cittadino. vere ima pratica sportiva di 

Se cosi è — ma dovrà pur massa secondo una visione 

essere fatta con sollecitudine culturale che ne privilegia i 

una classificazione precisa caratteri di attività formati- 

delie strutture sportive lo va e di educazione perma- 

rapporto al comprensorio, nente, in un equilibrio nuo- 

alla città, al quartiere ! — vo ccn l’agonismo. ■ 

sarà da prevedere per 11 Come si potrà tradurre in 
Palazzetto una gestione com- concreto questo orientamene 

prensoriale, una qualche sor- to? Quanto alla costruzione 

ta di consorzio tra Comuni di nuove strutture, anche per 

che ne assicuri l’uso com- un senso di responsabilità 

pleto e migliore degli spazi verso lo stato della finanza 

e U contenimento del costi pubblica e locale, questi do¬ 
di gestione, evitando 11 ri- vranno essere impianti di 

schio di ritrovarsL ad un base polivalenti, disposti nel 

tempo, con ima grande strut- verde in spazi aperti alla 

tura solo parzialmente utiliz- circolazione del pubblico, dai 

reta e con una domanda, in bassi costi di costruzione 

zone del comprensorio, che (perché non avvalersi anche 

non può essere soddisfatta del contributo di lavoro vo- 

dall'esangue finanza locale. tentarlo di cittadini e società 
E’ nell’ambito di questa sportive che a Firenze ha già 

prospettiva che i consigli di dato frutti positivi?) . « di 

{«artiere potranno offrire 11 gestione. 


Quanto all’esistente, è ne¬ 
cessario che, per preparare 
il trasferimento nei tempi 
previsti delle deleghe ai con¬ 
sigli di quartiere, il Comita¬ 
to Comunale dello Sport, ora 
che sono state completate le 
nomine * dei rappresentanti 
dei quartieri, riprenda a riu¬ 
nirsi e proceda affa classifi¬ 
cazione degli impianti in rap¬ 
porto alla città e ai quartieri. 

Sviluppo di una pratica 
sportiva di massa, utilizzo 
pieno di tutte le strutture 
esistenti (comunali, delle 
scuole, del Provveditorato 
agli studi, del Ceni), allar¬ 
gamento della partecipazio¬ 
ne. economicità massima del¬ 
le gestioni penso possano es¬ 
sere i quattro obiettivi, stret¬ 
tamente interdipendenti, del¬ 
la proposta e della iniziativa 
dei ecnsigli di quartiere m 
questo settore. 

• Al Comitato Comunale 
spetta affermare parità di 
condizioni nella città per 
quanto concerne i criteri ge¬ 
nerali e le tabelle d’uso 
(spazi, orari, tariffe eco le 
opportune differenziazioni), 
al consigli di > quartiere la 
formazione dì comitati di ge¬ 
stione degli impianti con la 
partecipezìcne di tutte le 
società che ne usufruiscono, 
comitati che oltre alla pro¬ 
grammazione provvedano al¬ 
la manutenzione ordinaria e 
al contenimento dei costi at¬ 
traverso una correspcnsabl- 
Hzzazicne degli utenti e del¬ 
le società e alcune gestioni 
In economia (si pensi altri¬ 
menti ai costi d’un regolare 
personale di custodia). 

Questi comitati di gestio¬ 
ne dovranno essere costitui¬ 
ti anche per impianti comu¬ 
nali già nati in affitto a ta¬ 


lune società. Non si tratta 
di espropriare o di non te¬ 
ner conto dell'opera merito¬ 
ria da queste svolta; si trat¬ 
ta invece di garantire un 
giusto equilibrio tra attività 
formativa e agonismo e di 
affermare un effettivo plura¬ 
lismo nell’uso degli impianti 
e nella libertà di scelta del 
cittadino tra le diverse asso- 
ciazicnì esistenti. 

Certo, in questi casi, sarà 
necessario procedere via via 
al rimborso alle società in 
oggetto delle spese da loro 
sostenute e nco recuperate 
per la manutenzione e il mi¬ 
glioramento degli impianti. 

3) Se l'amministrazione co¬ 
munale decidesse di orga¬ 
nizzare dei « Centri di 
formazione fisico-sporti¬ 
va » chi dovrebbe coffe- 
bore re con il Comune por 
la sua conduzione? 

Il compito del Comune, 
anche per 11 divario esistente 
tra le sue capacità e doman¬ 
da dei cittadini, non è tanto 
di gestire tutto io prima per¬ 
sona, quanto piuttosto di va¬ 
lorizzare le energie disponi¬ 
bili, promuovendo il massimo 
contributo e la massima par¬ 
tecipazione delle diverse for¬ 
ze e orientandoli a un giu¬ 
sto soddisfacimento dei biso¬ 
gni deila collettività. Questo 
vale io modo particolare per 
i Centri di formazione fisico- 
sportiva al cui interno, ac¬ 
canto al Comune e ai con¬ 
sìgli di quartiere, sono in¬ 
dispensabili la • presenza e 
l’apporto degli enti di pro¬ 
mozione sportiva, delle Fe¬ 
derazioni del Coni, delle so¬ 
cietà sportive, degli organi 
collegiali della scuola. 

Tali centri dovranno pri¬ 
vilegiare 1 ragazzi della scuo¬ 


la dell’obbligo nella consa¬ 
pevolezza. però, di un inter¬ 
vento di supplenza ad un 
vuoto d'iniziativa della scuo¬ 
la in questo settore che ncn 
può più essere a lungo tol¬ 
lerato e della necessità di 
operare seccndo le linee di 
una educazione permanente 
che riguarda tutti i livelli 
di età dei cittadini. 

4) Visto che l'amministra¬ 
zione comunale non di¬ 
spone di personale por la 
custodia delie palestre 
scolastiche nodo oro extra 
scolastiche, qual» p o tr eb 
ba ee e e r e l'interve nt o dei 
Consigli di Quartiere? 

Il primo compito dei con¬ 
sigli di quartiere e del Co¬ 
mune censiste ■ nell’operare 
una massiccia pressione a li¬ 
vello del ministero della P. I. 
e degli altri organi della 
scuola perché si giunga ad 
una effettiva pubblicizzazio¬ 
ne degli impianti scolastici 
superando tutti gli attuai! 
impacci burocratici. 

K uno scandalo, oggi, che 
queste strutture siano scar¬ 
samente utilizzate e ncn in¬ 
serite in una programmazio¬ 
ne che deve nascere da una 
visione complessiva dei bi¬ 
sogni della collettività. 

Quanto al - problema del 
personale di custodia, 1 con¬ 
sigli di quartiere dovranno 
esercitare una spinta politica 
nei confronti di Palazzo Vec¬ 
chio affinché la soluzione sia 
trovata neii’ambito della ri¬ 
strutturazione, ceno tutt’al- 
tro che semplice, della « mac¬ 
china» comunale e del suo 
personale. - 

Nella foie: bambini dal cen¬ 
tro di fbnvMiiena UISP di Fi- 


AL «PARTERRE»- PIAZZA DELLA LIBERTA' (ORARIO: 10-13 16-23) 

6-7 LUGLIO FINE ESPOSIZIONE 



CASA 


DELLO 
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MOSTRA MERCATO - INGRESSO UBERO 
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ALTA FEDELTÀ' - ELETTRODOMESTICI 
PREZZI ECCEZIONALI 

LIQUIDIAMO %I MOSTRA 


REX - AUTOVOX • VOXSON • EMERSON • MARELU • ULTRAVOX • MA- 
GNADYNE • DUMONT - ARISTON • CANDY • IGNIS • ELBA • GASFIRE - SAN 
GIORGIO • ARGO - DELCHI • BOREAL • TECNOGAS - MAGIC CHEF • EURO- 
PHON • AUGUSTA - LESA - MILANI - COSS - RCF - CASTELLI • WILCO 


PRESTIC0L0R = JVC 


SENZA CAMBIAU 
IN 2 ANNI 


NOI CREDIAMO AL PRODOTTO ITALIANO 
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UN INTENSO 
PROGRAMMA 
ARTISTICO 
PER L'ESTATE 
DI S. GIMIGNANO 


La mappa dalla manifesta¬ 
zioni estiva sta ormai per av 
sere completata. Tra le tra¬ 
dizionali occasioni i mancava 
ancora il programma di San 
Glmignano, che ogni anno dà 
alla sua stagiona turistica an¬ 
che Il contributo di un orga¬ 
nico programma culturale. 
Questa volta, sla per ragioni 
economiche, che par una pre¬ 
cisa scelta diretta più ad ap¬ 
profondire che ad estendere 
Il campo faranno il cinema e 
la musica I settori curati. 

Le occasioni saranno molte 
(una cinquantina) - In pro¬ 
gramma tra luglio e agosto. 

CINEMA — Calendari assai 
fitti fino al 26 agosto, con una 
ricerca svolta per filoni. I 
temi trattati saranno: la vio¬ 
lenza come Immagine socia¬ 
le, t Dal giallo al nero », 
« Megaproduzione », « Deca¬ 

denza a Cinecittà », « Rina¬ 
scenza ad Hollywood? », Age 
e Scarpelli: « La commedia 
all'italiana ». 

Tra I titoli: « Ultimi ba¬ 
gliori », « La rabbia giova¬ 
ne », «L'ultima follia», «Il 
maratoneta », « Il deserto del 
tartari », « Ma come si può 
tartari », « Ma come sì può uc¬ 
cidere un bambino? », « Min¬ 
ale e Moskowltz », « Actas de 
Marusia », - «Complesso di 
colpa », « Barry Lyndon », 

« C'eravamo tanto amati », 
« La recita », « Nashlvllle », 
« L'Inquilino del terzo plano », 
« Sedotta e abbandonata », 
« Romanzo popolare », « Der- 
su Uzala », « Carri# », « L'uo¬ 
mo sul tetto», «Il presta¬ 
nome ». 

MUSICA: SI nota un ten¬ 
tativo di organicità, anche se 
le lacune sono evidenti: co¬ 
munque sono molti i generi 
toccati. Ecco II calendario: 
Domenica 3 luglio ore 21,30 * 
storica piazza del Duomo: re¬ 
cital di Caterina Bueno; sa¬ 
bato 16 luglio ore 21,15 - sto¬ 
rica piazza del Duomo: aper¬ 
tura della 43. stagione lirica 
« Rlgoletto»; domenica 17 lu¬ 
glio ore 21,15 - storica piazza 
del Duomo: chiusura della 
staglqne lirica con « M. But- 
terfly»; venerdì 22 luglio ore 
21,30 - storica piazza del Duo¬ 
mo: concerto rock con Ro¬ 
berta D'Angelo; sabato 23 lu¬ 
glio ora 21,30 • storica piazza 
del Duomo: concerto della 
orchestra sinfonica Aidem, 
musiche di Rossini - Mozart 
• iBeethoven, direttore Gun- 
ther Neuhold; mercoledì 27 
luglio ore 21,30 • storica piaz¬ 
za del Duomo: recital dèlia 
« Nuova Compagnia di Canto 
Poppare»; sabato 30 luglio 
ore 21,30 * piazza Pecorl, in¬ 
signe collegiata: « I maestri 
chlgiani suonano Bach ». 
Ruggero Gerlin, clavicemba¬ 
lo,- sabato 6 agosto ore 21.30 - 
pfazza Pecorl, insigne colle¬ 
giata: « I maestri chlgiani 
suonano Bach », Severino 
Gazzelloni, flauto; venerdì 12 
agosto ore 21,30 • piazza Fé- 
còri, insigne collegiata: « I 
maestri > chlgiani suonano 
Bach »," Salvatore Accardo. 
violino; sabato 13 agosto ore 
2Ì30 • piazza Pecorl, insigne 
collegiata: «...Anche gli al¬ 
lièvi dei maestri chlgiani 
suonano Bach »; sabato 20 
agosto ore 21,30 - piazza Pe- 
cori. Insigne collegiata: « I 
maestri chlgiani suonano 
Bach ». André Navarra, vio¬ 
loncello. 


Omaggio dell'artista nel centenario della nascita 


La cultura figurativa 
del secolo di Rubens 

A Palazzo Pitti il Comune di Firenze, la Regione, l'azienda di turismo, l'EPT, la soprintendenza ai beni artistici 
e storici della città hanno creato un importante occasione • Mostra e convegno sull'attività del pittore a Firenze 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 



Quest'anno ricorre il quarto 
centenario della nascita del 
grande pittore fiammingo Pie¬ 
tro Paolo Rubens (1577-1640), 
e tutto il mondo occidentale 
si appresta a ricordare que¬ 
sta data. Anche Firenze, che 
ospita suoi dipinti di grande 
importanza, vuole ricordare il 
centenario in modo utile, rac¬ 
cogliendo negli appartamenti 
di Palazzo Pitti le opere pre¬ 
scelte dell’artista e quelle del 
suoi seguaci e contemporanei, 
presenti in misura cospicua 
nelle collezioni pubbliche fio¬ 
rentine. 

«Rubens a Firenze» — il 
tema di un convegno di studi 
che si terrà ai primi di otto¬ 
bre, come chiusura significa- 
tiva della mostra —, è un epi¬ 
sodio meno noto dal punto di 
vista storico e della vicenda 
del dipinti fiamminghi arriva¬ 
ti fn Toscana." Quésta sarà 
quindi l'occasione per riconsi¬ 
derare sla un tema ricorren¬ 
te nell’opera dell’artista — ri¬ 
cordiamo che Rubens illustrò 
gli episodi salienti della vita 
di Maria De’ Medici, moglie 
di Enrico IV di Francia, nella 
celebre serie - di tele una 
volta nel palazzo del Lussem- 
1 burgo, oggi al Louvre —, sia 
la sua presenza a Firenze 
come fattore storico artistico. 

Infatti, Rubens fu, anche se 
brevemente, a Firenze ali’inl- 
zio del suo soggiorno in Ita¬ 
lia (1600-1608). e In seguito 
Inviò a Firenze uno dei suoi 
capolavori più tardi, quelle 
« Conseguenze della guerra », 
opera della quale curò perso¬ 
nalmente la spedizione al pit¬ 
tore di corte dei Medici e 
Compatriota, Justus Suster- 


appunti' 


I CONCERTI D'ORGANO 
DELLA XXX ESTATE 
FIESOLANA — Comincia 
oggi, nelle chiese fiorenti¬ 
ne un ciclo di concerti di 
organo organizzati per la 
prima volta in collabora¬ 
zione col Comune di Fi¬ 
renze: il primo concerto 
è a S. Firenze e l’organi¬ 
sta è Gustav Leonhardt. 
che dà cosi seguito al 
concerto di clavicembalo 
effettuato nella chiesa di 
S. Domenico. Leonhardt 
suonerà musiche di J.S. 
-Bach (il preludio e fuga sci 
Mi ' bemolle maggiore). 
J.KJ. Fischer (preludio 
e fuga In Do minore, pre¬ 
ludio e fuga in Si minore), 
J. Kuhnah (sonata, bibli¬ 
ca «il combattimento tra 
David e Golia ») B.K. We¬ 
ber (preludio e fuga in 
Fa minore, preludio e fu¬ 
ga in Mi minore), C.P.E. 
Bach (sonata in Do mag¬ 
giore), J-L. Krebs e J.S. 
Bach. 

I concerti successivi, 
che si terranno nella Ba¬ 
silica di 9. Domenico, so¬ 
no previsti in tutte le do¬ 
meniche del mese di lu- 
:glio. cioè il 10 con Ga¬ 
briella Panichi, il 17 con 
Edward Muller, il 24 con 
. Aniel Chorzempa, il 31 con 
Mllan Slechta. 

La collaborazione che 
; per questi 5 concerti l'En¬ 
te teatro romano di Fie- 
, sole realizza con il Co- 
, mime di Firenze non vuo¬ 
le essere un punto di ar¬ 
rivo ma piuttosto un mo¬ 
mento da cui far parti¬ 
re un progetto complessi¬ 
vo di programmazione 
' culturale organica su tut- 
jto il territorio fiorentino. 

! LA FORNERIA MAR* 

; CONI ALLA PISCINA 
, COSTOLI H centro per 
lo sviluppo delle attività 
{sportive, turistiche ed eco- 
i nomiche della città di Fi¬ 
renze, promuove. ki col- 
1 laboraziane con il centro 
1 ARCI musica, una serie 
. di manifestazioni musical! , 
t di notevole interesse, che 
: si terranno presso la pi* 

, scina Costoli. Il primo ap¬ 
puntamento è questa se¬ 


ra, alle ore 21. con la pre¬ 
miata Fomeria Marconi, 
reduce da una tourée ne¬ 
gli Stati Uniti e da una 
grossa affermazione al 
Patalido di Milano. 

Seguiranno poi il 12 lu¬ 
glio Jhcn McLaughling 
ccn il g ruppo indiano 
Shakti, il 14 un recital 
di Leo Ferre. il 19 il Ban¬ 
co di Mutuo Soccorso. 

LA BANDA DI ROSSI- 
. NI AL PALAZZO DEI 
CONGRESSI — Questa se¬ 
ra alle ore 21,15, nell'au- 
ditorioum del palazzo dei 
congressi, concerto — in 
onore dei turisti presenti 
in Firenze — della filar¬ 
monica «Gioacchino Ros¬ 
sini », diretta dal prof. 
Bruno Fall&nl. Saranno 
eseguite musiche di Ver¬ 
di, Ponchielli e Lehar, l’e¬ 
gresso è libero. 

TEATRO INGLESE AL¬ 
LA FLOG — La Flog. nel 
quadro delle iniziative in¬ 
traprese dalle organizza¬ 
zioni dei lavoratori a fa¬ 
vore della città. In colla¬ 
borazione con i ceti in¬ 
termedi, annuncia la pri¬ 
ma di un gruppo di ini¬ 
ziative rivolte al turismo 
straniero. Ogni sabato e 
ogni lunedì, presso l’au- 
ditorium del Poggetto sa¬ 
rà rappresentata io lin¬ 
gua inglese la commedia 
di Dylan Thomas: «Un¬ 
der Milk Wood ». diretta 
e interpretata da Roger 
Woorrod. 

IL LUGLIO PISTOIE¬ 
SE — Questa sera è pre¬ 
vista una serata folklori- 
stica, sono in programma: 
una mostra di disegno in¬ 
fantile (la premiazione 
avrà luogo il 30 luglio in 
- Palazzo Comunale) dal 5 
al 15 luglio: una riunione 
di pugilato, organizzata 
dalla pugilistica « Ugo 
Schiano » per l'8 luglio in . 
piazza del Duomo (alle 
ore 21,30). Altre iniziative 
ancora fino alla nuova 
giornata di tenzone fra 1 
' rioni per la caratteristi¬ 
ca «giostra dell’orso» che 
si svolgerà il 24 luglio. 


mans, e passata poi nelle col¬ 
lezioni medicee di Palazzo 
Pitti. • 

Ma questa mostra — come 
tutte.quelle organizzate dalla 
soprintendenza fiorentina, in 
un piano organico di restauro 
e catalogazione delle colle¬ 
zioni statali — permetterà re¬ 
cuperi (come la « Resurrezio¬ 
ne di Cristo ». fin’ora ignora¬ 
ta dalla critica) e nuovi ac¬ 
certamenti, grazie al fonda- 
mentali restauri eseguiti sulle 
opere del Rubens e‘ dei suoi 
contemporanei a cura del Ga¬ 
binetto restauri che fa capo 
all’Opificio delle pietre dure. 

Sia l’esposizione in condi¬ 
zioni ottimali, sia la possibi¬ 
lità di confronti diretti saran¬ 
no cosi occasione di contribuì, 
ti critici che troveranno la 
base necessaria nel catalogo 
scientifico approntato da uno 
specialista della materia, 11 
belga Didier Bodart. incarica¬ 
to dalla soprintendenza. La 
mostra sarà organizzata per 
settori e per temi, per con¬ 
sentire al pubblico di com¬ 
prendere meglio lo sviluppo 
straordinario che la pittura di 
« genere » ebbe nel Paesi Bas¬ 
si meridionali. 

Rubens sarà presente alla 
mostra con oltre dieci opere 
— fra le quali i due «Auto- 
ritratti» degli Uffizi il «ri¬ 
tratto di Isabella Brandt» 
(prima moglie del pittore), i 
cosiddetti «Quattro filosofi», 
la « Madonna della cesta ». le 
già ricordate « Conseguenze 
della guerra » e due tra i suol 
più importanti «paesaggi» (le 
due enormi tele degli Uffizi 
con la vittoria di Enrico IV 
a Ivry e l’ingresso trionfale 
di Enrico a Parigi rimarran¬ 
no per ragioni tecniche «in 
loco»). 

I seguaci più Importanti so¬ 
no tutti presenti: da Van 
Dyck, con il celebre « ritratto 
del cardinale Bentivoglio ». 
che ha ripreso la sua fre¬ 
schezza originaria con il re¬ 
stauro eseguito in questa oc¬ 
casione; a Jordanes col bel¬ 
lissimo «autoritratto» e «Net¬ 
tuno crea il cavallo»; allo 
Snydere, a Pieter Van Mol, 
a Van Den Hoecke. al Die- 
penbeck e al Wouters. Il ri¬ 
tratto. che tanto sviluppo eb¬ 
be nei Paesi Bassi, offre e- 
sempi notevoli di Pourbus, 
Comelius De Vos, Jordaens. 
Van Dyck e Sustermans. ol¬ 
tre allo stesso Rubens. Tra 
i dipinti religiosi primeggia¬ 
no un’inedita « Immacolata 
concezione » di Gerard Se- 
ghers e una « Sacra fami¬ 
glia » di Gaspar De Crayer. 

La pittura di paesaggio è 
ben rappresentata dal due ce¬ 
lebri esempi di Rubens (so¬ 
prattutto «Ulisse nell’isola del 
Feaci». capolavoro riscoperto 
dalla pulitura appena termi¬ 
nata) e da esempi eccellenti 
di Roeland Savery, Frans 
Francken, Joos De Momper, 
Paul Brìi, Jan Brueghel dei 
Velluti, Stalbent e altri. La 
pittura di interni, cosi im¬ 
portante in questi anni nei 
paesi Bassi, offre un altro 
settore meno noto in Italia, 
e la mostra annovererà uno 
dei dipinti più interessanti del 
genere, quello che rappresen¬ 
ta un interno della casa an- 
versese dello stesso Rubens. 

Attraverso i «Bamboccian- 
tl» e la pittura di genere, 
si giunge ad uno degli apporti 
più tipici e favoriti della p’t- 
tura fiamminga, la natura 
morta, soprattutto di fiori, 
delia quale la mostra presen¬ 
terà una cosoicua campiona¬ 
tura, da Jan Brueghel del Vel¬ 
luti a Jan Van Kessel, Jan 
Van Hulsdonck, Clara Pee- 
lers, e Hyeronlmus Galle, ec¬ 
cetera. 

La mostra, anche se man¬ 
cherà di una delle espressio¬ 
ni fondamentali della pittura 
rubenslana, e cioè la grande 
«Pala d’altare», riuscirà tut¬ 
tavia a dare un quadro'quasi 
completo della cultura figura¬ 
tiva del secolo di Rubens, con 
capolavori ben noti che han¬ 
no ripreso il loro vero aspet¬ 
to dopo il restauro, e con ope¬ 
re inedite di minori che tutta¬ 
via accordano il loro timbro 
al linguaggio europeo del 
grande maestro del barocco 
fiammingo. 

Nella foto: tenta Barbere. 


L’artigianato 
fiorentino 
esposto in Cina 

Il 15 luglio avrà inizio nella 
città di Nankino, al Museo 
dell’Uomo, nella repubblica 
popolare cinese, una mostra 
di prodotti e d’arte di arti¬ 
gianato rappresentativi della 
città di Firenze. 

La mostra che durerà fino 
al 15 agosto si trasferirà poi 
nella città di Hangehow. L’ 
esposizione, le cui trattative 
iniziarono nell’estate del ’73 
in occasione della presentazio¬ 
ne di oggetti d’arte e di ar¬ 
tigianato cinese al Forte di 
Belvedere, è stata promossa 
e organizzata dall’Unione Fio¬ 
rentina con il patrocinio della 
Regione Toscana e con il con¬ 
tributo del Ministero degli e- 
steri. 

Del comitato d’onore fanno 
parte anche il Comune, 1* 
azienda autonoma di turismo, 
la camera di commercio, 1’ 
ente mostra mercato interna¬ 
zionale, l’istituto Medio-Estre¬ 
mo Oriente, oltre ai rappre¬ 
sentanti di organismi cittadi¬ 
ni e nazionali, pubblici e pri¬ 
vati. 

Alla mostra saranno espo¬ 
sti numerosi oggetti prove¬ 
nienti dal Museo dell’opificio 
delle Pietre Dure, dal Mu¬ 
seo degli argenti, dal cen¬ 
tro orafo Torrini. dall’antico 
setificio fiorentino e dalla Flo- 
rinArt. E’ stato realizzato an¬ 
che un catalogo in lingua ita¬ 
liana e cinese, stampato dal¬ 
la Grafica Senatori. 


Mostra a Fiesole 
sulPoreficeria 
quattrocentesca 

Nella basilica di S. Ales¬ 
sandro, riapre oggi a Fie¬ 
sole la mostra sull’oreficeria 
nella Firenze del ’400 prece¬ 
dentemente allestita a Firen¬ 
ze. Rispetto a quella fioren¬ 
tina. l’edizione fiesolana si 
presenterà arricchita di nu¬ 
merosi e splendidi pezzi di 
oreficeria quattrocentesca ap¬ 
partenenti alla diocesi di Fie¬ 
sole. mantenendo così fede 
al programma iniziale di por¬ 
si come momento di stimolo 
e di coagulo per tutte le for¬ 
ze interessate alla tutela e al¬ 
la valorizzazione dell’immen¬ 
so patrimonio culturale del 
territorio fiorentino. Ciò vale 
in particolare per le cosidet¬ 
te arti minori fra cui 1’ 
oreficeria — troppo a lungo 
sottovalutate e trascurate — 
mentre esse godevano, anti¬ 
camente. di uguale dignità 
e prestigio rispetto alle « arti 
maggiori » 

Questa mostra tende appun¬ 
to a mostrare — attraverso 
i capolavori di oreficeria sa¬ 
cra ancora inesistenti nel ter¬ 
ritorio — l’unità di tutte le 
arti nella Firenze quattrocen¬ 
tesca. di cui Fiesole pur con 
le proprie peculiarità storiche 
ed ecclesiastiche, costituiva 
parte integrante. 

La mostra, che resterà a- 
perta fino al 31 luglio con ora¬ 
rio ininterrotto 10-23. è sta¬ 
ta organizzata dal Comune e 
dall’azienda di soggiorno di 
Fiesole, con l’attiva collabo- 
razione della commissione di 
arte sacra della diocesi 


TEATRO 
COMUNALE 
DI FIRENZE 




ARI8TON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 

Aria cond. a refrlg. 

(Ap. 16) 

Qualunqua coia voi posdata morbosamente 
dtild«r»r« Ansala a Susanna lo hanno già 
fatto par voi La nottata. Colori con Sara Spe¬ 
rati, Giancarlo Dal Praia, Martina Brochard. 
(VM 18) (Riad.) 

(16,30, 18,30, 20,40, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via Castellani - TeL 271320 
(Aria cond. # rafrìg.) 

Un film dall'erotismo sconvolgantai L'amentldo 
con Erika Blane, Aldo Raggiant. Technicolor. 
Severamente (VM 18). 

15.30. 17,30. 19,10, 20.55. 22,45) 

CAPITOL 

Un altro clamoroso ritorno. Ecco II più famo¬ 
so giallo schoklng di Dario Argento, il maaastro 
del brivido II gatto a nova coda a colori con 
Catherine Spaak, Kart Malden, James Frane!- 
scus. Rada Rassimov, regia di Dario Arganto. 
(VM 14). (Ried.). 

(16, 18,15, 20,30, 22,45), 

CORSO 

Borgo degli Alblzd - Tel, 282.687 
Chiusura estiva 

EDISON > 

Piazza della Repubblica 5 • TeL 23.110 
(Aria cond. a refrlg.) 

(Ap. 16) 

I 2 popolarissimi parsontggl di Guareschl che 
hanno dato vita ai primo varo « compromes¬ 
so storico > nella loro tana divertente av¬ 
ventura Don Camillo o l’onorevole Pappone, 
con Fernandel, Gino Cervi. (Riad. rld. AGIS). 
(16,15, 18,25, 20,35, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond. e refrlg.) 

(Ap. 16) 

Dal più venduto libro del mondo li ftlm più 
spettacolare: Papillon a colori con Stava Me 
Quean, Dustin Hoffman, (Riad.) 

(16,30, 19,30, 22,30) 

GAMBRINUS 

Via Brunelte3Chi • Tel. 275.112 

(Aria cond e refrlg.) 

(Ap. 15,30) 

Sfidarono chi II comandava, sacrificando le 
loro giovani vita salvando II mondo dall’occu¬ 
pazione e dalla tirannia II nudo a il morto 
colori con Clitt Robertson, Aldo Ray, Ray¬ 
mond Msssey. (Ried.) 

(16. 18,15, 20,30, 22,43). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 

« Prima » 

La verità dietro la sbarra? Penltanzlario par 
reati sessuali, color! con Lina Romey, Paul 
Mudar. (VM 18). 

(16. 17,40, 19,20, 21, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 954 
Ritorna uno dei più grandi capolavori dalla 
cinematografia sovietica: Ballata di un eoldato 
un dramma sconvolgente e romantico. Un film 
delicato e violento, poesia di un giovane sol¬ 
dato travolto dalla guerra. Per tutti. 

(16. 17,50, 19,20, 20,50, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassetti • Tel. 24.088 
(Aria cond a refrlg.) 

(Ap. 15,30) 

Un appuntamento di classe. Il film campione 
del mondo del divertimento. Per gustare la 
battute si prega di ridere plano. Un tocco di 
classa, a colori, con George Saga), Glanda 
Jackson. (Ried.). 

(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

pR |NCI PE 

Via Cavour, 184r • Tel. 575.801 
(Aria cond. • refrlg.) 
per tutti. 

Una realizzazione di altissimo livello tecnico • 
spettacolare nel 220 la scoperta dalla super- 
energia permise alle astronavi di superara la 
velociti della luce. Coi) l'umanità Iniziò la 
conquista e la colonizzazione da! mondi dallo 
spazio II pianata proibito con Waltar Pidgeon, 
Anna Francis. Lesilo Nlelsen. Cinemascope. 
Te*hnlco!or. Per tutti. 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Aria cond. rei.) 

Eccezionalmente per la prima volta ritorna 

II vero l'insuperabile. Imbattibile Bruco Leo 
da tutti Imitato o mal eguagliato nel suo 
primo avvincente ed enhialasmente film: Dal¬ 
la Cina con furore. Colori con Bruco Lee. 
(Ried.) (VM 14) 

(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • TeL 296.242 

(Chiusura estiva) 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna. 113 TU. 222388 

(Nel locale funzione impianto di aria condir.) 

L. 800-600 

Il primo film scritto e diretto da Jack Nichol- 
son: Yellow 33, con V. Tappar. A colori. 
(VM 18). Rid. AGI5 
(U.s.: 22.45) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel 222 437 ‘ 

Proposte per un cinema di qualità. Revival di 
Totò: Totò contro 1 quattro di Steno con 
Totò, Pappino De Filippo, Aldo Fabrizi, Nino 
Taranto (It. 1963). Prazzo unico L. 1.500. 
(Rid. AGI5, ARCI, ACLI ENDAS, L. 1.000). 

ADRIANO 

Via Romagnoli Tel 483.607 
Il capolavoro di Liliana Cavanl mal dimenticato 
Il portiera di notte ■ colorì con Dirk Bog- 
garde. Charlotte Rampling, Philippe Leroy, Ga¬ 
briele Ferretti. 

ALBA (Ritradl) 

Via F Vezzani - Tel 452396 

Ricordate Igor di c Frankenstein Junior»? Ora 
Marty Faidman vi entusiasmerà con il Fratello 
più furbo di Sherlock Holmes. Technicolor di 
G. Wilder. 


Dal 9 al 29 luglio 

BALLETTI 

con la partecipazione di 

EKATERINA MAXIMOVA 
VLADIMIR MASSI LI EV 
PAOLO BORIO!UZZI 


PRIMO SPETTACOLO 

Sabato 9 loglio, ora 21 - Martedì 12 loglio, ora 21 
Giovedì 14 luglio, era 21 • Sabato 1B luglio, ora 21 
Martedì 19 luglio, ora 21 

LA VALSE 

dì M. Rasoi / G. Caeley 

DON CHISCIOTTE 

di L. Minkus / V. Veaailicv 

APOLLON MUSAGÈTE 

dì I. Stravio»»» / G. Rolaocbioe 

IL LAGO DEI CIGNI 

(atto secondo) 

di P. I. Ciaikovskl - M. Miskovftcb 
Direttore d'orchestra- VUVAL ZALIOUK 


SECONDO SPETTACOLO 

Sabato 23 loglio, ora 21 - Martedì 2B teglie, ora 21 
Merc ol edì 27 loglio, ora 21 • G i ovedì 28 loglio, ora 21 
Venerdì 29 loglio, oro 21 

LE SILFIDI 

di P. Cbeota / M. Fofcloo 

TRE NOTTI D'ESTATE 

dì H. Sortioo / P. Reimam 

ADAGIO 

di T. AlMweei / R. W attor 

KINDERTOTENUEDER 

dì 6, Matite» / fi. Coole» 

Direttore d*orchestra: BRUNO RIGACCl 

Maitre de bellet: ENRICO SPORTIELLO 
Direttore degli allestimenti: RAOUL FAROLFI 
Orchestra e Corpo di bailo 
del Moggio Musicale Fiorentino ■ 

I biglietti per tutti gif «pattami aeoe già in vendita preste | 
la Biglietterie del Teatro Comunale e l'A gon ale Uni verse! turismo! 


Cinema 
in Toscana 

SIENA 

MODERNO: La mantida (VM 18) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Tapepe 
9. AGOSTINO: (Riposo) 

ROSIGNANO 

ARENA ESTIVA SOLVAY: Il corse¬ 
ro nero 

TEATRO SOLVAY: (Riposo) 

GROSSETO 

SPLENDOR: (Ch.uso per ferie) 
MODERNO: (Chiuso per tene) 
MARRACCINI: Il primo tango a 
Roma 

EUROPA D’ESSAY: Paolo il caldo 
EUROPA: Gii anni in tasca 

PISA 

ARISTON: (Non pervenuto) 
ASTRA: II treno del piacere 
(VM 18) 

MIGNON: (Chiusura estive) 
ITALIA: Saloon munge (V. 18) 
NUOVO: Il mercenario 
ODEON: Viaggio & paura 
PERSIO PLACCO (Volterra): Ope¬ 
razione Casinò d’Oro 

PISTOIA 

LUX: Morbosità proibite (VM 18) 
EDEN: Neda oltre la siepe (V. 18) 
GLOBO: (Chiusura estiva) 

ROMA: Il vento e il leone 
NUOVO GIGLIO: (Chiusure estiva) 
ITALIA: (Non pervenuto) 


ALDEBARAN 

VÌA P. Ba tacca, Ì51 • TRlf 410.007 , • 

Chiusura estiva < \ 

ALFIERI 

Via M del Popolo 27 • TeL 282,137 
Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina • TeL 663.948 
Chiusura estiva 

APOLLO 1 

Via Nazionale • TeL 270.040 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 

Nuovo sensazionale film giallo! Nova ospiti par 
un delitto. Technicolor, con Arthur Kennedy, 
John Richerdson, Caroline Laurence. (VM 18). 
(15,30, 17,10, 19, 20,45, 22,45) 

ARENA DEI PINI 
Via Faentina, 34 
Tel. 474.858 

(Un’oist di paca tra il verde dai pini ad II 
profumo dei riori) 

(Ap. 21) 

Orzowel, il figlio della lavane, con Peter 
Marshall, Doris Kunstmann, Stanley Baker. 
(U.s.: 22,30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel. 8810550 

Un film divertente di fantascienza, Godzllla 
contro I robot, con M. Daynon, Barbara Lynn. 

ARENA GIARDINO 8.M.S RIFREDI • 
Via Vittorio Emanuele ,303 
Ore 21 

Makò, lo squalo dalla morte, con Richard Jae- 
ckel, Jennifer Bìshop. 

CINEMA ASTRO 

(Chiusura estiva) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Le risate più Irresistibili per un divertimen¬ 
to assicurato: Sturmtruppen a colori con Re¬ 
nato Pozzetto, Cochl Pontoni, Corinna Cléry, 
Lino Tofiolo. 

COLUMBIA 

Via Faenza Te! 212.178 

Le foto proibite di una signora par bana 

(VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 
Un film eccezionale sull'America: Electra Gilde, 
con Robert Blake, Billy Bush. Technicolor. 

EOLO 

Borgo S Frediano • Tel 296 882 
Storie erotiche di Apollinei» (VM 18) 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Viale Aleardo Aleardl 
Tel. 229.345 

(Il locala più fresco della città. In un’oasi di 
verde) 

Un film divertente ed eccitante: Peccatori di 
provincia, con Renzo Montagnani, Fami Benussi, 
Macha Meril. Technicolor. (VM 18). 

ESTIVO DUE STRADE - Via Senese 
n. 192/r - Tel. 221106 

Film per ragazzi: Incredibile viaggio verso I* 
ignoto, con E. Alber, R. Milland. 

FIAMMA v 

Via Paclnottl - Tel. 60.401 
(Ap. 16 dalla 21.30 prosegua In gierdlnol 
Un capolavoro salvato, l’ultimo film di P.P. 
Pasolini sequestrato per scandalo e assolto 
perché opera d’arte: Salò o le 120 giornate 
di Sodoma. Technicolor. (VM 18). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 662.240 

(Art* cond e refrlg 1 

Il dormiglione con Woody Alien. Technicolor 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470101 
Chiusura estiva. In caso di maltempo «I proiet¬ 
ta il film dal Giardino Primavara con Inizio 
ora 20. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Aria cond • refriq ) 

Il bastione, con Michel Constantln, Giancarlo 
Giannini. A colori. (VM 14). 

FULGOR 

Via M Fin (guerra - TeL 270.117 
Chiusura estiva 

GIARDINO PRIMAVERA . Via Dino 
del Garbo 

(L’estivo di classe) 

(Ore 21) 

Il grande Jack, con Jack Lemmon, Seda Thom- 
tson. Per tutti. A colori. 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel. 50.706 
Il film spudoratamente divertente: Il comune 
aento dal pudore con Alberto Sordi, Claudia 
Cardinale, Fiorinda Bolkan. Technicolor. 
(VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
(Aria cond e retrig.) 

Dissequestrato ritorna in edizione integrale il 
film sexy più vertiginoso: La bolognese. A co¬ 
lori con Franca Gonella, Alan Collins. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti - TeL 366.808 
(Aria cond a refrlg.) 

(Ap. 15.30) 

Il film vincitore di tre premi Oscar più presti¬ 
giosi, Rocky, di John G. Avildsen, in Techni¬ 
color. con Sylvester Stallone, Talia Shire, Buri 
Young. 

(15,45, 18, 20,15, 22,30) 

MARCONI 

VU Giannottl - TeL 680.644 
Chiusura estiva 

nazionale 

Via Cimatori - TeL 270.170 
(Chiusura estiva) 

NICCOUNI 
Chiusura estiva ' 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675.030 

(Impianto di c forced alr) 

(Ap. 16) 

Rassegna c speciale giovani ». Oggi solo. Il 
famoso concerto effettuato al Madison Square 
Garden di New York: Led Zeppelin, thè aong 
ramarne, thè sama, con John Bonhsm, J. P. 
Jones. Technicolor. 

(Prezzo giovane L. 750. Rid.: L. 500) 


PUCCINI * i ' 

Piazza Pueclnl « TeL 33.067 • Bua 17 

(Ap. 16) 

La bellissima astato, con Santa Btrger, John 
Richardson, Lino Tollolo. A colon. Par turili 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • TeL 60.013 

(Ap. 16, dalia 21,30 in'giardino) 

Un film diverso, nuovo a agghiacciante, una 
storia vera girata tra le tribù dove à realmente 
accaduta! L'ultimo mondo cannibale, con Mas¬ 
simo Foschi, Ma-ma Lav. (VM 18). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 • Tel. 226.196 
(Ap. ora 16) 

L. 600 

Dalla 21 apertura dalla porta laterali eh* 
dànno sul giardino; fresco assicurato I 
Oggi solo. Usavano la pistola cosi bana • 
con tanta destrezza che II chiamavano Più yefs- 
ci dal vanto, con Rod Camaron. A colori. 

Rid. AGIS (U.s.: 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • TeL 480879 

Oggi, a grande richiesta, l'unico film nella 

storia dal cinema che si può rivedere, gustare 

ogni volta di più: Amici miai di Mario Moni- 

calli. A colori, con Ugo Tognazzi. Philippe Nei- 

ret, Duilio Del Prete, Gastone Moschln, Adolfo 

Celi. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala. Capol. bu» I 

Chiusura estiva 

ARENA S.M.S. 8. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - TeL 701.035 

Riposo 

ARTIGIANELLI 
Via del SerraglL 104 
Domani: L'aria di arrangiarti. 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 

Domani, a generale richiesta: American Grafflft. 

ARENA GIGLIO (Oalluzxo) 

Tel 289 493 
(Ore 21) 

La bocca «ha uccida, con J.A. Karadac, M. 
Vita. (VM 18). 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

Chiuso 

MANZONI (Scandlecl) 

Ritorna il grande film di Sergio Leone: Olà 
la testa technicolor, à un film par tutti. 

CINEMA UNIONE (GIRONE) 

Riposo ' 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO 

Via R. Giuliani. 374 - TeL 451.480 
Chiuso per festival Unità 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
Riposo 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Riposo 

ARENA SOCIALE GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 

Riposo 

ARCI S. ANDREA 
Non pervenuto 
CIRCOLO L’UNIONE 
(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
Riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tal 20.11.118 

Riposo 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20.22 593 BUS 37 
(Chiusura estiva) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI SETTIGNANO'I 

Riposo 

CINEMA ESTIVO a RINASCITA» 

Via Matteotti, 8 (Sesto Fiorentino) 

Bus 28 
Riposo 

ARENA RISORGIMENTO 

I maestri del cinema italiano. Morte a Venezie 
di Luchino Visconti (It. ’71). 

(Prezzo L. 500. Rid.: Arci, Acii, Endea L. 400) 


TEATRI 


TEATRO ROMANO 

XXX Estate Fiesolana 

Ore 21,30, Concerto dell’organista Gustav 
Leonhardt. Musiche di J. 5. Bach, J. Kulman, 
F. Fischer, B. C. Weber. H. J. Krebe. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA_ 

(Lungarno Colombo. 11) • TeL 677032 

Questa sera alle ore 21.30 te compagnia éel 
teatro fiorentino diretta da Vanda Pasquinl ara¬ 
senta la novità assoluta Rtcacrda le Gatto¬ 
pardi. 3 atti comicissimi di M. Marotta. 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 

(Viale Paoli - Tel 600.845) 

Alle ore 21,30 La Cooperativa « Il Bargello » 
presanta: Il testamento di Gianni Schicchi. 
Regia di G. Pratesi, scene e costumi di R. De 
Savio. (Tutte le sere repliche). 

TEATRO GIARDINO L’ALTRO MODO 

(Lungarno Pecorl Giraldi - Tel 287669) 
Giovedì sera, alle ore 21,30. la Compagnia 
Attori Associati, con Alvino Focardi, Emanuela 
Coppelli, Marco Galli presenterà una novità di 
Dario Fo in vernacolo fiorentino dal titolo: 
Non tutti I ladri vengono per nuocere. 
Prenotazioni presso il teatro o al 28.76.89. 

TEATRO COMUNALE 

Sabato 9 luglio ore 21 spettacolo di balletto 
La valsa di M. Ravel, G. Caulay. Don Chi- 
sciolta di L. Minkus, V. Vassiliev. Apollon 
Musagete di I. Sfravinsky, G. Sfianchine. Il 
lago dei cigni di P.l. Ciaikovski, M. Misko- 
vitch. Direttore d’orchestra: Yuaval Zaliquk. 
Orchestra e corpo di ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino. (Prima rappresentazione). 

PISCINA COSTOLI 

Campo di Marte - TeL 657744 

Proposta musicali estate ' 1977. Questa sarò 
alle ore 21 Premiata Tornarla Marconi in con¬ 
certo. Biglietti interi L. 1.500. Ridotti ACLI, 
ARCI, ENDAS, MLC, A ICS, studenti L. 1.000. 


Rubrica a cura dalla SPI (SocAté par 
la Pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli, tu • • Telefoni: 2*7.171-211448. 


VIETNAM 

festa della rivoluzione 
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ITINERARIO: Milano, Ber¬ 
lino, Hanoi. Da Nang, Huc, Da 
Nang, Qui IVhon. jVha Tran, 
Vung Tau, Città Ho Chi Minh, 
Hanoi, Berlino, Praga, Milano 

TRASPORTO: voli Hi linea 
Jet Interflug 

DURATA: 20 giorni 

PARTENZA: 26 agosto 


PER ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI 

JXj Unità vacanza 

III Viale Patrie Tasti, 75 - MILANO 
^ M Tsl. «44)457-«448.140 

Organizzazione tocnici 1TALTURIST j 
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Nella riunione di ieri del consiglio regionale 


? t 


ISTITUITA LA COMMISSIONE PER 


L’ATTUAZIONE DEL PREAWIAMENTO 

* 1 

Per la prima volta è stata approvata una proposta di legge avanzata da nove Comuni - E’ il piano 
per il risanamento delle zone deirirpinia colpite dal terremoto - Approvato un importante ordine del 
giorno sulle produzioni agricole - Emendamenti per una nuova ripartizione dei fondi per gli ospedali 


Una serie di importanti 
provvedimenti sono stati ap¬ 
provati. ieri mattina, nel cor¬ 
so di una lunga ma fruttuo¬ 
sa seduta del consiglio regio¬ 
nale. E’ stata istituita la com¬ 
missione regionale prevista 
dalla legge per il preavvia¬ 
mento al lavoro del giovani. 
La lotta e la pressione co¬ 
stante delle leghe dei disoc¬ 
cupati dunque, hanno portato 
ad un primo risultato. La 
commissione è prevista dall’ 
articolo 3 della legge. E’ com¬ 
posto. do rappresentanti del¬ 
la Regione e delle organiz¬ 
zazioni sindacali, professiona¬ 
li, imprenditoriali maggior¬ 
mente rappresentative e pre¬ 
senti nel CNEL. E’ anche 
prevista, tra l’altro, la par¬ 
tecipazione di rappresentanti 
delle università di Napoli e 
di Salerno. La commissione 
dovrà — secondo la legge na¬ 
zionale — acquisire dagli uf¬ 
fici regionali del lavoro, dai 
provveditorati agli studi, dal- j 
le università e dalle camere 
del commercio, industria, ar¬ 
tigianato e agricoltura i dati 
relativi alle prospettive occu¬ 
pazionali. 

Successivamente è stato ap¬ 
provato il programma straor¬ 
dinario di edilizia residenziale 
per il risanamento di rico¬ 
veri stabili costruiti dallo sta¬ 
to nelle zone dell’Irpinia col¬ 
pita dai terremoti. Oltre che 
per il contenuto il provvedi¬ 
mento è importante per co¬ 
me è nato, per tutto ciò che 
ha preceduto la sua appro¬ 
vazione. E’ la prima vòlta, 
Infatti, che la Regione Cam¬ 
pania ha approvato una pro¬ 
posta di legge avanzata da 
nove comuni: Lacedonia, 
Aquiionia, Apice. Montecalvo, 
Bisaccia, Monteverde, Caritè. 
Scampitella e Vallesacca. In 
sostegno del provvedimento si 
sono succedute in questi ed 
altri comuni, numerose ini¬ 
ziative di lotta, pubblici di¬ 
battiti, sedute aperte dei con¬ 
sigli comunali. 

Veniamo, ora, al contenu¬ 
to del provvedimento. Non so¬ 
no previsti interventi a piog¬ 
gia, scoordinati, ma ci si im- 


Occupazione 
giovanile: 
oggi il lt ,convegno 
della Regione > 

Per iniziativa della presi¬ 
denza del consìglio e dì quel¬ 
la della giunta regionale avrà 
luogo, oggi alle 10 nella sala 
dei baroni al Maschio Angioi¬ 
no, il convegno sul tema: 
« Regione ed enti locali per 
l'attuazione della legge sui 
provvedimenti per l'occupa¬ 
zione giovanile ». I lavori sa¬ 
ranno introdotti dal presi¬ 
dente della assemblea regio¬ 
nale, il compagno Mario Go- 
mez D’Ayala, mentre la rela¬ 
zione sarà tenuta dall’asses¬ 
sore al lavoro Domenico 
Ievoli. Il convegno sarà con¬ 
cluso dal vice presidente del¬ 
le giunta, Giovanni Acocella. 


pegna, entro 90 giorni a pre- ■ 
disporre un piano organico 
per la ricostruzione e il ri¬ 
sanamento delle zone colpite 
dal sisma del 1930. Alla ste¬ 
sura del piano lavorerà una 
apposita commissione di cui 
faranno parte il sindaco di 
tutti i comuni interessati un 
componente delle comunità 
montane e tre rappresentanti 
della Regione. Le case che 
verranno costruite al posto 
delle attuali baracche — e 
questa è una novità di rile¬ 
vante interesse — saranno di 
proprietà dei Comuni che po¬ 
tranno fissare fitti « politici » 
adeguati alle esigenze dei ter¬ 
remotati. Le fonti di finan¬ 
ziamento della legge sono tre: 
250 milioni saranno stanziati 
dalla Regione per 20 anni: 
verrà effettuato uno storno 
di fondi della legge 685, non 
ancora utilizzati; e ci sarà 
una riserva di fondi sui futuri 
programmi di edilizia econo¬ 
mica e popolare. 

Sempre nel corso della se¬ 
duta di ieri, inoltre, sono sta¬ 
ti approvati — solo il MSI 
e D.P. si sono dissociati — 
alcuni emendamenti alla ri¬ 
partizione dei fondi per gli 
ospedali della Regione. I fon¬ 
di a disposizione ammontano 
a 57 miliardi. La loro pre¬ 
cedente ripartizione non ave¬ 
va tenuto in debito conto lo 
squilibrio esistente tra zone 
interne e fascia costiera: 
squilibrio che genera anche 
diverse esigenze. Con gli e-, 
mendamenti di ieri, dùnque' 
si è cercato di distribuire 
meglio i fondi con partico¬ 
lare interesse verso gli ospe¬ 
dali di Benevento, Avellino 
e Salerno. 

In apertura della seduta il 
compagno Correrà è interve¬ 
nuto sul grave problema del¬ 
la produzione di pesche e di 
pomodori. In sostanza è stata 
avanzata la richiesta di un 
incontro immediato della Re¬ 
gione che gli imprenditori per 
valutare la loro disponibilità 
a ritirare il raccolto ed evi- j 
tare, casi; l’apertura dei cen- I 
tri A IMA per la distribuzione j 
del prodotto. L’assessore all’ 
agricoltura. Cappello, in ri¬ 
sposta. ha sostenuto che la 
giunta regionale ha già pre¬ 
disposto una serie di incon¬ 
tri. Sempre il compagno Cor¬ 
rerà. inoltre, ha illustrato un 
ordine dei giorno poi appro¬ 
vato alla unanimità, sul pro¬ 
blema della produzione dei; 
tabacco. ,,f -’ ,r> 

E' tina questione questa che< 
interessa direttamente la no¬ 
stra regione, dove si produce 
circa il 50 per cento della 
intera produzione nazionale di 
tabacco. Con l’approvazione 
dell’ordine del giorno ci si 
impegna: ad elaborare e at¬ 
tuare un piano urgente per 
la riconversione della varietà 
in crisi: a sostenere la ri¬ 
forma dell’azienda di stato: 
a convocare, in tempi brevi, 
una conferenza regionale sul¬ 
la tabacchicoltura 

Infine la Regione ha appro¬ 
vato contributi in conto capi¬ 
tale di 30 miliardi per la 
creazione di unità sanitarie 
locali in comuni e consorzi 
di comuni. 


Ieri mattina a Capodimonte 

Una frana investe un edile 
lo salva un autista ATAN 

Pasquale Aliberti era rimasto sepolto da tre metri cubi di ter¬ 
riccio - Anche un altro operaio, Michele Bracco, ha riportato fe¬ 
rite - Nel cantiere non erano rispettate le norme di sicurezza 


I primo intervento di un autista del pul¬ 
lman del «160 rosso» dell’ATAN e di al¬ 
cuni passeggeri, ha evitato ieri che un in¬ 
fortunio sul lavoro si trasformasse in una 
tragedia. Intorno alle 10, Pasquale Aliberti e 
suo cognato Michele Bracco, entrambi re¬ 
sidenti a Boscotrecase, stavano lavorando 
ad uno scavo, al ponte S. Rocco a Capodi¬ 
monte, effettuando per cento della SIP, del¬ 
la impresa Settimio Cannas, quando una ( 
sponda della trincea in cui erano all'ope¬ 
ra ha ceduto e circa tre metri di terriccio — 
come ha calcolato poi l’ing. Barone dei vigi¬ 
li del fuoco —- hanno investito i due ope¬ 
rai. Ma mentre Michele Bracco è stato col¬ 
pito dalla massa terrosa solo di striscio. 
Pasquale Aliberti è rimasto completamente 
sepolto. 

II primo operaio è stato, quindi, subito 
trasportato al CTO dove è stato medicato 
per le ferite riportate. Intanto i compagni : 
di lavoro dell’Aliberti hanno cominciato im¬ 
mediatamente un frenetico scavo per cer¬ 
care di salvare il loro collega. In loro aiu¬ 
to è arrivato anche un autista dell’ATAN. 
Mario Sercia. di 35 anni, che stava passan¬ 
do alla guida del « 160 rosso ». Bloccato 
l’autobus il Sercia non ha esitato un atti¬ 


mo a raggiungere gli operai per aiutarli 
nella loro opera di soccorso. A dar man¬ 
forte a questa improvvisata squadra di soc¬ 
corso seno arrivati anche alcuni passegge 
ri del mezzo ATAN e questo ha permesso di 
ritrovare ancora in vita Pasquale Aliberti. 
Ancora qualche minuto e ncn ci sarebbe sta¬ 
to più nulla da fare. 

Intanto anche l’autista dell’ATAN. dopo 
aver prestato validamente aiuto, forse per 
stress, è stato colto da un malore, ed è sta¬ 
to necessario ricoverarlo al Cardarelli. An¬ 
che Pasquale Aliberti è stato trasportato al 
Cardarelli. Le sue condizioni rimangono 
abbastanza gravi per cui i sanitari dell’ospe¬ 
dale hanno deciso di ricoverarlo nel repar¬ 
to rianimazione. Le operazioni di soccorso 
sono state completate solo qualche minu¬ 
to prima dell’arrivo dell’ingegnere Barone dei 
vigili del fuoco, il quale ha compiuto una 
ispezione nel. cantiere, diffidando poi, con 
un fonogramma, la ditta che compie i la¬ 
vori, a provvedere immediatamente a met¬ 
tere in atto quelle misure di sicurezza che 
— al momento dell'incidente — non erano 
rispettate nel cantiere, infatti nella trincea 
dove lavoravano 1 due operai mancavano 
i rinforzi alle sponde. 


Vandali 
alle mura 
greche 

Le antiche mura greche di piazza Bellini 
sono state gravemente danneggiate da ignoti 
vandali. Alcuni blocchi di tufo sono stati se¬ 
parati fra loro con leve o pali di ferro. Da 
uno di essi sono stati addirittura asportati 
dfltiWWU « frammenti c^s.istenti di Pietra. 
-.Le mura greche di piazza Bellini.'comà 
noto, costituiscono insieme a quelle di piazza 
Calenda. una delle pochissime testimonianze 
visibili delle origini greche della nostra cit¬ 
tà. Fanno parte delfampliamento della cin¬ 
ta urbana che risale al 4. secolo avanti Cristo. 

Disappunto, sdegno e protesta per l'assur¬ 
do atto vandalico è stato espresso da un 
gruppo di congressisti del 4. Congresso in¬ 
ternazionale di studi archeologici deli’Asia 
minore, che è in corso In questi giorni all' 
istituto orientale. Al congresso parteciperan¬ 
no studiosi e archeologi di tutto il mondo. 

« Vibrata protesta per il barbaro scempio 
delle murazioni greche di piazza Bellini, che 
sono un esempio unico al mondo» è stato 
espresso anche in un telegramma del presi¬ 
dente del Cotur. cooperativa turistica, Mario 
Bisogni, telegramma che denuncia l’accadu¬ 
to al sindaco, compagno Valenzi. 



CAMPANIA - COME LA DC AFFRONTA LA NUOVA SITUAZIONE POLITICA / 1 

«Lo spirito di fazione 
oggi è una grave colpa» 

A colloquio con Paolo Cirino Pomicino sui problemi di Napoli e della Regione — Da due anni senza orga¬ 
nismi lo scudo-crociato napoletano — Le contraddizioni dei dorotei — Quali devono essere i punti di 
confronto con l'amministrazione comunale — Per affrontare la crisi le forze politiche da sole non bastano 


Una mozione unitaria, 
dunque, concluderà in parla¬ 
mento la trattativa di questi 
mesi tra 1 partiti democra¬ 
tici. La DC ha dovuto, sul 
piano nazionale, tener con¬ 
to del fatto che la gravissi¬ 
ma crisi del paese può esse¬ 
re affrontata soltanto con 
uno sforzo unitario, anche se 
non sono mancate e non 
mancano — nel partito de¬ 
mocristiano — resistenze o 
chiusure ad ogni passo avan¬ 
ti del processi unitari. Si trat¬ 
ta, In ogni caso, di una svol¬ 
ta storica, segnata dalla ca¬ 
duta della discriminazione 
anticomunista, che ha fatto 
da cemento per oltre treni’ j 
anni a tutto il sistema di po- 
tere . Si verifica, anche, un ; 
fatto nuovo di tale portata l 
che può, a sua volta, met- j 
tere in moto nuovi e più a- i 
vanzati processi unitari in i 
ogni singola realtà del paese, i 

Quali sono, oggi a Napoli 
ed in Campania le scelte de- j 
mocristiane? In che modo . 
alcuni degli uomini più rap- . 
presentativi dello scudo-cro- j 
ciato si preparano ad affron- > 
tare questa nuova stagione ; 
politica? Vi saranno cambia- 1 
menti rilevanti nell’atteggia¬ 
mento della DC? 

« Ricordo bene — dice Pao¬ 
lo Cirino Pomicino, deputa¬ 
to. vìcecapogruppo al consi- j 
glio comunale di Napoli, an- 
dreottiano — le polemiche . 
nate all’inizio del centrosi¬ 
nistra. Se bisognava o no 
trasporre in periferia questa 
formula meccanicamen¬ 
te. Non vorrei che la polemi- | 
ca si ripetesse in questa oc- ' 
casione, anche perché In pe- 
riferia esistono diverse reai- | 
tà locali, in meglio e in peg- | 
gio ». I 

Come si muoverà. allo- I 
ra la DC a Napoli e in 
Campania? 1 

«Non si deve dimenticare I 
che la linea Andreotti-Zacca- ! 
gnini al momento è ancora 
minoritaria nella regione, co¬ 
sì come è minoritaria nel Co 
mune e nella provincia di 
Napoli. La domanda, quindi, 
andrebbe posta prima anco- : 
ra che a noi ai dorotei che in | 
direzione hanno votato a fa- | 
vore dell’accordo con gli al¬ 
tri partiti democratici, men- j 
tre in sede locale si sono j 
battuti contro ogni intesa. 
Anche per questo il gruppo 
degli’"amici di Andreotti e 
Zaccagnini ” è in una posi¬ 
zione di dura dialettica nei 
riguardi della maggioranza 
del partito a Napoli Non sol¬ 
tanto perché essa è portatri¬ 
ce di ua linea politica arre- j 
trata, ma soprattutto perché f 
la linea dell’intesa e del con- | 
fronto presuppone una ini- , 
ziativa politica da parte del* ! 
la DC, che l’attuale maggio- j 
ranza non riesce ad esprime- 1 
re. mentre vi riesce — ad e- ; 
sempio — il gruppo de al con- ; 
sigilo regionale, diretto, co- | 
m’è noto, in modo ben di- i 
verso. Del resto sul piano più | 
strettamente di partito, a li- 1 
vello regionale, la crisi della ; 
DC salernitana è un eie- j 
mento di movimento che la- i 



L'on. Paolo Cirino Pomicino 


scia ben sperare per equili¬ 
bri interni più avanzati ». 

Ma intanto, a Napoli, la 
DC si esprime ancora at¬ 
traverso Mario Forte e 
Bruno Milanesi, che certo 
non portano avanti una 
linea di confronto costrut¬ 
tivo verso l'amministrazio¬ 
ne comunale... 

« A Napoli — l’ho già det¬ 
to altre volte, voglio ribadir¬ 
lo — vi è anche una respon¬ 
sabilità del PCI, che ha ri¬ 
sposto al voto contro l’intesa 
della direzione provinciale 
DC con la creazione di 
una maggioranza alternativa. 
Questo, a mio parere, ha In¬ 
terrotto un processo di in¬ 
tesa che poteva favorire il 
superamento delle difficoltà 
interne che la DC aveva a li¬ 
vello provinciale. 

«Mario Forte, non dimenti¬ 
chiamolo, si è lasciato bat¬ 
tere nella DC sul terreno del¬ 
l'intesa. Non si possono, per¬ 
ciò. misurare le singole posi¬ 
zioni su singoli episodi. Al 
momento dell'approvazione 
del bilancio o delle dichiara¬ 
zioni programmatiche si è 
espressa, a Napoli, la linea 
di tutta la DC. 

« La verifica degli atteggia¬ 
menti va ratta, perciò sulle 
scelte amministrative di fon¬ 
do. Non si può. Infatti aggre¬ 
dire la DC accreditando di 
valore politico episodi secon¬ 
dari (parlo delle TPN. di 
masseria Cardone. di altri 
fatti analoghi) che sempre J 
sono. esistiti ed esisteranno | 
nella complessa realtà napo- j 
letana. mentre non si offre I 
un terreno più avanzato di j 
confronto tra le forze politi- j 
che. E’ evidente che. in que- I 
sto modo, la vita del consi¬ 
glio comunale scade di tono 
e dì livello ed il confronto co 
struttivo lascia il posto a 
tanti frantumi che finisco- j 
no per diventare gli unici 
elementi di dibattito ». 

La DC, tuttavia, ha dato 
spesso in questi mesi la 
impressione di chiedere 
il confronto, ma di sfug- 


] girvi poi sistematicamen- 

] te. Quali sono oggi i pun* 

I ti per voi decisivi? 

I 

i In primo luogo noi atten- 
I diamo delle risposte dall’am¬ 
ministrazione: i soldi del pre¬ 
stito ottenuto come saranno 
spesi? Il ” centro direzionale ” 
eh fine fa? Per la metropoli- 
I tana vi sarà un Intervento 
i che eviti la chiusura del can¬ 
tiere? 1 60.000 vani della 167 
di Ponticelli in quali tempi 

verr anno realizzati? 

« Insomma alla fine degli 
anni ’60 il centrosinistra im- 
‘ pegno la città in un dibatti- 
[ lo vivacissimo sul piano re- 
' golatore; ora avremo 11 pro- 
j getto per l'area metropolita- 
! na. Su questi tre momenti: 11 
j prestito; il "progetto”; il 
1 pacchetto urbanistico deve 
i potersi sviluppare una ser- 
i rata dialettica. L'ingresso dì 
] Geremicca in giunta — al di 
I là di ogni enfasi pericolo- j 
sa — deve contribuire a ri- | 
lanciare questo quadro gene- j 
rale. La DC aspetta che que- i 
\ sto si verifichi, convinta che j 
; la maturazione e il livello dei 1 
I rapporti stabiliti in sede na * 
J zionale possa anche a Napoli j 
j attecchire, sin tenendo conto ' 
i delle valutazioni diverse e- 
| spresse oggi dai dorotei, sin 
I misurandosi con la gravità 
j della situazione ». 

L'iniziativa DC. comun- 
. que. da questo punto di 
vista è risultata a Napoli 
in questi ultimi mesi 
quanto mai carente. Sem¬ 
bra che puntiate più sul 
logoramento di questa 
esperienza amministrati¬ 
va. che non su uno svi¬ 
luppo dei processi unitari 
e di un governo il più 
adeguato possibile a fron¬ 
teggiare gli enormi pro¬ 
blemi della città... 

« Per noi le istituzioni so 
no un terreno importante di 
confronto ancora più che in 
altre situazioni. Sono due an¬ 
ni, infatti, che la DC napo¬ 
letana non ha strutture di 
partito, manchiamo cioè del¬ 
io strumento abilitato a fare 
proposte alla città a nome 


della DC nel suo insieme. 
Per questo aH’interno ci stia¬ 
mo battendo per avere, co¬ 
munque. un congresso cit¬ 
tadino. Questa struttura, in¬ 
dipendentemente da chi per¬ 
de o vince per 11 momento, 
cl interessa, ci serve. 

« Oltre a ciò certi ruoli isti¬ 
tuzionali non possono esse¬ 
re impunemente superati. 
Noi non possiamo che chie¬ 
dere all’ammìnistrazionze di 
venire con le sue proposte. 
Se 1 comunisti lanciano 11 
lavoro del consiglio comuna¬ 
le su fatti precisi la DC a 
mio parere è pronta, nono¬ 
stante le forze frenanti, a 
far camminare la politica del- 
j l’intesa e del confronto». 

La DC. dunque, aspetta? 

« No, anzi. Noi sollecitia¬ 
mo le iniziative di dibattito 
e le occasioni di confronto. 
Bisogna, per questo, superare 
, !e angustie di tutti 1 giorni. 

| Ad esempio i 150 miliardi 
del prestito non possono di¬ 
sperdersi il mille rivoli. VI 
I sono, dal nostro punto di vi- 
[ sta. due esigenze da tener 
I presenti: il rilancio delle in¬ 
frastrutture scolastiche a 
tempi brevi (anche per ri¬ 
spondere alle esigenze dell' 
occupazione nell’edilizia) e 
l’utilizzo di questi fondi per 
iniziative di respiro di medio 
periodo (ad esempio la 167, Il 
porto, la metropolitana). Nel 
consiglio comunale di lune¬ 
di prossimo si avrà, inoltre, 
il dibattito sull’edilizia uni¬ 
versitaria mentre, prima del¬ 
la pausa estiva, ci proponia¬ 
mo di avere in consiglio un 
confronto su tutte le più im¬ 
portanti questioni aperte per 
la città. L’intesa — deve es¬ 
sere chiaro — per noi si fa 
attorno a scelte dì fondo, 
non attraverso il tentativo 
di coinvolgere tutto 11 con¬ 
siglio in scelte che sono di 
ordinaria amministrazione ». 

Quali sono — in con¬ 
clusione — le possibilità 
e le basi di uno sforzo 
comune nell’interesse del¬ 
la città? 

« La speranza è una virtù 
cristiana e io conservo molte 
speranze. Stavolta, però, non 
avremo da incolpare Io sta- 
i to centralista e distaccato. 
| Il Comune, la Regione han- 
i no oggi sempre più in mano 
| strumenti reali di governo. 
| Un’ tentativo le forze politi- 
i che devono anche compiere 
per recuperare a un impe¬ 
gno più diretto e puntuale 
gli intellettuali napoletani. 
In altre città c'è un impe¬ 
gno degli intellettuali diver- 
1 so sul piano politico e sul 
! piano civile. Le forze politi¬ 
che. di fronte a questa mole 
di problemi, da sole non ba- 
I stano. La cultura, le forze 
| sindacali hanno un impor¬ 
tante ruolo da svolgere. Sa- 
I pendo tutti una cosa: in que- 
I sta fase, a Napoli in partico¬ 
lare ma anche in tutto il 
paese. Io spirito di fazione 
deve essere battuto, perché 
diventa colpa civile ». 

Rocco Di Blasi 


Le nuove polemiche sull'ltalsider confermano metodi inaccettabili 


Le PP. SS. non possono piu rinviare 
le scelte per l’industria napoletana 

Dichiarazioni del compagno Geremicca e dell’assessore socialista Di D onato - Necessario indire al più presto la conferenza economica citta¬ 
dina - Sollecitato al governo un incontro per affrontare i problemi d elio sviluppo della regione • Ambiguo Patteggiamento delia Finsider 


1 


Lo stabilimento Italsider di 
Bagnoli è davvero codannato 
ad una lenta agonia? E’ un 
processo irreversibile quello 
che è in atto nell’acciaieria 
flcgrea? A leggere i risultati 
dell'inchiesta condotta per 
conto dell'IRI dal comitato 
Storoni-Armani — pubblicali 
solo parzialmente ieri da un 
quotidiano romano — sembra 
proprio che non vi sia alter¬ 
nativa per Bagnoli: gli am¬ 
modernamenti. se pure si fa¬ 
ranno. avranno come unico 
scopo una parziale riduzione 
del deficit, e in ogni caso non 
rappresentano alcuna garan¬ 
zia per il futuro della fab¬ 
brica. Anzi si tenta assurda¬ 
mente ancora una volta dì 
contrapporre rimpianto dì 
Bagnoli con quello di Taranto 

* di Gioia Tauro. 

In verità la situazione pre¬ 
senta degli aspetti, a nostro 
avviso, differenti. Nei pros¬ 
simi giorni la Finsider dovrà 
comunicare ai sindacati quali 
sono uFficialmente i reali pia¬ 
ni dì assetto per lo stabili¬ 
mento di. Bagnoli e in - base 
a questi aprire il confronto 
e la discussione con le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori. La 
partita, cioè, è ancora tutta 
da giocare. Intanto da parte 
deiramministrazionc comuna¬ 
le di Napoli si sono registrate 
proprio ieri due ferme prese 
di posizione: una del compa¬ 
gno ' Andrea Geremicca, as- 
•rssore > alla ' programmazione 

• al lavoro, e l’altra di Giu¬ 
lio Di Donato, assessore so- 
«ialiaia all'Urbanistica. In una 


i i 


dichiarazione al quotidiano La 
Repubblica Geremicca ha af- 
fernato che «di fronte alle 
allarmanti indiscrezioni del- 
rmi ramministrazione comu¬ 
nale trae maggior ‘ convinci¬ 
mento della necessità di in¬ 
dire al più presto la con¬ 
ferenza economica italiana 
per concordare una propsta 
possibile, rapida e ragione¬ 
vole con tutti i protagoni-vi 
sociali e politici . interessati 
alla salvaguardia e allo svi¬ 
luppo dell'occupazione dell’ap- 
parato industriale di Napoli 
c della Regione *. 

Tuttavia proprio per la par¬ 
zialità e la carenza di noti¬ 
zie ufficiali sui risultati cui 


è pervenuta la commissione 
di studi nominata dallTRI. le 
indiscrezioni pubblicate dai 
giornali non possono costituire 
una base sufficiente per una 
presa di posizione ufficiale da 
parte del comune. «Certo, il 
dramma dellTtalsider di Ba¬ 
gnoli è noto da anni — so¬ 
stiene Geremicca — ed * il 
Comune di Napoli l’ha più 
volte affrontato facendosi an¬ 
che carico delle necessarie 
"varianti” al piano regolatore 
vigente per consentire l’am- 
modemamento e la qualifica¬ 
zione degli impianti. Però ci 
si è trovati difronte sempre 
Io stesso atteggiamento delle 
partecipazioni statali e della 


dibattito sull'ordine 
pubblico con Spagnoli e Benvenuto 


« L’impegno di lotta del Ia- 
j voratori per la difesa dell’or¬ 
dine democratico e delle isti- 
tuzìcoi repubblicane, garan¬ 
zia per lo sviluppo della so¬ 
cietà italiana » è il tema del¬ 
la manifestazione pubblica 
che si svolgerà venerdì alle 
ore 16 al Maschio Angioino. 
Alla manifestazione, patroci¬ 
nata dalla Regione Campa¬ 
nia, prenderanno parte Gior¬ 
gio Benvenuto, segretario na¬ 
zionale della federazione 
CGIL CISL-UIL, Mario . Go¬ 
ra ez, presidente del consiglio 
regionale, Gaspare Russo, pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le, Ugo Spagnoli, vicepresi¬ 


dente della commissione giu¬ 
stizia delia camera e Emidio 
Cozzi, segretario del comita¬ 
to unitario vigilanza 
Nel comunicato del comita¬ 
to di vigilanza democratica, 
con il quale si invitano i la¬ 
voratori di tutte le fabbri¬ 
che napoletane a partecipa¬ 
re al dibattito pubblico di ve¬ 
nerdì si riafferma che «dalla 
strage di piazza Fontana si 
è tentato m tutti ! modi di 
fermare l’avanzata ed H raf¬ 
forzamento della democrazia 
Proprio per sconfiggere e 
smascherare questi tentativi 
è necessaria, oggi più che mai, 
la vigilanza e l’impegno - - 


Finsider: ambiguo, sfuggente. ! 
fatto di indiscrezioni, note ri¬ 
servate frammenti di impe¬ 
gni. Quando il Comune, i sin¬ 
dacati. le forze politiche de- I 
mocratiche hanno sollecitato 
un incontro pubblico, una con¬ 
ferenza regionale, un'iniziati¬ 
va chiara e responsabile sulla J 
politica delle PP. SS. in Cam- | 
pania e nel Mezzogiorno, non j 
si è avuto alcun serio riscon- ! 
tro da parte delle autorità 
competenti. Questo vale per 
la Finsider. ma anche per 
la Finmeccanica (vedi tutti 
i casi delle aziende napole¬ 
tane in difficoltà), la Fincan- 
tieri (vedi il problema dei 
bacini), la SME finanziaria 


(vedi le industrie di trasfor- j 
mazione in crisi) ecc. Non ! 
vorremmo che oggi si ria- j 
pris.se una di->cus-,ione su un { 
problema tanto grave e deli¬ 
cato con lo stesso metodo 
deU’interlocutore che si trin¬ 
cera dietro note e studi di j 
comitati tecnici. Con l’aggra¬ 
vante e il rischio, questa \ol- 
ta. di innescare pericolosissi¬ 
me rivalità territoriali del 
tutto inammissibili ». 

« Questa dell'acciaio e dei 
nuovi insediamenti siderurgici 
è davvero una vicenda tutta 
italiana ». è il primo com¬ 
mento di Giulio Di Donato. 

« E' dal '73 che in Campania 
non riusciamo a svolgere la 


ioni: venerdì in federazione 
riunione regionale con Cossutta 


Venerdì prossimo, alle 17.30 j 
nella sala Alleata della fe¬ 
derazione del PCI di Napoli, 
sì svolgerà la riunione re¬ 
gionale sui problemi delle e- 
lezioni amministrative di no¬ 
vembre alla quale partecipe¬ 
rà il compagno Armando 
Cossutta, della direzione del 
partito. » - ■ . - i 

La relazione • introduttiva 
sarà 1 tenuta dal compagno 
D’Alò della segreteria della 
federazione di Napoli. Saran¬ 
no discussi i problemi ine¬ 
renti alla impostazione e al¬ 
la organizzazione della cam¬ 
pagna elettorale del mese di 


novembre che, nella nostra 
regione, per il numero e l’im¬ 
portanza dei comuni impe¬ 
gnati, per gl, elettori e gii 
abitanti coinvolti, assume un 
rilievo politico importante e 
richiede la mobili lazi aie po¬ 
litica e organizzativa di tut¬ 
te le forze del partito. 

- Alla - riunione devono par¬ 
tecipare tutti i comitati di¬ 
rettivi delle sezioni dei co¬ 
muni Interessati alle elezioni, 
i compagni che hanno avuto 
o hanno responsabilità am¬ 
ministrative, i responsabili 
degli enti locali ed i segre¬ 
tari delle federazioni. 


più volte annunciata confe¬ 
renza regionale con le PP.SS. 
non è tollerabile consentire 
ulteriori latitanze al governo 
e all'IRI su una questione 
che coinvolge — a Napoli — 
il lavoro di oltre 10 mila ope¬ 
rai. E innanzitutto va stron¬ 
cato il grave tentativo di 
mettere Bagnoli contro Gioia 
Tauro. ' Discutiamo dunque 
pubblicamente qui nella Re¬ 
gione. a Napoli, coi sindacati, 
le partecipa rioni statali. la 
confindustira. il governo su 
una proposta complcs-iva di 
sviluppo della Regione con 
precisi impegni e tempi de¬ 
finiti. 

« II problema Bagnoli si tra¬ 
scina dal ’72. subito dopo l’ap¬ 
provazione del PRG. con lo 
scoppio della questione della 
variante per consentire l’am¬ 
pliamento. Sulla necessità del¬ 
la variate le forze politiche 
hanno discusso tre anni. Alla 
fine passa ed il Comune rila¬ 
scia le licenze richieste per 
rampliamento necessario per 
la sopravvivenza dello stabi¬ 
limento. Oggi però appro¬ 
vata la variante, scopriamo 
che non basta a scongiurare 
il pericolo della smobilita¬ 
zione ». 

LUTTO 

Un grave lutto ha colpito 
il compagno Antonio Costan¬ 
zo, dell’ufficio INCA di Na¬ 
poli, per U morte della ma¬ 
dre. Al compagno giungano 
le condoglianze dei comuni¬ 
sti della sezione dì Cappella 
di Cangiani. della cellula del¬ 
l’ospedale Monaldt, della Ca¬ 
mera del Lavoro e dell’Unità. 



SUCCESSO DEL FESTIVAL DI AFRAGOLA 


Dopo tre giorni di spettacoli, dibattiti, 
mostre e tavole rotonde si è concluso, con 
un comizio del compagno Eugenio Donise, 
segreterio della Federazione napoletana del 
PCI. il festival de ■ l’Unità » di Afragola. 

Molte le iniziative di notevole interesse 
nel corso del festival che si è protratto per 
tre giorni. Oltre al comizio di chiusura del 
compagno Donise. va ricordato il dibatti¬ 
to fra i sindaci di Afragola. Arzano, Caso¬ 
ria e l’assessore alta programmazione del 
Comune di Napoli, compagno Andrea Ge¬ 
remicca, su « un nuovo ruolo degli Enti 
Locali per la rinascita del Mezzogiorno». Poi 
il dibattito sul preavviamento al lavoro. 


con la partecipazione del compagno ori. Far- 
mica. 

Di notevole interesse anche gli spettacoli 
teatrali (in particolare quello de « Lo con¬ 
to de li cunti »). il recital di Sergio Bruni 
ed il teatrino dei burattini per i più pie 
coli. Seguito con interesse il dibattito sullo 
sport ed il tempo libero al quale hanno par* 
tecipato l’assessore allo sport del Comune 
di Afragola ed i rappresentanti di 4 socie¬ 
tà sportive locali. 

Estratto, infine, il tagliando per il sorte#- 
gio di un televisore: il tagliando della se¬ 
rie B n. 354 acquistato dal signor Raffaele 
Scafato di Afragola. 


VOCI DELLA CITTA 


Le lettere dei nostri lettori, 
di interesse cittadino o regio¬ 
nale, saranno pubblicate il mer¬ 
coledì ed il venerdì di ogni set¬ 
timana. I lettori possono indi¬ 
rizzare i loro scritti o le loro 
segnalazioni — di necessiti con¬ 
cisi — • «Voci della Cittì» - 
Redazione «Unità» - Vìa Cer¬ 
vantes 55, Napoli. 

Installare la targa 
in via Gramsci 

Il compagno Salvatore Bal¬ 
zano cl ha inviato una let¬ 
tera che riportiamo integral¬ 
mente: 


« Visto che fino ad oggi 
TAmmlnlstrazione comunale 
di Napoli non ha provveduto 
alla Istallazione della targa 
viaria nella strada intitolata 
da anni ad Antonio Gramsci 
(ex Viale Elena), chiedo di 
essere autorizzato a commis¬ 
sionare ed affiggere questa 
targa a mie apese». 

L’assessore alla N4J. 
interviene per la Galleria 

L’assessore Elio Anzivlno, 
in relazione alla lettera pub¬ 


blicata nella nota rubrica il 
primo luglio scorso, nella qua¬ 
le un nutrito gruppo di com¬ 
mercianti protestava per l’ab¬ 
bandono in cui versava la 
Galleria, cl ha comunicato 
che fin dalla fine di giugno 
è stato disposto un servizio 
di pulizia diurno oltre a 
quello normale notturno per 
la Galleria Umberto e per 
Piazzetta Matilde Serao. O 
servizio diurno dovrebbe mu¬ 
re ininterrotto. 


II. 
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Fermati due degli autori della strage di via Bixio 




e una 

hanno tradito i colpevoli 

Uno dei due giovani è stato trovato nascosto in un tubo di eternit in disuso ai rione Traiano - Iden¬ 
tificati anche gli altri tre complici -1 due cercano di sottrarsi all’accusa di omicidio - Ieri i funerali 


Si estende la mobilitazione unitaria nella regione 

8 e 14 luglio: stadenie di lotta 



Dormiva in un grosso tubo 
di eternit In disuso, su un 
vecchio divano, Vincenzo 
Cuffaro, di 23 anni, uno dei 
due giovani fermati ieri per 
il duplice omicidio di via 
Bixio. L’altro fermato, Sal¬ 
vatore Quillarl è stato pre¬ 
so, invece, a casa sua, in via 
Romolo e Remo al rione 
Traiano, mentre ■ dormiva. 
Anche I loro tre complici so¬ 
no stati identificati e ven¬ 
gono, attivamente, ricercati. 
Si tratta di Ciro Starace di 
18 anni, abitante a Pianura 
in vico Cozzollno, del venten¬ 
ne Biagio Scagliola abitante 
anch’esso al rlcne Traiano In 
via Romolo e Remo e di 
Giulio Vanacore, 22 anni, via 
dell’Impero a Pianura. 

Come si ricorda la notte 
di domenica scorsa alcuni ra¬ 
pinatori penetrarono nella 
casa di Mario Antonelll di 


Concorso « predesti* 
nato » al Comune 
di Casalnuovo 

Una vivace polemica è 
scoppiata a Casolnuovo per 
un concorso indetto dal Co¬ 
mune per l'istituzione dell’ 
ufficio tecnico comunale. 

La polemica interessa vi¬ 
vamente anche le forze poli¬ 
tiche giacché anche per l'as¬ 
senza di un ufficio tecnico 
qualificato sono state possibi¬ 
li fino a questo momento nel 
popoloso centro del napole¬ 
tano infrazioni ed abusi e- 
dilizi a ripetizione. 

Al concorso, dunque, si so¬ 
no presentati 13 candidati, ma 
sci di questi sono stati esclu¬ 
si ancora prima delle pro¬ 
ve scritte. Pare, infatti, che 
si fossero dimenticati di di¬ 
chiarare che erano cittadini 
italiani. Dei sette superstiti 
cinque — anche con notevo¬ 
li competenze professionali — 
sono stati « eliminati » dopo 
la prova scritta. 

Per la prova orale, che si 
svolgerà tra pochi giorni, so¬ 
no rimasti cosi soltanto due 
candidati, uno dei quali ha 
il merito di essere figlio del 
locale comandante dei vigili 
urbani. . . 

Al momento stesso in cui il 
concorso è stato indetto si 
è diffusa ' l'opinione in tutta 
Casalnuovo che proprio per 
questo candidato fosse stato 
« inventato » tutto il concor¬ 
so. E’ proprio possibile* — 
si chiedono i cittadini — che 
nessuno intervenga per ve¬ 
derci chiaro? 


65 anni, in via Bixio, un por¬ 
tinaio, alla ricerca degli sti¬ 
pendi e delle quote condo- 
minali — il tutto per un va¬ 
lore di mezzo milione — ma 
la resistenza dei figli di co¬ 
stui — Domenico di 26 anni 
e Sergio di 23 — fece fal¬ 
lire la rapina. Ma i malvi¬ 
venti uccisero 1 due giovani t 

' Da quel momento la po¬ 
lizia iniziò le indagini. Il 
dottor Vecchi e il dottor Vin¬ 
cenzo Perrini, hanno seguito 
personalmente le indagini 
che hanno assicurato alla 
giustizia l malviventi. Le 
tracce lasciate dal rapinatori 
erano molto labili: una ca¬ 
tenina strappata dal collo 
di Domenico, un anello che 
non apparteneva a nessuno 
della casa, delle orme su un 
terrapieno nei pressi della 
casa. Questi pochi elementi 

— a quanto pare — hanno 
permesso agli Inquirenti 
però di risalire agli autori 
dell'efferato delitto. E’ stata 
trovata, infatti, seguendo le 
tracce lasciate dal rapinatori 
nella loro fuga a piedi, una 
baracca In questa baracca 
dormiva di solito Vincenzo 
Cuffaro, che ospitava anche 
spesso i suoi amici. Nella 
baracca — dove c’erano qual¬ 
che letto ed un comò — sono 
state trovate anche delle 
foto e delle lettere. Su una 
di queste foto alla mano di 
una delle due persone foto¬ 
grafate era visibile un anel¬ 
lo. L’anello somigliava in 
tutto e per tutto a quello 
trovato in casa Antcoelll ac¬ 
canto al corpo di Domenico. 
E’ stato a questo punto che 
tutti 1 tasselli del mosaico 
sono ondati a posto ed è sta¬ 
to possibile identificare i col¬ 
pevoli. I marescialli Forbu- 
so. Tazza e Marino hanno 
perciò predisposto una serie 
di appostamenti e ben presto 
due dei cinque rapinatori so¬ 
no caduti nella rete 

Cosa è emerso durante gli 
interrogatori dei due ferma¬ 
ti? In primo luogo che gli 
arrestati hanno cercato in 
tutti i modi di scaricare su 
altri la responsabilità dell’ 
omicidio. Il Guillari ha, in¬ 
fatti, dichiarato di non aver 
nemmeno preso parte alla 
rapina, perché impaurito dal¬ 
la presenza dì una macchina 

— che afferma di aver scam¬ 
biato per una della polizia — 
davanti alla casa degli An- 
tcnelli. Il Cuffaro invece, ha 
affermato di aver aperto la 
portd 'a due' siibl" complici — 
lo'Scagliola e lo Starace — 
dopo essere entrato attraver¬ 
so la porta del bagno e che 
a far fuoco sono stati tutti 
e tre. 

Ieri mattina, intanto, alle 
9.30 in piazza Trieste e Tren¬ 
to. dalla chiesa di S. Ferdi¬ 
nando sono partite le esequie 
del due giovani. Una folla 
commossa ha seguito i fere¬ 
tri fino al cimitero. 



I due fermati per l'omicidio del fratelli Antonelll 


L'assemblea di ieri dei dirigenti sindacali CGIL, CISL, UIL - Sviluppo agro- 
industriale, preavviamento al lavoro e vertenze di gruppo sono le questioni 
principali - Gli aspetti della preoccupante situazione - Conclusioni di Vignola 


Tre questioni di grande Importanza e attualità hanno occ 
nati della federazione unitaria CGIL, CISL, UIL, svoltasi all' 
intende impegnare la capacità di mobilitazione, di Iniziativa 

agro-industriale, quelli del prcavviamento al lavoro e dell'o 
per gli investimenti nel Mezzogiorno. « Non vogliamo riprop 
relazione — sottolineando la scelta di fondo che i lavoratoli c 
è fermamente deciso a mi¬ 
surarsi fino in fondo con le 
controparti pubbliche e pri¬ 
vate, con la Regione e il go¬ 
verno % 

•' questi • obiettivi il mo¬ 
vimentò di lotta è, peraltro, 
già bene avviato. Basti citare 
la manifestazione degli ali¬ 
mentaristi napoletani del 24 
giugno cui hanno aderito me¬ 
talmeccanici, chimici, brac¬ 
cianti e conclusasi con la 
protesta dei lavoratori della 
Motta, Alemagna e Cirio da¬ 
vanti alla sede della SME, la 
finanziaria pubblica che 
controlla queste industrie a- 
limentarl. Ieri poi c'è stata a 
Giugliano la manifestazione 
del braccianti alla quale 
hanno aderito le amministra¬ 
zioni comunali della zona che 
hanno Inviato i gonfaloni alla 
manifestazione alla quale pu¬ 
re hanno preso parte delega¬ 
zioni di altre categorie di la- 


upato ieri l'Intero dibattito all'assemblea del dirigenti regio- 
antisala de! Baroni. Tre questioni sulle quali II sindacato 
e di lotta del lavoratori: i problemi connessi allo sviluppo 

ccupazione giovanile e, infine, le vertenze coi grandi gruppi 
orre tutte le rivendicazioni — ha detto Carlo Borgomeo nella 
ompiono. Ma è chiaro che su questi tre punti il sindacato 


BENEVENTO - Dopo l'occupazione della sede provinciale de 

“ ■ ’ " " * ” I 'li l 

Ai ferri corti «Base» e «dorotei» 

Le due correnti si sono scambiate una serie di reciproche accuse in documenti contrap¬ 
posti - Lo specchio di una situazione di debolezza e di stasi della DC nel Sannio 


BENEVENTO — Ancora scon¬ 
tri interni alla DC. Come è 
ormai noto la sede provincia¬ 
le della DC è occupata or¬ 
mai da una settimana da un 
gruppo di giovani di varie 
correnti e che protestano con¬ 
tro la prolungata gestione 
commissariale del partito: ul¬ 
timamente poi è stato com¬ 
missariato anche il movimen¬ 
to giovanile provinciale, già a 
suo tempo commissariato a li¬ 
vello nazionale dal senatore 
Fanfani. Contro l’occupazione 
della sede e contro la linea 
politica degli occupanti si è 
lanciata la corrente di «ba¬ 
se » che prontamente ha sti¬ 
lato un documento contro co¬ 
storo e la passata gestione 
della DC. Nel suddetto docu¬ 
mento si accusa la compo¬ 
nente dorotea, cui si richia¬ 
mano gran parte degli occu¬ 
panti, di avere provocato i 
presupposti per una gestio¬ 


ne ccmmissariale. anzi «di¬ 
menticando che sono stati pro¬ 
prio loro (i dorotei - n.d.r.) 
ad inventare il commissario 
Di Lisa, incapaci di dare con¬ 
crete finalità al proprio grup¬ 
po logorato dalle faide di ogni 
genere ». 11 documento della 
« base » cita quindi numerosi 
aspetti di scorrettezze subite 
che. per la loro « normalità 
nella lotta politica democri¬ 
stiana, non meritano nemme¬ 
no di essere richiamati. Lo 
scritto è firmato.in segno di 
approvazione da un.buon nu¬ 
mero di notabili democristia¬ 
ni, con in testa il senatore 
Ricci e l’onorevole Mastella. 
Detto per inciso, però, alcu¬ 
ni dei democristiani firma¬ 
tari di questo documento han¬ 
no però smentito la loro ade¬ 
sione appoggiando anzi gli oc¬ 
cupanti. 

Dopo il documento della 
« base » vi è stata una pron¬ 


ta reazione dei contestatori, 
che asserragliati nella lussuo¬ 
sa sede provinciale, hanno dif¬ 
fuso un altro comunicato che 
ovviamente smentisce e ri¬ 
cambia le accuse del prece¬ 
dente. Nell’incontro che ab¬ 
biamo avuto con questi giova¬ 
ni de. il tema che senz’altro 
è emerso con maggiore chia¬ 
rezza è quello della rivitaliz- 
zazione del partito e del mo¬ 
vimento giovanile contro i 
«padroni delle tessere come 

I iceva un n\anifesto affisso 
ella scgté^MÌ&pata: padroni ,j 
he vM^wyfdentificati al 
momento con il commissario 
di Lisa della corrente di base. 

Dal canto suo il commissa¬ 
rio, in una recente intervi¬ 
sta ad un quotidiano, ha but¬ 
tato giù tutta una serie di 
dati comprovanti una situazio¬ 
ne organizzativa disastrosa. 

Il dottor Di Lisa disse testual¬ 
mente: «All'ultimo congresso 


provinciale del partito, nel 73 
la DC sannita contava circa 
22 mila iscritti. Le sezioni 
nei 77 comuni della provin¬ 
cia erano 106. Da quella da¬ 
ta ad oggi 38 sezioni non han¬ 
no più rinnovato gli organi 
sezionali. A queste si devono 
aggiungere altre 45 che da 4 
o 5 anni non hanno rinnova¬ 
to gli organi direttivi. Attual¬ 
mente soltanto 24 sezioni ri¬ 
sultano regolarmente defini¬ 
te. almeno agli atti. Tra il 
LTesseramentoidel 7^^q\ieyp ri 
del 76 gh ifecnttv„sano. ( 9cp-H 
1 si dai 22.160 *ai 13.000 di que¬ 
st’anno ». L’unico che sembra 
rallegrarsi della situazione è 
il funzionario addetto all’aper¬ 
tura ed alla chiusura della 
sede provinciale che. data la 
sua inutilità al momento, ha 
anticipato le ferie. 

e. p. 


voratori. Una giornata di In¬ 
tensa iniziativa di lotta sarà 
venerdì prossimo, in occasio¬ 
ne dello sciopero generale 
del metalmeccanici e degli 
alimentaristi. Secondo quanto 
annunciato, delegazioni di la¬ 
voratori della Campania sa¬ 
ranno presenti In Calabria 
dove 11 sindacato ha indetto 
una giornata di lotta regiona¬ 
le di tutte le categorie. 

Scioperi avranno luogo nel¬ 
la stessa giornata, a Pagani 
(Salerno) e nella zona di A- 
versa e Marcianise. Bempre 
venerdì al cinema Fiorentini 
avrà luogo una manifestazio¬ 
ne dei consigli di fabbrica e 
dei dirigenti di base della fe¬ 
derazione metalmeccanici. 
Giovedì 14 luglio 1 lavoratori 
alimentaristi della Campania 
daranno vita ad una giornata 
di lotta per imporre il con¬ 
fronto con la SME sugli ob¬ 
biettivi posti per lo sviluppo 
agro industriale. E’ stata in¬ 
detta anche una manifesta¬ 
zione. I motivi di questa In¬ 
tensa fase di lotte sono fa¬ 
cilmente intuibili specie da 
chi vive a Napoli e in Cam¬ 
pania e 6a molto bene come 
la crisi morde a fondo. 

Di questa situazione, nel¬ 
l’assemblea di ieri, sono stati 
sottolineati gU aspetti più 
preoccupanti In numerosi in¬ 
terventi. Preoccupazioni, ne 
ha parlato Bruschini, per 11 
futuro dellTtalsider su cui 
sembra che finalmente la 
Finsider farà conoscere 1 
propr programmi neH’amblto 
del riassetto del settore; 
preoccupazioni per 11 gioco 
pericoloso che viene condotto 
all’Alfa Sud; per la Selenla 
che tenta di sottrarsi aU’im- 
pegno di qualificare lo stabi¬ 
limento di Giugliano e di as¬ 
sumere i 300 nuovi dipenden¬ 
ti previsti negli accordi di 
tre anni fa. Ci sono poi le 
vertenze con la SIT Siemens, 
con la FIAT per Grottami- 
narda. con la SIR per Ba¬ 
ttaglia. che attraversano u* 
na fase cruciale. C’è la ver¬ 
tenza con la SME su cui ha 
posto l’accento in particolare 
Prato. 

Intanto nel settore conser¬ 
vièro come ha i ricordato Ros* 
’^dftfàhdo ajeonfe “ fabbrichi 
naninó annufl&Iàto"' 'thè qfae- 
st’anno non cominceranno 
neppure la campagna per 11 
pomodoro con la conseguen¬ 
za che centinaia di stagionali 
rischiano di essere privati 
anche di questa, sia pure 
precaria, fonte di guadagno. 
In crisi nel Salernitano il 
settore della ceramica cove 
almeno un migliaio di posti 
di lavoro sono In pericolo. 


Infine l’occasione da cogliere 
per fare della legge sul 
preavviamento un momento 
di intervento del sindacato per 
evitare che scivoli nella set- 
torializzazione e nell’assisten¬ 
zialismo, ma che diventi un 
punto di forza della strategia 
unitaria per lo sviluppo pro¬ 
duttivo. 

OH accordi sul programma 
di governo raggiunto dal par¬ 
titi costituiscono, in questo 
quadro, una occasione per la 
iniziativa del sindacato nel 
Mezzogiorno. Lo ha detto il 
segretario della Camera del 
Lavoro di Salerno, Giovanni 
Zeno. Le novità del quadro 
politico sono state richiamate 
anche dal segretario regiona¬ 
le della federazione Giuseppe 
Vignola nelle conclusioni, per 
sottolineare che gli accordi 
sollecitano il massimo di ini¬ 
ziativa delle organizzazioni 
sindacali per la realizzazione 
degli impegni In direzione 
dello sviluppo del Mezzogior¬ 
no. Un uguale impegno di 
lotta è appena il caso di rife¬ 
rirlo, va rivolto nei confronti 
della Regione come contro¬ 
parte cui non si può consen¬ 
tire di permanere nell’immo- 
bilismo. 

Franco De Arcangeli 


Salerno: 
oggi giornata 
di lotta di 
vetrai e 
ceramisti 

Stamattina vetrai e cera¬ 
misti della provincia di Sa¬ 
lerno daranno vita a Napoli 
ad una manifestazione presso 
lo Regione Campania per ri¬ 
vendicare un concreto inter¬ 
vento deU’ente regionale a 
difesa dei livelli occupazio¬ 
nali e dello sviluppo del set¬ 
tore. Una delegazione com¬ 
posta dai sindacati e dai con¬ 
sigli delle fabbriche più col¬ 
pite dalla crisi (D’Agostinb. 
Cava, Givlggi e Pennitalia) 
si incontrerà col presidente 
della giunta Russo, gli asses¬ 
sori all’industria e al lavoro 
e i capigruppo consiliari. 

La giornata di lotta è stata 
indetta dalla federazione pro¬ 
vinciale CGIL-CISL-UIL di 
Salerno per contrastare la 
minaccia di licenziare circa 
mille dipendenti del settore. 


Tira 
e molla 
per un’aula 


Al primo policlinico alcuni 
studenti sono in agitazione. 
Protestano contro il prof. 
Mezzogiorno, direttore del¬ 
l'istituto di anatomia e parla- 
mentore della DC, che ha lo¬ 
ro vietato l'utilizzazione di 
un'aula precedentemente con¬ 
cessa » dal prof. Mensorio, in¬ 
caricato stabilizzato presso 
l’istituto di anatomia e con¬ 
sigliere regionale della DC. 
Gli « sfrattali » sono gli sfu¬ 
rienti della lista « liberi sfu¬ 
rienti democratici », naia pei’ 
sollecitazione delio stesso 
Mensorio. Questa lista alle 
ultime elezioni universitarie 
ha ottenuto solo due rappre¬ 
sentanti nel consiglio di fa¬ 
coltà e, inoltre, non ha mai 
avuto niente a che vedere con 
il movimento dogli ‘ studenti. 

La loro reazione al provve¬ 
dimento del direttore dell'isti¬ 
tuto di anatomia — giustifica¬ 
to. pare, unicamente con la 
frase: « l’aula è mia » — è 
stata immediata: si è occupa¬ 
to il locale conteso, si è tap¬ 
pezzata di manifesti l'univer¬ 
sità e si sono distribuiti vo¬ 
lantini che denunciavano II 
fatto. 

Si gioca, dunque, al tiro 
alla fune e la posta in gioco 
sono appunto le quattro mura 
di un’aula. 

E' una vicenda, come si ve¬ 
de. <r circoscritta ». luffa in¬ 
terna alla DC, agli ambienti 
ad essa molto vicini, alla lo¬ 
gica dei baroni universitari 

Ma à una vicenda che non 
può non interessare tutti co¬ 
loro che frequentano l’univer¬ 
sità. 

Ltr vanta foPcòntendere, in- 
fattiwwMtpcyft rfi;|i|iq isti¬ 
tuzione pubblica. 

Su queste aule si avanzano 
spesso — e in modo perento¬ 
rio — diritti di proprietà pri¬ 
vata. Ma a quale titolo? Dove 
sta scritto e chi l’ha mai de¬ 
ciso che la terza aula a sini¬ 
stra è del « barone » « x » e 
la prima a destra, invece, è 
del « barone » « y »? 


Il 


Assemblea 
aperta oggi 
a Portici 
per villa 
. Fiore 

a, 

do àH’ordiwtf del giorno ap¬ 
provato al termine dell’as¬ 
semblea del quartiere n. 1. nel 
quale si chicle che Villa 
Fiore venga destinata, nel 
nuovo piano regolatore (che 
si discute in consiglio co¬ 
munale oggi) a parco pubbli¬ 
co ed a struttura sociale, ha 
indetto una assemblea aper¬ 
ta per oggi pomeriggio alle 
18. All’assemblea, che si svol¬ 
gerà in corso Garibaldi, all’ 
esterno di Villa Fiore, sono 
state , invitate le forze poli¬ 
tiche cittadine e le organiz¬ 
zazioni di massa. 


CULLA 

E* nato Fausto, secondo- 
genito del compagni Maria 
Satinino e Franco Eletta Ai 
genitori, O »I fratellino Ro¬ 
berto giungano gii auguri e 
le felicitazioni dei compagni 
della sezione di Barra e del¬ 
l’Unità- ' ■ ■ - - 


ripartito^ 

IN FEDERAZIONE — All* 
ore 16 riunione con i marit¬ 
timi con Guerra; elle 17 co¬ 
mitati direttivi della FGCI 
della zona centro su «città 
futura» o aottoocriziono por 
la stampe. 

RIUNIONI Ol ZONA — Al 
Vernerò allo 19 della aegra- 
teria a del reeponsabill dei 
gruppi di lavoro della zona; 
al rione Traiano allo IMO 
dei comitati direttivi di Soc 
cavo o Traiano eui trasporti 
con la cellula ATAN SEPSA 
con Imbimbo; a Secondiglie¬ 
ne «entro allo 10 dalla FGCI 
eu « Città futura » o eotto- 
ecrizione por la «lampa con 
Orla; alla 10.00 coordinamen¬ 
to zona centro alla San Giu- 
Porto. 


ATTIVI — A Barra alle 10 
FGCI eu iniziative politiche 
con pennone, a Vicaria alla 
10 della cellula p e stsisg rafo- 
nld con Domata a Magtlulo. 

ASSEMBLEA — A Fuori- 
gratta alla IMO su «Ordina 
pubbl i ca s con Pugliei a Sa¬ 
bina 


CRONACA 

PICCOLA 


SCHERMI E RIBALTE 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 6 luglio 77. 
Onomatrico: Maria (doma¬ 
ni: Claudio). 


UQURA 
. ... ‘-nsTRA I 


DI 


U .LA MO! 
y\8ELLITTO 
'• Oggi alle 18 rielle sale del¬ 
la pinacoteca del museo na¬ 
zionale di Capodlmonte sarà 
inaugurata la mostra delle 
opere di Carlo Sellltto (1581- 
1614) realizzata attraverso la 
collaborazione degli studenti 
e dei docenti della II catte¬ 
dra di storia dell’arte medioe¬ 
vale e moderna dell’universi¬ 
tà. ccn i tecnici e i funzio¬ 
nari della sopraintendenza ai 
beni artistici e storici della 
Campania. Sarà contempora¬ 
neamente presentato il cata¬ 
logo della mostra, edito da 
Macchiaroli. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zòna S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montacalvario: 
piazza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21. riv. di Chiaia 77, 
via Mergellina 148; Avvocata- 
Muaao: via Museo 45; Mar¬ 
cato-Pandi no: piazza Garibal¬ 
di 11; S. Lorenzo-Vicaria: 
staz. centrale cjso Lucci 5, 
cal.ta Ponte Casanova 30; 
Stolla-S. C. Arena: via Po¬ 
rla 201, vìa Ma ter dei 72, oso 
Garibaldi 218; Colli Amimi: 
Còlli Aminei 249; Vom. An¬ 
noila: via M- Pisciceli 1 138, 
piazza Leonardo 28. via L. 
Giordano 144. via Mediani 
33. via D. Fontana 37. via 
Simone • Martini 80: Fuori- 
grotta: piazza Marc’Antonio 
Colonna 21; Soccavo: via E- 
pomeo 154; Miano • Secondi¬ 
gli» no: corso Secondi gliano 
174; Bagnoii-Ponticalli: p.za 
Bagnoli 726, viale Margheri¬ 
ta 74 (Ponticelli); Poggiarse¬ 
lo: via Poggioreale 152; Po- 
sillipo: via Petrarca 173; Pia¬ 
nura: via Provinciale 18; 
Chiaiano • Marianolla • Pisci¬ 
nola : piazza Municipio 1 (Pi¬ 
scinola). 

NUMERI UTILI 
In caso di malattie Infet¬ 
tive ambulana gratuita del 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 441344, con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
l giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 

CENTRO DIFFUSIONE 
tl Centro Diffusione Stam¬ 
pa Democratica, Via Cervan¬ 
tes, » tei. 203896 è aperto 
tutti 1 giorni dalle M0 alle 
13 e dalle 17 alle 20. Sono in 
vendita libri, rivista periodici 
(Riforma della scuola. Critica 
Marxista, Democrazia e di¬ 
ritto, Rinascita, La Voce 
della Campania, Giorni) e si 
possono anche richiedere nu¬ 
meri arretrati. . 


TEATRI 

MARGHERITA (Gali. Umberto I) 
Otllo or* 16.30 tn poi cpettb- 
coli di itrlp-taoso (VM 18) 

- i » ' 

■ : CIRCOLI ARCI - 

ARCI-UISP LA fi ETRA (Via La 
Pietra. 1SS Bainoli) 

■ Aperto tutte lo «ore dalle ora 
18 elio 24). 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.ZZ* 
Attore Vitale) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIO (S. Gl mappe V traviano) 
Aperto tutte le aera delle ora 
18 elle 24. 

ARCI a GIORGIO A CREMANO 
(Vie P eee l ee, 83) 

(Riposo) 

ARCI « PARLO HERUDA • (Vie 
Rlccsrdi. 74 • Cercete) 

Aperto tutto le sere dalle ora 
18 allo ora 21 oer II tessera¬ 
mento 1977. 

ARCI RIONE ALTO (III traverse 
Merlano fammele) 

(Riposo) 

ARCI TORRI DEL GRECOi e CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Priedpel Marine. 9) 

(Riposo) 

ARO UISP GIOVANNI VERGA 
COMI) 

Aperte urne le cera «Mie ora 17 
alle 23 per e WMt à colimeli a 


etra. 
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Engels 

Rivoluzione 
e controrivoluzione 
in Germanie 

Traduzione di P Toglimi 

• La idea* pp 12S i 
900 CU articoli di Engels 
per la New York Daily Tri¬ 
buna sulle lotte di classa a 
la politica dal partito del 
proletariato nella situazioni 
tedesca 

Bertoni Jovlne 

Storia 

dalla didattica 

Prefazione di A. Semararo • 

• Paidela ■ - 2 voli. « pp. 
816 - L 5500 • Deila legge 
Casati ai nostri giorni: ven¬ 
ticinque anni di storia della 
acuoia Italiana rieonnessl 
alla più pananti vicenda 
storicopotiticha dalla nostra 
sodati. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTBO (Vie Port'Albe 
n. 30) 

(Chiusure estiva) 

EMSASSl (Via r. Oe Mura (Te¬ 
lefono 377.040) , 

Le febbre del cinema- 

MAXIMUM (Vie E lena, 19'- Te¬ 
lefono 642.114) 

Ode a Ellty Jee 

NO (Via Senta Caterine de Slaae 
T«L 415.371) 

Mean dbrata, di M. Scortese, 
ore 18,30-20,30-22,30 
CINE CLUB (VM Orano, 77 - Te¬ 
latone 660.501) 

(Rlpoeo) 

SPOT-CINECLUB (Vie M. Rete, 9 
• Vomere) 

(Chiusura estiva) 

NUOVO (Vm Montacalvario, It • 
Tel. 412.410) 

L'invasione degli ultracorpi, con 
5. Peckimpeh - DR (b.n.) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ASAOIR (Via Paisieile - Claudio 
Appassionata, con O. Muti - 
DR (VM 18) 

ACACIA (Vi* ierratine, 13 te 
■s t on o 37 0 871) 

R. Veughn - A 
ALCTONt (Vto 
tofooo 4ia.aao) 

La pai defl’MMM 
Gabin • A 
AMBASCIATORI (rie CrHpt. 33 • 
TtL 683.1281 

Il amie di Aedr Wvhol, con 
C Batter - SA (VM 18) 
A8LECCMIMO (Via Al a bardier i . 70 
- Te!. 416.731) 

Nova orn iti par un de li t t o, con 
M. Foschi - G (VM 18) 
AUCUSTCO (Piana Duca d'Aosta 
Tel 418 381) 

C asa n ov a e company , con T. 
Curtis - SA (VM 14) 

AUSONIA (Va A Cavar» - Tele¬ 
fono 444.700) 

(Chiusura estiva) 

CORSO (Corvo MendfenaH - Tosa¬ 
tone 3 3* .911)_ 

Nero*? 1 ? (Vm’VÌ) 11 '* 

OELLE palme (Vicolo V em rta • 
Tot 418.134) 

<Y ..In, eoa T. Mima - A 

EXCiLSioa (Vm Mitene rwefa- 
ne 268 479) 

La Tosco, con M. Vitti • DR 
PIAf'MA (Vie C. Peone. 40 Te¬ 
lefono 416.980) 

Deano ceeo al le por I», con A 

Montavnoni - S (VM 18) 

PILANGltOl (VM Filan gun . 4 - 
Taf. 417 437) 


con 
9 - T#- 
con J. 


con U. Metthan • A 
FIORENTINI (VM A 
ToL 310.483) 

Ole Ree he tane Tot» baby?, 
con Totò - C (VM 14) 
MBTROPOLITAN (VM Chmlo • Te- 
Irtene 410.000) 
feccia d ' anaci a, con A. Delen - 
DR 

OOkUN (flessa PMMpo He . 13 - 
Tee, 808.300) 

Le anodo (eoa con A Me 

i Quoon - DR 


ROXV (Via Tarsia Tel. 343.149) 
Il mio primo uomo 
SANTA LUCIA (Via A Luda. 59 
Tal. 415.572) 

I magnifici setto, con Y. Bryn- 
ner - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.la Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

(Chiusura estiva) 

ADRIANO 

Tal. 313.00S) 

Malizia, con L. Antonelll - 5 
(VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale . TeL 616.303) 

Storia d’amore con defìtto 
ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
TeL 377.563) 

II bocconcino, con A. Nemour • 
5A 

AEGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764} 

Destination 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Storia d’amore con delitto 
AVION (Viale degli Astronauti. 
Colli Animi Tel. 741 92.64) 
L’ultimo volo delle aquile, con 
T. Mifune - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Il f urto è l’animo dal caa u aar- 
do, con A. Noschoso - C - 
CORALLO (Plaan CJ. Visa • Te¬ 
lefono 444A00) - 

(Non perven u t o ) ---t -. 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Il pcnia M urai an si All 
COEN (Via G. Santelice Tato- 
tono 322.774) 

Esperi e nza erotiche di una ra- 
DR™(VM 18) 


EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Il bocconcino, con A. Nemour - 
SA 

GLORIA A (ria Arenacela. 250 • 
Tel. 29.13.09) 

Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 
GLORIA B 

(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Armando Dia» . Te¬ 
lefono 324,893) 

Destination 

PLAZA (Via Karbohar, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

La nottata, con S. Sperati - SA 
(VM 18) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Telo- 
fono 403.588) 

Coma accadde la prima volta 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Si si par ora, con E. Gould • SA 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mertuccl. 63 To- 
lelono 680.2661 
Bella ricca lieve difetto fisico 
cerca anima gemella, con C. 
Giulfr# - C 

AMERICA (fan Martino Telefo¬ 

no 248 982) 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mings G (VM 14) 

ASTORIA (Santa Tarsia Teieto- 

no 343 722) 

Solo» Kitty, con I. Thulin • DR 
(VM 18) 

ASTRA (Vm Minoraanana. 109 • 
Tal. 321.984) 

Una ragazza a duo posti 

A-3 (Vie Vittorio Veneto MIo¬ 

ne - Tot 740 60.48) 

Coma accadde la prima volta 
A2ALEA (Via Cornuti». 33 tele¬ 
fono 619.230) 

Il pr ez zo del pot at a, con G. 
Gemma - A 


BELLINI (Via tellinl • Talafono 
n. 341.222) 

A noi le inglasine, con R. Lau¬ 
rent - S 

■OLIVAR (Via A Caracciolo, 2 • 
Tel. 342.552) 

(Chiusura estiva) 

CAPI TOL (Via M artica no - Telo- 
fono 343.469) 

Il segreto della palma d’acciaio 
CASANOVA (Corso Garibaldi. SS 0 
Tel 200 441) 

I baroni, con T. Farro - SA 
(VM 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto Te¬ 
lefono 416 334) 

La ma gola profonda 
DOPOLAVORO PT 
(Chiusura estiva) 

ITALNAPOLI (Via Teeeo, 169 - 
Tri. 685.44) 

Joe Kldd, con C Eestwood - A 
LA PERLA (Via Nuova Aerano 
n. 35 Tri 760.17.121 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna de» 
l’Orto Tel 310 062) 
(Chiusura astiva) 

PIERROI (Via A. C Oe Melis. 58 
Tel 756 78 021 
Amori letti * tradimenti 
POSILLIPO (Via •'osiinpo, 39 - 
Tri 769 47 41) 

Totò gamba d'oro - C 
QUADRIFOGLIO (V.to Cerai leggeri 
D’Aoeto. 41 TeL 616.925) 

II m o rato di Monza, con Telò - 
C 

SELlS 

ft gobba di Lon d r a , con G. Sto¬ 
le - G (VM 14) 

TERME (Via di Poasrafì - Tele¬ 
fono 76.01 7101 
(Chiusura estive) 

VALENTINO (VM RbatglNiafP • 
Tri. 76.78.558) 

(Riooso) 

VITTORIA (rie PfedcefD • Tato- 
fona 377.517) 

Ceti il g lg e nt e del bang fu 


Informazioni SIP agli utenti 


CAMBIO DI ALCUNI NUMERI 
TELEFONICI NELLA 
RETE URBANA DI NAPOLI 

La SIP informa che è in corso il cambio di alcuni 
numeri telefonici compresi nelle seguenti numerazioni: 

*V t * r ‘ 

da 310000 a 315499 

. I . < 

320000 329999 

J1 suddetto cambio numeri, peraltro già anticipato al 
singoli abbonati interessati con cartolina raccomandata, 
viene eseguito in relazione al progressivo ampliamento 
degli impianti nella rete urbana di Napoli. 

I nuovi numeri sono già pubblicati (in parentesi) 
sull’elenco abbonati 1976/77. 

La SIP informa, inoltre, che — al fine di favorire lo 
svolgimento del servizio — per alcuni giorni è in funzione 
una segreteria automatica che invita coloro che do¬ 
vessero continuare a chiamare U vecchio numero • 
consultare l’elenco abbonati, oppure a rivolgersi al ser¬ 
vizio « Informazioni Elenco Abbonati ». formando 11 nu¬ 
mero a 12 ». 

Si suggerisce, comunque, agli abbonati interessati di 
dare essi stessi comunicazione del nuovo numero al pro¬ 
pri abituali corrispondenti. 


SIP 


Sociatà Italiana per l'Etercizio Telefonico 


dal tronco» al mobile 


TORTORIELLO 


scontetrenta 

su tutti gli articoli d arredamento in esposizione 

Via Argine475 lei 336397 333090 (meta strada Ponticelli) NAPOLI 


b »** 1 7 ?-* ** , U ^ r 4 t * m * . . ; 






*(..♦. - - 






a'. - -Y. • 




- ■ 



















pag. 10 / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': MIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 22941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28500) 


l’Unità / mercoledì 6 luglio 1977 


PESARO - Presentato in una conferenza stampa il documento unitario 

PCI, PSI, PSM E FRI ILLUSTRANO 
LE LORO PROPOSTE PER L'ECONOMIA 


Dagli scrutini l’immagine di una scuola vecchia 

I e II media a Macerata: 

159 i respinti su 
un totale di 1360 alunni 


Il PLI ha sottoscritto il documento e definisce utile il lavoro svolto - La DC, che aveva partecipato Un altro dato preoccupante: fortis- 
alla fase di elaborazione, preannuncia un proprio testo — La parola passa alle forze sociali sima selezione per gli handicappati 


PESARO — Il documento eco 
nomico provinciale elaborato 
dal partiti democratici di Pe¬ 
saro e Urbino è stato presen¬ 
tato ieri ne! corso di una 
conferenza stampa svoltasi 
nel capoluogo. E' stato sotto¬ 
scritto da Pei, Pii, Pn, Padi 
e Psi, mentre la Democrazia 
cristiana, probabilmente in 
ossequio a beghe interne che 
troppo spesso prevalgono in 
questo partito anche sugli in¬ 
teressi più generali della col¬ 
lettività, si è sottratta all'ul¬ 
timo momento, dopo oltre due 
mesi di incontri e di lavoro 
comune, dall’apporre la pro¬ 
pria approvazione al docu 
mento, preannunciadone uno 
proprio. 

All’incontro con la stampa 
locale erano presenti i segre 
tari provinciali Giorgio Tor¬ 
nati per il PCI, Alberto Be- 
rardi per il PRI. Gaetano 
Patrignani per il PSDI e 
Franco Trappoli per il PSI. 
Il segretario provinciale del 
PLI, Gallieno Castellani, as¬ 
sente per impegni professio 
nali. ha inviato una lettera 
che, definendo utile il lavoro 
svolto, puntualizza alcune po¬ 
sizioni del suo partito. 

Patrignani ha brevemente 
illustrato il contenuto del do 
cumento economico, che sarà 
dibattuto nelle assemblee elet¬ 
tive e con le forze sociali, 
sindacali e imprenditoriali 
della provincia. Il dirigente 
socialdemocratico ha voluto 
rilevare « Il senso di respon¬ 
sabilità delle forze politiche, 
che hanno lavorato assieme 
nel corso delle trattative». 

Particolarmente polemici i 
segretari dei partiti nei con¬ 
fronti della DC, il cui atteg¬ 
giamento contrasta con le esi¬ 
genze che i gravi problemi 
posti dalla crisi anche nella 
nostra provincia pongono. 
« Un atteggiamento sorpren¬ 
dente e ingiustificato — ha 
affermato il compagno Tor¬ 
nati — che va severamente 
criticato soprattutto perché è 
arretrato rispetto alle posizio¬ 
ni che la DC ha assunto a li¬ 
vello nazionale ». Il segreta¬ 
rio provinciale del PCI ha 
anche sottolineato come l’ini¬ 
ziativa tra i partiti sia stata 
avviata prima di quella na¬ 
zionale che ha portato all' 
accordo programmatico. 

Anche i segretari del PSI 
e del PRI hanno posto l'ac¬ 
cento sul valore del documen¬ 
to, sollevando forti critiche 
all’atteggiamento democri- 


•Trasporti e 
Aerdorica: 
approvate 
le nomine 

ANCONA — Il consiglio prò 
vlnciale di Ancona ha appro¬ 
vato nell’ultima seduta al¬ 
cune importanti nomine per 
la gestione del Consorzio 
Trasporti Ancona e della 
Aerdorica: sulla base di un 
accordo politico tra tutti i 
partiti è stato possibile rag¬ 
giungere questo significativo 
risultato, che apre una fase 
di gestione unitaria degli 
enti stessi. Il tentativo dì su¬ 
perara qualunque logica ri¬ 
gida di schieramento potrà 
condurr» ad una organizza¬ 
zione e conduzione più aper¬ 
te all’interno degli enti, ma 
soprattutto si potrà far fron¬ 
te in modo collegiale ai forti 
problemi finanziari che costi¬ 
tuiscono ormai un impedi¬ 
mento grave per lo stesso 
funzionamento dei servizi. 
Particolarmente il capogrup¬ 
po comunista. Luigi Marinel¬ 
li, ha sottolineato in Consi¬ 
glio provinciale il valore po¬ 
litico dell’operazione. 

Ecco i rappresentanti in 
seno al COTRAN: ■ Renzo 
Binni, Arnaldo Cappella, 
Bruno ‘ Montillo, Pierluigi 
Paotoni. Alberto Giardi, Fi¬ 
lippo Giulioni, Mauro Bru- 
giaferri, Alvaro Garofoli, 
Landò Ferretti. All’Aerdorica 
à stato confermato il demo¬ 
cristiano Giuseppe Ferrini. 


stiano. Ma passiamo ai con¬ 
tenuti specifici del documen¬ 
to. Di una dozzina di car¬ 
telle, si apre con alcune con¬ 
siderazioni generali. Di rilie¬ 
vo quella politica che defi¬ 
nisce « apprezzabile » l'inizia¬ 
tiva delle forze politiche de¬ 
mocratiche che ha consentito 
di concordare a livello nazio 
naie un programma comune 
per uscire dalla crisi. 

« L'attuale situazione — si 
afferma — deve essere supe¬ 
rata con una politica econo¬ 
mica rinnovata e coraggiosa 
... e coinvolgere tutto il si¬ 
stema autonomistico e, in mo¬ 
do particolare, le Regioni ». 

« Le forze politiche rinno¬ 
vano l'impegno di esercitare 
una pressione ed una azione 
di stimolo perché, al più pre 
sto, si mobilitino le risorse 
mettendo I?f opera la nuova 
legge del Mezzogiorno (183*, 
il piano agricolo alimentare, 
il fondo di riconversione in 
dustriale, il piano pluriennale 
per l'edilizia pubblica. 1 piani 
di investimento per le PP.SS., 
la legge per l’occupazione gio 
vonile eccetera ». 

fi nodo da sciogliere — pio- | 
segue il documento — è quel¬ 
lo di sempre: come correg¬ 
gere il nostro tipo di svilup¬ 
po. « Solo un programma di 
medio periodo, che consen¬ 
ta la graduale riduzione del 
divario tecnologico che abbia¬ 
mo accumulato, che elimini 
il sottoutilizzo dei fattori del¬ 
la produzione, che faccia re¬ 
cuperare la produttività a tut¬ 
to il sistema produttivo, che 
consenta investimenti produt¬ 
tivi in quel settori strategici 
per i quali siamo fortemente 
dipendenti dall’estero, può 
farci uscire dalla crisi ». A 
tutto ciò va aggiunto un for 
te impegno antinflazionistico. 
che si estrinsechi con una lat¬ 
ta coerente contro ogni for¬ 
ma di spreco 

Dopo le premesse di carat¬ 
tere generale, il documento 
elaborato dai partiti demo¬ 
cratici affronta le « linee di 
tendenza dell'economia pro¬ 
vinciale e regionale ». Per 
quanto riguarda il Pesarese, 
si sono manifestati nel pri¬ 
mo semestre di quest’anno 
segni di pericolo per il mer¬ 
cato di alcuni settori impor¬ 
tanti (mobile e tessile*. 

Le forze politiche indicano 
alcuni obiettivi generali da 
perseguire: il rafforzamento 
dei settori produttivi esisten¬ 
ti; la oiena utilizzazione delle 
capacità produttive e tecniche 
dell?, maggiori,.impresa { in t 
particolare di quelle in cui 
è presente il capitale- pùbbli¬ 
co (IPI System, Indel, Be- 
nelli, Montedison. Gruppo 
Tecneco e CCL di Mondolfo*. 

Il documento indica quinci 
i problemi connessi all'indiriz¬ 
zo di risorse verso l’agricol¬ 
tura. settore che registra fe¬ 
nomeni di accentuata disgre¬ 
gazione e di forte invecchia¬ 
mento degli addetti. L’indiriz¬ 
zo di risorse deve essere coor¬ 
dinato alle sviluppo degli in¬ 
vestimenti e della occupazio¬ 
ne nei settori della trasfor¬ 
mazione dei prodotti. Nei con¬ 
fronti di 5 settori deve es¬ 
sere intensificato lo sforzo per 
il rilancio e *1 potenziamen¬ 
to deU'agricoltura e dei com¬ 
parti agro industriali ad essa 
collegati: zootecnie, produzio¬ 
ne della barbabietola da zuc¬ 
chero, ortofrutticoltura, tra¬ 
sformazione dei prodotti deri¬ 
vati dal latte e forestazione. 

Sono quindi evidenziati nel 
documento tre settori parti¬ 
colarmente importanti per 1' 
economia provincialeiartigia- 
nato («struttura portante del¬ 
la nostra economia»), com¬ 
mercio e turismo. Settore non 
secondario è anche quello del¬ 
la pesca. 

Seguono poi nella terza par¬ 
te del documento, la parte 
più dettagliata, le « proposte 
di confronto per m difesa e 
lo sviluppo dell’economìa pro¬ 
vinciale e dei livelli occupa¬ 
zionali ». Delle proposte for¬ 
mulate dalle forze politiche 
democratiche provinciali per 
lo sviluppo del Pesarese, da¬ 
remo domani e venerdì una 
ampia sintesi. 



PESARO — Un recente sciopero di lavoratori del legno. Anche a questo settore si danno 
delle risposte nel documento unitario firmato dai partiti 


Fermo: incontro 
deir assessore 
con i consigli 
d’istituto 


FERMO — L’Assessorato alla 
Pubblica Istruzione del comu¬ 
ne di Fermo ha invitato ad 
un incontro che avrà luogo 
giovedì, alle ore 18. nella sala 
consiliare del comune. ì rap¬ 
presentanti dei consigli di 
istituto delle scuole della cit¬ 
tà, i presidenti delle consulte, 
e quelli delle associazioni cul¬ 
turali e sportive. 

L’incontro è ritenuto indi¬ 
spensabile per fare il punto 
della situazione alla vigilia 
di un momento che vede la 
sintesi del dibattito sui ser¬ 
vizi culturali per Fermo in 
corso ormai da alcuni mesi. 

Verso la metà di luglio, in¬ 
fatti. è prevista la conclusio¬ 
ne dei lavori de! consiglio, 
con una seduta che sancirà 
l'approvazione del regolamen¬ 
to dei servizi culturali. 


Riunione dei coordinamenti di Ancona, Pesaro, Macerata 

Un’adeguata qualificazione professionale 
nella PS come per ogni altro lavoratore 

Analizzati i risultati di questi primi mesi di attività, in preparazione dell’as¬ 
semblea nazionale del 13 luglio a Roma - Una serie di iniziative nella regione 


Un dibattito al festival di Ancona 

Grande unità in difesa 
dell’ordine democratico 


* t I > I . ■ L , . 

•ANCONA — * Il festival pro¬ 
vinciale dell’Unità ha ospita¬ 
to l'altra sera, alla Cittadella 
un importante dibattito sui 
problemi dell’ordine pubblico 
cui hanno partecipato i com¬ 
pagni senatori Gianfilippo 
Benedetti e Cleto Boldrini. 
Era presente anche il colon¬ 
nello Persano dei carabinieri. 
Il pubblico — soprattutto gio¬ 
vani — aveva assistito prece¬ 
dentemente ad una trasmis¬ 
sione in video tape realizzata 
dai compagni del gruppo au¬ 
diovisivi, nel corso della qua¬ 
le è stato intervistato il giu¬ 
dice Vito D'Ambrosio. 

Elemento centrale del di¬ 
battito è stato ovviamente Io 
accordo tra i partiti e parti¬ 
colarmente la difesa dello 
stato democratico (in che 
modo far fronte alle nuove 
esigenze poste dalla terri¬ 
bile ondata di terrorismo, con 
le attuali leggi?): il senatore 
Benedetti, aprendo la discus¬ 
sione. ha confermato l’atten¬ 
zione del PCI per tutto quan¬ 
to di nuovo sta emergendo 
nelle forze dell’ordine e nei 
cosiddetti « corpi separati ». 

Il confronto — anche dopo 
gli interventi di Boldrini. de! 
sindacalista Stefanini, dei 
consiglieri comunali Bragag- 
gia e Foresi, di un giovane 
— ha mantenuto un caratte¬ 
re molto concreto, pur non 
distaccandosi dall’ argomen¬ 
to-chiave dei rapporti tra le 
forze politiche. 

Il compagno Boldrini ha ri¬ 
cordato i tempi dello scelbi- 
smo e dell'odio anticomuni¬ 


sta. l'uso strumentale e vio¬ 
lento che si faceva allora 
della PS (« nessuno può can¬ 
cellare quelle responsabilità 
politiche, ma noi siamo con¬ 
tenti di constatare che mol¬ 
to è cambiato»), parlando 
anche dei rapporti tra Stato 
e servizi segreti, dell'urgenza 
di applicare la riforma carce¬ 
raria. 

Si è riconosciuto infine, da 
parte dei relatori, il valore 
del documento unitario sot¬ 
toscritto dai magistrati mar¬ 
chigiani per dare corso ad un 
nuovo modo di amministrare 
la giustizia. 


Rapina in banca 
(20 milioni) 
a Serra S. Quirico 

ANCONA — Rapina da 20 
milioni alla Cassa di rispar¬ 
mio di Serra San Quirino: 
verso le ore 11 di ieri, due 
giovani armati, a viso scoper¬ 
to e con guanti mozzi, sono 
entrati nei locali dell'agen¬ 
zia di credito ed hanno inti¬ 
mato ai tre impiegati e al di¬ 
rettore di aprire la cassafor¬ 
te, da cui hanno preso tutto 
il contante. 

In seguito altro denaro 
hanno sottratto dalia casset¬ 
ta del servizio cassa. Da un 
primo sommario accertamen¬ 
to, pare si tratti appunto di 
una somma pari a circa 20 
milioni. 


ANCONA — Si è svolta, nella 
sala dei convegni del palazzo, 
dello sport di Ancona, una 
rumicene congiunta dei comi¬ 
tati provinciali dei lavoratori 
di pubblica sicurezza delle 
provincie di Ancona, Pesaro, 
Macerata. Oltre ai rappre¬ 
sentanti della stampa, sono 
intervenuti anche Pettinari, 
Stefanini, Morelli. Brugia- 
molini, della federazione 
CGIL CISL UIL”. Scopo del- 
l’inccntro era quello di fare 
il punto circa il programma 
di rinnovamento e di demo¬ 
cratizzazione delle forze di 
PS e di preparare la riunio 
ne nazionale del prossimo 13 
luglio a Roma. 

« Se oggi noi siamo qui a 
discutere dei problemi della 
pubblica sicurezza e della sua 
riforma — ha detto nella re¬ 
lazione introduttiva il mare 
sciallo Venuto — se il mini¬ 
stro dellTntemo nell’ottobre 
del "76 diramò la circolare 
che ci autorizzava a poterci 
riunire dentro e fuori gli uf¬ 
fici e le caserme per discute¬ 
re i nostri problemi, ciò si 
deve esclusivamente alla no¬ 
stra forza, al nostro corag¬ 
gio e all'inccndizicnato ap¬ 
poggio delle grandi confede¬ 
razioni sindacali. Diversa- 
mente. tutti noi saremmo 
stati sottoposti a procedi¬ 
menti penali e il movimento 
sarebbe stato soffocato ». 

Queste parole sottolineano 
il profendo cambiamento av¬ 
venuto negli ultimi anni io 
seno alle forze di polizia, un 
cambiamento che è maturato 
giorno per giorno, attraver¬ 
so la presa di coscienza del¬ 
la propria condizione di 
sfruttati, privati di ogni sin¬ 
gola volontà, isolate dal resto 
della società e dai problemi 
che la travagliano. 

L'adesione pressoché totale 
alle tre confederazioni sinda¬ 
cali è una scelta ncn politi¬ 
ca. ma apartitica, come sta¬ 
bilisce l’articolo 98 della Co¬ 
stituzione e non tende, come 


già da qualche parte si è in¬ 
sinuato. a mettere i poliziot¬ 
ti al servizio dei sindacati, 
bensì a farli sentire « lavo 
ratori tra lavoratori e citta¬ 
dini-poliziotti tra cittadini, 
sebbene con particolari man- 
sicoi e compiti ». 

« Noi chiediamo — ha det¬ 
to ancora il maresciallo Ve 
nuto — una migliore quali¬ 
ficazione professionale, per 
meglio assolvere ai nostri 
compiti, una qualificazione 
tale da permetterci un inse¬ 
rimento nel tessuto sociale: 
ncn vogliamo rimanere una 
massa amorfa ed estranea ai 
problemi della società ». Cosi 
si seno espressi anche gli al¬ 
tri rappresentanti dei lavo¬ 
ratori di PS, che hanno an¬ 
che deciso di inviare un te¬ 
legramma di solidarietà ai 
lavoratori della « Maraldi ». 

E’ sembrato affiorare an¬ 
che un certo scoramento, do 
vuto forse al fatto che ncn 
tutto è stato raggiunto pre¬ 
sto e subito, come ci si pre¬ 
figgeva. e che ncn tutti i 
partiti hanno accolto favo¬ 
revolmente la formazione di 
questo sindacato; addirittu¬ 
ra altre forze, le più reazio¬ 
narie, hanno favorito la na¬ 
scita di un sindacato auto 
nomo di polizia. 

« Occorre battere questi 
tentativi — hanno detto Pet¬ 
tinari e Morelli, della fede¬ 
razione sindacale — gli sfor¬ 
zi fatti e i risultati conse¬ 
guiti ncn debbono essere va¬ 
nificati da attimi di scon¬ 
forto o di lassismo». 

In questa prospettiva la 
giornata di lotta del 13 lu¬ 
glio rappresenta un test im¬ 
portante: se questa tuttavia 
non dovesse sortire i risul¬ 
tati sperati, saranno proba¬ 
bilmente organizzati incentri 
ccn parlamentari, pubblici 
dibattiti, fermate nelle fab 
briche concordate ccn i con¬ 
sigli di fabbrica e raccolte 
di' firme tra i cittadini. 


Dopo una lunga e dura lotta dei lavoratori dell'azienda fabrianese 

Accordo alla Merloni, assemblee per la Maraldi 

Attesa la riunione interministeriale per il tubificio - Negato un permesso a un operaio-assessore dalla Lauretana di Fermo 


ANCONA — I lavoratori del¬ 
la Maraldi. alla vigilia dalla 
riunione interministeriale sui 
drammatici problemi del 
gruppo hanno dato vita ieri 
ad un’ultariora giornata di 
lotta. Alla Merloni di Fabria¬ 
no uno dei maggiori gruppi 
industriali delle Marche, è 
stato sottoscritto dalie parti 
un eoddisfacente accordo. In¬ 
tanto il proprietario di una 
groeea fabbrica di ceramicha 
del Fermano ha assunto posi¬ 
zioni persecutorie nei confron¬ 
ti di un assessore comunale 
comunista, posizioni che ri¬ 
chiamato alla memoria i pe¬ 
riodi più bui della « caccia 
alle streghe*. 

MERLONI — L'accordo azien¬ 
dale alla Merloni è stato rag¬ 
giunto dopo una dura e lun¬ 
ga lotta grazie anche all'uni¬ 
tà raggiunta nel gruppo per 
la solidarietà espressa dalle 
forze sociali e politiche della 
zona montana. Ecco in so¬ 
stanza i punti qualificanti 
dell’accordo: - J 

Investimenti ed occupazio¬ 
ne — L* azienda ha comuni¬ 
cato al sindacato il piano 
di politica aziendale per 1’ 
anno 77-78, che sarà accom¬ 
pagnato da un programma di 
investimenti per circa 10 mi¬ 
liardi. Nel programma è pre¬ 


visto un grosso impegno ne! j 
campo della ricerca e nel cam- , 
po della elettronica. Questa 
politica aziendale avrà rifles¬ 
si significativi in direzione 
dell'occupazione: Rifatti è pre¬ 
vista l'assuozicne di circa 
150-160 nuove unità entro il 

i <. * 

Crescita professionale — L' j 
azienda entro l’anno presen- ! 
terà alla FLM provinciale 
un programma organico per 
favorire una reale e concre¬ 
ta valorizzazione delle capa- , 
cità lavorative individuali e ; 
collettive. ; 

Salario — Si è realizzata 
la parificazione salariale fra 
i diversi stabilimenti. Il sa¬ 
lario mensile che i lavorato¬ 
ri avranno in più sulla bu¬ 
sta paga, sarà di lire 9.333 
per l’anno "77. di lire 6.500 per' 
l'anno "78 e di lire 7.333 per 
il *79 con un aumento com¬ 
plessivo di i circa sedicimila 
lire. 

'■ L’accordo ’ inoltre • prevede 
intese sull’ambiente, sui dirit¬ 
ti sindaca)!, sui servizi socia¬ 
li, ecc. - - i 

MARALDI — I lavoratori dei 
tubificio Maraldi di Ancona 
hanno attuato nella mattina¬ 
ta di ieri un'ora di sciopero. 
Ma l'iniziativa di maggior 


sp;cco è stata la partecipa¬ 
zione di delegazioni di ope¬ 
rai della fabbrica ad assem¬ 
blee predisposte da sindacati 
di categoria, consigli di fab¬ 
brica e di azienda" io nume¬ 
rosi posti di lavoro. 

Si sono avuti incontri af¬ 
follati negli stabilimenti mec¬ 
canici e tecnici ma anche con 
I lavoratori del pubblico im¬ 
piego e ccn gli ospedalieri. 
Un’assemblea infatti, si è 
svolta verso le 12 nella sala 
di riunioni del palazzetto del¬ 
lo sport con i dipendenti del 
Comune e della Provincia di 
Ancona; alle 9,30 una rappre¬ 
sentanza della Maraldi si è 
incontrata — in una sala 
delio stesso nosocomio — ccn 
il personale dell'ospedale re¬ 
gionale; analoga assemblea 
anche presso il teatro dell’o¬ 
spedale neuropsichiatnco. 
Riunicni si sono avute pure 
fra operai e impiegati di al¬ 
cuni istituti di credito. - 

Oggi dovrebbe aver luogo 
la riunione interministeriale 
(ministri deliTndustria, dell’ 
Agricoltura, del Tesoro) con 
i sindacalisti e i rappresen¬ 
tanti delle “ Regioni interes¬ 
sate alla vertenza Maraldi. 
Mentre scriviamo, tuttavia, 
non è giunta conferma uffi¬ 
ciale da Roma. 


CERAMICA LAURETANA — 

Alla Ceramica Lauretana d; 
Fermo, dove i lavoratori so¬ 
no in lotta da diversi mesi 
per il contratto aziendale, si 
è aggiunto un ulteriore ele¬ 
mento di provocazione: un 
nostro compagno, Piero Min- 
nucci, assesscre del Comune 
di Fermo, si è risto negare 
dalia direzione di produzione 
un permesso per raggiungere 
il Municipio dov’era atteso 
da un impegno di ufficio. 

Lo Statuto dei lavoratori, 
in proposito, è molto chiaro: 
prevede infatti che un qual¬ 
siasi consigliere comunale 
possa usufruire di brevi per¬ 
messi, per svolgere mansio¬ 
ni collegate olla sua funzio¬ 
ne pubblica: per un assesso¬ 
re poi. lo Statuto prevede 
che possa usufruire, oltre a 
ciò, di un monte ore mensi¬ 
li superiore alle stesse 30 ci¬ 
ré, anche se non retribuite. 

Il compagno Piero Minnuc- 
ci. assessore dal gennaio de! 
76, nei mesi precedenti ave¬ 
va concordato ccn la dire¬ 
zione dell'azienda permessi 
retribuiti per 15 ore mensili, 
vale a dire poco più di mez¬ 
z'ora al giorno. Ma i rappor¬ 
ti sono peggiorati con l'av¬ 
vento del nuovo direttore di 
produzione. Euro Boffà, ctw 
da 20 giorni sta introducen¬ 


do nell'azienda ulteriori mo¬ 
tivi di provocazione contro 
eli operai, quasi che già non 
fossero sufficienti quelli e- 
sis tenti. 

Il grave, assurdo d.Oiego 
per regolare permesso al no 
stro compagno è stato solo 
un momento di questa cam 
pagna aziendale contro '.a 
classe operaia deila Laureta¬ 
na. Espressioni quali «G.i 
operai devono solo lavorare 
e non far politica: io me ne 
frego delle leggi! » esprimo¬ 
no adeguatamente il livello 
di coscienza antidemocratica 
e il disegno provocatorio de: 
loro stessi assertori. 

Dopo questo ultimo episo¬ 
dio, che ha lasciato perples¬ 
se ed incredule tutte le per¬ 
sene di buena ragione del 
Fermano, i lavoratori della Ce¬ 
ramica Lauretana hanno pie 
so posizione conno la dire¬ 
zione; in un volantino ed in 
un manifesto firmato dalla 
cellula comunista della fab¬ 
brica, si denuncia il signifi¬ 
cato antidemocratico ed ar- 
tioperaio della provocazione 
in atto e sì invitano i re¬ 
sponsabili ad una pronta ri¬ 
sposta chiarificatrice. 

La lotta all’interno della 
Ceramica Lauretana è di vec¬ 
chia data e registra una in¬ 


tollerante rottura deila di 
rezione su una piattaforma 
rivendicativa presentata dai 
consiglio di fabbrica in que¬ 
sti punti! consentire che «e- 
quipe » specializzale inviate 
dagli Enti locali verifichino 
periodicamente Io stato di no- 
civ.tà dell'ambiente di lavo 
ro nei vari reparti: possibi 
lità di visite mediche pre.-, 
so istituti pubblici per ope 
rai esposti a polveri e so¬ 
stanze piombxhe; istituzione 
di una mensa aziendale; pre¬ 
mio di produzione di 25.0G0 
lire, costatati gli alti ritmi 
di lavoro e la pericolosità dei 
materiali trattati: abolizione 
di tutti gli straordinari; al¬ 
largamento della base pro¬ 
duttiva, attraverso una ' rior¬ 
ganizzazione del lavoro. 

La Ceramica Lauretana. do¬ 
po la chiusura dell’OMSA rap¬ 
presenta la più grossa real¬ 
tà occupazionale della zena 
e la carenza di posti di la¬ 
voro, unitamente alla crisi 
dell’agricoltura rende possi¬ 
bili rapporti subalterni e di 
ricatto; ma i lavoratori han¬ 
no chiaramente lasciato in¬ 
tendere di non accettare ten¬ 
tativi di divisione ed hanno 
coinvolto gli Enti locali per¬ 
ché si faccia chiarezza sulle 
loro richieste. 


MACERATA — Ascoltando I 
i giudizi favorevoli, e- 
spressì * a caldo » da stu¬ 
denti e ‘.professori sui 
temi proposti per l’esame 
di maturità, sembrerebbe 
che finalmente il ministro, 
o chi per lui, si fosse deci¬ 
so ad accogliere le istanze 
di rinnovamento che da 
tempo, e da piu parti, gli 
venìvando rivolte. 

In realtà, se solleviamo 
questo sottilissimo velo di 
soddisfazione. scopriamo 
che poco o nulla è cam¬ 
biato, e che la scuola, dai 
programmi proposti, ai 
metodi con cui il più delle 
volte vengono svolti, dai 
contenuti, alla concezione 
della funzione che questi 
debbono avere nella vita 
di tutti i giorni, mostra il 
suo volto ormai decrepito, 
rivolto ancora alia riforma 
«Gentile» e alle leggi del 
periodo fascista. 

Non ci soffermeremo 
qui sugli episodi dei tre 
bambini sardi respinti, in 
prima elementare, perché 
non sapevano ancora leg¬ 
gere e scrivere, o della ra- 
gaza, anche lei sarda, rin¬ 
viata in tutte le materie a 
settembre per motivi di¬ 
sciplinari, pur avendo avu¬ 
to un buon profitto. Ci in¬ 
teressa invece fare alcune 
riflessioni sull’andamento 
della scuola dell’obbligo 
nella nostra regione alla 
luce anche di un esame, 
seppure approssimativo, 
dei dati emersi dagli scru¬ 
tini di fine anno. 

Per una maggiore con¬ 
cretezza prenderemo in e 
sanie tre scuole medie di 
Macerata, tenendo presen¬ 
te però che i dati rispec¬ 
chiano. in generale, i risul¬ 
tati in tutta la regione. Su 
13G0 bambini di prima e 
seconda media. 159 sono 
stati respinti, mentre 216 
sono stati o rinviati a set¬ 
tembre o — seppur pro¬ 
mossi — a frequentare un 
corso di recupero estivo. 
Tra i bocciati figurano an¬ 
che diversi ragazzi handi¬ 
cappati. il che sottolinea 
ancora di più lo stato di 
estrema arretratezza della 
nostra scuola: sorge infatti 
il dubbio che gli insegnan¬ 
ti non si siano resi conto 
di ciò che si intende per 
diritto allo studio e per 
scuola non selettiva, e che 
le metodologie di inse¬ 
gnamento non siano in 
grado di recuperare quegli 
alunni che all'ingresso del¬ 
la scuoia presentano gravi 
lacune di base proprie del 
la struttura ambientale da 
cui provengono. Molti dei 
! ragazzi selezionati appar- 
i tengono ai ceti sociali più 
i svantaggiati e alcuni di es- 
! si'hanno ripetuto la stessa 
! classe per la seconda vol¬ 
ita. 

| Nella 2a della «Fer¬ 
mi*. composta da 20 allie¬ 
vi. soltanto 7 hanno otte¬ 
nuto il passaggio alla clas- 
| se successiva, mentre 8 
■ sono stati respinti e altri 5 
ammessi al corso di recu- 
I però. Questi dati divengo- 
| no più preoccupanti in 
i quanto si prevede che con 
l'anno prossimo, con l'en¬ 
trata in vigore delle nuove 
disposizioni ministeriali, la 
percentuale dei bocciati 
salirà ulteriormente, con¬ 
tribuendo da un lato ad 
! approfondire il solco tra 
I le classi sociali agiate e 
! quelle meno abbienti, e 
! dall'altro al proliferare di 
! quegli istituti privati ch 2 . 

' speculando sulla necessità 
I della licenza media per es- 
: sere immessi nel mondo 
| del lavoro, ricattano i 
I respinti dalla scuola del- 
j l'obbligo, promettendo in 
J un solo anno, quello che 
I in tre anni la scuola pub¬ 
blica non è riuscita a dare. 

I Il problema di fondo 
] rimane dunque . quello di 
j una reale democratizzazlo- 
, ne del mondo della scuola. 

| il cui fine ultimo sia quel- 
i lo della socializzazione, e 
non la trasmissione dell’i¬ 
deologia della promozione 
sociale e della legittima¬ 
zione delle gerarchie esi- 
. stenti. Finora si è finto di 
' cercare una soluzione al 
problema dell'esclusione e 
della selezione evitando di 
indagare su quali valori e 
I quali contenuti la scuola 
trasmetta e sui suoi meto¬ 
di di insegnamento, il che 
ha permesso di scaricare 
le cause dei fallimenti e 
dei ritardi non sulle istitu¬ 
zioni scolastiche ma sul 
; singolo. 

Occorre, dunque, inverti¬ 
re la tendenza seguita fino 
ad ora. e fare in modo che 
non siano gli alunni ad a- 
riattarsi a questo modello 
di scuola, quanto questa 
ad essere rispondente alle 
esigenze di tutti. In questa 
prospettiva e con questi 
obiettivi dovranno operare 
gli organi collegiali, le or¬ 
ganizzazioni studentesche 
democratiche. sindacali, 
intensificando l'Impegno 
proprio In concomitanza 
con le prossime elezioni 
dei distretti scolastici. 

I. f. 



Studenti medi davanti a una scuola ad Ancona 

Urbino: soltanto un 
promosso in una 
classe del Tecnico 

Solo al Liceo classico le percentuali di re¬ 
spinti non appaiono molto preoccupanti 


URBINO — Un rapido giro 
nelle scuole superiori, ora 
che sono finiti anche gli esa¬ 
mi intermedi, non per un’ana¬ 
lisi, ma per qualche constata¬ 
zione. Una constatazione che 
— in fondo — riguarda il pro¬ 
blema di sempre: la riforma, 
cioè, delle scuole superiori 
che non può essere riman¬ 
data. che deve essere attuata 
senza più ritardi. 

Su un totale di 1448 alunni 
troviamo 840 promossi, 449 
rimandati. 159 respinti. Sul 
totale degli alunni (e quindi 
dei respinti) non abbiamo 
calcolato quelli che stanno 
sostenendo esami di maturità, 
ai quali solo quattro studenti 
del Tecnico industriale non 
sono stati ammessi (su un 
totale di 262 maturandi). 

Il Tecnico industriale ha il 
primato delie bocciature sec¬ 
che (167). seguito dall’Isti¬ 
tuto Magistrale (147), poi 
dall’Istituto d'Arte (8.57) e 
dallo Scientifico con il 4.7 
per cento. II Classico su 84 
alunni ne ha respinto uno 
solo. 

I rimandati a settembre 
coprono il 317 del totale dei 
frequentanti. La punta mas¬ 
sima del 417 è raggiunta 
dali’Istituto Magistrale, se¬ 
guito dal Tecnico (347 ). poi 
dall’Istituto d’Arte (327 ). 
quindi dal Classico e dallo 
Scientifico, rispettivamente 
con il 207 e il 177. Molto 
latino e greco al ginnasio, 
materie caratterizzanti al tec¬ 
nico (ma pure molta storia) 
e all’Ist'mto d’Arte, mentre 
alle magistrali e ni due licei 
materie umanistiche e scien¬ 
tifiche sono equamente distri¬ 
buite. Tutti promossi gli stu¬ 
denti deli'Istituto professio¬ 
nale. seppure alcuni con voto 
di consiglio. 

Qualche altro dato In una 
classe del Tecnico, la IV « C » 
con !a specializzazione in chi¬ 


mica industriale, su 18 stu¬ 
denti frequentanti, solo uno 
— diciamo uno — è stato pro¬ 
mosso. contro ì 15 riman¬ 
dati e i due respinti. Non 
servono nostri commenti. Ne 
volevamo dagli studenti, dai 
professori. Ma i pi imi sono 
introvabili, i secondi per lo 
più sono nelle commissioni 
di maturità. 

Lungi da noi l’idea di voler 
Tare dello scandalismo e di 
voler suscitare polemiche. 
Tutt’a! più in linea generale, 
e come opinione strettamen¬ 
te personale, potremmo sof¬ 
fermarci sul fatto che non 
pochi studenti hanno a set¬ 
tembre quattro materie «cal- 
zatissime » da riparare. Tanto 
che almeno a quanto ci è 
stato detto durante la nu 
stra ricognizione sui tabel¬ 
loni finali, qualche genitore 
he preferito riscrivere diret¬ 
tamente il proprio figlio alla 
classe frequentata quest’anno. 

Né vogliamo dire con ciò 
che era preferibile la boc¬ 
ciatura. Siamo invece con¬ 
vinti — riprendiamo un pas¬ 
so de l’Unità del 24 giugno — 
che « una scuo’n che promuo¬ 
ve poco a giugno non è una 
scuola severa, è una scuola 
sbagliata, una scuola che he 
un costo insopportabile — in 
termini economici, sociali e 
psicologici — per tutta la co¬ 
munità ». 

Il problema allora — ripe¬ 
tiamo — è di fondo: quello 
di una riforma che coinvol¬ 
ga in modo diverso alunni, 
insegnanti e genitori per une 
scuola che sia veramente for¬ 
mativa e produttiva. Per ar¬ 
rivarci è necessario un ampio 
schieramento unitario di tut¬ 
te le componenti della scuo'a. 
delle forze politiche e sinda¬ 
cali. E su ciò crediamo, si e 
d'accordo in molti. 

Maria Lenti 


Trimestrale della sinistra indipendente 

Presentato il 1° numero 
della rivista « Ipotesi » 


ANCONA — E* stata presen¬ 
tata ad Ancona la nuova ri¬ 
vista « Ipotesi ». trimestrale 
di politica e cultura della si 
nistra indipendente, diretta 
da Massimo Todisco Grande. 
Erano presenti alia manife¬ 
stazione Luigi Anderlini, pre¬ 
sidente del gruppo senatoria¬ 
le della Sinistra indipenden¬ 
te. rappresentanti dei partiti, 
fra cui il segretario regiona¬ 
le del Pei Glaudio Verdini, 
numerosi giovani. La nuova 
rivista nasce con il contribu¬ 
to di gruppi delia Sinistra in¬ 
dipendente operanti nei due 
rami del Parlamento e nelle 
assemblee regionali delie 
Marche e dell’Umbria e si 
propone innanzitutto di apri¬ 
re un confronto politico e 
culturale sui problemi più ri¬ 
levanti del momento. 

Un confronto — afferma 
Todisco nella prefazione al 
primo numero — che va al 
ii là della vera dimostrazio¬ 
ne della necessità di una 
intesa democratica e affron¬ 
ta le problematiche emer¬ 
genti dalle istanze sociali di 
base, dal mondo culturale e 
dalle istituzioni democrati 
che. 

Il sommario stesso del pri¬ 
mo numero e abbastanza in¬ 
dicativo degli obiettivi che la 
rivista si prefigge e dei me¬ 
todi adottati. Già da que¬ 
sti articoli emerge una im¬ 


postazione fortemente pro¬ 
blematica delle principali 
questioni, che può essere di 
buono auspicio per gli ul¬ 
teriori sviluppi della riviste. 
Estremamente importante al 
sembra inoltre il costante 
richiamo alia vitalità demo¬ 
cratica degli istituti regiona¬ 
li. eco una particolare atten¬ 
zione rivolta alle esperienze 
in atto nell'Umbria e nelle 
Marche. 

Nel sommario del numero 
uno troviamo, tra l’altro, un» 
tavola rotonda sul decen¬ 
tramento amministrativo e 
la riforma delio Stato (con 
Stefanini. Trifogli. Martorel- 
li. la Ciabotti e la Lazzari), 
una serie di articoli sull» 
crisi della giustizia, con in¬ 
terventi di Giuseppe Branca, 
Gianfilippo Benedetti, Gior¬ 
gio Battistacci e Vito D’Am¬ 
brosio. Interessante ci è sem¬ 
brata anche la parte relativa 
» io e«neru«ve per la rifor¬ 
ma della scuola in cui tro¬ 
viamo contributi sul ruolo 
sociale del maestro, sull’in¬ 
segnamento sperimentale del¬ 
la filosofia, sulla funzione 
sociale dell’arte e sulle scuo¬ 
le artistiche. Possiamo cita¬ 
re ancora due articoli sulla 
Snistra Indipoidr-ite. rispet¬ 
tivamente di Anderlini e di 
De Pasquale e due interventi 
sui concordato di Gonidi e 
Vinay. 
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PERUGIA - L’elezione del compagno Stelio Zaganelli alla carica di sindaco 


PERUGIA - La mobilitazione comincia a dare i suoi frutti 
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Raggiunta una prima tappa sul terreno Sono 1500in tutta la provincia 


delle intese tra le forze democratiche $ iscritti atte «Uste speciali» 


Significativi commenti dei principali quotidiani nazionali - Il profondo significato dell’accordo prò- Ancora molto basse le cifre relative a Todi, Assisi e Castiglion del Lago - A 
grammatico ed istituzionale - Soddisfazione in città - Telegramma del segretario del PSI Craxi colloquio con il compagno Gubbiotti - Una nuova spinta associazionistica 


NARNI - Denuncia della Federbraccianti 


Àncora troppi ritardi 
per l’azienda « pilota » 


L'organizzazione sindacale e l'Alleanza dei contadini 
chiedono che gli enti pubblici entrino nella coop 


NARNI — L'Alleanza contadini e la Federbraccianti CGIL 
denunciano i ritardi con cui si procede alla costituzione della 
azienda trainante del Namese, una delle aziende che, a livello 
regionale, dovrebbe rappresentare, nel settore agricolo, una 
delle esperienze pilota. 

L’azienda trainante sfrutterà circa 500 ettari di proprietà 
dell'ospedale di Naml e dell’istituto per l’infanzia Beata Lucia 
di Narni. Si tratta di un terreno estremamente fertile, situato 
nella conca ternana e che attualmente è coltivato soltanto in 
parte con sistemi superati. 

L’ente di sviluppo regionale sta studiando un piano agro¬ 
nomico di utilizzazione dei 500 ettari, per la produzione orto- 
frutticola e per allevamenti. 

La gestione sarà affidata ad una cooperativa di coltivatori 
diretti delle zone confinanti con le terre pubbliche. La coo¬ 
perativa si è già costituita e aspetta ora di poter cominciare 
a lavorare. 

« L'Alleanza contadini e la Federbraccianti CGIL — è 
riportato in un comunicato — constatano che a tuttoggi, 
nonostante il fattivo contributo del comune di Narni, non 
si è realizzato l’impegno più volte assunto dall’ospedale di 
Narni, e dall'istituto per l’Infanzia Beata Lucia e dall’ESO 
di Perugia, di prendere le necessarie iniziative per realizzare 
l'azienda trainante. 

A questo proposito rilevano che ulteriori ritardi mette¬ 
rebbero in forse tale progetto. In tale maniera si compromette¬ 
rebbe 11 possibile sviluppo agricolo della zona ». 

Le due associazioni contadine chiedono che gli enti pub¬ 
blici proprietari delle terre entrino a par parte della coope¬ 
rativa. « La cooperativa Conca Ternana — scrivono — costi¬ 
tuita senza porre preclusioni, deve restare il nucleo centrale 
per la gestione delle terre». 

Le due associazioni, dopo aver espresso la volontà di im¬ 
pegnarsi per sbloccare la situazione, concludono affermando 
che « è tempo di andare verso una discussione aperta Intorno 
al piano colturale delle terre interessate. 


PERUGIA — I giornali ieri 
mattina, dal « Corriere della 
Sera » alla « Repubblica » nel¬ 
le loro cronache nazionali e 
in maniera più estesa in quel¬ 
le locali del « Messaggero », 
della « Nazione » e di « Paese 
Sera », non hanno nascosto 11 
significato politico dell’accor¬ 
do programmatico ed istitu¬ 
zionale in virtù del quale il 
compagno Stelio Zaganelli è 
dall’altra sera il nuovo sinda¬ 
co di Perugia senza alcuna 
opposizione democratica. 

Con la elezione della giun¬ 
ta, che non dovrebbe in al¬ 
cun modo essere modificata 
rispetto a quanto si sa, pre¬ 
vista per domani, il governo 
della città sarà completo per 
dare avvio al programma uni¬ 
tario concordato con tutti i 
partiti democratici. 

Il nuovo clima politico, una 
tensione unitaria davvero o- 
riglnale per la sala del « Mal- 
consiglio » di Palazzo dei Prio¬ 
ri, la possibilità di operare 
fra 1 partiti costituzionali in 
sincronia, emerso l’altro Ieri 
in consiglio comunale fanno 
ben sperare che i contenuti 
dell’accordo diventino gli o- 
biettivi di tutta la comunità 
cittadina. 

Questo è 11 senso, d’altra 
parte, della politica unitaria 
che si è perseguita in questi 
ultimi mesi da parte non solo 
del nostro partito ma anche 
dalle altre forze democrati¬ 
che, a cominciare dal PSI. 

Una prima tappa sicché sul 
terreno delle intese e delle 
ampie collaborazioni è stata 
raggiunta. Ma qual è il « va¬ 
lore » politico e culturale di 
questo risultato ? Con l’asten¬ 
sione della DC, del PSDI e 
del PRI, con l’ingresso in 


giunta della sinistra indipen¬ 
dente, con l’assunzione delle 
primarie responsabilità da 
parte di Stelio Zaganelli si¬ 
curamente un obiettivo mol¬ 
to importante è stato colto. 

E’ l’obiettivo, e questo fat¬ 
to viene sottolineato in pa¬ 
recchi ambienti, della ricom¬ 
posizione della città con la 
politica. 

Perugia, una città fin trop- 



L'aw. Stello Zaganelli 


Costituito un comitato promozionale per definire il progetto 


I giovani di Piediluco daranno vita 
ad una coop nel settore del turismo 


Sono tutti iscritti alla lista speciale di collocamento - Convocata una riunione 
con le fòrze politiche per l’ll luglio - Il problema dei rapporti con il Comune 


TERNI — Si è costituito a 
Piediluco un comitato di gio¬ 
vani per dare vita ad una coo¬ 
perativa che operi nel settore 
turistico. Sono tutti giovani 
che si sono iscritti alla lista 
speciale di collocamento, isti¬ 
tuita in seguito alla legge per 
l’occupazione giovanile. Del 
Comitato promotore, compo 
sto attualmente di una quindi¬ 
cina di giovani disoccupati, 
fanno parte anche i presiden¬ 
ti del consiglio di delegazione 
e della cooperativa di pescato¬ 
ri «Primo Maggio». Il comi¬ 
tato ha organizzato per ITI 
luglio una riunione alla qua¬ 
le saranno invitati anche i 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche. 

Nel giorni scorsi il comita¬ 
to ha lavorato intorno ad un 
progetto di utilizzatone della 
legge per l’occupazione giova¬ 
nile. per sviluppare e miglio¬ 
rare qualitativamente Tatti 


OGGI DIBATTITO SU 
« MASSE E POTERE» 


PERUGIA — Oggi alla Sala Bru¬ 
sitoli presso Palazzo Cesaroni alle 
17,30 si svolgerà un dibattito sul 
libro di Pietro Ingrao « Masse e 
Potere ». 


La discussione, organizzata da 
Cronache Umbre, sarà introdotta da: 
Antonio Baldassarre, ordinario di 
diritto costituzionale all'Università 
di Perugia, Cino Galli, segretario 
regionale del PCI. Sergio Ercini, 
consigliere regionale democristiano. 


vità turistica, non soltanto 
nell’area di Piediluco ma nel¬ 
l’intero comprensorio, stabi¬ 
lendo un primo contatto con 1 
giovani di Marmore anche es¬ 
si interessati a questo di¬ 
scorso. 

I giovani componenti del 
comitato sono partiti da alcu¬ 
ni elementi conciati, 6ui quali 
è possibile puntare per crea¬ 
re nuove possibilità di lavo¬ 
ro. Piediluco ha indubbiamen¬ 
te nel settore dei turismo del 
le carte da giocare: non sol¬ 
tanto la bellezza del lago, ma 
anche il fatto che lo specchio 
d’acqua è stato riconosciuto 
come uno dei migliori d’Italia 
per lo svolgimento di gare 
nautiche, sono fattori che pos¬ 
sono essere meglio valoriz¬ 
zati. 

II comune di Temi ha per 
Piediluco dei progetti ambi¬ 
ziosi. che si spera di poter 
realizzare non appena le con¬ 
dizioni finanziarie dell’ente 
locale saranno meno asfit¬ 
tiche. 

L’amminl5trazione comuna¬ 
le ha varato un piano di inter 
vento che prevede la costru¬ 
zione di un complesso di im¬ 
pianti sportivi: campi da ten¬ 
nis, da pattinaggio, piscine. 
Per gestire questo complesso 
sportivo occorrerà del perso¬ 
nale. Ci sono poi delle strut¬ 
ture che appartengono al do¬ 
minio collettivo, che sono cioè 
di proprietà pubblica. Alcune 
di queste sono adesso gestite 
da privati, ma nel giro di un 
paio d’anni 1 contratti sca¬ 


dranno. Anche in questo caso 
potrebbe subentrare la coope¬ 
rativa di giovani. 

Tra le proprietà pubbliche 
c’è la splaggetta del Manila, 
c’è la colonia ex GIL. Nell’ar¬ 
co di un paio di anni potreb¬ 
bero essere utilizzate diversa¬ 
mente: l’edificio che un tem¬ 
po era di proprietà della GIL, 
attualmente serve soltanto ad 
ospitare saltuariamente gli 
atleti che arrivano a Piedilu¬ 
co per disputare gare di ca¬ 
noa. I giovani del comitato so¬ 
stengono che potrebbe essere 
meglio valorizzato, realizzan¬ 
dovi una struttura rìoettiva 
che funzioni in maniera con¬ 
tinuativa. 

Come si diceva, Piediluco 
si presta particolarmente per 
attività sportive. Da questo 
punto di vista il lago in que¬ 
sti ultimi anni ha avuto mo¬ 
do di farei conoscere e ap¬ 
prezzare. I tecnici del CONI 
hanno effettuato parecchi so¬ 
pralluoghi e hanno espresso 
dei giudizi altamente positi¬ 
vi: lo specchio dell'acqua è ot¬ 
timale. è molto calmo e anche 
in condizioni meteorologiche 
avverse è possibile gareg¬ 
giarvi. 

Di questo giudizio positivo 
sono riprova le tre gare nazio¬ 
nali che vi sì svolgeranno que¬ 
st’anno e un progetto di mas¬ 
sima per la cui realizzazione 
si è impegnato anche il CO 
NL A Piediluco dovrà infatti 
sorgere un campo di regata 
stabile, quindi dotato di tutto 
ciò che per questo è necessa¬ 


rio. Verrà a costare 85 milio¬ 
ni, dei quali 30 saranno paga¬ 
ti dal CONI, 40 dal comune e 
15 dall’azienda di cura, sog¬ 
giorno e turismo. 

Sempre ai bordi del lago sa¬ 
rà costruita, 6i spera nel giro 
di poco tempo, una nuova se¬ 
de del circolo canottieri, do¬ 
tata di una torre di arrivo, 
postazioni per le riprese tele¬ 
visive, di tutti i servizi igieni¬ 
ci, di un parco barche. 

Come si vede, si tratta di 
una serie di interventi, quelli 
che per adesso sono soltanto 
progetti, ma che si spera pos¬ 
sano diventare presto realtà, 
che consentirebbero alla zo¬ 
na di Piediluco un vero e pro¬ 
prio decollo turistico, che 
comporterebbe necessariamen¬ 
te la richiesta di maggiore 
manodopera. 

Il discorso che fanno però 
i giovani di Piediluco è più 
vasto. Vogliono cioè coinvolge¬ 
re in questo discorso anche i 
giovani In cerca di occupazio¬ 
ne di altre zone della provin¬ 
cia. che hanno una analoga 
vocazione turistica. Da questo 
punto dì vista non si guarda 
soltanto allo aspetto quanti¬ 
tativo. Nei confronti dell’ente 
locale il comitato intende 
avanzare la richiesta di corsi 
di formazione professionale 
per specializzati nel settore al¬ 
berghiero e ricettivo, in ma¬ 
niera da elevare la qualità del 
servizio. 


po complessa e difficile, può 
riannodare 1 fili della 6ua 
tradizione e della sua storia 
con il più alto consesso della 
« municipalità », il Consiglio 
comunale. 

Questo che significa ? For¬ 
se la precedente amministra¬ 
zione di sinistra non aveva 
operato In tale direzione ? No 
di certo. Ma il fatto è, e le 
centinaia dì cittadini che 
l’altro ieri erano assiepati ne! 
« Malconsiglio » ne erano una 
palmare dimostrazione, che 
Perugia aveva probabilmente 
bisogno di una carica di fi¬ 
ducia e di un’iniezione di ra¬ 
zionale ottimismo. 

Chi può dire allora che l’a- 
stenslone della DC e del PRI 
e del PSDI 1 discorsi che han¬ 
no fatto Gian Carlo Antonio- 
ni ed Enzo Paolo Tiberl, e 
soprattutto 11 documento uni¬ 
tario sottoscritto dalle forze 
democratiche un mese fa non 
significhino un deciso passo 
in avanti In questo senso? 

Ora i grandi problemi del¬ 
la città, del comune, del ter¬ 
ritorio, sono di fronte concor¬ 
demente sia alla nuova am¬ 
ministrazione che al partiti 
firmatari dell'accordo. 

Le questioni dello sviluppo 
economico, di una nuova e 
diversa funzionalità della 
macchina pubblica, dell'esten¬ 
sione della democrazia, del¬ 
la salvaguardia (come ha af¬ 
fermato in consiglio il con¬ 
sigliere repubblicano Tiberl) 
«della civiltà grande di Pe¬ 
rugia », sono i terreni su cui 
l’opinione pubblica aspetta 
che l’intesa comunale si mi¬ 
suri da vicino. 

Una generale soddisfazione 
è stata oomunque espressa 
dai cititadinl per come sono 
andate le cose nel comune. 

Positiva novità anche sul 
fronte dell'occupazione della 
federazione provinciale del 
PSI. Ieri mattina il segreta¬ 
rio nazionale del partito so¬ 
cialista Bettino Craxi ha spe¬ 
dito un telegramma agli oc¬ 
cupanti (che peraltro aveva¬ 
no già cessato lo stato di as¬ 
sedio del locali di via Venti 
Settembre) che suona testual¬ 
mente così: «Invitovi di ces¬ 
sare immediatamente occupa¬ 
zione locali federazione, ripor¬ 
tando ogni forma di protesta 
e di opposizione ambito or¬ 
gani Istituzionali partito. Se¬ 
gnatovi gravissimo danno de¬ 
rivante partito, con ingìganti- 
mento contrasto opera orga¬ 
ni di informazioni. Attendo 
conferma vostra, responsabi¬ 
le accettazione di questo in¬ 
vito». 

I risultati cui è pervenuto 
il Consiglio comunale saran¬ 
no adesso oggetto di riflessio¬ 
ne da parte dei partiti. Il 
comitato regionale comunista 
si riunirà per esemplo lunedi, 
ma sono da prevedere In 
settimana riunioni anche da 
parte degli organi dirigenti 
delle altre forze democra¬ 
tiche. 

Mauro Montali 



Una immagine della delegazione del giovani perugini alla manifestazione nazionale di Na¬ 
poli, tenutasi nell'aprile scorso 


TERNI - Giornata di studio del Cripel a Piediluco 


Programma regionale 
per i servizi pubblici 


’ Indispensabile base di partenza perii rìlahcio del settore - Nuove 
possibilità per gli enti locali - L'intervento del sindaco Sotgiu, 


Olio adulterato: 
la Pambuffetti 
di Foligno 
non c'entra 


Giulio C. Proietti 


PERUGIA — In merito «Ha vi¬ 
cende che hanno portato in car¬ 
cera un funzionario dai ministero 
dell’Agricoltura e l’industriale olea¬ 
rio Giorgio Pambuffetti, ci hanno 
scritto i rappresentanti della ditta 
« F.ili PambuHttti di Amilcare » con 
sede a Foligno. 

La nostra ditta — afferma la 
lettera — opera nel campo oleario 
da più di 40 anni senza aver mai 
avuto a che fare con fatti come 
quelli accaduti nei giorni scorsi 
né tantomeno abbiamo mai avuto 
alcun rapporto di qualsiasi genera 
con T omonima ditta di Giorgio 
Pambuffetti (l’industriala arrestato, 
ndr) con seda a Torra di Matigge 
di Trevi. 

Ouesta precisazione ■—- conclude 
la lettera — ci appare necessa¬ 
ria tenendo conto della confusione 
che può sorgere dai fatti recante- 
mente accaduti. 


I lavori del Seminario regionale tenutosi allusola Polvese 


Movimento operaio e nuove generazioni 


PERUGIA — Organizzato dal¬ 
la Commissione Regionale 
Scuole di Partito e dal Comi¬ 
tato Regionale della FGCI, si 
è svolto, presso l’Isola Polve¬ 
se, dal 27 al 29 giungo, un 
seminarlo regionale residen¬ 
ziale sul tema: movimento o- 
peraio e nuove generazioni 
nella crisi degli anni *70. 
L’interessante iniziativa ha 
visto la partecipazione co¬ 
stante di 30 compagni, giovani 
e giovanissimi quadri diri¬ 
genti ai vari livelli della Fe¬ 
derazione Giovanile. 


Il seminario si è articolato 
in tre relazioni Introduttive 
ed In gruppi di studio, che 
hanno approfondito e discus¬ 
so con la lettura di articoli, 
documenti e passi di libri, i 
temi delle relazioni. La prima 
relazione, svolta dalla com¬ 
pagna Claudia Mancina, delia 
redazione di «Critica Marxi¬ 
sta», sul tema: « Egemonia, 
Stato e Partito In Gramsci e 
Togliatti », è stata Incentrata 
sulla attualità della ricerca di 
Gramsci. 


« partito nuovo » e sulla « via 
italiana al socialismo». 

La seconda relazione, tenu¬ 
ta dal compagno Massimo 
Botta, della Commissione 
Culturale Nazionale, ha esa¬ 
minato «gli orientamenti po¬ 
litici ed ideali delle nuove 
generazioni nella crisi della 
società italiana degli anni 
*70 ». Il compagno Botta, 
prendendo spunto dal gravi 
fatti di provocazione avvenuti 
nei mesi scorsi alTUntversltà 
di Roma, si è soffermato sui 
motivi che hanno generato il 
distacco dei giovani dalla po¬ 
litica, sulle nuove forme di 
aggregazione presenti nel 
mondo giovanile, sulla pro¬ 
blematica dell’individuo e del 
rapporto pubblico-privato, 
giungendo poi ad analizzare 
le radici sociali e culturali 
del nuovo « estremismo ar¬ 
mato». 


La relazione ha esaminato, 
dal punto di vista storico po¬ 
litico. lo sviluppo della ela¬ 
borazione teorica del comu¬ 
nisti italiani, a partire dalle 
gasi di Lione, fino alla rifles¬ 
sione gramsciana dei Qua¬ 
derni del carcere sul concetto 
di egemonia: per giungere ad 
analizzare la successiva ela¬ 
borazione di Togliatti sul 


Di qui la necessità, secondo 
Boffa. che 1 giovani comuni¬ 
sti si facciano carico di una 
battaglia ideale e culturale di 
ampio respiro, per affermare 
valori nuovi di solidarietà e 
di cooperazione, per difende¬ 
re e rinnovare al tempo stes¬ 
so le istituzioni repubblicane, 
per conquistare le masse 
giovanili ad una nuova prati¬ 
ca della politica, che non sia 
semplice amministrazione 
dell'esistente, ma elaborazio¬ 
ne teorica e lotta di massa 
per la trasformazione demo¬ 
cratica della società. 


Svolgendo la terza ed ulti¬ 
ma relazione: « La proposta 
comunista di rinnovamento 
della società: governo demo¬ 
cratico dell’economia e ri¬ 
forma dello Stato», il com¬ 
pagno Cesare Salvi, della re¬ 
dazione di « Democrazia e 
Diritto», ha rilevato che al 
centro della proposta del 
comunisti sta oggi l'obiettivo 
della attuazione completa del¬ 
la Costituzione e la proposta 
della programmazione de¬ 
mocratica dell’economia, la 
quale deve poggiare sulle so¬ 
lide fondamenta di una de¬ 
mocrazia di massa, articolata 
nelle forme della democrazia 
rappresentativa e nelle nuo¬ 
ve istanze di democrazia 
di base, scaturite dalle recen¬ 
ti lotte della classe operala e 
delle masse popolari. 

L’iniziativa del Seminarlo è 
nata dall’esigenza di far cre¬ 
scere, nella nostra regione, 
una nuova leva di giovani 
quadri dirigenti che sappiano 
essere all’altezza del livello 
su cui si svolge l’attuale 
scontro di classe. 


Negli ultimi anni. Infatti, 
centinaia di giovani si sono 
iscritti alla Federazione Gio¬ 
vanile del nostro Partito: ciò 
ha aperto problemi nuovi per 
quanto concerne il consoli¬ 
damento delie motivazioni 
politiche e ideali della loro 
Iscrizione e la necessità di 
una unificazione e di un o- 
rientamento Ideale di com¬ 


pagni provenienti da diversi 
esperienze (dal mondo catto¬ 
lico, dal gruppi estremisti, 
ecc.) ed anche da diverse 
realtà e zone dell’Umbria. 

Questa esperienza, se pur 
breve, ha significato un im¬ 
portante momento per la 
crescita teorico-politica della 
FGCI nella nostra Regione: 
un momento di unificazione 
ideale, non nel senso di un 
appiattimento schematico o 
di indottrinamento dogmati¬ 
co, ma l’occasione per l’ac- 
crescimento del livello criti¬ 
co- intellettuale dei giovani 
compagni, attraverso lo stu¬ 
dio Individuale, 11 dibattito e 
la riflessione collettiva. A 
questo proposito il compagno 
Claudio Carnieri vicesegreta¬ 
rio regionale, nella relazione 
conclusiva, prima dì entrare 
nel merito delle responsabili¬ 
tà e dei compiti del partito 
nella nuova fase politica, ha 
richiamato all’attenzione dei 
compagni, l’atteggiamento e 
lo stile di lavoro proprio del¬ 
la tradizione del PCI da 
Gramsci ai giorni nostri: ri¬ 
levando che lo sforzo del 
comunisti italiani è stato ed 
è sempre rivolto nella dire¬ 
zione di una crescita della 
coscienza razionale e critica 
di massa, necessaria per 
smascherare ogni Ideologia 
mistificante, per conoscere la 
realtà, per poi trasformarlo. 


Rapina in banca 
ieri a Foligno: 
il bottino è 


di 60 milioni 


FOLIGNO — Tra malviventi, 
dall'apparente età di 2V3I an¬ 
ni e dall’accento chiaramen¬ 
te settentrionale, dopo esse¬ 
re riusciti ad entrare in cir¬ 
costanze ancora da appura¬ 
re. noi mome nt o di chiusura 
por l’ora di pranzo nofragen- 
zia di piazza Carducci dalla 
Banca Co mmer ci ale di Fon¬ 
ino hanno a t te so il ritorno 
dei 15 im pi eg at i, li hanno te¬ 
nuti in ostaggio o poi rapi¬ 
nato noi vo li er e di gualche 
minuto r istituto di credito 
por una somma su po rl ors ai 
N milioni di lire. 

I tre erano a vite scopar l o 
o armati di una pistola o di 
un mitra 


Andrea Pere 


• RINVIATA LA DIFFU¬ 
SIONE DI RINASCITA 

PERUGIA — Lo diffusione spedo- 
l« di Rinascita, con l'i ns o rt o sull’ac¬ 
cordo pi up iimolic», pres te r à par 
quatta sortitnona % rinviata alla 
proaaima. Tutti I c o nni op t i che si 
orane Impomati por questa attiviti 
tono presoti di mobilitarsi par lo 
prossima settimana. 


TERNI — Sul tema «il po¬ 
tenziamento del pubblici ser¬ 
vizi, nel quadro del program¬ 
ma di rinnovamento e di ri¬ 
lancio su basi di economicità 
e di efficienza» si è svolta a 
Piediluco una giornata di stu¬ 
dio, organizzata dal Cripel 
(comitato regionale imprese 
pubbliche enti locali). Vi han¬ 
no partecipato numerosi am¬ 
ministratori delle aziende pub¬ 
bliche municipalizzate del¬ 
l’Umbria e rappresentanti de¬ 
gli enti locali. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal presidente del 
Cripel, Rolando Zenoli, il qua¬ 
le ha tracciato un quadro del¬ 
la attuale situazione economi¬ 
ca e politica, alTintemo del 
quale si pone il problema 
dei servizi pubblici. 

Dopo aver ricordato che la 
sede regionale è il punto na¬ 
turale della programmazione 
e ad essa devono riferirsi tut¬ 
te le politiche settoriali e ter¬ 
ritoriali, ha sostenuto la ne¬ 
cessità che i Cripel si pon¬ 
gano come organismi di ini¬ 
ziativa e di coordinamento, 
accogliendo l’invito a redige¬ 
re un piano programma re¬ 
gionale, i cui momenti do¬ 
vrebbero essere costituiti dal¬ 
la determinazione degli obiet¬ 
tivi di sviluppo e dalla stesu¬ 
ra di programmi relativi ai 
riordino e alla riorganizzazio¬ 
ne dei servizi pubblici. 

Per la nostra regione tale 
attività dovrebbe essere prece¬ 
duta dalla redazione di una 
carta dei servizi esistenti in 
Umbria, in cui dovranno ri¬ 
sultare per ogni comune: 1 
servizi esistenti, 1 servizi ge¬ 
stiti dall’ente locale, la veste 
giuridica della loro gestione, 
1 principali dati di bilancio e 
il numero dei dipendenti. 

Il sindaco di Temi. Sotgiu, 
Intervenuto nel dibattito, ha 
sottolineato la validità della 
Iniziativa, alTindomani dello 
accordo nazionale program¬ 
matico raggiunto tra le forze 
politiche ed ha affermato li 
ruoto insostituibile delle au¬ 
tonomie locali e l’importanza 
fondamentale che hanno le 
aziende municipalizzate. 

Il presidente della giunta 
regionale Mani, nel suo In¬ 
tervento, ha affermato che la 
giornata di studio si è Inse¬ 
rita in maniera quanto mal 
opportuna, in un momento 
nel quale si vanno chiaren¬ 
do propositi ed impegni, e 
realizzando alcuni primi obiet¬ 
tivi come l’attuazione della 
legge numero 382. 

Dopo aver espresso un giu¬ 
dizio positivo sulla relazione 
si è richiamato all'lmportan- 
za dell’accordo politico na¬ 
zionale raggiunto attraverso 
una lunga e faticosa trattati¬ 
va, affermando che «contie¬ 
ne alcune indicazioni, le qua¬ 
li costituiscono un fatto nuo¬ 
vo ed un elemento di scioltez¬ 
za per il concreto operare de¬ 
gli enti locali e della re¬ 
gione ». 

Le conclusioni sono state 
tratte dal presidente della 
Crispel onorevole Sarti, che 
dopo essersi anch’egli riferi¬ 
to al valore politico dell’ac¬ 
cordo programmatico nazio¬ 
nale. ha sostenuto che l’ec¬ 
cessivo costo dei pubblici 
servizi rischia di rendere Im¬ 
possibile la loro gestione e 
che i diventato Indispensabi¬ 
le porsi l’obiettivo della loro 
economicità. 



□ Questi vigili 
multano troppo! 


Cam Unità, mentre mi 
giunge la notizia che il sin¬ 
daco di Roma Giulio Carlo 
Argan ha emesso un'ordinan¬ 
za in base alla quale ogni vi¬ 
gile urbano della città eterna 
non può fare al giorno più di 
tre multe, mi accorgo con co¬ 
sternazione (e parecchia rab¬ 
bia) che a Perugia 6i conti¬ 
nua. evidentemente con l’as¬ 
senza totale della giunta co¬ 
munale, a far si che i vigili 
siano veramente (con tanto 
di quella arroganza che non 
guasta) i padroni assoluti del¬ 
la città. 

Ma potrà continuare a lun¬ 
go questa storia? Ma vera¬ 
mente i vigili, il comandante 
delle guardie, gli assessori, il 
sindaco credono che 1 soldi 
nei cittadini li troviamo per 
terra per pagare quelle sala¬ 
tissime cinquemila lire? 

Oltretutto credo che sìa una 
politica di assoluta demago¬ 
gia nei confronti dell’automo¬ 
bilista che usa il mezzo per 
lavoro. Io che sono un onesto 
rappresentante in questo me¬ 
se di giugno ho collezionato la 
bellezza di 65.000 lire di mul¬ 
ta. E a me questi soldi chi li 
dà? Ma siamo diventati 
matti? 

Credo veramente che Peru¬ 
gia sia la città più multata 
d'Europa. Siccome sono co¬ 
munista mi rivolgo all’Unità; 
la prossima volta però, che 
come oggi sono «arrabbiatis¬ 
simo», non so che farò. Per 
non prendere una querela dai 
vigili (oltreché le multe) mi 
siglo. 

G. P. 


Al gentile lettore rispon¬ 
diamo facendo presente U 
problema stesso alla nuova 
amministrazione comunale 
che proprio in questi giorni si 
sta insediando a Palazzo dei 
Priori. 


□ Ecco chi è 
che inquina! 


Egregio Cronista, 

Nell’articolo « ma allora chi 
è che inquina ? » apparso sul¬ 
la cronaca dell’Umbria del 
giorno 18 giugno, dal momen¬ 
to che dal titolo sembra ven¬ 
ga posta una domanda al let- 
tote, vorrei provare a rispon¬ 
dere poiché, abitante in San 
Martino in Campo diretta¬ 
mente coinvolto nella scan¬ 
dalosa e irresponsabile situa¬ 
zione igìenicoeanitaria della 
zona. 


□IGDRNH 


TERNI 
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Chi Inquina? Basta fare 
un breve giro nella zona fra 
S. Martino in Campo e S. 
Maria Rossa per vedere che 
le cause dell'inquinamento 
non sono certo le passere nel 
momento della cova, ma gli 
allevamenti dei vari Vallgi 
e Plutoni (i due grandi alle¬ 
vatori che molto cavallere¬ 
scamente non vengono cita¬ 
ti d&lTarticolo). 

C'è da aggiungere, • qui 


POLITEAMA: Paolo Barca 
VERDI: Taxi* oltre il fium» 
FIAMMA: Bob il baro 
MODERNISSIMO: Borsiglio 

notte 

LUX: Rosemiry baby 
PIEMONTE: L'anatra all'arancia 




PERUGIA — Sono 1.500 i 
giovani iscritti alle Uste spe¬ 
ciali di collocamento In pro¬ 
vincia di Perugia. 

Numerosi hanno già ritira¬ 
to l'apposita scheda e fanno 
le file agli uffici comunali 
per ottenere 1 documenti in 
dispensabili per l’iscrizione. 

Dopo un Inizio stanco e a 
rilento tutto comincia a pro¬ 
cedere più speditamente. Il 
grande lavoro di mobilitazio¬ 
ne ed informazione portato 
avanti dal movimenti giovani¬ 
li sta quindi dando i suoi pri¬ 
mi frutti. 


I risultati delle iscrizioni al¬ 
le liste sono comunque un po’ 
contraddittori, mentre infat¬ 
ti In alcune zone l’afflusso è 
molto alto In altre è ancora 
quasi nullo. 


| I dati sono 1 seguenti: ol- 
, tre 500 n Perugia, 208 a Fo¬ 
ligno KM a Gubbio, 90 a Clt- 
! tà di Castello, 84 a Spoleto. 

| A fronte di questi risultati 
! abbastanza positivi, se si con¬ 
sidera che è passato appena 
1/3 del tempo disponibile per 
le iscrizioni, si hanno affluen¬ 
ze molto basse In località 
quali: Umbertide (25). Gual¬ 
do Tadino (12). Todi (26). 
Assisi (29), Castiglion del La¬ 
go (5). 


TURRENOi Denti Uni* 

LILU: (Chimo pur farle) 
MODÈRNISSIMO: Cleti» dirigiate 
MIGNON: (Chiuso per ferii) 


Vuol dire che in queste zo¬ 
ne non c’è disoccupazione e 
che c’è in misura Inferiore 
alle altre ? Non disponiamo 
di dati certi, ma a prima vi¬ 
sta non ci sembra che que¬ 
sta sla una Ipotesi veritiera e 
soprattutto non pare possibi¬ 
le che le differenze 6ul plano 
occupazionale fra questa città 
e quelle che presentano dati 
di iscrizione ben più consi¬ 
stente possano essere di que¬ 
sta natura. 


Qual è allora la ragione 
autentica di dati così contrad¬ 
dittori? 


Facciamo la domanda a 
Giuliano Gubbiotti. segretario 
regionale della FGCI. « Riten¬ 
go. ci risponde il compagno 
Gubbiotti, che questa diversi¬ 
tà sia da attribuire ad un 
impegno di informazione e 
mobilitazione delle organizza¬ 
zioni giovanili che a tuttora 
ha delle sfasature e delle dif¬ 
formità nelle zone ». 


Procede in tutta la regione 
l’organizzazione di leghe del 
disoccupati: oltre a quelle di 
Perugia, Foligno. Città di Ca¬ 
stello sa k ne è formata una 
in qdèstUiiaqPBalDrvieto. 
Fra i giovani si sta svilup¬ 
pando anche la tendenza a 
costituire cooperative e varie 
forme di associazionismo so¬ 
prattutto In agricoltura: le ul¬ 
time due cooperative di gio¬ 
vani In ordine di tempo sono 
quelle per l’allevamento di 
« carni alternative » di Bastia 
e Marsciano. 


vorrei rivolgermi al rappre¬ 
sentante dell’ente di sviluppo 
(innominato anche questo!) 
che non esiste solo un Inqui¬ 
namento macroscopico, quale 
quello a cui si è accennato, 
ma anche un inquinamento 
appariscente, però continuo, 
inesorabile e sicuramente più 
grave che non può essere 
verificato con ispezioni sal¬ 
tuarie. magari preventivamen¬ 
te avvertite e che. quindi, 
possono fare apparire la si¬ 
tuazione e gli adempimenti 
di legge regolari nel momen¬ 
to stesso dell’ispezione. 

Mi riferisco, ad esempio, 
alTinquinamento continuo e 
alla minaccia ella salute pub¬ 
blica per non aggiungere al¬ 
tro che producono i nume¬ 
rosi convogli maleodoranti 
della ditta «Vallgi» che at¬ 
traversano spessissimo le vie 
del paese e lasciano cadere 
ad ogni scossone liquami me¬ 
fitici ecc.. 

Per quanto riguarda le Ini¬ 
ziative prese dall’amministra¬ 
zione comunale devo segnala¬ 
re una gioiosa disinfestazio¬ 
ne avvenuta dalle 9 alle 10 
di mattina di sabato 18 giu¬ 
gno ad opera di due addetti 
muniti di maschere che sono 
passati per il paese (S. Mar¬ 
tino in Campo) senza il rispet¬ 
to delle più elementari nor¬ 
me igienico-sanitarie, spruz¬ 
zando bellamente senza il mi 
nimo preavviso i cittadini che 
si trovavano in quel momento 
per strada (anche bambini) 
e che si sono trovati avvolti 
da una nuvola di gas, o altro, 
non meglio identificato. 

Per finire una precisazlo 
ne: il consigliere comunale 
Federico Coppi non è mai 
stato chiamato a ricoprire 
l’ambita carica amministra 
tiva era stato eletto (nella 
lista della DC) come «sem¬ 
plice » consigliere di circoscri¬ 
zione. 

Saluti cordiali 

LAURO CIURNELLI 
San Martino in Campo 


Da oggi è prevista la pre¬ 
senza di una tenda a Perugia 
in piazza della Repubblica, or¬ 
ganizzata da tutti 1 movimen¬ 
ti giovanili, per continuare 
l’opera di informazione e mo¬ 
bilitazione Intorno alla legge 
per il preawlamento al la¬ 
voro. 


Venerdì 17 si svolgerà alla 
Sala del Notar! una manife¬ 
stazione unitaria di protesta 
contro il provvedimento mini¬ 
steriale che blocca le iscri¬ 
zioni degli studenti stranieri 
nelle Università italiane. 

Nel volantino di convoca¬ 
zione. firmato da organizza¬ 
zioni giovanili, partiti, sinda¬ 
cati di tutte le associazioni 
democratiche degli studenti 
stranieri presenti a Perugia, 
si legge: «Esprimiamo la no¬ 
stra disapprovazione rispetto 
alla decisione di bloccare le 
Iscrizioni degli studenti stra¬ 
nieri alle Università del no¬ 
stro paese. Tale scelta " autar¬ 
chica” va contro gli interes¬ 
si stessi deU’Italia e della cit¬ 
tà di Perugia, delimitando de¬ 
finitivamente lo scambio di 
idee e di cultura fra 1 po¬ 
poli », 


Ringraziamo il lettore per 
la garbata lettera che ci ha 
mandato e per le precisazioni 
che ha ritenuto di fare, giran¬ 
do l’intera questione che ha 
sollevato alle autorità com¬ 
petenti . 


«La presenza nelle Univer¬ 
sità italiane, ed In particola¬ 
re modo in quella della nostra 
città di molti studenti pro¬ 
venienti da altri paesi («a 
mila in Italia, 5 mila a Pe¬ 
rugia) è un canale fecondo 
per stabilire rapporti di co¬ 
noscenza reciproca e di colla¬ 
borazione e per permettere 
lo sviluppo culturale ed eco¬ 
nomico della nostra città e di 
tutto il paese». 

- « Noi riteniamo che non è 
certo con questi provvedimen¬ 
ti che si rivolgono a cittadi¬ 
ni di altri paesi, che si risol¬ 
vono i drammatici problemi 
del sopraffollamento delle 
Università italiane ». - 
Il volantino termina con la 
richiesta di ritiro del prov¬ 
vedimento. di abolizione dal¬ 
le circolari 30-31-299 e auspi¬ 
ca che tutti gli studenti stra¬ 
nieri possano avere 11 per¬ 
messo di soggiorna Per quan¬ 
to riguarda Io stato degli Ate¬ 
nei italiani si afferma eh# 
esso deve essere organica¬ 
mente affrontato con un pro¬ 
getto di riforma. 


g. me. 


PAVONE: La Signora omicìdi 
LUX: Simona 


ORVIETO 


CORSO: (Chimo) 

PALAZZO: (Chiuso per ferii) 


FOUGNO 


ASTRA: (Chimo per ferie) 
VITTORIA: Oh Serafine! 


SPOIETO 


VITTORIA: (Chiueo por 
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PAG. io / le regioni 


Il democristiano 
Vittorino Monte 

Dimissionario 
il presidente 
del Consiglio 
regionale 
del Molise 

Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO - Ogni qual¬ 
volta c’è consiglio regionale 
ci sono sempre delle novità 
e anche questa volta la no 
vita di rilievo non è manca¬ 
ta: il presidente del consi¬ 
glio regionale del Molise, on. 
Vittorino Monte si è dimesso. 
Ma veniamo ai fatti. Dopo 
la manifestazione regionale 
indetta dalla Cgil, Cisl, Od 
tenutasi a Campobasso, un 
gruppo di operai si recò in 
consiglio regionale per chie¬ 
dere un incontro con la giun¬ 
ta, incontro che gl ! operai 
dello stabilimento Fiat di Ter¬ 
moli avevano più volte ri¬ 
chiesto e a cui la giunta re 
gionale non aveva mai dato 
una risposta. 

11 consiglio regionale venne 
sospeso per qualche ora per 
dar modo ai capigruppo dei 
partiti democratici di avere 
un incontro con i lavoratori. 
Durante rincontro si affron¬ 
tarono alcuni problemi; tra 
questi: il mantenimento degli 
impegni assunti dalla Fiat por 
Termoli, all'atto dell’insedia¬ 
mento. dell’occupazione di 
4.300 unità lavorative; l’impe¬ 
gno della giunta, affinché, in¬ 
sieme ai sindacati portasse a- 
vanti con energia il proble¬ 
ma dell’espansione dei livel¬ 
li occupazionali nell'industria 
(il Molise ha il tasso più bas¬ 
so di occupati del Paese nel 
settore): di chiedere al go¬ 
verno centrale interventi pub¬ 
blici e privati che vadano nel¬ 
la direzione della riduzione 
degli squilibri esistenti tra 
le stesse regioni meridionali, 
pri viaggiando le zone interne. 

I lavoratori sottolinearono 1’ 
esigenza di chiedere ai mini¬ 
steri del Bilancio e del Mez¬ 
zogiorno di legare, pur nel 
rispetto delle direttive per 1’ 
industrializzazione di recente 
approvate dal CIPE. la con¬ 
cessione di contributi c age¬ 
volazioni previsti dalla legge 
per il Mezzogiorno al rigoro¬ 
so rispetto dei livelli occupa¬ 
zionali previsti nei program¬ 
mi approvati. In particolare, 
per quanto riguarda gli in¬ 
vestimenti Fiat nel Molise, di 
legare l'erogazione di contri¬ 
buti al rispetto degli accordi 
intervenuti tra gli amministra¬ 
tori della società e le rappre¬ 
sentanze sindacali nelle ulti¬ 
me trattative regionali. 

Queste richieste sono state 
successivamente condensate 
in un ordine del giorno che i 
partiti democratici hanno pre¬ 
sentato al presidente del con¬ 
siglio regionale, affinché ve¬ 
nisse dibattuto e votato. 

A questo punto, il presiden¬ 
te del consiglio regionale, il 
quale non aveva esitato a di¬ 
re che non era accettabile un - 
tale metodo di lavoro in quan¬ 
to l’ordine del giorno era 
frutto di una pressione eser¬ 
citata dai lavoratori in modo 
non corretto, abbandona la 
presidenza per lasciarla al 
consigliere regionale Gabrie¬ 
le Veneziale. Quasi contem¬ 
poraneamente il presidente 
Monte prepara la lettera di 
dimissioni che consegna subito 
al presidente di turno. La let¬ 
tera viene considerata da Ve- ; 
neziale un atto di protesta ver¬ 
so la presidenza, ma il dibatti¬ 
to prosegue con l’approvazione 
dell’ordine del giorno. A que¬ 
sto punto la movimentata se¬ 
duta del consiglio regionale 
giunge a termine. 

Questa in sintesi la vicenda. 
Un episodio con molti lati o- 
scuri ma una cosa si può af¬ 
fermare con certezza e cioè 
che anche in questo avveni¬ 
mento vengono a galla in¬ 
teressi nei gruppi interni del¬ 
la Democrazìa cristiana che 
rendono più palese quella cri¬ 
si che dilania da tempo la DC. 

Giovanni Mancinone 


PALERMO - Convegno a Palazzo dei Normanni 

Si fa il punto 
sulla legge per 
il Mezzogiorno 

Concluderanno Bonfiglio e il ministro De 
Mita - Seminario dell'UDI a Santa Severina 





PALERMO — Si farà il pun¬ 
to sullo stato di attuazione 
della legge nazionale per un 
intervento straordinario nel 
Mezzogiorno in Sicilia oggi, 
(l’inizio del convegno è fissa¬ 
to per le 9,30 nella sala Gial¬ 
la di Palazzo dei Normanni). 
Nella mattinata ì rappresen¬ 
tanti della Regione siciliana 
nel comitato delle regioni per 
il sud. il capogruppo comu¬ 
nista Michelangelo Russo, il 
capogruppo democristiano 
Calogero Lo Giudice, l’asses¬ 
sore regionale Piersanti Mat- 
tarella (DC) svolgeranno le 
loro relazioni. I lavori prose¬ 
guiranno nel pomeriggio e 
saranno conclusi dagli inter¬ 
venti del presidente della Re¬ 
gione, Bonfiglio, e del mi¬ 
nistro per gli interventi nel 
Mezzogiorno, Ciriaco De Mi¬ 
ta. 

Intanto l'Unione Donne Ita¬ 
liane durante un seminario 
regionale svoltosi nei giorni 
scorsi a Santa Venerimi (Ca¬ 
tania) ha sollecitato l’assem¬ 
blea regionale ad un inter¬ 
vento per ì consultori. L’UDI 
in un documento, pubblicato 
al termine del seminario, 
condanna il « ritardo ingiusti¬ 
ficabile » nell’adempimento 
legislativo per ri.stituzione 
dei consultoi! nell'isola e sot¬ 
tolinea con « grave preoccu¬ 
pazione » raggravarsi della 
piaga degli aborti clandestini. 
L’UDI si impegna ad intensi¬ 
ficare la lotta per ottenere 
una legge che garantisca la 


realizzazione di una rete ca¬ 
pillare di consultori pubblici, 
la assistenza e l’informazione 
per una libera e consapevole 
sessualità. 

A conclusione dei lavori del 
seminano le organizzazioni 
provinciali dell’UDI si sono 
impegnate a portare avanti 
un piano di iniziative artico 
late nei confronti deali enti 
locali uer realizzare immedia¬ 
tamente una rete di consul¬ 
tori. anche ai fini promozio 
nali e culturali, in attesa del¬ 
la legge regionale di regola¬ 
mentazione generale del ser¬ 
vizio. 

Il dibattito ha approfondito 
tutti i problemi del movi¬ 
mento delle donne, riaffer 
mando la necessità del con¬ 
fronto e della ricerca dell’u 
nità. Dal seminario è emersa 
la volontà di costruire anche 
a partire dalle esperienze si¬ 
ciliane un congresso naziona¬ 
le dell'associazione, che si 
svolgerà nel prossimo autun¬ 
no. Si è affermata, inoltre, la 
necessità di un rapporto dia 
lettico con le istituzioni, at¬ 
traverso il quale esprimere la 
volontà delle donne, in modo 
che ogni legge corrisponda 
alle loro esigenze. In prepa¬ 
razione del congresso l'UDI 
ripropone l’obiettivo di coin¬ 
volgere tutte le donne sicilia¬ 
ne nella lotta per la regola¬ 
mentazione dell’aborto, che 
va strettamente legata alla 
rivendicazione di una legge 
regionale sui consultori. 


p^ORIATICA COÌv'iWNTKS' u - 
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SARDEGNA -1 giovani di fronte alla legge sul preavviamento 

Pochi gli iscritti nelle liste 
Molti gli intralci burocratici 

Ogni giorno a Cagliari lunghe file al Comune in attesa dei documenti necessari 
A colloquio con il compagno Palmas — Iniziative della giunta di Carbonia 


i 
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Carpent mea poma nepohs - 


Frutti e nipoti dell’ACE 

SULMONA — Carpent mea poma nepotea: raccolgano i po¬ 
steri i frutti del mio lavoro. Quelli dell’ACE — la fabbrica 
sotto accusa per uso di sostanze cancerogene — ai sono sentiti 
In obbligo di andare a scomodare il Virgilio deiie Ecloghe, un 
Virgilio idillico e pastorale, che dalla campagna cerca gli 
auspici per una vita fondata sul lavoro della terra capace 
di giovare per molte e molte generazioni. 

Il cattivo gusto del « latinorum • ha tradito lor signori, per 
dirla con il nostro Fortebraccio. 

Lapsus freudiano? Certo è che invece di piantar alberi, e 
favorire quindi lo sviluppo agricolo della Valle Peligna — dal 
’60 ad oggi chissà quali risultati —. hanno « piantato » una 
fabbrica che altro non ha dato che guai. Sono questi i « poma » 
cui si alludeva? 


Si intensifica la mobilitazione per il nuovo contratto 

—_ -—--- - ——— *— - ■ ■ \ 

Quarta giornata di lotta nel Foggiano 
In corteo i braccianti di Cerignola 

Bloccate ieri tutte le grandi aziende agrarie della provincia di Taranto e del¬ 
l’alto Tavoliere foggiano - Intransigenza del padronato sulle richieste sindacali 


Oggi 

riunione per 
rAvioelettronica 
a Cagliari 

CAGLIARI -- I lavorato¬ 
ri dell’Avioelettronica, in 
assemblea permanente da 
oltre due settimane, sono j 
stati invitati per oggi mer- i 
coledi ad una riunione del¬ 
la commissione regionale 
industria dal presidente 
della commissione stessa 
compagno Antonio Marras. 
In una lettera inviata dal 
compagno Marras i lavo¬ 
ratori riassumono le vi¬ 
cende dell’azienda che, in¬ 
sediatasi nel Sarra bus al¬ 
cuni anni fa con contri¬ 
buti pubblici per oltre 
1.700 milioni, non ha mal 
iniziato l’attività produt¬ 
tiva prevista (costruzione, ; 
riparazione e manutenzio¬ 
ne di apparati di guida 
aerospaziale). 

I lavoratori esprimono 
ìdubbi sulla reale proprie¬ 
tà deU’Avioelettronlca. 

I dipendenti si dicono 
disposti, in chiusura del 
documento inviato dal 
presidente della Commis¬ 
sione Industria compagno 
Antonio Marras, ad esa¬ 
minare una proposta di | 
riconversione dell’attività, i 
che. in una zona ricca di ( 
agrumeti qual è il Sarra- 
bus. potrebbe interessare 
profìcuamente la frutticol¬ 
tura specializzata e garan¬ 
tire posti di lavoro per i 
braccianti disoccupati e 
I per I giovani. | 
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Una recente manifestazione dei braccianti per le vie di Foggia 


n*lla nmlra radavintiA che individuano nei grossi un- [ gono si debbano negare alle 

uaua nostra rcuaziuuc prenditori agricoli la loro con- grandi aziende agrarie. 

RART — Quarta «nomata di troparte per il rinnovo dì un Ieri mattina tra le numero- 
fetooero Sa provincia dì contratto la cui piattaforma i se manifestazioni che si so- 

Fo-^a nnmo scionTo di 24 ha il merito di puntare su no svolte in molti centri dei- 

ore In aerila di Taranto lot- scelte produttive qualificanti ! le due province m lotta e da 

ore in quella di Taran . l im ji C ate anche a livello di 1 segnalare quella di Cerignola. 

iS.?i rtlC rif l Rrind 1 ^i P Que"to fn comprensorio. La piattaforma j Una massa di braccianti na 

Bari e di Brindisi. Questo, i n naturalmente contiene incile \ dato vita nella tarda matuna- 

sintesi. il bilancio della g:or- punti rivendicativi salariali j ta ad un grande corteo a con¬ 
nata di lotte di ieri dei brac- | , organizzazioni sindaca- clusione del quale ha tenuto 

danti pugliesi che nelle cin- . j- hanno presentato soprattut- * un comizio il compagno Giu- 
que province si battono per to j n conseguenza delTaumen- ! Iannone, segretario re- 

il rinnovo dei contratti jnte- to del costo della vita, ma che j girale della Federbraccianti 
grativi provinciali. non rappresentano la parte i pugliese. . . 

Le grandi aziende capita’!- • primaria della vertenza. Alla ^ - 1 ^ in oarUcoìar mo- 

stiche della provincia di Ta- | base delle indicazioni di svi , ^nd' Tavólier^ ove d com 

ramo e quelle dell’alto e del j luppo le organizzazioni sinda- j " UI ? numero di a- 
basso Tavoliere foggiano so : cali considerano la necessita | ££££ avarie capita liste, ha 

no rimaste ieri para .izzate ; di un^ controllo aociaie de^il * assunto un tono piu aspro 

dallo sciopero dei braccianti Investimenti che non ri^en- j perché è m questa provincia 

! che le trattative con i'Unio- 

- --— --——— ! ne degli agricoltori sono state 

j interrotte a causa della m- 
__ . , | transigenza padronale sui 

nza sull Università in Abruzzo i p unti p iù qualificanti delia 

aVII wlllVOSiailW III piattaforma dei sindacati che 

—-- --- sono appunto, come dicemmo, 

quelle che riguardano le scel- 
• te produttive e il controllo so- 

n fYIAì^lVfì c:a!e d l* Ii ’uvestimenL. Su 

[ ■ ■ IIIMMI II » questi obiettivi, che riguarda- 

L m , hq di sviluppo per la ca- 

’ , ! tegoria ma che hanno interes- 

metodo per intendere un vi- ; una chiara e riconfermata vo- : se più vasto, si sta creando 


gono si debbano negare alle 
grandi aziende agrarie. 

Ieri mattina tra le numero¬ 
se manifestazioni che si so¬ 
no svolte in molti centri del¬ 
le due province in lotta è da 


Riflessioni in merito alla Conferenza sull'Università in Abruzzo 

Un vizio duro a morire 


Ci sta consentita (e se non 
lo facessimo mancheremmo 
ad un preciso dovere politico) 
qualche riflessione in merito 
alta recente Conferenza re¬ 
gionale suirUniversità in 
Abruzzo. 

Quando una iniziativa co¬ 
me questa ha il suo ancorag¬ 
gio politico in una intesa po- 
Utico-programmatica su cui, 
nella Regione Abruzzo, si è 
avuta la convergenza di un 
ampio arco di forze (dal PCI 
alla DC, dal PS1 al PSDI al 
PRl) si ha il dovere di co¬ 
struire il momento del cori¬ 


ne se è vero, come è vero 
che è toccato ai comunisti, 
ai socialisti, ai sindacalistt 
mettere chiaramente l'accen¬ 
to non sio sulla superficialità 


metodo per intendere un vi¬ 
zio dannoso che pure si era 
detto di voler abbandonare. 
‘.Vogliamo precisare che quan¬ 
do ci si attarda nella rec- 


e sbrigatività con cui la Con- [ chia logica di non coinvolge- 


ferenza è stata preparata, ma 
anche sulla vaghezza dei con¬ 
tenuti 

• E' un peccato che ciò sia 
accaduto. Ed è un peccato 
in quanto, nonostante il ri¬ 
tardo ni rapporto alla precisa 
indicazione programmatica e 
in rapporto, anche, a quanto 
tienila tumultuosamente ma¬ 
turando nel confronto e nel- 


fronto senza « ricadute » nel lo scontro generale sui pro¬ 
vecchio metodo delle chiusu- blemi dell'Università e della 

re particolaristiche che fini • scuola tra le forze conserva- 

scono col mortificare, sul pia- trici e quelle progressiste, po- 

no dei contenuti e dello stile. teva essere, la conferenza, 

la qualità e la ricchezza dei una occasione preziosa per- 

contributi chè l’Abruzzo dicesse in mo- 

> Abbiamo voluto dir questo do chiaro e unitario sia dei 

perché — al di là di alcune guasti provocati da una con- 

questioni di merito sollevate cezione municipalistica e 

dalla parte più avveduta che clientelare di una struttura 

nella Conferenza ha colmato universitaria e dicesse, in¬ 
spazi - importanti lasciati nanzi tutto, a cosa mettere 

aperti da una preparazione mano per correggere e supe- 

gestita con palese frettolosità rare tanto mal costruito e 

— ci sembra che rincontro tanto malfatto. A comincia- 

tquilano non abbia segnato re — si intende — dalla legge 

gran che di attivo ai fini del Malfatti, 

gtagulo di posizioni unita- Abbiamo detto del vecchio 


I re tutte le componenti poli- 
! fiche e sociali in iniziative 
che, per essere valide, nella 
politica delle larghe intese 
possono Iroiore il più ampio 
respiro: quando si contribui¬ 
sce, per chiusure che a volte 
! rasentano perfino l'incoscien¬ 
za, ad abbassare le tensioni 
ideali e politiche intorno ad 
un confronto che liquidando 
il vecchio vuole costruire il 
nuovo; quando addirittura 
(come ci pare sta accaduto 
anche nella preparazione e 
nello svolgimento degli incon¬ 
tri regionali per la «382» e 
le Comunità Montane) lo 
scadimento dei momenti pre¬ 
parativi dà la sensazione di 


una chiara e riconfermata vo- : se più vasto, si sta creando 
tonfò politica unitaria le af- j un largo movimento di lotta 
fida. ; che coinvolge anche le aitre 

Vogliamo concludere affer- , categorie di lavoratori che si 
mando che quanto è avvenu- apprestano a Cerignola a 

to per la Conferenza sulla scendere in sciopero venerdì 

Università deve essere a tut- 8. La piattaforma de; brac- 

ti di insegnamento. Eludere danti foggiani, in particolare 

l'esigenza di un pieno com- per la parte che riguarda gii 

volgimento di tutte le forze sviluppi del.’cccupazione. è 

politiche a livello dei partiti e stata esaminata a Foggia dal 

delle rappresentanze eletti- Comitato provinciale per Toc- 

re, non tendere a concordare cuoazione. 


innanzitutto con l'Ufficio di 
Presidenza del Consiglio Re¬ 
gionale modi, contenuti e 
tempi delle iniziative indica¬ 
te dall’accordo poiitico-pro- 
gramamtico, muoversi nella 
logica di considerare il set¬ 
tore (come è stato fatto per 
l'Università) come cosa sepa¬ 
rata dal resto della regione 
ferendo cosi lo spinto della 
intesa tra i cinque partiti 
dell'arco costituzionale, vuol 


non sapere o non volere uff- j dire non saper valutare rea 


lizzare pienamente le poten¬ 
zialità insite in una intesa 
politica e programmatica; 
quando accade tutto ciò — 
per esser chiari fino in fon¬ 
do — è lecito chiedere alla 
Giunta regionale dove e co¬ 
me vorrà trovare la forza per 
assolvere la funzione che 


liticamente la realtà dei rap¬ 
porti tra le forze politiche 
che sostengono l’attuale 
Giunta; rapporti, vogliamo 
precisare, che vedono nel PCI 
un fattore essenziale e de¬ 
cisivo. 

ì , r. I. 


fn decine di centri agricoli 
delle province pugliesi si con¬ 
tinuano a tenere incontri pub¬ 
blici con le forze politiche e 
le amministrazioni comunali 
durante I quali s discute sui 
punti qualificanti della piat¬ 
taforma. Ordini del giorno so¬ 
no approvati da numercse 
amministrazioni comunali con 
cui si chiede alla Regione Pu¬ 
glia di procedere con speditez¬ 
za nella costituzione dei com¬ 
prensori e nella formulato¬ 
ne dei piani zonali per inizia¬ 
re un confronto serio sulle in¬ 
dicazioni di sviluppo delle 
produzioni agricole e dell’oc¬ 
cupazione contenuto nelle 
piattaforme provinciali dei 
braccianti. 

Italo bliKiino 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — A migliaia in 
Sardegna si contano i giova¬ 
ni che vanno approntando 
ì documenti per la iscrizione 
nelle liste speciali istituite 
con la legge per l’occupazio¬ 
ne giovanile. Finora risulta¬ 
no regolarmente iscritti agli 
uffici di collocamento appe¬ 
na alcune migliaia. Una ci¬ 
fra irrilevante, che non rile¬ 
va affatto la vastità del fe¬ 
nomeno, perchè mai? 

« E‘ vero che gli iscritti so¬ 
no pochi, ma questo è do¬ 
vuto al fatto che migliaia e 
migliaia di giovani non so¬ 
no ancora riusciti a sbrigare 
le pratiche burocratiche ne¬ 
cessarie. Basti citare un e- 
sempio: al comune di Caglia¬ 
ri ogni giorno è possibile ve¬ 
dere t giovani composti in 
lughissima fila, in attesa dei 
documenti per la iscrizione 
alle liste speciali ». 

Cosi risponde il segretario 
regionale della FGCI, com¬ 
pagno Massimo Palmas, ri¬ 
marcando che gli elenchi for¬ 
niti in via ufficiale sono in 
gran parte incompleti. Non 
è vero che i giovani accol¬ 
gano con sfiducia e scettici¬ 
smo la legge. Anzi in Sarde¬ 
gna si registra un numero di 
adesioni assai più rilevante 
che in altre regioni. La ve¬ 
rità è che la burocrazia, qui 
da noi, va troppo a rilento. 
Succede infatti che un gio¬ 
vane, per poter ottenere i 
documenti debba attendere 
almeno una settimana o an¬ 
che di più. I ritardi nelle 1- 
scrizloni sono quindi dovuti 
alla lentezza esasperante con 
cui vengono condotte le prati¬ 
che negli appositi uffici. 

Certo, vi sono anche dei 
ritardi da parte del movi¬ 
mento. ritardi che proprio in 
questi giorni si cerca di su¬ 
perare. « A Cagliari stiamo 
andando verso la costituzio¬ 
ne dei comitati di giovani 
disoccupati — informa il 
compagno Massimo Palmas — 
mentre nel Nitorese e nel 
Sulcis la questione del preay- 
viamento al lavoro dei gio¬ 
vani viene considerata nel¬ 
l'ambito della programma¬ 
zione regionale. Per consen¬ 
tire l’attuazione della legge 
nella nostra isola, è necessa¬ 
rio prima di tutto lavorare 
nel senso della costituzione 
di cooperative che sfruttino 
l'economia tradizionale, le ri¬ 
sorse locali (per esempio le 
miniere oppure il settore a- 
gricolo e zootecnico) in col¬ 
legamento con gli obiettivi 
del piano triennale di svilup¬ 
po della Regione ». 

Non v’è dubbio che un ruo¬ 
lo importante anche per la 
piena e giusta attuazione 
della legge sul preavvia¬ 
mento «1 lavoro dei giovani, 
deve essere svolto dai comu¬ 
ni e dai comprensori. Una 
prima notevole iniziativa in 
tal senso è stata assunta 
daU’amministrazione comu¬ 
nale di Carbonia. Il proble¬ 
ma della disoccupazione gio¬ 
vanile nella città mineraria 
è stato appunto affrontato 
nel corso di un incontro 
promosso dal sindaco com¬ 
pagno Pietro Cosso fra le 
forze politiche dell’arco -co¬ 
stituzionale, i movimenti 
giovanili democratici e le or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Dalla riunione è scaturita 
la decisione di dar luogo, at¬ 
traverso uno sforzo concorde, 
ad alcune iniziative unita¬ 
rie. Ciò non solo allo scopo 
di far conoscere in meglio il 
provvedimento legislativo, ma 
soprattutto per precisare ia 
quantità di fonti di lavoro 
e i settori occupativi che co¬ 
stituiranno gli assi del « pro¬ 
getto giovani » in via di e- 
laborazione da parte dei 
comprensori della zona del 
Sulcis-Iglesiente. Immediata 
eco della Iniziativa del sin¬ 
daco comunista si è avuta 
nel consiglio comunale di 
Carbonia. I partiti dell’arco 
costituzionale, hanno votato 
un ordine del giorno in cui 
viene aspramente criticata la 
intenzione dell’INPS di ce¬ 
dere l’azienda agricola di S. 
Giovanni Suergiu ad un pri¬ 
vato. II consiglio comunale 
ha invece chiesto aU’unani- 
mità che l’INPS ceda l'a¬ 
zienda al movimento coopera¬ 
tivo, per essere riorganizza¬ 
ta e trasformata nel quadro 
dei provvedimenti per l’oc¬ 
cupazione dei giovani in agri¬ 
coltura. 

Il consiglio comunale di 
Carbonia ha quindi invitato 
la giunta regionale ad inter¬ 
venire — in coerenza all’im¬ 
pegno di sviluppo della coo¬ 
perazione agricola nell’isola — 
e a sostenere la richiesta del 
movimento cooperativo e la 
rivendicazione dei giovani di 
poter lavorare nell’azienda 
agricola di S. Giovanni Suer¬ 
giu. Appunto su questa im¬ 
portante richiesta si svolge¬ 
rà domenica prossima a S. 
Giovanni Suerg.u un conve¬ 
gno promosso dal PCI e dal¬ 
la FGCI al quale prenderan¬ 
no parte i parlamentari co¬ 
munisti regionali e naziona¬ 
li, gii eletti negl; organismi 
comprensoriali della zona del 
Sulcis, sindaci e assessori ed 
il compagno Salvatore Lorel- 
li. responsabile della sezio¬ 
ne comprensori del comitato 
regionale del partito. 

Allo scopo di incoraggiare 
la Iscrizione dei giovani e del¬ 
le ragazze agli uffici di col¬ 
locamento. la giunta comu¬ 
nale di Carbonia ha anche 
deciso di affiggere un ma¬ 
nifesto-appello in città e nel¬ 
le frazioni. Intanto la Regio¬ 
ne Sarda ricorda che l’il a- 
gosto scadono i termini per 
la presentazione delle doman¬ 
de del giovani in cerca di la¬ 
voro. Seguirà la costituzione 
degli elenchi speciali e con¬ 
temporaneamente saranno 
individuati gli spazi di collo¬ 
camento. 

. Giuitppt Podda 


Riprende la mobilitazione nel Sulcis 

Sciopero di due ore 
nei bacini minerari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Riprende la mobilitazione 
in tutti i bacini minerari delTisoia. con 
lo sciopero odierno di 2 ore. La FULC 
piovinnale e ì consigli di fabbrica hanno 
deciso di aderire alla protesta nazionale 
delle az.ende ex Egam, fissata per oggi. 
Domani invece si terrà un incontro, nel¬ 
la sala del Consiglio comunale di Iglesias, 
dei rappresentanti dei partiti dell’arco 
costituzionale, dei parlamentari, delle 
giunte comprensoriali, e di tutti i sinda¬ 
ci dei Comuni minerari interessati. Da 
questo incontro dovranno scaturire azio¬ 
ni di mobilitazioni e di lotta 

La Fu’c provinciale e i consigli di fab 
brica del settore minerario e metallurgi¬ 
co s: sono riuniti, alla vigilia dello scio¬ 
pero di 2 ore di domani, per l’esame del¬ 
ia situazione alla luce dell’incontro tra 
Eni e lo organizzazioni sindacali avve¬ 
nuto nel giorni scorsi a Roma. 

Ne! corso dell’incontro — secondo un 
documento diffuso al termine della riu¬ 
nione — è stato rilevato il gravissimo 
ritardo da parte dell’Eni nella predisposi¬ 
zione di un piano settoriale. Ciò accen¬ 


tua le precarie situazioni delle aziende, 
nonché la incertezza sulle prospettive di 
sviluppo del settore minerario. 

Dopo ampio dibattito la Fulc provin¬ 
ciale e ; consigli di labbrica hanno sol¬ 
lecitato il governo nazionale a garantire 
l’attuazione degli impegni assunti dal 
ministro delle Partecipazioni statali, rela¬ 
tivo alla applicazione della legge di scio¬ 
glimento dell’Egam. Inoltre ì sindacati 
faranno rilevare la mancata consultazio¬ 
ne della Regione sarda 

I sindacati rivendicano che nella ela¬ 
borazione del piano settoriale minerario 
metallurgico, siano considerati: 
fb l’attuazione dell’accordo di ristmttu- 
v razione siglato tra le organizzazioni 
sindacali e Tltalminiere; 

Tinserimento del progetto inetallurgi- 
” co-manifatturiero dei non ferrasi ela¬ 
borato da! comitato per la programma¬ 
zione sulla base delTnrt. 14 della legge 
263 (che tra l’altro precede !a confluenza 
della Piombozincifera Sarda nella socie¬ 
tà unica del comparto piombo e zinco): 
A la messa in produzione del l’impianto 

Consai e la definizione del progetto 
per In ripresa produttiva delle miniere 


COSENZA - Gli avevano intimato lo sfratto 

Disoccupato si barrica in casa 
e minaccia di far saltare tutto 

L’uomo, padre di tre bimbi, ha esploso alcuni colpi con una 
scacciacani, contro l’ufficiale giudiziario e un avvocato 


In fiamme 
locomotore 
di un treno 
presso Reggio 

REGGIO CALABRIA — 
La linea ferroviaria Reg¬ 
gio Calabria-Rocelle Joni- 
ca è rimasta interrotta ie¬ 
ri mattina per quattro ore 
in seguito all’incendio di 
un locomotore, provocato 
probabilmente da un corto 
circuito. 

L’incidente ha procurato 
molto panico ai passegge¬ 
ri e al personale. 

L’incidente è accaduto 
in contrata Sant’Anna del 
comune di Bianco. Il mac¬ 
chinista dei treno, preso 
dal panico, si è gettato 
dal finestrino, dopo aver 
arrestato la marcia del 
convoglio. Subito dopo an¬ 
che 1 viaggiatori sono sce¬ 
si dalle carrozze allon¬ 
tanandosi lungo la linea 
ferroviaria. Sul posto so¬ 
no giunti i vigili del fuo¬ 
co ed i carabinieri, i quali 
hanno prelevato dal va¬ 
gone-postale 42 plichi e li 
hanno trasportati alTuffi- 
cio delle poste di Africo 
Nuovo. 

Il locomotore è stato 
completamente distrutto. 
I danni ammontano ad 
alcune centinaia di mi¬ 
lioni. 

Il traffico è stato ripri¬ 
stinato poco prima del¬ 
le 14. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Pietosa e nel¬ 
lo stesso tempo drammatica 
vicenda ieri mattina nel cen¬ 
tralissimo quartiere di piazza 
I^oreto a Cosenza. Un foto¬ 
grafo di 51 anni. Francesco 
Cottone, sposato e padre di 
tre figli, disoccupato da di¬ 
verso tempo, dopo aver rice¬ 
vuto un’ingiunzione di sfratto 
per morosità ha allontanato i 
familiari, si è barricato in ca¬ 
sa cd ha minacciato di far 
saltare in aria tutto il palaz¬ 
zo con l’impiego di alcune 
bombole di gas domestico. 11 
triste episodio, che per due 
ore ha provocato molto panico 
fra gli abitanti della zona ha 
avuto inizio alle 10.30 al se¬ 
condo piano di un palazzo di 
sei piani situato al numero 
71 di Corso d’Italia. Soltanto 
due ore dopo, a conclusione 
di febbrili trattative. la vicen¬ 
da si è conclusa, per for¬ 
tuna senza conseguenze gravi, 
grazie alla tempestività di 
una squadra di agenti di pub¬ 
blica sicurezza i quali hanno 
forzato la porta d’ingresso e 
dopo essere penetrati in casa 
sono riusciti ad immobilizza¬ 
re il fotografo disoccupato. 

Francesco Cottone è sem¬ 
pre stato, secondo la descri¬ 
zione che ne fanno amici e 
vicini di casa, una persona 
onesta e pacifica. Un brav’uo- 
mo, insomma, molto legato 
alla famiglia. Ieri mattina, di 
fronte ad un ufficiale giudi¬ 
ziario e ad un avvocato clic 
gli recavano la ingiunzione di 
sfratto perchè da alcuni me¬ 
si non pagava la pigione (ap¬ 
pena 20 mila lire al mese). 
Francesco Cottone evidente¬ 
mente non ce l’ha fatta più: 
ha perso la testa ed in pre¬ 
da ad una vera e propria 


crisi nervosa Im prima minac¬ 
ciato l’ufficiale giudiziario e 
l’avvocato, poi si è recato in 
una altra stanza e dopo es¬ 
sersi impossessato di una pi¬ 
stola scacciacani ha esploso 
alcuni colpi contro i due. i 
quali precipitosamente sono 
scesi in strada e si sono re¬ 
cati a sporgere denuncia pres¬ 
so la vicina questura. Poco 
dopo sono giunti alcuni agenti 
di pubblica sicurezza, carabi¬ 
nieri. vigili del fuoco i qua¬ 
li hanno circondalo tutta la 
zona 

L’uomo intanto si era barri¬ 
cato e urlava clic dalla sua 
casa non se ne sarebbe mai 
andato piuttosto avrebbe fat¬ 
to saltare in aria tutto il pa¬ 
lazzo. Tutti i tentativi, anche 
con l’aiuto della moglie e dei 
figli, per farlo desistere dai 
suoi propositi sono stati inu¬ 
tili. ■ Soltanto dopo due ore. 
con un’azione a sorpresa, gii 
agenti sono riusciti ad im¬ 
mobilizzare Francesco Cotto¬ 
ne, e a forza lo hanno con¬ 
dotto dentro una « volante » 
della polizia e poi di corsa 
all’ospedale civile dell’Annun- 
ziata dove i sanitari di tur¬ 
no gli hanno somministrato 
una dose di calmante. Poco 
dopo il fotografo, ripresosi 
dallo shok, è stato accompa¬ 
gnato in carcere sotto l’ac¬ 
cusa di resistenza e minac¬ 
cia a pubblico ufficiale. 

L’amministrazione comuna¬ 
le di Cosenza, venuta intan¬ 
to a conoscenza del pietoso 
caso, si sta adoperando per¬ 
chè alla moglie c ai tre figli 
del fotografo — tutti in tene¬ 
ra età — vengano assicurate 
le condizioni indispensa¬ 
bili per poter continuare a 
vivere. 

O. C. 


RIONERO IN VULTURE - Novità nell'atteggiamento della DC 

Verso una giunta d’emergenza? 


RIONERO IX VULTURE 
- Le ultime vicende politico 
amministrative hanno sbloc¬ 
cato una situazione difficile 
che rischiava di logorare o 
perfino lacerare i rapporti 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche c il comune di Rio¬ 
nero. 

Infatti, le prese di posizio¬ 
ne della DC di Rioncro — 
ribadite in numerosi comizi c 
attraverso la stampa — sulla 
pregiudiziale delle dimissioni 
dcU’attuale giunta di sinistra, 
prima di aprire qualsiasi di¬ 
scorso di intesa, contenevano 
pericolosi elementi di chiusu¬ 
ra e di contrapposizione che 
rischiavano di paralizzare la 
sita amministrativa. L'atteg¬ 
giamento responsabile del 
PCI. del PSI. del PSDI e del 
PRI. nella ricerca di una ri¬ 
gorosa verifica a un anno 
dalla formazione della mag¬ 
gioranza politica, ha consen¬ 
tito di tenere aperta la stra¬ 
da del confronto, che può 
oggi sfociare in convergenze. 


non solo programmatiche, 
particolarmente interessanti. 

Xell'ultimo consiglio comu¬ 
nale. il gruppo democristia¬ 
no. prendendo atto del tenace 
e persistente tentativo della 
sinistra di aprire il dialogo 
con la DC e dello stesso par¬ 
tito repubblicano che non 
pone questioni di schiera¬ 
mento. ma di programma, ha 
dichiarato esplicitamente la 
propria disponibilità • anche 
per una « giunta d'emergen¬ 
za» che impegni direttamente 
la stessa DC nella maggio¬ 
ranza di governo. Del resto 
ci sono i presupposti per tale 
prospettiva. II bilancio 77 è 
stato votato anche dalla DC. 
che solo per ragioni contin¬ 
genti. si è poi astenuta sulle 
contraddizioni ai tagli effet¬ 
tuati dalla Commissione di 
Controllo. 

Si tratta adesso di supera¬ 
re sospetti e risene, evitando 
tatticismi, nella precisa vo¬ 
lontà di andare a reali ac¬ 
cordi e convergenze non solo 


programmatiche ma aneto 
politiche, su problemi resi 
ormai drammatici per uno 
dei più grossi comuni lucani. 

Il processo di convergenza 
tra tutte le forze politiche 
democratiche, anche se non 
si svolge in modo del tutto 
lineare (permangono ancora 
manovre frenanti da parte 
della segreteria provinciale 
della DC) ha però allontanato 
definitivamente il pericolo 
dello scontro ed c un punto 
di riferimento e di partenze 
per i partiti politici 

Arturo Giglio 

• RAPINA IN UN ' 

OSPEOALE DI PALERMO 

PALERMO — Una rapina * ita¬ 
ti compiuta ieri mattina poco mi¬ 
rri» di mezzogiorno ai danni del 
tanatorio Buccheri-La Perla, in via 
Messina Marine, alia periferia 
orientile della cittì. Tre giovo- 
ni, col vieo parzialmente coperto 
da grandi occhiali da sole e ap> 
mali di pistole, hanno fatto irru¬ 
zione negli uffici delTospedaia o 
degli impiegati si sono NM OMP 
segnara 15 milioni, . 
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A colloquio con i lavoratori nei cantieri di Gioia Tauro 


«Continuiamo a scavare per il porto 
ma non sappiamo a che cosa servirà» 

L'incertezza sul centro siderurgico significa anche pericolo per gli attuali posti di lavoro; timore, 
di tornare alla precarietà del bracciantato - Intanto la mafia continua ad arricchirsi con i subappalti 


- „• * * 

Un rito antichissimo che sopravvive soltanto nel Salento 

•A , 



Quest'anno, davanti alla cappella di S. Paolo, a Gaìatina, si sono presentata solo quattro 
donne a chiedere la « grazia » - Sono soltanto delle squilibrate o fanno la commedia? 


Venerdì a Reggio 

Oltre cento pullman 
da tutta la regione 

Le modalità della giornata di lotta illustrate du¬ 
rante una conferenza stampa dei sindacati 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Mentre In tutta la Calabria si molti¬ 
pllcano le assemblee e le iniziative in vista dello scio¬ 
pero di venerdì, ieri a Catanzaro, la Federazione sinda¬ 
cale regionale ha tenuto nel locali della Cisl una con¬ 
ferenza stampa in cui sono state puntualizzate le mo¬ 
dalità dello sciopero e 1 contenuti di questa importante 
giornata di lotta che tutta la Calabria si appresta a 
vivere per l'occupazicne e lo sviluppo. 

A Reggio Calabria, dove si svolgerà la manifesta¬ 
zione centrale alla quale prenderanno parte Lama, Ma¬ 
cario e Vanni, si concentreranno migliala di lavoratori 
provenienti da tutta la regione. Saranno, infatti, oltre 
un centinaio 1 pullman predisposti per far raggiungere 
Reggio ai lavoratori venuti dalle altre zone. Lo scio¬ 
pero, inoltre, avrà la durata effettiva di 24 ore e 
Interesserà tutte le categorie. 

Modalità specifiche sono previste per le ferrovie, che 
si asterranno dal lavoro per quattro ore; per quanto 
riguarda gli ospedali, saranno, naturalmente, assicurati 
1 servizi di emergenza. 

« L'esigenza — ha detto tra l'altro ai giornalisti 11 
segretario regionale della Cgil Saverlo Zavattlerl — è 
quella di affermare con lo sciopero di venerdì la cen¬ 
tralità del problema meridionale e in particolare della 
Calabria, per ottenere risposte definitive e concrete 
dalle controparti pubbliche e private». 

«E’ necessario — ha detto sostanzialmente il rap¬ 
presentante della Federazione unitaria — porre fine una 
volta per tutte alle ambiguità, alle contraddizioni e ai 
ritardi che pesano su una situazione calabrese, in cui 
tutto, continuamente, è messo in discussione ». « Ccn 
la manifestazione di Reggio Calabria — questo un altro 
concetto espresso Ieri mattina dai sindacati — le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori chiedono l’apertura Immediata 
di una trattativa con il governo, per garantire alia 
regione ima svolta ad ogni livello di decisione e per 
ottenere certezze negli investimenti pubblici e privati». 

«La giornata di lotta di venerdi — è stato detto 
— dopo gli scioperi zonali e comprensoriali di Cosenza, 
Crotone, Lamezia ecc., vuole essere essenzialmente, bat¬ 
tendo i rischi di rassegnazicne da una parte e degli 
sterili ribellismi daH’altra, un momento unificante per 
mettere sul tavolo delle trattative con il governo, il 
problema di una reale complessiva prospettiva di svi¬ 
luppo e rinversicoe di una tendenza che ha portato 
ad una degradazione sempre più drammatica del già 
precario tessuto produttivo. 

Ancora una volta, dunque, al centro dello sciopero 
generale saranno il mantenimento degli impegni disat¬ 
tesi (quinto centro siderurgico. Sir, Andreae ecc.) ma 
anche i problemi più complessivi e certo non di secondo 
piano, quelli che cioè attengono alla piena utilizzazione 
delle risorse di cui la Calabria dispone. In definitiva, 
alla Calabria, le assicurazioni formali, per risolvere le 
questioni del lavoro e dello sviluppo non bastano più. 
Troppi sono stati in questi sette anni 1 ritardi, troppi 
gli impegni ncn mantenuti, troppi gli sprechi che sono 
perpetrati sulla pelle di migliala e migliaia di lavoratori 
e di giovani disoccupati. 

Alla provvisorietà di questr anni è necessario, anzi 
urgente, sostituire la certezza del lavoro e dello sviluppo. 

Nuccio Marullo 


Dal nostro inviato 

GIOIA TAURO — « Lo sap¬ 
piamo bene che quando si 
parla della zona di Gioia 
Tauro e della mafia non si 
vuole dire che tutti siamo 
mafiosi, ci mancherebbe al¬ 
tro ! Noi che lavoriamo e 
viviamo di quello che riu¬ 
sciamo a fare con il nostro 
lavoro lo sappiamo benissi¬ 
mo e non ci offendiamo af¬ 
fatto quando si pone l'ac¬ 
cento, giustamente, sul pro¬ 
blema della mafia, sulla gra¬ 
vità del fenomeno. Gli effet¬ 
ti di questa opprimente pre¬ 
senza. del resto, noi per pri¬ 
mi li abbiamo sotto gli occhi 
ad ogni passo che muovia¬ 
mo. Come potremmo scanda¬ 
lizzarci ? Chi si scandalizza 
o ritiene che ne vada di mez¬ 
zo il nostro onore, vuol dire 
che, quantomeno, ha una vi¬ 
sione sbagliata della mafia». 

Sono parole di un operaio 
delia Cogitau, il consorzio di 
imprese che ha in appalto 
i lavori per la costruzione 
del porto di Gioia Tauro. E’ 
un operaio di Roeamo, brac¬ 
ciante fino a qualche mese 
fa, che aveva superato la fase 
della precarietà, ma che ora 
«ha paura di dover tornare, 
da un giorno all'altro, a fare 
quello che faceva un tempo 
e cioè cercare la giornata di 
lavoro ora qui ora 11 per rag¬ 
giungere almeno le 51 gior¬ 
nate all’anno che sono indi¬ 
spensabili per avere diritto 
all’assistenza medica e alla 
pensione ». 


La tragica 
gimcana 

Parliamo avvolti in una 
nube di polvere: si continua, 
infatti, a lavorare come pri¬ 
ma alla costruzione del por¬ 
to. Il mare sta venendo avan¬ 
ti. verso l’interno, mentre 
la terra tolta per fargli posto 
viene scaraventata nell’acqua 
a decine di metri di distan¬ 
za; si costruiscono le ban¬ 
chine e gli automezzi vanno 
e vengono: portano il pietri¬ 
sco e il ferro e per ogni viag¬ 
gio che fanno cresce il gruz¬ 
zolo della mafia, dato che i 
trasporti sono stati dati in 
subappalto alle 25 ditte fa¬ 
sulle dietro le quali si celano 
le grosse cosche ma fiose del¬ 
la provincia di Reggio Ca¬ 
labria. E dato che più viaggi 
si effettuano più si incassa, 
i camions vanno e vengono 
a velocità pazzesca tanto che 
numerosi sono stati finora 
gli incidenti, anche mortali: 
le vittime sono incauti pas¬ 
santi che attraversano le stra- 
delle che i camions percor¬ 
rono al posto delle statali per 


SICILIA - Si chiede un serrato confronto con In Regione 


PROCLAMATA NEL NISSENO 
UNA SETTIMANA DI LOTTA 


La mobilitazione riguarda i lavoratori di tutte le categorie - Ne¬ 
cessaria la realizzazione dei progetti già approvati e finanziati 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La richiesta è 
quella di una «serrata trat¬ 
tativa » con la Regione e con 
lo Stato su tutti i temi ine¬ 
vasi, del mancato sviluppo 
della provincia nissena; da 
ieri mattina è scattato un 
complesso e articolato plano 
di lotta che interesserà per 
una intera settimana tutte le 
categorie e tutte le zone. 

Ieri una grande assemblea 
aperta, a cui hanno parteci¬ 
pato anche i dirigenti dei 
partiti democratici e delle 
amministrazioni dei comuni 
zólfiferi, ha ribadito nella mi¬ 
niera di Gessolungo la volon¬ 
tà di lotta di un vasto schie¬ 
ramento per ottenere l’effet¬ 
tivo varo e la realizzazione 
del «progetto obiettivo» per 
le zone ex-zolflfere definito 
due anni addietro dall'Ars: r 
inflazione ha ormai falcidiato 
un terzo dei 90 miliardi ori¬ 
ginariamente stanziati. Nei 
prossimi giorni altre Inizia¬ 
tive di mobilitazione, di dibat¬ 
tito e di lotta interesseran¬ 
no varie categoria: I lavora¬ 
tori della terra daranno vita 
ad una serie di assemblee 
per reclamare il piano pro¬ 
vinciale di forestazione, l'ap- 
plicazlcne di tutte le leggi 
agricole regionali, il finanzia¬ 
mento della diga sul Barbari- 
go, già progettata, e consen¬ 
tirebbe importanti riconver¬ 
sioni colturali in una vasta 
sona. 

A Serra di Falco è previ¬ 
sto un convegno sui sali po¬ 
tassici e sulla situazione del- 
llspea, l’azienda consociata 
all’Ems. Nel capoluogo una 
riunione di tutti 1 comitati 
di quartiere per sollecitare 
la messa In funzione del nuo¬ 
vo ospedale. Mertedl 12, infi¬ 
ne. tutti i lavoratori delia 
provincia convergeranno a 
Caltanissetta per una mani¬ 
festazione conclusiva. 

Le varie iniziative in pro¬ 
gramma durante questa set¬ 
timana serviranno a precisa¬ 
re e a rilanciare su basi di 
massa la piattaforma di lot¬ 
ta su cui i sindacati inten¬ 
dono mobilitare tutta la pro¬ 
vincia, ricollegando i proble¬ 
mi delle varie zone a quelli 
Ori Geleae, dove nelle setti¬ 
mane scorse, aU’Anlc sono 
riesplosi gravissimi proble¬ 
mi occupazionali, determina- 
M dalla mancata programma¬ 


zione del settore chimico ed 
ai propositi di smobilitazione 
e di ridimensionamento da 
parte del gruppo petrolchi¬ 
mico. 

Lo scopo principale della 
«settimana di lotta» di Cal- 
tanlssetta è quello di ottene¬ 
re un rapido avvio di tutte le 
opere progettate e finanziate 
nella provincia, in modo da 
dare una perfettiva risposta 
di lavoro ai disoccupati e, 
nello stesso tempo, adeguati 
servizi alla collettività. Ma 
rimane centrale nell’imposta¬ 
zione del sindacato la neces¬ 
sità di inquadrare le varie 
vertenze In una organica li¬ 
nea di sviluppo, capace di ri¬ 
dar fiato ad una economia 
sempre più asfittica, caratte¬ 
rizzata nelle zone Interne, 
come nel cosiddetto «polo di 
sviluppo» di Gela da una si¬ 
tuazione di estrema crisi 
strutturale. Da qui la neces¬ 
sità di rivolgersi ad una mol¬ 
teplicità di controparti, dal¬ 
la Regione agli enti regio¬ 
nali. dallo Stato al gruppi 
politici, e di cercare una lar¬ 
ga solidarietà tra forze so¬ 
ciali e politiche, tra occupa¬ 
ti, disoccupati e larghe mas¬ 
se popolari. 

Si è riacutizzata, intanto la 
tensione tra le maestranze 
dellUalos di Licata (Agri¬ 
gento), dove i 530 dipendenti 
del maglificio posto in liqui¬ 
dazione dalla Montefibre sì 
sono visti rifiutare sabato 
scorso dal liquidatore azien¬ 
dale la prospettiva dì un pia¬ 
no di ripresa della produzione 
precedentemente elaborata 
dal consiglio di fabbrica. 

A Palermo ieri mattina I 
1300 operai dei due stabili¬ 
menti Slt-Slemens hanno per¬ 
corso in corteo le vie del 
centro per reclamare un in¬ 
tervento del comune e del 
governo della Regione nella 
battaglia che li vede impe¬ 
gnati per un nuovo rilancio 
dell’attività nelle due fab¬ 
briche dove sono stati posti 
in cassa integrazione da ie¬ 
ri l’altro per una settimana 
1240 lavoratori. 

Al corteo hanno partecipa¬ 
to anche rappresentanze del¬ 
le altre aziende cittadine. U- 
na delegazione si è recata al 
Comune per chiedere un ap¬ 
posito Intervento deU’ammi- 
nistraxione comunale sulla 
questione, a sostegno della 
battaglia operala. 


Riunione per 
costituire 
la sezione 
dell'INU 
in Calabria 

Dalli nostra redazione 

CATANZARO — Si è riuni¬ 
to nella sede della Lega 
regionale delle cooperative 
e mutue un gruppo di tecni¬ 
ci, amministratori pubbli¬ 
ci. sindacalisti, per pro¬ 
muovere la costituzione 
della sezione regionale del¬ 
l’istituto nazionale di ur¬ 
banistica. 

Ha introdotto e coordina¬ 
to i lavori l’architetto Fran¬ 
cesco Di Paola. Sono stati 
discussi i problemi dell’as¬ 
setto del territorio calabre¬ 
se in relazione soprattut¬ 
to alle seguenti questioni: 
attuazione della legge sul 
regime dei suoi, centri sto¬ 
rici in particolare quello 
di Cosenza, tutela dell’am¬ 
biente e delle coste, legge 
urbanistica regionale, par¬ 
co del Pollino, provvedi¬ 
menti in materia urbani¬ 
stica individuati dall’inte¬ 
sa programmatica regiona¬ 
le. 

Al termine della discus¬ 
sione si è deciso di costi¬ 
tuire due gruppi di lavoro, 
il primo dei quali per con¬ 
cretizzare la costituzione 
della sezione dell’INU in 
Calabria ed il secondo per 
organizzare manifestazioni 
pubbliche allo scopo di pre¬ 
sentare il programma del¬ 
l'istituto. 



Una donna In preda a violenta isteria nel santuario di San 


abbreviare il tragitto. Contro 
questa tragica gimcana si 
sono levate le proteste, le 
piu diverse, (ad esempio il 
Consiglio comunale di Rosar- 
no) ma bisogna anche dire 
che finora neanche una pat¬ 
tuglia di carabinieri si è pre¬ 
sa la briga di imporre fi ri¬ 
spetto della legge ai mafiosi. 

Nell'area dove si costruisce 
fi porto di Gioia Tauro, pur 
se tutto sembra normale, si 
avverte già il clima dell’in¬ 
certezza provocata dalla po¬ 
lemica sulla sorte del quinto 
centro siderurgico e, quindi, 
del porto per fi quale si sta 
lavorando e che é stato pro¬ 
gettato proprio in funzione 
dell’impianto industriale. 

Ma l’atmosfera dell’incertez¬ 
za e della precarietà pesa an¬ 
che sulla intera zona di Gioia 
Tauro, 11 cui sviluppo nes¬ 
suno si è mai sognato di 
ancorare esclusivamente alia 
costruzione dell’impianto si¬ 
derurgico, pur con tutti i po¬ 
teri «taumaturgici» che al¬ 
l'impianto si sono voluti di 
volta in volta attribuire. 

Il colpo più duro viene dal 
male che ha colpito l’olivi¬ 
coltura e dalla crisi dell'agru - 
micoltura che ormai si tra¬ 
scina da anni. Olivicoltura e 
agrumicoltura sono d'altra 
parte le attività prevalenti 
nelle campagne della zona. 
L’olivo è stato colpito dalla 
fumagine, un male appunto 
che ha distrutto grande parte 
del raccolto dell’anno passato 
e che minaccia seriamente 
quello dell’anno in corso: si 
calcola che la perdita secca 
della zona per l'anno passato 
6 la stata di 35 miliardi e che 
addirittura ancor più gravi 
saranno i danni per la rac¬ 
colta futura. 

Il male colpisce un oliveta 
vecchio e mal tenuto oltre che 
privo di qualsiasi assistenza 
(in questo caso di trattamen¬ 
ti antiparassitari). Ovvio che 
il colpo sia addirittura mor¬ 
tale per le 22.000 piccole 
aziende le quali si calcola ab¬ 
biano investito, soprattutto in 
lavoro, almeno 300.000 lire 
per ettaro ricavando alla fine 
poche decine di migliaia di 
lire. « Starete a vedere — 
ci ha detto comunque un con¬ 
tadino di Melicucco — che 
ora gli agrari ed i mafiosi 
troveranno fi modo di farsi 
■pagare ugualmente l’integra¬ 
zione sul prezzo dell’olio e, 
magari, contemporaneamente, 
di farsi indennizzare per il 
mancato raccolto mentre noi 
staremo a guardare». 

n colpo aH'olivicoltura e 
all’agrumicoltura si ripercuote 
direttamente sui braccianti 
che hanno ingrossato le linee 
degli uffici di collocamento 
(sono in 20.000 ormai gli iscrit¬ 
ti della zona ma questa cifra 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — I problemi del la¬ 
voro continuano a essere 
drammaticamente 6ul tappe¬ 
to nella provìncia di Foggia. 

E* confermata, salvo ripen¬ 
samenti dell’ultim’ora. la riu¬ 
nione di domani 7 luglio a 
Roma presso il ministero del 
Lavoro, per vedere quali con¬ 
crete soluzioni dare alla ver¬ 
tenza Ajynomoto di Manfre¬ 
donia. tuttora occupata dai 
lavoratori che sono in lotta 
da oltre due mesi per la dife¬ 
sa del posto di lavoro e per 
la produttività di una fabbri¬ 
ca che purtroppo ora si tro¬ 
va in uno stato di smobili¬ 
tazione. 

Ci saranno altre proposte, 
oltre naturalmente a quella 
della «General investimenti»? 
eppure i lavoratori e i sinda¬ 
cati si troveranno di fronte al¬ 
l'unica proposta che fino ad 
oggi è venuta avanti fra con¬ 
traddizioni e senza un preci¬ 
so programma produttivo? Ci 
auguriamo di no. 

Intanto. daU’altro ieri, sono 
scese in sciopero le lavoratri¬ 
ci dello stabilimento Scivar 
di Foggia che opera nel setto¬ 
re delle confezioni. Le operaie 
(140) sono in lotta per i gra¬ 
vi ritardi con i quali avvie¬ 
ne la corresponsione del sa¬ 
lario. La ditta Scivar non rie¬ 
sce a dare sufficienti spiega¬ 
zioni circa la mancanza di li¬ 
quidità per pagare i salari. 
Le ragazze della Scivar sono 
creditrici di oltre 400.000 lire 
dovute per il periodo in cui 
sono state in cassa integrazio¬ 
ne, nonché il saldo delie com¬ 
petenze del mese di maggio e 
le competenze maturate a tut¬ 
to giugno. 

Per quanto riguarda la cas¬ 
sa integrazione, le responsa¬ 
bilità ricadono sufi'lNPS la 
quale non procede alla liqui¬ 
dazione per il fatto che la dit¬ 
ta è debitrice nei confronti 
dell’istituto di previdenza di 
diversi milioni per il manca¬ 
to pagamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali. 

Praticamente a fame le spe¬ 
se sono le lavoratrici le qua¬ 
li si vedono bloccate somme 
di loro spettanza solo perchè 
il padrone non versa regolar¬ 
mente i contributi. Dal canto 
suo la ditta afferma di non 
avere ! crediti necessari da¬ 
gli Istituti finanziari 


rappresenta soltanto la pat¬ 
tuglia dei « regolari » nel più 
vasto esercito del precari) e 
che sono In attesa di poter 
fare le fatidiche 51 giornate 
che danno luogo a fondamen¬ 
tali diritti. In prima fila, tra 
addietro c'era la ressa davanti 
plomati o laureati in attesa 
di uno sbocco occupazionale 
e che nella zona sono circa 
8.000. «Fino a qualche anno 
addlero c’era la ressa davanti 
agli uffici di collocamento in 
vista del 5. centro siderur¬ 
gico, ma ora ? ». 


L'epoca 
delle illusioni 

E' questa la domanda che 
si rivolge e che rivolge a noi 
un giovane di Gioia Tauro. 
Fino ad oggi si sono iscritti 
negli speciali elenchi per i 
giovani circa 800 giovani nel¬ 
la zona, ma i sindacalisti 
assicurano c he, fino all’ll 
agosto, data di scadenza dei ' 
termini, la cifra salirà 

Agricoltura in crisi, edilizia 
che va a rilento, Industria 
Inesistente, servizi che scop¬ 
piano di .presenze, (oppure 
di assenze se gli Impiegati 
sono quelli di « riguardo » 
come ad esempio certi ma¬ 
fiosi che vengono assunti nei • 
comuni o negli ospedali), la 
zona di Gioia Tauro, 32 co¬ 
muni, come tutta la Calabria 
vede acutizzarsi 1 problemi 
di sempre, mentre anche le 
fragili illusioni sono messe 
in forse. Oggi si avverte so¬ 
prattutto l’esigenza di chiu¬ 
dere con un'epoca quella ap¬ 
punto delle illusioni e di co¬ 
minciare sul serio a pensare 
allo sviluppo produttivo, alla 
valorizzazione delle risorse 
esistenti, alla loro trasforma¬ 
zione industriale, alla costru¬ 
zione di una società effettiva¬ 
mente democratica. 

Il mantenimento degli im¬ 
pegni assunti verso questa 
zona rappresenta una prima 
tappa su questa strada, serve 
per avviare a soluzione il 
problema fondamentale, ma 
occorre ben altro per percor¬ 
rerla fino in fondo. La con¬ 
sapevolezza di ciò — delia 
complessità del problema — 
esiste nella zona e se ne è 
avuta la riprova in questi 
giorni. Per non frustrarla 
l’importante è dimostrare che 
non 6Ì voglia lasciare passare 
altro tempo invano, giocan¬ 
do con le promesse e con le 
formule. Con questo spirito 
le popolazioni della zona sì 
accingono a prendere parte 
allo sciopero di venerdì e 
alla manifestazione che si ter¬ 
rà a Reggio Calabria. 

Franco Martelli 


Noi non intendiamo entra¬ 
re nel merito della gestione, 
però il consiglio di fabbrica 
— che stamane ha esposto la 
situazione al sindaco di Fog¬ 
gia — ha giustamente solleva¬ 
to una serie di Interrogativi 
circa il metodo di conduzione 
della fabbrica, che pur aven¬ 
do numerose commesse ed 
un mercato soddisfacente non 
riesce a far fronte ai suoi im¬ 
pegni nei riguardi del perso¬ 
nale. C’è da chiedersi, ad 
esempio, se la Scivar abbia 
introitato in questi giorni il 
rimborso IVA pari a 80 mi¬ 
lioni. Bene, come sono stati 
impiegati questi danari, qua¬ 
lora effettivamente c'è stato 
il rimborso IVA? 

Per concludere, segnaliamo 
una lettera inviata alle com¬ 
petenti autorità locali da par¬ 
te della commissione consilia¬ 
re al Lavoro del comune di 
Foggia. 

serie preoccupazioni per la 

Nella lettera si esprimono 
per il preawiamento al Javo- 
piena attuazione della legge 
ro dei giovani, ove si pensi 
che entro ITI agosto prossi¬ 
mo dovranno essere pubblica¬ 
te le graduatorie delle liste 
provvisorie del giovani che 
hanno inoltrato domanda di 
lavoro. 

Roberto Consiglio 


Grave latto 
del compagno 
Lucio Ranni 

SAN SALVO (Chtati) — In un 
tragico incìdente stradala è stata 
stroncata la vita di un giovano di 
San Salvo, Ranni Ennio di 30 
anni fratello del compagno Lu¬ 
cio che è membro det comitato 
federale del PCI. 

La disgrazia si * verificata l’al¬ 
tro iati verso la 21,30. Ennio ti 
stava recando su un motorino a 
lavorare alla Siv, dove avrebbe 
dovuto fare il turno di notte, 
quando in prossimità delia fab¬ 
brica 4 stato investito da diatro 
da una Giulia 1600 a fortissima 
velocità che l'ha scaraventato su 
una aiuola laterale. 

i funerali si svolgeranno que¬ 
sta mattina. Al caro compagno 
Lucio, che questa mattina sarebbe 
dovuto tornare siri trituro Paimi¬ 
ro Togliatti dova sta ft eq usnt sri Jo 
un cono di scuota di partito dal¬ 
la durata di 7 masi, a a tutti 
I suoi familiari ta più sentito con¬ 
doglianze da porta dell'Unità. 


Nostro servizio 

GALATINA (Lecce) — « Tl ha 
morao la tarantola?» si chie¬ 
de spesso ancora oggi a chi 
da segni di nervosismo, rife¬ 
rendosi all'antichissimo rito 
che ormai si svolge soltanto 
nel Salento dove ha il suo mo¬ 
mento conclusivo a Gaìatina 
nel giorno di S. Paolo, il pa¬ 
trono locale. Alla fine di giu¬ 
gno da secoli arrivano a Ga- 
latina 1 « tarantati » dei pae¬ 
si vicini, anche se si tratta di 
un rito che va estinguendosi. 
Sono infatti caduti in desue¬ 
tudine molti simboli e molti 
riti di contorno che un tempo 
arricchivano fi « tarantismo»: 
non c’è più ad esempio l’escr- 
oìsmo musicale. 


Mitico morso 

Quest’anno davanti alla 
cappella di San Paolo sono 
venute solo quattro donne ad 
implorare la « grazia » di esse¬ 
re liberate per un anno dagli 
effetti struggenti del mitico 
morso del ragno. Due di loro 
si .rotolavano per terra men¬ 
tre c’erano molti spettatori 
spesso ironici ma non incre¬ 
duli che arretravano ogni vol¬ 
ta che una di èssere si avvici¬ 
nava troppo rischiando di toc¬ 
carli. Un’altra donna intanto, 
muovendo passi di danza e 
intonando una nenia dentro 
la cappella (piccolissima, spo¬ 
glia, con un altare di gesso, 
priva di insegne sacre all’in- 
fuori di un grande dipinto di 
San Paolo) invocava l’aposto¬ 
lo: «Dammi la mano, dammi 
la mano! ». Poi, continuando 
a cantare, è salita sull’altare 
per pulire con un fazzoletto il 
volto dipinto del santo. 

Alcuni parenti proteggeva¬ 
no le «tarantate», intanto, 
dalla «curiosità profonda» e 
anche dai possibili incidenti 
della danza: mettevano ad e- 
sempio un cuscino sotto il ca¬ 
po a quelle che si rotolavano 
per terra. «Molti non credo¬ 
no», ha detto la madre di 
una « tarantata », mentre il 
marito di un’altra chiudeva 
la cappella sulla faccia degli 
spettatori. Dentro la cappella 
le «tarantate» sono rimaste 
a lungo distese per terra, la¬ 
mentandosi. Una di loro solle¬ 
vandosi con le gambe e con la 
nuca puntata per terra ha fat¬ 
to un giro su se stessa in una 
simbolica imitazione del mo¬ 
vimento della taranta mitica. 
Verso mezzogiorno «è venuta 
la liberazione»: quasi nello 
stesso momento una ha preso 
a scherzare col figlio e a sor¬ 
ridere, un’altra si è lasciata 
pettinare con volto disteso, 
un'altra ancora ha abbraccia¬ 
to le altre dicendo loro sotto¬ 
voce cose incomprensibili, che 
avevano l’effetto di far sor¬ 
ridere le altre: un abbracci 
collettivo, distensione genera¬ 
le, poi dietro l'altare a rive¬ 
stirsi e a riassettarsi. Sono 
uscite dalle cappelle trasfor¬ 
mate, pulite, serie, con . loro 
vestiti e le scarpe delia festa. 

« Per più di 4 anni l’ho por¬ 
tata da un medico a Lecce per 
curarsi dal morso della taran¬ 
ta », dice la madre di una di 
esse. «Ma il medico -— ag¬ 
giunge — diceva che son tutte 
fesserie, superstizioni, perche 
1 medici queste cose non le 
capiscono e solo S. Paolo la 


può guarire per un anno, ep- I 
poi, l'anno dopo arriva l’ulti¬ 
ma settimana di giugno e sia¬ 
mo punto e daccapo ». « E’ 
una disgrazia che mi è capita¬ 
ta », dice il marito di un'al¬ 
tra. « Mia moglie fu pizzicata 
subito dopo fi matrimonio; 
prima niente, fortuna che i 
tre figli effe abbiamo fatto 
sono normalissimi ed in buo¬ 
na salute ». 

La scienza medica esclude 
che il morso di un qualsiasi 
ragno, anche quando doloroso 
e tossico come nel caso del 
« latrodectus » possa dare ef¬ 
fetti simili e ripetuti periodi¬ 
camente come quelli riscon¬ 
trabili sulle «tarantate», ed 
anche perché ci sarebbero ve¬ 
re e proprie aree di immuni¬ 
tà « concessa dal santi » do¬ 
ve il morso non ha effetti. Il 
fatto, poi. che esse per tutto 
l’anno sono persone che non 
hanno particolari squilibri, o 
comportamenti anormali, in¬ 
duce gli psichiatri a dire che. 
se pure molti comportamenti 
delle « tarantate » farebbero 
pensare a nevrosi isteriche, il 
tarantismo non è riconducibi¬ 
le e risolvibile interamente in 
questi termini psichiatrici — 
non si spiegano in questi ter¬ 
mini infatti l’ordine simboli-' 
co del tarantismo, (contrap¬ 
posto al disordine delle mani¬ 
festazioni isteriche osservate 
in altre circostanze): il senso 
di fatica e di pena nei gesti, 
l’ordine estetico quasi di tra¬ 
gedia greca che fa pensare 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Il compagno 
Salvatore Rindone, presidente 
della commissione Agricoltu¬ 
ra dell’Assemblea regionale, 
li ha definiti «una grande in¬ 
dustria verde, capace di of¬ 
frire buone prospettive di la¬ 
voro a centinaia di giovani 
disoccupati ». 

In realtà, con i loro cinque 
miliardi di produzione annua, 
i vivai di piantine di agrumi 
che costellano i fianchi delle 
colline e le brevi pianure di 
Mazzarrà Sant’Andrea, Rodi 
Milici. Falcone. Oli-Terme Va¬ 
gliatore rappresentano, per 
tutta la zona, una grossa oc¬ 
casione di lavoro c di ricchez¬ 
za. Se ne è parlato lunedì 
scorso a Mazzarrà, ad un con¬ 
vegno sul vivaismo organizza¬ 
to dall'amministrazione comu¬ 
nale. 

Il filo conduttore del con¬ 
vegno. presieduto dall'onore¬ 
vole Pancrazio De Pasquale, 


Donato a Montesano Salentlno, 

spesso anche al moderno tea¬ 
tro gestuale, costituiscono un 
insieme inscindibile simbolico 
e psicologico al di fuori del 
quale è da cercare «spiega¬ 
zioni ». 

Disagi reali 

« Panno la commedia » dice¬ 
va uno spettatore. « una volta 
l’anno salgono sul palcosceni¬ 
co e fanno la parte ». Ma que¬ 
sta interpretazione pare sem 
plicistica: che le «tarantate» 
conservano sempre un notevo 
lo grado di coscienza è un fat¬ 
to facilmente osservabile, che 
ci sia un ordine simbolico e- 
stetJco, una teatralità del 
« tarantismo » è una cosa evi¬ 
dente anche nei parenti, ma 
che questa teatralità non sla 
un fatto di pura menzogna, 
che rappresenti sofferenze rea¬ 
li. che comunichi e che na¬ 
sca anche Inconsciamente da 
esigenze e disagi reali, que¬ 
sto è altrettanto palpabile a 
chi entri in contatto con lo¬ 
ro: il morso è una disgrazia, 
l’essere « tarantati » è una 
sciagura che colpiva glovanet- 
te di 13 anni e vecchi di ot¬ 
tanta, (oggi fi fenomeno si va 
estinguendo) che soffrono sul 
serio, tanto da fare esclude¬ 
re il sospetto di un minimo 
piacere sadico dell’attore: se 
teatralità c’è nel tarantismo 
si tratta di una teatralità tra¬ 
gica, inconscia, non separabi¬ 
le dalla realtà, anzi come uni- 


presidente dell'Assemblea - re¬ 
gionale, è stato la necessità 
di discutere le condizioni ne¬ 
cessarie per salvare i piccoli 
vivai della zona (la maggior 
parte delle 1.100 aziende che 
coprono i 500 ettari di vivai, 
dando lavoro a circa duemila 
famiglie, non sono più grandi 
di un terzo di ettaro) dalla 
stretta della concorrenza del¬ 
le grandi aziende capitalisti- 
che siciliane, calabresi e dei 
paesi esteri. Le strade indi¬ 
cate nel dibattito possono ri¬ 
dursi a due: cooperazione o 
qualificazione. 

All'esigenza che i proprie¬ 
tari di vivai si associno, eli¬ 
minando Io sminuzzamento 
delle coltivazioni, hanno de¬ 
dicato i loro interventi Gre¬ 
gorio Silvestri, dell’alleanza 
coltivatori e l’assessore co¬ 
munale Torre. Entrambi han¬ 
no affermato che la coopera¬ 
zione si raccorda anche alla 
possibilità di fruire dei con¬ 
tributi comunitari per il ram- 


In provincia di Lacco 


ca ed esclusiva espriniibilità 
dell'inconfessabile realtà de! 
negativo. Menzogna e verità, 
realtà e simbolo, malattia e 
danza, gioia e dolore sono un 
tutto unico inseparabile nel 
fatto del tarantismo e in quel¬ 
la che De Martino chiamo la 
« terra del rimorso » perché 
il passato non voluto, fi nega¬ 
tivo dell’esigenza, la realtà 
della morte, l’eros precluso 
mordono e rimordono nella 
memoria, proprio come la ta¬ 
rantola mitica. 

Lo storico delle religioni c: 
dice anche altre cose: che l! 
tarantismo nacque nel medio¬ 
evo come prodotto del con¬ 
trasto tra riti pagani e cri¬ 
stianesimo; che fino alla fine 
del ’700 « si mantenne con In¬ 
tensità di partecipazione po¬ 
polare e varietà di forme mi¬ 
tico rituali, iniziando, poi, la 
sua decadenza nell’800, quan¬ 
do venne ridotto a malattia ». 

Il tarantismo deve essere 
guardato dunque come una 
sopravvivenza, una reliquia ri¬ 
tuale di un tempo passato, 
che oggi influenza pochissi¬ 
me persone venute in contat¬ 
to con quella tradizione, tra 
vandosi il linguaggio per e- 
sprimere, in un ambiente con¬ 
tadino, disagi • personali c 
collettivi oggi non più genera¬ 
li e non piu esprimibili con 
quei simboli che sono per gli 
stessi salentini, ormai, un lin¬ 
guaggio dimenticato. 

Lucio Leante 


moderna mento delle aziende. 

Su una maggiore qualifica¬ 
zione e sull’introduzione di 
tecniche colturali più avan¬ 
zate. ha puntato, nelle con¬ 
clusioni al convegno, il com¬ 
pagno Rindone. che ha defini¬ 
to indispensabile il collega¬ 
mento tra i vivaisti e i centri 
di ricerca come l’università 
e gli istituti agrari. 

Dopo aver notato che 11 con¬ 
vegno si era infittito di « pro¬ 
poste vivaci c di non generi¬ 
che lamentele», il compagno 
De Pasquale ha affermato 
elle lo sviluppo della produ¬ 
zione vivaistica dovrà essere 
un tassello importante del¬ 
la programmazione economi¬ 
ca regionale, strettamente col¬ 
legato ad una riforma ammi¬ 
nistrativa che. accentuando il 
ruolo dei comuni, possa svel¬ 
tire la concessione dei con¬ 
tributi per il rinnovamento e 
la qualificazione delle aziende. 

Bianca Stancanellì 


YEMEN e SOMALIA 

ITINERARIO: Roma - Sana'a - Taiz - Mokha - Qataba - Zebid 

Menakha - Sana'a - Mogadiscio - Roma 

TRASPORTO: voli di linea Somali Airlines 

DURATA: 14 giorni - PARTENZE DA ROMA: 11 ottobre, 

1 novembre, 20 dicembre, 14 febbraio 1978, 14 marzo 

[Tj 


PER ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 

20102 MILANO • Viale P. Testi, 75 • TeL «J23557 - 64 M.1* 

Orfirlna rione tecnica XTALTURIST 


Non ricevono più lo stipendio 

Da 2 giorni in sciopero 
a Foggia le operaie 
della Scivar confezioni 

Per la Ajinomoto di Manfredonia riunione 
domani a Roma al ministero del Lavoro 


MESSINA - Convegno organizzato dalla giunta comunale 

Solo associandosi le piccole aziende 
di vivai riusciranno a sopravvivere 

5 miliardi di produzione annua di piantine di agrumentì 
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